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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 17 gennaio 2002, n. 2

Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2002.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Quadro finanziario di riferimento

1. Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario
per l’esercizio 2002, comprensivo delle operazioni a cari-
co dello Stato e della ristrutturazione di passività preesi-
stenti, è fissato, in termini di competenza, in euro
841.765.500,00.

Art. 2
Estinzione dei crediti di importo non superiore a 

euro 10,33 per tributi regionali

1. I crediti di importo non superiore a euro 10,33 per
tributi regionali, in essere alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono estinti e non si procede da parte
degli uffici regionali alla loro riscossione, né a quella di
interessi e sanzioni ad essi connessi.

2. Non si procede, parimenti, al rimborso dovuto, alla
data di cui al comma 1, per imposte e tasse regionali di
importo non superiore a euro 10,33, né a quello degli
interessi ad esso connessi.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche
ai rimborsi non ancora estinti alla data di entrata in vigore
della presente legge.

Art. 3
Riscossione delle tasse automobilistiche

1. Le tasse automobilistiche di competenza regionale
possono essere riscosse anche attraverso gli sportelli della
banca tesoriere e gli sportelli delle banche in possesso dei
requisiti previsti dall’articolo 2 della legge regionale 2
marzo 1972, n. 8 "Istituzione del servizio di tesoreria della
regione", come sostituito dall’articolo 1 della legge regio-
nale 12 maggio 1998, n. 22.

2. Le banche provvedono a riscuotere le tasse di cui al
comma 1 con le modalità, i criteri, le forme di garanzia e
le convenzioni stabiliti con deliberazione della Giunta re-
gionale.

Art. 4
Rifinanziamenti

1. E autorizzato il rifinanziamento di leggi settoriali di
spesa, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 29
novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della
contabilità della regione", per gli importi determinati, per
ciascuno degli anni del bilancio pluriennale, nella misura
indicata nella tabella A allegata alla presente legge.

Art. 5
Fondi speciali

1. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 20 della legge regionale 29
novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della
contabilità della regione", per il finanziamento dei provve-
dimenti legislativi che si prevede possano essere approvati
nell’esercizio finanziario 2002, sono determinati in euro
12.553.000,00, anno 2002, e euro 24.053.000,00, anni 2003 e
2004, per il fondo speciale per le spese correnti (u.p.b. U0185),
in euro 19.770.000,00, anno 2002, e euro 35.970.000,00, anni
2003 e 2004, per il fondo speciale per le spese d’investimento
(u.p.b. U0186), di cui rispettivamente alle tabelle B e C
allegate alla presente legge.

                           Art. 6
Funzioni conferite agli enti locali ai sensi della legge
regionale 13 aprile 2001, n. 11 "Conferimento di funzioni
e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112"

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 11, comma 9,
della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, il finanziamen-
to delle funzioni proprie della Regione conferite agli enti
locali, salvo diverse e specifiche disposizioni di legge regio-
nale, è assicurato mediante un apposito fondo "Finanziamen-
to delle funzioni conferite per il decentramento amministra-
tivo", da stanziarsi nella funzione obiettivo F0002 "Relazioni
istituzionali", unità previsionale di base U0006 "Trasferi-
menti generali per funzioni delegate agli enti locali".

2. La Regione è autorizzata a compensare le somme con-
cernenti gli interventi già programmati dall’Autorità di Baci-
no del fiume Po, istituita ai sensi della legge 18 maggio 1989,
n. 183 "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della
difesa del suolo" e successive modificazioni, ed erroneamente
inseriti nella tabella B - colonna "province" - allegata al
DPCM 22 dicembre 2000 con cui si è disposto il trasferi-
mento di beni e risorse al Veneto in attuazione del D.Lgs.
31 marzo 1998, n.112, con le assegnazioni disposte dall’ar-
ticolo 83, comma 3, della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11.

Art. 7
Rete regionale di informazione economico-contabile agricola

1. La Regione del Veneto promuove, in conformità ai
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regolamenti (CEE) n. 79/65 del Consiglio del 15 giugno
1965 e n. 2223/96 del Consiglio del 25 giugno 1996, in
materia di informazione contabile agricola e di valutazio-
ne dei risultati economici delle aziende, la realizzazione di
una rete regionale di informazione economico-contabile
agricola.

2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente legge, definisce le modalità
organizzative ed operative della rete regionale di cui al
comma 1, affidandone l’attivazione e la gestione operati-
va, previa stipula di apposita convenzione, all’Azienda
regionale Veneto Agricoltura, ed i relativi oneri sono stan-
ziati annualmente sull’u.p.b U0046 "Servizi alle imprese e
alla collettività rurale".

Art. 8
Ricapitalizzazione della Società Terme di Recoaro S.p.A.

1. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare ope-
razioni di ricapitalizzazione della Società Terme di Recoa-
ro S.p.A., finalizzate all’attuazione di un piano di rilancio
e riorganizzazione del compendio turistico-termale, fino
all’importo di euro 1.000.000,00 (u.p.b. U0076).

Art. 9
Costituzione di una società per azioni per la realizzazione

e la gestione di servizi pubblici locali

1. La Giunta regionale, per il tramite della Veneto Svi-
luppo S.p.A., è autorizzata a partecipare alla costituzione
di una società per azioni per la gestione di servizi pubblici
locali.

2. La società di cui al comma 1 può operare anche
nell’ambito dei Paesi di cui alla legge 9 gennaio 1991, n.
19 "Norme per lo sviluppo delle attività economiche e
della cooperazione internazionale della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, della provincia di Belluno e delle aree limi-
trofe" e successive modificazioni.

3. La Giunta regionale è autorizzata a partecipare al
capitale della società di cui al comma 1, fino all’importo
di euro 1.000.000,00 (u.p.b. U0065).

Art. 10
Ricapitalizzazione della Società Sistemi Territoriali S.p.A.

1. La Giunta regionale nell’ambito del mandato già
conferito alla Veneto Sviluppo S.p.A. con l’articolo 9 della
legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7 (legge finanziaria
1999) e successive modificazioni, è autorizzata a parteci-
pare alle operazioni di aumento di capitale sociale della
Società Sistemi Territoriali S.p.A. (già "Idrovie S.p.A.")
finalizzata alla ricapitalizzazione della Società Interporto
di Rovigo S.p.A. fino all’importo di euro 600.000,00
(u.p.b. U0065).

                           Art. 11
Contributi straordinari agli enti locali fideiussori delle
società che hanno stipulato contratti di finanziamento
con la Società Veneziana Edilizia Canalgrande S.p.A.

1. La Giunta regionale eroga un contributo straordina-
rio agli enti locali fideiussori delle società che hanno sti-
pulato contratti di finanziamento con la Società Veneziana
Edilizia Canalgrande S.p.A. (SVEC) per il pagamento an-
ticipato dell’intera quota interessi relativi ai finanziamenti
medesimi.

2. Al fine di migliorare l ’assetto complessivo
dell’esposizione debitoria degli enti locali fideiussori del-
le società di cui al comma 1, la Società Veneziana Edilizia
Canalgrande S.p.A. (SVEC) potrà rinegoziare le condizio-
ni e le modalità di restituzione del capitale residuo.

3. Il contributo è concesso nei limiti della spesa di cui
al comma 4, secondo i criteri e le procedure stabilite dalla
Giunta regionale, subordinatamente alla intervenuta rine-
goziazione di cui al comma 2.

4. Per quanto previsto dal presente articolo, è autoriz-
zata la spesa complessiva di euro 1.050.000,00 ripartita in
ragione di euro 350.000,00 sugli esercizi finanziari 2002,
2003 e 2004 (u.p.b. U0005).

Art. 12
Contributi per l’adeguamento dei Piani Regolatori Generali

ai Piani di Area o ai Piani Ambientali

1. I comuni, con popolazione inferiore ai 15.000 abi-
tanti, il cui territorio rientri o nei Piani di Area del Delta
del Po, della Laguna di Venezia, del Massiccio del Grappa
di cui all’articolo 33 delle Norme di Attuazione del Piano
territoriale regionale di coordinamento (PTRC) ovvero nei
Piani Ambientali di cui all’articolo 9 della legge regionale
16 agosto 1984, n. 40 "Nuove norme per la istituzione di
parchi e riserve naturali regionali", possono richiedere alla
Regione, entro tre mesi dall’entrata in vigore della presen-
te legge, un contributo per la redazione di strumenti urba-
nistici o di loro varianti, di adeguamento ai suddetti Piani,
secondo i criteri e le priorità stabilite con deliberazione
della Giunta regionale.

2. Le domande devono essere corredate da:

a) deliberazione comunale che conferisce l’incarico profes-
sionale;

b) preventivo analitico delle spese occorrenti per la redazio-
ne dello strumento urbanistico;

c) relazione illustrativa delle indagini, delle operazioni da
compiere con riferimento ai Piani di cui al comma 1.

3. I contributi di cui al comma 1 possono riguardare
anche strumenti urbanistici già adottati, ma non già finan-
ziati ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 26
gennaio 1994, n. 11 (legge finanziaria 1994). In tale caso,
la domanda di contributo deve essere corredata dalla deli-
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bera del Consiglio comunale di adozione della variante di
adeguamento ai Piani di cui al comma 1.

4. I contributi sono erogati per il cinquanta per cento al
momento dell’assegnazione. Il rimanente cinquanta per
cento del contributo viene liquidato dopo l’approvazione
dello strumento urbanistico o della variante contenente
l’adeguamento al Piano di area, o al Piano ambientale. Il
Piano Regolatore Generale o la variante di adeguamento
devono essere trasmessi in Regione, pena la decadenza del
contributo stesso e l’obbligo di restituzione della parte
liquidata, entro quattro anni dalla data di comunicazione
dell’assegnazione del contributo.

5. Agli oneri conseguenti all’attuazione del presente
articolo si provvede con le risorse stanziate sull’u.p.b.
U0087.

                          Art. 13
Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 5 maggio
1998, n. 21 "Modifiche alla legge regionale 27 giugno
1985, n. 61 ‘Norme per l’assetto e l’uso del territorio’
e disposizioni in materia di basi informative territoriali"

1. Al comma 1 dell’articolo 3, della legge regionale 5
maggio 1998, n. 21 dopo la parola :"base dati," è elimina-
ta la parola: "alfanumerica".

2. Al comma 2 dell’articolo 3, della legge regionale 5
maggio 1998, n. 21 , sono soppresse le parole: "entro novan-
ta giorni dalla entrata in vigore della presente legge".

3. Il comma 3 dell’articolo 3, della legge regionale 5
maggio 1998, n. 21 è così sostituito:

"3. I comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti
possono chiedere un contributo per la realizzazione della
base dati di cui al comma 1 e connesse spese per consulen-
ze tecniche, secondo i termini e le modalità individuate
dalla Giunta regionale; la Giunta regionale, con proprio
atto, provvede ad aggiornare annualmente i criteri per
l’assegnazione dei contributi.".

4. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente legge, definisce termini e moda-
lità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 3
della legge regionale 5 maggio 1998, n. 21 come modifi-
cata dal presente articolo.

5. Agli oneri conseguenti all’attuazione del presente arti-
colo si provvede con le risorse stanziate sull’u.p.b. U0085.

Art. 14
Interventi per la salvaguardia di Venezia

1. I fondi già assegnati alla Regione del Veneto con
legge 16 aprile 1973, n. 171 "Interventi per la salvaguardia
di Venezia" e successive modificazioni, per la redazione
del Piano Comprensoriale relativo al territorio di Venezia
e suo entroterra, sono destinati all’aggiornamento degli
strumenti di pianificazione sostitutivi del piano stesso ai

sensi del comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 27
febbraio 1990, n. 17 "Norme per l’esercizio delle funzioni
di competenza regionale per la salvaguardia e il disinqui-
namento della laguna di Venezia e del bacino in essa
scolante" e successive modificazioni (u.p.b. U0113).

Art. 15
Disposizioni transitorie in materia di contributi per la

redazione di strumenti urbanistici

1. Per il completamento dei procedimenti di spesa an-
cora pendenti relativi a contributi concessi per la redazio-
ne di strumenti urbanistici ai sensi della legge regionale 2
aprile 1985, n. 30 , articolo 15, legge regionale 28 gennaio
1986, n. 5 , articoli 6 e 7, legge regionale 24 febbraio
1987, n. 6 , articolo 5, legge regionale 6 settembre 1988, n.
43 , articolo 8, legge regionale 6 settembre 1991, n. 20 ,
articolo 15, legge regionale 28 gennaio 1992, n. 12 , arti-
colo 8 e legge regionale 26 gennaio 1994, n. 11 , articolo
18 e successive modificazioni si conferma, previa rendi-
contazione, la parte di contributo già erogata e si revoca la
quota parte restante per i comuni beneficiari che non han-
no trasmesso entro le scadenze lo strumento urbanistico.

2. Per i comuni beneficiari dei contributi concessi ai
sensi dell’articolo 10 della legge regionale 3 febbraio
1998, n. 3 (legge finanziaria 1998), che hanno trasmesso
lo strumento urbanistico in adeguamento al Piano di Area
regionale entro il 31 dicembre 2001 si procede alla liqui-
dazione della quota parte non ancora erogata.

3. L’inosservanza dei termini di cui al comma 2 com-
porta la decadenza dei contributi concessi e la restituzione
della parte già erogata.

4. Le somme recuperate ai sensi del presente articolo
saranno iscritte nella u.p.b. E0053 del bilancio di previsio-
ne 2002.

                           Art. 16
Modifica dell’articolo 7 e dell’articolo 9 della legge
regionale 30 dicembre 1991, n. 39 "Interventi a favore
        della mobilità e della sicurezza stradale"

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 30
dicembre 1991, n. 39 , è sostituito dal seguente:

"1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere con-
tributi in conto capitale:

a) per l’adeguamento della viabilità statale nei settori di
intervento indicati dall’articolo 3, comma 1, lettere a), b),
c), d), h), i), della presente legge, nella misura massima
del quaranta per cento della spesa prevista, ai sensi
dell’articolo 5 della legge 12 agosto 1982, n. 531, nei
limiti delle risorse destinate;

b) per gli interventi previsti dal Piano Triennale di cui
all’articolo 95, comma 1, lettera a), della legge regionale
13 aprile 2001, n. 11 , come modificato dall’articolo 2
della legge regionale 29 ottobre 2001, n. 30 ;
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c) per la redazione, ai sensi dell’articolo 44 delle Norme di
Attuazione del Piano Territoriale Regionale di Coordina-
mento, del Piano di Settore della grande viabilità su
gomma e ferro, nonché dei relativi progetti.".

2. Il comma 1 bis dell’articolo 7 della legge regionale
30 dicembre 1991, n. 39 è abrogato.

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 9 della legge regiona-
le 30 dicembre 1991, n. 39 è aggiunto il seguente comma:

"1 bis. Una quota fino al venti per cento delle somme
annualmente destinate alla mobilità comunale, è riservata
al finanziamento di interventi la cui realizzazione la Giun-
ta regionale, sentita la competente commissione consilia-
re, considera urgente ed indifferibile per motivi di sicurez-
za e/o funzionalità della rete stradale.".

                           Art. 17
Modifica alla legge regionale 1°  dicembre 1989, n. 52
"Disciplina del demanio lacuale e della navigazione
                     sul lago di Garda"

1. Il comma 2 bis dell’articolo 3 della legge regionale
1  dicembre 1989, n. 52 "Disciplina del demanio lacuale e
della navigazione sul lago di Garda" come introdotto
dall’articolo 12 della legge regionale 9 febbraio 2001, n. 5
(legge finanziaria 2001) è sostituito dal seguente:

"2 bis. Fino all’istituzione del Comitato permanente
d’intesa è autorizzata la concessione di un contributo an-
nuale, a favore della comunità del Garda, per il funziona-
mento della segreteria dell’Autorità Interregionale del
Garda, costituita ai sensi dell’atto istitutivo sottoscritto il
26 marzo 1988 dai Presidenti della Regione Lombardia,
della Regione del Veneto e della Provincia Autonoma di
Trento (u.p.b. U0126).".

Art. 18
Osservatorio Regionale Veneto sul Lavoro irregolare,

elusione ed evasione contributiva

1. L’Ente regionale Veneto Lavoro è autorizzato,
nell’ambito delle risorse trasferite, a provvedere alle spese
necessarie per l’attivazione e il funzionamento dell’Osser-
vatorio Regionale Veneto sul Lavoro irregolare, elusione
ed evasione contributiva, già costituito in conformità al
protocollo d’intesa sottoscritto dalla Regione del Veneto il
23 gennaio 2001, per euro 129.000,00.

2. Il finanziamento di cui al comma 1 è erogato sulla
base della presentazione, da parte dell’Osservatorio, di un
progetto esecutivo nonché della successiva rendicontazio-
ne delle spese sostenute per la realizzazione, secondo i
termini e le modalità definite con provvedimento della
Giunta regionale entro sessanta giorni dall’entrata in vigo-
re della presente legge (u.p.b. U0066).

Art. 19
Iniziative regionali per "2002 - Anno Internazionale delle

Montagne" e contributi a comuni montani

1. La Giunta regionale è autorizzata a promuovere in-
terventi, anche mediante la concessione di contributi a enti
pubblici e privati, per l’organizzazione di eventi o la pro-
duzione e acquisizione di materiali e servizi, finalizzati
alla celebrazione del "2002 - Anno Internazionale delle
Montagne", per complessivi 500.000,00 euro da stanziarsi
nel bilancio regionale per l’esercizio 2002, u.p.b. U0010
"Celebrazioni e manifestazioni".

2. La Giunta regionale con apposita deliberazione da
adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
legge regionale di bilancio, disciplina i contributi per i
comuni appartenenti alle comunità montane e situati ad
una altitudine pari o superiore ai 400 metri a sostegno
delle spese per l’esercizio delle funzioni: in materia di
servizi sociali e trasporto scolastico; di gestione e manu-
tenzione e sgombero della neve relativamente alle strade
comunali nonché di raccolta dei rifiuti; per spese di riscal-
damento delle sedi e stabili comunali e delle scuole; ge-
stione e manutenzione degli acquedotti, delle fognature e
degli impianti di depurazione. Per l’anno 2002 l’importo
previsto è di euro 1.100.000,00 (u.p.b. U0007).

Art. 20
Interventi regionali per "2002 anno del diritto all’alloggio

per gli immigrati presenti nel Veneto"

1. La Regione promuove la realizzazione di accordi tra
enti locali, enti pubblici o privati, imprese, cooperative,
istituti di credito ed associazioni, rivolti al reperimento di
alloggi da destinare agli immigrati extracomunitari ed alle
loro famiglie regolarmente presenti sul territorio. A tal
fine la Regione è autorizzata ad uno stanziamento nel
bi lancio regionale per l ’esercizio 2002,  di  euro
2.600.000,00 per contributi in conto capitale a soggetti
pubblici o privati per opere di realizzazione, risanamento,
ristrutturazione o recupero di alloggi (u.p.b. U0158).

2. I contributi sono erogati secondo i criteri del Piano
regionale triennale per l’immigrazione approvato con delibe-
razione del Consiglio regionale n. 20 del 26 giugno 2001.

Art. 21
Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti

agevolati alle imprese artigiane

1. Al fine del rafforzamento del sistema produttivo
veneto, è istituito presso la Veneto Sviluppo S.p.A. un
fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti
agevolati alle imprese artigiane con la dotazione di euro
12.500.000,00 (u.p.b. U0056).

2. Possono beneficiare degli interventi del fondo di cui
al comma 1, nel rispetto della vigente disciplina nazionale
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concernente gli interventi di sostegno pubblico per lo svi-
luppo delle attività produttive e della disciplina comunita-
ria sugli aiuti di stato, le imprese artigiane del Veneto, così
come definite dall’articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n.
443 "Legge quadro per l’artigianato" e successive modifi-
cazioni, nonché i loro consorzi e le società consortili,
anche in forma cooperativa, di cui all’articolo 6 della
medesima legge.

3. La Giunta regionale provvede, fatta salva l’applica-
zione della regola de minimis di cui alla comunicazione
della Commissione europea pubblicata nella Gazzetta uf-
ficiale delle Comunità europee n. C 68 del 6 marzo 1996,
e successive modificazioni, agli adempimenti previsti
dall’Unione europea per dare attuazione alle misure di
aiuto previste dal presente articolo e stabilisce annualmen-
te, sentita la competente commissione consiliare, i criteri
di utilizzo del fondo medesimo in relazione alle tipologie
di imprese e di intervento, nonché le relative modalità di
gestione in conformità ai principi di economicità, efficacia
e pubblicità dell’attività amministrativa.

Art. 22
Interventi di sviluppo del sistema infrastrutturale

viario veneto

1. La Regione del Veneto concorre al potenziamento
delle reti infrastrutturali di trasporto di viabilità del terri-
torio veneto attraverso il finanziamento, da assegnare a
favore della società costituitasi ai sensi della legge regio-
nale 25 ottobre 2001, n. 29 "Costituzione di una società di
capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione,
gestione e vigilanza delle reti stradali", dei seguenti inter-
venti:

a) realizzazione delle opere viarie complementari all’auto-
strada Sacile-Conegliano (A28) per le quali è autorizzata
una spesa complessiva di euro 41.317.000,00 (u.p.b.
U0136);

b) realizzazione delle opere viarie complementari al passan-
te Mira-Quarto d’Altino per le quali è autorizzata una
spesa complessiva di euro 61.975.000,00 (u.p.b. U0136).

2. Per la realizzazione del piano triennale di cui all’arti-
colo 95 lettera a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
e successive modificazioni, è autorizzata, nell’ambito delle
risorse attribuite alla Regione dal decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112 una spesa complessiva di euro 524.219.500,00
di cui euro 145.301.500,00 sull’esercizio finanziario 2002,
euro 54.132.000,00 sull’esercizio 2003 e euro 54.131.000,00
dall’esercizio 2004 all’esercizio 2009 (u.p.b. U0136).

3. Per la realizzazione della superstrada a pedaggio
Pedemontana Veneta è autorizzato un finanziamento re-
gionale di euro 61.975.000,00 (u.p.b. U0136).

4. Le erogazioni delle somme di cui al presente artico-
lo sono effettuate nel rispetto della vigente normativa in
materia di lavori pubblici secondo le specifiche modalità

stabilite dalla Giunta regionale.

Art. 23
Contributi per la ricapitalizzazione delle Unità locali 
socio-sanitarie e delle Aziende ospedaliere del Veneto

1. La Regione al fine di ricapitalizzare le Unità locali
socio-sanitarie e le Aziende ospedaliere del Veneto confe-
risce alle medesime apporti di capitale:

a) per euro 150.000.000,00 ripartiti per ogni singolo ente
sulla base delle situazioni patrimoniali in essere al 31
dicembre 2000 ed erogati nel corso di dieci anni in tran-
che annuali di importo costante;

b) per euro 70.650.000,00 ripartiti per ogni singolo ente
sulla base delle situazioni patrimoniali in essere al 31
dicembre 2001 ed erogati nel corso di dieci anni in tran-
che annuali di importo costante.

2. L’apporto di cui al comma 1, lettera a), può essere
oggetto da parte delle Unità locali socio-sanitarie e delle
Aziende ospedaliere di operazioni connesse alla cessione
di crediti nei limiti dell’importo dei pagamenti da eseguire
relativi ai debiti maturati e non estinti al 31 dicembre 2001
così come rappresentati nel bilancio d’esercizio 2001.

3. La Giunta regionale è autorizzata a definire con
proprio atto i criteri e le modalità di erogazione per le
operazioni di cui ai precedenti commi (u.p.b. U0144).

                           Art. 24
Modifica dell’articolo 4 della legge regionale 27 dicembre
2000, n. 23 "Iniziative comunitarie e regionali di
                    sviluppo rurale"

1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 della
legge regionale 27 dicembre 2000, n. 23 , come modifica-
to dall’articolo 17 della legge regionale 13 settembre 2001,
n. 27 , sono soppresse le parole: "Azione 11; Azione 12;".

                           Art. 25
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 28 gen-
naio 1982, n. 8 "Interventi regionali per il potenzia-
mento delle infrastrutture e delle attrezzature nel settore
dei trasporti" e successive modifiche ed integrazioni

1. Il terzo comma dell’articolo 2 della legge regionale
28 gennaio 1982, n. 8 "Interventi regionali per il potenzia-
mento delle infrastrutture e delle attrezzature nel settore
dei trasporti ", come da ultimo modificato dall’articolo 28
della legge regionale 9 febbraio 2001, n. 5 , è così sostituito:

"La Giunta regionale è autorizzata ad eseguire inter-
venti ovvero ad erogare contributi ad enti, soggetti o so-
cietà, sia private che a partecipazione pubblica, per il
potenziamento e la realizzazione di approdi e pontili nel
lago di Garda. La Giunta regionale è altresì autorizzata
ad erogare contributi agli enti o alle società a partecipa-
zione pubblica interessati alla realizzazione e allo svilup-
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po degli interporti di Padova, Rovigo, Venezia e Vero-
na."(u.p.b. U0129).

                           Art. 26
Contributi per progetti finalizzati alla risoluzione dei
problemi di trasporto e accessibilità da parte dei sog-
getti diversamente abili, nelle strutture aperte al pubblico
                   a Venezia centro storico

1. In considerazione della particolare conformazione
architettonica della città di Venezia ed ad integrazione di
quanto previsto dalla legge regionale 30 agosto 1993, n.
41 e successive modificazioni, "Norme per l’eliminazione
delle barriere architettoniche e per favorire la vita di rela-
zione", la Giunta regionale è autorizzata a finanziare per
tre anni a scopo sperimentale progetti che propongano
soluzioni di trasporto ed accessibilità nelle strutture aperte
al pubblico del centro storico della città di Venezia, fina-
lizzati ad agevolarne l’utilizzo anche alle persone con
ridotta capacità motoria (u.p.b. U0152).

2. Possono presentare i progetti ammessi al contributo
previsto dal comma 1 i soggetti di cui all’articolo 3 della
legge regionale 30 agosto 1993, n. 41 .

3. Per l’ammissibilità al contributo i progetti devono
essere strutturati in modo tale da garantire un percorso
completo di accessibilità alla struttura da raggiungere.

4. La Giunta regionale stabilisce d’intesa con il comu-
ne di Venezia i criteri, le modalità ed i limiti per l’assegna-
zione dei contributi ai singoli progetti.

                          Art. 27
Disposizioni transitorie relative all’articolo 23 della
legge regionale 16 marzo 1994, n. 13 "Organizzazione
turistica della Regione" e successive modificazioni

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 23, comma
3, della legge regionale 16 marzo 1994, n. 13 per l’anno
2002 il fondo di cui alla lettera a) del comma 1 del mede-
simo articolo 23 è ripartito tra le province in relazione alla
media dei finanziamenti destinati alle Aziende di promo-
zione turistica (APT) nel triennio 1999-2001 (U0074).

2. La Giunta regionale entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge eroga un primo acconto dei
fondi, nella misura del cinquanta per cento e, successiva-
mente, il saldo con la procedura ed in applicazione dei
criteri di cui al comma 1. Per la distribuzione dell’accon-
to, in caso di indisponibilità dei dati statistici definitivi
dell’anno precedente, può farsi riferimento a quelli
dell’ultima annualità interamente disponibile.

                          Art. 28
Modifica dell’articolo 8 della legge regionale 3 agosto
2001, n. 16 "Norme per il diritto al lavoro delle persone
disabili in attuazione della legge 12 marzo 1999, n.
68 e istituzione del servizio integrazione lavorativa
                 presso le aziende ULSS"

1. Alla lettera c) del comma 3 dell’articolo 8 della
legge regionale 3 agosto 2001, n. 16 , la parola: "quattro"
è sostituita con la parola: "cinque".

2. La lettera d) del comma 3, dell’articolo 8 della legge
regionale 3 agosto 2001, n. 16 è così sostituita:

"d) cinque rappresentanti delle associazioni dei disabili mag-
giormente rappresentative a livello regionale, dei quali un
rappresentante delle associazioni dei disabili psichici e uno
delle associazioni per la tutela della salute mentale,
espressi secondo specifica procedura definita dalla Giunta
regionale.".

3. Alla lettera e) del comma 3 dell’articolo 8 della
legge regionale 3 agosto 2001, n. 16 , la parola: "quattro"
è sostituita con la parola: "cinque".

Art. 29
Disposizioni in materia di sistema integrato di

interventi e servizi socio-sanitari

1. Fino all’entrata in vigore della disciplina di cui
all’articolo 112 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
e dell’attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328
"Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali", l’erogazione dei servizi assisten-
ziali e riabilitativi non residenziali a favore dei disabili fisici
o psichici non è soggetta a compartecipazione nella spesa.

Art. 30
Costituzione del Polo Veneto del latte alimentare

1. La Giunta regionale promuove le iniziative necessa-
rie per la costituzione di una società finalizzata a realizza-
re un Polo Veneto per l’acquisto, la lavorazione e la com-
mercializzazione del latte alimentare prodotto nel Veneto.

2. Per le finalità di cui al presente articolo la Giunta
regionale autorizza la Società Veneto Sviluppo a svolgere
tutte le azioni economiche e di promozione finalizzate alla
costituzione del Polo Veneto di cui al comma 1, in con-
formità al progetto di fattibilità già presentato dalla Giun-
ta regionale nell’anno 2000.

                           Art. 31
Provvidenze a favore delle persone non autosufficienti
assistite a domicilio di cui alla legge regionale 6
                  settembre 1991, n. 28

1. Ai fini del riconoscimento ed assegnazione del con-
corso finanziario giornaliero previsto dalla legge regiona-
le 6 settembre 1991, n. 28 e successive modificazioni, il
limite del reddito individuale equivalente è di euro
10.329,13, mentre il reddito del nucleo familiare di stabile
convivenza è determinato in euro 20.658,27 per due com-
ponenti, in euro 26.855,76 per tre componenti, in euro
33.053,24 per quattro componenti ed in euro 41.316,55
per cinque componenti.
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Art. 32
Disposizioni in materia di programmazione extra-ospedaliera

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente legge riprogramma la dotazione
dei posti letto extraospedalieri residenziali e semiresiden-
ziali, e i servizi di assistenza domiciliare integrata, tenen-
do conto della nuova programmazione della rete ospeda-
liera.

2. L’attivazione di detti servizi avviene sulla base
dell’individuazione del fabbisogno assistenziale della non
autosufficienza rilevato dalle unità locali-socio sanitarie,
che si avvalgono degli appositi strumenti valutativi.

Art. 33
Contributi ad enti di formazione

1. A fronte delle attività formative già approvate dalla
Giunta regionale nell’ambito del programma annuale del-
le attività formative 2000/2001 sono riconosciuti ai sotto-
elencati enti di formazione, in qualità di cofinanziamento
per l’attività formativa già svolta, i seguenti contributi:

a) FICIAP euro 633.500,00
b) ENAIP VENETO euro 175.000,00

c) CNOS - FAP euro 278.500,00
d) IAL VENETO euro  52.000,00

e) DON CALABRIA euro  31.000,00

2. Alla complessiva spesa di euro 1.170.000,00 si prov-
vede con le risorse stanziate all’u.p.b. U0175 iscritta nel
bilancio di previsione 2002.

                           Art. 34
Interpretazione autentica del comma 1 dell’articolo
131, e modifica dell’articolo 130, della legge regionale
                   13 aprile 2001, n. 11

1. L’espressione del comma 1 dell’articolo 131 della
legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, "Le province pro-
muovono, coordinano, incentivano e comunque assicura-
no,.." deve essere interpretata nel senso che alle province
è attribuita la competenza per gli interventi sociali relativi
ai non vedenti, agli audiolesi ed ai figli minori riconosciuti
dalla sola madre, previsti dal medesimo comma 1.

2. All’inizio del comma 1 dell’articolo 130 della legge
regionale 13 aprile 2001, n. 11, sono aggiunte le parole
"Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 131,".

                          Art. 35
Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 30 luglio
1999, n. 27 "Realizzazione di un autodromo nella
                   Regione Veneto"

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 30
luglio 1999, n. 27 è sostituito dal seguente comma:

"1. La Giunta regionale promuove, per il tramite della

Veneto Sviluppo Spa, la costituzione di una società fra enti
pubblici e soggetti privati per la progettazione, la realiz-
zazione e la gestione dell’autodromo regionale, con una
quota di partecipazione fino a euro 1.549.370,70.".

2. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 30
luglio 1999, n. 27 è abrogato.

                           Art. 36
Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicem-
bre 1993, n. 55 in materia di trattamento previdenziale
                  dei consiglieri regionali

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 5 della legge regiona-
le 28 dicembre 1993, n. 55 è aggiunto il seguente comma
1 bis:

"1 bis. I Consiglieri regionali di cui al comma 1
dell’articolo 2 che siano rieletti o che subentrino nel corso
di una nuova legislatura, in caso di esercizio parziale del
mandato hanno facoltà di integrare il versamento dei con-
tributi delle mensilità mancanti per il completamento del
nuovo quinquennio.".

Art. 37
Abolizione di tassa sulle concessioni regionali

1. A decorrere dal 1° gennaio 2002, non è più applicata
la tassa sulle concessioni regionali di cui al numero d’or-
dine della tariffa allegata al decreto legislativo 22 giugno
1991, n. 230, di seguito elencato:

n. 41 Concessione, tanto provvisoria che definitiva, di servi-
zi pubblici automobilistici - di interesse regionale - per
viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli (autolinee) di
qualunque natura e durata che si effettuino ad itinera-
rio fisso, anche se abbiano carattere saltuario (articoli
1 e 2 della legge 28 settembre 1939, n. 1822, e articoli
45 e 46 del DPR 28 giugno 1955, n. 771).

Art. 38
Disposizioni sull’addizionale regionale all’imposta

di consumo sul gas metano

1. A decorrere dal 1° gennaio 2002, le aliquote dell’ad-
dizionale regionale all’imposta erariale di consumo sul
gas metano e dell’imposta sostitutiva di detta addizionale
per le utenze esenti, di cui al Capo II del decreto legislati-
vo 21 dicembre 1990, n. 398, e successive modificazioni
ed integrazioni, sono, per quanto riguarda le tariffe T2,
ridotte ai nuovi valori indicati ai punti 2 e 3 della tabella in
calce al presente articolo, per quanto riguarda la tariffa T1,
confermate nei valori indicati al punto 1 della medesima
tabella, mentre quelle relative ai consumi per usi industriali e
artigianali ed agricoli, sono determinate nella misura del
cinquanta per cento della corrispondente imposta erariale.

2. Sono abrogate le seguenti leggi regionali:
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a) 6 settembre 1991, n. 25 "Determinazione delle aliquote
dell’addizionale regionale all’imposta erariale di trascri-
zione; dell’addizionale regionale all’imposta di consumo
sul gas metano e dell’imposta regionale sostituiva
dell’addizionale medesima";

b) l’articolo 2 "Tributi propri" della legge regionale 28 gen-
naio 1992, n. 12 (legge finanziaria 1992);

c) 18 dicembre 1993, n. 52 "Addizionale regionale all’im-
posta erariale di consumo sul gas metano".

Art. 39
Sviluppo e miglioramento dell’attività dei Servizi di prevenzione,

igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro (SPISAL)

1. A decorrere dall’anno 2002, l’importo dei proventi
derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative
di cui all’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 19
dicembre 1994, n. 758, in materia di sicurezza e igiene del
lavoro, è destinato, per un terzo dell’importo introitato
nell’anno precedente, allo sviluppo e al miglioramento
dell’attività degli SPISAL (u.p.b. U0140).

Art. 40
Fondo per acquisizioni e restauri di beni culturali

soggetti a tutela

1. La Giunta regionale è autorizzata ad intervenire,
nell’ambito delle attività di tutela del patrimonio librario di cui
all’articolo 23, comma 2, lettere e) ed n) della legge regio-
nale5 settembre 1984, n. 50 "Norme in materia di musei,
biblioteche, archivi di enti locali o di interesse locale" e

successive modificazioni e ai sensi dell’articolo 143, comma
3, lettera e) della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, con
interventi di acquisizione e restauro di beni culturali di partico-
lare rilevanza per il patrimonio storico e artistico del Veneto.

2. La relativa spesa, quantificata in euro 600.000,00
per l’anno 2002, fa riferimento all’u.p.b. U0171.

Art. 41
Fondo per gestione e valorizzazione dell’opera

di Carlo Scarpa

1. La Giunta regionale è autorizzata a compiere tutti gli
atti necessari per:

a) garantire la gestione e la conservazione nel Veneto
dell’archivio Carlo Scarpa, acquistato dallo Stato, in col-
laborazione con Istituzioni culturali ed enti veneti;

b) assicurare l’implementazione dell’archivio stesso con
nuove acquisizioni;
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c) avviare la catalogazione sistematica di tutti i documenti;

d) assicurare il restauro e il trasferimento in formato digitale
dei disegni e dei progetti;

e) promuovere il censimento e lo studio delle sue opere;

f) sostenere progetti di restauro di edifici e allestimenti rea-
lizzati da Carlo Scarpa nel Veneto;

g) valorizzare il lavoro di Carlo Scarpa nell’ambito dell’ar-
chitettura contemporanea a livello internazionale me-
diante la promozione di ricerche, incontri tra studiosi,
pubblicazioni specialistiche.

2. Il programma delle azioni di cui al comma 1 è
definito dalla Giunta regionale d’intesa con il Ministero
per i beni e le attività culturali e per la sua realizzazione
sono autorizzate per l’anno 2002 le seguenti spese:

a) euro 1.500.000,00 per le iniziative di cui al comma 1,
lettere b), d) ed f) (u.p.b. U0171);

b) euro 500.000,00 per le iniziative di cui al comma 1,
lettere a), c), e) e g) (u.p.b. U0168).

                          Art. 42
Interventi a favore dell’impiantistica sportiva di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera h) della legge regionale 5 aprile
1993, n. 12 "Norme in materia di sport e tempo libero"

1. È riservata alla Giunta regionale la possibilità di
destinare una quota non superiore al dieci per cento dello
stanziamento annuo iscritto all’u.p.b. U0179, per gli inter-
venti a favore dell’impiantistica sportiva di cui all’articolo
2, comma 1, lettera h), della legge regionale 5 aprile 1993,
n. 12 , ad iniziative aventi particolari necessità, individua-
te sulla base delle richieste pervenute, sentito il CONI
regionale del Veneto.

Art. 43
Concessione anticipazione finanziaria al Consorzio

BIM Adige con sede a Verona

1. Nelle more della definizione del contenzioso tra il
Consorzio BIM Adige con sede a Verona e la Provincia
autonoma di Bolzano, relativo all’attribuzione dei sovra-
canoni in materia di concessioni di grandi derivazioni a
scopo idroelettrico, la Giunta regionale è autorizzata a
concedere un’anticipazione finanziaria al Consorzio BIM
Adige con sede a Verona di importo pari a euro 200.000,00
con obbligo di restituzione ad avvenuta definizione del con-
tenzioso (u.p.b. di entrata E0053; u.p.b. di spesa U0114).

Art. 44
Finanziamento della Società Canalgrande S.p.A.

a favore della Società Recoaro Mille S.r.l.

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un
contributo straordinario di euro 350.000,00 da impiegarsi
ai fini della immediata liquidazione della Società Recoaro

Mille S.r.l. (u.p.b. U0074).

2. Il finanziamento di cui al precedente comma, viene
prioritariamente destinato alla definizione dell’anticipa-
zione finanziaria concessa dalla Società Canalgrande
S.p.A. alla Società Recoaro Mille S.r.l..

                         Art. 45
Disposizioni integrative della legge regionale 22
giugno 1993, n. 16 "Iniziative per il decentramento
amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale
nel Veneto orientale" e successive modificazioni

1. Ai fini dell’attuazione della legge regionale 22 giu-
gno 1993, n. 16 è autorizzata la spesa di euro 258.000,00
(u.p.b. U0175) a sostegno delle attività della sede univer-
sitaria di Portogruaro di cui all’articolo 4 bis e di euro
258.500,00 (u.p.b. U0005) per il funzionamento della
Conferenza permanente dei sindaci di cui all’articolo 6,
comma 4 e per lo svolgimento dei compiti di cui all’arti-
colo 6 comma 5.

                         Art. 46
Disposizioni transitorie in materia di domande presen-
tate ai sensi della legge regionale 1° febbraio 2001, n.
2 "Intervento regionale a favore dei centri storici dei
                    comuni minori"

1. Per l’anno 2002 lo stanziamento dell’u.p.b. U0211 è
utilizzato per integrare le risorse destinate alle domande
già presentate ai sensi della legge regionale 1° febbraio
2001, n. 2 .

2. Ai fini di cui al comma 1, si considerano ammissibili
le domande pervenute ai comuni nel termine di sessanta
giorni decorrenti dalla pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione del Veneto della deliberazione della
Giunta regionale 2 maggio 2001, n. 1065 avente ad ogget-
to "legge regionale 1° febbraio 2001, n. 2 . Interventi re-
gionali a favore dei centri storici dei comuni minori. Crite-
ri per l’attribuzione dei contributi.", ancorché trasmesse
dal comune alla Regione oltre i termini di cui all’articolo
3, comma 1, della legge regionale 1° febbraio 2001, n. 2 .
Ai medesimi fini è, altresì, ammessa l’integrazione della
documentazione tecnica della domanda eventualmente in-
completa.

Art. 47
Proroga di termini della legge regionale 27 giugno 1996,
n. 17 , "Piano faunistico venatorio regionale (1996-2001)"

1. La validità del vigente Piano faunistico venatorio
regionale, di cui alla legge regionale 27 giugno 1996, n.
17 e successive modificazioni, è prorogata sino al 31
marzo 2003.
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Art. 48
Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 17 gennaio 2002

Galan

___________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 17 gennaio 2002,
n. 2 

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo,
per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere
interpretativo.

Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a even-
tuali errori contenuti nei singoli elaborati o che potessero deri-
vare da indicazioni non conformi ai testi di riferimento.

Per comodità del lettore e per facilitare la ricerca dei conte-
nuti della legge regionale qui di seguito sono pubblicati a cura
del direttore:

1 - Procedimento di formazione

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Note agli articoli

4 - Strutture di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Marialuisa
Coppola, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 9
novembre 2001, n. 41/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in
data 13 novembre 2001, dove ha acquisito il n. 214 del registro
dei progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla 1ª commissione
consiliare in data 13 novembre 2001;

- La 1ª commissione consiliare ha completato l’esame del proget-
to di legge in data 14 dicembre 2001. 

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Carlo Alber-
to Tesserin, ha esaminato e approvato a maggioranza il progetto
di legge con deliberazione legislativa 29 dicembre 2001,
n.13187.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 29 novembre 2001, n.
39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione",
in corrispondenza dell’approvazione della legge annuale di bilancio,
è adottato un provvedimento legislativo di contenuto generale, che
per l’esercizio 2002 è denominato "Legge finanziaria regionale per
l’esercizio 2002".

Il disegno di legge si riferisce storicamente al rifinanziamento di
leggi settoriali di spesa nei diversi settori di intervento e all’intro-
duzione di modifiche alla legislazione vigente, autorizzando, in ter-
mini sostanziali, le occorrenti iscrizioni in bilancio.

Come previsto dalla nuova normativa di principio statale, nell’am-
bito della riforma dell’ordinamento contabile regionale, si prevede
l’adozione di una legge finanziaria che contenga inoltre il quadro
di riferimento finanziario per il periodo corrispondente al bilancio
pluriennale, in connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo

della fiscalità regionale.

La legge finanziaria, inoltre, stabilisce di norma il livello massimo
di ricorso al mercato finanziario, le misure che incidono sulla de-
terminazione del gettito dei tributi regionali e quelle che comportano
un impatto finanziario sulla legislazione vigente, nonché gli importi
dei fondi speciali.

Peraltro, la riforma della legge di contabilità regionale ha accolto,
in tema di legge finanziaria, la potestà di stabilire norme che com-
portino aumenti di spesa il cui contenuto sia finalizzato ad interventi
di tipo strutturale e di rilancio dell’economia.

In particolare in attuazione a quanto previsto dal D.Lgs. n. 76/2000
il presente disegno di legge si attiene esclusivamente a disposizioni
legislative concernenti diretti impatti finanziari, rinviando a prov-
vedimenti collegati azioni di riordino legislativo di tipo ordinamen-
tale e procedurale nei diversi comparti di intervento regionale.

Il disegno di legge finanziaria per il 2002 si compone di 25 articoli,
oltre alla dichiarazione d’urgenza.

3. Note agli articoli 

Nota all’articolo 3

-    Il testo dell’art. 2 della legge regionale 2 marzo 1972, n. 8 è
il seguente:

"Art. 2 

1. Il servizio di Tesoreria è affidato, in conformità alle vigenti
disposizioni di legge, ad una o più banche opportunamente associate
aventi, nel complesso, un ammontare di mezzi amministrati non
inferiore a 30.000 miliardi di lire e un patrimonio di almeno 5.000
miliardi di lire."

Nota all’articolo 4

-    Il testo dell’art. 2 della legge regionale 29 novembre 2001, n.
39 è il seguente:

"Art. 2 - Legge finanziaria. 

1. La Regione approva ogni anno la legge finanziaria, contestual-
mente alla legge di bilancio.

2. La legge finanziaria contiene norme volte alla realizzazione di
effetti finanziari a valere sul periodo di riferimento del bilancio di
previsione annuale e del bilancio pluriennale.

3. La legge finanziaria individua il quadro finanziario di riferimento
con riguardo al periodo compreso nel bilancio pluriennale e, in
particolare, stabilisce:

a) il livello massimo di ricorso al mercato finanziario per ciascuno
degli anni considerati nel bilancio pluriennale, nonché le eventuali
regolazioni contabili pregresse specificamente indicate;

b) le misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi
previsti a favore della Regione con effetto, di norma, dal 1 gennaio
dell’anno cui si riferisce;

c) il rifinanziamento o la riduzione degli stanziamenti previsti dalle
leggi regionali di spesa, per ciascuno degli anni considerati nel
bilancio pluriennale;
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d) la diversa distribuzione nel tempo e fra gli obiettivi di intervento
delle autorizzazioni di spesa disposte dalla legislazione vigente a
valere sul bilancio pluriennale;

e) gli importi dei fondi speciali.

4. La legge finanziaria può, altresì, stabilire norme il cui contenuto
sia finalizzato direttamente ad azioni in campo economico e sociale
o a carattere infrastrutturale.

5. In apposite tabelle allegate alla legge finanziaria, i fondi speciali
sono articolati in singole partite che indicano sia l’oggetto dell’ini-
ziativa legislativa, sia le somme destinate alla copertura finanziaria
annuale e al riscontro della copertura finanziaria pluriennale, di-
stintamente per la parte corrente e per la parte d’investimento.

6. La Giunta regionale, oltre al disegno di legge finanziaria, può
adottare disegni di legge collegati recanti modifiche ed integrazioni
di tipo ordinamentale e procedurale, per settori omogenei di materie
che non comportano variazioni di entrata e di spesa alla normativa
vigente."

Nota all’articolo 5

-    Il testo dell’art. 20 della legge regionale 29 novembre 2001,
n. 39 è il seguente:

"Art. 20 - Fondi speciali. 

1. Il fondo speciale per le spese correnti, il fondo speciale per le
spese d’investimento e gli eventuali altri fondi speciali iscritti nel
bilancio di previsione annuale sono utilizzati per far fronte agli
oneri derivanti da leggi regionali che si perfezionano dopo l’appro-
vazione del bilancio e che sono approvate dal Consiglio regionale
entro il termine dell’esercizio cui si riferisce il bilancio stesso.

2. Per le leggi regionali di cui al comma 1 che entrano in vigore
successivamente al termine dell’esercizio restano ferme l’assegna-
zione dei fondi speciali al bilancio nel quale essi furono iscritti e
l’iscrizione delle conseguenti spese nel bilancio dell’esercizio suc-
cessivo.

3. Le quote dei fondi speciali non utilizzate entro il termine
dell’esercizio a cui si riferiscono, o non utilizzabili ai sensi del
comma 2, costituiscono economie di spesa."

Note all’articolo 6

-    Il testo dell’art. 11 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
è il seguente:

"Art. 11 - Norma finanziaria. 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, si prov-
vede con le risorse trasferite con i decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 7, comma 1, della legge n.
59/1997, ai sensi di quanto stabilito negli articoli 3, comma 3, e 7
del decreto legislativo n. 112/1998.

2. La Giunta regionale, con le disponibilità determinate ai sensi
del comma 1, provvede all’esercizio delle funzioni richiedenti l’uni-
tario esercizio a livello regionale avvalendosi contestualmente del
personale statale trasferito e delle risorse strumentali, immobili e
mobili, attribuite secondo modalità e termini definiti di concerto
con le amministrazioni dello Stato interessate.

3. L’esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi conferiti
agli enti locali ai sensi della presente legge è assicurato anche
mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie, umane e strumentali
loro attribuite direttamente dallo Stato in attuazione degli accordi
tra Governo e Regioni in materia.

4. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge
la Giunta regionale, sentita la Conferenza permanente Regione-Au-
tonomie locali e la competente commissione consiliare, determina
le attribuzioni delle risorse umane, finanziarie e strumentali relati-
vamente alle funzioni proprie della Regione, attribuite o delegate
agli enti locali con la presente legge.

5. Ove successivamente all’entrata in vigore della presente legge
si proceda a conferire, in attuazione del decreto legislativo n.
112/1998, agli enti locali ulteriori funzioni e compiti amministrativi,
con le relative leggi di conferimento sono contestualmente indivi-
duate e trasferite le risorse umane, finanziarie e strumentali neces-
sarie a garantirne l’esercizio previa concertazione con la Conferenza
permanente Regione-Autonomie locali.

6. I beni immobili e i diritti reali parziali sugli stessi, nonché i beni
mobili e strumentali, necessari per l’esercizio delle nuove funzioni
conferite agli enti locali sono trasferiti secondo modalità e termini
definiti di concerto con gli enti destinatari.

7. Al bilancio regionale sono allegati:

a) un prospetto riassuntivo riguardante le risorse finanziarie confe-
rite agli enti locali e trattenute dalla Regione in base ai DPCM
definiti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato
e le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

b) un prospetto riassuntivo riguardante le risorse finanziarie con-
ferite agli enti locali in base alle funzioni proprie attribuite e delegate
dalla Regione agli enti locali.

8. Per le funzioni proprie della Regione, conferite agli enti locali
ai sensi della presente legge e comportanti l’esercizio delle stesse
già nel corso del 2001, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare
al bilancio di previsione 2001 le conseguenti variazioni.

9. Per le funzioni proprie della Regione, conferite agli enti locali
ai sensi della presente legge e comportanti l’esercizio delle stesse
a partire dal 2002, si provvede alla definizione delle occorrenti
risorse finanziarie nella legge di approvazione del bilancio 2002 ai
sensi dell’ articolo 32 della legge regionale 9 dicembre 1977, n.
72 "Attuazione della legge 19 maggio 1976, n. 335", e successive
modificazioni.

10. La quantificazione delle risorse finanziarie di cui ai commi 8
e 9, non potrà essere inferiore alla media della spesa sostenuta per
le stesse finalità nel triennio precedente."

-    Il testo dell’art. 83 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
è il seguente:

"Art. 83 - Canoni. 

1. La Giunta regionale definisce con proprio provvedimento i canoni
dovuti per l’utilizzazione dei beni del demanio idrico, tenendo conto
della qualità e della quantità delle acque utilizzate e degli usi cui
sono destinate.
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2. I canoni di cui al comma 1 sono introitati dalla Regione che li
destina al finanziamento di interventi di tutela delle risorse idriche
e dell’assetto idraulico ed idrogeologico.

3. Una quota non inferiore al dieci per cento della somma introitata
ai sensi del comma 2, viene attribuita alle province, con provvedi-
mento della Giunta regionale, per interventi su centri abitati inte-
ressati a fenomeni franosi e di dissesto idrogeologico di cui alla
legge regionale 12 aprile 1999, n. 17 "Nuove disposizioni in materia
di interventi per il trasferimento ed il consolidamento degli abitati".

4. La Giunta regionale, sentite le province, definisce entro il 30
giugno di ogni anno per l’anno successivo, l’entità dei canoni e le
modalità di applicazione relative alle concessioni di cui al comma
1; in mancanza di diversa determinazione da parte della Giunta
regionale in via provvisoria per l’anno 2001 continuano ad appli-
carsi i canoni già in vigore per l’anno 2000."

Note all’articolo 10

-    Il testo dell’art. 9 della legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7
è il seguente:

"Art. 9 - Partecipazioni societarie. 

1. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare, per il tramite
della "Veneto Sviluppo S.p.A.", operazioni di ricapitalizzazione del-
le società:

a) "Metropolitana del Veneto s.r.l." per lire 218 milioni;

b) "Idrovie S.p.A." fino all’importo di lire 3.200 milioni; 

c) "Mercato Agroalimentare" di Verona fino all’importo di lire 1.500
milioni (capitolo n. 20004)."

Note all’articolo 12

-    Il testo dell’art. 9 della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40
è il seguente:

"Art. 9 - (Piano ambientale) 

Per ciascuno dei parchi e delle riserve costituiti nei modi di cui
all’art. 7, è formato un piano ambientale al duplice scopo di assi-
curarne la necessaria tutela e valorizzazione e di sostenere lo svi-
luppo economico e sociale della zona.

Il piano, nel rispetto delle prescrizioni contenute nella presente
legge e nella legge istitutiva, determina:

a) l’articolazione della zona in aree diverse, secondo la classifica-
zione prevista dall’art. 11 e seguenti;

b) gli interventi conservativi, riqualificativi, di recupero e di mi-
glioramento da operarsi a cura dell’ente gestore; 

c) le aree che, dovendo accogliere attrezzature o infrastrutture per
una utilizzazione collettiva dei beni, devono essere espropriate, e i
relativi termini temporali; 

d) i vincoli e le limitazioni che afferiscono alle diverse aree com-
prese nel parco o nella riserva, nonchè la regolamentazione delle
attività consentite, con particolare riguardo a quelle edilizie, alle
opere di urbanizzazione, all’impianto delle restanti infrastrutture e
attrezzature alla circolazione e navigazione a motore;

e) i tempi e le modalità di cessazione delle attività antropiche in-
compatibili con la destinazione della zona a parco o a riserva;

f) i modi e le forme di utilizzazione sociale dei beni costituenti il
parco o la riserva e le norme principali per la loro regolazione;

g) le attività produttive silvo-pastorali e agricole compatibili.

Il piano ambientale è costituito da:

1) una relazione illustrativa degli obiettivi da conseguirsi e dei
criteri da adottare nell’attuazione del piano;

2) una o più rappresentazioni grafiche, in scala non inferiore a 1:
10.000 atte a determinare la suddivisione della zona in aree distinte,
nonchè l’assetto urbanistico, agricolo, forestale della zona;

3) le norme di attuazione contenenti la specificazione dei vincoli
e delle limitazioni di cui alla lettera d), nonchè la regolamentazione
delle attività consentite e l’utilizzazione sociale dei beni ambientali;

4) un programma finanziario di massima. Alla formazione del piano
ambientale provvede l’ente gestore del parco o della riserva, entro
18 mesi dalla sua costituzione se si tratta di consorzi istituiti ai
sensi degli articoli 7 e 8, ovvero, se si tratta di un comune o di
una comunità montana, dalla data di entrata in vigore della legge
istitutiva."

- Il testo dell’art. 18 della legge regionale 26 gennaio 1994, n. 11
è il seguente:

"Art. 18 - Contributi per la redazione di strumenti urbanistici. 

1. I comuni il cui territorio rientri negli ambiti individuati dai piani
di area approvati dal Consiglio regionale secondo quanto previsto
dal Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC), possono
richiedere alla Regione un contributo per la redazione di strumenti
urbanistici, o di varianti ai medesimi, previsti dall’ articolo 106
della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 e successive modifiche,
secondo le modalità e le procedure di cui agli articoli 6 della legge
regionale 28 gennaio 1986, n. 5 e 5 della legge regionale 24 febbraio
1987, n. 6 .

2. I contributi sono erogati per il 50 per cento al momento della
concessione e per il rimanente 50 per cento successivamente alla
trasmissione degli strumenti urbanistici per l’approvazione (Cap.
43030)."

Nota all’articolo 13

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 21/1998, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 3 - Costituzione delle basi informative territoriali elementari. 

1. I comuni provvedono alla realizzazione di una base dati conte-
nente le informazioni associate al proprio strumento urbanistico
generale aggiornato ai sensi del comma 2 dell’articolo 50 della legge
regionale 27 giugno 1985, n. 61 , come sostituito dall’articolo 1.

2. A tal fine la Giunta regionale, sentita la competente commissione
consiliare, approva le specifiche tecniche per la costituzione della
base dati prevista al comma 1.

3. I comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti possono chiedere
un contributo per la realizzazione della base dati di cui al comma
1 e connesse spese per consulenze tecniche, secondo i termini e le
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modalità individuate dalla Giunta regionale; la Giunta regionale,
con proprio atto, provvede ad aggiornare annualmente i criteri per
l’assegnazione dei contributi.

4. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, quantificati in lire
un miliardo per l’esercizio 1998, si fa fronte in termini di compe-
tenza e di cassa mediante prelevamento dal fondo globale, capitolo
n. 80210, partita n. 1.

5. Nello stato di previsione della spesa è istituito il capitolo n.
43032, denominato "Contributi ai comuni per la costituzione di
basi informative territoriali elementari", con lo stanziamento di un
miliardo per competenza e per cassa relativamente all’anno 1998."

Nota all’articolo 14

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale 27 febbraio 1990, n. 17
è il seguente:

"Art. 3 - (Piano per la prevenzione dell’inquinamento e il risana-
mento delle acque del bacino idrografico immediatamente sversante
nella laguna di Venezia per il disinquinamento).

1. Per la tutela ambientale e il disinquinamento della laguna di
Venezia, la Giunta regionale adotta un piano per la prevenzione
dell’inquinamento e il risanamento delle acque del bacino idrogra-
fico immediatamente sversante nella laguna di Venezia, riferito
all’ambito territoriale di cui all’articolo 2 della presente legge e lo
trasmette al Consiglio regionale con il parere dei comuni, delle
province, dei consorzi di acquedotto e fognatura, dei consorzi di
bonifica, delle unità locali socio sanitarie territorialmente interessati,
del Magistrato alle acque e del Comitato tecnico permanente per
l’ambiente lagunare istituito dal Comitato di indirizzo e controllo
di cui all’articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798 nonché
della Commissione tecnica regionale sezione ambiente.
I soggetti consultati sono tenuti a esprimere il proprio parere entro
il termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento del piano adottato
dalla Giunta regionale. Il piano per la prevenzione dell’inquina-
mento e il risanamento delle acque del bacino idrografico imme-
diatamente sversante nella laguna di Venezia è approvato dal Con-
siglio regionale e costituisce strumento programmatico di settore
nell’ambito della programmazione generale di cui all’articolo 1
della legge 29 novembre 1984, n. 798. 

2. Il piano per la prevenzione dell’inquinamento e il risanamento
delle acque del bacino idrografico immediatamente sversante nella
laguna di Venezia fissa gli obiettivi, determina gli interventi e le
conseguenti opere, i criteri di pianificazione, di progettazione e
gestione dell’azione di disinquinamento e risanamento della laguna
di Venezia e del bacino in essa scolante, previa individuazione di
parametri di qualità ambientale, relativi ad acqua, aria e suolo.

In particolare il piano per la prevenzione dell’inquinamento e il
risanamento delle acque del bacino idrografico immediatamente
sversante nella laguna di Venezia: 

- rappresenta la situazione esistente;

- definisce gli obiettivi di qualità e i metodi di determinazione e
aggiornamento dei vari interventi, ivi compresi i criteri tecnici ge-
nerali per i singoli progetti, avendo riguardo a tutte le cause di
inquinamento, alla loro prevenzione e riduzione nonché alla evo-

luzione dei processi produttivi, ivi compresi quelli agricoli;

- determina la sistematica e i modelli per la gestione delle singole
componenti ambientali sia per la parte tecnica, sia per la parte
costi/efficacia che per l’ottimizzazione gestionale;

- definisce il sistema di monitoraggio e controllo dei parametri
fisico-chimici e delle tendenze di evoluzione.

3. Il piano per la prevenzione dell’inquinamento e il risanamento
delle acque del bacino idrografico immediatamente sversante nella
laguna di Venezia ha l’efficacia propria di un piano di area del
Piano territoriale regionale di coordinamento (PTRC) rispetto agli
altri strumenti di pianificazione comunali e regionali.

4. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 2, primo comma, della legge
16 aprile 1973, n. 171, il piano per la prevenzione dell’inquinamento
e il risanamento delle acque del bacino idrografico immediatamente
sversante nella laguna di Venezia integra il piano di area della
laguna e dell’area Veneziana sotto il profilo del disinquinamento
relativamente ai territori dei Comuni di Venezia, Chioggia, Code-
vigo, Campagna Lupia, Mira, Quarto d’ Altino, Jesolo, Musile di
Piave, Camponogara, Dolo, Mirano, Spinea, Salzano, Martellago,
Marcon e Mogliano Veneto."

Note all’articolo 15

-    Il testo dell’art. 15 della legge regionale 2 aprile 1985, n. 30
è il seguente:

"Art. 15 - (Contributi ai Comuni per la redazione di strumenti
urbanistici). 

I comuni che hanno deliberato la predisposizione del Piano Rego-
latore Generale, o la revisione di quelli esistenti ai sensi della legge
regionale 2 maggio 1980, n. 40 , possono richiedere entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente legge, un contributo al Presi-
dente della Giunta regionale sulle spese di redazione del piano a
norma dell’art. 102 della legge regionale 2 maggio 1980, n. 40 "
Norme per l’assetto e l’uso del territorio ". Le relative domande
devono essere corredate dalla deliberazione di incarico professio-
nale ai progettisti e da un preventivo delle spese necessarie. La
Giunta regionale entro i successivi tre mesi approva un programma
di riparto del fondo; i contributi sono erogati per il 50 per cento
immediatamente, e per il rimanente 50 per cento all’atto della pre-
sentazione degli strumenti urbanistici per l’approvazione entro due anni
dalla data di comunicazione dell’attribuzione del contributo a pena di
decadenza dei contributi stessi con l’obbligo della loro restituzione. Per
gli oneri di cui al presente punto è autorizzata una spesa di lire
1.500.000.000 a carico dell’esercizio finanziario 1985 (cap. 43012). 

Per le finalità previste dalla legge regionale 31 maggio 1980, n. 80
" Norme per la conservazione ed il ripristino dei centri storici del
Veneto " è disposta una autorizzazione di spesa di lire 500.000.000
per l’esercizio finanziario 1985, i contributi verranno ripartiti ed
erogati ai comuni con le modalità previste dall’ art. 12 della legge
regionale 5 settembre 1984, n. 48 (cap. 43010)."

-    I testi degli articoli 6 e 7 della legge regionale 28 gennaio
1986, n. 5 sono i seguenti:

"Art. 6 - (Contributi ai comuni per la redazione di strumenti urba-
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nistici generali) 

Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, i comuni
che hanno deliberato la predisposizione del piano regolatore gene-
rale in sostituzione del programma di fabbricazione o della variante
di adeguamento del piano regolatore generale vigente, ai sensi dell’
articolo 106 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 o degli
strumenti urbanistici indicati nell’ articolo 11 della legge regionale
5 marzo 1985, n. 24 , possono richiedere al presidente della Giunta
regionale un contributo sulle spese di redazione di tali strumenti
urbanistici, elaborati con grafia e simbologia regionale unificata a nor-
ma dell’ articolo 104 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 .

Le domande dovranno essere corredate da:

a) deliberazione del consiglio comunale, o della giunta municipale
unitamente alla ratifica del consiglio comunale, che conferisce l’in-
carico professionale ai progettisti;

b) preventivo analitico delle spese occorrenti per la redazione dello
strumento urbanistico; 

c) relazione illustrativa delle indagini e delle operazioni da compiere
e delle relative modalità con riferimento anche alle caratteristiche
geomorfologiche e insediative del territorio comunale e ai parametri
socio - economici; 

d) copia del bilancio annuale di previsione approvato.

Le domande inviate oltre il termine di cui al primo comma, oppure
incomplete della documentazione di cui al comma precedente, sa-
ranno considerate inammissibili.

Non saranno inoltre prese in considerazione le domande dei comuni
che abbiano già beneficiato dei contributi disposti dall’ articolo 15
della legge regionale 2 aprile 1985, n. 30 .

La Giunta regionale approva il piano di riparto dei fondi apposi-
tamente stanziati. I contributi saranno erogati per il 50% al momento
della concessione e per il rimanente 50% successivamente alla tra-
smissione degli strumenti urbanistici per l’approvazione, che dovrà
avvenire entro due anni dalla data di comunicazione della conces-
sione del contributo, a pena di decadenza, con l’obbligo della re-
stituzione della parte erogata. 

Per le finalità del presente articolo è autorizzata per l’anno finan-
ziario 1986 una spesa complessiva di L. 11.000.000.000, di cui lire
3.000.000.000 per contributi inerenti la predisposizione di piani
regolatori generali e di varianti allo stesso, ai sensi dell’ articolo
106 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 (capitolo 43012),
e L. 8.000.000.000 per contributi relativi alla redazione di strumenti
urbanistici di cui all’articolo 11 della legge regionale 5 marzo 1985,
n. 24 (capitolo 43014)."

"Art. 7 - (Contributi ai comuni per la redazione di strumenti urba-
nistici afferenti ai centri storici) 

I comuni che non già abbiano beneficiato dei contributi previsti
dall’articolo 7 della legge regionale 31 maggio 1980, n. 80 e dell’
articolo 12 della legge regionale 5 settembre 1984, n. 48 , possono
richiedere al Presidente della Giunta regionale, entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente legge, un contributo sulle spese
di redazione di varianti al piano regolatore generale o di piani
particolareggiati, afferenti esclusivamente a centri storici inclusi
sull’elenco di cui all’ultimo comma dell’ articolo 3 della legge

regionale 31 maggio 1980, n. 80 , ed elaborati con grafia e sim-
bologia regionale unificata a norma dell’ articolo 104 della legge
regionale 27 giugno 1985, n. 61 . 

Le domande dovranno essere corredate da: 

a) deliberazione del consiglio comunale, o della giunta municipale
unitamente alla ratifica del consiglio comunale, che conferisce l’in-
carico professionale ai progettisti;

b) preventivo analitico delle spese occorrenti per la redazione dello
strumento urbanistico;

c) relazione illustrativa contenente la descrizione degli ambiti di
intervento e dello stato di degrado,con riferimento alle caratteristi-
che di interesse storico, monumentale e ambientale dei centri storici
e con l’indicazione della popolazione residente, della superficie
territoriale e del numero di abitazioni e vani esistenti.

Le domande inviate oltre il termine di cui al primo comma, oppure
incomplete della documentazione di cui al comma precedente, sa-
ranno considerate inammissibili.

Non saranno prese in considerazione le domande dei comuni che ab-
biano già adottato gli strumenti urbanistici indicati al primo comma. 

I contributi saranno concessi e ripartiti con deliberazione della Giun-
ta regionale ed erogati per il 50% al momento della concessione
e per il rimanente 50% successivamente all’adozione e trasmissione
degli strumenti urbanistici, ai sensi della legge regionale 27 giugno
1985, n. 61 , che dovrà avvenire entro due anni dalla data di co-
municazione della concessione del contributo, a pena di decadenza,
con l’obbligo della restituzione della parte erogata. 

Per le finalità del presente articolo è autorizzata per l’anno finan-
ziario 1986 una spesa complessiva di L 3.000.000.000 (capitolo
43010)."

-    Il testo dell’art. 5 della legge regionale 24 febbraio 1987, n. 6
è il seguente:

"Art. 5 - (Contributi per la redazione di strumenti urbanistici) 

La Giunta regionale è autorizzata a ripartire lo stanziamento iscritto
al capitolo 43010 concernente contributi ai Comuni per la redazione
degli strumenti urbanistici di cui alle leggi regionali 31 maggio
1980, n. 80 e 27 giugno 1985, n. 61 - articolo 106 - sulla base
delle domande presentate nel corso dell’anno 1986 e di quelle che
saranno presentate a tutto il 31 marzo 1987 con le modalità stabilite
negli articoli 6 e 7 della legge regionale 28 gennaio 1986, n. 5 .
Tali contributi, che potranno riguardare anche strumenti urbanistici
già adottati, potranno essere integrativi di assegnazioni già effettuate
o costituire nuove assegnazioni.

La Giunta regionale è altresì autorizzata a utilizzare le somme di
cui al precedente comma anche per finanziare strumenti urbanistici
di carattere generale, come previsto all’ articolo 106 della legge
regionale 27 giugno 1985, n. 61 ."

-    Il testo dell’art. 8 della legge regionale 6 settembre 1988, n.
43 è il seguente:

"Art. 8 - (Redazione strumenti urbanistici). 

1. La Giunta regionale è autorizzata a ripartire gli stanziamenti
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iscritti ai capitoli 43010, 43012, 43014 dello stato di previsione
della spesa del bilancio 1988, concernenti contributi per la redazione
degli strumenti urbanistici di cui alle leggi regionali 31 maggio
1980, n. 80 articolo 3; 27 giugno 1985, n. 61 articolo 106; 5 marzo
1985, n. 24 articolo 11, sulla base delle domande che i comuni
interessati possono presentare al Presidente della Giunta regionale,
con le modalità e alle condizioni stabilite negli articoli 6 e 7 della
legge regionale 28 gennaio 1986, n. 5 , entro il termine perentorio
di sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge. 

2. Le domande di cui al precedente comma dovranno essere cor-
redate dei documenti previsti negli articoli 6 e 7 della legge regio-
nale 28 gennaio 1986, n. 5 , con esclusione della copia del bilancio
annuale di previsione approvato.

3. Sono automaticamente ammessi al contributo per la redazione
di strumenti urbanistici generali, ai sensi dell’ articolo 106 della
legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 , relativamente alla parte
non finanziata, i comuni beneficiari del solo 50% del contributo
spettante ai sensi dell’ articolo 5 della legge regionale 24 febbraio
1987, n. 6 .

4. Sono considerate inammissibili le domande dei comuni per la re-
dazione degli strumenti indicati nell’ articolo 11 della legge regionale
5 marzo 1985, n. 24 , già beneficiari di contributi allo stesso titolo ai
sensi dell’ articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 1986, n. 5 .

5. I contributi sono concessi con deliberazione della Giunta regio-
nale ed erogati per il 50 per cento al momento dell’assegnazione
e per il rimanente 50 per cento dopo la trasmissione degli strumenti
urbanistici per la approvazione, che dovrà intervenire entro tre anni
dalla data di comunicazione della concessione del contributo, a
pena di decadenza e con obbligo di restituzione della quota erogata.

6. Per le finalità indicate nel presente articolo gli stanziamenti iscritti
ai capitoli di cui al primo comma sono così determinati: 

- capitolo 43010 L.   500 milioni

- capitolo 43012 L. 2.500 milioni

- capitolo 43014 L. 3.000 milioni"

-    Il testo dell’art. 15 della legge regionale 6 settembre 1991, n.
20 è il seguente:

"Art. 15 - Redazione di strumenti urbanistici. 

1. I Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono
richiedere alla Giunta regionale un contributo sulle spese per la
redazione di strumenti urbanistici generali e di strumenti urbanistici
afferenti i centri storici presentando apposita domanda, entro il 30
ottobre 1991, secondo le modalità e le procedure di cui agli artt.
6 e 7 della legge regionale 28 gennaio 1986, n. 5 e all’ art. 5 della
legge regionale 24 febbraio 1987, n. 6 . 

2. I contributi sono erogati per il 50 per cento al momento della
concessione e per il rimanente 50 per cento successivamente alla
trasmissione degli strumenti urbanistici per l’approvazione. 

3. La trasmissione degli strumenti medesimi dovrà avvenire, co-
munque, entro due anni dalla data di comunicazione della conces-
sione del contributo, a pena di decadenza con l’obbligo della re-
stituzione della parte erogata (Capp. 43010- 43012)."

-    Il testo dell’art. 8 della legge regionale 28 gennaio 1992, n.
12 è il seguente:

"Art. 8 (Redazione di strumenti urbanistici). 

1. I Comuni con popolazione inferiore a 5 mila abitanti possono
richiedere alla Giunta regionale un contributo sulle spese per la
redazione di strumenti urbanistici previsti dall’ art. 106 della legge
regionale 27 giugno 1985, n. 61 , dall’ art. 7 della legge regionale
31 maggio 1980, n. 80 , dall’ art. 11 della legge regionale 5 marzo
1985, n. 24 , presentando apposita domanda, entro il 31 marzo
1992, secondo le modalità e le procedure di cui agli artt. 6 e 7
della legge regionale 28 gennaio 1986, n. 5 e all’ art. 5 della legge
regionale 24 febbraio 1987, n. 6 . 

2. I contributi sono erogati per il 50 per cento al momento della
concessione e per il rimanente 50 per cento successivamente alla
trasmissione degli strumenti urbanistici per l’approvazione.

3. La trasmissione degli strumenti medesimi dovrà avvenire, co-
munque, entro due anni dalla data di comunicazione della conces-
sione del contributo a pena di decadenza con l’obbligo della resti-
tuzione della parte erogata (cap. 43010)."

-    Il testo dell’art. 18 della legge regionale 26 gennaio 1994, n.
11 è il seguente:

"Art. 18 - Contributi per la redazione di strumenti urbanistici.

1. I comuni il cui territorio rientri negli ambiti individuati dai piani
di area approvati dal Consiglio regionale secondo quanto previsto
dal Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC), possono
richiedere alla Regione un contributo per la redazione di strumenti
urbanistici, o di varianti ai medesimi, previsti dall’ articolo 106
della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 e successive modifiche,
secondo le modalità e le procedure di cui agli articoli 6 della legge
regionale 28 gennaio 1986, n. 5 e 5 della legge regionale 24 febbraio
1987, n. 6 .

2. I contributi sono erogati per il 50 per cento al momento della
concessione e per il rimanente 50 per cento successivamente alla
trasmissione degli strumenti urbanistici per l’approvazione (Cap.
43030)."

-    Il testo dell’art. 10 della legge regionale 3 febbraio 1998, n. 3
è il seguente:

"Art. 10 - Contributi per l’adeguamento dei Piani Regolatori Ge-
nerali ai Piani di area regionali. 

1. I Comuni, con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, il cui
territorio rientri nei Piani di area approvati dal Consiglio regionale,
possono richiedere alla Regione, entro tre mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, un contributo per la redazione di strumenti
urbanistici o di loro varianti, di adeguamento ai piani di area.

2. Le domande devono essere corredate da:

a) deliberazione comunale che conferisce l’incarico professionale;

b) preventivo analitico delle spese occorrenti per la redazione dello
strumento urbanistico;

c) relazione illustrativa delle indagini, delle operazioni da compiere
con riferimento al Piano di area.
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3. I contributi di cui al comma 1 possono riguardare anche strumenti
urbanistici già adottati, ma non già finanziati ai sensi dell’ articolo
18 della legge regionale 26 gennaio 1994, n. 11 . In tale caso, la
domanda di contributo deve essere corredata dalla delibera del Con-
siglio comunale di adozione della variante di adeguamento al Piano
di area.

4. I contributi sono erogati per il cinquanta per cento al momento
dell’assegnazione. Il rimanente cinquanta per cento del contributo
viene liquidato dopo l’approvazione dello strumento urbanistico o
della variante contenente l’adeguamento ai Piani di area. Il Piano
Regolatore Generale o la variante di adeguamento devono essere
trasmessi in Regione, pena la decadenza del contributo stesso e
l’obbligo di restituzione della parte liquidata, entro due anni dalla
data di comunicazione dell’assegnazione del contributo.

5. Per l’esercizio finanziario 1998 è autorizzata la spesa di lire
1.500 milioni (capitolo n. 43030)."

Note all’articolo 16

-    Il testo dell’art. 7 della legge regionale n. 39/1991, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 7 - Interventi sulle strade statali. 

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere contributi in conto
capitale:

a) per l’adeguamento della viabilità statale nei settori di intervento
indicati dall’articolo 3, comma 1, lettere a), b), c), d), h), i), della
presente legge, nella misura massima del quaranta per cento della
spesa prevista, ai sensi dell’articolo 5 della legge 12 agosto 1982,
n. 531, nei limiti delle risorse destinate;

b) per gli interventi previsti dal Piano Triennale di cui all’articolo
95, comma 1, lettera a), della legge regionale 13 aprile 2001, n.
11 , come modificato dall’articolo 2 della legge regionale 29 ottobre
2001, n. 30 ;

c) per la redazione, ai sensi dell’articolo 44 delle Norme di Attua-
zione del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento, del Piano
di Settore della grande viabilità su gomma e ferro, nonché dei
relativi progetti.

1 bis. (abrogato) 

2. Al fine di realizzare gli obiettivi di cui al comma 1 la Giunta
regionale è autorizzata a stipulare apposite convenzioni con
l’ANAS. 

3. Le convenzioni individuano l’elenco degli interventi e ne deter-
minano i tempi, le modalità di realizzazione, la quota di finanziamento
a carico dei singoli enti ed ogni altro adempimento connesso. 

4. Nella compilazione dell’elenco degli interventi sono privilegiati
gli interventi che incidano sulle situazioni di elevata sinistrosità,
desunte dai dati ufficiali forniti dalle statistiche compilate dall’ACI
e dall’ISTAT."

-    Il testo dell’art. 9 della legge regionale n. 39/1991, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 9 - Interventi sulla mobilità comunale. 

1. La Giunta regionale, provvede al finanziamento degli interventi
di competenza comunale di cui all’art. 3, nella misura massima
dell’80% della spesa prevista, nei limiti delle risorse destinate. 

1 bis. Una quota fino al venti per cento delle somme annualmente
destinate alla mobilità comunale, è riservata al finanziamento di
interventi la cui realizzazione la Giunta regionale, sentita la com-
petente commissione consiliare, considera urgente ed indifferibile
per motivi di sicurezza e/o funzionalità della rete stradale.

2. Al fine di conseguire il finanziamento di tali interventi, i Comuni
interessati presentano al Presidente della Giunta regionale, entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, do-
manda di ammissione al finanziamento adeguatamente motivata in
ordine al conseguimento delle finalità di cui all’art. 1 e corredata
da un quadro organico degli interventi e delle priorità, dalle plani-
metrie e dal preventivo di spesa. 

3. Entro 120 giorni dalla presentazione delle domande di cui al
comma 2, la Giunta regionale, sentita la competente commissione
consiliare, individua gli interventi da realizzare ed entro i successivi
60 giorni il Presidente della Giunta regionale promuove, se neces-
sario, la conclusione di appositi accordi di programma ai sensi
dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, sulla base di pro-
grammi triennali definiti nell’ambito dell’accordo stesso. 

4. Gli enti interessati devono presentare, a pena di decadenza, entro
90 giorni dalla comunicazione della conclusione dell’accordo di
programma i progetti esecutivi che sono approvati con le modalità
di cui all’art. 4. 

4 bis. La Giunta regionale è altresì autorizzata a concedere contributi
per l’acquisizione all’uso pubblico di strade private. A tal fine i
comuni montani interessati devono presentare domanda entro il 30
ottobre di ogni anno."

Nota all’articolo 17

-    Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 52/1989, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 3 - (Comitato permanente d’ intesa). 

1. E’ istituito un Comitato permanente d’ intesa fra gli Enti preposti
per l’attuazione della normativa in materia, nonché per lo studio e
l’elaborazione dei suoi eventuali aggiornamenti.

2. Il comitato è composto dai Presidenti delle rispettive Giunte, o
da un Assessore da ciascuno di essi delegato, nonché da tre com-
ponenti di ciascuno dei tre Consigli, di cui almeno uno della mi-
noranza, eletti dai Consigli medesimi; esso è convocato due volte
all’anno entro il 31 marzo ed entro il 31 ottobre e inoltre ogni
qualvolta lo richiedano tre dei componenti.

2 bis. Fino all’istituzione del Comitato permanente d’intesa è au-
torizzata la concessione di un contributo annuale, a favore della
comunità del Garda, per il funzionamento della segreteria dell’Au-
torità Interregionale del Garda, costituita ai sensi dell’atto istitutivo
sottoscritto il 26 marzo 1988 dai Presidenti della Regione Lombar-
dia, della Regione del Veneto e della Provincia Autonoma di Trento
(u.p.b. U0126).
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Nota all’articolo 21

-    Il testo dell’art. 3 della legge 8 agosto 1985 n. 443 è il seguente:

"3. Definizione di impresa artigiana. 

È artigiana l’impresa che, esercitata dall’imprenditore artigiano nei
limiti dimensionali di cui alla presente legge, abbia per scopo pre-
valente lo svolgimento di un’attività di produzione di beni, anche
semilavorati, o di prestazioni di servizi, escluse le attività agricole
e le attività di prestazione di servizi commerciali, di intermediazione
nella circolazione dei beni o ausiliarie di queste ultime, di sommi-
nistrazione al pubblico di alimenti e bevande, salvo il caso che
siano solamente strumentali e accessorie all’esercizio dell’impresa. 

È artigiana l’impresa che, nei limiti dimensionali di cui alla presente
legge e con gli scopi di cui al precedente comma, è costituita ed
esercitata in forma di società, anche cooperativa, escluse le società
per azioni ed in accomandita per azioni, a condizione che la mag-
gioranza dei soci, ovvero uno nel caso di due soci, svolga in prevalenza
lavoro personale, anche manuale, nel processo produttivo e che nell’im-
presa il lavoro abbia funzione preminente sul capitale. 

È altresì artigiana l’impresa che, nei limiti dimensionali di cui alla
presente legge e con gli scopi di cui al primo comma: 

a) è costituita ed esercitata in forma di società a responsabilità
limitata con unico socio sempreché il socio unico sia in possesso
dei requisiti indicati dall’articolo 2 e non sia unico socio di altra
società a responsabilità limitata o socio di una società in accoman-
dita semplice; 

b) è costituita ed esercitata in forma di società in accomandita
semplice, sempreché ciascun socio accomandatario sia in possesso
dei requisiti indicati dall’articolo 2 e non sia unico socio di una
società a responsabilità limitata o socio di altra società in acco-
mandita semplice. 

In caso di trasferimento per atto tra vivi della titolarità delle società
di cui al terzo comma, l’impresa mantiene la qualifica di artigiana
purché i soggetti subentranti siano in possesso dei requisiti di cui
al medesimo terzo comma. 

L’impresa artigiana può svolgersi in luogo fisso, presso l’abitazione
dell’imprenditore o di uno dei soci o in appositi locali o in altra
sede designata dal committente oppure in forma ambulante o di
posteggio. In ogni caso, l’imprenditore artigiano può essere titolare
di una sola impresa artigiana."

Nota all’articolo 22

-    Il testo dell’art. 95 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
è il seguente:

"Art. 95 - Funzioni amministrative della Regione. 

1. Il Consiglio regionale, sentita la Conferenza permanente Regio-
ne-Autonomie locali, sulla base delle risorse finanziarie annual-
mente assegnate alla Regione per gli interventi di gestione, ade-
guamento e sviluppo della viabilità provvede a:

a) approvare il piano triennale di interventi per l’adeguamento della
rete viaria di cui all’articolo 92, aggiornato in ragione dell’evolu-
zione degli stati di fabbisogno; tale piano è adottato dalla Giunta
regionale d’intesa con le province; 

b) determinare, sentite le province, i criteri valevoli per il triennio
per il riparto delle risorse da destinare agli enti locali per la gestione
della rete viaria di cui all’articolo 93.

c) determinare, in sede di approvazione del primo piano triennale
di cui alla lettera a), sentite le province, la rete viaria d’interesse
regionale;

d) individuare le concessioni di costruzione e di esercizio e deter-
minare le modalità per la predisposizione dei piani finanziari delle
società concessionarie.

1 bis. Qualora non si raggiunga l’intesa di cui alla lettera a) del
comma 1, la Giunta regionale, nel prenderne atto, adotta il piano
triennale corredato dalle eventuali proposte delle province e lo tra-
smette al Consiglio regionale il quale, ai fini dell’approvazione,
oltre al parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie
locali di cui al comma 1 acquisisce il parere delle province. 

2. La Giunta regionale, sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio
regionale, determina, annualmente, le risorse finanziarie da attribuire
alle province per la gestione della rete viaria di cui all’articolo 93.

3. La Giunta regionale svolge, inoltre, le funzioni relative:

a) al rilascio delle concessioni di cui all’ articolo 53, comma 2;

b) all’erogazione di contributi per l’attuazione del programma ur-
bano dei parcheggi, di cui alla legge 24 marzo 1989, n. 122 recante
norme in materia di parcheggi, e all’approvazione di eventuali mo-
difiche al medesimo. Qualora le modifiche comportino la necessità
di apportare variazioni agli strumenti urbanistici vigenti, si procede
ai sensi della vigente normativa regionale in materia urbanistica.

4. Il Presidente della Giunta regionale, in caso di competenza ter-
ritoriale prevalente, promuove gli accordi di programma con le
regioni interessate per la progettazione, costruzione e manutenzione
di rilevanti opere viarie di interesse interregionale."

Nota all’articolo 24

-    Il testo dell’art. 4 della legge regionale n. 23/2000, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 4 - Aiuti supplementari regionali. 

1. Al fine di dare maggiore incisività ed organicità alle azioni di
sviluppo rurale, la Giunta regionale può definire, nell’ambito delle
linee direttrici di politica agricola regionale di cui ai Piani di settore
agricolo-alimentare e delle disponibilità recate al Fondo di cui
all’articolo 1, specifiche azioni supplementari di intervento, finan-
ziate con risorse regionali, sentita la competente commissione con-
siliare permanente, per le iniziative previste dalle seguenti misure
del Piano di sviluppo rurale:

a) Misura 1 - codice UE (a) - Investimenti nelle aziende agricole;

b) Misura 2 - codice UE (b) - Insediamento dei giovani in agri-
coltura;

c) Misura 6 - codice UE (f) - Agroambiente;

d) Misura 7 - codice UE (g) - Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli;

e) Misura 9 - codice UE (i) - Altre misure forestali;

f) Misura 12 - codice UE (l) - Avviamento di servizi di sostituzione
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e di assistenza alla gestione delle aziende agricole;

g) Misura 16 - codice UE (p) - Diversificazione delle attività legate
all’agricoltura

h) Misura 17 - codice UE (q) - Gestione delle risorse idriche in
agricoltura

i) Misura 18 - codice UE (r) - Sviluppo e miglioramento delle
infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell’agricoltura.

2. Le azioni supplementari sono realizzate con le stesse modalità,
procedure, condizioni e livelli di aiuto stabiliti nelle singole misure
ed approvate dalla Commissione Europea."

Nota all’articolo 25

-    Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 8/1982, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 2 

Per il perseguimento delle finalita’ di cui all’art. 1, la Giunta re-
gionale è autorizzata a realizzare le opere sottoelencate, entro i
limiti di spesa indicati per ciascuna di esse, e secondo l’ordine di
priorita’ sottoindicato:

Importo lire

1) a) completamento del tratto veneto dell’idrovia Fissero - Tartaro
- Canalbianco Po di Levante 18 miliardi

1) b) Completamento e ammodernamento del canale Po - Brondolo
1,5 miliardi

1) c) porti interni del Po di Levante e dell’area attrezzata Adria -
Loreo, di Rovigo e di Legnago 7 miliardi

2) a) completamento della idrovia Padova Venezia 12 miliardi

2) b) porto interno di Padova 1 miliardo

3) ammodernamento del tratto veneto della linea navigabile Lito-
ranea Veneta e relative diramazioni 12,5 miliardi

Si da’ atto che alle opere di navigazione interna di cui ai punti 1a)
e 2a) viene destinata, in aggiunta ai fondi stanziati con la presente
legge, l’assegnazione di lire 16 miliardi disposta dallo Stato ai sensi
del DL 7 maggio 1980, n. 152, convertito nella legge 7 luglio 1980,
n. 298, di cui alla deliberazione del CIPE assunta nella seduta del
29 aprile- 6 maggio 1981 con la seguente distribuzione:

Importo lire

- completamento del tratto veneto della idrovia Fissero Tartaro Ca-
nalbianco Po di Levante 10 miliardi

- completamento dell’idrovia Padova Venezia 6 miliardi

La Giunta regionale è autorizzata ad eseguire interventi ovvero ad
erogare contributi ad enti, soggetti o società, sia private che a
partecipazione pubblica, per il potenziamento e la realizzazione di
approdi e pontili nel lago di Garda. La Giunta regionale è altresì
autorizzata ad erogare contributi agli enti o alle società a parteci-
pazione pubblica interessati alla realizzazione e allo sviluppo degli
interporti di Padova, Rovigo, Venezia e Verona.

La Giunta regionale è autorizzata ad erogare contributi per il porto
marittimo di Chioggia e per società a partecipazione pubblica per
interventi relativi all’ammodernamento delle strutture portuali." 

Nota all’articolo 26

-    Il testo dell’art. 3 della legge regionale 30 agosto 1993, n. 41
è il seguente:

"Art. 3 Beneficiari. 

1. Possono beneficiare delle agevolazioni previste dalla presente
legge:

a) gli enti pubblici; 

b) gli enti privati, ivi comprese le imprese; 

c) le persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale
e coloro i quali abbiano in carico i citati soggetti ai sensi dell’articolo
12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917."

Nota all’articolo 27

-    Il testo dell’art. 23 della legge 16 marzo 1994 n. 13 è il seguente:

"Art. 23 - Fondo per il finanziamento delle aziende di promozione
turistica. 

1. Sono istituiti nel bilancio regionale due fondi:

a) fondo per il funzionamento della rete APT-IAT regionali;

b) fondo per concorrere al finanziamento dell’attività di promozione
APT.

2. Nel fondo di cui al comma 1, lettera a) confluiscono i proventi
da tributi erariali, comprese le somme sostitutive della imposta di
soggiorno soppressa con il decreto legge 2 marzo 1989, n. 66 con-
vertito in legge 24 aprile 1989, n. 144. L’ammontare dei finanzia-
menti regionali da destinare alle aziende è determinato, per ogni
esercizio, con la legge di bilancio.

3. La ripartizione dei fondi tra le singole aziende è così definita:

a) per il fondo di cui alla lettera a) del comma 1 in relazione ai
carichi di lavoro accertati e alla pianta organica, al numero di IAT
presenti e ai servizi eventualmente gestiti;

b) per il fondo di cui alla lettera b) del comma 1:

1) per il cinquanta per cento in relazione alle presenze ed agli arrivi
registrati nell’area di competenza al 31 dicembre dell’anno precedente;

2) per il restante cinquanta per cento su progetti specifici di pro-
mozione e d’immagine inclusi nel piano di attività annuale di pro-
mozione acquisita l’intesa con la struttura associata di riferimento
territoriale.

4. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di bilancio, eroga un primo acconto dei fondi, nella
misura del cinquanta per cento e, successivamente, il saldo con la
procedura di cui al comma 3.

5. L’azienda assicura il proprio funzionamento e l’attuazione del
programma annuale di attività mediante gli stanziamenti di bilancio
e ne risponde nei limiti del proprio patrimonio."

Nota all’articolo 28

-     Il testo dell’art. 8 della legge regionale n. 16/2001, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:
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"Art. 8 - Fondo regionale per l’occupazione dei disabili. 

1. É istituito il fondo regionale per l’occupazione dei disabili ai
sensi dell’articolo 14 della legge 12 marzo 1999, n. 68.

2. Il fondo di cui al comma 1 è anche alimentato dalle risorse di
cui all’articolo 14, comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68.

3. La Giunta regionale istituisce la commissione regionale per la ge-
stione del fondo che dura in carica cinque anni ed è composta da:

a) l’assessore regionale alle politiche dell’occupazione o suo dele-
gato, con funzioni di presidente;

b) il segretario regionale competente in materia di formazione e
lavoro con funzioni di vicepresidente;

c) cinque rappresentanti delle organizzazioni imprenditoriali, dei
quali almeno uno espresso dalle organizzazioni regionali della co-
operazione, settore sociale, e quattro rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori designati dalla commissione regio-
nale per la concertazione tra le parti sociali di cui all’ articolo 19,
della legge regionale 16 dicembre 1998, n. 31 , così come modificato
dall’articolo 47 della legge regionale 9 febbraio 2001, n. 5 ;

d) cinque rappresentanti delle associazioni dei disabili maggior-
mente rappresentative a livello regionale, dei quali un rappresentante
delle associazioni dei disabili psichici e uno delle associazioni per
la tutela della salute mentale, espressi secondo specifica procedura
definita dalla Giunta regionale.

e) cinque rappresentanti delle province designati dal comitato di
coordinamento istituzionale di cui all’ articolo 21 della legge re-
gionale 16 dicembre 1998, n. 31 ;

4. I compiti di segreteria della commissione di cui al comma 3
sono svolti dalla direzione regionale competente in materia di la-
voro.

5. La Giunta regionale, decorsi sessanta giorni dalla richiesta delle
designazioni dei componenti di cui alle lettere c), d), e) del comma
3 o se in possesso di almeno la metà più uno delle medesime
designazioni, provvede all’insediamento della commissione."

Nota all’articolo 29

-   Il testo dell’art. 112 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
è il seguente:

"Art. 112 - Tutela della salute, servizi sociali e integrazione socio-
sanitaria. 

1. La Regione, entro un anno dall’entrata in vigore della presente
legge, disciplina la materia relativa alla tutela della salute, ai servizi
sociali e all’integrazione socio-sanitaria ivi compresa l’individua-
zione delle funzioni di competenza regionale e di quelle da ripartire
tra gli enti locali, le autonomie funzionali e le unità locali socio
sanitarie.

2. Fino all’entrata in vigore della disciplina di cui al comma 1, in
attesa del provvedimento di riordino del servizio sanitario regionale
in attuazione al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 "Ri-
ordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1
della legge 23 ottobre 1992, n. 421" e successive modifiche ed
integrazioni e di attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328
"Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter-

venti e di servizi sociali", si applica la vigente normativa regionale
nelle materie sanitaria, servizi sociali e integrazione socio sanitaria."

Note all’articolo 34

- Il testo dell’art. 131 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
è il seguente:

"Art. 131 - Funzioni delle Province. 

1. Le province promuovono, coordinano, incentivano e comunque
assicurano, in armonia con la programmazione regionale, nel ter-
ritorio di loro competenza e in linea con la realizzazione del piano
di zona gli interventi sociali relativi ai non vedenti, agli audiolesi
e ai figli minori riconosciuti dalla sola madre, anche mediante le
forme organizzative di cui al decreto legislativo n. 267/2000. Sono
compresi in tali interventi i servizi per l’integrazione dei minorati
sensoriali nelle scuole di ogni ordine e grado, e comunque sino al
conseguimento di una qualifica professionale.

2. La Regione riconosce e sostiene il Centro audiofonologico di
Marocco della Provincia di Venezia quale soggetto qualificato per
la formazione del personale, per lo studio e la ricerca della disabilità
sensoriale, per i servizi di consulenza, di controllo e di supporto
sistematico dell’evoluzione linguistica e cognitiva dei soggetti con
handicap sensoriale."

-   Il testo dell’art. 130 della legge regionale n. 11/2001, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 130 - Funzioni dei Comuni. 

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 131, in
attuazione dell’articolo 131 del decreto legislativo n. 112/1998, non-
ché del decreto legislativo n. 267/2000, è attribuita ai comuni la
generalità delle funzioni e dei compiti relativi all’erogazione dei
servizi e delle prestazioni sociali ed in particolare di quelli relativi
alle materie indicate alle lettere a), b), c), d) ,e), f), e g), comma
1 dell’articolo 132 del decreto legislativo n. 112/1998, nonché di
quelle previste dall’articolo 6 della legge n.328/2000 ad eccezione
delle funzioni attribuite alle ULSS dall’articolo 3 septies del decreto
legislativo n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni."

Nota all’articolo 35

-   Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 27/1999, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:

"Art. 3 - Promozione e partecipazione della Regione alla realizza-
zione dell’autodromo. 

1. La Giunta regionale promuove, per il tramite della Veneto Svi-
luppo Spa, la costituzione di una società fra enti pubblici e soggetti
privati per la progettazione, la realizzazione e la gestione dell’au-
todromo regionale, con una quota di partecipazione fino a euro
1.549.370,70.

2. (abrogato)"

Nota all’articolo 36

-    Il testo dell’art. 5 della legge regionale n. 55/1993, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:
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"Art. 5 - Disciplina integrativa delle disposizioni degli articoli 12
e 13 della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 . 

1. Le disposizioni degli articoli 12 e 13 della legge regionale 10
marzo 1973, n. 9 non si applicano ai consiglieri regionali di cui al
comma 1 dell’articolo 2 della presente legge. Tali consiglieri, qua-
lora abbiano versato i contributi per un periodo inferiore a cinque
anni di esercizio del mandato, ma non inferiore a trenta mesi e non
siano stati rieletti o cessino dal mandato, hanno la facoltà di con-
tinuare il versamento per il tempo necessario a conseguire il diritto
all’assegno vitalizio nella misura minima del trenta per cento. I
consiglieri decadono da tale facoltà, qualora il versamento non ven-
ga effettuato entro dieci giorni dalla fine del mese a cui si riferisce.
In tal caso hanno diritto alla restituzione dei contributi versati, senza
interessi.

1 bis. I Consiglieri regionali di cui al comma 1 dell’articolo 2 che
siano rieletti o che subentrino nel corso di una nuova legislatura,
in caso di esercizio parziale del mandato hanno facoltà di integrare
il versamento dei contributi delle mensilità mancanti per il com-
pletamento del nuovo quinquennio.

2. I consiglieri, di cui al comma 1 dell’articolo 2 della presente
legge, che al momento della cessazione del mandato, abbiano rag-
giunto il limite di età per il conseguimento dell’assegno vitalizio
o lo raggiungano prima del periodo occorrente per il quinquennio
contributivo, hanno la facoltà di versare in unica soluzione il totale
delle mensilità mancanti per il completamento del quinquennio."

Nota all’articolo 39

-    Il testo dell’art. 21 del decreto legislativo 19 dicembre 1994,
n. 758 è il seguente:

"21. Verifica dell’adempimento. 

1. Entro e non oltre sessanta giorni dalla scadenza del termine
fissato nella prescrizione, l’organo di vigilanza verifica se la vio-
lazione è stata eliminata secondo le modalità e nel termine indicati
dalla prescrizione. 

2. Quando risulta l’adempimento alla prescrizione, l’organo di vi-
gilanza ammette il contravventore a pagare in sede amministrativa,
nel termine di trenta giorni, una somma pari al quarto del massimo
dell’ammenda stabilita per la contravvenzione commessa. Entro
centoventi giorni dalla scadenza del termine fissato nella prescri-
zione, l’organo di vigilanza comunica al pubblico ministero l’adem-
pimento alla prescrizione, nonché l’eventuale pagamento della pre-
detta somma. 

3. Quando risulta l’inadempimento alla prescrizione, l’organo di
vigilanza ne dà comunicazione al pubblico ministero e al contrav-
ventore entro novanta giorni dalla scadenza del termine fissato nella
prescrizione."

Note all’articolo 40

-    Il testo dell’art. 23 della legge regionale 5 settembre 1984, n.
50 è il seguente:

"Art. 23 - (Funzioni della Regione) 

La Regione esercita, nel rispetto dei principi dell’autonomia e del

decentramento, le funzioni di indirizzo, coordinamento, consulenza,
assistenza, studio e ricerca tecnico-scientifica, e, in concorso con
gli Enti locali territoriali, programmazione dell’organizzazione bi-
bliotecaria regionale.

In particolare la Regione:

a) determina i criteri generali per l’istituzione, l’ordinamento e lo
sviluppo delle biblioteche affidate agli Enti locali o di interesse
locale;

b) definisce l’ordinamento dei sistemi bibliotecari di cui all’ art.
32 della presente legge e ne approva l’istituzione;

c) coordina l’informazione bibliografica, definendo i criteri e le
procedure di catalogazione atte a garantire l’interscambio tra i si-
stemi informativi locali, e assumendo altresì specifiche iniziative
di rilievo regionale, particolarmente per quanto concerne il colle-
gamento con i servizi bibliotecari extra regionali;

d) cura, mediante attività e interventi di carattere anche continuativo,
la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del
settore; 

e) indirizza e promuove la rilevazione, la conservazione, il restauro
e la valorizzazione del patrimonio bibliografico e storico - docu-
mentario con particolare riferimento al materiale antico, raro o di
pregio, mediante appositi interventi anche di carattere straordinario;

f) esercita, in materia di tutela, le funzioni delegate a norma dell’art.
9 del DPR 14 gennaio 1972, n. 3;

g) fissa i criteri per l’unificazione dei metodi e delle tecniche bi-
blioteconomiche nonchè per la produzione e la registrazione di
manoscritti e documenti a stampa, visivi e auditivi;

h) coordina, attraverso iniziative e interventi specifici, la rilevazione,
su scala regionale, dei dati attinenti alle risorse bibliotecarie, ai
servizi e alle attività delle istituzioni bibliotecarie degli Enti locali
e di interesse locale nonchè alla relativa utenza;

i) favorisce la formazione e l’incremento di una biblioteca regionale
specializzata nelle materie di biblioteconomia, bibliologia, bibliog-
rafia, nella raccolta di materiale bibliografico e archivistico di ri-
levante interesse storico-scientifico e in genere nelle materie con-
nesse con l’attività professionale del bibliotecario e dell’archivista;

l) agevola la formazione e l’aggiornamento di un archivio bibliog-
rafico regionale, collegato con gli archivi bibliografici nazionali
automatizzati in via di formazione, e accessibile a tutte le biblio-
teche pubbliche del Veneto; 

m) facilita la formazione e l’incremento di una microfilmatura re-
gionale;

n) acquisisce importanti raccolte bibliografiche e archivistiche pri-
vate di rilevante interesse storico-scientifico."

-    Il testo dell’art. 143 della legge regionale 13 aprile 2001, n.
11 è il seguente:

"Art. 143 - Funzioni della Regione. 

1. La Regione esercita direttamente o in concorso con lo Stato e
gli enti locali, le funzioni e le competenze in materia di beni e
attività culturali di cui al presente capo.
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2. La Regione inoltre promuove:

a) la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale;

b) lo sviluppo la diffusione la valorizzazione della cultura incenti-
vando l’attività di soggetti sia pubblici che privati operanti nel ter-
ritorio, nel rispetto della pluralità e dell’autonomia creativa.

3. In particolare la Regione:

a) esercita attività di programmazione, vigilanza, indirizzo e coor-
dinamento, sperimentazione;

b) esercita le attività volte a conseguire la conservazione, la gestione,
la promozione e la valorizzazione dei beni culturali, così come
definite dal Capo V del decreto legislativo n. 112/1998;

c) concorre con lo Stato all’azione di tutela dei beni culturali ed
esercita direttamente la tutela dei beni librari;

d) esercita le funzioni tecnico-scientifiche e amministrative inerenti
all’azione di programmazione e coordinamento delle attività svolte
da soggetti pubblici e privati e promuove lo sviluppo di sistemi
integrati di beni e servizi culturali;

e) attua la valorizzazione dei beni culturali e la promozione delle
attività e dei servizi culturali di rilevanza regionale, anche mediante
forme di cooperazione strutturale e funzionale con lo Stato e gli
enti locali ed eventualmente con altri soggetti pubblici e privati;

f) definisce, in cooperazione con lo Stato e le altre Regioni, le
metodologie di catalogazione dei beni culturali;

g) realizza direttamente o in collaborazione con gli enti locali il
censimento, l’inventariazione e la catalogazione dei beni culturali
per implementare le banche dati regionali in un sistema integrato
di reti e sistemi informativi;

h) definisce in concorso con lo Stato, le metodologie di conserva-
zione e restauro dei beni culturali e realizza attività di ricerca e
documentazione in tale ambito;

i) esercita le funzioni di indirizzo e coordinamento relative ai musei,
biblioteche e beni culturali di enti locali, di interesse locale, e quelli
statali soggetti a trasferimento ai sensi dell’articolo 150 del decreto
legislativo n. 112/1998 e ne disciplina l’istituzione e il funziona-
mento;

l) acquista beni culturali, anche mediante l’esercizio del diritto di
prelazione quando lo Stato ne trasferisca la facoltà alla Regione e
ne definisce la gestione d’intesa con gli enti locali; 

m) provvede alla definizione dei profili professionali, in armonia
con gli standard nazionali ed europei, degli operatori di servizi
culturali, di musei e di biblioteche di enti locali e di interesse locale,
anche con l’emanazione di atti di indirizzo destinati agli enti pro-
prietari o responsabili della gestione di detti istituti;

n) programma e attua con il concorso degli enti locali iniziative di
formazione e aggiornamento professionale degli operatori culturali,
anche in cooperazione con le Università e altre istituzioni deputate
alla formazione e all’istruzione;

o) realizza la raccolta, l’organizzazione, l’elaborazione e la comu-
nicazione di dati sui beni e attività culturali, anche con l’utilizzo
di reti telematiche e di sistemi informativi e statistici, eventualmente
in raccordo con altre pubbliche Amministrazioni.

p) promuove le attività culturali, realizzando iniziative concernenti
ai sensi del decreto legislativo n.112/1998:

1) gli interventi di sostegno alle attività culturali;

2) l’organizzazione di iniziative dirette ad accrescere la conoscenza
delle attività culturali;

3) l’equilibrato sviluppo delle attività culturali in diverse aree;

4) l’integrazione delle attività culturali con l’istruzione scolastica
e professionale;

5) lo sviluppo di nuove espressioni culturali ed artistiche.

4. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consi-
liare, è autorizzata ad emanare i provvedimenti necessari per l’in-
sediamento e il funzionamento della commissione prevista dagli
articoli 154 e 155 del decreto legislativo n. 112/1998.

5. Il Consiglio regionale approva il programma regionale di cui
all’articolo 155 del decreto legislativo n. 112/1998."

Note all’articolo 42

-    Il testo dell’art. 2 della legge regionale 5 aprile 1993, n. 12 è
il seguente:

"Art. 2 Aree di intervento. 

1. La Regione, nell’ambito delle funzioni a essa attribuite dall’art.
56 del dpr 24 luglio 1977, n. 616, interviene, in particolare, a favore
di iniziative volte a:

a) promuovere attività sportive e ricreative motorie finalizzate alla
socializzazione ed alla promozione del benessere psicofisico;

b) promuovere l’attività motoria e sportivoricreativa dei soggetti
portatori di handicap, anche concorrendo nelle spese per le neces-
sarie attrezzature sportive;

c) promuovere l’attività motoria e sportivo ricreativa degli anziani;

d) promuovere l’organizzazione di manifestazioni sportive e con-
correre al sostegno di quelle di natura promozionale, agonistica e
spettacolare;

e) promuovere la qualificazione e l’aggiornamento tecnico degli
operatori sportivi, avvalendosi anche degli istituti superiori di edu-
cazione fisica, della Scuola dello sport del Coni e delle università;

f) favorire la preparazione di atleti nelle apposite scuole approvate
dal Ministero della Pubblica Istruzione, anche mediante la parte-
cipazione a enti, società, consorzi, e unioni di comuni;

g) effettuare studi e ricerche, convegni e seminari, in materia di
sport, divulgandone cultura e valori;

h) concorrere alla realizzazione, ampliamento e miglioramento di
impianti sportivi e ricreativi, compresa l’impiantistica sportiva sco-
lastica;

i) concorrere alla realizzazione di aree attrezzate con percorsi pe-
donali, podistici, ciclabili, a cavallo, velici, acquatici e sciistici;

l) promuovere e favorire rapporti di collaborazione tra enti gestori
di impianti sportivi ed enti locali, federazioni sportive, enti di pro-
mozione sportiva riconosciuti dal Coni e associazioni sportive, al
fine del migliore utilizzo degli impianti stessi;
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m) concorrere alla ristrutturazione ed alla sistemazione di immobili
di proprietà di enti locali da destinare a sedi dell’associazionismo
sportivo e del tempo libero, con le procedure e le modalità di
intervento stabilite dalla Giunta regionale con proprio provvedi-
mento; 

n) promuovere e sostenere, in concorso con l’istituzione scolastica,
l’organizzazione di corsi di aggiornamento sulle problematiche
dell’attività sportiva e motoria per educatori degli asili nido, inse-
gnanti di scuola materna, elementare e secondaria;

o) promuovere la pratica sportiva del personale militare e favorire
l’utilizzo dell’impiantistica sportiva militare anche mediante appo-
site convenzioni;

p) favorire la partecipazione ai giochi della gioventù e studenteschi
e a quelli organizzati dalla comunità di lavoro Alpe Adria.

1 bis. La struttura regionale competente è inoltre autorizzata ad
acquistare coppe, medaglie e altri oggetti di limitato valore, da
consegnare ad atleti o ad organismi pubblici e privati, che si sono
distinti particolarmente nello svolgimento o promozione di attività
sportive, ricreative o umanitarie."

4. Strutture di riferimento

1, 4, 5 Direzione bilancio e controllo di gestione

2, 3, 37, 38 Direzione ragioneria e tributi

6 (comma 1), 45 (comma 2) Direzione enti locali, deleghe istitu-
zionali e controllo atti

6 (comma 2) Direzione difesa del suolo

7, 24 Direzione politiche agricole strutturali

8, 9, 10, 11 Segreteria generale della programmazione

12, 13, 14, 15 Direzione urbanistica

16, 22 Direzione infrastrutture di trasporto

17, 25 Direzione mobilità

18, 28 Direzione lavoro

19 (comma 1) Direzione programmazione

19 (comma 2) Direzione foreste

20 Direzione relazioni internazionali

21 Direzione artigianato

23 Direzione risorse socio-sanitarie

26, 46 Direzione lavori pubblici

27 Direzione turismo

29, 32 Direzione programmazione socio-sanitaria

30 Direzione politiche agricole di mercato

31, 34 Direzione servizi sociali

33 Direzione formazione

35, 42 U.C. sport e tempo libero

36 Direzione amministrazione, bilancio e servizi del Consiglio re-
gionale

39 Direzione prevenzione

40, 41 Direzione cultura

43 U.P. Genio civile di Verona

44 Segreteria regionale affari generali

45 (comma 1) Direzione istruzione

47 U.C. politiche faunistico-venatorie e della pesca

(I numeri che precedono la denominazione delle strutture si rife-
riscono agli articoli della legge, n.d.r.).
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE
E DELIBERAZIONI

Sezione Prima

ATTI DEL PRESIDENTE

DELLA GIUNTA REGIONALE

CIRCOLARI

Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

CIRCOLARE 31 dicembre 2001, n. 25.

(Approvata dalla Giunta regionale con deliberazione 21 di-
cembre 2001, n. 3673)

Reg. CE n. 1103/97 e successive disposizioni integrative
e correttive in materia di introduzione dell’euro nell’ordi-
namento nazionale e regionale. Disposizioni di attuazione
in materia di lavori pubblici.

(Indirizzata ai Comuni; alle Comunità Montane; ai
Consorzi di Bonifica; alle Aziende Speciali; alle Aziende
ULSS e Aziende Ospedaliere; alle ATER; alle Province;
agli Ordini Professionali degli Ingegneri, Architetti, Geo-
metri, Periti Edili; all’ ANCE - Veneto; agli Uffici del
Genio Civile Regionale - Loro Sedi)

Con l’entrata in vigore del Regolamento CE n.1103/97
e dei conseguenti provvedimenti di legge di cui all’ogget-
to in vista dell’approssimarsi del 1 gennaio 2002, data
fissata per il passaggio definitivo all’euro, si introduce la
necessità di chiarire i principi fondamentali previsti dalla
legislazione europea per la contrattualistica in tema di
lavori pubblici.

PRINCIPI GENERALI

A partire dal 1° gennaio 2002 tutte le operazioni conta-
bili e fiscali con la Pubblica Amministrazione, le transa-
zioni, i pagamenti e i documenti da e verso i pubblici
uffici saranno espressi solo in euro.

In virtù del principio di continuità dei contratti, i con-
tratti in essere tra la Pubblica Amministrazione e le parti,
qualora non fossero già sottoscritti in euro, verranno auto-
maticamente rideterminati in euro il 1° gennaio 2002,
senza alcuna variazione o modifica delle condizioni stipu-
late.

In particolare per i contratti stipulati prima del 1° gen-
naio 1999 o nel periodo transitorio (dal 1/1/99 al

31/12/01) e che si concludono dopo il 31 dicembre 2001: i
riferimenti alla lira si intendono come riferimenti all’euro
per le liquidazioni di spesa effettuate a partire dal 1°
gennaio 2002.

La conversione delle soglie e delle tariffe pubbliche
potrà avvenire secondo due diverse modalità:

1. le soglie e le tariffe pubbliche espresse in lire po-
tranno essere automaticamente ridenominate in euro al 1°
gennaio 2002 mediante l’applicazione delle regole gene-
rali, comunitarie e nazionali, di arrotondamento ottenuto
dal risultato matematico derivante dalla conversione al
tasso ufficiale (unità divisionale minima dell’euro è pari a
due decimali).

2. quando un importo in lire non costituisce autonomo
importo da pagare o contabilizzare (nozione di calcolo
intermedio) si richiameranno le regole di conversione pre-
viste nell’art. 3 del D.Lgs. 213 del 1998 . Poichè la neces-
sità di precisione è tanto maggiore quanto più basso è
l’importo in lire da convertire, la norma impone, sempre
in mancanza di un diverso accordo, l’uso di un numero di
decimali di euro decrescente al crescere dell’importo in
lire da cui si parte. I casi previsti sono cinque:

a. cinque cifre decimali per gli importi originariamente
espressi in unità di lire;

b. quattro cifre decimali per gli importi originariamen-
te espressi in decine di lire;

c. tre cifre decimali per gli importi originariamente
espressi in centinaia di lire;

d. due cifre decimali per gli importi originariamente
espressi in migliaia di lire, salvo quanto previsto dall’art.
4.4 del Reg. CE n. 1103/97;

Tale importo sarà possibile trattarlo anche elettronica-
mente con un numero di cifre decimali a piacere tenendo
presente che il numero di cifre decimali non può comun-
que essere inferiore a quello minimo richiesto dalla lettera
a) alla lettera d).

APPLICAZIONE NELLA CONTABILIZZAZIONE DI
OPERE PUBBLICHE

Le fattispecie che possono presentarsi nella contabiliz-
zazione delle opere pubbliche, con riferimento al proble-
ma della conversione in euro, sono le seguenti:

1. Contratti con indicati gli importi in lire sottoscritti
prima del 1/1/1999 la cui conclusione, con riferimento ai
lavori, prevista dopo il 31/12/01;

2. Contratti con indicati gli importi in lire sottoscritti
nel periodo transitorio (dal 1/1/99 al 31/12/01) la cui con-
clusione, con riferimento ai lavori, prevista dopo il
31/12/01;

3. Contratti con indicati gli importi in lire sottoscritti
nel periodo transitorio e già convertiti in euro la cui con-
clusione, con riferimento ai lavori, prevista dopo il
31/12/01;

42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7



4. Contratti con indicati gli importi in euro sottoscritti
nel periodo transitorio la cui conclusione, con riferimento
ai lavori, prevista dopo il 31/12/01.

I casi indicati nei punti 3 e 4 non pongono particolari
problematiche in relazione all’argomento trattato.

Per quanto attiene ai punti 1 e 2 invece e del caso
verificarne le modalità di applicazione nei documenti con-
tabili tipici delle opere pubbliche.

Gli atti contabili e progettuali oggetto di aggiornamen-
to saranno i seguenti :

A. l’elenco dei prezzi;
il computo estimativo.

B. il Registro di Contabilità;
il Sommario del Registro di Contabilità;

Per i documenti di cui al punto A. potrebbe non sussi-
stere il problema perché, secondo la normativa in vigore,
potrebbero già essere espressi in euro; in particolare per i
contratti sottoscritti nel periodo transitorio per i quali era
già previsto un doppio listino prezzi in lire e in euro.

Per tali documenti i prezzi verranno aggiornati d’uffi-
cio in euro dalla Direzione Lavori in base ai parametri
citati nella premessa e conseguentemente applicati in euro
nel Registro di Contabilità e nel Sommario del Registro di
Contabilità.

Per quanto riguarda i documenti di cui al punto B entro
il 31/12/01 dovrà essere definito e registrato l’ammontare
complessivo in lire delle opere realizzate e, d’ufficio, da
parte della Direzione Lavori, convertito in euro.

Non è necessario nè dovuto se non da contratto, far
coincidere l’operazione citata ad uno Stato di Avanzamen-
to Lavori. Resta inteso che per gli Stati di Avanzamento
lavori presentati entro il 31/12/01 contabilizzati in lire e
pagabili a partire dal 1° gennaio 2002 verranno pagati in
euro seguendo le regole di conversione sopra richiamate
senza alcuna variazione della documentazione prescritta. 

Va da sè che tutti i documenti aventi contenuto econo-
mico, quali gli stati di avanzamento lavori, il conto finale,
il collaudo tecnico amministrativo, nonchè tutti i docu-
menti tenuti dalla Direzione Lavori (giornale lavori, ordini
di servizio e quant’altro) o gli atti concordati con l’impre-
sa (atti contrattuali aggiuntivi, verbali di concordamento
nuovi prezzi, atti di sottoscrizione e altro), che saranno
redatti a partire dal 1° gennaio 2002 dovranno essere
espressi esclusivamente in euro.

Tutti gli altri documenti progettuali e contrattuali non
interessati dalla conversione contabile rimarranno tali sen-
za alcuna necessità di aggiornamento.

IL PRESIDENTE

On. Dott. Giancarlo Galan
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DECRETI

Ambiente e beni ambientali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2546.

D.P.G.R. n. 1470 del 13.07.2001. Conferimento frazione
umida proveniente dal Bacino di utenza VI 2 presso l’im-
pianto di trattamento R.S.U. di Spresiano (TV). Modifiche
e integrazioni.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. Ferme restando le altre disposizioni contenute nel
DPGR n. 1470 del 13.07.2001, l’art. 1 è così modificato:

di autorizzare il Consorzio Smaltimento Rifiuti - Auto-
rità di Bacino VI 2 a conferire fino al 31.12.2001, presso
gli impianti Contarina SpA di Spresiano (TV), un quanti-
tativo di 3.500 t di frazione umida di sottovaglio, derivante
dalla separazione meccanica dei rifiuti urbani provenienti
dall’impianto di Schio e prodotti nei Bacini VI 2 e VI 4.

2. Il presente provvedimento va comunicato al Comu-
ne di Spresiano, alla Ditta Contarina SpA, alle Province di
Vicenza e Treviso, agli Enti di Bacino VI 2, VI 4 e TV 2,
all’ARPA di Treviso, e va pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione del Veneto.

Galan

Designazioni, elezioni e nomine

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2523.

Ente parco dei Colli Euganei. Nomina dei nuovi com-
ponenti del Consiglio dell’Ente Parco Regionale dei Colli
Euganei in rappresentanza dei Comuni di Montegrotto
Terme e Rovolon (PD).

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. Di nominare quali nuovi componenti del Consiglio
dell’Ente parco dei Colli Euganei, in rappresentanza del
Comune di Montegrotto Terme (PD) i sottoelencati consi-
glieri:

Sig. Luca Claudio per la maggioranza;

Sig. Arcangelo Asquino per la maggioranza;

Sig. Antonio Voltolina per la minoranza.

2. Di nominare quali nuovi componenti del Consiglio
dell’Ente parco dei Colli Euganei, in rappresentanza del
Comune di Rovolon (PD) i sottoelencati consiglieri:

Sig. Francesco Baldan per la maggioranza;

Sig. Luciano Baccarin per la maggioranza;

Sig. Claudio Specian per la minoranza.

3. Di trasmettere copia del presente decreto all’Ente par-
co dei Colli Euganei, per gli adempimenti di competenza.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 dicembre 2001, n. 2663.

L.R. 13 aprile 2001, n. 11 art. 113. Nomina dei compo-
nenti la Conferenza permanente per la Programmazione
sanitaria e socio - sanitaria designati dall’ANCI Veneto,
dall’URPV e dall’UNCEM.

Il Presidente

(omissis)

decreta

di nominare componenti della Conferenza permanente
per la programmazione sanitaria e socio - sanitaria:

- Facincani Maurizio Rappresentante dell’ANCI Veneto

- Bottacin Diego   Rappresentante dell’ANCI Veneto

- Menara Dario  Rappresentante dell’ANCI Veneto

- Compostella 
  Fernando Antonio Rappresentante dell’URPV

- Bulf Bruno Rappresentante dell’UNCEM

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 dicembre 2001, n. 2667.

Comune di Villorba (TV). Istanza di concessione edili-
zia. Nomina di Commissione ad acta.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. l’arch. Giovanni Battista Pisani, in servizio presso la
Direzione Regionale Urbanistica e Beni Ambientali, è no-
minato Commissario ad acta presso il Comune di Villorba
(TV) per l’emanazione del provvedimento conclusivo e di
ogni altro atto inerente e conseguente la domanda di con-
cessione edilizia presentata dalla Società Beatrice S.r.l.
con sede in Treviso per la nuova costruzione di n. 10
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edifici residenziali protocollati in data 01.06.2001 (dal n.
14366 al 14375);

2. di fissare, con onere a carico del Comune di Villorba
(TV), in complessive lire 1.500.000.= (pari a euro
774,69), oltre al rimborso delle eventuali spese di viaggio,
il compenso spettante al suddetto Commissario.

Il presente decreto sarà notificato agli interessati e
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione a norma
dell’art. 1, comma 1, lett. d), della L.R. 8 maggio 1989, 14
e successive modificazioni e integrazioni.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 dicembre 2001, n. 2700.

L.R. 16 agosto 1984, n. 42 e successive modifiche. Com-
missione Tecnica Regionale - Assemblea Generale del
20.12.2001. Nomina dell’Assessore delegato a presiedere.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1 - che l’Assessore alle Politiche per il Territorio, è
delegato a presiedere l’Assemblea Generale della Com-
missione Tecnica Regionale convocata per il 20.12.2001
ore 9.30.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 dicembre 2001, n. 2703.

Leggi 16 aprile 1973, n. 171, 29 novembre 1984, n. 798,
8 novembre 1991, n. 360 e successive modificazioni e L. 206
del 31 maggio 1995. Nomina Presidente delegato.

Il Presidente

(omissis)

decreta

l’arch. Paolo Lombroso, Segretario Regionale al Terri-
torio, è incaricato, in caso di assenza o impedimento del
Presidente, a presiedere la Commissione per la Salvaguar-
dia di Venezia, con delega presidenziale da perfezionare di
volta, in caso di assenza o impedimento del Presidente;

il Segretario Regionale all’Ambiente e Lavori Pubbli-
ci, è incaricato, in caso di assenza o impedimento del
Segretario al Territorio, a presiedere la Commissione per
la Salvaguardia di Venezia, con delega presidenziale da
perfezionare di volta in volta;

il Segretario Regionale alle Infrastrutture e Mobilità, è
incaricato, in caso di assenza dei predetti Segretari, a

presiedere la Commissione per la Salvaguardia di Venezia,
con delega presidenziale da perfezionare di volta in volta.

Galan

Enti regionali o a partecipazioni regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2540.

Art. 25 comma 3 lett. c della L.R. 18/10/1996 n. 32 -
Assegnazione e trasferimento all’ARPAV del personale,
dei beni mobili ed immobili, delle attrezzature e dotazioni
finanziarie della Provincia di Verona e del Comune di
Verona.

Il Presidente

(omissis)

decreta

Articolo 1 - di assegnare all’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto il perso-
nale della Provincia di Verona come individuato dalla do-
cumentazione citata in premessa, agli atti dell’Agenzia
medesima;

Articolo 2 - di trasferire all’ARPAV i beni immobili e i
beni mobili registrati, le attrezzature, le strutture laborato-
ristiche e le dotazioni finanziarie della Provincia di Vero-
na, così come individuati nella Convenzione stipulata in
data 20/1/1999, agli atti dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale;

Articolo 3 - di trasferire all’ARPAV le attrezzature e le
dotazioni finanziarie del comune di Verona, così come
individuati nel verbale 21/12/1999 e relativi allegati, agli
atti dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezio-
ne Ambientale;

Articolo 4 - di disporre che il Direttore Generale
dell’ARPAV provveda a tutti i successivi adempimenti di
attuazione del presente atto, compresa la trascrizione e la
notifica all’Ente interessato.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2541.

Art. 25 comma 3 lett. c della L.R. 18/10/1996 n. 32 -
Assegnazione e trasferimento all’ARPAV del personale,
dei beni mobili ed immobili, delle attrezzature e dotazioni
finanziarie della Provincia di Venezia.

Il Presidente

(omissis)
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decreta

Articolo 1 - di assegnare all’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto il personale
della Provincia di Venezia come individuato dalla documen-
tazione citata in premessa, agli atti dell’Agenzia medesima;

Articolo 2 - di trasferire all’ARPAV i beni immobili e i
beni mobili registrati, le attrezzature, le strutture laborato-
ristiche e le dotazioni finanziarie della Provincia di Vero-
na, così come individuati nella Convenzione stipulata in
data 25/5/1999, agli atti dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale;

Articolo 3 - di disporre che il Direttore Generale
dell’ARPAV provveda a tutti i successivi adempimenti di
attuazione del presente atto, compresa la trascrizione e la
notifica all’Ente interessato.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2542.

Art. 25, comma 3 lett. c della L.R. 18/10/1996 n. 32 -
Assegnazione e trasferimento all’ARPAV del personale,
dei beni mobili ed immobili, delle attrezzature e dotazioni
finanziarie della Provincia di Treviso.

Il Presidente

(omissis)

decreta

Articolo 1-  di assegnare all’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto il perso-
nale della Provincia di Treviso come individuato dalla
documentazione citata in premessa, agli atti dell’Agenzia
medesima;

Articolo 2 - di trasferire all’ARPAV i beni immobili e i
beni mobili registrati, le attrezzature, le strutture laborato-
ristiche e le dotazioni finanziarie della Provincia di Trevi-
so, così come individuati nella Convenzione stipulata in
data 10/11/1999, agli atti dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale;

Articolo 3 - di disporre che il Direttore Generale
dell’ARPAV provveda a tutti i successivi adempimenti di
attuazione del presente atto, compresa la trascrizione e la
notifica all’Ente interessato.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2543.

Art. 25, comma 3 lett. c della L.R. 18/10/1996, n. 32 -
Assegnazione e trasferimento all’ARPAV del personale,
dei beni mobili ed immobili, delle attrezzature e dotazioni

finanziarie della Provincia di Rovigo.

Il Presidente

(omissis)

decreta

Articolo 1 - di assegnare all’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto il perso-
nale della Provincia di Rovigo come individuato dalla
documentazione citata in premessa, agli atti dell’Agenzia
medesima;

Articolo 2 - di trasferire all’ARPAV i beni immobili e i
beni mobili registrati, le attrezzature, le strutture laborato-
ristiche e le dotazioni finanziarie della Provincia di Rovi-
go, così come individuati nella Convenzione stipulata in
data 2/11/1999, agli atti dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale;

Articolo 3 - di disporre che il Direttore Generale
dell’ARPAV provveda a tutti i successivi adempimenti di
attuazione del presente atto, compresa la trascrizione e la
notifica all’Ente interessato.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2544.

Art. 25, comma 3 lett. c della L.R. 18/10/1996 n. 32 -
Assegnazione e trasferimento all’ARPAV del personale,
dei beni mobili ed immobili, delle attrezzature e dotazioni
finanziarie della Provincia di Padova.

Il Presidente

(omissis)

decreta

Articolo 1 - di assegnare all’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto il perso-
nale della Provincia di Padova come individuato dalla
documentazione citata in premessa, agli atti dell’Agenzia
medesima;

Articolo 2 - di trasferire all’ARPAV i beni immobili e i
beni mobili registrati, le attrezzature, le strutture laborato-
ristiche e le dotazioni finanziarie della Provincia di Vero-
na, così come individuati nell’Atto di Ricognizione prot.
34443 del 9/6/1999 e successive modifiche ed integrazio-
ni, agli atti dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione e
Protezione Ambientale;

Articolo 3 - di disporre che il Direttore Generale
dell’ARPAV provveda a tutti i successivi adempimenti di
attuazione del presente atto, compresa la trascrizione e la
notifica all’Ente interessato.

Galan
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2545.

Art. 25, comma 3 lett. c della L.R. 18/10/1996 n. 32 -
Assegnazione e trasferimento all’ARPAV del personale,
dei beni mobili ed immobili, delle attrezzature e dotazioni
finanziarie della Provincia di Belluno.

Il Presidente

(omissis)

decreta

Articolo 1 - di assegnare all’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto il perso-
nale della Provincia di Belluno come individuato dalla
documentazione citata in premessa, agli atti dell’Agenzia
medesima;

Articolo 2 - di trasferire all’ARPAV i beni immobili e i
beni mobili registrati, le attrezzature, le strutture laborato-
ristiche e le dotazioni finanziarie della Provincia di Vero-
na, così come individuati nella Convenzione stipulata in
data 2/3/1999, agli atti dell’Agenzia Regionale per la Pre-
venzione e Protezione Ambientale;

Articolo 3 - di disporre che il Direttore Generale
dell’ARPAV provveda a tutti i successivi adempimenti di
attuazione del presente atto, compresa la trascrizione e la
notifica all’Ente interessato.

Galan

Opere e lavori pubblici

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2532.

Autorizzazione definitiva R.D. 11.12.1933, n. 1775, L.R.
06.09.1991, n. 24 L.R. 30.06.1993, n. 27 e L.R. 31.10.1994,
n. 63. E.N.E.L. S.p.A. - Divisione Distribuzione - Direzione
Triveneto - Venezia Autorizzazione definitiva alla linea
elettrica a 132 kV S.E. Sandrigo - C.P. Carmignano nei
Comuni di Sandrigo, Bressanvido, Pozzoleone (in provin-
cia di Vicenza) e Carmignano di Brenta (in provincia di
Padova). - Prat. 09.07.1990.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. E’ autorizzata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 (punto
1, lett. C) della L.R. 24/1991, ora per allora, la ditta E.N.E.L.
S.p.A. - Divisione e Distribuzione - Direzione Triveneto alla
costruzione ed all’esercizio della linea elettrica a 132 KV
S.E. - Sandrigo - C.P. Carmignano nei Comuni di Sandrigo,
Bressanvido, Pozzoleone (Prov. di Vicenza) e Carmignano

di Brenta (Prov. di Padova), con il nulla osta per quanto
concerne il vincolo di protezione delle bellezze naturali di
cui al parere della Commissione Tecnica Regionale - se-
zione Urbanistica, n. 298 in data 10.10.2001, reso ai sensi
dell’art. 3 comma 6 lett. c) della L.R. 24/1991 che qui si
intende integralmente riportato.

2. Sono confermati, per le motivazioni espresse in pre-
messa, tutti gli atti inerenti alla linea elettrica oggetto
della presente autorizzazione, posti in essere in data ante-
riore al presente decreto.

3. Di prendere atto che tutte le opere e gli impianti
relativi alla linea elettrica in argomento, sono già realizza-
te e di confermare la pubblica utilità, l’urgenza e l’indiffe-
ribilità, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 342/1965.

4. Ai sensi dell’art. 12, punto 2, della L.R. 24/1991 la
linea elettrica in argomento è inamovibile.

5. Le linee dovranno risultare costruite secondo le mo-
dalità tecniche previste nel progetto allegato alla istanza
sopra indicata e, in conformità a quanto previsto dalla
Legge 339/1986 e dall’art. 3.1.03 del D.M. 21.03.1988 n.
449, del D.M. 05.08.1998 e del D.P.C.M. 23.04.1992 e
dovranno essere collaudate secondo le procedure esposte
dall’art. 14 della L.R. 24/1991.

6. L’autorizzazione s’intende accordata fatti salvi i di-
ritti di terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e di
distribuzione di energia elettrica alla data del 14.05.1996
nonchè delle speciali prescrizioni delle singole Ammini-
strazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del R.D.
1775/1933 e dell’art. 8 della L.R. 24/1991.

In conseguenza il richiedente viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti di terzi e
gli eventuali danni causati dalla costruzione o dall’eserci-
zio delle linee elettriche, sollevando l’Amministrazione
Regionale da qualsiasi pretesa o molestia da parte di terzi
che si ritenessero danneggiati.

7. L’E.N.E.L. S.p.A. istante è esonerato dal prestare
deposito cauzionale a garanzia degli obblighi derivanti
dalla presente autorizzazione, giusta art. 6 della L.R.
24/1991.

8. Di dare comunicazione al Ministero per i Beni Cul-
turali ed Ambientali del presente provvedimento ai sensi
ex Legge 431/1985 oggi D.Lgs 490/1999.

9. Tutte le spese inerenti il presente decreto sono a
carico dell’E.N.E.L. S.p.A..

Galan
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Patti territoriali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2525.

Comune di Cerea: per la realizzazione del progetto
presentato dalla Ditta privata SAVEPLAC inserita nel Pat-
to Territoriale del Basso Veronese e del Colognese. Appro-
vazione accordo di programma.

Il Presidente della Giunta regionale

VISTO il Piano Regolatore Generale del Comune di
Cerea (VR) approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n.
1628 del 13.05.1998;

Premesso:

- che il Comune di Cerea con delibera di Consiglio
Comunale n. 85 del 28.12.1998 ha recepito il protocollo di
intesa per la realizzazione del Patto Territoriale del "Basso
Veronese e del Colognese";

- che con delibera di Consiglio Comunale n. 41 del
28.09.1999 è stata approvata la realizzazione di un centro
servizi per il distretto del mobile, inserito nel Patto Terri-
toriale del Basso Veronese e Colognese, centro da realiz-
zare mediante approvazione di un accordo di programma
in variante al Piano Regolatore Generale;

- che con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del
08.02.2001, il Comune ha adottato la variante al Piano
Regolatore Generale e approvato la proposta di Accordo di
Programma in conformità ai contenuti del Patto Territoriale;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecni-
ca Sez. Urbanistica n. 294 espresso in data 11.07.2001 dal
quale emerge che l’intervento di ampliamento della zona
produttiva è conforme a quanto definito con il Patto Terri-
toriale del Basso Veronese;

VISTO l’Accordo di Programma tra Regione Veneto, il
Comune di Cerea (VR) e l’Amministrazione Provinciale
di Verona sottoscritto il 31.07.2001;

PRESO ATTO CHE con deliberazione n. 52 del
24.08.2001 il Consiglio Comunale di Cerea (VR) ha ratifi-
cato l’adesione del Sindaco all’Accordo di Programma
che comporta variante urbanistica ai sensi e nei termini
previsti dall’art. 34 del D.Lg 267/00 ed è stato pubblicato
secondo le modalità previste;

VISTO l’art. 6 L.R. 23/99;

VISTO l’art. 34, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTO l’art. 30 dello Statuto (L. n. 340/71);

VISTO l’art. 1 della L.R. n. 14/89;

decreta

1. E’ approvato ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del
D.Lg 267/00 l’Accordo di Programma intervenuto in data
31.07.2001 tra la Regione del Veneto il Comune di Cerea

(VR) e l’Amministrazione Provinciale di Verona per la
realizzazione del progetto presentato dalla Ditta privata
SAVEPLAC inserita nel Patto Territoriale del Basso Vero-
nese e del Colognese.

2. E’ approvata la conseguente variante allo strumento
urbanistico generale del Comune di Cerea (VR) in con-
formità agli elaborati elencati nella deliberazione di Con-
siglio n. 52 del 24.08.2001.

Galan

Turismo

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2524.

Legge 30.12.1989, n. 424. Liquidazione 5 pagamento -
Saldo Contributo. Azienda di promozione turistica di
Chioggia - Struttura polifunzionale. Pos.: n. 3/VE/P.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1) Di liquidare all’Azienda di promozione turistica di
Chioggia, per la realizzazione della struttura polifunziona-
le, secondo quanto indicato in premessa, la somma di L.
213.576.557.= quale 5^ rata finale a saldo del contributo
complessivo accordato con decreti n. 2081 del 28.09.90 e
n. 2835 del 27 12.91.

2) Di dare atto che la relativa spesa è già stata impe-
gnata parte per L. 1.944.366.491.= al cap. 31071 con
DPGR n. 2792 del 17.12.91 e parte per L. 191.398.066.=
al cap. 31069 don DPGR n. 2835 del 27.12.91, del bilan-
cio di previsione per l’esercizio 1991.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2529.

Ricorso la Presidente della Giunta Regionale della
Sig.ra Laura Braga, legale rappresentante della G.G.I. -
Gestione Garda Incoming S.r.l. di Bardolino, contro la
determinazione del Dirigente dei Servizi Turistico - Ri-
creativi dell’Amministrazione Provinciale di Verona prot.
n. 3059 in data 5 giugno 2001 - Beatrix Residence & Golf di
Bardolino (VR).

Il Presidente

(omissis)

decreta
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1. Di respingere il ricorso della Sig.ra Laura Braga,
legale rappresentante della G.G.I. Gestione Garda Inco-
ming S.r.l. di Bardolino (VR) contro la determinazione del
Dirigente dei Servizi Turistico Ricreativi dell’Amministra-
zione Provinciale di Verona n. 3059 in data 5 giugno 2001, in
quanto nei termini previsti non ha dotato le unità abitative
della struttura ricettiva denominata "Beatrix Residence &
Golf" di Bardolino (VR) al requisito obbligatorio della lava-
trice previsto dalla tabella C punto 3.03.14 della deliberazio-
ne della Giunta Regionale n. 4696 del 28 dicembre 1999

2. Di notificare il presente provvedimento alla Soc.
G.G.I. - Gest Garda Incoming S.r.l., all’Amministrazione
Provinciale di Verona e al Comune di Bardolino.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2530.

Ricorso la Presidente della Giunta Regionale della
Sig.ra Laura Braga, legale rappresentante della G.G.I. -
Gestione Garda Incoming S.r.l. di Bardolino, contro la
determinazione del Dirigente dei Servizi Turistico - Ri-
creativi dell’Amministrazione Provinciale di Verona prot.
n. 3261 in data 18 giugno 2001 - Residence Bran & Denise
di Costermano.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. Di respingere il ricorso della Sig.ra Laura Braga,
legale rappresentante della G.G.I. Gestione Garda Inco-
ming S.r.l. di Bardolino (VR) contro la determinazione del
Dirigente dei Servizi Turistico Ricreativi dell’Amministra-
zione Provinciale di Verona n. 3261 in data 18 giugno 2001,
in quanto nei termini previsti non ha dotato le unità abitative
della struttura ricettiva denominata "Residence Bran & Deni-
se" di Costermano (VR) al requisito obbligatorio della lava-
trice previsto dalla tabella C punto 3.03.14 della deliberazio-
ne della Giunta Regionale n. 4696 del 28 dicembre 1999

2. Di notificare il presente provvedimento alla Soc.
G.G.I. - Gest Garda Incoming S.r.l., all’Amministrazione
Provinciale di Verona e al Comune di Costermano (VR).

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2533.

Legge 30.12.1989 n. 424 Delta 80 S.r.l. Residence Mari-
na Nuova di Donada (Pos. n. 2/RO/A/92) Revoca del con-
tributo concesso con D.P.G.R. n. 1800 del 07.08.1992.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di revocare per i motivi indicati in premessa il con-
tributo previsto dalla Legge 30.12.1989 n. 424 a favore
della Ditta Delta 80 S.r.l. in località Porto Levante di
Donada in Comune di Porto Viro (RO), concesso per l’ese-
cuzione del progetto approvato con D.P.G.R. n. 1800 del
07.08.1992;

2. di rinviare l’accertamento dell’importo del contribu-
to revocato con il presente atto ad un successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale da emanarsi ai fini della
riduzione dell’impegno complessivo assunto per il riparto
in oggetto della legge n. 424/89;

3. di notificare il presente Decreto alla Ditta interessata
e al Comune di Porto Viro (RO);

Contro il presente Decreto è ammesso il ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Ve-
neto oppure il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla
notifica.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2534.

Legge 30.12.1989 n. 424 Albarella S.p.A. Centro Sporti-
vo in Rosolina (Pos. n. 3/RO/A/92) Revoca del contributo
concesso con D.P.G.R. n. 1789 del 07.08.1992.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di revocare per i motivi indicati in premessa il con-
tributo previsto dalla Legge 30.12.1989 n. 424 a favore
della Ditta Albarella S.p.A. in Comune di Rosolina (RO),
concesso per l’esecuzione del progetto approvato con
D.P.G.R. n. 1789 del 07.08.1992;

2. di rinviare l’accertamento dell’importo del contribu-
to revocato con il presente atto ad un successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale da emanarsi ai fini della
riduzione dell’impegno complessivo assunto per il riparto
in oggetto della legge n. 424/89;

3. di notificare il presente Decreto alla Ditta interessata
e al Comune di Rosolina (RO);

Contro il presente Decreto è ammesso il ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto
oppure il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

Galan
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2535.

Legge 30.12.1989 n. 424 Eredi Bellan Guerrino Risto-
rante al Faro di Ariano Polesine (Pos. n. 1/RO/B/92) Revo-
ca del contributo concesso con D.P.G.R. n. 1800 del
07.08.1992.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di revocare per i motivi indicati in premessa il con-
tributo previsto dalla Legge 30.12.1989 n. 424 a favore
della Ditta Eredi Bellan Guerrino in Comune di Ariano
Polesine (RO), concesso per l’esecuzione del progetto ap-
provato con D.P.G.R. n. 1788 del 07.08.1992;

2. di rinviare l’accertamento dell’importo del contribu-
to revocato con il presente atto ad un successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale da emanarsi ai fini della
riduzione dell’impegno complessivo assunto per il riparto
in oggetto della legge n. 424/89;

3. di notificare il presente Decreto alla Ditta interessata
e al Comune di Ariano Polesine (RO);

Contro il presente Decreto è ammesso il ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Ve-
neto oppure il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla
notifica.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2536.

Legge 30.12.1989 n. 424 Capital Immobiliare S.p.A. (ex
Capital Alessandra S.p.A.) Villaggio Tizè di Rosolina (Pos.
2/RO/C/92) Revoca del contributo concesso con D.P.G.R.
n. 1803 del 07.08.1992.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di revocare per i motivi indicati in premessa il con-
tributo previsto dalla Legge 30.12.1989 n. 424 a favore
della Ditta Capital Immobiliare S.p.A. (ex Capital Ales-
sandra S.p.A.) in Comune di Rosolina (RO), concesso per
l’esecuzione del progetto approvato con D.P.G.R. n. 1803
del 07.08.1992;

2. di rinviare l’accertamento dell’importo del contribu-
to revocato con il presente atto ad un successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale da emanarsi ai fini della
riduzione dell’impegno complessivo assunto per il riparto
in oggetto della legge n. 424/89;

3. di notificare il presente Decreto alla Ditta interessata
e al Comune di Rosolina (RO);

Contro il presente Decreto è ammesso il ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Ve-
neto oppure il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla
notifica.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2537.

Legge 30.12.1989 n. 424 Donà Antonio Bagni Dal Moro
di Rosolina (Pos. n. 5/RO/A/92) Revoca del contributo con-
cesso con D.P.G.R. n. 1799 del 07.08.1992.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di revocare per i motivi indicati in premessa il con-
tributo previsto dalla Legge 30.12.1989 n. 424 a favore
della Ditta Donà Antonio in Comune di Rosolina (RO),
concesso per l’esecuzione del progetto approvato con
D.P.G.R. n. 1799 del 07.08.1992;

2. di rinviare l’accertamento dell’importo del contribu-
to revocato con il presente atto ad un successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale da emanarsi ai fini della
riduzione dell’impegno complessivo assunto per il riparto
in oggetto della legge n. 424/89;

3. di notificare il presente Decreto alla Ditta interessata
e al Comune di Rosolina (RO); Contro il presente Decreto
è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale del Veneto oppure il ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica rispettivamente entro
60 e 120 giorni dalla notifica.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2538.

Legge 30.12.1989 n. 424 S.C.A.I. S.r.l. Hotel Capo Nord
nell’isola di Albarella a Rosolina (RO) (Pos. n. 2/RO/A)
Revoca del contributo concesso con D.P.G.R. n. 2027 del
28.09.1990.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di revocare per i motivi indicati in premessa il con-
tributo previsto dalla Legge 30.12.1989 n. 424 a favore
della Ditta S.C.A.I. S.r.l. in Comune di Rosolina (RO),
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concesso per l’esecuzione del progetto approvato con
D.P.G.R. n. 2027 del 28.09.1990;

2. di rinviare l’accertamento dell’importo del contribu-
to revocato con il presente atto ad un successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale da emanarsi ai fini della
riduzione dell’impegno complessivo assunto per il riparto
in oggetto della legge n. 424/89;

3. di notificare il presente Decreto alla Ditta interessata
e al Comune di Rosolina (RO);

Contro il presente Decreto è ammesso il ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Ve-
neto oppure il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla
notifica.

Galan

Urbanistica

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2001, n. 2531.

Comune di Badia Calavena (VR) e di Tregnago (VR):
Approvazione accordo di programma per la realizzazione
di un ponte di attraversamento del torrente Illasi e viabili-
tà di collegamento ai sensi dell’art. 7 della L. n. 109/94.

Il Presidente della Giunta regionale

VISTO il Piano Regolatore Generale del Comune di
Badia Calavena (VR) approvato dalla Regione Veneto con
D.G.R. n. 3903 del 02.07.1992 e successivamente modifi-
cato;

PREMESSO: che il Comune di Badia Calavena (VR)
con delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 02.05.2001
ha approvato la proposta di accordo di programma per la
realizzazione di un ponte di attraversamento del torrente
Illasi e della relativa viabilità di collegamento, ricadente
nel territorio dei Comuni di Badia Calavena e Tregnago;

RILEVATO: che il progetto consente di dotare di un
adeguato collegamento con la Strada Provinciale n. 10
della Val d’Illasi le zone produttive del Comune di Badia
Calavena, evitando che il traffico dei mezzi pesanti attra-
versi le zone residenziali;

RILEVATO inoltre che la procedura seguita nell’ap-
provazione del progetto è quello prevista dall’art. 7 della
L. n. 109/94 che consente di ricorrere all’accordo di pro-
gramma;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecni-
ca Sez. Urbanistica espresso nella seduta del 13.6.2001
con argomento iscritto all’ordine del giorno n. 247 con il
quale si esprime parere favorevole alla variante conse-
guente all’approvazione del progetto;

VISTO che l’Accordo di Programma tra Regione Ve-
neto, il Comune di Badia Calavena (VR) per la realizza-
zione di un ponte di attraversamento del torrente Illasi è
stato sottoscritto in data 15 giugno 2001, anche dal Comu-
ne di Tregnago;

PRESO ATTO CHE con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 29 del 16.06.2001 il Comune di Badia Cala-
vena (VR) ha ratificato l’adesione del Sindaco all’Accor-
do di Programma e che con delibera di Consiglio Comuna-
le n. 22 del 03.08.2001 anche il Comune di Tregnago ha
ratificato il suddetto accordo;

VISTO l’art. 7 della L. n. 109/94;

VISTO l’art. 34, D.Lg. n. 267 del 18.08.2000.

VISTO l’art. 30 dello Statuto (L. n. 340/71);

VISTO l’art. 1 della L.R. n. 14/89;

decreta

1. E’ approvato ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della
L. n. 109/94 e dell’art. 34 del D.Lg. n. 267 del 18.08.2000
l’Accordo di Programma intervenuto in data 15 giugno
2001 tra la Regione del Veneto, il Comune di Badia Cala-
vena (VR) e il Comune di Tregnago (VR) per la realizza-
zione di un ponte di attraversamento del torrente Illasi;

2. E’ approvata la conseguente variante allo strumento
urbanistico generale del Comune di Badia Calavena (VR)
e del Comune di Tregnago (VR) in conformità agli elabo-
rati elencati nel parere della Commissione Tecnica Regiona-
le n. 247 del 13.06.2001 richiamato nell’accordo di program-
ma ratificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29
del 16.06.2001 del Comune di Badia Calavena.

Galan

ORDINANZE

Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 17dicembre 2001, n. 2664.

Applicazione della normativa comunitaria in materia
di prelievo supplementare sul latte di vacca. Periodo 95/96.
Ditta: Caseificio Tra Produttori Ca’ degli Oppi e Terre
Limitrofe "Caseificio Paradiso" S.c.a.r.l. - Via S. France-
sco, 33 - 37051 - Bovolone (VR) - P.I.V.A. n. 00696890236.
Reg. CEE n. 3950/92 n. 536/93, Legge n. 468/92 e D.P.R. n.
569/93. Archiviazione atti.

Il Presidente

(omissis)
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ordina

l’archiviazione del Verbale di accertamento e contest-
azione di violazioni amministrative in materia di prelievo,
supplementare sul latte di vacca (Reg. CEE n. 3950/92 n.
536/93, Legge n. 468/92 e D.P.R. n. 569/93) n. 4/1998
dell’Ispettorato Regionale per l’Agricoltura di Verona, re-
datto in data 15.01.1998 e notificato in data 29.01.1998,
con il quale veniva contestata alla Ditta  Caseificio Ca’
degli Oppi e Terre Limitrofe "Caseificio Paradiso"
S.c.a.r.l. - P.IVA 00596890236, la violazione dell’art. 5
comma 4 della legge 468/92, e quella dell’art. 14 - par. 1 e
2, comma 2, del Reg. CEE n. 1546/88 e successive modi-
fiche ed integrazioni, per le motivazioni esposte in pre-
messa; 

ordina

altresì, alla Direzione per le Politiche Agricole di Mer-
cato, di notificare il presente provvedimento alla Ditta:
Caseificio Ca’ degli Oppi e Terre Limitrofe "Caseificio
Paradiso" S.c.a.r.l. - Sede Legale Via San Francesco, 33
Villafontana - 37051 Bovolone (VR) ed all’Ispettorato
Regionale per l’Agricoltura di Verona, mediante racco-
mandata con avviso di ricevimento.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare la pre-
sente ordinanza e farla osservare.

Galan

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 17dicembre 2001, n. 2665.

Applicazione della normativa comunitaria in materia
di prelievo supplementare sul latte di vacca. Periodo 96/97.
Ditta: Latteria Sociale Pedemontana del Grappa S.c.a.r.l. -
Via Valcavasia, n. 36/38/40 - 31034 Cavaso del Tomba (TV)
- P.IVA n. 002606540262.  Reg. CEE n. 3950/92 n. 536/93,
Legge n. 468/92 e D.P.R. n. 569/93. Archiviazione atti.

Il Presidente

(omissis)

ordina

l’archiviazione del Verbale di accertamento e contest-
azione di violazioni amministrative in materia di prelievo,
supplementare sul latte di vacca (Reg. CEE n. 3950/92 n.
536/93, Legge n. 468/92 e D.P.R. n. 569/93) n. 16/04/TV
dell’Ispettorato Regionale per l’Agricoltura di Treviso,
redatto in data 02.03.1998 e notificato in pari data, con il
quale veniva contestata alla Ditta  Latteria Sociale Pede-
montana del Grappa S.c.a.r.l. - Via Valcavasia, n. 36/38/40
- 31034 Cavaso del Tomba (TV) - P.IVA n. 002606540262
la violazione dell’art. 5 comma 4 della legge 468/92, per
le motivazioni esposte in premessa; 

ordina

altresì, alla Direzione per le Politiche Agricole di Mer-
cato, di notificare il presente provvedimento alla Ditta:
Latteria Sociale Pedemontana del Grappa S.c.a.r.l. - Via
Valcavasia, n. 36/38/40 - 31034 Cavaso del Tomba (TV) -
P.IVA n. 002606540262 ed all’Ispettorato Regionale per
l’Agricoltura di Treviso, mediante raccomandata con av-
viso di ricevimento.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare la pre-
sente ordinanza e farla osservare.

Galan

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 17dicembre 2001, n. 2666.

Applicazione della normativa comunitaria in materia
di prelievo supplementare sul latte di vacca. Periodo 95/96.
Ditta: Caseificio F.lli Bergamini S.p.A. - Via Molinello, 76 -
31030 - Borso del Grappa (TV) - P.IVA n. 002202230264.
CEE n. 3950/92 n. 536/93, Legge n. 468/92 e D.P.R. n.
569/93. Archiviazione atti.

Il Presidente

(omissis)

ordina

l’archiviazione del Verbale di accertamento e contest-
azione di violazioni amministrative in materia di prelievo,
supplementare sul latte di vacca (Reg. CEE n. 3950/92 n.
536/93, Legge n. 468/92 e D.P.R. n. 569/93) n. 17/04/TV
dall’Ispettorato Regionale per l’Agricoltura di Treviso,
redatto in data 27.02.1998 e notificato in pari data, con il
quale veniva contestata alla Ditta  Caseificio F.lli Berga-
mini S.p.A. - Via Molinello, 76 - 31030 - Borso del Grap-
pa (TV) - P.IVA n. 002202230264, la violazione dell’art. 5
comma 4 della legge 468/92, per le motivazioni esposte in
premessa; 

ordina

altresì, alla Direzione per le Politiche Agricole di Mer-
cato, di notificare il presente provvedimento alla Ditta:
Caseificio F.lli Bergamini S.p.A. - Via Molinello, 76 -
31030 - Borso del Grappa (TV) - P.IVA n. 002202230264
ed all’Ispettorato Regionale per l’Agricoltura di Treviso,
mediante raccomandata con avviso di ricevimento.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare la pre-
sente ordinanza e farla osservare.

Galan
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Protezione civile e calamità naturali

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 19dicembre 2001, n. 2701.

Ordinanza 2884/1998 - Attuazione - Codice intervento
2884/VEN/051A - Ministero LL.PP. - Magistrato alle Ac-
que - Nucleo Operativo di Padova - "Lavori di straordina-
ria manutenzione urgenti per la realizzazione della para-
toia n. 2 del Sostegno Scaricatore di Voltabarozzo, in Co-
mune di Padova". Importo L. 390.000.000# (Euro
201.418,19). Modifica ordinanza del Commissario Delega-
to n. 1304 del 11.07.2000 e liquidazione lire 323.400.000#
(Euro 167.022,16).

Il Presidente

(omissis)

ordina

1. Il credito a favore dell’Impresa Mattioli S.p.A. am-
monta a lire 362.400.000#, pari a Euro 187.163,98#, a
seguito di emissione del certificato di pagamento n. 1, a
firma del Direttore dei Lavori - Ing. Ernesto Luca Iovino.

2. A parziale modifica di quanto disposto all’articolo
14 e 15 dell’ordinanza del Commissario Delegato n. 1304,
del 11 Luglio 2000, la liquidazione per l’importo di lire
39.000.000#, pari a Euro 20.141,82#, è da effettuarsi in
favore dell’impresa Mattioli S.p.A., con sede a Padova, in
via Crimea n. 94 - P.IVA 01269440283.

3. Di imputare, pertanto,  la residua somma di lire
323.400.000#, pari a Euro 167.022,16#, alla  contabilità
Speciale cod. C.S. 2877/PR. Veneto Com. Del. Ord.
2884/98 intestata al Presidente della Regione del Veneto,
in qualità di commissario Delegato, e accesa presso la
Banca d’Italia - Sezione di Tesoreria Provinciale dello
Stato di Venezia, così come previsto dall’articolo 6
dell’Ordinanza n. 2884/98 del 30.11.1998 del Ministero
dell’Interno.

3. Di liquidare all’Impresa Mattioli S.p.A., con sede a
Padova, in via Crimea n. 94 - P.IVA 01269440283 - la
somma di lire 323.400.000#, pari a Euro 167.022,16# a
saldo del credito maturato dall’impresa medesima fino
alla data del 20 luglio 2001.

Galan

ORDINANZE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 19dicembre 2001, n. 2702.

Ordinanza 2884/1998 - Attuazione - Codice intervento
2884/VEN/0053 - Genio Civile di Rovigo - "Lavori di dife-
sa dell’arginatura sinistra del Po di Levante in località
Pozzatini del Comune di Rosolina (Ro)". Importo L.
400.000.000# pari a Euro 206.582,76#. Conclusione lavori.
@Centrato = Il Presidente

(omissis)

ordina

- i lavori relativi all’intervento in oggetto sono da con-
siderarsi conclusi, giusto Decreto n. 120 del 25.10.01 del
Genio Civile di Treviso, con il seguente definitivo quadro
economico:

A) Lavori L. 319.730.692
B) Somme a disposizione
dell’Amministrazione:
B1) I.V.A. 20% L. 63.946.138
B2) Oneri ex 
art. 18 L. 109/94 L.  4.824.330

____________
Totale somme in 
amministrazione L.  68.770.468

===========

Totale L. 388.501.160

--------------------------------------------------------------------------
Pari  Euro 200.644,10

- gli oneri di cui al punto B2) del precedente allinea,
saranno assegnati ai beneficiari con separato provvedi-
mento.

Galan

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
RISORSE UMANE

Designazioni, elezioni e nomine

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE UMANE 19 dicembre 2001, n. 2678.

Valutazione delle proposte formative relative alla rea-
lizzazione del corso di formazione per Coordinatore per la
progettazione e Coordinatore per l’esecuzione dei lavori
nei cantieri temporanei e mobili di cui all’art. 10 del
D.L.vo n. 494/1996 e successive modificazioni ed integra-
zioni. Nomina della Commissione giudicatrice.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) Di nominare la Commissione giudicatrice per la
finalità specificata nella premessa, individuando i compo-
nenti nelle persone dei signori:

* Dr. Alfio Sabbadini - Presidente - Responsabile Uff.
Formaz. Direz. Risorse Umane

* Geom. Luciano Gavin - Componente - Funzionario
regionale Genio Civile di Padova
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* Dr. Andrea Cacco - Componente - Dipendente regio-
nale Ufficio Formazione

* Rag. Alessandra Barazzi - Segretaria - Dipendente
regionale Ufficio Formazione

2) Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione del Veneto.

3) Di provvedere all’esecuzione del presente decreto
dandone formale comunicazione agli interessati.

Ferraro

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
AFFARI GENERALI

Appalti

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 6 dicembre 2001, n. 2504.

Acquisto equipaggiamento di servizio.

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. di approvare il Verbale di Gara e lo Schema esplica-
tivo del Preventivo - Offerta allegati al presente atto, e di
aggiudicare la fornitura per l’importo di L. 17.125.000.=
I.V.A. inclusa pari a Euro 8844,32.= alla Ditta Sport Mar-
ket S.a.s - 31041 Cornuda (TV);

2. di impegnare la spesa di L. 17.125.000.= I.V.A.
inclusa pari a Euro 8844,32.= sul cap. n. 5090 del Bilancio
di previsione l’anno 2001 che presenta sufficiente disponi-
bilità;

3. il pagamento verrà effettuato su presentazione di
regolare fattura a fornitura eseguita ed accertata.

Rui

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 7 dicembre 2001, n. 2516.

Decreto n. 957 del 15/05/001 "Fornitura di gonfaloncini
raffiguranti mediante stampa l’emblema della Regione Ve-
neto da destinare al Servizio Cerimoniale e Relazione
Esterne". Modifica del beneficiario ed integrazione di spesa.

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1) di revocare, per le motivazioni espresse in premessa,

l’affidamento della fornitura di cui al decreto 957/2001
alla ditta Dueffe Sport di Tencarola-PD per  un importo di
lire 7.050.000 iva compresa, e contestualmente di asse-
gnare alla ditta Canepa & Campi srl di Arenzano GE la
fornitura in parola per un importo complessivo di lire
9.900.000 euro 5.112,92 iva compresa;

2) di imputare la spesa suddetta nel seguente modo:
quanto a lire 7.050.000 euro 3.641,02 sul capitolo 3490
del bilancio 2001 come già impegnato con decreto n. 957
del 15/5/2001, quanto a lire 2.850.000 euro 1.471,90 sul
capitolo 3490 del bilancio 2001 con relativo nuovo impegno;

3) di impegnare, pertanto, con il presente atto, la spesa di lire
2.850.000 euro 1.471,90 sul capitolo 3490 del bilancio 2001;

4) di provvedere al pagamento della spesa di lire
9.900.000 euro 5112,92 su presentazione di fattura previo
controllo di regolare avvenuta fornitura.

ALLEGATO (omissis)

Rui

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 7 dicembre 2001, n. 2518.

Fornitura di apparecchiature telefax e fotocopiatori da
scrivania contro cessione, in parziale permuta, di analoghi
prodotti usati, di proprietà regionale.

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1) di approvare l’aggiudicazione della fornitura di n.
25 apparecchiature telefax e n. 5 fotocopiatori da scrivania
contro cessione in parziale permuta di analoghe macchine
usate di proprietà regionale, all’impresa Asigroup s.p.a. di
Quarto d’Altino (Ve) la quale ha complessivamente presenta-
to il  minor importo a conguaglio, giusta il verbale in data
06/11/2001 che, allegato al presente provvedimento sotto al
lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanziale.

2) di stabilire che il relativo contratto venga stipulato
per mezzo di lettera commerciale ai sensi di quanto dispo-
sto dall’art. 46 - lettera d - della L.r. 04/02/1980, n. 6.

3) di  impegnare la  spesa compless iva di  li re
27.615.000= (pari a 14.261,96), Iva ed ogni altro onere
incluso, al capitolo 5110 del bilancio di previsione per
l’esercizio 2001, che presenta la necessaria copertura fi-
nanziaria.

4) di procedere alla liquidazione della spesa di cui al
precedente punto 3) su presentazione di fattura e ad avve-
nuta inventariazione delle nuove apparecchiature.

ALLEGATO (omissis)

Rui
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 7 dicembre 2001, n. 2519.

Manutenzione, assistenza tecnica ed assicurativa ai
condizionatori in dotazione ai vari uffici della Giunta Re-
gionale. Aggiudicazione Lavori.

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. Di approvare il verbale di gara esperita in data
26.10.2001, allegato al presente atto, di cui costituisce
parte integrante e relativo all’appalto dei lavori di "manu-
tenzione, assistenza tecnica ed assicurativa ai condiziona-
tori in dotazione ai vari uffici della Giunta Regionale;

2. Di aggiudicare in via definitiva i lavori di cui sopra,
alla Ditta VIS S.r.l. di Rovigo, per l’importo netto d L.
28.049.150.= pari a Euro 14.486,18 IVA esclusa, che ha
offerto il maggior ribasso del 15% sui prezzi unitari di cui
all’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto;

3. Di approvare il nuovo quadro economico di spesa
venutosi a determinare dopo l’esperimento della più volte
citata gara e così riassunto:

- Lavori in appalto L. 28.049.150  Euro 14.486,18

- I.V.A: 20% L.  5.609.830 Euro  2.897,24
- Imprevisti L.  1.341.020 Euro    692,58

------------------ -------------------

Totale L. 35.000.000 Euro 18.076,00

=========== ===========

4. Di impegnare la spesa di L. 35.000.000.= pari a Euro
18.076,00 (L. 28.049.150.= pari a Euro 14.486,18 + IVA
20% L. 5.609.830.= pari a Euro 2.897,24 + Imprevisti L.
1.341.020.= pari a Euro 692,58) al capitolo 5102 "Spese
per manutenzione locali ed impianti relativi agli uffici e
Servizi della Giunta Regionale" del Bilancio 2001.

ALLEGATO (omissis)

Rui

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 7 dicembre 2001, n. 2520.

Manutenzione, assistenza tecnica ed assicurativa agli
estintori, idranti e naspi in dotazione ai vari uffici della
Giunta Regionale. Aggiudicazione Lavori.

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. Di approvare il verbale di gara esperita in data
14.11.2001, allegato al presente atto, di cui costituisce parte
integrante e relativo all’appalto dei lavori di "manutenzione,

assistenza tecnica ed assicurativa agli estintori, idranti e
naspi in dotazione ai vari uffici della Giunta Regionale;

2. Di aggiudicare in via definitiva i lavori di cui sopra,
alla Ditta SI.PRA.A.  S.r.l. di Treviso, per l’importo netto
d L. 25.881.600.= pari a Euro 13.366,73 IVA esclusa, che
ha offerto il maggior ribasso del 36% sui prezzi unitari di
cui all’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto;

3. Di approvare il nuovo quadro economico di spesa
venutosi a determinare dopo l’esperimento della più volte
citata gara e così riassunto:

- Lavori in appalto L. 25.881.600  Euro 13.366,73

- I.V.A: 20% L.  5.176.320 Euro  2.673,35
- Imprevisti L.  1.942.080 Euro  1.003,00

------------------ -------------------
Totale L. 33.000.000 Euro 17.043,08

========== ===========

4. Di impegnare la spesa di L. 33.000.000.= pari a Euro
17.043,08 (L. 25.881.600.= pari a Euro 13.366,73 + IVA
20% L. 5.176.320.= pari a Euro 2.673,35 + Imprevisti L.
1.942.080.= pari a Euro 1003,00) al capitolo 5102 "Spese
per manutenzione locali ed impianti relativi agli uffici e
Servizi della Giunta Regionale" del Bilancio 2001.

ALLEGATO (omissis)

Rui

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 7 dicembre 2001, n. 2521.

Lavori di manutenzione assistenza tecnica ed assicura-
tiva alle apparecchiature ed impianti in dotazione ai vari
uffici della Giunta Regionale. Aggiudicazione Lavori.

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. Di approvare il verbale di gara esperita in data
14.11.2001, allegato al presente atto, di cui costituisce parte
integrante e relativo all’appalto dei lavori di "manutenzione,
assistenza tecnica ed assicurativa alle apparecchiature ed
impianti in dotazione ai vari uffici della Giunta Regionale;

2. Di aggiudicare in via definitiva i lavori di cui sopra,
alla Ditta Alfa S.r.l. di Vicenza, per l’importo netto d L.
60.809.000.= pari a Euro 31.405,23 IVA esclusa, che ha
offerto il ribasso del 27%.

3. Di approvare il nuovo quadro economico di spesa
venutosi a determinare dopo l’esperimento della più volte
citata gara e così riassunto:

- Lavori in appalto L. 60.809.000  Euro 31.405,23
- I.V.A: 20% L. 12.161.800 Euro  6.281,05

------------------ -------------------
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Totale L. 72.970.800 Euro 37.686,28
========== ===========

4. Di impegnare la spesa di L. 72.970.800.= pari a Euro
37.686,28 (L. 60.809.000.= pari a Euro 31.405,23 + IVA
20% L. 12.161.800.= pari a Euro 6.281,05)al capitolo
5102 "Spese per manutenzione locali ed impianti relativi
agli uffici e Servizi della Giunta Regionale" del Bilancio
2001.

ALLEGATO (omissis)

Rui

Demanio e patrimonio

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 12 dicembre 2001, n. 2601

Concessione in uso gratuito forziere conservato al Mu-
seo della Rocca di Monselice (PD) al Comune di Padova-
Museo Bottacin per la mostra "Alle radici dell’Euro".

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. di concedere in uso gratuito, ai sensi dell’art. 16
L.R. n. 50/1984, al Comune di Padova-Settore Musei e
Biblioteche - Museo Bottacin con sede in Padova piazza
Eremitani 8 -, un forziere conservato nel Museo regionale
del Castello di Monselice PD, per la mostra intitolata
"Alle radici dell’Euro", che si terrà a Padova Palazzo del
Monte, Piazza Duomo dal 30.11.2001 al 7.4.2002;

2. di autorizzare la concessione in uso gratuito per il
periodo della mostra oltrechè per l’allestimento, il forziere
del 16 sec. di bottega veneziana, in legno intagliato e ferro
a fusione inciso di cm 62x95,5x48, ora custodito al piano
terra dell’armeria - 3 sala - nel Palazzo di Ezzelino - Cà
Marcello, a condizione che il trasporto sia effettuato: "con
imballo in una cassa rigida aperta e precedentemente sia
costruito un fermo, che non consenta al forziere di chiu-
dersi. Infatti il coperchio presenta un danno alla serratura,
per cui una volta chiuso non è più possibile aprirlo", qua-
lora non sia possibile approntare tale dispositivo, sarà
prestato in alternativa il forziere più piccolo, sempre del
16 sec. conservato nel primo ambiente a destra dell’arme-
ria, come prescritto con nota n. 6395 del 23.10.2001 del
Ministero BB.AA.CC.;

3. di autorizzare l’inserimento nel catalogo generale della
mostra del forziere concesso, a cura e spese del curatore
della mostra, senza alcun onere per questa Regione;

4. di imputare al Comune di Padova - Settore Musei e
Biblioteche - Museo Bottacin con sede in Padova piazza
Eremitani 8 - ogni responsabilità nel trasporto ed utilizzo

del forziere di cui al punto 2), e di prevedere che per tale
concessione sia stipulata con primaria compagnia assicu-
rativa, apposita polizza assicurativa a favore della Regione
Veneto del valore di L. 200.000.000= (duecentomilioni);

5. di incaricare dell’attuazione del presente atto, ed in
particolare per quanto disposto al punto 2), la Società
Rocca di Monselice, gestore ex lege del complesso regio-
nale "Castello di Monselice", previa comunicazione a que-
sta Amministrazione nel caso si verificassero eventuali
fatti imprevisti.

Rui

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE

Appalti

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE BI-
LANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 10 dicembre
2001, n. 38.

Gara a mezzo pubblico incanto per l’assunzione di un
mutuo di durata quindicennale, per il finanziamento degli
interventi di cui all’Ordinanza n. 3141 in data 2 luglio 2001
del Ministro dell’Interno. Aggiudicazione a favore della
Dexia Crediop Società per Azioni.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di approvare l’allegato verbale di gara, di cui all’al-
legato "A" del presente provvedimento, a rogito del Dr.
Bruno Liconti, Ufficiale Rogante della Regione Veneto,
del 27 novembre 2001, rep. n. 4993, e le relative risultan-
ze, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2) di procedere, conseguentemente e secondo quanto
previsto dal punto 4) del precedente proprio decreto n. 35
del 2 novembre 2001, alla stipulazione del relativo con-
tratto con la Dexia Crediop Società per Azioni, con sede in
Roma, che ha offerto uno spread di 0.265 punti percentua-
li annui (p.p.a.) per la determinazione del tasso fisso,
mutuo destinato agli interventi di cui all’Ordinanza n.
3141 del 2 luglio 2001 del Ministro dell’Interno, delegato
per il coordinamento della protezione civile;

3) di dare atto che il piano di ammortamento prevede che
le rate in scadenza nel corso di un esercizio finanziario siano
pari contributo annuo statale di Lit. 1.450.000.000 - pari ad
Euro 748.862,50 - e che risulta possibile, pertanto, quanti-
ficare l’onere e il correlato introito relativo all’esercizio
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2001;

4) di impegnare, conseguentemente, la somma comples-
siva di Lit. 1.450.000.000 - pari ad euro 748.862,50 - nel
Bilancio di previsione dell’esercizio 2001, parte spesa, al
capitolo 86219 "Interessi passivi sul mutuo contratto dalla
Regione per il proseguimento degli interventi si superamento
dell’emergenza a seguito degli eventi alluvionali e dissesti
idrogeologici verificatesi nel mese di ottobre 2000 (Ordinan-
za n. 3141/2001)" la somma di Lit. 10.000.000 - pari ad euro
5.164,57 - e al capitolo 86619 "Quota capitale per rimborso
mutuo contratto dalla Regione per il proseguimento degli
interventi si superamento dell’emergenza a seguito degli
eventi alluvionali e dissesti idrogeologici verificatesi nel
mese di ottobre 2000 (Ordinanza n. 3141/2001)" la somma di
Lit. 1.440.000.000 - pari ad euro 743.697,93;

5) di accertare, consequenzialmente, la somma di Lit.
1.450.000.000 - pari ad euro 748.862,50 - nel Bilancio di
Previsione 2001, parte entrata, al capitolo 2616 "Assegna-
zione statale a titolo di concorso nell’ammortamento del
mutuo contratto dalla Regione per il proseguimento degli
interventi di superamento dell’emergenza a seguito degli
eventi alluvionali e dissesti idrogeologici verificatesi nel
mese di ottobre 2000 (Ordinanza n. 3141/2001) per il
contributo assegnato alla Regione Veneto a fronte
dell’operazione di finanziamento di che trattasi;

6) di provvedere con successivo proprio atto all’impu-
tazione delle componenti interessi e capitale relative ai
capitoli indicati al precedente punto 4) a valere dall’eser-
cizio finanziario 2002 fino all’esercizio finanziario 2015.

ALLEGATO (omissis)

Dotta

Venezia, salvaguardia

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE BI-
LANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 17 dicembre
2001, n. 41.

Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua
laguna (L. 5.2.1992 n. 139) - 2^ fase. Mutuo fino a lire
319.626 milioni contratto il 27 dicembre 1995. Atto d’ero-
gazione finale e correlato riconoscimento di debito per Lit.
291.522.200.154 - pari ad Euro 150.558.651,51 - all’istituto
bancario Dexia Crediop S.p.A.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di stipulare, dando atto dei mutamenti avvenuti con
la Dexia Crediop S.p.A. con sede in Roma, quale capo-
gruppo, l’atto pubblico di messa a disposizione della som-

ma di complessive Lire 291.522.200.154 - pari ad Euro
150.558.651,51 - per il finanziamento del Piano Plurien-
nale degli interventi a Salvaguardia di Venezia e della sua
laguna - 2^ fase - a valere sul contratto di mutuo stipulato
con lo stesso Istituto in data 27 dicembre 1995, Rep. n.
2618 a rogito dell’Ufficiale rogante della Regione Veneto,
per le motivazioni espresse in premessa e qui richiamate;

2) di incaricare il Segretario al Bilancio e alla Finanza alla
sottoscrizione del conseguente atto di cui al precedente punto 1);

3) di dare atto che la spesa per il rimborso delle rate di
ammortamento del mutuo troverà copertura, mediante
l’utilizzo del limite d’impegno quindicennale di 35 miliar-
di annui stanziato dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 139, ed
iscritto in apposito stanziamento del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze nel bilancio statale.

Dotta

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE BI-
LANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 17 dicembre
2001, n. 42.

Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua
laguna (L. 5.2.1992 n. 139) - 2^ fase. Mutuo fino a lire
30.374 milioni contratto il 27 dicembre 1995. Atto d’eroga-
zione finale e correlato riconoscimento di debito per Lit.
37.513.628.556 - pari ad Euro 19.374.172,28 - all’istituto
bancario Dexia Crediop S.p.A.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di stipulare, dando atto dei mutamenti avvenuti con
la Dexia Crediop S.p.A. con sede in Roma, quale capo-
gruppo, l’atto pubblico di messa a disposizione della som-
ma di complessive Lire 37.513.628.556 - pari ad Euro
19.374.172,28 - per il finanziamento del Piano Pluriennale
degli interventi a Salvaguardia di Venezia e della sua lagu-
na - 2^ fase - a valere sul contratto di mutuo stipulato con
lo stesso Istituto in data 27 dicembre 1995, Rep. n. 2619 a
rogito dell’Ufficiale rogante della Regione Veneto, per le
motivazioni espresse in premessa e qui richiamate;

2) di incaricare il Segretario al Bilancio e alla Finanza
alla sottoscrizione del conseguente atto di cui al preceden-
te punto 1);

3) di dare atto che la spesa per il rimborso delle rate di
ammortamento del mutuo troverà copertura, mediante
l’utilizzo del limite d’impegno quindicennale di 3,326 mi-
liardi annui stanziato dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 139,
ed iscritto in apposito stanziamento del Ministero
dell’Economia e delle Finanze nel bilancio statale.

Dotta

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 57



DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
LAVORO

Lavoro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 10 dicembre 2001, n. 123.

Approvazione del conto dell’azienda OCM srl Via Mat-
teotti, 18 per Gruaro VE azioni formative aziendali. Legge
n. 236/93 e Circolare Ministeriale n. 30/2000 Punto 1C
Progetto n. 4245.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare la verifica contabile dell’Azienda in
oggetto per l’azione formativa aziendale anno 2000 per un
importo di contributo ammesso di Lire -49.680.000.=
(quarantanovemilioniseicentoottantamila) pari ad Eur -
25.657,58 dando atto dell’osservanza della normativa e
delle direttive allo scopo emanate;

2. di dare atto che l’Azienda O.C.M. srl: sono stati
corrisposti acconti per complessive Lire -39.744.000.=
(trentanovemilionisettecentoquarantaquattromila) pari ad
Eur -20.526,06;

3. di provvedere alla erogazione all’Azienda OCM srl
del saldo nell’importo di Lire 9.936.000.= (novemilioni-
novecentotrentasei) pari ad Eur -5.131,52 già impegnato
con decreto n. 21 del 17.11.2000 del Dirigente Regionale
Direzione Lavoro al capitolo 72071 del bilancio di previ-
sione esercizio 2000.

Rigoletto 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 10 dicembre 2001, n. 124.

Approvazione del conto dell’azienda Metalmeccanica
Fracasso S.p.A. Fiesso D’Artico VE per azioni formative
aziendali. Legge n. 236/93 e Circolare Ministeriale n.
30/2000 Punto IC Progetto n. 3968.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare la verifica contabile dell’Azienda in
oggetto per l’azione formativa aziendale anno 2000 per un
importo di contributo ammesso di Lire 50.000.000.= (cin-
quantamilioni) pari ad Eur 25.822,85 dando atto dell’os-
servanza della normativa e delle direttive allo scopo ema-
nate;

2. di dare atto che l’Azienda Metalmeccanica Fracasso
S.p.A. sono stati corrisposti acconti per complessive Lire
40.000.000.= (quarantanovemilioni)  pari  ad Eur
25.822,85;

3. di provvedere alla erogazione all’Azienda Metal-
meccanica Fracasso S.p.A. del saldo nell’importo di Lire
10.000.000.= (diecimilioni) pari ad Eur 5.164,57 già im-
pegnato con decreto n. 21 del 17.11.2000 del Dirigente
Regionale Direzione Lavoro al capitolo 72071 del bilan-
cio di previsione esercizio 2000.

Rigoletto 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 10 dicembre 2001, n. 126.

Approvazione del conto dell’azienda C.M.I. srl Via Vil-
lorba di TV per azioni formative aziendali. Legge n. 236/93
e Circolare Ministeriale n. 30/2000 Punto IC Progetto n.
3977.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare la verifica contabile dell’Azienda in
oggetto per l’azione formativa aziendale anno 2000 per un
importo di contributo ammesso di Lire -50.000.000.=
(cinquantamilioni) pari ad Eur --25.822,85 dando atto
dell’osservanza della normativa e delle direttive allo sco-
po emanate;

2. di dare atto che l’Azienda C.M.I. srl: sono stati
corrisposti acconti per complessive Lire -40.000.000.=
(quarantamilioni) pari ad Eur - 25.822,85;

3. di provvedere alla erogazione all’Azienda C.M.I. srl
del saldo nell’importo di Lire 10.000.000.= (diecimilioni)
pari ad Eur -5.164,57 già impegnato con decreto n. 21 del
17.11.2000 del Dirigente Regionale Direzione Lavoro al
capitolo 72071 del bilancio di previsione esercizio 2000.

Rigoletto 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 11 dicembre 2001, n. 129.

Rettifica decreto n. 107 del 20.11.01. Approvazione del
conto dell’azienda Sicar srl Via dell’Artigianato Cartiglia-
no (VI). per azioni formative aziendali. Legge n. 236/93 e
Circolare Ministeriale n. 30/2000 Punto IC Progetto n.
3932.

Il Dirigente

(omissis)

decreta
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1. di disporre la revoca dei punti 3 e 4 del citato decreto
n. 107 del 20.11.2001, sostituendoli con i seguenti:

"3) di provvedere all’erogazione all’Azienda Sicart srl
del saldo nell’importo di Lire 10.000.000.= (diecimilioni)
pari ad Eur 5.164,57 già impegnato con decreto n. 21 del
17.11.2000 del Dirigente Regionale Direzione Lavoro al
cap. 72071 del bilancio di previsione esercizio 2000".

"4) di provvedere alla revoca del punto 4 in quanto non
si sono accertate economie".

Rigoletto 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 11 dicembre 2001, n. 130.

Approvazione del conto dell’azienda WALMAZ Stam-
pi srl di Campodarsego per azioni formative aziendali.
Legge n. 236/93 e Circolare Ministeriale n. 30/2000 Punto
IC Progetto n. 4216.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare la verifica contabile dell’Azienda in
oggetto per l’azione formativa aziendale anno 2000 per un
importo di contributo ammesso di Lire 45.835.000.= pari
ad Eur 23.671,80 dando atto dell’osservanza della norma-
tiva e delle direttive allo scopo emanate;

2. di provvedere alla erogazione all’Azienda Walmaz
Stampi srl dell’importo di Lire 45.835.000.=  pari ad Eur
23.671,80 già impegnato con decreto n. 41 del 30.04.2001
del Dirigente Regionale Direzione Lavoro al capitolo
72071 del bilancio di previsione esercizio 2001.

Rigoletto 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 13 dicembre 2001, n. 132.

Approvazione del conto dell’Associazione Orientamen-
to Lavoro Veneto per l’attività di orientamento al lavoro.
L.R. 30/1/1990 n. 10.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare la verifica contabile dell’ente in ogget-
to per l’attività di orientamento relativo all’anno 2001 per
un  un importo di contributo ammesso di L. 44.990.400.=
pari a Euro 23.235,60 dando atto dell’osservanza della
normativa e delle direttive allo scopo emanate;

2. di dare atto che all’ente sono stati corrisposti acconti

per complessive L. 31.493.280 pari a Euro 16.264,92;

3. di provvedere alla erogazione a Orientamento Lavo-
ro Veneto del saldo nell’importo di L. 13.497.120 pari a
Euro 6.970,68, già  impegnato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 4289 del 22/12/2000 al cap. 72016
del bilancio di previsione per l’esercizio 2000.

Rigoletto 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 13 dicembre 2001, n. 133.

Approvazione del conto del Distretto Scolastico n. 58 di
Rovigo per le attività di orientamento al lavoro. L.R.
30/1/1990 n. 10.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare la verifica contabile dell’ente in ogget-
to per l’attività di orientamento relativo all’anno 2000 per
un importo di contributo ammesso di L. 50.000.000 (cin-
quantamilioni) pari a Euro 25.822,85 dando atto dell’osser-
vanza della normativa e delle direttive allo scopo emanate;

2. di dare atto che all’ente sono stati corrisposti acconti
per complessive L. 35.000.000 (trentacinquemilioni) pari
a Euro 18.075,99.=;

3. di provvedere alla erogazione al Distretto Scolastico
n. 58 di Rovigo del saldo nell’importo di L. 15.000.000,
già impegnato con deliberazione della Giunta Regionale
n. 4859 del 28/12/99 al cap. 72016 del bilancio di previ-
sione per l’esercizio 1999.

Rigoletto 

Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 17 dicembre 2001, n. 134.

Promocommercio. Fondo Sociale Europeo 2000/2006 -
Ob. 3. Attività finanziate. Misura D2. Subentro beneficia-
rio. VENEZI@OPPORTUNITA’.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di prendere atto della costituzione della nuova
Azienda Speciale "VENEZI@OPPORTUNITA’" come ri-
sulta da deliberazione della Giunta Camerale della Came-

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 59



ra di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Venezia n. 326 in data 30 ottobre 2000.

2. Di ritenere beneficiario del contributo massimo
complessivo di L. 90.151.200.- (pari a Euro 46.559,21)
per la realizzazione del progetto formativo specificato in
premessa a valere sul F.S.E. 2001 Ob. 3, il nuovo Ente
"VENEZI@OPPORTUNITA’".

3. Di dare comunicazione del presente provvedimento
agli Uffici gestione e rendicontazione di questa Direzione.

Rigoletto 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORO 18 dicembre 2001, n. 135.

F.S.B. Automazioni S.r.l. Fondo Sociale Europeo
2000/2006 - Ob. 3. Attività finanziate. Misura D1. Subentro
beneficiario. F.S.B. S.p.a.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di prendere atto della variazione, specificata in pre-
messa, intervenuta con atto redatto dal dott. Colombo Al-
fonso, notaio in Milano, n. 103.117 di repertorio e n.
12.787 di Raccolta.

2. Di prendere atto del trasferimento della sede legale
della società "FSB S.p.A." in Marcon (VE), intervenuta
con atto redatto dal dott. Colombo Alfonso, notaio in Mi-
lano, n. 105.187 di Repertorio e n. 13.129 di Raccolta.

3. Di ritenere beneficiario del contributo massimo di L.
36.598.848.- (pari a Euro 18.901,73) per la realizzazione
dei progetti formativi specificati in premessa a valere sul
F.S.E. 2001 Ob. 3, la nuova società "FSB S.p.A."

4. Di dare comunicazione del presente provvedimento
agli Uffici gestione e rendicontazione di questa Direzione.

Rigoletto

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Trasporti e viabilità 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE IN-
FRASTRUTTURE DI TRASPORTO 6  dicembre 2001, n. 145.

Legge 211/1992. Progetto del "lotto B". Tratta Salzano
- Castelfranco Veneto del primo stralcio del Sistema Ferro-
viario Metropolitano Regionale. Integrazione e modifica
dei piani parcellari già approvati.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di approvare a integrazione e modifica dei piani par-
cellari di cui ai propri decreti n. 8/45.01 del 6 febbraio 2001
e n. 58/45.01 del 12 luglio 2001, i piani parcellari allegati al
presente atto (allegato 1) quale sua parte integrante;

2) di confermare tutti gli altri contenuti dei propri citati
decreti n. 8/45.01 del 6 febbraio 2001 e n. 58/45.01 del 12
luglio 2001.

ALLEGATO (omissis)

Fasiol

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE IN-
FRASTRUTTURE DI TRASPORTO 6  dicembre 2001, n. 146.

Legge 211/1992. Progetto del "lotto A". Tratta Padova-
Castelfranco Veneto del primo stralcio del Sistema Ferro-
viario Metropolitano Regionale. Integrazione e modifica
dei piani parcellari già approvati.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di approvare a integrazione e modifica dei piani par-
cellari di cui ai propri decreti n. 7/45.01 del 6 febbraio 2001
e n. 57/45.01 del 12 luglio 2001, i piani parcellari allegati al
presente atto (allegato 1) quale sua parte integrante,

2) di confermare tutti gli altri contenuti dei propri citati
decreti n. 7/45.01 del 6 febbraio 2001 e n. 57/45.01 del 12
luglio 2001.

ALLEGATO (omissis)

Fasiol

DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ DI
PROGETTO COVNI

 Appalti

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ DI PROGET-
TO COVNI 4 dicembre 2001, n. 19.

L.R. n. 50/1979. Lavori di sistemazione del rimorchia-
tore fluviale "Rondine" e dei motoscafi "Adige" e "Flora".
Aggiudicazione gare d’appalto.

Il Dirigente
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(omissis)

decreta

Art. 1 - di aggiudicare in via definitiva le forniture del
materiale sopra descritto alle rispettive ditte, indicate nel-
le premesse, sulla base dei preventivi pervenuti, per un
importo netto di L. 140.135.416= Euro 72.373,90 più IVA
20% pari a complessive L. 168.162.492= Euro 86.848,69.

Crimì

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
LAVORI PUBBLICI

Opere e lavori pubblici

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 10 dicembre 2001, n. 333.

Ordinanza Ministero per il coordinamento della Prote-
zione Civile del 30.05.1990 (misure urgenti per il supera-
mento delle crisi idriche da diserbanti ordinanza 1922/90
FPC. Ente attuatore: Regione Veneto Ente esecutore co-
mune di Cavaion Veronese (VR) Lavori di esecuzione di
due nuovi pozzi con equipaggiamento e collegamenti. Im-
porto contabilità finale L. 492.376.685.= (Euro 254.291,34).

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1 Di prendere atto che il costo ritenuto ammissibi-
le  d e l l ’opera  di  cui  a l l ’ogget to ammon ta  a L .
426 .670 .373 .=  su  un cos to complessivo di  l .
492.376.685.=. (Euro 254.291,34)

Art. 2 Il finanziamento definitivo relativo ai lavori in-
dicati in oggetto è determinato nell’Importo di L.
426.670.373.=.(Euro 220.356,86)

Art. 3 La somma di L. 15.556.704.= (8.034,37 Eur) già
corrisposta verrà versata sul c/c n. 10264307 intestato a
Regione Veneto rimborsi ed introiti diversi e introitata sul
capitolo d’entrata n. 8310.

Art. 4 E’ accertata un’economia sull’impegno di spesa as-
sunto con DR. n. 853 del 14.11.1990 di L. 57.772.923.=. (Euro
29.837,22)

Art. 5 Di dare atto che ai fini della rendicontazione presso il
Dipartimento della Protezione Civile l’economia sul finanzia-
mento ammonta a complessive L. 73.329.627.= (Euro 37.871,59)

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 11 dicembre 2001, n. 354.

L.R. n. 26/1987. - Istituti Riuniti di Assistenza Sociale di
Rovigo I.R.A.S. - (RO). Lavori di ristrutturazione del pia-
no terra e parte del 1º piano della casa di soggiorno per
anziani autosufficienti e realizzazione di una scala di emer-
genza esterna. Importo progetto L. 1.552.976.349.
(802.045,35 Euro). Importo contributo mutuo agevolato L.
1.300.000.000. (671.393,97 Euro). Importo finale lavori L.
1.744.081.485. (900.742,92 Euro). Presa d’atto della spesa
complessivamente sostenuta e determinazione definitiva
del contributo.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1 Di prendere atto che il costo complessivo dei
lavori di ristrutturazione del piano terra e parte del 1º
piano della casa di soggiorno per anziani autosufficienti e
la realizzazione di una scala esterna di emergenza da parte
degli Istituti Riuniti di Assistenza Sociale I.R.A.S. di Ro-
vigo ammontano a L. 1.744.081.485 (900.742,92 Euro).

Art. 2 Il contributo definitivo relativo ai suddetti lavori
è determinato in L. 260.000.000 (134.278,79 Euro).

Art. 3 E’ confermato in L. 260.000.000 (134.278,79
Euro) il contributo da corrispondersi all’Istituto mutuante
sottoindicato, pari al 20% del mutuo agevolato di L.
1.300.000.000 (671.393,97 Euro) e contratto dall’Ente
con l’Istituto Fondiario delle Venezie - VR (ora Mediove-
nezie Banca S.p.A.) e già erogato a detto Istituto.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 11 dicembre 2001, n. 355.

L.R. n. 26/1987. - Casa di Riposo D. Cardo di Cologna
Veneta (VR). Lavori di realizzazione del centro diurno e
centro residenziale per anziani. Importo progetto L.
930.000.000. (480.304,92 Euro). Importo contributo mutuo
agevolato L. 390.000.000. (201.418,19 Euro). Importo fina-
le lavori L. 1.211.023.372. (625.441,38 Euro). Presa d’atto
della spesa complessivamente sostenuta e determinazione
definitiva del contributo.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1 Di prendere atto che il costo complessivo dei
lavori di ampliamento della Casa di Riposo Domenico
Cardo di  Cologna Veneta -  VR - ammonta  a  L.
1.211.023.372; (625.441,38 Euro);
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Art. 2 Il contributo definitivo relativo ai suddetti lavori
è determinato in L. 78.000.000 (40.283,64 Euro).

Art. 3 E’ confermato in L. 78.000.000 (40.283,64
Euro) il contributo da corrispondersi all’Istituto mutuante
sottoindicato, pari al 20% del mutuo agevolato di L.
390.000.000 (201.418,19 Euro) e contratto dall’Ente con
l’Istituto Fondiario delle Venezie - VR (ora Mediovenezie
Banca S.p.A.) e già erogato a detto Istituto.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 11 dicembre 2001, n. 356.

L.R. n. 26/1987 - Casa del Clero (TV). Lavori di costru-
zione del nuovo padiglione sacerdoti e laici anziani auto-
sufficienti e non e completamento Casa del Clero. Importo
progetto L. 1.143.000.000 (590.310,24 Euro). Importo con-
tributo L. 250.000.000 (129114,22 Euro). Importo finale
lavori L. 1.048.000.000. (541.246,83 Euro). Presa d’atto
della spesa complessivamente sostenuta e determinazione
definitiva del contributo.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1 Di prendere atto che il costo complessivo dei
lavori di costruzione del nuovo padiglione per sacerdoti e
laici anziani autosufficienti e non e completamento della
Casa del Clero - TV - ammontano a L. 1.048.000.000
(541.246,83 Euro);

Art. 2 Il contributo definitivo relativo ai suddetti lavori
è determinato in L. 225.000.000 (116.202,80 Euro), corri-
spondente alla quota già erogata.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 11 dicembre 2001, n. 357.

L.R. n. 26/1987. - Comune di Villafranca di Verona
(VR). Lavori di realizzazione del Centro Diurno per anzia-
ni. Importo progetto L. 850.000.000 (438.988,36 Euro) Im-
porto contributo mutuo agevolato L. 800.000.000
(413.165,52 Euro). Importo contributo conto capitale L.
50.000.000 (25.822,84 Euro). Importo finale lavori L.
1.095.602.339 (565.831,39 Euro). Presa d’atto della spesa
complessivamente sostenuta e determinazione definitiva
dei contributi.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1 Di prendere atto che il costo complessivo dei
lavori di realizzazione del centro diurno per anziani del
Comune di Villafranca di Verona - VR - ammonta a com-
plessive L. 1.095.602.339 (565.831,39 Euro).

Art. 2 Il contributo definitivo in conto capitale relativo
ai suddetti lavori è determinato in L. 45.000.000
(23.240,56 Euro) corrispondente alla quota già erogata;

Art. 3 E’ confermato in L. 160.000.000 (82.633,10
Euro) il contributo da corrispondersi all’Istituto mutuante
sottoindicato, pari al 20% del mutuo agevolato di L.
800.000.000 (413.165,52 Euro) e contratto dall’Ente con
l’Istituto Fondiario delle Venezie - VR (ora Mediovenezie
Banca S.p.A.) e già erogato a detto Istituto.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 11 dicembre 2001, n. 358.

L.R. n. 26/1987. - Comune di Enego (VI) Riconverzione
ex colonia Bassanese in casa di riposo e centro per anziani
famiglia. Importo progetto L. 750.000.000 (387.342,67
Euro). Importo contributo conto capitale L. 750.000.000
(387.342,67 Euro). Importo finale lavori L. 742.578.604
(383.509,84 Euro). Presa d’atto della spesa complessiva-
mente sostenuta e determinazione definitiva del contributo.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1 Di prendere atto che il costo complessivo dei
lavori per la Casa di Riposo e Centro anziani e famiglia,
riconversione ex colonia Bassanese, del Comune di Enego - VI
- ammonta a complessive L. 742.578.604 (383.509,84 Euro).

Art. 2 Il contributo definitivo in conto capitale relativo
ai suddetti lavori è determinato in L. 675.000.000
(348.608,41 Euro), corrispondente alla quota già erogata.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 11 dicembre 2001, n. 359.

L.R. n. 26/1987. - Casa di riposo Simionato Soattini di
Barbarano Vicentino (VI) Adeguamento standard regiona-
li e norme antincendio. Importo progetto L. 275.000.000
(142.025,65 Euro). Importo contributo conto capitale L.
45.000.000 (23.240,56 Euro). Importo finale lavori L.
357.137.190. (184.445,97 Euro). Presa d’atto della spesa
complessivamente sostenuta e determinazione definitiva
del contributo.

Il Dirigente

(omissis)
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decreto

Art. 1 Di prendere atto che il costo complessivo
dell’adeguamento agli standards regionali e norme antin-
cendio della Casa di Riposo Simionato e Soattini del Co-
mune di Barbarano Vicentino - VI - ammonta a complessi-
ve L. 357.137.190 (184.445,97 Euro);

Art. 2 Il contributo definitivo in conto capitale relativo
ai suddetti lavori è determinato in L. 40.500.000
(20.916,50 Euro), corrispondente alla quota già erogata.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 12 dicembre 2001, n. 371.

Reg. Cen. 2081/93 - Obiettivo 2 (1997-1999). Asse 3
"Turismo e valorizzazione patrimonio culturale e amben-
tale". Comune di Castelmassa (RO): "Realizzazione di un
sistema di itinerari fluviali turistico- ambientale nel terri-
torio comunale". Pos. n. 80. Determinazione del contributo
definitivo.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1. E’ determinato in L. 73.013000.= (37.708,07
Euro) il contributo definitivo a favore del Comune di Ca-
stelmassa (RO), assegnato con d.G.R. n. 1925 del
01.06.1999 per la "realizzazione di un sistema di itinerari
fluviali turistico ambientali attrezzati nel territorio comu-
nale";

Art. 2. E’ disposta la liquidazione del saldo, pari a L.
16.831.000.= (8.692,49 Euro) a valere sui fondi impegnati
con deliberazione n. 1925 del 01.06.1999 e n. 2472 del
14.07.1999, bilancio 1999, da effettuarsi per;

L. 5.696.852.= (2.942,18 Euro) cap. 84.781;

L. 6.051.211.= (3.125,19 Euro) cap. 84.779;

L. 5.082.937.= (2.625,12 Euro) cap. 84747;

Art. 3. Resta a carico del Comune di Castelmassa (RO)
ogni spesa eccedente il contributo di cui sopra.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 17 dicembre 2001, n. 372.

Art. 20 L. 11.03.1988 n. 67 - 2^ fase. Azienda Ulss n. 21
- Legnago (VR). Ospedale di Legnago. Riorganizzazione
del sistema di accesso e nuovi ambulatori lato nord. Im-
porto L. 8.533.300.000.= (Euro 4.407.081,66). Proroga ter-
mine ultimazione lavori.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1. - E’ concessa, all’Azienda Ulss n. 21 di Legnago
(VR), una proroga di mesi 6 (sei) per l’esecuzione dei lavori
di riorganizzazione del sistema d accesso e nuovi ambulatori
lato nord dell’Ospedale di Legnago (VR) dell’importo com-
plessivo di L. 8.533.300.000.= (Euro 4.407.081,66).

Art. 2. - Il nuovo termine per l’ultimazione dei lavori
di cui all’art. 1 è pertanto fissato in 6 (sei) mesi a decorre-
re dalla data del DR n. 20 del 09.05.2000.

Art. 3. - E’ stabilito in 180 (centottanta) giorni dalla data di
ultimazione lavori il termine per la presentazione alla Direzio-
ne Lavori Pubblici della rendicontazione della spesa effettiva-
mente sostenuta per il progetto di cui al precedente art. 1.

Art. 4. - Per quant’altro non disposto dal presente de-
creto si fa rinvio al precedente Dr n. 20 del 09.05.2000.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 17 dicembre 2001, n. 373.

FSR - Azienda Ulss n. 5 Ovest Vicentino. Lavori di am-
pliamento dell’Ospedale di Arzignano - 3 stralcio. 1 Perizia
suppletiva e di variante - Importo L. 3.980.000.000=
(2.055.498,46 Euro). 2 Perizia suppletiva e di variante - Im-
porto L. 4.740.000.000.= (2.448.005,70 Euro). Conferma fi-
nanziamento.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1. - E’ confermato a favore dell’Azienda Ulss n. 5
Ovest Vicentino il finanziamento di L. 4.029.000.000.=
suddiviso così come segue:

- per L. 3.800.000.000.= con i fondi di cui alla DGRV
n. 2481 del 08.07.1997 impegnati a carico del cap. 60027
esercizio 1999 n. 17;

- per L. 229.000.000.= con fondi propri di bilancio
dell’Azienda Ulss n. 5;

Alla maggiore spesa di L. 711.000.000.= (Euro
367.200,85) derivante dalle perizie in argomento fa fronte
l’Azienda Ulss n. 5 Ovest Vicentino con fondi propri di
bilancio, giusta delibera n. 770 del 05.07.2000.

Art. 2. - E’ stabilito in 180 (centottanta) giorni dalla data di
ultimazione lavori il termine per la presentazione alla Direzio-
ne Lavori Pubblici della rendicontazione della spesa effettiva-
mente sostenuta per il progetto di cui al precedente art. 1.

Art. 3. - Per quant’altro non disposto dal presente prov-
vedimento, si fa rinvio al precedente DR n. 136 del
01.06.1999.
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Art. 4. - Il presente provvedimento non comporta im-
pegno di spesa.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 17 dicembre 2001, n. 374.

FSR - Azienda Ulss n. 16 Padova. Lavori di ristruttura-
zione dell’Ospedale Busonera - I stralcio del 2 piano. 2^
perizia suppletiva per inserimento Day - Hospital Oncolo-
gico. Importo L. 6.887.182.211.= (Euro 3.556.932,77).

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1. - E’ approvata in linea tecnica - economica la
seconda perizia suppletiva relativa ai lavori di ristruttura-
zione dell’Ospedale Busonera - 1 stralcio del 2 piano, per
l’inserimento del Day - Hospital Oncologico, dell’importo
complessivo di L. 6.887.182.211.= (Euro 3.556.932,77).

Art. 2. - E’ confermato il finanziamento di L.
4.995.962.678.= assegnato con DGRV n. 2551 del
27.04.1990 ed impegnato a carico del capitolo 60019 eser-
cizio 1990, 1991 e 1992.

Alla maggiore spesa derivante dalla perizia in argomento di
L. 1.891.219.533.= (Euro 976.733,37) (L. 6.887.182.211.= - L.
4.995.962.678.=) si fa fronte così come segue:

- per L. 1.300.000.000.= con i fondi di cui alla DGRV n.
4762 del 28.12.1999, successivamente impegnati con il DR
n. 38 del 30.05.2001 della Direzione Risorse Socio Sanitarie;

- per L. 110.328.431.= con i fondi propri di bilancio dell’Azien-
da Ulss n. 16 di Padova, giusta delibera n. 1903 del 11.12.2000;

- per L. 480.891.102.= con i fondi propri di bilancio
dell’Azienda Ospedaliera di Padova, giusta delibera n.
449 del 04.07.2001.

Art .  3 .  -  A ll’ erogazione  del la  quota  di  L.
1.300.000.000.= (Euro 671.393,97) di competenza regio-
nale provvederà la Direzione Risorse Socio Sanitarie se-
condo quanto stabilito dall’art. 3 del citato Dr n. 38/2001.

Art. 4. - E’ stabilito in 180 (centottanta) giorni dalla
data di ultimazione lavori il termine per la presentazione
alla Direzione Lavori Pubblici della rendicontazione della
spesa effettivamente sostenuta per il progetto di cui al
precedente art. 1.

Art. 5. - Per quant’altro non disposto dal presente prov-
vedimento, si fa rinvio ai precedenti DD.RR. n. 514 del
13.08.1992 e n. 53 del 15.03.1999.

Art. 6. - Il presente provvedimento non comporta im-
pegno di spesa.

Carraro

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LA-
VORI PUBBLICI 17 dicembre 2001, n. 376.

Regolamento Ce n. 2081/93 - obiettivo 5b - Sottopro-
gramma 4 "Sviluppo del turismo". Misura 4.1 "Itinerari
Turistici", Azione 4.1.a "Sistemi Museali". Comune di
Possagno (TV). Intervento: "Realizzazione di un sistema
museale complesso Canova, percorso di collegamento e
Laboratorio Paleontologico". Importo ammesso L.
1.153.114.000.=. Determinazione definitiva contributo.

Il Dirigente

(omissis)

decreto

Art. 1. - E’ confermato in L. 769.127.000.= (397.220,95
Euro) il contributo assegnato con la dGR. 5480/95 al Comu-
ne di Possagno (TV) per l’intervento "Realizzazione di un
sistema museale complesso Canova - Laboratorio Paleonto-
logico e relativo collegamento" a fronte di una spesa com-
plessivamente sostenuta di L. 1.286.775.817.=.

Art. 2. Alla spesa di L. 1.286.775.817.= si fa fronte per
L. 769.127.000.= con i fondi previsti con la citata dGR. n.
5480 del 25.10.1995, mentre alla restante spesa provvede
il Comune di Possano (TV) parte con fondi del proprio
bilancio parte con i fondi della Fondazione Canoviana.

Art. 3. E’ autorizzata a favore del Comune di Possagno
(TV) l’erogazione di L. 76.912.700.= (39.722,09 Euro) a
saldo del contributo come sopra determinato di L.
769.127.000.= (397.220,95 Euro) che trova copertura a cari-
co del bilancio regionale, di cui L. 38.456.350.= (19.861,05
Euro) sul cap. 84737/95 (codice 541) e L. 38.456.350.=
(19.861,05 Euro) sul cap. 84739/95 (codice 541), giusto
impegno di spesa assunto con d.G.R. n. 5480/95.

Carraro

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
POLITICHE AGRICOLE STRUTTURALI

Formazione professionale

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE STRUTTURALI 19 dicembre 2001,
n. 197.

L.R. n. 32 del 9.08.1999 - Art. 9 - Registro Regionale dei
Tecnici Agricoli D.G.R. n. 968 del 20.04.2001.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. L’approvazione formale dell’elenco, che fa parte
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integrante del presente provvedimento, dei tecnici agricoli
iscritti nel periodo giugno - dicembre 2001 al Registro
regionale istituito dall’art. 9 della L.R. 9.8.1999 n. 32.

Veronese

(segue allegato)
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Geologia, cave e miglioramenti fondiari

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE STRUTTURALI 17 dicembre 2001,
n. 191.

Ditta Venturelli Franco, Venturelli Adriano, Castioni
Carla e Carletti Angela di Valeggio sul Mincio (VR). Auto-
rizzazione ad effettuare lavori di miglioria fondiaria con
utilizzazione del materiale di risulta nel Comune di Valeg-
gio sul Mincio (VR). Legge regionale 7 settembre 1982, n. 44.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di autorizzare, con le prescrizioni elencate al punto
3) del presente provvedimento, come motivate in premes-
sa, la Ditta Venturelli Franco, Venturelli Adriano, Castioni
Carla e Carletti Angela, con sede in Comune di Valeggio
sul Mincio (VR), loc. Brentare, 39, ad eseguire i lavori di
miglioria fondiaria sul terreno catastalmente censito nel
Comune censuario di Valeggio sul Mincio (VR), foglio 16
mapp. nn. 31-51-52-278, per una superficie pari a mq.
4.81.75 e ad utilizzare il materiale di asporto conseguente ai
lavori stessi per gli scopi di cui all’art. 2, quarto comma,
della legge regionale 7 settembre 1982, n. 44, limitatamente
ad un volume pari a metri cubi 14323 di materiale ghiaioso;

2) di stabilire che l’intervento di miglioria fondiaria di
cui al punto 1) deve essere realizzato, pena la decadenza
del presente provvedimento di autorizzazione, conforme-
mente agli elaborati progettuali elencati in premessa, alle-
gati alla domanda della Ditta in oggetto datata 28 maggio
2001, e acquisita dall’Ispettorato regionale per l’Agricol-
tura di Verona in data 12 giugno 2001, prot. n. 33676;

3) di stabilire a carico del Soggetto autorizzato le se-
guenti prescrizioni:

a) a lavori ultimati, la quota minima di livellamento su
tutta l’area di complessivi Ha. 4.81.75 non dovrà risultare
inferiore alla quota 118,60 del piano quotato progettuale,
riferito al caposaldo progettuale costituito dalla quota di
fondo della "Bocca di presa" del canale consortile, che
individua la quota 120,01;

b) durante la realizzazione dell’intervento la profondi-
tà massima di scavo non dovrà superare la quota 117.00,
riferita al caposaldo progettuale di cui alla lettera a);

c) il volume di inerte ghiaioso utilizzato non dovrà
essere superiore a mac. 14323;

d) a lavori ultimati dovranno essere realizzate tutte le
opere minori necessarie per dare scolo alle acque e per
l’irrigazione e non recare pregiudizio allo scopo per il
quale sono state eseguite le opere pubbliche di bonifica;

e) la ditta autorizzata dovrà trasmettere alla Direzione

regionale per le Politiche Agricole Strutturali e alle Ammi-
nistrazioni provinciale e comunale i nominativi delle ditte
incaricate dal titolare dell’autorizzazione ad asportare il
materiale di risulta, nonchè i quantitativi del materiale
medesimo;

f) la ditta autorizzata dovrà fornire ai funzionari del
Comune, dell’Amministrazione provinciale, della Regio-
ne, del Consorzio di bonifica ed alle altre Autorità compe-
tenti tutti i mezzi necessari per visitare i lavori, senza
opporre impedimenti ad eventuali attività di vigilanza e
controllo;

g) la ditta autorizzata dovrà comunicare alle Autorità
di cui al punto precedente i dati statistici e tutte le indica-
zioni che venissero chieste;

h) la ditta autorizzata dovrà nominare un Direttore dei
lavori e comunicare tale nomina al Comune, all’Ammini-
strazione provinciale, all’Ispettorato regionale per l’Agri-
coltura, al Consorzio di bonifica ed alla Direzione regio-
nale per le Politiche Agricole Strutturali;

i) la ditta autorizzata dovrà comunicare, con almeno
otto giorni di preavviso, ai suddetti Enti e Strutture le date
di inizio e di ultimazione dei lavori autorizzati;

l) la ditta autorizzata, prima di dare inizio ai lavori,
dovrà acquisire dalle Autorità competenti ogni altra auto-
rizzazione, concessione, permesso, licenza o nulla osta
eventualmente necessari;

4. di stabilire che l’inadempienza delle prescrizioni
riportate al punto 3), lettere a), b), c), e f), comporterà la
decadenza immediata della presente autorizzazione;

5. di limitare, per le ragioni esposte in premessa, a 365
(trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla data di
ricevimento del presente provvedimento, il termine per la
conclusione del miglioramento fondiario. Entro i termini
di scadenza, qualora necessario, la ditta richiedente potrà
presentare una motivata istanza di proroga del termine di
conclusione dei lavori, nella quale, nel rispetto della rea-
lizzazione del progetto già autorizzato, vengano indivi-
duati lo stato di avanzamento dei lavori e i tempi per la
conclusione degli stessi. Tale istanza dovrà essere inoltra-
ta alla Direzione regionale per le Politiche Agricole Strut-
turali, tramite il competente Ispettorato regionale per
l’Agricoltura;

6. di dare atto che la funzione di vigilanza viene eser-
citata secondo le norme della L.r. n. 44/1982 e in base a
quanto stabilito con le circolari regionali 7 marzo 1985, n.
14 e 4 febbraio 1993, n. 4, nonchè, per quanto di propria
competenza, dai Consorzi di bonifica;

7. di dare atto che il presente provvedimento è accor-
dato esclusivamente ai sensi e per gli effetti della legge
regionale 7 settembre 1982, n. 44, restando comunque
salvi gli eventuali diritti di terzi.

Veronese
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Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE STRUTTURALI 30 novembre 2001,
n. 188.

Comune di Arre (PD). ID. 15: Intervento di sistemazio-
ne strade rurali. Reg. CEE n. 2081/93, ob. 5b, Docup 1994
- 1999. Misura 5.6: Miglioramento dell’habitat rurale. Co-
dice Arinco 91 IT.06.017. Determinazione definitiva del
contributo e liquidazione del saldo.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di prendere atto che la Giunta Regionale, con delibe-
razione 5 agosto 1997, n. 2889, ha assegnato al Comune di
Arre (PD) l’importo contributivo di L. 209.417.400.=, per
la realizzazione dei lavori di sistemazione della strada
rurale citati in oggetto;

2. di prendere atto, secondo quanto esposto in premes-
sa, che con Decreto della Direzione regionale Tutela del
Territorio rurale 10 settembre 1999, n. 147, è stata indivi-
duata la spesa ammissibile a contributo per la realizzazio-
ne dell’intervento di cui al punto precedente nell’importo
di L. 349.029.000.=, che motiva il riconoscimento del
contributo, calcolato con aliquota del 60% di L.
209.417.400.=;

3. di determinare in via definitiva, in esito alle verifi-
che e agli accertamenti compiuti dagli Uffici di questa
Direzione regionale, l’importo di spesa ammissibile a con-
tributo per la realizzazione dell’intervento di cui al punto
1. nell’importo di L. 349.029.000.=, al quale corrisponde
il contributo di L. 209.417.400.=;

4. di dare atto che il presente provvedimento conclude
il procedimento amministrativo relativo all’assegnazione
contributiva in argomento e, pertanto, la delegazione di
pagamento presentata dal Comune beneficiario a garanzia
della anticipazione riconosciuta al medesimo deve consi-
derarsi svincolata;

5. rinnovare al comune di Arre (PD) l’impegno a con-
servare le opere oggetto di beneficio contributivo con le
provvidenze comunitarie citate in oggetto per il periodo di
dieci anni, decorrenti dalla data dell’accertamento finale
citato nelle premesse del presente provvedimento;

6. di dare atto che, in esito alle verifiche e agli accerta-
menti compiuti da questa Direzione, sono stati soddisfatti
i presupposti per liquidare e pagare al Comune di  Arre
(PD), per la sistemazione delle strade rurali - di cui al
progetto approvato originariamente con deliberazione del-
la Giunta comunale 16 dicembre 1994, n. 45, e al succes-
sivo aggiornamento approvato con deliberazione giuntale

n.  134/97 -  l ’ importo di L.  41.883.480.=, (Euro
21.630,01), quale saldo del contributo assegnato al Comu-
ne medesimo con DGR 5 agosto 1997, n. 2889, e confer-
mato con Decreto del Dirigente della Direzione regionale
Tutela Territorio Rurale 31 agosto 1999, n. 142;

7. di liquidare con le modalità previste dall’art. 11,
L.R. n. 6/1987, come modificato dall’art. 11 della L.R.
42/1993, a favore del comune di Arre (PD), l’importo di L.
20.941.740.=, a valere sull’impegno assunto con DGR n.
2889/97 sul capitolo 84737/98;

8. di liquidare, inoltre, con le modalità previste
dall’art. 11 L.R. n/ 6/1987, come modificato dall’art. 11
della L.r. 42/1993, a favore del comune di Arre (PD),
l’importo di L. 20.941.740.=, a valere sull’impegno assun-
to con DGR n. 2889/97 sul capitolo 84741/98.

Veronese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE STRUTTURALI 30 novembre 2001,
n. 189.

Consorzio interregionale Basso Livenza di Annone Ve-
neto (VE). ID. 766: Progetto per garantire la fornitura
idrica di alcune aree rurali dei comuni di Annone Veneto e
di S. Stino di Livenza. Reg. CEE 2052/1988, ob. 5b, Docup
1994-1999. Codice Arinco 91 IT.06.017. Determinazione
definitiva del contributo e liquidazione del saldo.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di prendere atto che la Giunta Regionale, con delibe-
razione 3 agosto 1999, n. 2925, ha assegnato al Consorzio
interregionale Acquedotto Basso Livenza di Annone Vene-
to (VE) - per la realizzazione di un intervento acquedotti-
stico per garantire la fornitura idrica in alcune aree rurali
dei comuni di Annone Veneto e di San Stino di Livenza -
l’importo contributivo di L. 1.096.111.000.=, a valere sul-
le risorse disponibili da parte del Doc.u.p. 1994-1999, per
l’obiettivo 5 b di cui al Reg. (CE) n. 2081/1993;

2. di determinare in via definitiva, in esito alle verifi-
che e agli accertamenti compiuti dagli Uffici di questa
Direzione regionale, l’importo di spesa ammissibile a con-
tributo per la realizzazione dell’intervento di cui al punto
1. nell’ importo di L. 1.826.863.000, pari a Euro
943.496,00, alla quale corrisponde un contributo, calcola-
to con l’aliquota del 60%  di L. 1.096.111.000.=, pari a
Euro 566.094,09;

3. liquidare al Consorzio interregionale Acquedotto
Basso Livenza di Annone Veneto (VE) - per la realizzazio-
ne dell’intervento di cui al punto 1.- l’importo di L.
219.222.200.= (lire duecentodiciannovemilioniduecento-
ventiduemiladuecento) pari a Euro 113.218,82, quale sal-
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do del contributo assegnato al Consorzio medesimo per la
realizzazione dell’intervento in argomento;

4. di dare atto che il presente provvedimento conclude
il procedimento amministrativo relativo all’assegnazione
contributiva in argomento e, pertanto, la delegazione di
pagamento presentata dal Comune beneficiario a garanzia
della anticipazione riconosciuta al medesimo deve consi-
derarsi svincolata;

5. di rinnovare al Consorzio interregionale Basso Li-
venza di Annone Veneto (VE) l’impegno a conservare le
opere oggetto di beneficio contributivo con le provvidenze
comunitarie citate in oggetto per il periodo di dieci anni,
decorrenti dalla data dell’accertamento finale citato nelle
premesse del presente provvedimento;

6. di liquidare e pagare a favore del Consorzio interre-
gionale Acquedotto Basso Livenza di Annone Veneto
(VE), la somma di L. 109.611.100.= (Euro 56.609,41), a
valere sull’impegno assunto con D.G.R. n. 2925/1999 sul
capitolo 84737/99;

7. di liquidare e pagare a favore del Consorzio interre-
gionale Acquedotto Basso Livenza di Annone Veneto
(VE), la somma di L. 109.611.100.= (Euro 56.609,41), a
valere sull’impegno assunto con D.G.R. n. 2925/1999 sul
capitolo 84741/99.

Veronese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE STRUTTURALI 12 dicembre 2001,
n. 190.

Comune di Porto Tolle (RO). ID. 764: progetto di siste-
mazione della viabilità rurale. Reg. CEE 2081/93, ob. 5b,
Docup 1994-1999. Misura 5.6: Miglioramento dell’habitat
rurale. Codice Arinco 91 IT.06.017. Determinazione defini-
tiva del contributo e liquidazione del saldo.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di prendere atto che la Giunta Regionale, con delibe-
razione 3 agosto 1999, n. 2925, ha assegnato al Comune di
Porto Tolle (RO), per la realizzazione dell’intervento di
sistemazione della viabilità rurale approvato con delibera-
zione della Giunta comunale 26 marzo 1995, n. 282, il
contributo complessivo di L. 834.069.000.= a fronte di
una spesa ammissibile individuata nell’importo di L.
1.390.116.000.=;

2. di dare atto che con deliberazione della Giunta co-
munale 11 giugno 1999, n. 85, è stata approvata la perizia
di variante per la quale è stata confermata la ammissibilità
a contributo con decreto del Dirigente della Direzione
regionale Tutela del Territorio Rurale 13 ottobre 1999, n.

173;

3. di dare atto che il Dirigente della Direzione regiona-
le Politiche agricole strutturali con decreto 2 novembre
2000, n. 45, ha disposto la liquidazione ed il pagamento
della somma di L. 554.815.8083=, a favore del comune di
Porto Tolle (RO), quale acconto contributivo relativo al
primo stato di avanzamento dei lavori citati in oggetto;

4. di rideterminare il contributo relativo all’intervento
di cui al punto 1 nell’importo di L. 744.106.540.= (pari a
Euro 384.298,96), a fronte di una spesa ammessa di L.
1.240.177.568.= (pari a Euro 640.498,26);

5. di rinnovare al Comune di Porto Tolle (RO) l’impe-
gno a conservare le opere oggetto di beneficio contributi-
vo con le provvidenze comunitarie citate in oggetto per il
periodo di dieci anni decorrenti dalla data dell’accerta-
mento finale citato nelle premesse del presente provvedi-
mento; parimenti, il medesimo Comune è invitato a prov-
vedere al contenimento della vegetazione infestante inva-
dente il tratto finale di Via Calamandrei;

6. di dare atto che, in esito agli accertamenti compiuti,
sono stati verificati i presupposti per liquidare e pagare al
comune di Porto Tolle (RO) il saldo contributivo per la
realizzazione dell’intervento di cui al punto 1. pari a L.
189.290.732.= (lire centoottantanovemilioniduecentono-
vantamilasettecentotrentadue), Euro 97.760,50=, derivante
dalla differenza tra il contributo rideterminato al punto 4. e
quanto erogato in acconto come specificato al punto 3.;

7. di liquidare e pagare a favore del consorzio di Porto
Tolle (RO) la somma di L. 94.645.366.=, pari a Euro
48.880,25 con le dotazioni recate sul capitolo 84737/R del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2001, origi-
nariamente impegnati con D.G.R. n. 2925/1999;

8. di liquidare e pagare a favore del consorzio di Porto
Tolle (RO) la somma di L. 94.645.366.=, pari a Euro
48.880,25.=, con le dotazioni recate sul capitolo 84741/R
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2001,
originariamente impegnati con D.G.R. n. 2925/1999.

Veronese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE STRUTTURALI 17 dicembre 2001,
n. 192.

Consorzio di bonifica Euganeo di Este (PD). Recupero
funzionale di strutture irrigue di adduzione e distribuzione
in bacini irrigui rivieraschi del fiume Adige in provincia di
Padova. Reg. (VE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
Bando: D.G.R. 17/11/2000, n. 3623 Misura: 17 - Gestione
delle Risorse Idriche N. domanda: 01010117000002.-

Il Dirigente

(omissis)

decreta
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1 di approvare negli aspetti tecnici e amministrativi,
con le rettifiche indicate in premessa e nel rispetto di
quanto precisato dagli Organi consultivi, il progetto per la
realizzazione dell’intervento per il recupero funzionale di
strutture irrigue di adduzione e distribuzione in bacini
irrigui rivieraschi del fiume Adige in provincia di Padova,
con il sottoriportato quadro economico di spesa:

A) Lavori in appalto:
sottobacino 6 Euro 452.620,11 L. 876.394.730

sottobacino 7 Euro 86.420,09 L. 167.332.622
sottobacino 10 Euro 203.878,40 L. 394.763.625
totale lavori in appalto Euro 742.918,60 L. 1.438.490.997

B) Oneri per la sicurezza Euro 41.316,55 L.   80.000.000

Sommano Euro 784.235,15 L. 1.518.490.977
C) Somme in amministrazione:
1) Indennizzi Euro  10.731,64 L.  20.779.350

2) Spese generali 10% 
di A+B+C1 Euro  79.496,68 L. 153.927.033

3) I.V.A. 20% su A+B Euro  156.847,03 L. 303.698.195

Sommano Euro  247.075,35 L. 478.404.578
Totale Euro 1.031.310,50 L. 1.996.895.555

2 di concedere in esecuzione al predetto Consorzio, in
conformità all’art. 1 della Legge Regionale 1 marzo 1983,
n. 9, le opere previste nel progetto di cui al punto 1);

3 di dichiarare ai sensi dell’art. 17 della legge regiona-
le n. 3 del 1976 e dell’art. 35 della legge regionale n. 42
del 1984, di pubblica utilità, nonchè urgenti e indifferibili,
le opere previste nel progetto di cui sopra e di autorizzare
il concessionario a procedere alle necessarie eventuali oc-
cupazioni di terreno nei modi e con le forme previste dalla
legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive modificazioni;

4 di dare atto che con decreto di questa Direzione del
20 giugno 2001, n. 86, è stato riconosciuto a Consorzio di
bonifica Euganeo di Este (PD) per la realizzazione dell’in-
tervento di cui al punto 1) il contributo complessivo di
Euro 1.031.310,49.=, pari a L. 1.996.895.555.=, a valere
sulle dotazioni 5nanziarie del Fondo Feoga-Garanzia di-
sponibili nella Misura 17 "Gestione delle risorse idriche"
del Piano di Sviluppo Rurale del Veneto 2000 - 2006;
pertanto, il riconoscimento di tale importo contributivo è
regolato in via primaria dalle specifiche disposizioni ri-
guardanti l’ammissibilità delle spese delle operazioni co-
finanziate dal fondo Feoga, sezione Garanzia;

5 di disporre che gli oneri di spesa derivanti dalla
realizzazione dell’intervento in oggetto eccedenti l’impor-
to contributivo di cui al punto 4) rimangono a carico del
Consorzio di bonifica Euganeo di Este (PD), che dovrà
comunque garantire la funzionalità dell’intervento di tra-
sformazione irrigua; comunque, l’ammissibilità dell’importo
contributivo di cui al punto precedente resta vincolata alle
disposizioni specifiche in materia di eleggibilità delle spese
da parte del Fondo Feoga-Garanzia, definite attualmente dal
citato reg. CE n. 1685/00 della Commissione;

6 di stabilire che, in base al provvedimento di espro-
prio e servitù degli immobili necessari all’esecuzione del-
le opere concesse, il concessionario ha l’obbligo di pro-
muovere la voltura catastale di tali beni, curandone l’inte-
stazione al competente Demanio. In caso di cessione bonaria
di immobili relativi ad opere pubbliche di bonifica, il Diri-
gente della Direzione regionale Politiche Agricoli Strutturali
è autorizzato a intervenire, in nome e per conto della Regio-
ne, nello stipulando atto di acquisto, curandone l’intestazio-
ne catastale a favore della Regione del Veneto;

7 di stabilire che il rapporto di concessione ed esecu-
zione dell’intervento in oggetto venga regolato mediante
l’allegato disciplinare che costituisce parte integrante del
presente decreto;

8 di stabilire, altresì, che, ai sensi dell’articolo 24 della
L.R. 23 agosto 1996, n. 28, che ha modificato l’articolo 58
della L.R. n. 42 del 1984, la determinazione del contributo
definitivo verrà disposta con successivo decreto di questa
Direzione, sulla base della deliberazione esecutiva con la
quale l’Ente appaltante ha approvato gli atti di contabilità
finale, il certificato di collaudo e la spesa effettivamente
sostenuta, ammissibile a contributo, ai sensi dell’art. 6
della L.R. n. 42 del 1984 e successive modificazioni ed
integrazioni. Copia del certificato di collaudo generale
dovrà essere trasmessa dal Consorzio beneficiario alla Di-
rezione Regionale Politiche Agricole Strutturali;

9 di individuare nella data del 15 ottobre 2005 il termi-
ne ultimo entro il quale il Consorzio di bonifica beneficia-
rio deve presentare la documentazione di cui al punto
precedente, completa anche di quella attestante l’avvenuto
pagamento delle spese sostenute; la inosservanza del pre-
detto termine comporta la decadenza degli atti di ricono-
scimento del contributo e la conseguente revoca dello
stesso, con attivazione delle procedure per la restituzione
delle somme erogate;

10 di stabilire che il presente provvedimento venga
recepito con deliberazione della Giunta consortile che ver-
rà trasmessa successivamente a questa Direzione.

ALLEGATO (omissis)

Veronese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE STRUTTURALI 19 dicembre 2001,
n. 199.

Reg. CE n. 1257 del 17.5.1999 - Piano di sviluppo rurale
del Veneto. D.G.R. n. 3623 del 17.11.2000 - L.R. 27.12.2000
n. 23 D.G.R. n. 2353 del 30.11.2001. Progetti pluriennali
Misura 12A - Misura 12B - Misura 14B Domande di con-
ferma annuali. Modulistica per la presentazione della do-
manda.

Il Dirigente

(omissis)
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decreta

1 - di approvare i modelli allegati al presente provvedi-
mento, che dovranno essere utilizzati, da parte dei soggetti
richiedenti interessati alla presentazione della domanda di
conferma annuale per la prosecuzione dei progetti plurien-
nali in oggetto, ovvero:

Allegato n. 1 : Misura 12A-Mod 1/conf.12A - Dichia-
razioni specifiche

Allegato n. 2 : Misura 12A-Mod 2.12A - Progetto

Allegato n. 3 : Misura 12A-Mod 3.12A - Curriculum
(addetti alle sostituzioni)

Allegato n. 4 : Misura 12B - Mod 1/conf.12B - Dichia-
razioni specifiche

Allegato n. 5 : Misura 12B-Mod 2.12B - Curriculum
(responsabile progetto- staff tecnico)

Allegato n. 6 : Misura 12B -Mod 3/conf.12B - Progetto

Allegato n. 7 : Misura 12B - Fac simile delle tabelle da
allegare al progetto

Allegato n. 8 : Misura 12B - Mod 4.12B - Riepilogo
mensile dell’attività

Allegato n. 9 : Misura 12B - Mod 5.12B - Comunica-
zione mensile dell’attività

Allegato n. 10 : Misura 12B - Mod 6.12B - Calendario
mensile dell’attività

Allegato n. 11 : Misura 12B - Mod 7.12B - Scheda
informativa

Allegato n. 12 : Misura 12B - Mod 8.12B - Registro
presenze (sportello- recapito)

Allegato n. 13 : Misura 12B - Mod. 9.12B - Registro
presenze (riunioni tecniche)

Allegato n. 14 : Misura 12B - Mod. 10.12B - Rapporto
intermedio di valutazione

Allegato n. 15 : Misura 12B - Linee-guida per la com-
pilazione della modulistica

Allegato n. 16 : Misura 14B - Mod 1.14B - Progetto
pluriennale

Allegato n. 17 : Misura 14B - Mod. 2.14B - Program-
ma annuale

2 - i suddetti modelli saranno disponibili dal giorno
successivo alla pubblicazione della DGR n. 3253 del 30
novembre 2001 sul Bollettino Ufficiale della Regione Ve-
neto, presso gli uffici competenti della Direzione regiona-
le Politiche agricole strutturali, via Torino 110, Mestre
Venezia e saranno comunque trasmessi direttamente ai
soggetti interessati, a mezzo posta e posta elettronica.

ALLEGATO (omissis)

Veronese

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
POLITICHE AGRICOLE DI MERCATO

Agricoltura

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 7 dicembre 2001,
n. 170.

L.R. 31/10/1980, n. 88, art. 29 e successive modificazio-
ni ed integrazioni: "Strutture per la valorizzazione e la
difesa delle produzioni agricole e zootecniche". Concessio-
ne e contestuale liquidazione del concorso regionale negli
interessi. Pos. n. 105/29/C.I.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Il concorso regionale negli interessi sui mutui inte-
grativi per la realizzazione di strutture per la valorizzazio-
ne e la difesa delle produzioni agricole e zootecniche, ai
sensi dell’art. 29 della L.R. 31/10/1980, n. 88, è concesso
e liquidato agli Istituti di credito di cui ai prospetti allega-
ti, che costituiscono parte integrante del presente provve-
dimento, sulla scorta degli elenchi dagli stessi prodotti nei
termini di legge, come segue:

a) negli interessi semplici maturati nel periodo di
preammortamento in lire 307.670.580= (Euro 158.898,59)
da pagarsi in un’unica soluzione;

b) nell’ammortamento in semestralità dell’importo an-
nuo di lire 153.835.290= (Euro 79.449,30) che saranno
pagate agli stessi istituti alle scadenze indicate nel pro-
spetto allegato.

2. La spesa complessiva è imputata come segue:

a) Per lire 420.393.515= (Euro 217.115,13)= al capito-
lo 12556 del bilancio per l’esercizio finanziario 2001.

b) Per lire 153.835.290= (Euro 79.449,30) al corri-
spondente capitolo dei bilancio per gli esercizi finanziari
dal 2002 al 2011;

c) Per lire 151.074.050= (Euro 78.023,24) al corri-
spondente capitolo del bilancio per l’esercizio finanziario
2012;

d) Per lire 148.312.810 (Euro 76.597,17) al corrispon-
dente capitolo del bilancio per l’esercizio finanziario dal
2013 al 2015;

e) Per lire 54.918.555 (Euro 28.363,07) al corrispon-
dente capitolo del bilancio per l’anno finanziario 2016.

ALLEGATO (omissis)

Rosso
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 7 dicembre 2001,
n. 171.

Concessione e liquidazione del contributo regionale per
l’acquisto di mezzi tecnici e di beni strumentali da desti-
narsi all’esercizio delle aziende dei soci. (L.R. 6/9/1991, n.
27, art. 5, lett. b), punto 7 e L.R. 17/12/1985, n. 65, art. 4, Iº
comma, punto 1), lett. b).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) Il contributo regionale sui finanziamenti contratti ai
sensi dell’art. 4, Iº comma, punto 1), lett. b) della L.R. n.
64 del 17/12/1985, come richiamato dalla L.R. 6/9/1991,
n. 27, art. 5, lett. b), punto 7) è concesso e contestualmente
liquidato, all’Istituto di cui all’elenco che costituisce parte
integrante del presente provvedimento prodotto a norma
dell’art. 12 della L.R. n. 65 del 17/12/1985 - per un am-
montare complessivo di lire 115.498.835.= (Euro
59.650,17).

2) La suddetta spesa di lire 115.498.835.= (Euro
59.650,17) è imputata al capitolo 11498 denominato "In-
terventi regionali per la cooperazione agricola ed agroali-
mentare, ai sensi degli artt. 5 e 7 della L.R. 6/9/1991, n.
27" del bilancio per l’esercizio finanziario 2001.

ALLEGATO (omissis)

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLI-
TICHE AGRICOLE DI MERCATO 14 dicembre 2001, n. 182.

Liquidazione dei contributi in conto pagamento debiti
contratti dalla base sociale delle cooperative zootecniche
da carne a sensi della L.r. n. 50/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di individuare e confermare in via definitiva quali
garanzie assunte a carico della Regione quelle concesse
dai soci della Stalla Sociale San Bovo Soc. Coop. a r.l. con
sede in Agugliaro (VI), così come previsto dall’articolo 71
della L.r. n. 7/99, indicate all’elenco allegato, che costitui-
sce parte integrante del presente provvedimento;

2. Di accettare l’atto di assunzione d’obbligo presenta-
to dall’Istituto Banca Antoniana Popolare Veneta - Padova
e avente data 29 novembre 2001, nonchè di prendere atto
delle connesse lettere di manleva, presentate dai liberandi
debitori;

3. Di liquidare la somma complessiva di L. 92.289.173
(Euro 47.663,38) a favore dell’Istituto Banca Antoniana
Popolare Veneta - Padova;

4. Di procedere al formale pagamento della somma di
cui al precedente punto 3) verso la presentazione, da parte
dell’Istituto Banca Antoniana Popolare Veneta - Padova di
quietanza liberatoria come da modello approvato all’alle-
gato "B" della DGR n. 2487/99 come successivamente
adattato con nota n. 2298/48021 del 2 aprile 2001;

5. Di rinviare, ad un successivo provvedimento, la for-
male liberazione dei garanti ammissibili a beneficio, non-
chè le eventuali azioni di rivalsa;

6. Di dare atto che la suddetta spesa di L. 92.289.173
(Euro 47.663,38) è stata impegnata con D.G.R. n. 4159 del
22 dicembre 2000 e mantenuta a residui dell’esercizio in
corso proveniente dal Capitolo 11490 del bilancio per
l’esercizio 2000.

ALLEGATO (omissis)

Rosso

Appalti

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLI-
TICHE AGRICOLE DI MERCATO 18 dicembre 2001, n. 187.

Programma interregionale "Comunicazione ed educa-
zione alimentare" - legge 578/96. Progetto esecutivo regio-
nale - d.g.r. 2640/98. Attuazione terzo anno operatività del
progetto (d.g.r. 4158/2000). Aggiudicazione incarichi per la
progettazione, la fornitura e la distribuzione di supporti
informativi-didattici per la scuola (art. 43 l.r. 6/80).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di affidare, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 6/80 e in
attuazione a quanto disposto dalla d.g.r. 4158/2000, alla
ditta "Gruppo Ixelle" con sede in - 30030 Chirignago (VE)
l’incarico relativo alla progettazione, fornitura e distribu-
zione di supporti informativo-didattici, finalizzati alla rea-
lizzazione del progetto regionale "Comunicazione ed edu-
cazione alimentare", e in particolare di n. 13.004 copie del
calendario 2002, per un importo complessivo di L.
58.690.000 (pari a Euro 30.310,86), IVA 20% inclusa;

2) La fornitura di cui al punto 1) ricomprende la pro-
gettazione, fornitura e distribuzione di n. 13.004 calendari
2002, dedicati al progetto regionale "fattorie didattiche",
con le seguenti caratteristiche tecnico- grafiche:

- formato chiuso: 30x30 cm; aperto: 30x60 cm;

- 14 fogli, con spirale e foro;
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- stampa in quadricromia, in bianca e volta, su carta
patinata da 170 gr (250 gr per le copertine);

- cellophanatura di 10 calendari, con inserimento di
una videocassetta ed una lettera di accompagnamento for-
niti a parte, stampa e inserimento etichette ed inoltro diret-
to ad 800 scuole materne, elementari e medie della Regio-
ne e ad altri 200 indirizzi di enti ed associazioni, sul
territorio regionale;

3) La stipula del contratto con la ditta "Gruppo Ixelle"
avverrà tramite lettera commerciale, ai sensi dell’art. 46
della l.r. 6/80, nella quale saranno specificati nel dettaglio
tempi di consegna e modalità di pagamento;

4) Di disporre l’impegno a favore della ditta "Gruppo
Ixelle", con sede in Via Miranese, 426 - 30030 Chirignago
(VE) dell’ importo di L. 58.690.000 (pari a Euro
30.310,86), IVA 20% inclusa;

5) Di imputare l’importo di L. 58.690.000 (pari a Euro
30.310,86), IVA 20% inclusa, al capitolo n. 12085 "Spese
per la realizzazione del programma interregionale "Comu-
nicazione ed educazione alimentare" (L. 5.11.96, n. 578;
delib. CIPE 18.12.96; d.lgs 4.6.97, n. 143) del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2001, che reca la ne-
cessaria disponibilità.

Rosso

Commercio, fiere e mercati

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLI-
TICHE AGRICOLE DI MERCATO 7 dicembre 2001, n. 172.

Programma promozionale per il Settore Primario 2001
- pcr n. 5/2001. Attuazione scheda progetto n. 5 "Attività di
comunicazione integrata finalizzata alla valorizzazione
delle produzioni agroalimentari venete tipiche e di qualità
- Realizzazione di iniziative a carattere radiotelevisivo".
Concessione e liquidazione finanziamenti. L.R. 14.3.1980,
n. 16 e successive modifiche.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di concedere la somma totale di Lit. 24.500.000,
IVA compresa, a favore delle Enti organizzatrici e/o rea-
lizzatori delle iniziative di comunicazione integrata a ca-
rattere radiotelevisivo a fianco di ognuna descritte, per
l’importo a fianco di ciascuna indicato, già oggetto di
approvazione con la scheda-progetto n. 5 "Attività di co-
municazione integrata finalizzata alla valorizzazione delle
produzioni agroalimentari venete tipiche e di qualità" del
Programma promozionale 2001 per il Settore Primario
(pcr 5/2001) e successive variazioni ed integrazioni:

(segue tabella)
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2. Di stabilire che gli importi concessi, di cui al prece-
dente punto 1), verranno liquidati ai beneficiari successi-
vamente alla presentazione alla Giunta regionale - Dire-
zione Politiche Agricole di Mercato - di idonea rendicon-
tazione tecnico-contabile - da prodursi entro 90 giorni
dalla pubblicazione su Bollettino Ufficiale della Regione
del Veneto del presente provvedimento - delle iniziative a
carattere radiotelevisivo oggetto di finanziamento;

3. Di stabilire che i rapporti di collaborazione con la società
radiotelevisiva Work srl - Programmi e produzioni televisive di
comunicazione per le imprese - di Padova, di cui al precedente
punto 1), saranno regolamentati mediante la stipula di apposita
convenzione tra la società stessa e il Dirigente regionale della
Direzione Politiche Agricole di Mercato;

4.  Di  imputare la  somma complessiva  di  L.
=24.500.000= (Euro 12653,19) al capitolo 30020 "Inizia-
tive regionali per la promozione economica - fieristica del
settore primario" del bilancio regionale per l’esercizio
2001 che presenta la necessaria disponibilità.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLI-
TICHE AGRICOLE DI MERCATO 7 dicembre 2001, n. 173.

Programma promozionale per il Settore Primario 2001
- deliberazione per 5/2001. Attuazione scheda progetto n.
5: attività di approvvigionamento vini e prodotti tipici in
occasione di eventi promozionali a carattere istituzionale
L.R. 14.3.1980, n. 16 e successive modifiche.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di concedere la somma totale di Lit. =39.638.438=
(Euro 20.371,55), a favore degli Enti e Società sotto elen-
cate, per l’importo a fianco di ciascuna indicato per l’ap-
provvigionamento di vini e prodotti agroalimentari tipici
in occasione degli eventi promozionali a carattere istitu-
zionale indicati nelle premesse:

(segue tabella)
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2. Di stabilire che ai fini della liquidazione del contri-
buto di cui al punto 1), i Soggetti beneficiari presentino
entro 30 giorni dalla dall’esecutività del presente provve-
dimento regolare documentazione giustificativa di spesa;

3.  Di  imputare  la  somma compless iva  di  L .
=39.638.438= (Euro 20.471,55) al capitolo 30020 "Inizia-
tive regionali per la promozione economica - fieristica del
settore primario" del bilancio regionale per l’esercizio
2001 che presenta la necessaria disponibilità.

Rosso

Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLI-
TICHE AGRICOLE DI MERCATO 7 dicembre 2001, n. 169.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Appro-
vazione Piano Operativo (P.O.) - Stralcio 2002. Organizzazio-
ne di Produttori (O.P.): "Scaligera S.c.a r.l." Codice IT019.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il dettaglio del piano operativo per
l’anno 2002 della O.P. "Scaligera S.c. a r.l.", con sede
legale in S. Maria di Zevio (VR), per i seguenti importi:

_________________________________________________

Azione Spesa  
ammessa

2002  
(Euro) 

__________________________________________________

Organizzazione e razionalizzazione della produzione 738.533,37

Valorizzazione e promozione della produzione 1.292.792,84
Riduzione e stabilizzazione dei costi 41.316,55

Misure ambientali 335.696,98
Totale azioni 2.408.339,74

Spese generali 2% circa 48.166,84
Totale fondo di esercizio 2.456.506,58
_________________________________________________

2. Al finanziamento del fondo di esercizio l’U.E. inter-
viene con un contributo pari al 4,1% del valore della
produzione commercializzata dalla O.P. nell’anno di rife-
rimento, come stabilito dal Regolamento (CE) 1923 della
Commissione dell’8 settembre 1999.

3. All’erogazione dell’aiuto comunitario per l’attuazio-

ne del piano operativo, trattandosi di FEOGA - Garanzia,
provvederà l’A.G.E.A. - Ufficio prodotti ortofrutticoli,
sulla base di rendicontazioni che saranno inoltrate da que-
sta Direzione regionale, previa istruttoria.

4. La rendicontazione delle spese relative al piano ope-
rativo approvato da parte della O.P. dovrà pervenire a
questa Direzione regionale entro il 31 gennaio 2001.

5. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si
farà  r i ferimento a i  Regolamenti  comunitari  nn.
2200/1996, 609/2001, 1647/1998 e 1923/1999, alle leggi
n. 128/1998 - articolo 40 e n. 25/1999, nonchè alla circo-
lare M.I.P.A. n. 6 del 18 aprile 1997.

6. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "Scaligera S.c. a r.l.", con sede legale in
S. Maria di Zevio (VR)", al Ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali e all’Agenzia per le Erogazioni in Agricol-
tura, per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLI-
TICHE AGRICOLE DI MERCATO 12 dicembre 2001,
n. 176.

Reg. CE n. 1257 del 17.5.1999 - Piano di sviluppo rurale
del Veneto. Sottomisura 16 A - Agriturismo. Liquidazione
del finanziamento regionale D.G.R. n. 3623 del 17.11.2000
- L.R. 27.12.2000 n. 23.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di impegnare la somma di Euro 1.807.599,14 (lire
3.500.000.000), sul cap. n. 11884 del Bilancio regionale
2001 ("Iniziative in materia di sviluppo rurale Misura 16 -
codice UE (p) - Diversificazione delle attività legate
all’agricoltura - L.R. 27.12.2000, n. 23), sulla base della
graduatoria di beneficiari approvata con precedente De-
creto 25 giugno 2001, n. 95, relativa ad azioni supplemen-
tari di sviluppo rurale - Sottomisura 16A del P.S.R. del
Veneto (L.R. 27.12.2000, n. 23 - D.G.R. 17.11.2000, n.
3623), a favore dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) - Via Palestro, 81, Roma.

2. Di procedere al trasferimento contabile della somma
di cui al punto 1., mediante tranche di liquidazione da
effettuarsi in relazione alle effettive richieste di pagamen-
to da parte dei soggetti beneficiari e preventivamente
all’invio, al medesimo Organismo pagatore, dei relativi
elenchi di beneficiari.

3. Di dare atto che la somma predetta dovrà essere
accreditata all’AGEA mediante versamento sulla contabi-
lità speciale n. 1300 denominata "AGEA - Aiuti e ammas-
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si comunitari", acceso presso la Tesoreria centrale dello
Stato, con la causale "Aiuti di stato - Regione Veneto -
Reg(CE) n. 1257/99", con conseguente invio della copia
della relativa quietanza di versamento, tramite telefax,
all’AGEA, Ufficio Sviluppo Rurale.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 13 dicembre 2001,
n. 177.

Quote latte. Gestione organizzativa delle assegnazioni
temporanee dei quantitativi di riferimento individuali per
le consegne di latte nell’ambito delle manifestazioni fieri-
stiche zootecniche. Decreto legge 31 gennaio 1997, n. 11
convertito in legge 28 marzo 1997, n. 81.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Alla Direzione per le politiche agricole di mercato
spetta il coordinamento dell’attività organizzativa e proce-
durale relativamente all’assegnazione di quantitativi di ri-
ferimento individuali temporanei pari alla quantità di latte
prodotto dal bestiame presente alle manifestazioni fieristi-
che zootecniche;

2. Agli Ispettorati regionali per l’agricoltura spetta prov-
vedere alle assegnazioni dei quantitativi individuali di riferi-
mento di cui al precedente punto 1 alle strutture richiedenti,
previa verifica con la Direzione politiche agricole di mercato
circa la disponibilità di quota nel bacino regionale;

3. L’Ispettorato regionale per l’agricoltura, competente
per territorio in base alla sede della struttura richiedente,
procederà in applicazione dei precedenti punti:

a) all’assegnazione temporanea dei quantitativi di rife-
rimento individuali in capo alla struttura richiedente, sulla
base delle produzioni dichiarate e per il periodo in cui
ricade la manifestazione fieristica, con decreto del diri-
gente responsabile;

b) alla registrazione delle assegnazioni di cui al prece-
dente punto a) nel sistema informatico di supporto di cui
all’art. 5 del Decreto Ministeriale 21 maggio 1999 n, 159;

c) alla comunicazione del decreto di assegnazione, in
duplice copia di cui una per la ditta acquirente, alle strut-
ture interessate mediante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, dando contestuale comunicazione dell’avvenu-
to aggiornamento del sistema informatico di supporto.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 14 dicembre 2001,
n. 178.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Ap-
provazione Piano Operativo (P.O.) - 2002 - 2004. Organiz-
zazione di Produttori (O.P.): "C.O.P. - Consorzio Ortofrut-
ticolo Padano S.c.a.r.l." Codice IT 021.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il piano operativo per il periodo 2002-
2004 della O.P. "C.O.P. - Consorzio Ortofrutticolo Padano
S.c.a.r.l." con sede legale in Verona, per i seguenti importi:
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2. Gli importi riferiti agli anni dal 2003 al 2004 dovranno
essere dettagliati anno per anno entro il 15 settembre.

3. Al finanziamento del fondo di esercizio l’U.E. inter-
viene con un contributo pari al 4,1% del valore della
produzione commercializzata dalla O.P. nell’anno di rife-
rimento, come stabilito dal Regolamento (CE) n. 1923
della Commissione dell’8 settembre 1999.

4. All’erogazione dell’aiuto comunitario per l’attuazio-
ne del piano operativo, trattandosi di FEOGA - Garanzia,
provvederà l’A.G.E.A. - Ufficio prodotti ortofrutticoli,
sulla base di rendicontazioni che saranno inoltrate da que-
sta Direzione regionale, previa istruttoria.

5. La rendicontazione delle spese relative al piano ope-
rativo approvato da parte della O.P. dovrà pervenire a
questa Direzione regionale entro il 31 gennaio 2003, 31
gennaio 2004 e 31 gennaio 2005.

6. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si
farà  r i fer imento a i  Regolamenti  comunitar i  nn.
2200/1996, 609/2001, 1647/1998 e 1923/1999, alle leggi
n. 128/1998 - articolo 40 e n. 25/1999, nonchè alla circo-
lare M.I.P.A. n. 6 del 18 aprile 1997.

7. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "C.O.P. - Consorzio Ortofrutticolo Pada-
no S.c.a.r.l.", al Ministero delle Politiche Agricole e Fore-
stali e all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, per i
rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 14 dicembre 2001,
n. 179.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Appro-
vazione Piano Operativo (P.O.) - Stralcio 2002. Organizzazio-
ne di Produttori (O.P.): "CO.O.P.A. S.c.a.r.l." Codice IT 016.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il dettaglio del piano operativo per l’anno
2002  della O.P. "CO.O.P.A. S.c.a.r.l." con sede legale in
Montagnana (PD), per i seguenti importi:
_________________________________________________

Azione Spesa ammessa
2002     

(Euro)    
_________________________________________________

Organizzazione e razionalizzazione della produzione 406.754

Valorizzazione e promozione della produzione 458.329

Riduzione e stabilizzazione dei costi 122.640
Misure ambientali 187.063

Totale azioni 1.174.786
Spese generali 2% circa 23.548

Totale fondo di esercizio 1.198.334
_________________________________________________

2. Al finanziamento del fondo di esercizio l’U.E. inter-
viene con un contributo pari al 4,1% del valore della
produzione commercializzata dalla O.P. nell’anno di rife-
rimento, come stabilito dal Regolamento (CE) n. 1923
della Commissione dell’8 settembre 1999.

3. All’erogazione dell’aiuto comunitario per l’attuazio-
ne del piano operativo, trattandosi di FEOGA - Garanzia,
provvederà l’A.G.E.A. - Ufficio prodotti ortofrutticoli,
sulla base di rendicontazioni che saranno inoltrate da que-
sta Direzione regionale, previa istruttoria.

4. La rendicontazione delle spese relative al piano ope-
rativo approvato da parte della O.P. dovrà pervenire a
questa Direzione regionale entro il 31 gennaio 2003.

5. L’approvazione delle spese relative all’acquisto di
beni immobili sarà subordinata al rispetto delle condizioni
stabilite ai punti 2.1., 2.2. e 2.3. della norma n. 6 di cui al
Regolamento (CE) n. 1685/2000.

6. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si
farà  r i ferimento a i  Regolamenti  comunitari  nn.
2200/1996, 609/2001, 1647/1998 e 1923/1999, alle leggi
n. 128/1998 - articolo 40 e n. 25/1999, nonchè alla circo-
lare M.I.P.A. n. 6 del 18 aprile 1997.

7. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "CO.O.P.A. S.c.a.r.l.", al Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e all’Agenzia per le Eroga-
zioni in Agricoltura, per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 14 dicembre 2001,
n. 180.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Ap-
provazione Piano Operativo (P.O.) - Stralcio 2002. Orga-
nizzazione di Produttori (O.P.): "Europ Soc. Coop. Con-
sortile a.r.l." Codice IT 020.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il dettaglio del piano operativo per
l’anno 2002  della O.P. "Europ Soc. Coop. Consortile
a.r.l." con sede legale in Giacciano con Baruchella (RO),

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 77



per i seguenti importi:

_________________________________________________

Azione Spesa ammessa
2002  

   (Euro) 
__________________________________________________

Organizzazione e razionalizzazione della produzione 645.570

Valorizzazione e promozione della produzione 177.578
Riduzione e stabilizzazione dei costi ======

Misure ambientali 71.917
Totale azioni 895.065

Spese generali 2% circa 17.901
Totale fondo di esercizio 912.966
_________________________________________________

2. Al finanziamento del fondo di esercizio l’U.E. inter-
viene con un contributo pari al 4,1% del valore della
produzione commercializzata dalla O.P. nell’anno di rife-
rimento, come stabilito dal Regolamento (CE) n. 1923
della Commissione dell’8 settembre 1999.

3. All’erogazione dell’aiuto comunitario per l’attuazio-
ne del piano operativo, trattandosi di FEOGA - Garanzia,
provvederà l’A.G.E.A. - Ufficio prodotti ortofrutticoli,
sulla base di rendicontazioni che saranno inoltrate da que-
sta Direzione regionale, previa istruttoria.

4. La rendicontazione delle spese relative al piano ope-
rativo approvato da parte della O.P. dovrà pervenire a
questa Direzione regionale entro il 31 gennaio 2003.

5. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si
farà  r i ferimento a i  Regolamenti  comunitari  nn.
2200/1996, 609/2001, 1647/1998 e 1923/1999, alle leggi
n. 128/1998 - articolo 40 e n. 25/1999, nonchè alla circo-
lare M.I.P.A. n. 6 del 18 aprile 1997.

6. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Veneto e copia di esso sarà trasmessa alla
O.P. "Europ Soc. Coop. Consortile a.r.l.", al Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e all’Agenzia per le Erogazioni
in Agricoltura, per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 14 dicembre 2001,
n. 181.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Rico-
noscimento di Organizzazione di Produttori - Regolamen-
to (CE) n. 412/1997 della Commissione.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di riconoscere, ai sensi dell’art. 11, paragrafo 2 del
Regolamento (CE) 2200/96, come stabilito al punto 2 del-
la DGR n. 3694 del 21 ottobre 1997, l’Organizzazione di
Produttori "CO.TRA.PO" - con sede legale in Fiesso Um-
bertiano (RO), per categoria "i" (articolo 11, lettera a).

2. L’Organizzazione di Produttori predetta verrà iscrit-
ta nell’elenco regionale delle Organizzazioni di Produttori
in base al Regolamento (CE) n. 2200/1996, art. 11.

3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "CO.TRA.PO", con sede legale in Fiesso
Umbertiano (RO), al Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali e all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura,
per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 14 dicembre 2001,
n. 183.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Ap-
provazione Piano Operativo (P.O.) - Stralcio 2002. Orga-
nizzazione di Produttori (O.P.): "Nordest s.c. a r.l." Codice
IT 018.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il dettaglio del piano operativo per
l’anno 2002  della O.P. "Nordest s.c. a r.l." con sede legale
in Verona per i seguenti importi:

_________________________________________________

Azione Spesa ammessa
2002  

   (Euro) 
__________________________________________________

Organizzazione e razionalizzazione della produzione 972.500.000

Valorizzazione e promozione della produzione 410.000.000
Riduzione e stabilizzazione dei costi 100.000.000

Misure ambientali 312.100.000
Totale azioni 1.794.600.000
Spese generali 2% circa 35.892.000

Totale fondo di esercizio 1.830.492.000
_________________________________________________

2. Al finanziamento del fondo di esercizio l’U.E. inter-
viene con un contributo pari al 4,1% del valore della
produzione commercializzata dalla O.P. nell’anno di rife-
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rimento, come stabilito dal Regolamento (CE) n. 1923
della Commissione dell’8 settembre 1999.

3. All’erogazione dell’aiuto comunitario per l’attuazio-
ne del piano operativo, trattandosi di FEOGA - Garanzia,
provvederà l’A.G.E.A. - Ufficio prodotti ortofrutticoli,
sulla base di rendicontazioni che saranno inoltrate da que-
sta Direzione regionale, previa istruttoria.

4. La rendicontazione delle spese relative al piano ope-
rativo approvato da parte della O.P. dovrà pervenire a
questa Direzione regionale entro il 31 gennaio 2003.

5. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si
farà  r i fer imento a i  Regolamenti  comunitar i  nn.
2200/1996, 609/2001, 1647/1998 e 1923/1999, alle leggi
n. 128/1998 - articolo 40 e n. 25/1999, nonchè alla circo-
lare M.I.P.A. n. 6 del 18 aprile 1997.

6. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "Nordest s.c. a r.l.", al Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e all’Agenzia per le Eroga-
zioni in Agricoltura, per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 17 dicembre 2001,
n. 184.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Rico-
noscimento di Organizzazione di Produttori - Regolamen-
to (CE) n. 412/1997 della Commissione.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di riconoscere, ai sensi dell’art. 11, paragrafo 2 del
Regolamento (CE) 2200/96, come stabilito al punto 2 del-
la DGR n. 3694 del 21 ottobre 1997, l’Organizzazione di
Produttori "Veneto S.a.c.r.l." - con sede legale in Zero
Branco (TV) - per categoria "i" (articolo 11, lettera a).

2. L’Organizzazione di Produttori predetta verrà iscrit-
ta nell’elenco regionale delle Organizzazioni di Produttori
in base al Regolamento (CE) n. 2200/1996, art. 11.

3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "Veneto S.c.a.r.l.", con sede legale in
Zero Branco (TV), al Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali e all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura,
per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 17 dicembre 2001,
n. 185.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Ap-
provazione Piano Operativo (P.O.) - 2002 - 2006. Organiz-
zazione di Produttori (O.P.): "Veneto s.c.a.r.l." Codice IT
non attribuito.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il piano operativo per il periodo 2002-
2006  della O.P. "Veneto s.c.a.r.l." con sede legale in Zero
Branco (TV), per i seguenti importi:
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2. Gli importi riferiti agli anni dal 2003 al 2006 do-
vranno essere dettagliati anno per anno entro il 15 settembre.

3. Al finanziamento del fondo di esercizio l’U.E. inter-
viene con un contributo pari al 4,1% del valore della
produzione commercializzata dalla O.P. nell’anno di rife-
rimento, come stabilito dal Regolamento (CE) n. 1923
della Commissione dell’8 settembre 1999.

4. All’erogazione dell’aiuto comunitario per l’attuazio-
ne del piano operativo, trattandosi di FEOGA - Garanzia,
provvederà l’A.G.E.A. - Ufficio prodotti ortofrutticoli,
sulla base di rendicontazioni che saranno inoltrate da que-
sta Direzione regionale, previa istruttoria.

5. La rendicontazione, da parte della O.P., delle spese
relative al piano operativo approvato dovrà pervenire a
questa Direzione regionale entro il 31 gennaio 2003, 31
gennaio 2004, 31 gennaio 2005, 31 gennaio 2006 e 31
gennaio 2007.

6. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si
farà  r i ferimento a i  Regolamenti  comunitari  nn.
2200/1996, 609/2001, 1647/1998 e 1923/1999, alle leggi
n. 128/1998 - articolo 40 e n. 25/1999, nonchè alla circo-
lare M.I.P.A. n. 6 del 18 aprile 1997.

7. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "Veneto s.c.a.r.l.", al Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali e all’Agenzia per le Erogazioni
in Agricoltura, per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 17 dicembre 2001,
n. 186.

Applicazione Regolamento (CE) n. 2200 del 28 ottobre
1996 del Consiglio, O.C.M. dei prodotti ortofrutticoli Ap-
provazione Piano Operativo (P.O.) - 2002 - 2006. Organiz-
zazione di Produttori (O.P.): "Consorzio Ortofrutticoli
Trasformati Polesano S.c.a.r.l." Codice IT non attribuito.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il piano operativo per il periodo 2002-
2006  della O.P. "Consorzio Ortofrutticoli Trasformati Po-
lesano S.c.a.r.l." con sede legale in Fiesso Umbertiano
(RO), per i seguenti importi:
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2. Gli importi riferiti agli anni di durata del P.O. dovranno
essere dettagliati anno per anno entro il 15 settembre.

3. Al finanziamento del fondo di esercizio l’U.E. inter-
viene con un contributo pari al 4,1% del valore della
produzione commercializzata dalla O.P. nell’anno di rife-
rimento, come stabilito dal Regolamento (CE) n. 1923
della Commissione dell’8 settembre 1999.

4. All’erogazione dell’aiuto comunitario per l’attuazio-
ne del piano operativo, trattandosi di FEOGA - Garanzia,
provvederà l’A.G.E.A. - Ufficio prodotti ortofrutticoli,
sulla base di rendicontazioni che saranno inoltrate da que-
sta Direzione regionale, previa istruttoria.

5. La rendicontazione, da parte della O.P., delle spese
relative al piano operativo 2002 dovrà pervenire a questa
Direzione regionale entro il 31 gennaio 2003.

6. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si
farà  r i fer imento a i  Regolamenti  comunitar i  nn.
2200/1996, 609/2001, 1647/1998 e 1923/1999, alle leggi
n. 128/1998 - articolo 40 e n. 25/1999, nonchè alla circo-
lare M.I.P.A. n. 6 del 18 aprile 1997.

7. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto e copia di esso sarà tra-
smessa alla O.P. "Consorzio Ortofrutticoli Trasformati Po-
lesano S.c.a.r.l.", al Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali e all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura,
per i rispettivi adempimenti.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 19 dicembre 2001,
n. 188.

Regime di aiuti CE nel settore dei prodotti trasformati
a base di ortofrutticoli. Riconoscimento imprese di trasfor-
mazione di pomodori - c.c. 2002/2003 e successive - Ditta
C.O.TRA.PO. Soc. coop. agr. a r.l. - Fiesso Umbertiano (RO)
(regg. CE nn. 2201/96 e 449/2001 - D.M. 26 aprile 2001).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) E’ riconosciuta dalla campagna 2002/2003, ai sensi
dell’art. 4, punti 3 e 4 del D.M. 26 aprile 2001, l’impresa
di trasformazione C.O.TRA.PO. Soc. coop. agr. a r.l. con
sede in Fiesso Umbertiano (RO) - relativamente all’inten-
dimento di usufruire del regime di aiuto comunitario di cui
al reg. (CE) n. 2201/96 per la produzione di trasformati a
base di pomodori, ai fini della stipula dei relativi contratti.

2) Ai termini dell’art. 4, punto 12 del succitato D.M.
viene data comunicazione, circa il riconoscimento della
suindicata impresa di trasformazione, al Ministero delle
politiche agricole e forestali per l’inserimento nell’apposi-

to elenco nazionale e, all’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 19 dicembre 2001,
n. 189.

Regime di aiuti CE nel settore dei prodotti trasformati
a base di ortofrutticoli. Riconoscimento imprese di trasfor-
mazione di pomodori - c.c. 2002/2003 e successive - Ditta
Quargentan S.p.A. - S. Bonifacio (VR). (regg. CE nn.
2201/96 e 449/2001 - D.M. 26 aprile 2001).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) E’ riconosciuta dalla campagna 2002/2003, ai sensi
dell’art. 4, punti 3 e 4 del D.M. 26 aprile 2001, l’impresa
di trasformazione Quargentan S.p.A. con sede legale in
Terrossa di Roncà (VR) - e stabilimento in S. Bonifacio
(VR) - relativamente all’intendimento di usufruire del re-
gime di aiuto comunitario di cui al reg. (CE) n. 2201/96
per la produzione di trasformati a base di pomodori, ai fini
della stipula dei relativi contratti.

2) Ai termini dell’art. 4, punto 12 del succitato D.M.
viene data comunicazione, circa il riconoscimento della
suindicata impresa di trasformazione, al Ministero delle
politiche agricole e forestali per l’inserimento nell’apposi-
to elenco nazionale e, all’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 19 dicembre 2001,
n. 190.

Regime di aiuti CE nel settore dei prodotti trasformati
a base di ortofrutticoli. Riconoscimento imprese di trasfor-
mazione di pomodori - c.c. 2002/2003 e successive - Ditta
C.A.S. S.p.A. Succhi di frutta - Castagnaro (VR) (regg. CE
nn. 2201/96 e 449/2001 - D.M. 26 aprile 2001).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) E’ riconosciuta dalla campagna 2002/2003, ai sensi
dell’art. 4, punti 3 e 4 del D.M. 26 aprile 2001, l’impresa
di trasformazione C.A.S. S.p.A. Succhi di frutta con sede
in Castagnaro (VR) - relativamente all’intendimento di
usufruire del regime di aiuto comunitario di cui al reg.
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(CE) n. 2201/96 per la produzione di trasformati a base di
pomodori, ai fini della stipula dei relativi contratti.

2) Ai termini dell’art. 4, punto 12 del succitato D.M.
viene data comunicazione, circa il riconoscimento della
suindicata impresa di trasformazione, al Ministero delle
politiche agricole e forestali per l’inserimento nell’apposi-
to elenco nazionale e, all’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 19 dicembre 2001,
n. 191.

Regime di aiuti CE nel settore dei prodotti trasformati
a base di ortofrutticoli. Riconoscimento imprese di trasfor-
mazione di pomodori - c.c. 2002/2003 e successive - Ditta
New Foods Industry S.p.A. - Bussolengo (VR) (regg. CE
nn. 2201/96 e 449/2001 - D.M. 26 aprile 2001).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) E’ riconosciuta dalla campagna 2002/2003, ai sensi
dell’art. 4, punti 3 e 4 del D.M. 26 aprile 2001, l’impresa
di trasformazione New Foods Industry S.p.A. con sede
legale in Bussolengo (VR) - Loc. Crocioni 43/A e stabili-
mento in Bussolengo (VR) - relativamente all’intendimen-
to di usufruire del regime di aiuto comunitario di cui al
reg. (CE) n. 2201/96 per la produzione di trasformati a
base di pomodori, ai fini della stipula dei relativi contratti.

2) Ai termini dell’art. 4, punto 12 del succitato D.M.
viene data comunicazione, circa il riconoscimento della
suindicata impresa di trasformazione, al Ministero delle
politiche agricole e forestali per l’inserimento nell’apposi-
to elenco nazionale e, all’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 20 dicembre 2001,
n. 192.

Quote latte. Revoca dei quantitativi di riferimento indi-
viduali aggiuntivi - quota A consegne - assegnati a decorre-
re dal periodo 2000/01 DGR n. 197 del 2 febbraio 2001.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di revocare il quantitativo di riferimento individuale

assegnato a titolo di quota A consegne a decorrere dal
periodo 2000/01 con decreto del Dirigente regionale della
Direzione Politiche Agricole di Mercato n. 23 del 15 feb-
braio 2001, citato in premessa, pari a 10.240 kg (di cui
9.265 in bacino L. 118/99 e 975 kg in bacino L. 79/00) alla
ditta "Marchesini Angelo e Paolo" matricola 151500, per
il difetto dei requisiti di assegnazione previsti dalla delibe-
razione di giunta regionale n. 197 del 2 febbraio 2001;

2. Il quantitativo revocato ai sensi del precedente punto
1 confluisce nella riserva regionale a decorrere dal
01/04/2000;

3. Spetta all’Ispettorato per l’Agricoltura di Verona il
compito di:

- Procedere alla registrazione della riduzione di quota
A consegne pari al quantitativo indicato al precedente
punto 1 nel sistema informatico di supporto di cui all’art.
5 del Decreto Ministeriale 21/05/99 n. 159;

- Comunicare al produttore interessato mediante lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento, entro 15 gior-
ni dalla data del presente decreto, il quantitativo revocato
con il presente provvedimento, dando comunicazione
dell’avvenuto aggiornamento nel sistema informatico di
supporto di cui all’art. 5 del Decreto Ministeriale 21/05/99
n. 159;

4. Spetta al produttore interessato di dare comunica-
zione all’acquirente della revoca di quota disposta con il
presente provvedimento ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni sul prelievo supplementare;

5. Avverso la comunicazione di cui al punto 3 è am-
messo ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro sessanta giorni dalla ricezione della comunica-
zione medesima da parte dell’interessato o, in alternativa,
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni dal ricevimento della comunicazione
stessa.

6. Il presente decreto sarà trasmesso al competente
Ispettorato regionale per l’agricoltura.

Rosso

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGRICOLE DI MERCATO 20 dicembre 2001,
n. 195.

Istanze di registrazione denominazione di origine pro-
tetta (DOP) "Asparago di Bassano" ai sensi del regola-
mento (CEE) n. 2081/92, art. 5. Individuazione organismo
associativo di riferimento (d.g.r. 1440/2001).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) Di individuare, a riscontro della richiesta a suo tem-
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po formulata dal Ministero per le Politiche Agricole -
Direzione Generale delle Politiche Agricole e Agroindu-
striali nazionali - con propria nota nota prot. 61415 del
6/5/99, e tenuto conto dei criteri definiti con d.g.r.
1440/2001, l’Associazione per la Tutela e la Valorizzazio-
ne dell’Asparago Bianco di Bassano, Bassano del Grappa
(VI), quale organismo di riferimento per l’istanza di rico-
noscimento della denominazione di origine protetta
"Asparago Bianco di Bassano".

2) Di trasmettere il presente decreto al Ministero per le
Politiche Agricole e Forestali, all’Associazione per la Tu-
tela e la Valorizzazione dell’Asparago Bianco di Bassano
e al Consorzio dell’Asparago di Bassano per gli adempi-
menti di competenza.

Rosso

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
FORESTE ED ECONOMIA MONTANA

 Foreste ed economia montana

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FO-
RESTE ED ECONOMIA MONTANA 12 dicembre 2001,
n. 2619.

L.R. 13.09.78 n. 52 art. 30 e L.R. n. 46 del 9.9.1999, art.
52. Fondo Forestale Regionale. Graduatoria istanze perve-
nute entro il 31.10.2001.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) E’ approvata la graduatoria, così come riportata
nell’allegata A) parte integrante del presente provvedi-
mento, relativa alle istanze del fondo forestale (L.R. 52/78
art. 30) pervenute alla Giunta Regionale entro il 31 ottobre
2001;

2) Il presente provvedimento viene comunicato ai sog-
getti interessati nei modi e nelle forme previste dalla legge
7 agosto 1990, n. 241.

Munari

ALLEGATO A)

L.R. 52/78, art. 30 - Fondo Forestale Regionale
Graduatoria delle istanze pervenute entro il 31.10.2001

--------------------------------------------------------------------------

Posizione in   Richiedente   Spesa ritenuta  Importo mutuo
graduatoria   ammissibile     concedibile 85%
--------------------------------------------------------------------------

1               Falegnameria 
            Arredamenti 
            D.G.M. di Scola 
             G. & C. 
             s.n.c. Falcade (BL) 51.400.000   43.690.000

2              Cont Mario - 
           Agordo (BL)   348.653.630 296.355.585

                                       --------------   ---------------
                         Totale  400.053.630 340.045.585

 Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FO-
RESTE ED ECONOMIA MONTANA 12 dicembre 2001,
n. 2604.

Regolamento CE n. 1257/99 - PSR Veneto. DGR 3623
del 17 novembre 2000. Verifica dell’incidenza di un inter-
vento previsto nei siti della rete ecologica europea denomi-
nata "Natura 2000".

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvato il progetto di imboschimento presenta-
to dall’Azienda Agricola BIFFIS Alberto, ricadente in
area S.I.C. "Sile Morto" nel Parco Regionale Naturale del
Fiume Sile, fatte salve le prescrizioni tecniche riportate
nel verbale istruttorio;

2. Ai fini dell’applicazione dell’art. 6 della Direttiva
92/43/CEE del 21.05.92, è espresso parere favorevole alle
valutazioni di incidenza allegata al progetto medesimo.

Munari
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLESSA
PER LA BONIFICA

Bonifica

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 7 dicembre 2001, n. 132.

Consorzio di bonifica Delta Po Adige, Taglio di Po (Ro).
Lavori di manutenzione straordinaria mediante rialzo e
ringrosso delle arginature del canale emissario arginato
Sadocca in comune di Porto Viro. 1 stralcio. Approvazione
progetto e concessione esecuzione lavori. Bacino Fissero-
Tartaro-Canalbianco-Po di Levante. Triennio 1997-1999 -
Annualità 1999 (Legge 18 maggio 1989, n. 183).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di autorizzare la realizzazione delle opere previste
nel progetto generale 23 dicembre 1999 redatto dal con-
sorzio di bonifica Delta Po Adige di Taglio di Po (RO)
relativo ai lavori di manutenzione straordinaria mediante
rialzo e ringrosso delle arginature del canale emissario argi-
nato Sadocca in comune di Porto Viro, per quanto concerne
il vincolo di protezione ambientale e paesaggistica;

2) di dare atto che la sopracitata autorizzazione è su-
bordinata agli eventuali provvedimenti che il Ministero
per i Beni e le Attività culturali potrà assumere nei termini
previsti dall’art. 151 del decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 490,

3) di approvare, negli aspetti tecnici ed amministrativi,
con le prescrizioni e le rettifiche indicate in premessa, i
progetti generale di cui al punto 1) e di 1° stralcio, con i
seguenti quadri economici di spesa:

- lavori in appalto L. 1.340.000.000 Euro 692.052,25

- espropri e compensi L. 355.200.000 Euro 183.445,49

- compensi per danni L.  36.000.000 Euro 18.592,45

- oneri accessori L.  16.000.000 Euro   8.263,31

- imp. elettr. illum. e F.M.
per magazz., oneri 
fiscali compr. L.  12.000.000 Euro   6.197,48

- spese gen. 10% L. 169.520.000 Euro 87.549,77

- I.V.A. 20% L. 271.200.000 Euro 140.063,11

- prove ed indagini L.  30.000.000 Euro 15.493,71

- imprevisti e arrot. L.  90.080.000 Euro 46.522,43

---------------------   ---------------------

Totale L. 2.320.000.000 Euro 1.198.180,00

============ ==============

Progetto 1° stralcio

- lavori in appalto L. 500.000.000 Euro 258.228,45

- espropri e compensi L. 355.200.000 Euro 183.445,49

- compensi per danni L.  12.000.000 Euro  6.197,48

- oneri accessori L.  16.000.000 Euro  8.263,31

- spese gen. 10% L.  85.520.000 Euro 44.167,40

- I.V.A. 20% L. 103.200.000 Euro 53.298,35

- prove ed indagini L.  15.000.000 Euro  7.746,85

- imprevisti e arrot. L.  13.080.000 Euro  6.755,26

------------------- -------------------

Totale L. 1.100.000.000 Euro 568.102,59

============ ===========

4) di concedere in esecuzione al predetto consorzio le
opere previste nel progetto di 1 stralcio:

5) di dichiarare, ai sensi dell’art. 17 della legge regio-
nale n. 3 del 1976 e dell’art. 35 della legge regionale n. 42
del 1984, di pubblica utilità, nonchè urgenti e indifferibili
le opere previste nel progetto come sopra approvato e di
autorizzare il concessionario a procedere alle necessarie
eventuali occupazioni di terreno nei modi e con le forme
previsti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive
modificazioni, nonchè ad iniziare ed ultimare le pratiche
espropriative entro il termine, rispettivamente, di mesi 4
(quattro) e di mesi 36 (trentasei) decorrenti dalla data di
adozione del presente provvedimento;

6) di stabilire che, in base al provvedimento di espro-
prio degli immobili necessari all’esecuzione delle opere
concesse, il concessionario ha l’obbligo di promuovere la
voltura catastale di tali beni curandone l’intestazione al
competente Demanio.

7) di stabilire, sotto comminatoria di decadenza in caso
di inadempienza, che il concessionario dovrà:

a) procedere all’esecuzione dei lavori con le modalità
riportate in premessa;

b) provvedere alla stesura del verbale di aggiudicazio-
ne dei lavori a seguito di licitazione privata o asta pubblica
e alla successiva stipulazione e sottoscrizione del contrat-
to con l’impresa aggiudicataria ai sensi dell’art. 16, 1 e 2
comma, del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e successive
modifiche ed integrazioni e  dell’art. 95 e seguenti del
R.D. 23 maggio 1924,  n. 827 e successivi e nei termini
stabiliti dall’art. 109 del D.P R. n. 554/1999;

c) osservare strettamente, nell’affidamento dei lavori,
le norme in materia di prevenzione della delinquenza di
tipo mafioso di cui alla legge 13 settembre 1982, n. 646 e
successive modificazioni ed integrazioni, nonchè alla leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55 e successive;

d) seguire nell’aggiudicazione, contabilizzazione, di-
rezione e collaudo dei lavori, tutte le norme in materia di
opere pubbliche;
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e) iniziare i lavori entro 8 (ott) mesi dalla data di
ricevimento da parte del concessionario del presente prov-
vedimento; 

ultimare i lavori entro 30 f) ultimare i lavori entro 30
(trenta) mesi dalla medesima data sopraindicata;

g) comunicare tempestivamente all’Unità complessa
per la Bonifica ledate di consegna dei lavori, delle even-
tuali sospensioni e riprese, nonchè quelle dell’ultimazione
dei lavori;

h) disporre la sospensione dei lavori nei casi, modi e
termini di cui all’art. 133 del D.P.R. n. 554 del 1999 con
verbale di sospensione redatto dal Direttore dei Lavori,
sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente concessio-
nario e vistato dal dirigente regionale responsabile
dell’Ufficio del Genio civile di Rovigo.

Eventuali proroghe all’ultimazione dei lavori potranno
essere autorizzate, una sola volta, per giustificati motivi e
sempre se tempestivamente richiesti, previo parere della
Commissione consultiva in materia di Lavori pubblici
competente per territorio. Il termine di ultimazione dei
lavori in ogni caso non potrà superare il termine di cui
all’art. 58, comma 1 bis, della legge regionale n. 42 del
1984 e successive  modifiche ed integrazioni;

i) osservare le norme tecniche contenute nel progetto
con le prescrizioni ed istruzioni che saranno impartite
dall’Ufficio dal Genio civile competente per territorio cir-
ca le modalità esecutive dei lavori;

j) di stabilire che nell’ipotesi in cui nella realizzazione
dell’intervento si rendano disponibili economie derivanti
dal ribasso d’asta, queste potranno essere utilizzate, pre-
via autorizzazione del Responsabile del Coordinamento
delle attività programmatiche dell’Autorità di bacino del
fiume Fissero-Tartaro-Canalbianco, nei casi e nelle forme
consentite dalla vigente normativa, per il finanziamento di
varianti in corso d’opera ovvero per la realizzazione di
ulteriori stralci del medesimo intervento;

k) ultimare il complesso degli adempimenti ammini-
strativi inerenti la presente concessione entro 42 (quaran-
tadue) mesi dalla data di ricevimento da parte del conces-
sionario del presente provvedimento,

8) di stabilire che la decadenza della concessione potrà
essere dichiarata, oltre che per inadempienza alle disposi-
zioni contenute nel presente provvedimento, anche quan-
do il concessionario per negligenza o imperizia compro-
metta, a giudizio dell’Amministrazione regionale, la riu-
scita dei lavori concessi. In caso di inadempienza è riser-
vato all’Ente concedente il diritto di avvalersi di tutti gli
elaborati progettuali predisposti per la realizzazione del
progetto;

9) di demandare all’Ufficio del Genio civile competen-
te per territorio, la sorveglianza e l’accertamento degli
adempimenti sopra prescritti;

10) di stabilire che il concessionario è tenuto a tenere

sollevata ed indenne la Regione del Veneto da qualsiasi
molestia di terzi e/o danni prodotti a terzi in dipendenza
dell’esecuzione dei lavori oggetto della concessione;

11) di determinare nella misura del 100% il contributo
regionale nel la  spesa di L.  1 .100.000.000 (Euro
568.102,59);

12) di impegnare, giusto nulla osta della Direzione
Difesa del Suolo e Protezione civile 20 agosto 2001, n.
4289/01/46.03, la spesa di L. 1.100.000.000 (Euro
568.102.59), a carico regionale sul capitolo 51079 "Inter-
venti di difesa del suolo nel bacino di rilievo interregiona-
le Fissero, Tartaro, Canal Bianco, Po di Levante, ai sensi
dell’art. 31 della legge n. 183/89 e art. 9 della legge n.
253/90" del bilancio regionale di previsione per l’eserci-
zio finanziario 2001 che offre sufficiente disponibilità;

13) di stabilire che al pagamento del contributo regio-
nale complessivo, pari a L. 1.100.000.000 (Euro
568.102,59) si provvederà con le seguenti modalità:

a) pagamento di una prima anticipazione di L.
110.000.000 (Euro 56.810,26), pari al 10% del contributo
regionale concesso, in corrispondenza della comunicazio-
ne al consorzio concessionario dell’avvenuta esecutività
del provvedimento di approvazione del progetto di 1 stral-
cio ammesso a finanziamento;

b) pagamento di un’ulteriore anticipazione di L.
110.000.000 (Euro 56.810,26), pari al 10% del contributo
regionale concesso, sulla base di specifica richiesta
dell’Ente che attesta l’avvenuta consegna dei lavori;

c) pagamento di ulteriori acconti fino all’importo mas-
simo di L. 770.000.000 (Euro 397.671,81) contributo re-
gionale concesso, sulla base di apposita domanda
dell’Ente medesimo corredata degli stati di avanzamento
dei lavori debitamente vistati e muniti del nulla osta al
pagamento di quanto richiesto, espresso dall’Ufficio re-
gionale del Genio civile competente per territorio;

d) pagamento del residuo credito di L. 110.000.000
(Euro 56.810,26) o della minore spesa accertata, in con-
formità a quanto stabilito dall’art. 58, comma 1, della
legge regionale n. 42 del 1984 e successive modifiche ed
integrazioni;

14) di stabilire che al recupero del 20% dell’importo
del contributo regionale anticipato si provvederà con le
modalità stabilite dall’art. 12 della legge 23 aprile 1949, n.
165;

15) di stabilire, altresì, che, ai sensi dell’art. 24 della
legge regionale n. 28 del 23 agosto 1996, la determinazio-
ne del contributo definitivo e la relativa liquidazione verrà
disposta con successivo decreto sulla base della delibera-
zione esecutiva con la quale l’ente appaltante ha approva-
to gli atti di contabilità finale, il certificato di regolare
esecuzione e la spesa effettivamente sostenuta, ammissibi-
le ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 42 del 1984 e
successive modificazioni ed integrazioni e ha preso atto
della relazione generale dell’Ufficio del Genio civile com-
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petente per territorio acclarante i rapporti tra il consorzio
concessionario e la Regione in merito all’esecuzione dei
lavori concessi;

16) di rilevare che, in ogni caso, il termine ultimo per
la presentazione della deliberazione di cui al precedente
punto è fissato inderogabilmente in cinque anni a partire
dalla data del decreto di concessione del contributo e che
la sua inosservanza comporta la decadenza dal contributo
e la conseguente revoca, con l’obbligo di restituzione del-
le somme erogate, in conformità a quanto stabilito al com-
ma 1 bis dell’art. 58 della legge regionale n. 42 del 1984,
aggiunto dall’art. 4, comma 4, della legge regionale n. 37
del 1997;

17) di stabilire che il presente provvedimento venga
recepito con deliberazione della Giunta consortile;

18) di trasmettere copia del presente decreto alla dire-
zione regionale Difesa del Suolo e Protezione civile;

19) di trasmettere il presente provvedimento, unita-
mente ad una copia del parere della Commissione consul-
tiva in materia di lavori pubblici di Rovigo in data 2 aprile
2001, n. 42, nonchè ad una copia del progetto generale 23
dicembre 1999 alla Soprintendenza per i beni ambientali
ed architettonici di Verona, Vicenza e Rovigo.

Fregonese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 10 dicembre 2001, n. 133.

Consorzio di bonifica Adige Bacchiglione di Padova.
Lavori di somma urgenza di ripristino apparati di pom-
paggio delle idrovore Casetta e Punta Gorzone in comune
di Chioggia danneggiati nel corso della piena dei giorni 6,
7 e 8 novembre 1999. Determinazione del contributo defi-
nitivo e relativa liquidazione. (art. 22 della L.R. n. 42 del
1984 e successive modifiche ed integrazioni).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di determinare in L. 99.964.000 (Euro 51.627,10) il
contributo regionale nella spesa sostenuta dal consorzio di
bonifica Adige Bacchiglione di Padova, per l’esecuzione
dei lavori somma urgenza per il ripristino degli apparati di
pompaggio delle idrovore Casetta e Punta Gorzone, in
comune di Chioggia danneggiati nel corso della piena dei
giorni 6, 7 e 8 novembre 1999, concessi con decreto dell’Unità
Complessa per la bonifica 19 dicembre 2000, n. 11;

2) di liquidare la spesa complessivamente sostenuta
dal consorzio concessionario, per l’esecuzione dei lavori
sopra specificati, come segue:

- Lavori L. 74.600.000 (Euro 38.527,68)

- I.V.A. 20% L. 14.920.000 (Euro 7.705,54)

- Spese generali 14% L. 10.444.000 (Euro 5.393,88)

----------------- --------------------

Totale L. 99.964.000 (Euro 51.627,10)

========== =============

3) di dare atto che la spesa di L. 99.964.000 (Euro
51.627,10) a totale carico regionale, rientra nell’impegno
di L. 100.000.000, assunto a favore del consorzio di boni-
fica in argomento, per l’esecuzione dei lavori di cui tratta-
si, sul capitolo 10040 del bilancio regionale per l’esercizio
finanziario 2000, con il medesimo decreto n. 11/2000;

4) di disporre, con le modalità previste dagli articoli 58
e seguenti della legge regionale n. 72 del 1977 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, a favore del consorzio di
bonifica Adige Bacchiglione di Padova, per l’esecuzione
dei lavori suddescritti, il pagamento della somma di L.
99.964.000 (Euro 51.627,10) con imputazione al capitolo
10040/R del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2001, non essendo stata disposta alcuna liquidazione in
corso d’opera;

5) di trasmettere alla Direzione regionale per la Ragio-
neria e i Tributi il presente decreto affinchè annoti l’eco-
nomia di spesa di L. 36.000 (Euro 18,59) derivante dalla
differenza tra l’impegno di L. 100.000.000 destinato
all’esecuzione delle opere di cui trattasi e la spesa a carico
regionale sostenuta dal consorzio e quantificata in L.
99.964.000 (Euro 51.627,10).

Fregonese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 11 dicembre 2001, n. 135.

Consorzio di bonifica Dese Sile, Venezia-Chirignago.
Lavori di somma urgenza per il consolidamento di n. 2
edifici storici insistenti nell’alveo del fiume Marzenego a
monte di Piazza Ferretto nel centro di Mestre (VE). Deter-
minazione del contributo definitivo e relativa liquidazione.
(art. 22 della L.R. n. 42 del 1984 e successive modifiche ed
integrazioni).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di determinare in L. 88.440.000 (Euro 45.675,45) il
contributo regionale nella spesa sostenuta dal consorzio di
bonifica Dese Sile - Chirignago Venezia, per l’esecuzione
dei lavori di somma urgenza per il consolidamento di n. 2
edifici storici insistenti nell’alveo del fiume Marzenego a
monte di Piazza Ferretto nel centro di Mestre (VE), con-
cessi con decreto dell’Unità Complessa per la bonifica 19
dicembre 2000, n. 12;

2) di liquidare la spesa complessivamente sostenuta
dal consorzio concessionario, per l’esecuzione dei lavori
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sopra specificati, come segue:

- Lavori L. 66.000.000 (Euro 34.086,16)

- I.V.A. 20% L. 13.200.000 (Euro  6.817,23)

- Spese generali 14% L.  9.240.000 (Euro  4.772,06)

----------------- ---------------------

Totale L. 88.440.000 (Euro 45.675,45)

========== =============

3) di dare atto che la spesa di L. 88.440.000 (Euro
45.675,45) a totale carico regionale, rientra nell di L.
88.528.212 (Euro 45.721,01) assunto a favore del consor-
zio di bonifica in argomento, per l’esecuzione dei lavori di
cui trattasi, sul capitolo 10040 del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2000, con decreto dell’Unità Com-
plessa per la bonifica 19 dicembre 2000, n. 12;

4) di disporre, con le modalità previste dagli articoli 58
e seguenti della legge regionale n. 72 del 1977 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, a favore del consorzio di
bonifica Dese Sile di Chirignago - Venezia, per l’esecuzio-
ne dei lavori suddescritti, il pagamento della somma di L.
88.440.000 (Euro 45.675,45) con imputazione al capitolo
10040/R del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2001, non essendo stata disposta alcuna liquidazione in
corso d’opera;

5) di trasmettere alla Direzione regionale per la Ragio-
neria e i Tributi il presente decreto affinchè annoti l’eco-
nomia di spesa di L. 88.212 (Euro 45,56) derivante dalla
differenza  t ra l’ impegno di L. 88.528.212 (Euro
45.721,01) destinato all’esecuzione delle opere di cui trat-
tasi e la spesa a carico regionale sostenuta dal consorzio e
quantificata in L. 88.440.000 (Euro 45.675,45).

Fregonese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 11 dicembre 2001, n. 136.

Consorzio di bonifica Basso Piave, San Donà di Piave
(Ve). Lavori di collegamento idraulico della zona servita
dall’idrovora Salsi in comune di Musile di Piave al sottoba-
cino Dragojesolo. Integrazione del contributo. (l.r. n.
48/1994).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di impegnare - sulla base delle motivazioni esposte
in premessa e del nulla osta rilasciato dalla Direzione
regionale Lavori Pubblici in data 8 novembre 2001, n.
8407/46.04 - sul capitolo 80400 del bilancio regionale di
previsione per l’esercizio finanziario 2001, la spesa di L.
250.000.000 relativa ai lavori di collegamento idraulico
della zona servita dall’idrovora Salsi in comune di Musile

di Piave al sottobacino Dragojesolo, concessi in esecuzio-
ne al Consorzio di bonifica Basso Piave di San Donà di
Piave (Ve) con decreto della Direzione regionale Tutela
Territorio Rurale 3 dicembre 1998, n. 208,

Fregonese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 12 dicembre 2001, n. 137.

Consorzio di bonifica Delta Po Adige, Taglio di Po (Ro).
Lavori urgenti di ripristino dell’argine sinistro del Po di
Tramontana, in laguna di Barbamarco, a seguito delle
violente mareggiate concomitanti con la piena del fiume Po
nel periodo dicembre ’96 - gennaio ’97. Determinazione
del contributo definitivo e relativa liquidazione.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di determinare in L. 160.206.298 (Euro 82.739,65)
il contributo a carico del bilancio regionale per l’esecuzio-
ne dei lavori urgenti di ripristino dell’argine sinistro del
Po di Tramontana, in laguna di Barbamarco, a seguito
delle violente mareggiate concomitanti con la piena del
fiume Po nel periodo dicembre ’96 - gennaio ’97, concessi
al consorzio di bonifica Delta Po Adige di Taglio di Po
(Ro) con deliberazione della Giunta regionale 8 aprile
1997, n. 1277;

2) di approvare per L. 160.206.298 (Euro 82.739,65) il
quadro economico della spesa sostenuta dal consorzio
suindicato per l’esecuzione dei lavori anzidetti, così ripar-
tito:

- lavori in appalto L. 128.915.000 (Euro 66.579,04)

- I.V.A. 19% e 20% L.  24.935.789 (Euro 12.878,26)

- spese generali 4,93% L.   6.355.509  (Euro 3.282,35)

------------------   -------------------

Totale L. 160.206.298 (Euro 82.739,65)

=========== ==============

3) di stabilire che in conformità a quanto disposto al
punto 11) della deliberazione della Giunta regionale 8
aprile 1997, n. 1277, la spesa di L. 160.206.298 (Euro
82.739,65) va posta a totale carico del bilancio regionale;

4) di dare atto che la spesa suindicata di L. 160.206.298
(Euro 82.739,65) è contenuta nell’impegno di L.
186.000.000 (Euro 96.060,98) assunto sul capitolo 10046 del
bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
1997, con la citata deliberazione n. 1277 del 1997;

5) di disporre, con le modalità previste dall’art. 11
della legge regionale n. 6 del 1987, come modificato dalla
legge regionale n. 42 del 1993, a favore del consorzio di
bonifica Delta Po Adige di Taglio di Po (Ro), per l’esecu-
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zione dei lavori suddescritti, il pagamento della somma di L.
1.286.987 (Euro 664,67), al netto delle liquidazioni già dispo-
ste in corso d’opera pari a L. 158.919.311 (Euro 82.074,97);

6) di trasmettere alla Direzione regionale Ragioneria e
Tributi il presente decreto affinchè annoti l’economia di
spesa di L. 25.793.702 (Euro 13.321,34) risultante dalla
differenza tra l’ impegno di L. 186.000.000 (Euro
96.060,98) destinato all’esecuzione delle opere di cui trat-
tasi e la spesa a carico regionale sostenuta dal consorzio e
quantificata in L. 160.206.298 (Euro 82.739,65).

Fregonese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 17 dicembre 2001, n. 138.

Consorzio di bonifica Delta Po Adige, Taglio di Po (Ro).
Lavori di somma urgenza per il prosciugamento di zone
allagate ed interventi complementari nell’intero compren-
sorio consorziale a seguito di eccezionali avversità atmo-
sferiche dei gironi 23 e 24 giugno 1995. Determinazione del
contributo definitivo e relativa liquidazione. (art. 22, l.r.
16/8/84, n. 42).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di determinare in L. 50.000.000 (Euro 25.822,84) il
contributo a carico del bilancio regionale per l’esecuzione
dei lavori di somma urgenza per il prosciugamento di zone
allagate ed interventi complementari nell’intero comprenso-
rio consorziale a seguito di eccezionali avversità atmosferi-
che dei giorni 23 e 24 giugno 1995, concessi al consorzio di
bonifica Delta Po Adige di Taglio di Po (Ro) con deliberazio-
ne della Giunta regionale 23 novembre 1995, n. 6095;

2) di approvare per L. 50.936.508 (Euro 26.306,51), il
quadro economico della spesa sostenuta dal consorzio
suindicato per l’esecuzione dei lavori anzidetti, così ripar-
tito:

- interventi di 
somma urgenza L. 38.298.126 (Euro 19.779,33)

- I.V.A. 19% L.  7.276.644 (Euro  3.758,07)

- spese generali 14% L.  5.361.738 (Euro  2.769,11)

----------------- --------------------

Totale L. 50.936.508 (Euro 26.306,51)

========== =============

3) di stabilire che in conformità a quanto disposto al
punto 4) della deliberazione della Giunta regionale 23
novembre 1995, n. 6095, la spesa di L. 50.936.508 (Euro
26.306,51) va posta per L. 50.000.000 (Euro 25.822,84) a
carico del bilancio regionale e per L. 936.508 (Euro
483,67) a carico della proprietà consorziata;

4) di stabilire che, qualora non vi avesse già provvedu-
to, al ricevimento del presente provvedimento esecutivo
l’organo consortile competente per Statuto dovrà adottare
specifica deliberazione di accollo della spesa eccedente il
contributo regionale e trasmettere l’atto così adottato alla
Giunta regionale per l’approvazione prevista dall’art. 3
della legge regionale n. 53/1993;

5) di prendere atto che la spesa suindicata di L.
50.000.000 (Euro 25.822,84) è già stata impegnata sul
capitolo 10040 del bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 1995 con la citata deliberazione
della Giunta regionale 23 novembre 1995, n. 6095;

6) di disporre, con le modalità previste dall’art. 11
della legge regionale n. 6 del 1987, come modificato dalla
legge regionale n. 42 del 1993, a favore del consorzio di
bonifica Delta Po Adige di Taglio di Po (Ro), per l’ esecu-
zione dei lavori suddescritti, il pagamento della somma di
L. 50.000.000 (Euro 25.822,84), non essendo state dispo-
ste liquidazioni in corso d’opera.

Fregonese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 17 dicembre 2001, n. 139.

Consorzio di bonifica Sinistra Medio Brenta, Mirano
(Ve). Lavori di somma urgenza per il ripristino funzionale
di un tratto di sponda dissestato nel canale demaniale
"Dogaletto" scorrente limitrofo alla via dei Cacciatori in
Comune di Mira (Ve). Determinazione del contributo defi-
nitivo e relativa liquidazione. (art. 22, l.r. 16/8/84, n. 42).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di determinare in L. 97.829.280 (Euro 50.524,61) il
contributo a carico del bilancio regionale per l’esecuzione
dei lavori di somma urgenza per il ripristino funzionale di
un tratto di sponda dissestato nel canale demaniale "Doga-
letto" scorrente limitrofo alla via dei Cacciatori in Comu-
ne di Mira (Ve), concessi al consorzio di bonifica Sinistra
Medio Brenta di Mirano (Ve) con decreto del Segretario
Regionale al Settore Primario 15 dicembre 2000, n. 8;

2) di approvare per L. 97.829.280 (Euro 50.524,61) il
quadro economico della spesa sostenuta dal consorzio suin-
dicato per l’esecuzione dei lavori anzidetti, così ripartito:

- lavori in 
diretta amm.ne L. 87.230.800 (Euro 45.050,95)

- spese generali 14% 
(su L 75.703.432 L. 10.598.480 (Euro  5.473,66)

------------------ --------------------
Totale L. 97.829.280 (Euro 50.524,61)

========== =============
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3) di stabilire che in conformità a quanto disposto al
punto 4) del decreto del Segretario Regionale al Settore
Primario 15 dicembre 2000, n. 8, la spesa di L. 97.829.280
(Euro 50.524,61) va posta a totale carico del bilancio
regionale;

4) di dare atto che la spesa suindicata di L. 97.829.280
(Euro 50.524,61) è contenuta nell’impegno di L.
99.329.280 (Euro 51.299,29) assunto sul capitolo 10040
del bilancio regionale di previsione per l’esercizio finan-
ziario 1997, con il citato decreto n. 8/2000;

5) di disporre il pagamento, a favore del consorzio di
bonifica Sinistra Medio Brenta di Mirano (Ve) della som-
ma di L. 97.829.280 (Euro 50.524,61) non essendo stati
effettuati pagamenti in corso d’opera, con imputazione al
capitolo 10040/R del bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2001;

6) di trasmettere alla Direzione regionale Ragioneria e
Tributi il presente decreto affinchè annoti l’economia di
spesa di L. 1.500.000 (Euro 774,59) risultante dalla diffe-
renza tra l’impegno di L. 99.329.280 (Euro 51.299,29)
destinato all’esecuzione delle opere di cui trattasi e la
spesa a carico regionale sostenuta dal consorzio e quanti-
ficata in L. 97.829.280 (Euro 50.524,61).

Fregonese

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COMPLES-
SA PER LA BONIFICA 19 dicembre 2001, n. 140.

Consorzio di bonifica Delta Po Adige, Taglio di Po (Ro).
Lavori di somma urgenza per il prosciugamento di zone
allagate ed interventi complementari nei comuni di Porto
Tolle, Porto Viro e Rosolina a seguito eccezionali avversità
atmosferiche dei giorni 18 e 19 agosto 1995. Determinazio-
ne del contributo definitivo e relativa liquidazione. (art. 22,
l.r. 16/8/84, n. 42).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di determinare in L. 46.849.772 (Euro 24.195,89) il
contributo a carico del bilancio regionale per l’esecuzione
dei lavori di somma urgenza per il prosciugamento di zone
allagate ed interventi complementari nei comuni di Porto
Tolle, Porto Viro e Rosolina a seguito eccezionali avversi-
tà atmosferiche dei giorni 18 e 19 agosto 1995, concessi al
consorzio di bonifica Delta Po Adige di Taglio di Po (R0)
con deliberazione della Giunta regionale 23 novembre
1995, n. 6094;

2) di approvare per L. 46.849.772 (Euro 24.195,89) il
quadro economico della spesa sostenuta dal consorzio
suindicato per l’esecuzione dei lavori anzidetti, così ripar-
tito:

- interventi di
somma urgenza L. 35.188.973 (Euro 18.173,59)

- I.V.A. 19% e 10% L.  6.734.343 (Euro  3.478,00)

- spese generali 14% L.  4.926.456 (Euro  2.544,30)

----------------- --------------------

Totale L. 46.849.772 (Euro 24.195,89)

========== =============

3) di stabilire che in conformità a quanto disposto al
punto 4) della deliberazione della Giunta regionale 23
novembre 1995, n. 6094, la spesa di L. 46.849.772 (Euro
24.195,89) va posta a totale carico del bilancio regionale;

4) di dare atto che la spesa suindicata di L. 46.849.772
(Euro 24.195,89) è contenuta nell’impegno di  L.
50.000.000 (Euro 25.822,84) assunto sul capitolo 10040
del bilancio regionale di previsione per l’esercizio finan-
ziario 1995, con la citata deliberazione della Giunta regio-
nale n. 6094/1995;

5) di disporre, con le modalità previste dall’art. 11
della legge regionale n. 6 del 1987, come modificato dalla
legge regionale n. 42 del 1993, a favore del consorzio di
bonifica Delta Po Adige di Taglio di Po (Ro), per l’esecu-
zione dei lavori suddescritti, il pagamento della somma di
L. 46.849.772 (Euro 24.195,89), non essendo state dispo-
ste liquidazioni in corso d’opera;

6) di trasmettere alla Direzione regionale Ragioneria e
Tributi il presente decreto affinchè annoti l’economia di
spesa di L. 3.150.228 (Euro 1.626,96) risultante dalla dif-
ferenza tra l’impegno di L. 50.000.000 (Euro 25.822,84)
destinato all’esecuzione delle opere di cui trattasi e la
spesa a carico regionale sostenuta dal consorzio e quanti-
ficata in L. 46.849.772 (Euro 24.195,89).

Fregonese

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
TURISMO

Turismo

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 6 dicembre 2001, n. 2505.

Associazioni Pro Loco, Organismi regionali, provincia-
li e consortili. Leggi regionali 31.8.1983, n. 45 e successive
modificazioni. D.G.R. n. 4694 del 28.12.1999. Revoca con-
tributo.

Il Dirigente

(omissis)

decreta
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1) di revocare, per le motivazioni espresse in premessa,
il contributo assegnato alle Associazioni Pro Loco indivi-
duate nell’allegato elenco, con provvedimento giuntale n.
4694 del 28.12.1999;

2) di dichiarare ai sensi della normativa vigente in
materia contabile, l’insussistenza finanziaria di Lire
32.292.376 imputata al cap. 31010 del bilancio di previ-
sione relativo all’esercizio finanziario 1999, con provve-
dimento n. 4694 del 28.12.1999.

Turcato

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 6 dicembre 2001, n. 2506.

Punto informazioni turistico-promozionali regionale
presso la sede Touring Club Italiano di Roma. Rimborso
spese personale A.p.t. n. 1 - Dolomiti. Piano esecutivo an-
nuale di promozione turistica 2001. Legge regionale
16.3.1994, n. 13.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di impegnare, per i motivi in premessa esposti, la
spesa di Lire 6.929.513, pari a Euro 3.578,79, al capitolo
31024 "Spese per manifestazioni e iniziative turistiche in
Italia e all’estero" del bilancio dell’esercizio finanziario in
corso che offre la necessaria disponibilità.

2) di procedere alla liquidazione dell’importo impe-
gnato all’Azienda di promozione turistica n. 1 - Dolomiti
a seguito di accertata disponibilità di cassa.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 6 dicembre 2001, n. 2508.

Iniziative promozionali nei Paesi dell’Est Europa. Pro-
getto settoriale in collaborazione con l’Azienda di promo-
zione turistica n. 5 - Jesolo/Eraclea. Piano esecutivo annua-
le di promozione turistica 2001. Legge regionale 16 marzo
1994, n. 13. Assunzione spesa.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di prendere atto che l’allegato - lettera C) "Interventi
di promozione settoriale, intersettoriale e locale", giusta
D.G.R. n. 1503 dell’8.6.2001 "piano esecutivo annuale di
promozione turistica 2001", prevede la realizzazione di
progetti settoriali da attuarsi in collaborazione con le
Aziende di promozione turistica;

2) di prendere atto che si è intervenuti nel mercato
dell’Est Europa realizzando settimane promozionali pres-
so centri commerciali particolarmente frequentati, parteci-
pando a manifestazioni fieristiche, incontri di lavoro con
giornalisti e tour operator, con le Autorità italiane presenti
e con le Autorità politiche e sociali locali;

3) di prendere atto che l’organizzazione delle iniziative
è stato affidato all’Azienda di promozione turistica n. 5 -
Jesolo/Eraclea quale continuazione dell’organizzazione
delle attività programmate nel mercato del Nord Europa;

4) di dare atto che la spesa, quantificata in Lire
52.000.000, pari a Euro 26.855,76, sarà liquidata

all’Azienda di promozione turistica n. 5 - Jeoslo/Eraclea a
seguito della presentazione del decreto del Direttore
dell’ente di cui trattasi;

5) di assumere, conseguentemente, la spesa di Lire
52.000.000, pari a Euro 26.855,76, al capitolo 31024
"Spese per manifestazioni e iniziative turistiche in Italia e
all’estero" del bilancio dell’esercizio finanziario corrente
che offre sufficiente disponibilità.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2651.

Progetto "Centro sud" con apertura "Punto informa-
zioni" presso il Touring Club Italiano - Sede di Roma.
Liquidazione spese servizio fotografico.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di dare atto che il giorno 24 ottobre 2001 in occasio-
ne dell’inaugurazione a Roma, presso la sede del Touring
Club Italiano del "punto informazioni" turistico promo-
zionali della Regione del Veneto, il servizio fotografico è
stato affidato ad un professionista operante su Roma indi-
viduato nella persona della fotoreporter Laura Cioccarelli che
ha presentato una spesa di Lire una spesa al netto della ritenuta
d’acconto (Lire 125.000, pari a Euro 64,56) di Lire 500.000,
pari a Euro 258,23, giusta nota spese del 13.11.2001;

2) di dare atto che alla liquidazione della spesa, si
provvederà con i fondi a disposizione del Funzionario
delegato Dr. Alessandro Trevisan, tramite apertura di cre-
dito autorizzata con D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2652.

Progetto "Centro sud" con ufficio e vetrine di esposi-
zione presso Touring Club Italiano - di Roma. Giornata
inaugurale. Invito opinion leaders.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto che, in occasione dell’inaugurazione il
giorno 24 ottobre 2001 del "punto informazioni", date la
particolarità e la finalità dell’occasione, si è ritenuto op-
portuno dare rilevanza all’evento prevedendo alla confe-
renza stampa di presentazione, la presenza di alcuni opi-
nion leaders delle principali testate giornalistiche del Ve-
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neto (Il Mattino di Padova, La Nuova Venezia, La Tribuna
di Treviso, Il Giornale di Vicenza, Rai Tre e ANSA);

2. di dare atto che la Regione Veneto - Direzione turi-
smo - si è assunta gli oneri finanziari relativi ai voli aerei
di andata e ritorno Venezia/Roma con la Compagnia "Air
One", che ammontano a Lire 1.109.500, pari a Euro
573,01, giusta nota del 18.10.01, ottenendo uno sconto del
75% del costo di listino dei biglietti;

3. di dare atto che alla liquidazione della spesa viene
fatto fronte con i fondi a disposizione del Funzionario
delegato Dr. Alessandro Trevisan, tramite apertura di cre-
dito autorizzata con D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2653.

Acquisto volume "Rapporto mensile Tv Locali" del
mese di ottobre 2001. Piano esecutivo annuale di promo-
zione turistica 2001. Legge regionale 16.3.1994, n. 13.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto dell’acquisto del volume "Rapporto
mensile Tv Locali" del mese di ottobre 2001, da utilizzare
in occasione della campagna turistico- promozionale re-
gionale nelle emittenti televisive del territorio del Centro-
Sud Italia, giusta delibera di "Aggiornamento" del piano
esecutivo annuale adottata nella seduta del 7.12.2001;

2. di dare atto che il volume è stato richiesto all’Audi-
tel S.r.l. - Milano, società che rileva e fornisce statistiche
sul volume di ascolto di programmi, break e spot pubblici-
tari, trasmessi dalle emittenti nazionali e locali e che la
spesa è stata quantificata in Lire 258.000, pari a Euro
133,23, giusta fattura n. 569 del 28.11.2001; 3. di dare atto
che alla liquidazione della spesa viene fatto fronte con i
fondi a disposizione del Funzionario delegato Dr. Alessan-
dro Trevisan, tramite apertura di credito autorizzata con
D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2654.

Partecipazione al Workshop a Tokyo luglio 2001. Piano
esecutivo annuale di promozione turistica 2001. Liquida-
zione spese.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di dare atto che la partecipazione della Regione
Veneto al workshop nel mese di luglio 2001 ha comportato
una differenza contabile, per la stampa degli inviti e l’ac-
quisto di vino in occasione della serata di gala organizzata
con gli operatori giapponesi, di Lire 5.176.925, pari a
Euro 2.673,66, giusta note dell’Enit sede di Tokyo;

2. di dare atto che  alla liquidazione della spesa di cui
al punto 1) del dispositivo del presente provvedimento viene
fatto fronte utilizzando i fondi a disposizione del Funzionario
delegato Dr. Alessandro Trevisan, tramite apertura di credito
autorizzata con D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2655.

D.D. 2434 del 27.11.2001. Spese di organizzazione, assi-
stenza e di ospitalità di un gruppo di giornalisti tedeschi di
riviste specializzate del settore turismo. Piano esecutivo
annuale di promozione turistica 2001. Legge regionale
16.3.1994, n. 13. Ulteriori spese.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto delle ulteriori spese relative all’alloggio
e al servizio di transfert, sostenute in occasione di un
Educational Tour nel Veneto di un gruppo di giornalisti
tedeschi di riviste specializzate del settore turismo, segna-
lati dall’E.N.I.T. sede di Francoforte, dal 30 settembre al
1º ottobre 2001;

2. di liquidare l’importo a fianco di ciascuno indicato:

- A.P.T. n. 10 - Vicenza per le spese anticipate per
l’alloggio - Lire 1.152.003, pari a Euro 594,96, giusta
decreto n. 80 del 13.11.2001;

- Consorzio Motoscafi Venezia Lire 278.000, pari a
Euro 143,58, giusta ricevute n. 687 dell’1.10.2001 e n.
940 del 30.9.2001;

3. di dare atto che alla liquidazione delle spese indivi-
duate al punto 2) del dispositivo del presente provvedi-
mento, si provvederà con i fondi a disposizione del Fun-
zionario delegato Dr. Alessandro Trevisan, tramite apertu-
ra di credito autorizzata con D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2656.

Partecipazione alla manifestazione "Jata 2001" - To-
kyo, 28 novembre - 1º dicembre 2001. Piano esecutivo
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annuale di promozione turistica 2001. Legge regionale
16.3.1994, n. 13.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto del prelievo in contanti del Dott. Ales-
sandro Trevisan, Dirigente del Servizio offerta turistica
regionale della Direzione turismo, di Yen 132.000, pari a
Lire 2.381.418, pari a Euro 1.229,90, per il servizio di
hosting in occasione della manifestazione fieristica "Jata
2001", presente alla manifestazione per conto dell’Ammi-
nistrazione regionale;

3. di dare atto che il prelievo viene fatto fronte con i
fondi a disposizione del Funzionario delegato Dr. Alessan-
dro Trevisan, tramite apertura di credito autorizzata con
D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2657.

Acquisto "caramelle" e "murrine" in vetro di Murano.
Piano esecutivo annuale di promozione turistica 2001. Leg-
ge regionale 16.3.1994, n. 13.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto che, la fornitura di "caramelle" e di
"murrine" in vetro di Murano, da utilizzare in occasione
delle manifestazioni fieristiche e promozionale di Roma,
Tokyo e Chicago è stata affidata alla Ditta Barbini Silvio
di Venezia, già vincitrice della gara a trattativa privata
approvata con decreto n. 2637 del 31.12.1999 del Dirigen-
te responsabile del Servizio Offerta turistica regionale del-
la Direzione turismo;

2. di dare atto che alla liquidazione della spesa com-
plessiva di Lire 2.550.000, pari a Euro 1.316,97, giusta
fatture n. 11 del 20.9.2001, n. 13 del 27.9.2001, n. 14 del
21.10 e n. 18 del 14.12.2001, si provvederà con i fondi a
disposizione del Funzionario delegato Dr. Alessandro Tre-
visan, tramite apertura di credito autorizzata con D.G.R.
n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2658.

Spese di organizzazione, assistenza e di ospitalità ad
una troupe televisiva della trasmissione "UnoMattina

Estate". Piano esecutivo annuale di promozione turistica
2001. Legge regionale 16.3.1994, n. 13.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto che, per la realizzazione dell’iniziativa
promozionale sulla trasmissione "UnoMattina Estate" -
rete televisiva RAI - Radio Televisivo Italiana, relativa alla
presentazione dell’offerta turistica della montagna veneta
estiva, la Giunta regionale - Direzione turismo, si è avval-
sa della collaborazione dell’Azienda di promozione turi-
stica n. 1 - Dolomiti;

2. di dare atto che Giunta regionale - Direzione turismo
si è assunta gli oneri finanziari relativi al vitto e al servizio
di transfert nonchè per l’alloggio dell’autista del pulmino
per la spesa complessiva di Lire 2.816.690, pari a Euro
1.454,65, giusta decreto n. 188 del 24.10.2001 del Diretto-
re della stessa Azienda;

3. di dare atto che alla liquidazione delle spese indivi-
duate al punto 3) del dispositivo del presente provvedi-
mento si provvederà con i fondi a disposizione del Funzio-
nario delegato Dr. Alessandro Trevisan, tramite apertura di
credito autorizzata con D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2659.

Spese di organizzazione, assistenza e di ospitalità di un
gruppo di giornalisti tedeschi nel Veneto. Piano esecutivo
annuale di promozione turistica 2001. Legge regionale
16.3.1994, n. 13.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto che la Giunta regionale - Direzione
turismo ha contribuito all’organizzazione di un Euducatio-
nal Tour nel Veneto di un gruppo di giornalisti tedeschi;

2. di dare altresì, atto, che la Direzione turismo si è
assunta gli oneri finanziari relativi ai servizi di guida turi-
stica, di transfert nonchè per il vitto; le spese risultano
come di seguito specificato:

- Sig.ra Cristina Valentini - per il servizio di Guida
turistica a Venezia - Lire 230.000 (al netto della ritenuta
d’acconto di Lire 46.000, pari a Euro 23,36), pari a Euro
118,79; giusta nota dell’11.12.2001, e Lire 200.000, pari a
Euro 103,29, per l’anticipo delle spese di a/r del vaporetto;

- Civetta Viaggi Srl di Rocca Pietore (Bl) - per il
servizio di transfert - Lire 1.100.000, pari a Euro 568,10,
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giusta fattura n. 211 del 7.12.2001;

- Ristorante "Do Forni" - Venezia per vitto - Lire
1.680.000, pari a Euro 867,65, giusta ricevuta fiscale n.
156043 dell’8.12.2001;

3. di dare atto che alla liquidazione delle spese indivi-
duate al punto 2) del dispositivo del presente provvedi-
mento, si provvederà con i fondi a disposizione del Fun-
zionario delegato Dr. Alessandro Trevisan, tramite apertu-
ra di  credi to autorizzata con D.G.R. n. 1812 del
18.12.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2660.

Trasporto, spedizione e stoccaggio materiale promo-
pubblicitario. Piano esecutivo annuale per la promozione
turistica 2001. Legge regionale 16.3.1994, n. 13. Liquida-
zione spese.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto che le spese per i servizi di allestimento,
trasporto e stoccaggio del materiale promopubblicitario
presentate dalla Ditta Tosetto G & C. S.n.c. di Jesolo
(VE), incaricata del servizio ai sensi della convenzione
sottoscritta in data 22.6.1999 giusta, deliberazione giunta-
le n. 817 del 23.3.1999, ammontano a Lire 22.742.240,
pari a Euro 11.745,39 (I.V.A. inclusa), giuste fatture n. 3
del 31.1.2001, n. 25 del 28.2.2001, n. 27 del 28.2.2001, n.
39 del 15.3.2001, n. 56 del 20.3.2001, n. 65 del 30.3.2001,
n. 67 del 30.3.2001, n. 99 del 17.4.2001, n. 100 del
17.4.2001, n. 102 del 24.4.2001, n. 103 del 24.4.2001, n.
104 del 24.4.2001, n. 123 del 23.5.2001, n. 116 del
18.5.2001, n. 119 del 18.5.2001, n. 120 del 18.5.2001, n.
127 del 28.5.2001, n. 128 del 28.5.2001, n. 190 del
2.7.2001, n. 191 del 2.7.2001, n. 192 del 2.7.2001, n. 193
del 2.7.2001, n. 194 del 2.7.2001, n. 196 del 9.7.2001, n.
204 del 20.7.2001, n. 271 del 25.10.2001, n. 272 del
25.10.2001 e n. 293 del 15.10.2001;

2. di dare atto che alla liquidazione della spesa di cui al
punto 1) del dispositivo del presente provvedimento viene
fatto fronte con i fondi a disposizione del Funzionario
delegato Dr. Alessandro Trevisan, tramite apertura di cre-
dito autorizzata con D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 17 dicembre 2001, n. 2661.

Manifestazione fieristica "Topo Resa" - Deauville, 20 -
22 settembre 2001. Piano esecutivo annuale di promozione
turistica 2001. Legge regionale 16.3.1994, n. 13. Liquida-
zione spese hosting.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di dare atto che le spese sostenute per il servizio di
hosting sostenute in occasione della manifestazione fieri-
stica "Top Resa", Deauville, 20 - 22 settembre 2001, am-
montano a complessivi F.F. 4.095,40, pari a Lire
1.229.890 (comprensive di spese di trasferimento), pari a
Euro 635,19, giusta fattura n. 023483984 del 28.9.2001
della Manpower France S.A.R.L.;

2. di dare atto che al pagamento dell’importo a favore
della Manpower France S.A.R.L. viene fatto fronte utiliz-
zando i fondi a disposizione del Funzionario delegato Dr.
Alessandro Trevisan, tramite apertura di credito autorizza-
ta con D.G.R. n. 1812 del 6.7.2001.

Turcato

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 19 dicembre 2001, n. 2692.

Legge regionale 5 marzo 1987, n. 12 e successive modi-
fiche ed integrazioni. Normativa regionale per le incentiva-
zioni di interventi di interesse turistico. Liquidazione saldo
contributi assegnati per il riparto 1997.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di provvedere, ai sensi delle disposizioni legislative
in materia di erogazione dei contributi di cui alla L.R. 5
marzo 1987, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni,
alla liquidazione della II^ rata, a saldo dei contributi asse-
gnati, alle ditte beneficiarie indicate nel prospetto allega-
to, parte integrante del presente decreto, per una spesa
complessiva di lire 82.287.708.=, somma impegnata sul
capitolo 31058 del bilancio 1998, con DGR n. 1750 del
19.5.1998.

Turcato

(segue allegato)
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Provincia di Padova

-------------------------------------------------------------------------

Ditta    II^ Rata
-------------------------------------------------------------------------

1 Hotel 
 Terme Adriatico Spa    Pos. 2036/PD/ 12-87/1997 42.161.508

  Viale Mazzini, 11
  Abano Terme     PD

  CF/P.IVA 00267600286
  Hotel Terme Adriatico

  Abano Terme     PD
2 Hotel 

Terme Cristoforo Spa  Pos. 2037/PD/ 12-87/1997  43.126.200
  Via C. Colombo, 2

  Abano Terme     PD
  CF/P.IVA 01295830283

  Hotel Terme Cristoforo
  Abano Terme     PD

Totale 85.287.708

                        

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TU-
RISMO 19 dicembre 2001, n. 2698.

Legge 7.8.1997, n. 266, art. 16. Delibera CIPE 5.8.1998
Decreto Direzione Turismo n. 1134 del 20.6.2000. Revoca
del contributo.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di revocare alle sette ditte indicate in allegato per i
motivi ivi esposti, il contributo concesso con Decreto del
Dirigente del Turismo n. 1134 del 26.6.2000;

2. di dare atto che al somma di L. 502.723.830 (euro
259.635,190) derivante dalla presente revoca, già impe-
gnata nel capitolo n. 32039 del bilancio di previsione con
Decreto del Dirigente del Turismo n. 1134 del 20.6.2000,
costituisce economia di spesa;

3. di notificare il presente provvedimento alle ditte
interessate.

Turcato

(segue allegato)

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 97



98 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7



DECRETI DEL SEGRETARIO REGIONALE SANITÀ
E SOCIALE

Autorizzazioni varie

DECRETO DEL SEGRETARIO REGIONALE SANITÀ E
SOCIALE 19 dicembre 2001, n. 2704.

Missione di identificazione di una delegazione regiona-
le in Etiopia. Impegno di spesa.

Il Segretario

(omissis)

decreta

1) Di riconoscere al dr. Andrea Barelli e al dr. Massimo
Mirandola, a rimborso delle spese sostenute per la parteci-
pazione alla Missione di identificazione del progetto di
cooperazione decentrata in ambito sanitario, di cui alla
DGRV n. 834 del 6/4/2001, svoltosi in Etiopia dal 6 al 16
settembre 2001, l’importo rispettivamente di L. 1.338.130
(Euro 691,09) e di L. 1.254.239 (Euro 647,76);

2) di impegnare la cifra complessiva di L. 2.592.369
(Euro 1.338,85) sul capitolo 60107 di Bilancio che per
l’anno corrente presenta sufficiente disponibilità e di li-
quidare L. 1.338.130 (Euro 691,09) al dr. Andrea Barelli e
L. 1.254.239 (Euro 647,76) al dr. Massimo Mirandola,
come risulta da idonea documentazione presentata dagli
stessi comprovante le spese sostenute, conservata agli atti
dei competenti uffici.

Toniolo

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
PROGRAMMAZIONE SOCIO-SANITARIA

Sanità e igiene pubblica

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRO-
GRAMMAZIONE SOCIO- SANITARIA 6 dicembre 2001,
n. 2514.

Elenco delle farmacie di nuova istituzione in Provincia
di Vicenza per l’anno 1998: Pubblicazione.

Il Dirigente regionale

Visti gli articoli 9 e 10 della Legge 2/4/1968 n. 475 e
successive modificazioni ed integrazioni, in base ai quali
la titolarità delle farmacie che si rendono vacanti e di
quelle di nuova istituzione, a seguito della revisione della
pianta organica, può essere assunta per la metà dal Comune,
con i limiti ivi indicati, e gestita nelle forme consentite;

Vista la deliberazione n. 1397 del 4/4/2000 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato la pianta organica
delle farmacie dei Comuni delle Aziende U.L.S.S. n. 3
Bassano del Grappa; n. 4 Alto Vicentino; n. 5 Ovest Vicen-
tino e n. 6 Vicenza della Provincia di Vicenza per l’anno
1998;

Viste le comunicazioni delle singole Aziende U.L.S.S.
in merito alla classificazione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione come urbane o rurali;

Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione
dell’elenco delle farmacie di nuova istituzione in Provin-
cia di Vicenza, anche ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione da parte dei Comuni interessati;

Su conforme proposta del Servizio Farmaceutico che
ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica,
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legisla-
zione;

decreta

* Di approvare l’elenco delle sedi farmaceutiche isti-
tuite a seguito della revisione della pianta organica delle
farmacie dei Comuni delle Aziende U.L.S.S. n. 3 Bassano
del Grappa; n. 4 Alto Vicentino; n. 5 Ovest Vicentino e n.
6 Vicenza della Provincia di Vicenza, per l’anno 1998,
come segue:

Azienda U.L.S.S. n. 3 Bassano del Grappa:

1. Comune di Cassola - sede farmaceutica n. 3 - Farma-
cia Rurale - frazione S. Zeno - Di Nuova Istituzione

Azienda U.L.S.S. n. 5 Ovest Vicentino:

1. Comune di Trissino - sede farmaceutica n. 2 - Far-
macia Urbana - Di Nuova Istituzione

* Di notificare il presente provvedimento ai Comuni
Cassola e Trissino ai fini dell’esercizio del diritto di prela-
zione entro il termine previsto, a pena di decadenza,
dall’art. 10, terzo comma. della Legge 2/4/1968 n. 475;

* Di comunicare il presente provvedimento alle Azien-
de U.L.S.S. della Provincia di Vicenza.

Palumbo

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRO-
GRAMMAZIONE SOCIO- SANITARIA 12 dicembre 2001,
n. 2602.

D.M. 3.11.1989 art. 7 - 3 comma; D.M. 13.5.1993. Pare-
re regionale ex D.G.R. n. 1293 del 28.3.1994, sulla doman-
da di contributo a carattere sanitario presentata per tra-
sferimento per cure all’estero dall’assistita: Signora Zuc-
chero Anna. Azienda U.L.S.S. n. 12 - Veneziana.

Il Dirigente 

(omissis)

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 99



decreta

1) di ammettere la richiesta avanzata, ai sensi dell’art.
7 - 3 comma del D.M. 3.11.1989, dall’assistita: Signora
Zucchero Anna, per un concorso nelle spese di carattere
sanitario così come evidenziato nell’allegata scheda che
costituisce parte integrante del presente decreto;

2) di autorizzare l’Azienda U.L.S.S. n. 12 - Veneziana,
competente, in ragione del requisito della residenza
dell’assistita, alle conseguenti operazioni di liquidazione,
fatta salva la ripetizione di somme indebitamente erogate.

ALLEGATO (omissis)

Palumbo

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRO-
GRAMMAZIONE SOCIO- SANITARIA 18 dicembre 2001,
n. 2668.

Determinazione dell’importo delle indennità collegate
alla quota variabile prevista dagli AA.CC.NN. per la disci-
plina dei rapporti con i medici di medicina generale e con i
pediatri di libera scelta di cui ai D.P.R. n. 270/2000 e n.
272/2000. Anni 2000 e 2001.

Il Dirigente Regionale
della Direzione Programmazione Socio Sanitaria

Vista la D.G.R. n. 828 del 6/04/2001 relativa all’appli-
cazione degli istituti economici della quota variabile degli
AA.CC.NN. per la disciplina dei rapporti con i medici di
medicina generale e con i pediatri di libera scelta di cui ai
DD.PP.RR. n. 270/2000 e n. 272/2000.

Dato atto che con la suddetta deliberazione, definito il
tetto di spesa complessivo per la corresponsione delle
indennità fissato dai DD.PP.RR. n. 270/2000 e n.
272/2000, si è provveduto alla determinazione di nuove
percentuali di spesa per il fabbisogno regionale, alla con-
seguente ridistribuzione delle risorse economiche, nonchè
alla definizione delle modalità per la richiesta delle inden-
nità di cui si tratta da parte dei medici interessati e di
comunicazione dei dati relativi da parte delle competenti
Aziende U.L.S.S. alla Regione.

Preso atto dei dati trasmessi dalle Aziende U.L.S.S.
sulla base dei quali è stato possibile determinare le per-
centuali effettive di medici convenzionati che hanno dirit-
to alla corresponsione delle varie indennità previste dai
rispettivi Accordi nazionali.

Accertato che la spesa effettiva da sostenersi per le
richieste delle indennità per la medicina di gruppo e per il
collaboratore di studio dei medici di medicina generale, e
quella per le richieste dell’indennità per il collaboratore di
studio dei pediatri di libera scelta, supera la spesa preven-
tivata per il fabbisogno regionale, mentre la spesa effettiva
da sostenersi per tutte le altre indennità è inferiore a quella
preventivata per il fabbisogno regionale.

Verificato pertanto, sulla base dei dati trasmessi dalle
Aziende U.L.S.S., che il complessivo tetto di spesa deter-
minato con la D G.R. n. 828/2001 è superiore alla spesa
complessiva effettiva, che le Aziende U.L.S.S. dovranno
sostenere per corrispondere le varie indennità ai medici di
medicina generale interessati ed in possesso dei requisiti
previsti.

Verificato altresì che il complessivo tetto di spesa de-
terminato con la D.G.R. n. 828/2001 h superiore alla spesa
complessiva effettiva, che le Aziende U.L.S.S. dovranno
sostenere per corrispondere le varie indennità ai pediatri
di libera scelta interessati ed in possesso dei requisiti
previsti.

Ritenuto pertanto di stabilire, con proprio atto, che
tutte le indennità in oggetto relative agli anni 2000 e 2001,
se non ancora liquidate dalle Aziende U.L.S.S., devono
essere corrisposte ai medici aventi diritto secondo gli im-
porti contrattualmente previsti, non essendo necessario
procedere alla riduzione dell’importo di alcuna indennità
poichè il tetto di spesa complessivo fissato con D G.R. n.
828/2001, sulla base delle indicazioni degli Accordi na-
zionali, risulta rispettato.

decreta

- per le motivazioni in premessa descritte; che per gli
anni 2000 e 2001 le Aziende U.L.S.S. dovranno corrispon-
dere le indennità collegate alla quota variabile dei medici
di medicina generale e dei pediatri di libera scelta di cui
alla D.G.R. n. 828/2001, secondo gli importi previsti dai
rispettivi Accordi Collettivi Nazionali;

Palumbo

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRO-
GRAMMAZIONE SOCIO- SANITARIA 19 dicembre 2001,
n. 2696.

Elenco delle farmacie di nuova istituzione in Provincia
di Padova per l’anno 1998: Pubblicazione.

Il Dirigente Regionale

Visti gli articoli 9 e 10 della Legge 2/4/1968 n. 475 e
successive modificazioni ed integrazioni, in base ai quali
la titolarità delle farmacie che si rendono vacanti e di
quelle di nuova istituzione, a seguito della revisione della
pianta organica, pur essere assunta per la metà dal Comu-
ne, con i limiti ivi indicati, e gestita nelle forme consenti-
te;

Vista la deliberazione n. 2531 del 4/8/2000 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato la pianta organica
delle farmacie dei Comuni delle Aziende U.L.S.S. n. 15
Alta Padovana; n. 16 Padova e n. 17 Este della Provincia
di Padova per l’anno 1998;

Viste le comunicazioni delle singole Aziende U.L.S.S.
in merito alla classificazione delle sedi farmaceutiche di
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nuova istituzione come urbane o rurali;

Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione
dell’elenco delle farmacie di nuova istituzione in Provin-
cia di Padova, anche ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione da parte dei Comuni interessati;

Su conforme proposta del Servizio Farmaceutico che
ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica,
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legisla-
zione;

decreta 

* Di approvare l’elenco delle sedi farmaceutiche isti-
tuite a seguito della revisione della pianta organica delle
farmacie dei Comuni delle Aziende U.L.S.S. n. 15 Alta
Padovana; n. 16 Padova e n. 17 Este della Provincia di
Padova per l’anno 1998 come segue:

 Azienda U.L.S.S. n. 15 Alta Padovana:

1. Comune di Villafranca Padovana - sede farmaceuti-
ca n. 2 - Farmacia Rurale frazione Taggì di Sotto - Di
Nuova Istituzione

Azienda U.L.S.S. n. 16 Padova:

1. Comune di Mestrino - sede farmaceutica n. 2 -
Farmacia Rurale - frazione Lissaro e frazione Arlesega - di
Nuova Istituzione

2. Comune di Cadoneghe - sede farmaceutica n. 4 -
Farmacia Rurale - di Nuova Istituzione.

* Di notificare il presente provvedimento ai Comuni di
Villafranca Padovana; Mestrino e Cadoneghe ai fini
dell’esercizio del diritto di prelazione entro il termine
previsto, a pena di decadenza, dall’art. 10, terzo comma,
della Legge 2/4/1968 n. 475;

* Di comunicare il presente provvedimento alle Azien-
de U.L.S.S. della Provincia di Padova:

Palumbo

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRO-
GRAMMAZIONE SOCIO- SANITARIA 19 dicembre 2001,
n. 2697.

DD.G.R. n. 447 del 15 febbraio 2000 e n. 2989 del 22
settembre 2000 -Sezione di assistenza residenziale extrao-
spedaliera per le cure palliative (Hospice) presso il Centro
Servizi per Anziani "A. M. Bonora" di Camposampiero -
Autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie e socio-sa-
nitarie in esecuzione di D.G.R. n. 2193 del 03 agosto 2001.

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

- Di autorizzare all’esercizio di attività sanitarie e so-
cio sanitarie e accreditare con oneri a carico del S.S.R., la
struttura denominata Centro Servizi per Anziani "A. M.
Bonora" in Camposampiero, con apporto assistenziale di-
retto  dell’Azienda U.L.S.S. n. 15 "Alta Padovana", quale
Sezione di assistenza residenziale extraospedaliera per le
cure palliative (Hospice), con dotazione di n. 6 p.l. (più 6
letti per accompagnatori);

- Di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Azienda U.L.S.S. n. 15 "Alta Padovana" competente,
per gli atti d’ufficio e ulteriori adempimenti aziendali suc-
cessivi previsti (codifica regionale della struttura, debito
informativo di attività ecc.), nonchè per la consegna al
soggetto destinatario;

Palumbo

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
RISORSE SOCIO- SANITARIE

Appalti

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 20 novembre 2001, n. 92.

Attuazione della DGRV n. 4082 del 22/12/2000. Proce-
dura di aggiudicazione nella forma di pubblico incanto
(R.D. 827/1924) per l’acquisizione din. 400 giornate da
impiegare presso la Direzione Regionale per i Servizi So-
ciali finalizzate al supporto all’impiego degli strumenti
della suite Microsoft Office e allo sviluppo di piccole appli-
cazioni per personal computer. Aggiudicazione.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di aggiudicare il pubblico incanto per l’acquisizione
di n. 400 giornate di assistenza da impegnare presso la
Direzione Regionale per i Servizi Sociali finalizzate al
supporto all’impiego degli strumenti della suite Microsoft
Office e allo sviluppo di piccole applicazioni per personal
computer alla Ditta Gepin Engeneering spa con sede lega-
le a Napoli;

2. di dare atto che la Società ha offerto un prezzo di
Lire 144.058.488 (centoquarantaquattromilioni cinquan-
tottomila quattrocentoottantantotto), IVA esclusa, equiva-
lenti ad Euro 74.400 (settantantaquattromilaquatrocento);

3. di impegnare gli oneri derivanti dal presente decreto,
pari a complessive Lire 144.058.488 (IVA esclusa), corri-
spondenti ad Euro 74.400, equivalenti a Lire 172.870.186
(IVA inclusa), corrispondenti a Euro 89.280, sul Capitolo
61042 (Fondo Regionale per i Servizi Sociali di cui all’art.
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15 della L.R. 15/12/82 n. 35) del Bilancio regionale 2001;

4. di liquidare la ditta su presentazione di fattura.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 23 novembre 2001, n. 96.

DGR  n. 697 del 23.3.2001. Trattativa privata mediante
gara ufficiosa per la fornitura di supporto tecnico-metodo-
logico e operativo per la realizzazione della Relazione So-
cio-Sanitaria della  Regione Veneto. Affidamento incarico.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa
e facenti parte integrante del presente atto, l’incarico per
la fornitura di supporto tecnico-metodologico e operativo
per la realizzazione della Relazione Socio-Sanitaria della
Regione Veneto alla Ditta Sogess s.r.l. - 20123 Milano
(MI), che ha presentato un’offerta economica consistente
in L. 60.000.000= (sessantamilioni), IVA esclusa, pari ad
Euro 30.987,41=;

2) di stipulare il contratto con la ditta Sogess s.r.l. me-
diante scambio di lettere e controfirma, per accettazione, in
ciascuna pagina del Capitolato Speciale allegato al proprio
Decreto n. 57 del 3 agosto 2001, secondo gli usi del commer-
cio, ai sensi dell’art. 46 della L.R. n. 6 del 4.2.1980;

3) di impegnare la somma di cui al punto 1) per com-
plessive L. 72.000.000= (settantaduemilioni), IVA inclu-
sa, pari ad Euro 37.184,9= nel Capitolo 60009 "Quota del
Fondo Sanitario regionale - parte corrente - in gestione
accentrata presso al Regione (Legge 23/12/1983, n. 730 e
L.R. 20/7/1989, n. 21, art. 17) Realizzazione progetti
obiettivo, programmi e azioni programmatiche" del Bilan-
cio di previsione per il 2001 che presenta la sufficiente
disponibilità;

4) di provvedere alla liquidazione delle competenze
alla ditta incaricata secondo le modalità indicate all’art. 7
del Capitolo Speciale allegato al proprio Decreto n. 57 del
3 agosto 2001.

Cobello

Designazione, elezioni e nomine

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 23 novembre 2001, n. 94.

D.G.R. n. 1052 del 2.05.2001: "Corsi di formazione per
Operatori Addetti all’Assistenza (OAA) integrati con quel-

li per Operatori Tecmici Addetti all’Assistenza (OTAA).
L.R. 10/90 e D.M. 295/91. Sperimentazione anno scolastico
2000/2001. Designazione rappresentanti regionali in seno
alle commissioni di valutazione finale". Sostituzione com-
ponenti.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

di designare il Signor Silvano Sabbadin, in seno alle
Commissioni per il rilascio degli attestati di qualifica di
"Operatore Addetto all’Assistenza" e di "Opperatore Tec-
nico Addetto all’Assistenza", costituite presso l’Azienda
ULSS n. 4 di Thiene, in sostituzione dei Sigg. Giulia
Pasinato e Cristina Baldoni, per le motivazioni di cui alla
premessa.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 23 novembre 2001, n. 95.

D.G.R. n. 1052 del 2.05.2001: "Corsi di formazione per
Operatori Addetti all’Assistenza (OAA) integrati con quel-
li per Operatori Tecmici Addetti all’Assistenza (OTAA).
L.R. 10/90 e D.M. 295/91. Sperimentazione anno scolastico
2000/2001.Designazione rappresentanti regionali in seno
alle commissioni di valutazione finale". Sostituzione com-
ponenti.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

di designare il Signor Marcello Verde, in seno alle
Commissioni per il rilascio degli attestati di qualifica di
"Operatore Addetto all’Assistenza" e di "Opperatore Tec-
nico Addetto all’Assistenza", costituite presso l’Azienda
ULSS n. 3 di Bassano del Grappa, in sostituzione dei Sigg.
Anna Corti e Silvia Rosin, per le motivazioni di cui alla
premessa.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 26 novembre 2001, n. 97.

D.D. n. 67/06.09.2001; "D. L.vo 08.08.1991, n. 256 -
D.M. 23.12.1997. 3 Corso di formazione specifica in medi-
cina generale (anni 1997/1998). Costituzione Commissione
per il colloquio finale e rilascio attestato ai candidati "fuori
corso".". Modifica.

Il Dirigente
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(omissis)

decreta

1. 1 - di modificare il proprio Decreto n. 67 del
06.09.2001, per le motivazioni in premessa indicate, nella
composizione nominativa della Commissione costituita
(con decreto medesimo) in sessione straordinaria, a’ sensi
dell’art. 5 del D. L.vo 08.08.1991 n. 256 - comma 1 e 5 -
per il giudizio definitivo di idoneità per il rilascio dell’At-
testato di Formazione, previo colloquio finale e sulla base
dei singoli giudizi positivi espressi nel corso dell’iter for-
mativo, relativo alla dottoressa Sara Fregonese, iscritta al
3 Corso di formazione Specifica in Medicina Generale
(anni 1997/1998) ed ammessa, fuori contingente e per il
tempo strettamente necessario al completamento del pro-
prio iter formativo alla frequenza delle attività didattiche
relative al 4 Corso (biennio 2000/2002), presso la classe di
Treviso;

2. di dare atto quindi, come in premessa indicato, che
la Commissione di cui al punto 1. svolgerà la sua funzione
in data 10 dicembre 2001 p.v., presso la sede dell’Ordine
Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di
Venezia, sita a Ve/Mestre in Via Mestrina n. 86, nella
seguente composizione nominativa:

Presidente Dr Vincenzo Malatesta - Delegato dal Pre-
sidente dell’Ordine  Provinciale dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri del capoluogo di
Regione;

supplente: Dr. Michele Valente - Delegato dal Presi-
dente dell’Ordine Provinciale dei Medici di
Venezia;

Componente: Dr. Filippo Palumbo - Dirigente Medico
Regionale;

supplente: Dr. Pietro Lavezzo - Dirigente Medico Re-
gionale;

Componente: Dr. Giancarlo Romagnoli - Primario Gera-
tria U.L.S.S. n. 9 - Treviso;

supplente: Dr. Giancarlo Foscolo - Primario Medicina
Interna U.L.S.S. n. 9 - Treviso;

Componenti: Dr. Giulio Bergamasco - Medico di Medici-
na Generale;

Dr. Brunello Gorini - Medico di Medicina
Generale;

Dr. Raffaella Michieli - Medico di Medici-
na Generale;

Dr. Nello Spinella - Medico di Medicina
Generale;

supplenti: Dr. Angelo Colman - Medico di Medicina
Generale;

Dr. Antonio Maria Menardo - Medico di
Medicina Generale;

Dr. Giampietro Stefani - Medico di Medici-

na Generale;

Dr. Maria Carla Zovi - Medico di Medicina
Generale;

Componente: Dott. Agostino Sozio - Dirigente Ammini-
strativo del Ministero della Sanità;

Componente: Prof. Ottavio Bosello - Professore dell’Uni-
versità degli Studi di Verona - Istituto di
Geratria e Gerontologia;

supplente: Prof. Achille Cesare Pessina - Professore
dell’Università degli Studi di Padova - Isti-
tuto di Medicina Interna;

Segretario: Sig.ra Jolanda Leonardi - Funzionario Am-
ministrativo Regionale;

supplente: D.ssa Laura Moretti - Dirigente di Servizio
- Regione Veneto.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 6 dicembre 2001, n. 103.

D.G.R. n. 1052 del 2.05.2001: "Corsi di formazione per
Operatori Addetti all’Assistenza (OAA) integrati con quel-
li per Operatori Tecmici Addetti all’Assistenza (OTAA).
L.R. 10/90 e D.M. 295/91. Sperimentazione anno scolastico
2000/2001. Designazione rappresentanti regionali in seno
alle commissioni di valutazione finale". Sostituzione com-
ponenti.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

di designare il Piergiorgio Paniconi, in seno alle Com-
missioni per il rilascio degli attestati di qualifica di "Ope-
ratore Addetto all’Assistenza" e di "Opperatore Tecnico
Addetto all’Assistenza", costituite presso l’Azienda ULSS n.
4 di Thiene, in sostituzione dei Sigg. Silvia Rosin e Giovanni
Vescovi, per le motivazioni di cui alla premessa.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 6 dicembre 2001, n. 104.

D.G.R. n. 1052 del 2.05.2001: "Corsi di formazione per
Operatori Addetti all’Assistenza (OAA) integrati con quel-
li per Operatori Tecmici Addetti all’Assistenza (OTAA).
L.R. 10/90 e D.M. 295/91. Sperimentazione anno scolastico
2000/2001. Designazione rappresentanti regionali in seno
alle commissioni di valutazione finale". Sostituzione com-
ponenti.

Il Dirigente
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(omissis)

decreta

di designare la dott.ssa Annalisa Pegoraro, in seno alle
Commissioni per il rilascio degli attestati di qualifica di
"Operatore Addetto all’Assistenza" e di "Opperatore Tec-
nico Addetto all’Assistenza", costituite presso l’Azienda
ULSS n. 7 di Pieve di Soligo, in sostituzione dei Sigg.
Bruna Leporini e Pasquale Bortolini, per le motivazioni di
cui alla premessa.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 6 dicembre 2001, n. 105.

D.G.R. n. 1052 del 2.05.2001: "Corsi di formazione per
Operatori Addetti all’Assistenza (OAA) integrati con quel-
li per Operatori Tecmici Addetti all’Assistenza (OTAA).
L.R. 10/90 e D.M. 295/91. Sperimentazione anno scolastico
2000/2001. Designazione rappresentanti regionali in seno
alle commissioni di valutazione finale". Sostituzione com-
ponenti.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

di designare il Signor Marcello Verde, in seno alle
Commissioni per il rilascio degli attestati di qualifica di
"Operatore Addetto all’Assistenza" e di "Opperatore Tec-
nico Addetto all’Assistenza", costituite presso l’Azienda
ULSS n. 21 di Legnago, in sostituzione dei Sigg. Fabrizio
Garbin e Maurizio Celloni, per le motivazioni di cui alla
premessa.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 6 dicembre 2001, n. 106.

D.G.R. n. 1052 del 2.05.2001: "Corsi di formazione per
Operatori Addetti all’Assistenza (OAA) integrati con quel-
li per Operatori Tecmici Addetti all’Assistenza (OTAA).
L.R. 10/90 e D.M. 295/91. Sperimentazione anno scolastico
2000/2001. Designazione rappresentanti regionali in seno
alle commissioni di valutazione finale". Sostituzione com-
ponenti.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

di designare la Signora Marina Mori, in seno alle Com-
missioni per il rilascio degli attestati di qualifica di "Ope-

ratore Addetto all’Assistenza" e di "Opperatore Tecnico
Addetto all’Assistenza", costituite presso l’Azienda
ULSS n. 12 Veneziana, in sostituzione dei Sigg. Elena
Bonaldo e Mauro Filippi, per le motivazioni di cui alla
premessa.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 6 dicembre 2001, n. 107.

D.G.R. n. 1052 del 2.05.2001: "Corsi di formazione per
Operatori Addetti all’Assistenza (OAA) integrati con quel-
li per Operatori Tecmici Addetti all’Assistenza (OTAA).
L.R. 10/90 e D.M. 295/91. Sperimentazione anno scolastico
2000/2001. Designazione rappresentanti regionali in seno
alle commissioni di valutazione finale". Sostituzione com-
ponenti.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

di designare la Signora Marida Vendruscolo, in seno
alle Commissioni per il rilascio degli attestati di qualifica
di "Operatore Addetto all’Assistenza" e di "Opperatore
Tecnico Addetto all’Assistenza", costituite presso
l’Azienda ULSS n. 9 di Treviso, in sostituzione dei Sigg.
Mauro Filippi e Giuseppe Bon, per le motivazioni di cui
alla premessa.

Cobello

Sanità e igiene pubblica

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 13 novembre 2001, n. 87.

Finanziamento disavanzi gestioni liquidatorie al
31.12.1994 disciolte U.L.S.S.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di disporre l’attribuzione ed il versamento alle
U.L.S.S. del Veneto delle anticipazioni per il ripiano dei
disavanzi delle gestioni liquidatorie al 31.12.1994, per un
importo complessivo di L. 3.545.999.229 (pari a Euro
1.831.355,77), coma da tabella allegata al presente prov-
vedimento di cui ne fa parte integrante;

2. gli oneri complessivi di cui al punto 1) del presente
provvedimento vanno impegnati al capitolo 60106 del bi-
lancio di previsione del corrente esercizio che presenta la
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dovuta disponibilità.

Cobello

Allegato

Regione Veneto - Giunta Regionale
Direzione Risorse Socio-Sanitarie

Anticipazioni per ripiano disavanzi gestioni liquidatorie
ex U.L.S.S. al 31.12.1994.

_________________________________________________

U.L.S.S. Codice fiscale    Importo        Euro
        Concesso

_________________________________________________

U.L.S.S. n. 5
- Arzignano 00913220240    3.500.000.000    1.807.599,15
_____________________________________________________

U.L.S.S. n. 14
- Chioggia 02798310278        45.999.229       23.756,62
_____________________________________________________

Totale       3.545.999.229    1.831.355,77
_________________________________________________

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO- SANITARIE 14 novembre 2001, n. 88.

Quote vincolate F.S.R. assegnate alle U.L.S.S. del Vene-
to per nuclei di maggiore assistenza sanitaria presso Case
di Riposo.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di disporre il versamento alle U.L.S.S. del Veneto
interessate delle somme rendicontate relative ai nuovi nu-
clei di maggiore assistenza sanitaria riconosciuti con
D.G.R. 2908 del 20.7.2001 e n. 2655 del 10.10.2001, e
approvate con D.G.R. n. 2980 del 9.11.2001, per un im-
porto complessivo di L. 227.081.000, pari ad Euro
117.277,55 come indicato dalla allegata tabella che fa
parte integrante del presente provvedimento; 2. gli oneri
complessivi di cui al punto 1) del presente provvedimento
risultano già impegnati con Deliberazione Regionale n.
1357 del 4.4.2000 al cap. 60003 dell’uscita del bilancio di
previsione 2000 al n. 60020640.

Cobello

(segue allegato)

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 105



106 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7



DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 16 novembre 2001, n. 89.

Finanziamento disavanzi gestioni liquidatorie al
31.12.1994 disciolte U.L.S.S.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di disporre l’attribuzione ed il versamento alle
U.L.S.S. del Veneto delle anticipazioni per il ripiano dei
disavanzi delle gestioni liquidatorie al 31.12.1994, per un
importo complessivo di L. 358.933.340 (pari a Euro
185.373,60), coma da tabella allegata al presente provve-
dimento di cui ne fa parte integrante;

2. gli oneri complessivi di cui al punto 1) del presente
provvedimento vanno impegnati al capitolo 60106 del bi-
lancio di previsione del corrente esercizio che presenta la
dovuta disponibilità.

Cobello

Allegato

Regione Veneto - Giunta Regionale
Direzione Risorse Socio-Sanitarie

Anticipazioni per ripiano disavanzi gestioni liquidatorie
ex U.L.S.S. al 31.12.1994.

_________________________________________________

U.L.S.S. Codice fiscale    Importo        Euro
        Concesso

_________________________________________________

U.L.S.S. n. 2
- Feltre 00300620259       107.452.840       55.494,76
_____________________________________________________

U.L.S.S. n. 20
- Verona 02573090236       251.480.500      129.878,84
_____________________________________________________

Totale         358.933.340      185.373,60
_________________________________________________

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 19 novembre 2001, n. 90.

Corresponsione alle U.L.S.S. ed alle Aziende Ospedalie-
re del Veneto di una quota del F.S.R. 2001 di parte corrente
a destinazione indistinta, a valere per il mese di dicembre
2001.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di disporre il versamento alle U.L.S.S. ed alle Azien-
de Ospedaliere del Veneto dell’anticipazione mensile di
parte corrente a destinazione indistinta a valere per il mese
di dicembre 2001, comprensiva del 50% del conguaglio
dovuto per effetto della D.G.R. n. 2742/2001 di ripartizio-
ne delle F.S.R.. 2001 di parte corrente nella misura com-
plessiva di L. 873.596.000.000 (Euro 451.174.681,22)
così come indicato nella colonna n. 4 della allegata tabella
che fa parte integrante del presente provvedimento;

2. gli oneri di cui al punto 1) del presente provvedi-
mento vanno impegnati al capitolo 60011 del bilancio di
previsione dell’esercizio 2001 che presenta la dovuta di-
sponibilità.

Cobello

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO- SANITARIE 20 novembre 2001, n. 91.

4° corso di formazione specifica in medicina generale
(anni 2000/2002) - Presa d’atto dotazione numerica medici
frequentanti, alla data del 12.11.2001.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di prendere atto dell’ammissione del dottor Borsati
Matteo G.L. alla frequenza della fase successiva del per-
corso formativo, a seguito del giudizio positivo conseguito
al termine della ripetizione della frequenza, come in pre-
messa specificato, del percorso in Medicina Clinica pres-
so l’U.O. Medicina Clinica dell’Azienda ULSS n. 9 di
Treviso;

2. di disporre che il medesimo medico, a’ sensi dell’art.
11, c. 4, del D.M.S. 23.03.2000, è ammissibile alla fre-
quenza "fuori contingente", a’ fini e per il tempo stretta-
mente necessario al completamento del proprio iter for-
mativo, del 5 corso di formazione specifica in medicina
generale relativo agli anni 2001/2003 - D.M.S. 31.05.2001
- di imminente avvio (allegato 1 - sub C - parte integrante
del presente atto);

3. di prendere atto della nuova composizione nominati-
va delle classi, alla data del 12.11.2001, come risulta
dall’allegato 1 - sub A -, parte integrante del presente atto,
a seguito della rinuncia al 4 corso in oggetto dei medici
sottoelencati, come in premessa specificato (medesimo
allegato 1 - sub D);

* Dr. Manlio Cardile

* Dr. Sandro Dellarole

* Dr. Antonio Murrone

* Dr. Andrea Zogno

4. di dare atto quindi che i medici frequentanti il 4
corso di formazione specifica in medicina generale, alla
data del 12 novembre 2001, sommano complessivamente
a n. 88 unità.

Cobello

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 22 novembre 2001, n. 93.

Riconoscimento del servizio sanitario prestato all’este-
ro dal Dr. Raffaele Baffa - Legge 10 luglio 1960, n. 735.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di riconoscere il servizio sanitario indicato in pre-
messa, prestato all’estero dal Dr. Raffaele Baffa, equipol-
lente al seguente servizio:

- dall’1/7/1993 al 30/7/1999: dirigente medico di pri-
mo livello a tempo pieno in anatomia patologica,

- dal 31/7/1999 al 25/8/2001: dirigente medico a tempo
pieno in anatomia patologica;

2) di precisare che tale servizio è equiparato ai sensi
dell’art. 23 del D.P.R. 10/12/1997, n. 483 e dell’art. 13 del
D.P.R. 10/12/1997, n. 484 a quello di ruolo, ai fini della
valutazione dei titoli di carriera nei concorsi pubblici e ai
fini dell’accesso agli incarichi disciplinati dal D.P.R.
484/97 e dal D. Lgs. n. 229 del 19/6/1999.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 22 novembre 2001, n. 99.

Riconoscimento del servizio sanitario prestato all’estero
dal Dr. Massimo Mirandola - Legge 10 luglio 1960, n. 735.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di riconoscere il servizio sanitario indicato in pre-
messa, prestato all’estero dal Dr. Massimo Mirandola,
equipollente al seguente servizio:

- dall’1/9/1999 al 30/10/1999: psicologo di posizione
funzionale non dirigenziale a tempo pieno - disciplina di
psicologia;

- dal 31/10/1999 al 31/7/2000: psicologo dirigente a
tempo pieno - disciplina di psicologia.

2) di precisare che tale servizio è equiparato ai sensi
dell’art. 23 del D.P.R. 10/12/1997, n. 483 e dell’art. 13 del
D.P.R. 10/12/1997, n. 484 a quello di ruolo, ai fini della
valutazione dei titoli di carriera nei concorsi pubblici e ai
fini dell’accesso agli incarichi disciplinati dal D.P.R.
484/97 e dal D. Lgs. n. 229 del 19/6/1999.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 30 novembre 2001, n. 100.

D.G.R. n. 1362 del 04.04.2000: Borse di studio per me-
dici specialisti delle Scuole di Specializzazione della Facol-
tà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi di
Padova. Applicazione D.L.vo n. 257 del 8.8.91 e Decreto
Murst 01.02.2000.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di impegnare la somma di L. 48.754.476= (euro
25.179,59) comprensiva di IRAP 8,5% per il finanziamen-
to della borsa di studio in Chirurgia generale indirizzo
Chirurgia d’urgenza per gli anni accademici 1999/2000 e
2000/2001 e come in premessa specificato, al capitolo
60047/2001, nell’ambito della disponibilità per le iniziati-
ve di formazione e aggiornamento professionale per per-
sonale del S.S.N.;

2. di erogare la somma di cui al punto 1) all’Università
degli studi di Padova - Facoltà di Medicina e Chirurgia,
entro il 30.06.2002, previa conferma da parte del Ministe-
ro della Ricerca Scientifica e Tecnologica dell’assegnazio-
ne della borsa di studio;

3. di stabilire che:

a) l’Università degli studi di Padova - Facoltà di Medi-
cina e Chirurgia produrrà puntuale e analitica rendiconta-
zione delle somme erogate entro il 31.12.2002;

b) eventuali somme non liquidate dalla medesima Uni-
versità, costituiranno anticipazione per le borse di studio
da erogare agli aventi titolo e frequentanti anni di corso
successivi.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 30 novembre 2001, n. 101.

Finanziamento disavanzi gestioni liquidatorie al
31.12.1994 disciolte U.L.S.S.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di disporre l’attribuzione ed il versamento alle
U.L.S.S. del Veneto delle anticipazioni per il ripiano dei
disavanzi delle gestioni liquidatorie al 31.12.1994, per un
importo complessivo di L. 2.066.372.609 (pari a Euro
1.067.192,39), coma da tabella allegata al presente prov-
vedimento di cui ne fa parte integrante;

2. gli oneri complessivi di cui al punto 1) del presente
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provvedimento vanno impegnati al capitolo 60106 del bi-
lancio di previsione del corrente esercizio che presenta la
dovuta disponibilità.

Cobello

Allegato

Regione Veneto - Giunta Regionale
Direzione Risorse Socio-Sanitarie

Anticipazioni per ripiano disavanzi gestioni liquidatorie ex
U.L.S.S. al 31.12.1994.

_________________________________________________

U.L.S.S. Codice fiscale    Importo          Euro
        Concesso

_________________________________________________

U.L.S.S. n. 16
- Padova 00349050286     1.852.003.178     956.479,82
_____________________________________________________

U.L.S.S. n. 20
- Verona 02573090236       214.369.431      110.712,57
_____________________________________________________

Totale       2.066.372.609    1.067.192,39

_________________________________________________

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO- SANITARIE 7 dicembre 2001, n. 111.

Programma di investimenti ex art. 20 L. 67/88. Assun-
zione di impegno per il finanziamento di "ULSS n. 8 di
Asolo (TV) - Ospedale di Castelfranco".

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di assumere l’impegno di spesa di lire 19.000.000.000,
pari a 9.812.681,08 Eur, per l’intervento denominato

"ULSS n. 8 di Asolo (TV) Ospedale di Castelfranco
"Attivazione corpo chirurgico e corpo medico e completa-
mento piastra servizi"

compreso nell’accordo di programma del 22/6/2000
tra il Ministero della Sanità e la regione Veneto per il
settore investimenti sanitari, finanziato con le risorse ex
art. 20 legge 67/88;

2. Gli oneri di cui al punto precedente, per lire
19.000.000.000, pari a 9.812.681,08 Eur, fanno carico al
capitolo 60077 "Interventi di edilizia sanitaria - seconda

tranche del programma d’investimento (art. 20, L.
67/1988; L. 450/1997, tab F int. 26; delib. CIPE
6/5/1998)" del vigente esercizio che presenta la voluta
disponibilità.

3. L’erogazione sarà effettuata a favore dell’ULSS n. 8
di Asolo (TV), previa presentazione degli stati di avanza-
mento dei lavori o di altra documentazione certificante la
sussistenza del debito maturato per i lavori oggetto del
finanziamento, secondo le modalità di cui alla nota
3043/20521 del 08/09/1999.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 7 dicembre 2001, n. 112.

Programma di investimenti ex art. 20 L. 67/88. Assun-
zione di impegno per il finanziamento di n. 3 interventi
relativi a R.S.A. anziani.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1.  di  assumere  l ’ impegno di  spesa  di  l i r e
17.150.000.000, pari a Euro 8.857.235,82, per i sottoindi-
cati interventi compresi nell’Accordo di programma inte-
grativo, sottoscritto il 18/04/2001 dal Ministero della Sa-
nità e dalla Regione Veneto, per la realizzazione di R.S.A.
per anziani non autosufficienti e disabili, da finanziarsi
con le risorse ex art. 20 legge 67/88:

a) Fondazione di Religione Opera Santa Maria della
Carità "Centro Polifunzionale" a Zelarino in Comune di
Venezia - ULSS n. 12 Veneziana - per l’importo di lire
7.000.000.000 - euro 3.615.198,29;

b) Centro Servizi Anziani A. Moretti-Bonora "Realiz-
zazione R.S.A." in Comune di Camposampiero (PD) -
ULSS n. 15 Alta Padovana - per l’importo di lire
5.000.000.000 - euro 2.582.284,50;

c) "completamento R.S.A." in Comune di Monteforte
d’Alpone (VR) - ULSS n. 20 di Verona - per l’importo di
lire 5.150.000.000 - euro 2.659.753,03;

2. Gli oneri di cui al punto precedente, per complessive
lire 17.150.000.000, pari a euro 8.857.235,82, fanno cari-
co al capitolo 60077 "Interventi di edilizia sanitaria - se-
conda tranche del programma d’investimento (art. 20, L.
67/1988; L. 450/1997, tab F int. 26; delib. CIPE
6/5/1998)" del vigente esercizio che presenta la voluta
disponibilità.

3. L’erogazione sarà effettuata a favore degli Enti indi-
cati al punto 1, previa presentazione degli stati di avanza-
mento dei lavori o di altra documentazione di spesa debi-
tamente vistata dall’ULSS competente, secondo le moda-
lità di cui alle note 3043/20521 del 08/09/1999 e

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 115



3361/46.05 del 10/05/2001.

Cobello

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE SOCIO-SANITARIE 7 dicembre 2001, n. 113.

Programma di investimenti ex art. 20 L. 67/88. Assun-
zione di impegno per il finanziamento di I.S.R.A.A. Ente
Pubblico I.P.A.B. "RSA a Santa Bona" in Comune di Tre-
viso - ULSS n. 9 di Treviso.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di assumere l’impegno di spesa di lire 12.500.000.000,
pari a 6.455.711,24 euro, per l’intervento:

I.S.R.A.A. Ente Pubblico I.P.A.B. "RSA a Santa Bona"
in Comune di Treviso - ULSS n. 9 di Treviso

compreso nell’Accordo di programma integrativo, sot-
toscritto il 18/04/2001 dal Ministero della Sanità e dalla
Regione Veneto per la realizzazione di R.S.A. per anziani
non autosufficienti e disabili, da finanziarsi con le risorse
ex art. 20 legge 67/88;

2. Gli oneri di cui al punto precedente, per complessive
lire 12.500.000.000, pari a 6.455.711,24 euro, fanno cari-
co al capitolo 60077 "Interventi di edilizia sanitaria - se-
conda tranche del programma d’investimento (art. 20, L.
67/1988; L. 450/1997, tab F int. 26;  delib. CIPE
6/5/1998)" del vigente esercizio che presenta la voluta
disponibilità.

3. L’erogazione sarà effettuata a favore dell’Ente indi-
cato al punto 1, previa presentazione degli stati di avanza-
mento dei lavori o di altra documentazione di spesa debi-
tamente vistata dall’ULSS competente, secondo le moda-
lità di cui alle note 3043/20521 del 08/09/1999 e
3361/46.05 del 10/05/2001.

Cobello

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
PREVENZIONE

Bilancio e contabilità regionale

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRE-
VENZIONE 3 dicembre 2001, n. 1067.

Ravvedimento operoso ai sensi dell’articolo 13 del
D.Lgs. n. 472/1997.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di aderire per quanto esposto in premessa e per i
motivi ivi riportati, alla procedura del "ravvedimento ope-
roso", prevista dall’articolo 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997,
n. 472, provvedendo, pertanto, ad impegnare la somma di L.
4.800.000.= (Euro 2478,99) sul capitolo 92015 "Uscite per
conto terzi" del bilancio di previsione 2001;

2. di accertare contestualmente la predetta somma di L.
4.800.000.= (Euro 2478,99) sul capitolo 9826 "Entrate per
conto terzi" del bilancio di previsione 2001, relativa al
recupero della mancata ritenuta;

3. d’impegnare inoltre la somma complessiva di L.
318.000.= (Euro 164,23) di cui L. 30.000.= (Euro 15,49) a
titolo di interessi moratori e L. 288.000.= (Euro 148,74) a
titolo di sanzione pecuniaria sostituti d’imposta, sul capi-
tolo 5200 "Imposte, tasse e contributi" del bilancio di
previsione 2001 che presenta sufficiente disponibilità;

4. di liquidare all’Erario dello Stato, quale regolarizza-
zione del tributo e pagamento di interessi moratori, la
somma di L. 4.830.000 (Euro 2.494,49), nonchè lire L.
288.000.= (Euro 148,74) per sanzione pecuniaria sostituti
d’imposta;

5. di provvedere al versamento della somma comples-
siva di L. 5.118.000.= (Euro 2643,22) con le modalità
previste dalla legge, imputando i seguenti importi nei ri-
spettivi capitoli:

- L. 4.800.000.= (Euro 2478,99) sul capitolo 92015
"Uscite per conto terzi";

- L. 318.000.= (Euro 164,23) sul capitolo 5200 "Impo-
ste, tasse e contributi".

Niero

Sanità e igiene pubblica

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRE-
VENZIONE 5 dicembre 2001, n. 1086.

Sostituzione del medico responsabile dell’attività e
dell’impiego delle apparecchiature presso il Poliambulato-
rio Carl Rogers s.r.l. di San Donà di Piave (VE).

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di prendere atto che presso il Poliambulatorio Carl
Rogers s.r.l. di San Donà di Piave (VE), ai sensi dell’art.
96 D.P.R. 185/64, della L.R. 78/80, del D.Lgs. 230/95, del
D.Lgs. 241/00 e successive modifiche, la direzione e la
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responsabilità dell’attività e dell’impiego delle apparec-
chiature sono affidare al Dott. Angelo Calvani, medico
chirurgo specialista in Radiodiagnostica, in possesso dei
requisiti di previsti dal D.Lgs. 230/95 e successive modifi-
che, in sostituzione del Dott. Francesco Caracciolo;

2. di inviare copia del presente decreto al Poliambula-
torio Carl Rogers s.r.l. di San Donà di Piave (VE), nonchè
all’Azienda U.L.S.S. 10 di San Donà di Piave (VE). E’
fatto obbligo al titolare della presente autorizzazione di
comunicare, alla competente Direzione Regionale per la
Prevenzione, nei tempi e con le modalità previste dalla
normativa vigente, ogni variazione che intervenga, di fatto
o di diritto, agli elementi contenuti nella medesima.

Niero

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRE-
VENZIONE 12 dicembre 2001, n. 1087.

Aggiornamento D.P.G.R. n. 2262 del 23.12.88 - Autoriz-
zazione per l’ampliamento del Servizio di Radiodiagnosti-
ca mediante l’installazione di un mammografo e di un TC
presso la società SE.FA.MO s.r.l. di Vicenza.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di autorizzare la società SE.FA.MO s.r.l. di Vicenza,
ai sensi dell’art. 96 D.P.R. 185/64, della L.R. 78/80, del D.
Lgs. 230/95, del D. Lgs. 241/00 e successive modifiche,
all’ampliamento del Servizio di Radiodiagnostica median-
te l’installazione della seguente apparecchiatura:

* Mammografo

* Tomografo Computerizzato Volumetrico

2. di prendere atto che la direzione e la responsabilità
dell’attività e dell’impiego delle apparecchiature di cui al
sub 1) sono affidare al Dott. Giorgio Biscuola, medico
chirurgo specialista in radiologia, in possesso dei requisiti
di previsti dal D.Lgs. 230/95 e successive modifiche;

3. di inviare copia del presente decreto alla società
SE.FA.MO s.r.l. Vicenza, nonchè all’Azienda U.L.S.S. 6
di Vicenza. E’ fatto obbligo al titolare della presente auto-
rizzazione di comunicare, alla competente Direzione Re-
gionale per la Prevenzione, nei tempi e con le modalità
previste dalla normativa vigente, ogni variazione che in-
tervenga, di fatto o di diritto, agli elementi contenuti nella
medesima.

Niero

DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SANITA’
ANIMALE ED IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E

PRODUZIONI ZOOTECNICHE

Veterinaria e zootecnica

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SANITA’
ANIMALE ED IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E PRO-
DUZIONI ZOOTECNICHE 23 dicembre 2001, n. 1093.

Approvvigionamento di vaccini necessari per le profi-
lassi immunizzanti obbligatorie degli animali e di prodotti
biologici per il programma della bonifica sanitaria degli
allevamenti per l’anno 2000.

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di liquidare all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Puglia e della Basilicata con sede a Foggia le spese
di spedizione relative all’acquisto di vaccino contro il
carbonchio ematico la somma di L. 220.000.=, dando atto
che l’importo complessivo di L. 1.254.000.= già imputato
al cap. 60013 del bilancio 2000 resta invariato.

Vincenzi

DECRETI DEL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Ospitalità e rappresentanza

DECRETO DEL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 6 dicem-
bre 2001, n. 2515.

Tragedia U.S.A., 11 settembre 2001. Spese di rappre-
sentanza.

Il Segretario

(omissis)

decreta

1. Di prendere atto del preventivo di spesa inviato dallo
Studio Grafico Tapiro per una spesa complessiva di lire
2.000.000 più IVA del 20%, per la realizzazione grafica
del documento in questione, a colori e bilingue e per
l’utilizzo informatico.

2. di provvedere alla liquidazione della spesa, previa
presentazione di regolare fattura da parte dello Studio
Grafico incaricato, regolarmente vistata dal Segretario
della Giunta Regionale, a saldo del servizio prestato, tra-
mite i fondi posti a disposizione del funzionario delegato
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sig. Moreno Scarpa o, in sua assenza o impedimento della
Sig.ra Roberta Dal Corso, sul capitolo 2130 del bilancio di
previsione per l’esercizio 2001, giusta deliberazione della
Giunta Regionale 26 gennaio 2001, n. 130.

Menetto

DECRETO DEL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 19di-
cembre 2001, n. 2705.

Incontro di fine anno della Giunta regionale con i rap-
presentanti della stampa, della televisione e delle emittenti
private. Venezia 21 dicembre 2001.

Il Segretario

(omissis)

decreta

* di confermare i preventivi inviati dalle ditte in pre-
messa indicate, per l’organizzazione dell’incontro, per
una spesa complessiva di lire 8.984.160 I.V.A. inclusa.

* Di provvedere alla liquidazione delle spese, previa
presentazione di regolari fatture da parte delle Ditte inca-
ricate, regolarmente vistate dal Segretario della Giunta
Regionale, tramite i fondi posti a disposizione del funzio-
nario delegato sig. Moreno Scarpa o, in sua assenza o
impedimento della Sig.ra Roberta Dal Corso, sul capitolo
2130 del bilancio di previsione per l’esercizio 2001, giusta
deliberazione della Giunta Regionale 26 gennaio 2001, n. 130.

Menetto
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Sezione Seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 di-
cembre 2001, n. 3673.

Reg. CE n. 1103/97, e successive disposizioni integrati-
ve e correttive in materia di introduzione dell’euro nell’or-
dinamento nazionale e regionale. Disposizioni di attuazio-
ne in materia di lavori pubblici.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

Di approvare la circolare regionale allegata al presente
provvedimento, di cui costituisce parte integrante, riguar-
date l’effettiva applicazione delle regole e dei principi di con-
versione lira/euro applicati alla materia dei lavori pubblici.

(L’allegata circolare 31 dicembre 2001, n. 25, è pubbli-
cata a pag. 42 del presente Bollettino n.d.r.)

Sanità e igiene pubblica

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 di-
cembre 2001, n. 3889.

Accordo Regionale per la medicina convenzionata di
cui agli AA.CC.NN. resi esecutivi con DD.PP.RR.
n.270/2000, n.272/2000 e n.271/2000.

Il Vice Presidente - Assessore alle Politiche Sanitarie -
Avv. Fabio Gava, riferisce quanto segue.

Gli Accordi Collettivi Nazionali che disciplinano i rap-
porti con i medici di medicina generale, con i pediatri di
libera scelta e con gli specialisti ambulatoriali interni, resi
esecutivi, rispettivamente, con i DD.PP.RR. 28 luglio
2000, n.270, n.272 e n.271, individuano le aree negoziali
rimesse alla contrattazione regionale, in applicazione del
disposto di cui all’art. 8, comma 1 del D.Lgs. 502/92 e
successive modifiche ed integrazioni.

La trattativa per la definizione dell’Accordo regionale
è stata condotta in seno ai Comitati Regionali di cui
all’art. 12 dei DD.PP.RR. n.270/2000 e n.272/2000 rispet-
tivamente per la medicina generale e per la pediatria di
libera scelta. Per quanto riguarda la specialistica ambula-
toriale la trattativa è stata condotta tra la parte pubblica e
le organizzazioni sindacali di cui all’art.20, comma 11 del
D.P.R. 271/2000.

La trattativa si è conclusa con la firma dell’Accordo
Regionale, allegato A) del presente provvedimento, che è
stato siglato nei giorni 6, 10 e 11 dicembre 2001, dall’As-
sessore alle Politiche Sanitarie nonché dalle OO.SS. rap-
presentative delle rispettive aree, ad esclusione di
S.NA.M.I. (Sindacato Nazionale Medici Italiani) per la
medicina generale e di F.N.A.M. C.I.Pe. (Confederazione
Italiana Pediatri) per la pediatria di libera scelta. Per l’area
della specialistica ambulatoriale, le seguenti organizzazio-
ni sindacali, regolarmente convocate ai sensi dell’art. 20,
comma 11 del D.P.R. 271/2000, non sono intervenute il
giorno della stipula: Federazione Medici, F.P. C.G.I.L.
Medici, Cisl Medici, U.M.U.S. e Conf.Sal Medici. 

In particolare in data 6 dicembre, per la parte relativa
all’area della Medicina Generale, l’Accordo è stato siglato
da F.I.M.M.G. (Federazione Italiana Medici di Medicina
Generale), da INTESA SINDACALE e da FEDERAZIO-
NE MEDICI.

In data 10 dicembre 2001 per la parte relativa alla
Specialistica Ambulatoriale Interna l’Accordo è stato si-
glato da S.U.M.A.I. (Sindacato Unitario Medici Ambula-
toriali Italiani).

In data 11 dicembre 2001 per la parte relativa alla
Pediatria di libera scelta l’Accordo è stato siglato da
F.I.M.P. (Federazione Italiana Medici Pediatri). 

Per gli aspetti di deontologia professionale, l’Accordo
è stato inoltre sottoscritto dal Presidente dell’Ordine Pro-
vinciale di Venezia, come previsto dai tre Accordi Collet-
tivi Nazionali.

L’Accordo Regionale sarà trasmesso ai Direttori Gene-
rali delle Aziende UU.LL.SS.SS., che vi daranno attuazio-
ne, nonché ai Presidenti degli Ordini Provinciali dei Medi-
ci, alle Organizzazioni Sindacali firmatarie degli A.C.N. e
all’Osservatorio consultivo permanente presso il Ministe-
ro della Salute di cui all’art. 13 del D.P.R. n.270/2000 e
all’art. 14 del D.P.R. 272/2000.

Il Vice Presidente - Assessore alle Politiche Sanitarie -
Avv. Fabio Gava, conclude la propria relazione e propone
all’approvazione della Giunta Regionale il seguente prov-
vedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, Il Vice Presidente - Assessore alle
Politiche Sanitarie - Avv. Fabio Gava, incaricato
dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi
dell’art. 33, 2 comma, dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità
con la legislazione regionale e statale; 

- VISTO il D.Lgs. n.502/1992, modificato ed integrato
dal D.Lgs. n.517/1993 e dal D.Lgs. n.229/1999

- VISTO il D.P.R. n.270/2000

- VISTO il D.P.R. n.272/2000 
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- VISTO il D.P.R. n.271/2000 

delibera

- di prendere atto dell’Accordo regionale per la medi-
cina convenzionata in premessa indicato di cui all’allegato
A) del presente provvedimento di cui fa parte integrante;

- di disporne la trasmissione ai Direttori Generali delle
Aziende UU.LL.SS.SS., che vi daranno attuazione, ai Pre-
sidenti degli Ordini Provinciali dei Medici, alle Organiz-
zazioni Sindacali firmatarie degli AA.CC.NN. e all’Osser-
vatorio consultivo permanente presso il Ministero della
Salute di cui all’art. 13 del D.P.R. n.270/2000 e all’art. 14
del D.P.R. 272/2000.

Allegato

ACCORDO REGIONALE
PER LA MEDICINA CONVENZIONATA

DD.PP.RR. 28 LUGLIO 2000, N.270, N.271 E N.272

* * *

ACCORDO REGIONALE PER LA MEDICINA
CONVENZIONATA

Attraverso il nuovo Accordo regionale per la Medicina
Convenzionata la Regione intende proporre ai medici con-
venzionati di stipulare un "patto", per un’alleanza molto
forte con il Sistema socio sanitario regionale. 

I contenuti di tale patto riguardano:

* la funzione insostituibile della medicina convenzio-
nata, così come definita dal decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n.502, e successive modificazioni, per il conse-
guimento degli obiettivi di salute stabiliti dalla program-
mazione socio sanitaria regionale;

* il coinvolgimento della medicina convenzionata nel
governo dell’Azienda (cfr.: "Atto aziendale" e "Program-
ma settoriale relativo all’assistenza territoriale"); 

* la realizzazione, attraverso la medicina convenziona-
ta, di una compiuta distrettualizzazione del territorio;

* il coinvolgimento della medicina convenzionata in
progetti e programmi, definiti con la Regione, che consen-
tano di garantire in ogni parte del territorio regionale le
stesse condizioni di assistenza primaria, attuate da ogni
Azienda; 

* gli obiettivi di salute e la qualità dell’assistenza;

* il sistema degli indicatori per misurare in tutte le
Aziende gli effetti prodotti dall’Accordo regionale;

* il risultato inteso come miglioramento dello stato di
salute e di tutela dei cittadini;

* il meccanismo incentivante correlato al raggiungi-
mento di risultati misurabili attraverso specifici indicatori;

* i sistemi premianti per favorire l’impegno in regime

convenzionale;

* lo sviluppo dell’assistenza primaria attraverso la pro-
mozione e il consolidamento di tutte le forme di coopera-
zione tra medici e tra questi con il personale distrettuale;

* il budget per il miglioramento continuo della qualità
dei processi facendo proprio il principio che l’adozione di
regole per l’appropriatezza sono portatrici anche di effetti
economici positivi.

Il coinvolgimento, anche graduale, dei medici di medi-
cina generale, dei pediatri di libera scelta e degli speciali-
sti ambulatoriali interni, deve avvenire attraverso percorsi
definiti e negoziati con le categorie interessate, in modo
tale da produrre il più ampio consenso possibile.

Con il nuovo Accordo, la Regione intende offrire alle
Aziende e ai medici convenzionati uno strumento per con-
seguire un alto livello di reciproca collaborazione indi-
spensabile per conseguire gli obiettivi di salute definiti
dalla programmazione socio sanitaria regionale. Questo
per consentire di transitare dall’attuale rapporto costituito
da una serie di prestazioni e da altrettanti compensi, ad un
altro costruito sull’integrazione delle funzioni del medico
convenzionato, da attuare mediante obiettivi praticabili e
raggiungibili, risultati verificabili e misurabili ed incentivi
certi e definiti.

PARTE PRIMA

1. Livelli di contrattazione

Il quadro normativo di riferimento definisce tre livelli
di contrattazione:

Nazionale (accordi collettivi nazionali);

Regionale (accordi regionali);

Aziendale (accordi decentrati aziendali).

Con il presente accordo si individuano le aree priorita-
rie e i principi d’intervento da attuare attraverso la medici-
na convenzionata in conformità agli indirizzi della pro-
grammazione socio sanitaria regionale, demandando agli
accordi decentrati aziendali la definizione delle azioni più
appropriate sulla scorta delle realtà locali.

2. Atti amministrativi di riferimento

Costituiscono parte integrante ed essenziale del pre-
sente accordo regionale i seguenti provvedimenti della
Giunta regionale:

* DGR n.303 del 9 febbraio 2001 "Attivazione del
Comitato regionale per la Medicina Generale ex art.12
dell’A.C.N. reso esecutivo con D.P.R. 28 luglio 2000,
n.270, e nomina componenti."

* DGR n.304 del 9 febbraio 2001 "Attivazione del
Comitato Regionale per la Pediatria di libera scelta ex
art.12 dell’A.C.N. reso esecutivo con D.P.R. 28 luglio
2000, n.272, e nomina componenti." 
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* DGR n.398 del 1° marzo 2001 "AA.CC.NN. per la
disciplina dei rapporti con il personale convenzionato con
il S.S.N., resi esecutivi con DD.PP.RR. n.270, n.271 e
n.272 del 28.7.2000. Primi indirizzi applicativi."

* DGR n.828 del 6 aprile 2001 "Applicazione degli
istituti economici della quota variabile degli AA.CC.NN.
per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale e con i pediatri di libera scelta. DD.PP.RR. n.270
e n.272 del 28.07.2000."

* DGR n.829 del 6 aprile 2001 "Attivazione Comitati
Aziendali per la Medicina Generale ex art.11 dell’A.C.N.
reso esecutivo con D.P.R. 28 luglio 2000, n.270."

* DGR n.830 del 6 aprile 2001 "Attivazione Comitati
Aziendali per la Pediatria di Libera Scelta ex art.11
dell’A.C.N. reso esecutivo con D.P.R. 28 luglio 2000,
n.272."

* DGR n.1131 del 17 maggio 2001 "Rinnovo del Co-
mitato Consultivo regionale per la Medicina Specialistica
Ambulatoriale Interna, ex art.12 dell’A.C.N. 1998/2000,
reso esecutivo con D.P.R. 28 luglio 2000, n.271."

* DGR n.1128 del 17 maggio 2001 "Attivazione dei
Comitati Consultivi Zonali ex art.11, D.P.R. 28 luglio
2000, n.271." 

3. Aggiornamento delle disposizioni del presente accordo

Considerato che le disposizioni del presente atto si
inseriscono nell’attività regionale di programmazione so-
cio sanitaria in continua evoluzione e che, pertanto, è
necessario prevedere le modalità per modulare l’accordo
regionale conformemente ai cambiamenti del S.S.S.R, si
assegna tale compito ai Comitati regionali per la MG (ex
art.12 del D.P.R. n.270/2000) e per la PLS (ex art.12 del
D.P.R. n.272/2000) e per la Specialistica Ambulatoriale In-
terna (ex art.12 del D.P.R. n.271/2000), attraverso l’adozione
dei relativi pareri sulle materie di rispettiva competenza.  

4. Fondo aziendale per l’assistenza primaria (Medici di
Famiglia) ex D.P.R. n.270/2000

Viene istituito il "Fondo aziendale per l’assistenza pri-
maria", per promuovere l’attuazione degli obiettivi di sa-
lute fissati dalla programmazione socio sanitaria regiona-
le, da conseguire attraverso l’applicazione, in sede azien-
dale, degli indirizzi dell’Accordo regionale per la Medici-
na Convenzionata. 

Il Fondo è alimentato con risorse certe e definite - pari
ad un compenso forfetario annuo di lire 6.000 per assistito
in carico ai medici di assistenza primaria - e con risorse
derivanti dai processi aziendali conseguenti alla raziona-
lizzazione del Sistema socio sanitario regionale.

Criteri di assegnazione del Fondo

* Le risorse certe e definite - pari ad un compenso
forfetario annuo di lire 6.000 per assistito in carico - ven-
gono assegnate ai medici di assistenza primaria trattando-
si di un incentivo economico finalizzato a produrre la
motivazione e ad acquisire il consenso indispensabili per

aderire, sulla scorta degli indirizzi dell’Accordo regionale
e dei programmi aziendali, al "patto" tra l’Azienda e i
medici stessi;

* I contenuti del "patto", di durata annuale e rinnovabi-
le, vengono definiti dall’Azienda attraverso il Comitato
aziendale, entro 90 giorni dalla pubblicazione nel B.U.R
dell’Accordo regionale per la Medicina Convenzionata;

* nel caso in cui l’Azienda non definisca i contenuti
del "patto" entro il termine prestabilito, l’incentivo econo-
mico viene comunque corrisposto ai medici di assistenza
primaria; di fronte al reiterato inadempimento dell’Azien-
da, la Regione dispone direttamente i contenuti del "pat-
to", sentito il Comitato regionale; 

* l’incentivo economico viene riconosciuto solo al me-
dico che aderisce al "patto", fatto salvo quanto precisato al
punto precedente;

* i compiti e le attività previsti dal "patto" vengono
remunerate secondo i compensi e le indennità fissate per
ciascun istituto dall’A.C.N. e dall’Accordo regionale,
nonché secondo altre forme concordate con le Organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative a livello
aziendale;

* possono essere previsti nel "patto" compiti e attività,
definiti dalle parti interessate, e remunerati con risorse
risultanti dai processi aziendali conseguenti alla raziona-
lizzazione del Sistema socio sanitario regionale;

* il "patto" deve prevedere indicatori di risultato per
verificare, dopo un anno di attività, il livello di consegui-
mento degli obiettivi prefissati, che devono essere pratica-
bili e raggiungibili;

* per il mancato conseguimento degli obiettivi di cui
sopra, per cause determinate direttamente dai medici di
assistenza primaria e accertate dal Comitato aziendale,
vengono sospesi gli incentivi del Fondo.

5. Introduzione del budget di distretto

La Regione, in attuazione dell’art.86 della legge
23.12.2000 n. 388, ha avviato, con DGR. n.1045 del 2
maggio 2001, un processo generalizzato atto a garantire
l’avvio della sperimentazione e/o il consolidamento di
esperienze riguardanti l’adozione di metodiche di budget
per il Distretto Socio Sanitario che, di conseguenza, coin-
volgeranno anche la Medicina Convenzionata, direttamen-
te e attraverso l’Ufficio di coordinamento delle attività
distrettuali. 

Il processo di budget prevede che siano concordati e
resi espliciti, preventivamente, gli obiettivi, le risorse
"premianti" nonché gli indicatori ritenuti idonei per la
valutazione. Poiché trattasi di un processo anche di tipo
culturale atto a promuovere l’esercizio della "responsabi-
lità" in termini di risultati di salute per tutti i soggetti attivi
dell’organizzazione (compresi gli utenti), il budget di di-
stretto non può che essere una metodologia condivisa da
parte di tutti i soggetti coinvolti. Coerentemente all’imple-
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mentazione di tale metodologia verrà dato un giusto rilie-
vo all’aspetto formativo. 

La DGR n.17/CR del 9.03.2001 "Programma settoriale
relativo all’assistenza territoriale" detta inoltre le "regole"
per quanto riguarda gli strumenti di governo delle attività
del Distretto annoverando fra questi rispettivamente:

- il Programma delle Attività Distrettuali;

- il Controllo di Gestione;

- il Sistema Informativo.

Dalle fonti citate si evince che il MMG e il PLS sono
attori fondamentali del processo di gestione del budget del
Distretto Socio-Sanitario assumendo, contemporanea-
mente, il ruolo di erogatori di prestazioni, di agenti della
domanda socio sanitaria orientata a soddisfare il bisogno
dell’utente, e di facilitatore dei processi assistenziali.

Il MMG e il PLS costituiscono il punto di riferimento:

* per assicurare omogeneità e per facilitare l’accesso
alle strutture attraverso la presa in carico del bisogno
dell’assistito stesso e della sua famiglia.

* per quanto riguarda la gestione dei processi assisten-
ziali per dare attuazione al Programma delle Attività Terri-
toriali. 

Il MMG e il PLS rappresentano il soggetto dell’orga-
nizzazione aziendale in grado di orientare la domanda per
quanto riguarda:

* l’appropriatezza delle prestazioni e il monitoraggio
del corretto rapporto fra costi e risultati;

* i bisogni socio sanitari e assistenziali dei propri assi-
stiti e della popolazione distrettuale in senso lato.

Gli obiettivi del budget di distretto ai quali il MMG e il
PLS contribuiscono, riguardano:

1 l’elaborazione, con il Direttore di Distretto che si
avvale dell’Ufficio di coordinamento delle attività distret-
tuali, delle attività più consone per garantirne il persegui-
mento e il raggiungimento degli obiettivi di domanda e
offerta affidati al Distretto;

1. l’accettazione delle "regole" e degli indicatori con-
cordati sulla verifica dei risultati;

2. il mantenimento, miglioramento e innovazione che
potranno essere posti dalla Direzione Generale al Diretto-
re di Distretto e che vedranno protagonisti i MMG e i PLS.
In particolare questi tipi di obiettivo assumeranno la carat-
teristica di assicurare delle performance "aggiuntive" ri-
spetto a quelli precedenti e riguarderanno principalmente
"progetti speciali e sperimentazioni" concordate, a livello
aziendale, fra Direzione e OO.SS. dei Medici. 

La scheda di budget, che costituisce uno degli elementi
essenziali del "patto" tra il MMG/ PLS e il Direttore di
Distretto, sarà il normale strumento di programmazione
delle attività svolte.

 

6. Decorrenza economica dell’accordo regionale

Il presente accordo decorre dalla data di pubblicazione
nel B.U.R. della delibera della Giunta Regionale di recepi-
mento dello stesso, fatte salve specifiche decorrenze indi-
cate per taluni istituti.

7. Durata dell’accordo regionale

Il presente accordo regionale ha durata fino all’entrata
in vigore del nuovo accordo regionale per l’attuazione dei
prossimi AA.CC.NN. per la disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale, con i medici specialisti pe-
diatri di libera scelta e con i medici specialisti ambulato-
riali interni. 

PARTE SECONDA

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELL’A.C.N.
RESO ESECUTIVO CON D.P.R. N.270 DEL 28

LUGLIO 2000, PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI
CON I MEDICI DI MEDICINA GENERALE

CAPO I

AREE PRIORITARIE E PRINCIPI D’INTERVENTO
PER LA MEDICINA GENERALE

Tenuto conto delle aree d’interesse per la medicina
primaria, nonché degli accordi decentrati aziendali sotto-
scritti negli ultimi due anni, si indicano le seguenti tre
macro aree progettuali e di servizio:

1. per l’assistenza extraospedaliera ai malati gravi o
multiproblematici;

2. per la prevenzione primaria e secondaria;

3. per la definizione e applicazione di percorsi diagno-
stico-assistenziale.

A ciascuna di queste macro aree corrispondono espe-
rienze nelle Aziende Socio Sanitarie, secondo gradi diver-
si di complessità e attuazione, cui potersi riferire per le
azioni più appropriate.

1. Assistenza extraospedaliera a malati gravi e multipro-
blematici

L’assistenza extraospedaliera, in particolare domicilia-
re, di malati gravi e multiproblematici, presuppone la pre-
sa in carico in condizione di sinergia di tutto il sistema
d’offerta aziendale, secondo percorsi di tutela definiti e
garantiti.

I processi sinergici prevedono espliciti riferimenti
d’autorità e responsabilità, che debbono trovare conver-
genza e pienezza:

* per l’aspetto organizzativo, nel Distretto Socio-Sani-
tario di Base, secondo la propria articolazione in responsa-
bilità e referenze;

* per l’aspetto clinico, nel medico di medicina genera-
le, che si avvale della collaborazione, consulenza e sup-
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porto degli specialisti distrettuali e ospedalieri, nonché
delle strutture residenziali extraospedaliere.

Va inoltre sottolineato come la cura di malati gravi e
multiproblematici si fondi sulla costanza di tutela, con la
continuità di presa in carico fino alla conclusione del
percorso assistenziale, quale che sia, secondo:

* referenza valutativa, progettuale e operativa esplicita
e univoca;

* orientamento organizzativo alla flessibilità e alla ge-
stione dei servizi extraospedalieri secondo programmi as-
sistenziali; 

* integrazione tra i componenti delle équipe nella defi-
nizione dei problemi; 

* programmazione secondo obiettivi e compiti, non
per mansioni; 

* coerenza del progetto di assistenza al sistema dei
problemi del malato e della sua famiglia;

* flessibilità per adeguare l’assistenza alla variabilità
dei problemi; 

* capacità valutativa d’esito e di processo, secondo
approcci multidimensionali e di verifica della qualità or-
ganizzativa;

* competenza tecnica certa e diffusa, periodicamente
aggiornata; 

* capacità relazionale spiccata, supervisionata peri-
odicamente.

Per dare compiutezza a questi principi è necessario
ribadire la centralità del metodo di lavoro dell’Unità Valu-
tativa Multidimensionale Distrettuale (U.V.M.D.), che
vede riuniti coloro che, nei confronti del malato, hanno:

* responsabilità istituzionale;

* autorità per il ruolo professionale espresso;

* possibilità d’aiuto per la competenza maturata;

che operano secondo criteri di valutazione multidi-
mensionale dei problemi e dei loro esiti, e secondo un
approccio multi e transdisciplinare, per garantire la globa-
lità dei problemi stessi, in un progetto adeguato e compa-
tibile con le esigenze d’accessibilità ed equità d’ogni ma-
lato grave e multiproblematico.

Da questo discende:

* l’incongruenza di servizi e organizzazioni fondati
sulla fornitura di prestazioni da parte di terzi rispetto al
medico di base e gli operatori del Distretto, secondo una
scissione tra funzione programmatoria, valutativa e re-
sponsabilità operativa;

* la possibilità di conflitti di ruolo e di responsabilità,
in assenza di un luogo e un momento (l’U.V.M.D., appun-
to), in cui gli operatori sono orientati alla definizione di un
piano assistenziale coerente con tutti i problemi, e sui cui
contenuti c’è l’impegno e la convergenza di tutti a vantag-
gio del malato.

Per potenziare la capacità di assistenza extraospedalie-
ra per questi malati, si ritiene:

* di definire tipologie, secondo criteri documentabili,
di pazienti da sottoporre a particolare protezione sanitaria;

* di prevedere un impegno specifico per l’assistenza di
malati oncologici inguaribili, con livelli di compromissio-
ne dell’autonomia elevati, incentivato complessivamente a
fronte di livelli di copertura sanitaria definiti e garantiti
sulle 24 ore per 7gg/sett., indipendentemente dal grado di
impegno richiesto;

* di promuovere la continuità assistenziale nella fascia
notturna e festiva per altri malati in condizione di compro-
missione dell’autonomia.

2. Prevenzione primaria e secondaria

Il pacchetto di attività preventive affidato ai MMG
viene definito in ciascuna Azienda nell’ambito degli obiet-
tivi che sono indicati nei vigenti P.S.N. e P.S.S.R.

Tra questi vanno inseriti:

* gli interventi di profilassi vaccinale mirati sulla po-
polazione adulta\anziana ed in particolare: la profilassi
contro il virus influenzale e il pneumococco; 

* la attiva collaborazione agli interventi di prevenzione
secondaria dei tumori della mammella, del collo dell’ute-
ro ed altri eventualmente definiti, tramite le attività di
informazione e counseling; 

* gli interventi volti ad incrementare le iniziative di
attività motorie nella popolazione anziana;

* gli interventi di supporto alla campagna regionale
sugli incidenti stradali e sui corretti stili di vita.

Per i compiti e le attività sopra indicate i MMG verran-
no retribuiti anche in funzione del raggiungimento di
obiettivi concordati e misurabili.

3. Percorsi diagnostico-assistenziali

Si prevede per tale area una strategia di progressivo
impatto sui comportamenti professionali e sull’organizza-
zione dei servizi. 

Sono previsti dei livelli di sviluppo collaborativo tra la
medicina di base e le strutture aziendali, in particolare
ospedaliere e specialistiche ambulatoriali:

a) di condivisione di linee-guida per costruire percorsi
diagnostico-assistenziali (PDA) relative a patologie di lar-
go interesse nella popolazione, con particolare ricaduta
sui livelli di consumo sanitario, sia in termini di prestazio-
ni diagnostiche che terapeutiche, farmacologiche e non.

Si segnala la larga disponibilità di documenti già pre-
disposti e validati, frutto anche dell’esperienza delle
Aziende venete, tale da consentire una rapida selezione
dei più adeguati per ogni contesto organizzativo.

La produzione di linee-guida quindi ha soprattutto un
valore propedeutico al loro reale uso nelle decisioni clini-
che e assistenziali, tenuto conto della capacità di produrre
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circoli di consenso tra medici di diversa estrazione;

b) di adozione di PDA per produrre risultati sulla qua-
lità assistenziale, cui corrisponde lo spostamento e la ra-
zionalizzazione degli investimenti in altre aree d’offerta.

Di particolare interesse sono le aree di recupero o di
assunzione della responsabilità del medico di base verso
patologie di larga prevalenza, soprattutto quelle caratteriz-
zate da un uso inappropriato dei servizi a carattere specia-
listico.

I percorsi raccomandati per ogni Azienda dovranno
riguardare almeno per il biennio 2001-2002:

* la patologia ipertensiva;

* il diabete; 

* la BPCO.

Rientrano in tale livello le sperimentazioni relative a
criteri di priorizzazione degli accessi alla specialistica e
diagnostica ambulatoriale che diano certezza di prestazio-
ne per le condizioni di reale bisogno specialistico.

Questi criteri possono essere esplicitati nella descri-
zione dei PDA sopra indicati, con una loro definizione e
estensione progressiva a tutte le aree specialistiche.

c) della costituzione di programmi ambulatoriali per
patologia, che rappresentano una riorganizzazione dell’at-
tività del MMG, in gruppo, rete o associazione, al fine di
realizzare, nello studio del MMG, una serie di azioni mi-
rate utili alla gestione omogenea, programmata e maggior-
mente mirata delle patologie croniche, che hanno un alto
impatto sui consumi di prestazioni e di servizi.

Si intende, quindi, convertire il lavoro del medico ver-
so modelli organizzativi con un grado maggiore di effica-
cia e di efficienza nell’erogazione degli interventi.

Gli ambulatori per patologia rispondono ai seguenti
principi generali:

1) definizione delle prestazioni erogabili nelle cure
primarie e di quelle erogabili dal 2 livello, al fine di ridur-
re i costi di gestione delle patologie croniche ed i costi
sociali di accesso ai servizi; 

2) trasferimento nelle cure primarie di quello che at-
tualmente viene impropriamente erogato nel 2 livello, con
costi più alti e spesso con duplicazioni di prestazioni.

In ciascuna azienda e/o distretto vengono individuate
le aree problematiche prioritarie, sulla base dell’analisi
epidemiologica, sociale e dell’attività dei servizi, effettua-
ta in collaborazione tra MMG e organismi aziendali.

Vengono quindi programmati, per ciascuna area pro-
blematica e per distretto, un certo numero di ambulatori
per patologia che vengono adottati dalle associazioni, reti
o gruppi, di MMG. 

Gli elementi comuni a tutti gli ambulatori dovranno
essere: 

1. un piano di trattamento individualizzato, il quale

comprenda l’educazione del paziente ed il follow up attivo;

2. il monitoraggio dell’adesione al programma da parte
del paziente e degli esiti del trattamento; 

3. un protocollo per l’invio allo specialista. 

Tenuto conto dell’omogeneità dei pazienti inseriti nei
programmi ambulatoriali per patologia, si invita alla speri-
mentazione di tecniche educative e informative anche in
piccolo gruppo, favorendo l’uniformità dell’intervento co-
municativo, sia in termini relazionali che di contenuto,
nonché lo scambio di esperienze e aiuto tra i membri del
gruppo.

Negli ambulatori programmati si utilizzano le linee
guida ed i percorsi diagnostico assistenziali che saranno
condivisi a livello locale. 

L’organizzazione dell’ambulatorio prevederà l’utilizzo
sistematico di metodi di miglioramento continuo della
qualità in medicina generale di semplice uso e ad alto
impatto organizzativo e gestionale. 

Allo scopo di monitorare sia l’organizzazione, sia i
processi assistenziali ed i loro esiti, saranno utilizzate
apposite "audit chart", di semplice uso, contenenti criteri,
indicatori e standard di struttura, processo ed esito. 

Tali indicatori vanno concordati e costruiti tra i MMG
e i medici delle strutture aziendali.

I gruppi e le associazioni s’impegnano a sperimentare
e strutturare almeno un programma ambulatoriale per
anno, secondo un numero definito di sedute ambulatoriali,
portando progressivamente a regime negli anni tale moda-
lità di assistenza dei malati cronici.

I MMG delle associazioni debbono frequentare obbli-
gatoriamente corsi di formazione per ciascuna area tema-
tica, tenuti da specialisti e MMG esperti, programmati e
realizzati a livello regionale. 

E’ previsto un sistema regionale di accreditamento
all’eccellenza dei gruppi associati che gestiscono ambula-
tori per patologia.

CAPO II

PRINCIPI GENERALI D’APPLICAZIONE

1. Graduatoria unica regionale (art.2, c.1)

La Regione del Veneto individua, sentito il Coordina-
mento dei Direttori Generali delle Aziende Socio Sanitarie
ed Ospedaliere, l’Azienda U.L.S.S. cui affidare il compito
di predisporre per conto della Regione la graduatoria in
oggetto.

2. Definizione della percentuale di riserva (art.3, c.6)

Per l’assegnazione a tempo indeterminato degli incari-
chi vacanti di assistenza primaria e di continuità assisten-
ziale relativi all’anno 2001, la Regione, fatto salvo il di-
sposto di cui all’art.20, comma 4, lettera a), e dell’art.49,
comma 2, lettera a), riserva nel proprio ambito:
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a - una percentuale pari al 67% a favore dei medici in
possesso dell’attestato di formazione in medicina generale
di cui all’art.1, comma 2, e all’art.2, comma 2, del decreto
legislativo n.256/91 e delle norme corrispondenti di cui al
decreto legislativo n.368/99;

b - una percentuale pari al 33% a favore dei medici in
possesso di titolo equipollente, in corrispondenza alla per-
centuale di cui alla lettera a).

3. Indennità per la partecipazione ai Comitati ex artt.11
e 12. (art.9, c.1 e 6)

Per la partecipazione alle riunioni dei comitati ex
artt.11 e 12 dell’A.C.N., compreso il tempo occorrente per
il viaggio, è prevista una indennità onnicomprensiva di
lire 300.000, corrisposta direttamente al medico membro
dei suddetti organismi da parte della Azienda di iscrizione
del medico stesso, sotto la voce "rimborsi sostituzioni
sindacali".

Il riconoscimento economico di cui sopra si estende,
secondo le modalità e la misura attualmente previste per il
Comitato consultivo zonale ex art.11 del  D.P.R.
n.271/2000, anche al segretario dei Comitati ex artt.11 e
12 del D.P.R. n.270/2000, nel caso le riunioni si svolgano
fuori dell’orario di servizio e se non in contrasto con le
norme vigenti dell’ente di appartenenza. 

La presente disposizione si applica al Comitato Regio-
nale e ai Comitati Aziendali, costituiti rispettivamente ex
artt.12 e 11 del D.P.R. n.270/2000, dalla data di insedia-
mento degli stessi.

Al di fuori dei casi sopra elencati, il compenso orario
per le attività previste dall’art.9, comma 6, è di lire
45.000. 

4. La formazione (art.8)

In attesa di dare attuazione alle disposizioni dell’art.16
- bis del decreto legislativo n.229/1999, si confermano i
compiti assegnati alla "Commissione aggiornamento ob-
bligatorio e facoltativo - Formazione permanente" istituita
con DGR. n.4550 del 16 dicembre 1997, e il modello
organizzativo denominato "Sistema Organizzato di For-
mazione" di cui alla DGR. n.2632 del 27 luglio 1999.

5. Esercizio del diritto di sciopero - Prestazioni indi-
spensabili (art.17, commi 1 e 9) 

I medici che aderiscono allo sciopero in forma diretta
garantiscono le prestazioni di cui al comma 1 dell’art.17.
Il compenso spettante corrisponde al 50% degli emolu-
menti. 

Mediante accordi integrativi aziendali, le Aziende sta-
biliscono, relativamente agli addetti della continuità assi-
stenziale e dell’emergenza sanitaria, i criteri per la deter-
minazione di contingenti di personale medico da esonera-
re dalla partecipazione a eventuali scioperi di categoria al
fine di garantire la continuità delle prestazioni di cui al
comma 1 dell’art.17 dell’A.C.N., nonché per la loro distri-
buzione territoriale.

6. Sostituzioni (art.23, comma 3, secondo periodo)

Nei casi previsti in cui l’Azienda corrisponda i com-
pensi direttamente al sostituto, corrisponde allo stesso gli
emolumenti previsti dall’allegato C. Le altre voci vengono
corrisposte al medico sostituito. Nelle sostituzioni di lun-
ga durata (oltre il terzo mese) non si applica la percentuale
di variazione stagionale. 

CAPO III

L’ASSISTENZA PRIMARIA

1. Ambiti territoriali ai fini della copertura di zone carenti
(art.19, c.3)

Ferma restando l’articolazione territoriale delle
UU.LL.SS.SS. in distretti socio sanitari, quali centri di
riferimento per l’accesso a tutti i servizi dell’azienda, i
parametri per la definizione degli ambiti territoriali ai fini
della copertura delle zone carenti, sono i seguenti, fatte
salve particolari condizioni documentate dalle singole
Aziende previo parere obbligatorio dei Comitati aziendali:

a) l’ambito territoriale coincide di regola con il territo-
rio del Comune, avente orientativamente una popolazione
residente pari a 10.000 abitanti;

b) qualora il Comune abbia una popolazione residente
inferiore a 10.000 abitanti, l’ambito territoriale è costitui-
to da più Comuni limitrofi, comprendenti orientativamen-
te una popolazione complessiva di 10.000 abitanti. L’ag-
gregazione dei Comuni deve avvenire comunque in ambi-
to distrettuale;

c) qualora il territorio di un Comune sia suddiviso in
più distretti, eventualmente aggreganti altri Comuni limi-
trofi, il calcolo del rapporto ottimale, ai fini dell’indivi-
duazione delle zone carenti, è riferito alla popolazione
residente nel distretto.

Gli ambiti territoriali sono individuati con apposito
provvedimento deliberativo delle UU.LL.SS.SS., previo
parere obbligatorio dei Comitati aziendali.

Qualora si accertino applicazioni difformi, le parti si
impegnano ad una verifica appropriata per una corretta
realizzazione dei criteri indicati.

La scelta del medico di medicina generale ha luogo
nell’ambito territoriale come definito dal primo capoverso
del presente paragrafo, fatto salvo quanto stabilito
all’art.19 comma 8° del D.P.R. 270/2000.

In sede di pubblicazione delle zone carenti, a norma
dell’art.20, commi 2 e 3, l’U.L.S.S. può individuare,
nell’ambito territoriale, il Comune o la zona di ubicazione
dello studio medico, indicando espressamente, previo pa-
rere favorevole del Comitato aziendale, il vincolo all’aper-
tura e alla permanenza dello studio in detta zona per alme-
no tre anni. Tale vincolo comporta, per il medico, l’impos-
sibilità di spostare lo studio principale in altri Comuni
dello stesso ambito territoriale per almeno tre anni. Al
verificarsi di nuove zone carenti nello stesso ambito terri-
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toriale l’U.L.S.S., prima di procedere alla pubblicazione
delle stesse, interpella i medici già inseriti, da almeno tre
anni, nelle zone "vincolate", secondo l’anzianità di iscri-
zione nello stesso elenco e, in subordine, secondo l’anzia-
nità complessiva di convenzione, al fine di consentire loro
lo spostamento dello studio nell’ambito territoriale; in
caso di accettazione l’U.L.S.S. pubblica la zona "vincola-
ta", così resasi carente, ove sarà assicurata l’assistenza
ambulatoriale a cura di un nuovo medico neo inserito.

I medici inseriti in zone "vincolate" possono comun-
que partecipare per graduatoria, anche prima che siano
trascorsi i tre anni di permanenza nelle zone stesse, alla
procedura di assegnazione di zone carenti nello stesso
ambito territoriale ove sono già iscritti o in altri ambiti
territoriali.

Al fine di favorire l’inserimento stabile dei medici in
piccoli Comuni o in zone disagiate di Comuni più ampi,
l’U.L.S.S. può autorizzare l’utilizzazione di ambulatori
pubblici ponendo a carico del medico gli oneri di gestione
relativi alla sua attività. Tale individuazione potrà essere
modificata, previo parere del Comitato aziendale, qualora
si accertino, in fase di inserimento del medico o del pedia-
tra, condizioni particolari limitative per il medico o per il
servizio agli assistiti, ovvero la mancanza assoluta di im-
mobili, anche tra le strutture pubbliche, atti ad ospitare lo
studio privato del convenzionato.

All’interno dell’ambito territoriale costituito in base ai
parametri di cui sopra, il medico di medicina generale,
fatta salva l’ipotesi prevista dall’art.20, commi 2 e 3 del
D.P.R. n.270/2000, può aprire lo studio medico in qualsia-
si Comune o zona dell’ambito territoriale stesso, dandone
preventivamente comunicazione all’Azienda. 

Nell’ambito territoriale, come costituito in base ai pa-
rametri di cui sopra, è consentita l’apertura di altro studio
professionale. Nel caso di un Comune suddiviso in più
ambiti il medico di medicina generale può aprire un altro
studio appartenente al territorio dello stesso Comune. In
questo caso deve sempre mantenere l’apertura del primo
studio.

Tale facoltà non esime dall’obbligo di mantenere
l’apertura del primo studio quando esso serva una zona
disagiata, di cui all’art.45, C2, 2 punto, D.P.R. n.
270/2000.

Le parti concordano che il punteggio per la residenza
ex art.20 comma 7° lett. b) è attribuibile ai soli residenti
degli ambiti territoriali di cui al primo capoverso lettere
a), b), c). 

Per gli aspetti di cui sopra, eventuali soluzioni per
ipot es i  par t ic olar i  possono  essere  determinat e
dall’U.L.S.S. con il parere obbligatorio del Comitato
aziendale.

Al fine di stabilire l’indirizzo regionale per l’attuazio-
ne delle disposizioni di cui al comma 15 dell’art.19, viene
costituito un apposito gruppo di lavoro composto da

esperti della Regione e delle OO.SS.

2. Procedura di individuazione degli aventi diritto alle zone
carenti di medicina generale (art.20, c.15) 

La Regione del Veneto, con DGR. n.398 del 1° marzo
2001, ha affidato all’Azienda U.L.S.S. n.6 il compito di
espletare, per conto della Regione, il procedimento relati-
vo al conferimento degli incarichi in oggetto. Tale scelta
viene confermata, con la possibilità di individuare un’uni-
ca Azienda cui assegnare anche quanto previsto sopra al
Capo II con riferimento all’art.2, comma 1, dell’A.C.N.

3. Revoche d’ufficio (art.28, c.4)

In caso di trasferimento dell’assistibile nell’ambito
della stessa U.L.S.S., l’Azienda ne dà immediata comuni-
cazione al medico e l’assistibile viene informato che per la
continuità dell’assistenza presso il suo medico di fiducia
deve richiedere a quest’ultimo l’autorizzazione. In caso di
nuova scelta, la revoca, agli effetti economici, decorre
dalla data della nuova scelta.

Si precisa che per quanto attiene alla fattispecie di cui
al comma 1 dell’art.28 dell’Accordo reso esecutivo con
D.P.R. 270/2000 gli effetti derivano dal momento in cui
cessa il motivo della sospensione.

Per il temporaneo trasferimento all’estero, la sospen-
sione coincide con il periodo di permanenza richiesto dal
cittadino, scaduto il quale questi viene automaticamente
attribuito al medico titolare.

La riattribuzione delle scelte dei cittadini, temporanea-
mente sospesi dagli elenchi ai sensi del comma 1
dell’art.28 (militari e categorie assimilate), è effettuata
con decorrenza dalla data di cessazione della causa di
sospensione. Il medico è tenuto, comunque, all’assistenza
del cittadino a decorrere dalla data di cessazione
dell’evento che ha determinato la sospensione.

Si richiama, per particolare attenzione, quanto previsto
dal comma 4° dell’art.28 dell’Accordo reso esecutivo con
D.P.R. n.270/2000. Nonché il disposto della D.G.R.
n.3244 del 6.10.2000.

In ordine alle modalità di assistenza agli extra comuni-
tari del MMG, le parti concordano di attivare un apposito
gruppo di lavoro regionale per esaminare le problematiche
connesse. 

4. Accessibilità in ospedale (art.35)

Il medico ospedaliero e il medico di medicina generale
esercitano su base reciproca il diritto dovere di consult-
azione e in tale ambito è da ritenersi ineludibile quanto
segue:

a) nei casi in cui il MMG disponga il ricovero o pro-
ponga una nuova ospedalizzazione, deve sempre tempesti-
vamente ed esaurientemente compilare la scheda di acces-
so in ospedale ex art.37 del D.P.R. n.270/2000, da inserire
nella cartella clinica.

b) Il medico ospedaliero all’atto della dimissione del
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paziente deve fornire al MMG un estratto dell’iter diagno-
stico e terapeutico a cui si è dato corso durante il ricovero
con gli ulteriori consigli diagnostici e terapeutici.

c) La richiesta di prestazione ambulatoriale deve essere
corredata di circostanziato quesito clinico e di qualsiasi ele-
mento utile a che l’accertamento sia più mirato possibile.

d) La prestazione ambulatoriale effettuata deve essere
corredata da puntuale referto con tutti gli elementi utili al
MMG per le ulteriori iniziative relative al caso.

e) Il medico ospedaliero e il MMG sono tenuti ad un
consulto reciproco relativamente ai pazienti del sanitario
che accede all’ospedale, mettendo a disposizione anche la
cartella clinica secondo criteri da concordare con la Dire-
zione sanitaria.

Le Aziende garantiscono canali di comunicazione pri-
vilegiata e la conseguente accessibilità alle strutture. La
Regione verifica il livello di attuazione della presente di-
sposizione. 

5. Le forme associative (art.40)

L’articolo in oggetto disciplina le attività dei medici di
medicina generale nell’ambito delle forme associative
previste dall’A.C.N.

L’associazionismo nasce soprattutto dall’esigenza:

- di soddisfare tempestivamente anche in fasce orarie
diverse da quelle dedicate da ciascun medico all’attività
ambulatoriale bisogni assistenziali non differibili, causa di
accessi ospedalieri e ricoveri impropri;

- di migliorare l’assistenza e, nel contempo, elevare il
livello delle prestazioni, coordinando l’orario di apertura
degli ambulatori;

- di permettere l’uso comune di strumenti e di apparec-
chiature;

- di aumentare la possibilità di partecipare ad attività di
formazione.

Ciascun medico presta la propria opera, secondo le
modalità della forma associativa cui appartiene, anche per
gli assistiti degli altri componenti dell’associazione e di
ogni prestazione viene informato il collega titolare della
scelta.

Deve essere garantita ai cittadini la conoscenza della
accessibilità, con regole e limiti, a ciascun medico dell’as-
sociazione.

Le lettere a) e d) del secondo comma dell’articolo 40
sono da considerare di carattere programmatorio e:

- individuano nel medico di medicina generale l’inter-
faccia tra sistema sanitario regionale e cittadino;

- implicano il coordinamento funzionale del medico di
medicina generale con i servizi e le attività del distretto;

- indicano le associazioni quali costituenti l’organizza-
zione delle équipe territoriali, pur non esaurendosi in que-
ste. 

Le lettere e), f) e g) del secondo comma dell’articolo
40 indicano obiettivi e modalità operative che rientrano
nel percorso di qualità e di accreditamento, e che potranno
riguardare la definizione della "Carta dei Servizi del Me-
dico di Medicina Generale".

Le lettere b) e c) del secondo comma dell’articolo 40
indicano obiettivi e modalità operative che sono da con-
cordarsi con le singole Aziende sanitarie secondo gli
obiettivi specificati negli atti regionali e aziendali di pro-
grammazione.

Il comma 4, lettera c), che estende ai medici di conti-
nuità assistenziale ed ai medici pediatri di libera scelta la
partecipazione alle forme associative della medicina gene-
rale, è ritenuto di valore strategico ben maggiore della
letterale formulazione esortativa. Infatti parlare di team
delle cure primarie significa coinvolgere professionalità
diverse dal medico di medicina generale, quali medici di
continuità assistenziale, medici pediatri di libera scelta,
medici specialisti, infermieri del territorio, terapisti della
riabilitazione e personale di studio.

Al fine di garantire una maggiore disponibilità del ser-
vizio di assistenza primaria con una pronta e continua
risposta ai bisogni del cittadino e con l’obiettivo di raffor-
zare la rete territoriale dei servizi distrettuali, viene con-
sentito l’utilizzo del medico di continuità assistenziale
nell’ambito delle forme associative, con modalità organiz-
zative definite dall’associazione ed approvate dall’Azien-
da. Il medico della continuità assistenziale può essere
integrato nell’ADI secondo modalità organizzative defini-
te dall’Azienda d’intesa con le Organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello aziendale.

E’ auspicabile siano messi in atto meccanismi atti a
favorire una progressiva integrazione di queste figure in
un team delle cure primarie in grado di fornire, in autono-
mia, un approccio multidisciplinare ai bisogni espressi dai
cittadini.

Sono consentite forme associative miste, contenenti
più tipologie di associazione, come previste dal comma 6
dell’articolo 40, con un numero massimo di dieci aderenti,
proposte dai medici interessati ed autorizzate dall’Azien-
da U.L.S.S.

Altre forme di integrazione possono essere previste
dall’accordo che costituisce la forma associativa, libera-
mente concordato tra i medici. L’accordo offre la possibi-
lità di garantire forme di presa in carico strutturate per
problemi, per gruppi target, per forme di assistenza inte-
grata, ecc. nell’ambito di progetti aziendali che prevedano
la budgettizzazione della gestione, a livello territoriale, di
casi complessi. 

La prestazione sarà liquidata al medico che concreta-
mente la esegue, anche qualora l’associazione sfrutti l’op-
portunità di strutturare momenti diagnostici, terapeutici,
di presa in carico in cui uno o pochi medici mettano le
proprie competenze specifiche a favore di tutti i cittadini
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assistiti dai medici associati.

E’ consentito l’utilizzo in comune, da parte dei compo-
nenti l’associazione e secondo accordi interni, di persona-
le di segreteria e infermieristico.

Il compenso di cui all’art.45, lettera B2, punto 1, medi-
cina di gruppo, è di L. 15.000 anziché di L. 9.000.

Qui di seguito vengono indicati i requisiti di qualità
previsti per le forme associative, da definire in sede azien-
dale mediante accordi con le OO.SS.

L’attività ambulatoriale di ciascun medico è erogata
per cinque giorni la settimana. La riduzione a quattro
giorni la settimana per impegni previsti dall’A.C.N. (con-
sulti con gli specialisti, accessi ai luoghi di ricovero, assi-
stenza a pazienti non ambulabili, partecipazione ad incon-
tri o convegni formativi) deve rientrare in una precisa
programmazione, distinta dalle assenze per ferie e per
motivazioni personali.

La riduzione deve essere programmata per tempo e
tendenzialmente essere limitata alle giornate in cui il me-
dico riceve su appuntamento.

Gli altri medici dell’associazione, il cui reperimento
da parte del cittadino andrà facilitato con chiare comuni-
cazioni, saranno disponibili a svolgere nei propri orari e
studi l’attività ambulatoriale, in favore degli assistiti del
medico assente, così come l’attività domiciliare, sulla
base di quanto previsto dall’A.C.N. 

Si ritiene strategica l’incentivazione, come idoneo
mezzo di recepimento delle chiamate, del numero di tele-
fono unico di ciascuna associazione (trasferimento di
chiamata su telefonini).

Le fasce orarie di riferimento per il coordinamento
delle aperture degli ambulatori dei medici associati, per
garantire la complessiva disponibilità di accesso di sei ore
giornaliere, si intendono fissate, per la mattina, dalle otto
alle tredici e, per il pomeriggio, dalle tredici alle dicianno-
ve, con un minimo di due ore per fascia.

Per la congruità della attività ambulatoriale di ciascun
medico, si prevede l’apertura settimanale dello studio per
almeno un’ora ogni cento assistiti, su cinque giorni setti-
manali, con minimo due aperture pomeridiane.

Qualora un solo medico garantisca, in una particolare
giornata, l’apertura pomeridiana, è dovere e responsabilità
dei medici dell’associazione garantirne sempre e comun-
que la sostituzione, per un minimo di due ore.

Gli orari degli ambulatori di tutti i medici dell’associa-
zione sono comunicati alla Azienda U.L.S.S. ed esposti in
tutti gli ambulatori dei medici dell’associazione oltre che
esplicitati nell’accordo costitutivo dell’associazione. 

Ogni variazione andrà tempestivamente comunicata
agli utenti ed all’Azienda.

Qualora un solo medico garantisca, nella giornata di
sabato e nei giorni prefestivi, la ricezione delle richieste di

visite domiciliari, i medici dell’associazione assicurano:

* sempre e comunque la sostituzione; 

* la disponibilità di informazioni, mezzi e strumenti
che consentano all’assistito una tempestiva ed adeguata
comunicazione con il medico.

I medici dell’associazione garantiscono l’apertura de-
gli ambulatori nelle giornate prefestive.

Il coordinamento della attività di assistenza domicilia-
re integrata A.D.I., in modo tale da garantire, con le stesse
modalità, la continuità di tale forma assistenziale nei pe-
riodi di assenza di uno o più medici della associazione, è
caratteristica obbligatoria di ogni forma associativa.

Definito come l’emergenza sia problema che esula
dall’assistenza primaria, l’associazione garantisce moda-
lità di integrazione che consentano, di norma, la continuità
assistenziale diurna nei casi ad elevata intensità di tutela
sanitaria.

I casi ad alta intensità di tutela sanitaria riguardano i
pazienti multiproblematici, non autosufficienti nelle atti-
vità di vita quotidiana, i malati in condizione di criticità,
per i quali è necessario prevenire ricoveri impropri e/o
favorire le dimissioni precoci e protette dall’ospedale e
assistiti in regime di Assistenza Domiciliare Integrata.

In ogni ambito territoriale di scelta deve essere garan-
tita la libera scelta del cittadino tra almeno due gruppi di
medici in associazione o medici singoli con capienza.

Eventuali problemi che l’applicazione di questo princi-
pio dovesse causare in particolari ambiti territoriali di
scelta, saranno oggetto di valutazione da parte del Comita-
to aziendale e di decisioni da parte dell’Azienda U.L.S.S. 

In questi casi è facoltà dell’Azienda, per rendere com-
patibili la libera scelta del cittadino e la volontà di asso-
ciarsi dei medici, derogare, sentito il Comitato aziendale,
ai requisiti minimi previsti dall’articolo 40, eventualmente
estendendo singole forme associative su più ambiti limi-
trofi.

Si prevedere che la verifica degli obiettivi raggiunti e
la valutazione di coerenza dell’attività della forma asso-
ciativa, con gli obiettivi della programmazione distrettua-
le, debba, ad un livello minimo, sostanziarsi in almeno tre
sedute di confronto tra pari per ciascuna delle due linee
guida che, ciascun anno, i medici dell’associazione scel-
gono, come riferimento del proprio gruppo, all’interno
delle problematiche rilevanti per la medicina generale in-
dividuate dall’Azienda.

Le linee guida sono occasione di interlocuzione e di
confronto tra colleghi e tra medici di medicina generale e
distretto, non strumento di verifica.

Sarà cura del distretto fornire ogni elemento informati-
vo utile alla discussione.

Le linee guida, così come rielaborate da ciascuna asso-
ciazione in base alle proprie convinzioni professionali ed
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ad opportunità e vincoli operativi, in cui ciascuno si trova
ad operare, saranno messe a disposizione, tramite il Di-
stretto, di tutti i Medici di Medicina Generale al fine di
capitalizzare know how e non disperdere esperienze.

L’utilizzo di linee guida è propedeutico alla messa in
campo di percorsi diagnostico-terapeutici integrati per la
presa in carico del malato cronico ed alla definizione di
obiettivi di pianificazione, programmazione e controllo
gestionale, oggetto di specifica contrattazione aziendale. 

Il delegato dell’associazione riveste un ruolo di refe-
rente e svolge funzioni di raccordo funzionale, professio-
nale, di rappresentanza organizzativa e deontologica nei
confronti dell’Azienda e dell’Ordine dei Medici.

Per gli aspetti professionali è utile che ciascuna asso-
ciazione articoli la propria rappresentanza, per partecipare
ad iniziative di miglioramento della qualità a livello distret-
tuale, su più persone, affinché i portavoce di ciascuna équipe
possano formare gruppi di lavoro a livello distrettuale per
tema (rapporti con l’ospedale, diagnostica e specialistica,
assistenza primaria e servizi U.L.S.S., assistenza intensiva
sul territorio, assistenza farmaceutica, informazione ed infor-
matizzazione, aggiornamento e comunicazione, ecc.).

L’informatizzazione dell’associazione è finalizzata an-
che ad assicurare lo scambio dei dati tra medici e Azienda,
oltre al collegamento con il CUP. A tale proposito, le Parti
si impegnano a costituire un apposito gruppo tecnico di
lavoro per individuare le principali problematiche connes-
se con l’informatizzazione degli studi professionali e la
gestione delle relative banche dati. Nel frattempo, even-
tuali controversie in materia verranno sottoposte al Comi-
tato regionale. 

Le forme associative aderiscono a specifiche proget-
tualità, fermo restando il pagamento di attività professio-
nali aggiuntive alle previsioni dell’A.C.N. 

L’associazione in medicina di gruppo deve essere in
grado di assicurare le seguenti prestazioni:

- A.D.I., compresa: assistenza domiciliare ai malati
terminali e trattamenti palliativi per pazienti oncologici;

- prenotazione attraverso il CUP;

- partecipazione a sperimentazioni gestionali aziendali;

- redazioni statistiche relative ai dati registrati di tipo
epidemiologico;

- redazione di statistiche delle prescrizioni farmaceutiche;

- redazioni statistiche delle richieste di esami;

- prestazioni ambulatoriali di primo intervento e di
medicazione allo scopo di contenere il ricorso improprio
al pronto soccorso.

Le associazioni possono essere individuate, in accordo
con le Organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative a livello aziendale, quali soggetti qualificati a pro-
porre e promuovere iniziative e progetti assistenziali da
sottoporre alla contrattazione, come Centri di responsabi-

lità territoriale cui far afferire specifici obiettivi del budget
di distretto, governato dal Direttore di Distretto, gestore
strategico cui fa capo la responsabilità economica e istitu-
zionale.

Ciascuna associazione è tenuta a redigere una carta dei
servizi delle prestazioni rese, da consegnare a tutti gli
assistiti secondo un modello concordato.

L’accordo costitutivo della forma associativa deve ave-
re congrua evidenza presso gli assistiti, a cura del medico
e, a cura dell’Azienda, nelle sedi e nelle procedure di
scelta/revoca.

6. Zone disagiate o disagiatissime (art.45, C2, p.2)

Le zone disagiate o disagiatissime a popolazione spar-
sa comprese le piccole isole vengono individuate dalle
Aziende sentito il Comitato aziendale ex art.11 D.P.R.
270/2000. Le zone così individuate sono dichiarate disa-
giate o disagiatissime dalla Regione.

Le zone disagiate e disagiatissime vengono individuate
dalle Aziende sulla base di una valutazione complessiva
fondata sui seguenti criteri:

* alto rapporto superficie del territorio/popolazione
(popolazione sparsa, spopolamento);

* condizioni di viabilità e percorribilità delle strade o
delle comunicazioni lagunari (caratteristiche morfologi-
che del territorio con una secolare marginalizzazione
dell’area) e presenza di strutture ospedaliere;

* condizioni oro-geografiche e ambientali.

Per lo svolgimento di attività nelle zone individuate
come disagiate o disagiatissime a popolazione sparsa,
comprese le piccole isole, ai sensi dell’art.45, C2, p.2 del
D.P.R. 270/2000 ai compensi dei MMG va corrisposto un
compenso aggiuntivo forfetario annuo secondo quanto segue:

* zone dichiarate disagiate: compenso aggiuntivo an-
nuo divisibile in dodicesimi pari a lire 12.000 per assistito
in carico, residente o domiciliato nella zona stessa;

* zone dichiarate disagiatissime: al compenso come
sopra determinato viene aggiunta una quota forfetaria an-
nua di lire 15.000.000 divisibile in dodicesimi.

Per le zone di cui sopra dichiarate dalla Regione, il
tetto delle P.P.I.P. può essere elevato in accordo con
l’Azienda anche con diverso tariffario.

7. Assistenza Domiciliare Integrata

Con la DGR n.5273/98 - "Linee guida sull’attivazione
delle varie forme di ADI con particolare riferimento
all’ADI ex allegato "H" del D.P.R. n.484/96 e art.32, pun-
to 2, lettera a), del D.P.R. n.613/96: ADIMED e relative
previsioni di fabbisogno assistenziale." - la Giunta regio-
nale ha adottato un provvedimento di riordino generale in
materia di assistenza domiciliare, procedendo a classifica-
re le diverse tipologie di assistenza domiciliare sulla base
degli elementi caratterizzanti ciascuna tipologia in termini
di organizzazione d’intervento nonché di prestazioni assi-
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stenziali alle stesse collegate prevedendo per ogni tipolo-
gia di assistenza domiciliare, calcolato il relativo fabbiso-
gno regionale, specifici obiettivi di copertura assistenziale
da monitorarsi nel tempo.

Il provvedimento sopracitato ha individuato sei diverse
forme di assistenza erogabile a domicilio, di cui cinque in
cui risulta essere fondante l’elemento integrazione che
può realizzarsi attraverso due modalità:

- multidisciplinare tra sanitario e sociale;

- multiprofessionale tra professionalità sanitarie diverse.

Per ragioni di opportunità terminologica a valenza re-
gionale, ognuna delle forme di assistenza domiciliare
dove si prevede si possa realizzare l’integrazione nella
connotazione sopra riportata, è stata classificata in profili;
nello specifico sono stati previsti i seguenti cinque profili:

- ADI profilo A - Assistenza domiciliare riabilitativa
eventualmente integrata con intervento sociale;

- ADI profilo B - Assistenza domiciliare infermieristi-
ca eventualmente integrata con intervento sociale;

- ADI profilo C - Assistenza programmata eventual-
mente integrata con intervento sociale;

- ADI profilo D - Assistenza domiciliare integrata ex
D.P.R. n.484/96 e D.P.R. n.613/96 e ex DRG n.2996/97 -
ADIMED;

- ADI profilo E - Assistenza ospedaliera a domicilio e
riabilitazione intensiva domiciliare - ADI-HR.

Per "assistenza domiciliare integrata" s’intende l’effet-
tuazione al domicilio del paziente di prestazioni sanitarie
e prestazioni socio assistenziali, coordinate tra di loro in
un programma personalizzato di assistenza. Più specifica-
tamente l’assistenza domiciliare integrata è svolta assicu-
rando al paziente le prestazioni sanitarie:

* di medicina generale;

* di medicina specialistica;

* infermieristiche e di riabilitazione.

Le prestazioni sanitarie (effettuate da medici dipen-
denti, convenzionati ed altri operatori sanitari) sono quelle
previste dalla normativa di settore, contratti di lavoro,
convenzioni e nomenclatori tariffari.

Le altre prestazioni di natura socio assistenziale sono
assicurate dalle amministrazioni comunali, dal volontaria-
to, dagli obiettori di coscienza, da altri operatori secondo
intese da assumere con le competenti Istituzioni, tenuto
conto del Piano di zona in ambito distrettuale.

1. Assistenza Domiciliare Integrata (artt.32 e 39 e Alle-
gato "H" del D.P.R. n.270/2000 - ADI profilo D (ADI-
MED) ex DGR n.5273/98).

1) Definizione

L’assistenza domiciliare integrata è uno strumento
operativo per il mantenimento a domicilio di quelle situa-
zioni a rischio che portano al ricovero ed alla diminuzione

della qualità di vita della persona anziana o disabile.

2) Principi organizzativi

L’ADIMED è inclusa nel livello di assistenza sanitaria
di base e viene erogata dal distretto socio sanitario
dell’U.L.S.S.

L’ADIMED è alternativa e sostitutiva rispetto all’assi-
stenza sanitaria prestata in regime di ricovero ordinario o
equivalente all’assistenza sanitaria prestata in ambito resi-
denziale a carico del S.S.S.R. ai sensi della DGR
n.751/2000.

L’ADIMED sottende la presa in carico globale e conti-
nuativa da parte del distretto (soggetto erogatore), dei
bisogni della persona e della famiglia, con l’effettiva atti-
vazione di soggetti appartenenti alla rete dei servizi, in
grado di soddisfarli. Ne deriva che le prestazioni sanitarie
di tipo specialistico, diagnostico, terapeutico saranno ga-
rantite dal distretto direttamente al domicilio del paziente
od attraverso l’attivazione di corsie preferenziali presso le
strutture dell’U.L.S.S.

L’ADIMED può essere attivata solamente quando
l’abitazione dell’assistito possiede i requisiti minimi igie-
nici e strutturali compatibili con l’assistenza a domicilio e
solamente quando i familiari si impegnino a garantire l’as-
sistenza necessaria per la parte della giornata non coperta
dalla rete assistenziale formale ed informale.

3) Destinatari

Salva diversa determinazione concordata tra il medico
responsabile dell’attività sanitaria a livello distrettuale ed
il medico di medicina generale in relazione alla situazione
socio ambientale e al quadro clinico, possono essere eleg-
gibili per l’ADIMED, i soggetti che versano nelle seguenti
forme morbose o disabilitanti:

* patologie e pluripatologie cronico degenerative che
determinano limitazione dell’autonomia;

* patologie acute temporaneamente invalidanti;

* pazienti in dimissione protetta, secondo relazione
clinica, da reparti ospedalieri;

* patologie che richiedono per la sopravvivenza la
nutrizione artificiale;

* patologie oncologiche in fase avanzata;

* malati di AIDS e patologie correlate in fase avanzata.

4) Procedure di attivazione dell’ADIMED

L’ingresso del paziente in ADIMED, quale tipologia di
intervento sanitario/assistenziale, parte integrante della
rete dei servizi di cui ogni singola U.L.S.S. si deve dotare,
ai fini di costituire una efficace e corretta tutela nei con-
fronti dei soggetti sopra elencati, deve essere connotato
dalle seguenti caratteristiche:

- semplicità delle procedure;

- celerità, continuità e trasparenza delle cure;

- fornitura tempestiva dei supporti necessari all’assi-
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stenza (farmaci, ausili, presidi, attrezzature, ecc.).

Il servizio di ADIMED viene iniziato a seguito di se-
gnalazione al Direttore di distretto competente, da parte
dei seguenti soggetti:

* medico di medicina generale;

* servizi sociali;

* familiari del paziente;

* responsabile del reparto ospedaliero in previsione di
dimissione protetta;

* specialista ambulatoriale interno.

Ciò premesso l’accesso alle prestazioni di assistenza
domiciliare integrata deve avvenire attraverso l’Unità va-
lutativa multidimensionale distrettuale (U.V.M.D.), la
quale ordinariamente attiva e definisce il singolo program-
ma di intervento assistenziale da prestare a domicilio del
paziente.

Composizione dell’Unità valutativa multidimensionale di-
strettuale (U.V.M.D.)

L’Unità valutativa multidimensionale distrettuale deve
essere composta almeno dal Direttore di distretto o un suo
delegato competente per l’assistenza domiciliare, un in-
fermiere, un assistente sociale e dal MMG, che assiste il
paziente.

Il MMG partecipa alla prima valutazione dell’Unità
valutativa multidimensionale distrettuale e alle successive
riunioni adeguatamente motivate che interessano il pro-
prio assistito, per il quale dovrà rappresentare, utilizzando
la modulistica in uso, la relativa condizione sanitaria.

Compiti dell’Unità valutativa multidimensionale distrettuale

* Valutare in modo interdisciplinare il paziente in
ospedale, in caso di dimissioni protette, e/o a domicilio
del paziente;

* pianificare e condurre in modo unitario i servizi e le
prestazioni ritenute necessari, con particolare riferimento
alle cure sanitarie domiciliari. Detta unità deve potersi
avvalere di consulenze di secondo livello.

5) Compiti del MMG in ordine alla richiesta e all’esercizio
dell’assistenza domiciliare integrata

a) modalità istruttorie

Il MMG, che ha in cura l’assistito, prende contatto con
il Direttore di distretto o un suo delegato, presentando la
richiesta di attivare l’ADIMED per il suo assistito. Alla
domanda (scritta) trasmessa anche via fax o via modem, il
MMG deve allegare la valutazione sanitaria del proprio
assistito compilando, per la parte di propria competenza,
la modulistica in uso, nonché, se l’urgenza clinica lo com-
porta, provvedere a richiedere l’attivazione immediata de-
gli interventi/prestazioni a domicilio del paziente, anche
prima della definizione del piano operativo personalizzato
da parte dell’Unità valutativa multidimensionale distret-
tuale;

- il Direttore di distretto, protocollata la richiesta, si
attiva per gli accertamenti obiettivi di sua competenza da
prestare al domicilio del paziente, richiedendo ove neces-
sario, un sopralluogo dell’assistente sociale del Comune,
che ha il compito, nell’ambito delle sue generali funzioni,
di accertare la disponibilità dei familiari a collaborare
nell’espletamento dell’attività di ADIMED o alternativa-
mente a ricercare altre forme di intervento assistenziale
(es. volontariato; vicini; ecc.).

In fine  i l  r esponsabil e o rganizza  l ’a t t ivi t à
dell’U.V.M.D.;

- la U.V.M.D. valuta l’applicabilità dell’ADIMED al
caso segnalato, formulando il programma individualizzato
di assistenza socio sanitaria avendo acquisito il consenso
informato dell’assistito o dei suoi familiari e avendo indi-
viduato un familiare di riferimento (in caso negativo pro-
pone misure alternative).

Il programma deve contenere l’indicazione del respon-
sabile gestionale del caso che garantisce la realizzazione
coordinata degli interventi indicati dal programma di in-
terventi e del responsabile clinico che è il MMG, il quale
conserva la responsabilità unica e complessiva del paziente;

- qualora il programma individualizzato di assistenza
socio sanitario necessiti di variazioni relativamente al nu-
mero degli accessi o ad altre modalità di intervento assi-
s t enzi a le ,  deve  essere  sot topos to a l  cont rol lo
dell’U.V.M.D.

Il programma di ADIMED assoggettabile a verifiche
periodiche, deve avere un inizio ed una conclusione con
idonea valutazione da parte dell’U.V.M.D.

b) Responsabilità del MMG

Il MMG esplica nei confronti dell’assistito a domicilio
i compiti di cura, prevenzione e riabilitazione ed effettua
le prestazioni previste nella convenzione ed ogni altra
prestazione di competenza del MMG.

Il MMG assume, oltre i compiti di diagnosi e cura,
prevenzione e riabilitazione, anche compiti di coordina-
mento funzionale (sanitario) del personale infermieristico,
tecnico e di assistenza nell’ambito e nel rispetto del pro-
gramma tecnico riabilitativo elaborato dall’Unità valutati-
va multidimensionale distrettuale. Questo comporta la
piena integrazione fra medici, personale non medico e
l’organizzazione dei servizi assistenziali del distretto.

Il MMG garantisce adeguata informazione ai medici di
continuità assistenziale per eventuali necessità che doves-
sero insorgere per i propri assistiti in regime di ADI.

c) Trattamento economico

La partecipazione alla prima riunione della U.V.M.D.
accompagnata dalla valutazione sanitaria attraverso la
compilazione della modulistica in uso (per es. SVAMA),
viene retribuita con il compenso di L.50.000, salvo altre
modalità di presa in carico definite a livello aziendale.

Per la partecipazione alle eventuali successive riunioni
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della U.V.M.D., viene parimenti corrisposto il compenso
di L.50.000.

L’attività del MMG nell’ambito del programma di assi-
stenza domiciliare integrata è retribuita con la somma di
lire 50.000.

Per le prestazioni (assistenziali aggiuntive erogate a
domicilio) si fa riferimento all’allegato "D" dell’A.C.N.
sopracitato e alle prestazioni aggiuntive che saranno indi-
viduate dalla Regione; le stesse non concorrono al rag-
giungimento del tetto di cui al p.9.

La corresponsione del trattamento economico è subor-
dinata all’effettività degli accessi programmati.

In caso di aggravamento o miglioramento delle condi-
zioni del paziente, il numero degli accessi può variare.

In questo caso il medico di medicina generale deve
tempestivamente comunicare la variazione degli accessi la
quale dovrà essere successivamente ratificata entro 24/48
ore dal Direttore di distretto.

Qualora il medico non esegua tutti gli accessi pro-
grammati il trattamento economico è ridotto al numero
degli accessi effettuati, salvo i provvedimenti che potran-
no essere adottati per la sospensione o la risoluzione
dell’assistenza.

Sarà valutata, in accordo con l’Azienda, qualsiasi ulte-
riore prestazione e/o servizio svolto dai MMG in forma
singola o associata per il miglioramento dell’assistenza. 

d) Modalità di pagamento

Al fine della corresponsione del trattamento economi-
co il MMG inoltra al distretto, entro il decimo giorno del
mese successivo all’effettuazione delle prestazioni di assi-
stenza domiciliare integrata, la richiesta di liquidazione
contenente, in forma riepilogativa, il cognome e il nome
degli assistiti con il relativo codice sanitario, il numero
degli accessi effettuati sulla base del protocollo terapeuti-
co. Il numero degli accessi riportati dal medico sul riepilo-
go deve trovare riscontro nella quantità degli accessi ri-
portati sulla scheda-diario (cartella clinica e socio sanita-
ria) tenuto presso il domicilio del paziente.

Il distretto, riscontrato il numero degli accessi per i
quali si chiede la liquidazione con quello riportato nei
singoli protocolli di assistenza domiciliare integrata e ve-
rificato l’importo liquidabile, inoltra la documentazione al
competente servizio dell’azienda per il pagamento. Il pa-
gamento viene eseguito entro il secondo mese successivo
alla effettuazione delle prestazioni.

6) Responsabilità e ruolo delle U.L.S.S./DISTRETTO

Al fine di garantire che l’ADIMED costituisca una
reale alternativa al ricovero ospedaliero, le aziende sanita-
rie garantiscono i seguenti standard:

A) l’erogazione dell’ADIMED per 365 giorni, 24 ore
su 24. Ciò comporta che le Aziende definiscano degli
accordi di programma con i Comuni al fine di concordare

i criteri e le modalità di gestione dei casi che vedano la
contemporanea presenza di bisogni sanitari e socio assi-
stenziali. Analogamente all’interno dell’azienda dovranno
essere adottati dei protocolli che coinvolgano il distretto e
l’ospedale, nei quali si definisca in modo chiaro ed espli-
cito le modalità di passaggio dal trattamento ospedaliero
all’ADIMED, nonché per converso la possibilità per i pa-
zienti trattati in ADIMED, di essere accolti attraverso cor-
sie preferenziali in servizi dell’ospedale;

B) la presenza e la continuità infermieristica e tecnico
riabilitativa attraverso l’utilizzo di operatori assegnati al
territorio;

C) la fornitura di farmaci, ausili e presidi agli aventi
diritto;

D) procedure specifiche per assicurare la presenza del
medico nelle ore diurne, notturne e festive, utilizzando in
via prioritaria medici di medicina generale che partecipa-
no all’ADIMED;

E) la consulenza specialistica;

F) un’efficace informazione ai cittadini sul progetto
assistenziale.

8. Assistenza ai malati oncologici, o affetti da malattie
inguaribili, nelle ultime fasi della vita 

Una linea guida ampiamente condivisa e fatta propria
dall’OMS prevede che il 70% dei malati di tumore, nelle
ultime fasi della vita, potrebbero giovarsi di cure palliative
prestate a domicilio e morire a casa propria. La percentua-
le di deceduti a domicilio nella Regione Veneto si aggira
attorno al 20-30%; questo costituisce un rilevante proble-
ma di sanità pubblica ed una sfida, lanciata alle autorità
sanitarie ed in particolare ai medici di assistenza primaria,
per un cambiamento radicale dei processi assistenziali dei
malati di tumore nelle ultime fasi della vita.

Il primo obiettivo del progetto di miglioramento conti-
nuo del Servizio di assistenza domiciliare integrata nella
Regione Veneto deve essere d’altra parte il coinvolgimen-
to dei medici di medicina generale nella progettazione e
realizzazione del sistema delle cure domiciliari. Gli obiet-
tivi specifici sono:

1) la promozione in ogni distretto dell’assunzione dei
malati terminali in ADI da parte dei MMG e del distretto;

2) la formazione dei MMG sui temi delle cure domici-
liari, ovverosia le cure palliative, la valutazione multidi-
mensionale, l’approccio per obiettivi di salute, la pianifi-
cazione degli interventi, l’educazione del malato e della
famiglia;

3) la definizione con i MMG di linee guida per il
trattamento dei principali problemi dei pazienti a domici-
lio, a partire dalla terapia del dolore e dei principali sinto-
mi collaterali dei pazienti oncologici in fase terminale.

Nell’ambito di tale progetto, ed allo scopo di aumenta-
re le opportunità per i cittadini affetti da malattie inguari-
bili nelle ultime fasi della vita di essere assistiti a domici-

132 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7



lio, si ritiene opportuno riconoscere il notevole impegno
che viene richiesto ai medici di medicina generale per
modificare processi assistenziali che si sono affermati ne-
gli ultimi decenni, i quali vedono nell’ospedale quasi l’unico
livello di erogazione delle cure per i malati complessi. Si
ritiene inoltre opportuno, e coerente con i criteri generali
seguiti nel presente Accordo regionale, privilegiare un siste-
ma di retribuzione per progetti finalizzati al raggiungimento
di obiettivi di tutela dell’ammalato e della famiglia piuttosto
che un sistema di pagamento a prestazione.

Definizione dei pazienti destinatari dell’intervento.

Questo sistema di retribuzione del medico, che valoriz-
za economicamente la partecipazione ad un progetto di
assistenza, è destinato in questa prima fase ai pazienti
"terminali".

Per pazienti "terminali" si concordano le seguenti defi-
nizioni:

pazienti con malattia neoplastica, o comunque inguari-
bile, nelle fasi terminali della vita (orientativamente con
più di 8 giorni e meno di 90 giorni di aspettativa di vita), i
quali, alla valutazione della U.V.M.D., presentino le carat-
teristiche seguenti:

* un grado iniziale di disabilità (punteggio del test di
Barthel - attività di base - uguale o superiore a 15, corri-
spondente ad un punteggio del test di Karnofsky uguale o
inferiore a 50%) ed inoltre

* la presenza di almeno uno dei seguenti problemi:
dolore, altri sintomi, ansia del paziente, ansia della fami-
glia, con un punteggio di 3 o più (scala da uno a cinque
dello STAS), ed inoltre

* necessità, già al momento della presa in carico, di
uno o più accessi settimanali del MMG.

Compiti del MMG che si ritiene utile promuovere e
valorizzare.

Vengono qui indicati i compiti del MMG all’interno di
un progetto di assistenza dei malati terminali definito dal-
la U.V.M.D., compiti che le ULSS retribuiranno in modo
forfetario.

I compiti del MMG che si ritiene utile promuovere e
valorizzare, all’interno del piano personalizzato di assi-
stenza condiviso nella U.V.M.D., sono i seguenti:

* eseguire gli accessi domiciliari secondo i criteri pre-
visti nel piano di assistenza;

* curare la propria formazione sulle cure palliative e
partecipare ad almeno una iniziativa di formazione ogni
due anni su questi temi;

* impegnarsi nell’applicazione delle linee guida, defi-
nite da gruppi collaborativi costituiti dalle ULSS con i
MMG, per l’assistenza dei pazienti in ADI (la comunica-
zione con il malato grave e la sua famiglia, l’educazione
del malato e della famiglia, il controllo del dolore oncolo-
gico ecc.);

* partecipare attivamente al sistema informativo ADI:
partecipare agli incontri dell’U.V.M.D. ed alla compilazione
degli strumenti valutativi in uso, alla definizione del piano
assistenziale, alle verifiche periodiche del raggiungimento
degli obiettivi assistenziali relativi al paziente ed alla fami-
glia programmate dalla U.V.M.D., trasmettere i dati richiesti
dal Distretto sulle prestazioni eseguite, sulle terapie ed accer-
tamenti specialistici prescritti e sugli esiti dell’assistenza
(ricovero in ospedale, decesso, miglioramento ecc.);

* fornire un’ora al giorno di reperibilità per le comuni-
cazioni con l’équipe di cure domiciliari, al di fuori
dell’orario di ambulatorio e del normale orario di ricevi-
mento delle richieste di visita domiciliare; oppure, in al-
ternativa, dare il numero del telefonino all’équipe delle
cure domiciliari (infermiere di riferimento), garantendo
comunque almeno un’ora di reperibilità giornaliera.

Le Aziende garantiscono il supporto ai medici di medi-
cina generale in termini di:

* offerta di corsi di formazione,

* miglioramento e potenziamento del servizio infer-
mieristico domiciliare,

* aumento della disponibilità e tempestività di accesso
a domicilio di alcuni specialisti,

* miglioramento dell’efficienza e della tempestività
della fornitura a domicilio delle protesi e degli ausili ne-
cessari.

Le Aziende favoriscono la partecipazione dei medici di
medicina generale alla costituzione delle équipe per le
cure palliative, previste dalla D.G.R. 22.09.2000, n.2989,
da istituirsi nei distretti in modo integrato con le équipe
degli hospice.

Ai medici che prenderanno in carico i pazienti oncolo-
gici, o comunque inguaribili, nelle ultime fasi della vita,
con un progetto condiviso nella U.V.M.D., alla quale par-
teciperà un medico dell’équipe per le cure palliative, e che
assicureranno, oltre agli accessi ed alle attività già previ-
ste dall’A.C.N. e dall’Accordo regionale, sia con compen-
so a quota fissa che con compenso a quota variabile, anche
l’effettuazione degli ulteriori compiti sopra indicati, è pre-
vista l’erogazione di un compenso forfetario mensile di L.
1.500.000 (o rapportato ai giorni di presa in carico per
periodi inferiori) per la presa in carico del paziente onco-
logico. Tale forma di compenso forfetario è prevista solo
per i primi due mesi di presa in carico e si può estendere,
nella fase sperimentale del progetto relativa all’anno
2002, fino al 50% dei pazienti indicati nelle stime attuate
in materia con gli atti di indirizzo regionale: DD.GG.RR.
n. 5273 del 29.12.1998 e n. 2989 del 22.9.2000.

Monitoraggio del programma.

Nel corso della sperimentazione verranno monitorati
alcuni indicatori di processo e di risultato, che entreranno
a far parte degli indicatori seguiti dall’Osservatorio Regio-
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nale per le Cure Pall iative previsto dalla D.G.R.
2989/2000, ed in particolare:

* la durata media dei progetti di assistenza;

* la % dei progetti con durata inferiore a 8 giorni e
superiore a 90 giorni;

* il numero di giornate di ricovero dei pazienti in
ADIMED durante il periodo di assistenza domiciliare, con
specificazione delle cause e/o del medico prescrittore del
ricovero;

* la percentuale di pazienti assistiti in ADIMED e
deceduti a domicilio;

* i costi per giornata di assistenza e per caso trattato;

* alcuni indici di qualità della vita dei pazienti a domi-
cilio e delle loro famiglie, ed in particolare almeno i primi
4 item della scala STAS (Support Team Assessment Sche-
dule): dolore, altri sintomi, ansia del paziente, ansia della
famiglia, ed un indicatore di soddisfazione del paziente e
della famiglia eventualmente somministrati a campione.

Al termine del primo anno di sperimentazione la Re-
gione valuterà i risultati ottenuti in relazione all’obiettivo
generale del progetto, di aumentare le opportunità per i
cittadini ammalati di una malattia inguaribile nelle ultime
fasi della vita di ricevere assistenza sanitaria a domicilio.

9. Assistenza programmata di ospiti non autosufficienti in
case di riposo, R.S.A. ed altre strutture protette (artt.32,
39 e 45-C2-p.1 del D.P.R. n.270/2000) 

L’attività di assistenza programmata è effettuata presso
le strutture residenziali di cui alla DGR. n.751/2000, Tab.
2 e 3 quali:

* le Case di Riposo;

* le Residenze Sanitarie Assistenziali e i nuclei di RSA
in Casa di Riposo;

* le RSA da dismissione OO.PP.;

* nonché altre strutture residenziali protette (Comunità
per soggetti AIDS, Grandi strutture ex DGR n.2537/2000,
ecc.). 

L’attività di assistenza programmata riferita a tutte le
strutture sopraindicate è compito del MMG, che la effet-
tua come competenza inscindibile dai compiti attribuitigli
dall’accordo collettivo nazionale di cui al D.P.R.
n.270/2000, per gli assistiti iscritti.

Nelle case di riposo e nelle residenze sanitarie assi-
stenziali l’attività è assegnata al MMG. Si può derogare a
tale indicazione, assegnando l’attività a medici dipendenti
dell’azienda U.L.S.S. territoriale, solo in presenza di que-
ste condizioni:

* che si tratti di medici dipendenti già operanti in
divisioni e servizi, di cui sia stata disposta dall’U.L.S.S. la
chiusura nei sei mesi precedenti all’inserimento del medi-
co nelle strutture di cui al 1 capoverso;

* che in relazione a quanto suindicato il predetto per-

sonale risulti in esubero rispetto alle possibilità occupa-
zionali delle strutture gestite dall’azienda U.L.S.S. territo-
riale;

* che le strutture di cui è stata disposta la chiusura
siano di medicina interna, geriatria, lungodegenza, cardio-
logia o riabilitazione;

* che l’utilizzo del personale in esubero sia consentito
per la copertura fino alla concorrenza del 50% dei posti
disponibili. Nel caso vi sia un solo posto disponibile deve
essere esercitato il diritto di assegnazione al MMG.

Nelle residenze sanitarie assistenziali e nelle altre
strutture indicate al l capoverso della presente sezione, in
considerazione delle eventuali peculiarità delle prestazio-
ni erogabili, per l’esercizio dell’attività di assistenza pro-
grammata l’azienda U.L.S.S. può incaricare medici dipen-
denti come consulenti. 

L’incarico per l’effettuazione dell’assistenza program-
mata è attribuito al MMG, senza che si stabilisca alcuna
forma di rapporto di lavoro dipendente con l’azienda
U.L.S.S. o con la struttura ove opera il medico, trattandosi
di un rapporto di lavoro autonomo secondo i principi
dell’A.C.N. di cui al D.P.R. n.270/2000.

Le modalità di espletamento dell’incarico, che costi-
tuiscono oggetto di apposito contratto tra il medico e
l’azienda U.L.S.S., si riferiscono ai seguenti elementi:

* l’attività svolta all’interno della struttura dal MMG è
coo rdinat a  da l  medico coord inatore  nominato
dall’U.L.S.S.;

* il coordinatore, sentiti i MMG che operano nella
struttura, si occupa del coordinamento sanitario del perso-
nale infermieristico e di assistenza, nell’ambito dei pro-
grammi terapeutico-riabilitativi concordati;

* la presenza del MMG è concordata tra il medico, la
struttura ed il coordinatore, secondo le esigenze assisten-
ziali dell’utenza. In caso di controversie dovrà essere inve-
stito il Comitato aziendale di cui all’art.11 dell’A.C.N.
reso esecutivo con D.P.R. n.270/2000 che esprimerà pare-
re obbligatorio al direttore generale dell’U.L.S.S. per la
decisione;

* nelle strutture ove operano più medici, il medico
coordinatore concorderà appropriate modalità per assicu-
rare la migliore continuità erogativa possibile dell’assi-
stenza nell’arco della giornata.

L’incarico ha la durata del presente accordo regionale
e può essere rinnovato.

L’individuazione del MMG, effettuata motivatamente
dal Direttore Generale, cui affidare l’assistenza program-
mata, avviene tra medici operanti nel distretto ove si trova
la struttura (o nel Comune se questo è articolato in più
distretti) sulla base dei seguenti criteri, attraverso cui si
costituisce un elenco aggiornato annualmente ed inviato in
copia al Comitato aziendale per presa visione:

a) disponibilità del MMG su richiesta dell’azienda
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U.L.S.S.;

b) esercizio esclusivo di attività convenzionata di me-
dicina generale disciplinata dall’accordo collettivo nazio-
nale di cui al D.P.R. n.270/2000, da almeno tre anni, a
favore dei propri assistiti, dichiarata dal medico che ha
titolo all’indennità di piena disponibilità.

Nella predisposizione di tale elenco si tiene conto dei
seguenti titoli da prendere in considerazione con prevalen-
te rilievo nella successione di seguito indicata esclusa
qualsiasi graduatoria in termini di punteggio:

* possesso di una delle seguenti specialità: geriatria,
medicina interna, cardiologia o fisiatria;

* esperienza formativa e/o professionale maturata nel
campo dell’assistenza agli anziani, residenziale o domici-
liare, ai disabili, ai malati di mente, ecc.

In caso di pari valutazione del curriculum, l’individua-
zione del medico avrà luogo tenendo conto del rispettivo
minor numero di assistiti iscritti.

L’assistenza erogata ad ospiti di strutture protette se-
miresidenziali (quali CEOD), se svolta dal MMG, non
determina l’iscrizione dei soggetti nell’elenco dei suoi
assistiti. Tale servizio non è cumulabile con lo stesso ser-
vizio di assistenza programmata erogabile dal predetto o
da altro medico di medicina generale presso la residenza
dell’assistito.

La ripartizione del carico di assistiti della struttura
deve aver luogo non superando, se non per il periodo
minimo necessario per l’avvicendamento, la quota di 60
unità per ciascun medico.

Tutti gli incarichi di assistenza programmata per non
autosufficienti, già in essere a qualsiasi titolo, decadono,
salvo rinnovo, alla data di pubblicazione nel B.U.R. del
presente Accordo. Nelle more delle procedure di conferi-
mento dei nuovi incarichi, cui le Aziende UU.LL.SS.SS.
provvedono, secondo i criteri sopra descritti, entro 90
giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente
Accordo, i medici già incaricati operano fino all’indivi-
duazione dei nuovi titolari dell’incarico. 

Si richiamano, se ed in quanto compatibili, le disposi-
zioni dettate dalla DGR n.5953 del 6/12/1994 nonché dal-
la DGR n.1742 del 19/05/1998.

Le parti ritengono opportuno procedere ad una revisio-
ne dell’intera disciplina. La nuova disciplina, che sarà
definita dalla Regione entro il 2002, stabilirà anche la
cessazione di tutti gli incarichi, prevedendo un periodo
transitorio di proroga per i rapporti in corso. Nelle more
della definizione di tale nuova disciplina vengono proro-
gati gli incarichi vigenti. 

10. Indennità di collaborazione informatica (art. 45,
lett.B3)

Nell’ambito della collaborazione informatica rientra
anche l’utilizzo della posta elettronica per la comunicazio-
ne tra i MMG e le Strutture del S.S.S.R., secondo le

indicazioni definite dall’Azienda attraverso accordi con le
OO.SS. maggiormente rappresentative a livello aziendale.

CAPO IV

LA CONTINUITA’ ASSISTENZIALE

La Continuità Assistenziale fa parte delle attività di-
strettuali e viene organizzata su base distrettuale o sovra-
distrettuale.

Le seguenti azioni qualificano l’attività del medico del
Servizio di continuità assistenziale:

1. migliorare l’accessibilità degli utenti al Servizio di
continuità assistenziale e collaborare a snellire le proce-
dure per l’accesso a tutti i servizi dell’Azienda;

2. integrare le proprie attività con quelle del medico di
Assistenza Primaria e del Distretto, in coerenza con il
Programma delle attività territoriali, anche avvalendosi
degli strumenti di comunicazione messi a disposizione
dall’Azienda (es.: linee telefoniche e telefonia mobile);

3. condividere ed applicare la Carta del Servizio di
Continuità Assistenziale, parte di quella della Medicina
Generale;

4. La Continuità Assistenziale partecipa, sulla scorta
dei progetti aziendali, alle attività di cure primarie del
territorio. Presta la sua opera anche in A.D.I., R.S.A., etc.
L’attività potrà essere svolta non solo negli orari previsti,
ma anche nei giorni feriali in accordo e integrazione con i
MMG. Partecipa, inoltre, alle attività formative e alle altre
attività del Distretto.  

1. Il Servizio di continuità assistenziale (art.48)

Con il presente accordo si dà attuazione all’art.48, 4
co., lett. a) dell’A.C.N. di cui al D.P.R. n.270/2000, conse-
guendo da ciò la conferibilità ai medici aventi titolo di
incarichi a tempo indeterminato con le modalità previste
dagli artt.49 e segg. del suddetto A.C.N.

Il servizio è disciplinato dagli artt.48 e segg.
dell’A.C.N. di cui al D.P.R. n.270/2000.

L’attività si articola come segue (art.48, 2 comma):

* orario prefestivo, dalle ore 10 alle ore 8 del giorno
successivo;

* orario festivo, dalle ore 8 alle ore 8 del giorno suc-
cessivo;

* orario feriale, dalle ore 20 alle ore 8 del giorno
successivo.

 L’Azienda, per esigenze di servizio, può anticipare
l’inizio del turno, che viene di conseguenza aumentato
delle ore corrispondenti, per le quali viene corrisposto il
trattamento economico onnicomprensivo orario nella mi-
sura minima di lire 50.000, salvo diverse determinazioni
definite a livello aziendale.

In deroga alle disposizioni dell’A.C.N., per particolari
situazioni dovute alla mancanza di medici cui conferire
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l’incarico con le procedure e la durata fissate dall’art.55
del D.P.R. n.270/2000, e per l’inderogabile necessità di
garantire il servizio, l’Azienda può conferire ai medici,
secondo l’ordine della graduatoria regionale vigente di
medicina generale, incarichi provvisori di durata non su-
periore a un anno, non immediatamente rinnovabili. Qua-
lora ciò non fosse possibile l’Azienda, per garantire il
servizio, potrà concordare con i medici incaricati un au-
mento delle ore settimanali oltre il limite previsto
dall’A.C.N. (24 ore settimanali), che verranno retribuite
con compensi definiti con le Organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello aziendale.  

2. Incompatibilità (art.4, comma 1) 

Visti l’art.4, comma 1, del D.P.R. n.270/2000 e l’art.4
del Protocollo Aggiuntivo - Allegato 1 del D.P.R.
n.271/2000, le Parti concordano che, in deroga a quanto
previsto dall’art.4, comma 1, del D.P.R. n.270/2000 sud-
detto, ai titolari di solo incarico di continuità assistenziale,
anche se a tempo determinato, possano essere conferiti gli
incarichi ex art.4 del Protocollo Aggiuntivo - Allegato 1
del D.P.R. n.271/2000, per un impegno orario settimanale
non superiore alle 38 ore.  

3. Reperibilità (art. 56)

L’Azienda per ciascuna sede di continuità assistenzia-
le, predispone un calendario mensile di reperibilità, per
garantire le sostituzioni citate dall’art.55, commi 5 e 6,
dell’A.C.N. di cui al D.P.R. n.270/2000, secondo le moda-
lità precisate dal successivo art.56.

Per ogni turno di reperibilità compete al medico il
compenso di L. 70.000, per la reperibilità feriale, prefesti-
va o festiva.

4. Formazione (art. 8)

L’Azienda organizza, secondo quanto previsto
dall’art.8 dell’A.C.N. di cui al D.P.R. n.270/2000, corsi di
carattere teorico-pratico finalizzati ai bisogni:

* organizzativi del servizio;

* professionali dei medici;

* emergenti dalla attuazione degli Accordi Regionali.

Tali corsi devono avere una durata di almeno 40 ore
annue. La partecipazione ai corsi è obbligatoria. Tale ag-
giornamento è retribuito come servizio attivo.

5. Assistenza ai turisti (art.59)

Si richiama la DGR n.939 del 20 aprile 2001, con la
quale sono stati confermati gli indirizzi vigenti ed aggior-
nate le tariffe ed i compensi. Nel caso di impossibilità di
assicurare il servizio con il personale medico previsto
dall’art.59, si potrà ricorrere ai medici di medicina genera-
le con priorità per quelli della continuità assistenziale.
Nonché ai PLS, ai sensi dell’art.43, comma 2, del D.P.R.
n.272/2000. 

6. Coordinamento

In ogni sede del Servizio di continuità assistenziale il

Direttore Generale, sentito il Comitato aziendale, indivi-
dua un medico con l’incarico di Coordinatore.

Il Coordinatore si impegna a:

1. mantenere i rapporti tecnico/organizzativi con i Di-
rettori di Distretto; 

2. mantenere i rapporti organizzativi con gli altri medici
dell’équipe, fornendo suggerimenti e verificando i comporta-
menti rispetto alle linee guida ed agli obiettivi aziendali;

3. predisporre i turni di servizio;

4. proporre al Direttore di Distretto azioni per il mi-
glioramento del Servizio; 

5. trasferire ai nuovi incaricati le conoscenze sull’orga-
nizzazione del Servizio, sulle linee guida concordate con
l’Azienda, sulla condivisione dei progetti aziendali;

6. fornire ai nuovi incaricati le informazioni utili per la
conoscenza del territorio e dei Servizi in esso esistenti,
nonché ogni altro chiarimento ritenuto utile al fine di una
corretta e sollecita attività nell’ambito del Servizio.

I Coordinatori partecipano all’Ufficio di coordinamen-
to delle attività distrettuali.

Per l’espletamento dei compiti di Coordinamento,
l’Azienda riconoscerà un ulteriore compenso forfetario
semestrale di L 750.000, erogabili mensilmente, con de-
correnza dall’atto di nomina.

7. Progetto obiettivo per la continuità assistenziale 

L’Azienda, secondo obiettivi coerenti con quelli gene-
rali di sviluppo dell’assistenza primaria e territoriale, defi-
nisce con le OO.SS. maggiormente rappresentative a livel-
lo aziendale l’ulteriore impegno del Medico di Continuità
Assistenziale, e individua i compensi aggiuntivi per le
seguenti aree e attività.

a) Sviluppo della qualità e dell’appropriatezza dei per-
corsi diagnostico-terapeutici.

Il Medico di Continuità Assistenziale:

1) collabora alla definizione dei criteri e degli standard
di qualità del servizio, nonché della appropriatezza dia-
gnostico-terapeutica, anche attraverso momenti di revisio-
ne della qualità delle attività;

2) condivide, con il Direttore del Distretto, i parametri
di riferimento della propria attività, per quanto riguarda
gli indicatori di risultato attesi, attivando una verifica "in
itinere" degli stessi, come da specifici programmi.

b) Assistenza programmata a pazienti in particolare
stato di disabilità.

I Medici di Continuità Assistenziale prendono in cari-
co i pazienti, anche in associazione o in équipe con i
MMG, secondo i criteri e le metodologie propri dell’Assi-
stenza Primaria, prolungandone l’attività assistenziale nei
giorni e nelle ore sopra precisate.

In base a tale presupposto essi assicurano, oltre alle
chiamate urgenti, anche l’effettuazione degli interventi
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programmati dalla U.V.M.D. a favore dei pazienti in ADI-
MED, e dalla U.O.I. a favore degli ospiti non autosuffi-
cienti delle Residenze Protette. 

Gli interventi programmati sono retribuiti con un com-
penso di L. 50.000 ad accesso.

L’intervento del Medico di Continuità Assistenziale, in
ambito domiciliare, deve essere facilitato con la registra-
zione sul Diario Medico del nome del medico e del suo n.
di telefono, della diagnosi, delle allergie, delle terapie e di
ogni altro suggerimento ritenuto opportuno.

I rapporti fra l’infermiere dell’ADIMED ed il Medico
di Continuità Assistenziale devono rimanere costanti.

Nell’attività presso le strutture protette, il Medico di
Continuità Assistenziale ha a disposizione i farmaci
dell’Istituto.

L’anamnesi e lo schema delle terapie praticate al pa-
ziente ospite della struttura protetta devono essere accessi-
bili al Medico di Continuità Assistenziale.

Vanno attivate modalità di comunicazione con il Medi-
co di Assistenza Primaria, che garantiscano, nei casi di
necessità, una adeguata continuità assistenziale del pa-
ziente.

 I medici di continuità assistenziale offrono la collabo-
razione alla raccolta, avendo cura di inviarne copia al
Direttore del Distretto, e alla valutazione dei dati sulle
attività domiciliari e presso le strutture protette.

c) Prestazioni non differibili.

L’Azienda, presso le sedi del servizio di continuità
assistenziale, può garantire attività ambulatoriale, a rota-
zione e in orari concordati, erogante esclusivamente pre-
stazioni non differibili con l’eventuale ricorso a prestazio-
ni  aggiuntive (al legato "D" del l’A.C.N. - D.P.R.
n.270/2000) e a forme incentivanti, anche allo scopo di
liberare i Servizi di Pronto Soccorso da prestazioni inap-
propriate, comunemente ricomprese tra i cosiddetti "codi-
ci bianchi". Sulla base di particolari necessità possono
essere stabilite ulteriori forme di partecipazione/integra-
zione dell’attività con il Servizio di Pronto Soccorso.

Le Aziende devono pertanto: 

- dotare gli ambulatori dell’attrezzatura necessaria per
l’esecuzione delle P.P.I.P.;

- prevedere appositi armadietti per i medicinali.

8. Festività di particolare rilevanza

Le ore di attività svolte nei giorni e negli orari sotto
riportati sono remunerate con la tariffa oraria maggiorata
di L. 20.000, con decorrenza dalla data di sottoscrizione
del presente Accordo (6.12.2001)

1° Gennaio ore 8.00-20.00

6 Gennaio ore 8.00-20.00
Pasqua ore 8.00-24.00

Pasquetta ore 0.00-20.00

25 Aprile ore 8.00-20.00
1° Maggio ore 8.00-20.00

15 Agosto ore 8.00-20.00
24 Dicembre ore 20.00-24.00

25 Dicembre ore 0.00-24.00
26 Dicembre ore 0.00-20.00

31 Dicembre ore 20.00-8.00 

CAPO V

LE ATTIVITA’ TERRITORIALI PROGRAMMATE

1. Regolamentazione delle attività territoriali program-
mate (art.61)

Le attività territoriali programmate sono quelle che si
svolgono, oltre che nei presidi sanitari, anche presso col-
lettività, quali scuole, fabbriche, o a domicilio del pazien-
te in A.D.I. se previste dal programma terapeutico, ecc.

Il compenso orario, su cui viene versato il contributo
previdenziale, di cui all’art.46, punti 1 e 2 dell’A.C.N., è
pari a L. 40.000 onnicomprensive. 

Al medico che si avvalga del proprio automezzo per
spostamenti dovuti allo svolgimento di attività al di fuori
dei presidi dell’azienda spetta un rimborso pari ad 1/5 del
prezzo della benzina super per ogni chilometro percorso.

CAPO VI

L’EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE

1. Emergenza Sanitaria Territoriale (art. 64)

Massimale orario: al fine di salvaguardare il livello
qualitativo del servizio, gli incarichi a tempo indetermina-
to sono conferiti per n.38 ore settimanali, di norma presso
una sola azienda e comportano la esclusività del rapporto.

Le Aziende, in relazione a particolari situazioni, con il
parere obbligatorio del Comitato aziendale, possono realizzare
soluzioni organizzative in deroga a quelle sopra riportate.

2. Compiti (art. 65)

Il medico di emergenza territoriale svolge i seguenti
compiti istituzionali, che devono essere prestati su tutto il
territorio coperto dalla centrale operativa di riferimento:

* interventi di assistenza e di primo soccorso esterni al
presidio ospedaliero, con mezzo attrezzato;

* trasferimenti di assistiti a bordo di autoambulanze
attrezzate;

* attività presso la centrale operativa; 

* attività di gestione interna ed esterna degli interventi.

Oltre alle attività previste, il medico del servizio di
emergenza territoriale svolge:

- qualora non impegnato in compiti propri dell’incari-
co, attività di soccorso avanzato e attività di primo inter-
vento nei servizi di pronto soccorso e nei punti di primo
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intervento dei presidi ospedalieri;

- attività presso punti di soccorso fissi o mobili, in
occasione di manifestazioni sportive, fieristiche e cultura-
li, ecc.;

- attività di tipo organizzativo determinate dall’inseri-
mento di queste figure libero professionali in sistemi ope-
rativi complessi e polifunzionali.

3. Trattamento economico (art.68)

Ai medici addetti ai servizi di emergenza sanitaria
territoriale spetta il trattamento economico previsto
dall’art.68 dell’A.C.N. di cui al D.P.R. n.270/2000.

Costituiscono attività aggiuntive retribuibili quelle in-
dicate al secondo comma dell’art.65 del sopracitato
A.C.N. I medici di emergenza sanitaria territoriale che
hanno svolto anche le predette attività su precisa assegna-
zione dell’azienda percepiscono una quota mensile di L.
1.600.000. Su tale compenso aggiuntivo vanno calcolate
tutte le trattenute di legge.

I turni mensili di reperibilità eccedenti il numero di
quattro, di cui all’art.67, comma 8 del D.P.R. n.270/2000,
vengono compensati con lo stesso trattamento economico
previsto, per i primi quattro turni mensili, dall’art.68,
comma 5, salvo diversi accordi aziendali.

Le Aziende, contro i rischi derivanti dallo svolgimento
dell’att ività, devono assicurare i medici ai sensi
dell’art.68, commi 11 e seguenti, dell’A.C.N. di cui al
D.P.R. n.270/2000.

Per i medici di emergenza territoriale le aziende devo-
no attivare anche una copertura assicurativa RCT, com-
prendente la copertura di spese legali, come previsto per i
medici dipendenti del pronto soccorso.

Se l’azienda chiede al medico di utilizzare il proprio
automezzo per recarsi dalla sede della centrale operativa
alla destinazione dell’attività e se la stessa è situata a
distanza superiore a 15 chilometri, al medico deve essere
corrisposto il rimborso chilometrico pari al costo di un
quinto di litro di benzina super per ogni chilometro. Tale
rimborso non viene riconosciuto ai medici residenti nello
stesso comune ove è situata la postazione operativa. L’au-
tovettura privata utilizzata per gli spostamenti in questio-
ne deve essere assicurata con adeguata polizza Kasko,
priva di qualsiasi franchigia.

4. Formazione 

In considerazione delle caratteristiche professionali
del servizio e della necessità di un aggiornamento conti-
nuo e puntuale, si concorda che per i medici dei servizi di
emergenza territoriale sia prevista l’obbligatorietà di un
aggiornamento professionale per almeno 40 ore annuali.

Tale aggiornamento viene retribuito come previsto per
i medici di continuità assistenziale.

5. Progetto obiettivo

Le Parti si impegnano a costituire un apposito gruppo

di lavoro per definire un progetto obiettivo per i Medici
dell’Emergenza Sanitaria Territoriale individuando: obiet-
tivi, compiti ed incentivi economici. Tale progetto sarà
definito entro tre mesi dalla data di sottoscrizione del
presente Accordo (6.12.2001).

CAPO VII

LA DISTRETTUALIZZAZIONE

1.Programmazione e Monitoraggio delle Attività (art.14,
c.1, lett.b)

Ai sensi dell’art.3-quater, comma 2, del D.L.vo
n.502/92 e successive modificazioni, nell’ambito delle ri-
sorse assegnate al distretto per il perseguimento degli
obiettivi di salute della popolazione di riferimento, e in
virtù della autonomia tecnico-gestionale ed economico-fi-
naziaria, con contabilità separata all’interno del bilancio
della Azienda, il "Programma delle attività territoriali" nel
rispetto della normativa regionale prevede le attività di cui
alla lettera a) dell’art.14, comma 1 del D.P.R. n.270/2000,
nonché le altre attività, di cui alla lettera b) del medesimo
articolo, definite tramite accordi aziendali con l’indicazio-
ne dello specifico finanziamento.

2. Le Equipe territoriali (art.15, c.1)

Mediante accordi integrativi aziendali, le Aziende sa-
nitarie possono prevedere in via sperimentale la istituzio-
ne di équipe territoriali, finalizzate alla realizzazione di
forme di integrazione professionale idonee a collegare
l’attività dei singoli operatori tra loro e con gli obiettivi ed
i programmi distrettuali, secondo gli indirizzi dell’A.C.N.

3. Associazionismo Medico (art.71)

Fino alla completa attuazione degli istituti disciplinati
dall’art.40, le Aziende possono costituire - secondo i propri
modelli organizzativi, per obiettivi specifici e d’intesa con le
OO.SS. maggiormente rappresentative a livello aziendale -
ulteriori forme associative oltre a quelle individuate
dall’A.C.N. Per i compiti e le attività previste per tali forme
associative, le Aziende definiscono, d’intesa con le OO.SS.
maggiormente rappresentative a livello aziendale, le relative
indennità il cui importo non può superare il 50% delle misu-
re fissate dall’art.45, lettera B2, dell’A.C.N. 

4. Commissione locale per il rispetto dei livelli di spesa
programmati (art. 72)

Nelle more dell’attivazione dell’Ufficio di coordina-
mento delle attività distrettuali, sono confermati i compiti
della Commissione per il rispetto dei livelli di spesa pro-
grammati. 

La Commissione, costituita dal Direttore generale, è
composta per i MMG da:

* il Direttore di distretto con funzioni di presidente;

* 1 dipendente dell’azienda designato dal direttore ge-
nerale;
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* 2 componenti designati dai membri effettivi del Co-
mitato di cui all’art.11 dell’Accordo reso esecutivo con
D.P.R. n.270/2000, rappresentanti i medici di medicina
generale.

Per i pediatri i due componenti verranno designati dai
membri effettivi del Comitato di cui all’art.11 dell’Accordo
reso esecutivo con D.P.R. n.272/2000, rappresentanti i PLS.

La Commissione svolge i seguenti compiti:

1. partecipa, con ruolo propositivo, alle attività di pro-
grammazione del distretto, alla definizione del suo budget
annuale ed alle valutazioni trimestrali dello stesso budget,
in particolare per quanto riguarda la correzione delle aree
di diseconomia e degli sprechi; in questa sede contribuisce
a definire i determinanti della qualità delle prestazioni per
la contrattazione con i fornitori (aziende ospedaliere, pre-
sidi ospedalieri, strutture convenzionate, ecc.);

2. analizza la spesa e la qualità dell’assistenza al fine
di individuare gli ambiti di possibili razionalizzazioni, nel
rispetto dei livelli essenziali, uniformi ed appropriati di
assistenza;

3. definisce i settori di possibile intervento (soprattutto
in rapporto all’esistenza e praticabilità di soluzioni ai pro-
blemi rilevati), individuando per ciascuno di essi gli indi-
catori di qualità ed i livelli di spesa programmati riferiti
all’ambito del distretto ed i criteri per valutare a consunti-
vo l’avvenuto rispetto degli stessi e l’eventuale risparmio
ottenuto. Tali criteri dovranno prevedere un aggiustamen-
to dei livelli di spesa programmati tale da tenere conto
delle spese indotte da fattori intervenuti successivamente
alla loro definizione;

4. raccoglie i dati necessari attraverso modalità auto-
nomamente individuate, anche avvalendosi dell’opera dei
medici di medicina generale e pediatri di libera scelta,
secondo quanto previsto nella successiva sezione;

5. coordina il coinvolgimento dei medici di medicina
generale e pediatri di libera scelta in attività obbligatorie
di aggiornamento, definizione di linee guida, attività di
"verifica fra pari" funzionali al perseguimento del rispetto
dei livelli di spesa programmati;

6. valuta a consuntivo il rispetto dei livelli di spesa
programmati da parte dei singoli medici e di gruppi di loro
ed evidenzia l’entità del risparmio ottenuto.

La Commissione programma al suo interno il calenda-
rio e la durata delle riunioni.

Per ogni distretto l’azienda garantisce il supporto logi-
stico e organizzativo sufficiente a garantirne l’attività.

Ai MMG, componenti della Commissione, viene rico-
nosciuto un compenso orario forfetario onnicomprensivo
di lire 50.000, o rapportato ad eventuali frazioni d’orario. 

5. Calcolo dei livelli di spesa programmati (art. 72)

I livelli di spesa programmati devono essere riferiti
all’intero anno solare.

Nello stesso anno possono essere definiti anche più
livelli programmati di spesa relativi ad aspetti diversi
dell’assistenza. Deve essere concordato un livello pro-
grammato di spesa dell’intero distretto, successivamente
ripartito in livelli di spesa programmati per ciascun medi-
co sulla base della composizione della popolazione dallo
stesso assistita. I livelli di spesa programmati sono indivi-
duati, fatto salvo quanto previsto nel presente accordo per
il budget di distretto, secondo la seguente procedura:

- esame dei dati globali di spesa dell’azienda (ospeda-
liera e territoriale);

- individuazione dei possibili problemi dentro la logica
di riallocazione delle risorse in base al principio di co-
sto/opportunità;

- pianificazione della raccolta dei dati per la definizio-
ne della spesa storica ad essi relativa, tenendo conto della
popolazione pesata per età, sesso e particolari patologie;

- definizione delle condizioni che consentono il rico-
noscimento della spesa indotta nel particolare aspetto
dell’assistenza preso in considerazione;

- identificazione degli indicatori di qualità ad essi relativi;

- definizione della spesa storica;

- individuazione degli interventi correttivi;

- contrattazione dei livelli di spesa programmati, d’in-
tesa con il Comitato aziendale di cui all’art.11 degli
A.C.N. di cui al D.P.R. n.270/2000 e al D.P.R. n.272/2000.

Per i sistemi incentivanti, si rinvia agli accordi azien-
dali. 

6. Attività di prevenzione organizzate

In base ad accordi aziendali i MMG collaborano ai
progetti di prevenzione dei tumori cervicovaginali e della
mammella e ad altri eventualmente definiti.

Il Comitato aziendale designa i rappresentanti dei
MMG in seno ai comitati tecnici locali per lo screening.

I medici che operano nei progetti si impegnano a:

- partecipare alle sessioni di formazione specifica del
progetto;

- attenersi ai protocolli operativi;

- fornire l’informazione, anche mediante poster o de-
pliant distribuiti negli studi, necessaria alle persone da
loro assistite al fine di rendere consapevole la decisione di
aderire allo screening e di favorirne l’adesione;

- correzione delle liste in base a criteri di eleggibilità;

- seguire le persone da loro assistite nelle fasi diagno-
stiche e terapeutiche secondo protocolli definiti dai pro-
grammi;

- svolgere ulteriori compiti o prestazioni localmente
concordati.

Ai MMG saranno fornite le liste delle persone non
aderenti agli inviti e i risultati dei test delle persone ade-
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renti.

I compensi, definiti in sede aziendale, sono articolati a
seconda del livello di coinvolgimento dei MMG e alla
percentuale della popolazione "target" inclusa nella lista
individuale di ciascun medico.

I compensi non possono, in ogni caso, riguardare quan-
to già previsto dall’art.31, comma 3, dell’A.C.N.

7. Attività epidemiologiche e di verifica della qualità

A) Partecipazione a procedure di verifica della qualità
che, oltre a promuovere la qualità delle prestazioni sanita-
rie, costituisca un aspetto del processo di verifica dei tetti
di spesa sulla base di peer review e applicazione di linee
guida, così da determinare l’eliminazione o la correzione di
difetti nell’erogazione delle prestazioni, anche al fine di defi-
nire i costi di processi diagnostici-terapeutici per patologie.

B) Si prevede la partecipazione a progetti di epidemio-
logia clinica, sulla base di protocolli concordati a livello
regionale o aziendale, quali registri per patologie, inciden-
za e prevalenza malattie e segnalazione di eventi sentinel-
la. Per questi ultimi l’osservatorio epidemiologico regio-
nale, sentito il Comitato regionale ex art.12 dell’A.C.N.,
definisce la costituzione di una rete di medici rilevatori
che operano in accordo con lo stesso.

Il Comitato regionale individua tra i medici della rete
un rappresentante coordinatore.

Si possono prevedere per le attività concordate espe-
rienze formative finalizzate e compensi commisurati agli
impegni richiesti.

C) Attivazione di un sistema informativo integrato tra
MMG, presidi delle aziende sanitarie locali ed eventuali
banche dati, per il collegamento degli studi professionali
con i centri unificati di prenotazione e lo sviluppo di
scambi telematici di informazioni sanitarie (medico di
medicina generale - specialista - servizi ospedalieri), an-
che a fini di ricerca epidemiologica e di management della
spesa.

D) Altre attività. Progetti specifici relativi a processi
assistenziali riguardanti patologie sociali di cui alla lettera
c) dell’art.70 possono realizzarsi in rapporto a priorità
emergenti a livello locale.

Altre attività e prestazioni di cui all’art.70 hanno natu-
ra e carattere sperimentale:

- telemedicina (lettera e);

- coinvolgimento del medico per prestazioni non previ-
ste dagli artt.31 e 32 in iniziative sanitarie di carattere
nazionale, regionale o aziendale.

Gli accordi aziendali individuano parametri utili a sta-
bilire l’impegno temporale connesso all’espletamento di
ciascuna delle prestazioni o attività non espressamente
previste dall’allegato "D" dell’Accordo Collettivo Nazio-
nale per la medicina generale o dal presente accordo, per
procedere successivamente alla individuazione di una re-

tribuzione commisurata al tempo richiesto per l’esecuzio-
ne delle stesse. L’impegno orario così definito sarà rappor-
tato ad eventuali frazioni del compenso orario, indicativa-
mente riferito ad una cifra di L. 50.000.

8. Sperimentazioni

Oltre a quanto sopra indicato possono essere oggetto di
sperimentazione altri temi, previa approvazione del Comi-
tato aziendale. Le sperimentazioni possono avvenire
nell’ambito di una azienda o di parte di essa e devono
prevedere un protocollo d’intesa di tutte le parti coinvolte.

Definito l’ambito territoriale, la possibilità di parteci-
pare deve essere offerta a tutti i medici ivi operanti, fatti
salvi espressi criteri d’ammissione alla sperimentazione
previsti nel protocollo. 

La sperimentazione è attuabile solo dopo l’approvazio-
ne del protocollo da parte del Comitato di azienda di cui
all’art.11 dell’A.C.N.

Il protocollo deve contenere:

1. gli obiettivi e la durata della sperimentazione;

2. la composizione della commissione che gestisce e
valuta la sperimentazione;

3. i criteri d’ammissione dei singoli medici alla speri-
mentazione;

4. i metodi ed i momenti di valutazione dei risultati;

5. le modalità di fornitura delle strutture, del materiale
e del personale;

6. il compenso o altro corrispettivo per i MMG, relati-
vo agli impegni connessi alla sperimentazione;

7. le fonti di finanziamento della sperimentazione.

Per i sistemi incentivanti, si rinvia agli accordi aziendali.

PARTE TERZA
DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELL’A.C.N.

RESO ESECUTIVO CON D.P.R. N.272 DEL 28
LUGLIO 2000, PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI

CON I MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI DI
LIBERA SCELTA

CAPO I

PRINCIPI GENERALI D’APPLICAZIONE

1. Continuità assistenziale pediatrica sulla base di specifici
accordi regionali. (art.1, c.2, lett.c) 

Mediante accordi  i ntegra t ivi  az iendal i ,  le
UU.LL.SS.SS. possono definire, con le Organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a livello azienda-
le, progetti per l’attivazione della continuità assistenziale
pediatrica.

2.Graduatorie. (art.2, c.1) 

La Regione del Veneto individua, sentito il Coordina-
mento dei Direttori generali delle Aziende sanitarie e
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ospedaliere, l’Azienda ULSS cui affidare il compito di
predisporre per conto della Regione la graduatoria in og-
getto.

3. Comunicazioni del medico alla Azienda. (art.7, c.3)

In caso di astensione dall’attività assistenziale in di-
pendenza di agitazioni sindacali, proclamate dalle OO.SS.
mediche rappresentative della pediatria convenzionata, il
pediatra convenzionato è tenuto a comunicare alla Azien-
da l’eventuale non adesione all’agitazione prima delle 24
ore precedenti l’inizio dell’agitazione a mezzo telegramma.

4. Formazione continua. (art.8)

In attesa di dare attuazione alle disposizioni dell’art.16
- bis del decreto legislativo n.229/1999, si confermano i
compiti assegnati alla "Commissione aggiornamento ob-
bligatorio e facoltativo - Formazione permanente" istituita
con DGR n.4550 del 16 dicembre 1997, e il modello
organizzativo denominato "Sistema Organizzato di For-
mazione" di cui alla DGR n.2632 del 27 luglio 1999.

5. Diritti sindacali (art. 9)

Per la partecipazione alle riunioni dei comitati ex
artt.11 e 12 dell’A.C.N., compreso il tempo occorrente per
il viaggio, è prevista una indennità forfetaria di lire
300.000, corrisposta direttamente al medico membro dei
suddetti organismi da parte della Azienda di iscrizione del
medico stesso, sotto la voce "rimborsi sostituzioni sinda-
cali".

Il riconoscimento economico di cui sopra si estende,
secondo le modalità e la misura attualmente previste per il
Comitato consultivo zonale ex art.11 del  D.P.R.
n.271/2000, anche al segretario dei Comitati ex artt.11 e
12 del D.P.R. n.272/2000, nel caso le riunioni si svolgano
fuori dell’orario di servizio e se non in contrasto con le
norme vigenti dell’ente di appartenenza. 

La presente disposizione si applica al Comitato regio-
nale e ai Comitati Aziendali, costituiti rispettivamente ex
artt.12 e 11 del D.P.R. n.272/2000, dalla data di insedia-
mento degli stessi.

Al di fuori dei casi sopra elencati, il compenso orario
per le attività previste dall’art.9 è di lire 45.000, per il
sostituto specialista o non specialista. 

Art. 9, comma 7: sostituire la parola "Mensilmente"
con "Semestralmente". Per "medico interessato" s’intende
il medico sostituito. 

6. Programmazione e Monitoraggio delle Attività. (art.14
bis)

Ai sensi dell’art.3-quater, comma 2, del D.L.vo
n.502/92 e successive modificazioni, nell’ambito delle ri-
sorse assegnate al distretto per il perseguimento degli
obiettivi di salute della popolazione di riferimento, e in
virtù della autonomia tecnico-gestionale ed economico-fi-
naziaria, con contabilità separata all’interno del bilancio
della Azienda, il "Programma delle attività territoriali" nel
rispetto della normativa regionale prevede le attività di cui

alla lettera a) dell’art.14 bis, comma 1 del D.P.R.
n.272/2000, nonché le altre attività, di cui alla lettera b)
del medesimo articolo, definite tramite accordi aziendali
con l’indicazione dello specifico finanziamento.

7. Equipe territoriali. (art.14 ter, c.1)

Mediante accordi integrativi aziendali, le Aziende sa-
nitarie possono prevedere in via sperimentale la istituzio-
ne di équipe territoriali, finalizzate alla realizzazione di
forme di integrazione professionale idonee a collegare
l’attività dei singoli operatori tra loro e con gli obiettivi ed
i programmi distrettuali, secondo gli indirizzi dell’A.C.N.

8. Appropriatezza e uso delle risorse. (art.14 quater, c.4)

Le Aziende che rilevano comportamenti prescrittivi del
pediatra di libera scelta ritenuti non conformi alle norme
richiamate dall’art.14 quater, sottopongono il caso al Di-
rettore del distretto, al pediatra membro di diritto dell’Uf-
ficio di coordinamento delle attività distrettuali, ad altri
due pediatri individuati dal Direttore generale su indica-
zione del Comitato aziendale, al responsabile del servizio
farmaceutico, o suo delegato, e ad un medico individuato
dal Direttore sanitario della Azienda.

9. Esercizio del diritto di sciopero, prestazioni indispen-
sabili e loro modalità di erogazione (art.15, c.7)

Le visite urgenti, ivi comprese le visite domiciliari
urgenti e l’assistenza programmata ai malati terminali,
che sono definite prestazioni indispensabili ai sensi della
legge n.146/90, art.2, comma 2, dall’A.C.N. e che devono
essere assicurate durante l’esercizio del diritto di sciopero
dai pediatri convenzionati, sono compensate mediante la
corresponsione del 50% dei compensi spettanti ai sensi
dell’art.41, lettere A1, A2 e A3. 

10. Rapporto ottimale. Ambiti territoriali ai fini del calcolo
del rapporto ottimale per la individuazione delle zone ca-
renti ordinarie della pediatria di libera scelta. (art.17)

Ferma restando l’articolazione territoriale delle
UU.LL.SS.SS. in distretti socio sanitari, quali centri di
riferimento per l’accesso a tutti i servizi dell’azienda, i
parametri per la definizione degli ambiti territoriali ai fini
del calcolo del rapporto ottimale e della copertura delle
zone carenti, di cui all’art.17 dell’A.C.N. - D.P.R
n.272/2000, sono i seguenti:

1) L’ambito territoriale ai fini dell’individuazione delle
zone carenti di pediatria coincide, di regola, con il territo-
rio del Comune avente orientativamente una popolazione
residente tale da consentire l’inserimento di almeno tre
pediatri.

2) Qualora il Comune abbia una popolazione residente
non sufficiente all’inserimento di almeno tre pediatri,
l’ambito territoriale è costituito da più Comuni limitrofi,
comprendenti una popolazione complessiva tale da per-
mettere l’inserimento di almeno tre pediatri. L’aggrega-
zione dei Comuni deve avvenire comunque all’interno
dello stesso distretto.
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3) Qualora il territorio del Comune sia suddiviso in più
distretti aggreganti anche altri Comuni limitrofi, il calcolo
del rapporto ottimale, ai fini dell’individuazione delle
zone carenti, è riferito a tutta la popolazione residente in
ciascun distretto. L’ambito territoriale, in questo caso, co-
incide quindi con il distretto.

4) Qualora il territorio di un solo Comune sia suddiviso
in più distretti, il calcolo del rapporto ottimale è riferito a
tutta la popolazione residente nel Comune.

Gli ambiti territoriali sono individuati con apposito
provvedimento deliberativo dell’U.L.S.S., previo obbliga-
torio parere del Comitato aziendale, nel rispetto dei criteri
sopracitati.

Se in sede di verifica della situazione esistente, in
riferimento ai nuovi ambiti dovessero riscontrarsi disomo-
genee distribuzioni territoriali di pediatri, l’azienda effet-
tuerà una valutazione delle necessità assistenziali sentito
il Comitato ex art.11 dell’A.C.N., prima di adottare speci-
fici provvedimenti.

Qualora si accertino applicazioni difformi o situazioni
non contemplate dalle presenti disposizioni, le parti firma-
tarie del presente Accordo, si impegnano a una verifica
appropriata per una corretta realizzazione dei criteri indi-
cati, attraverso il Comitato aziendale.

Nell’ipotesi di cui ai punti 1) e 2), l’ambito di scelta
del pediatra da parte degli assistiti coincide con l’ambito
territoriale.

Nell’ipotesi di cui al punto 3) l’ambito di scelta coinci-
de, di regola, con l’ambito territoriale.

Tuttavia gli assistiti residenti nel comune frazionato,
anche se in zone di quest’ultimo facenti parte di un diver-
so distretto, possono effettuare la scelta nell’intero comu-
ne, previa accettazione del pediatra interessato, senza pe-
raltro che si configuri una scelta in deroga.

Per quanto contenuto al punto 4), la scelta del pediatra
ha luogo in tutto l’ambito comunale.

In sede di pubblicazione delle zone carenti, l’U.L.S.S.
individua nell’ambito territoriale il Comune o la zona di
ubicazione dello studio medico. Al fine di favorire l’inse-
rimento stabile dei pediatri in piccoli Comuni o in zone
disagiate di Comuni più ampi, l’U.L.S.S. può autorizzare
l’utilizzazione di ambulatori pubblici ponendo a carico del
pediatra gli oneri di gestione relativi alla sua attività, fatto
salvo quanto previsto per le forme associative al punto 22
del presente Accordo.

Tale individuazione potrà essere modificata, previo pa-
rere del Comitato ex art.11 dell’A.C.N., qualora si accerti-
no, in fase di inserimento del pediatra, condizioni partico-
lari limitative per il servizio agli assistiti, per il medico
ovvero la mancanza assoluta di immobili, anche tra le
strutture pubbliche, atti ad ospitare lo studio privato del
convenzionato.

Per quanto disposto dal comma 10 dell’art.17, l’Azien-

da verifica la possibilità di mettere a disposizione del
pediatra, a titolo gratuito, lo studio con i requisiti previsti
dal comma 2 dell’art.20. Inoltre, al pediatra viene corri-
sposto un compenso accessorio mensile di lire 300.000.

11. Zone carenti straordinarie

Quando in un ambito territoriale, definito come ai pun-
ti 1)-2)-3)-4) del precedente capitolo, si verifichi una si-
tuazione di carenza assistenziale a causa del raggiungi-
mento del proprio massimale da parte dei pediatri inseriti
e la conseguente impossibilità di operare ulteriori scelte
pediatriche, senza che il calcolo del rapporto ottimale,
come definito all’art.17 dell’Accordo di cui al D.P.R.
n.272/2000, consenta la pubblicazione di una zona carente
ordinaria, la U.L.S.S., sentito il parere del Comitato ex
art.11, attiva le procedure previste dall’art.23 comma 11,
ed in subordine quelle previste dall’art.24 commi 6 e 7,
fino al momento in cui il rapporto ottimale sarà tale da
individuare una zona carente ordinaria.

Le deroghe al massimale di cui  al comma 11
dell’art.23, non possono superare la misura che verrà sta-
bilita in ogni Azienda, mediante accordo con le Organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello
aziendale.

Nel caso in cui i pediatri interpellati non accettino la
deroga al massimale, in numero sufficiente per garantire
la copertura assistenziale, l’U.L.S.S. potrà richiedere la
pubblicazione di una zona carente straordinaria d’intesa
con le Organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative a livello aziendale. Nel caso di mancata intesa,
l’Azienda sottopone la questione all’esame di una apposi-
ta Commissione regionale composta da tre esperti: il diri-
gente regionale della direzione Programmazione Socio-
Sanitaria o suo delegato, che la presiede, un membro pro-
posto dalle Organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative a livello regionale e un membro proposto dal
Coordinamento dei direttori generali delle Aziende sanita-
rie. La decisione di detta Commissione viene comunicata
alle parti interessate per gli adempimenti conseguenti. La
parti concordano di verificare, dopo un anno dall’entrata
in vigore, l’applicazione della presente disposizione al
fine di apportare eventuali modifiche.  

Tale pubblicazione potrà avvenire anche in deroga alle
scadenze di marzo e settembre previste dall’A.C.N. di cui
al D.P.R. n.272/2000.

12. Copertura delle zone carenti. (art.18, c.5)

Si precisa che i 10 punti per i pediatri residenti
nell’ambito della Regione da almeno due anni sono da som-
mare ai 6 punti che si attribuiscono ai pediatri residenti da
almeno due anni nell’ambito territoriale dichiarato carente. 

13. Determinazione della quota oraria da detrarre ai pe-
diatri di libera scelta che usufruiscono di ambulatori pubblici

Al pediatra che fruisce degli ambulatori pubblici per la
propria attività convenzionata dovrà essere detratta dalle
competenze globalmente corrisposte una quota oraria nel-
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la misura e secondo le modalità di seguito indicate.

Le quote orarie sono definite a livello aziendale, tenen-
do conto anche dei servizi assicurati relativamente allo
studio da un minimo di lire 3.000 ad un massimo di lire
9.000, rapportato anche al numero degli assistiti in carico
al pediatra che fruisce dell’ambulatorio.

Le quote si riferiscono all’uso di un ambulatorio in cui
siano presenti gli standard previsti dall’art.20, comma 2,
D.P.R. n.272/2000. 

L’eventuale uso degli ambulatori ubicati nei comuni o
frazioni di comuni che saranno individuati zone disagiate
è a titolo gratuito.

In relazione ad esigenze assistenziali di residenti in
località particolari le Aziende ULSS possono consentire
l’uso dell’ambulatorio pubblico a titolo gratuito.

L’uso dell’ambulatorio pubblico è attestato dalla
Azienda ULSS di intesa con il pediatra mediante sottoscri-
zione di apposito verbale nel quale dovranno essere indi-
cate le ore di utilizzo, le attrezzature esistenti, le modalità
dell’uso della struttura e quant’altro le parti riterranno
opportuno precisare sempre entro i limiti dell’Accordo.
Dovrà inoltre evidenziarsi che l’utilizzo dell’ambulatorio
non presuppone alcun contratto di locazione e che l’utiliz-
zo può essere revocato in qualsiasi momento su decisione
dell’Azienda ULSS, sentito il comitato aziendale, qualora
lo ritenga opportuno nell’ambito delle sue attività istitu-
zionali, dando un preavviso di almeno tre mesi all’altra
parte.

Il recupero per l’uso degli ambulatori pubblici è effet-
tuato trimestralmente sulla base delle ore complessive di
utilizzo. 

14. Requisiti e apertura degli studi medici. (art.20, c.6)

Si concorda di inserire dopo il nominativo del medico
l’indicazione della specializzazione in pediatria. 

15. Mantenimento delle scelte degli ultraquattordicenni.
(art. 26, c.4)

Per il mantenimento della scelta in favore del pediatra
fino al 16 anno di età, si conviene di considerare ai fini
dell’accoglimento della richiesta del genitore, valutata in
seno al Comitato aziendale, come "particolari" le seguenti
situazioni:

1. patologia grave, cronica e persistente;

2. immaturità psico-fisica;

3. situazioni psico-sociali causa di rischi o problemati-
che fisiche gravi;

4. ulteriori situazioni individuate dall’Azienda, sentito
il Comitato aziendale.

La richiesta del genitore deve essere accompagnata
dalla attestazione del Pediatra e dalla sua accettazione.

L’Azienda comunica alla famiglia dell’assistito, alme-
no quattro mesi prima, la revoca della scelta per compi-

mento del 14 anno di età e l’annotazione che, per situazio-
ni particolari, può essere richiesto, in deroga, il manteni-
mento della scelta in carico al pediatra fino al 16 anno di
età. In caso di mancata comunicazione alla famiglia da
parte dell’Azienda, l’assistito può esercitare la facoltà di
cui sopra anche oltre il termine previsto. 

Il mantenimento degli ultra quattordicenni non è con-
sentito ai pediatri autolimitati se nell’ambito territoriale
ricorrano le condizioni di cui al punto 11 del presente
Accordo. 

16. Compiti del pediatra con compenso a quota variabile.
(art.30)

Art. 30, comma 1, lett. f). Assistenza in zone disagiate.

Il corrispettivo di cui all’art.41, A3, punto 3, per assi-
stenza pediatrica in zone disagiate spetta:

1. ai pediatri iscritti negli ambiti territoriali già ricono-
sciuti disagiati;

2. ai pediatri che si iscrivono in ambiti territoriali rima-
sti scoperti per più di un anno dalla pubblicazione della
carenza, come previsto dall’allegato G, comma 1);

3. negli ambiti territoriali che verranno riconosciuti
disagiati secondo i seguenti criteri:

* particolari difficoltà oro geografiche e di trasporto;

* popolazione rarefatta e sparsa (quando all’interno
dell’ambito vi è più di un comune con densità di popola-
zione in età 0-6 anni inferiore a 2 abitanti/km2 e con un
numero di bambini 0-6 inferiore a 150).

Su indicazione del Comitato aziendale, all’interno di
un ambito di scelta può essere riconosciuto come disagia-
to un comune facente parte dell’ambito, in caso di popola-
zione rarefatta e sparsa, secondo i criteri suddetti, tenendo
presente le condizioni di viabilità. In questo caso al pedia-
tra spetta un corrispettivo di lire 50.000 annue per ciascun
bambino residente ed iscritto, fino al raggiungimento mas-
simo di lire 1.000.000 mensili.

Su indicazione del Comitato aziendale, l’incentivo di lire
50.000 annue per bambino può essere applicato per piccole
frazioni comunali con difficili condizioni di viabilità.

A ciascuna U.L.S.S. è demandato il compito di proce-
dere all’individuazione delle zone disagiate, secondo le
presenti indicazioni e quelle contenute nell’allegato G)
dell’A.C.N. di cui al D.P.R. n.272/2000. Prima di procede-
re alla individuazione, l’Azienda deve verificare presso la
Regione se sia stato o meno superato il limite di cui alla
DGR. n.828 del 6.4.2001. 

Allo scopo di sopperire alle necessità assistenziali nel-
le zone disagiate, disagiatissime e in quelle con carenza
assoluta di assistenza pediatrica, l’azienda può autorizzate
l’assegnazione di attività a compenso orario a pediatri
consenzienti operanti nell’ambito territoriale, in conform-
ità ai criteri previsti per le attività territoriali programmate
(Capo II e punti 1-2 allegato G) del D.P.R. n.272/2000).
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Art. 30, comma 1, lett. j). Esecuzione di eventuali
screening, sulla base di programmi regionali e aziendali.

La scelta degli screening rientra nell’ambito delle stra-
tegie regionali di monitoraggio di alcune problematiche
peculiari dell’età evolutiva (scoliosi, disturbi del linguag-
gio, ambliopia, deficit del visus, malocclusioni, obesità
ecc.).

I programmi aziendali, valutati dal Comitato aziendale
ex art.11, conterranno scelte, modalità attuative e compen-
si. L’ammontare di questi ultimi non potrà essere supe-
riore alle tariffe delle prestazioni professionali aggiuntive
di cui all’allegato B) stabilite per le prestazioni eseguibili
con autorizzazione sanitaria.

17. Commissione locale per il rispetto dei livelli di spesa
programmati. (art.50)

Nelle more della attivazione dell’Ufficio di coordina-
mento delle attività distrettuali, sono confermati i compiti
della Commissione per il rispetto dei livelli di spesa pro-
grammati. 

La Commissione, costituita dal Direttore generale, è
composta per i PLS da:

* il Direttore di distretto con funzioni di presidente

* 1 dipendente dell’azienda designato dal direttore ge-
nerale

* 2 componenti designati dai membri effettivi del Co-
mitato di cui all’art.11 dell’Accordo reso esecutivo con
D.P.R. n.272/2000, rappresentanti i PLS.

Per i medici di medicina generale i due componenti
verranno designati dai membri effettivi del Comitato di
cui all’art.11 dell’Accordo reso esecutivo con D.P.R.
n.270/2000, rappresentanti i MMG.

La Commissione svolge i seguenti compiti:

1. partecipa, con ruolo propositivo, alle attività di pro-
grammazione del distretto, alla definizione del suo budget
annuale ed alle valutazioni trimestrali dello stesso budget,
in particolare per quanto riguarda la correzione delle aree
di diseconomia e degli sprechi; in questa sede contribuisce
a definire i determinanti della qualità delle prestazioni per
la contrattazione con i fornitori (aziende ospedaliere, pre-
sidi ospedalieri, strutture convenzionate, ecc.);

2. analizza la spesa e la qualità dell’assistenza al fine
di individuare gli ambiti di possibili razionalizzazioni, nel
rispetto dei livelli essenziali, uniformi ed appropriati di
assistenza;

3. definisce i settori di possibile intervento (soprattutto
in rapporto all’esistenza e praticabilità di soluzioni ai pro-
blemi rilevati), individuando per ciascuno di essi gli indi-
catori di qualità ed i livelli di spesa programmati riferiti
all’ambito del distretto ed i criteri per valutare a consunti-
vo l’avvenuto rispetto degli stessi e l’eventuale risparmio
ottenuto. Tali criteri dovranno prevedere un aggiustamen-
to dei livelli di spesa programmati tale da tenere conto

delle spese indotte da fattori intervenuti successivamente
alla loro definizione;

4. raccoglie i dati necessari attraverso modalità auto-
nomamente individuate, anche avvalendosi dell’opera dei
medici di medicina generale e pediatri di libera scelta,
secondo quanto previsto nella successiva sezione;

5. coordina il coinvolgimento dei medici di medicina
generale e pediatri di libera scelta in attività obbligatorie
di aggiornamento, definizione di linee guida, attività di
"verifica fra pari" funzionali al perseguimento del rispetto
dei livelli di spesa programmati;

6. valuta a consuntivo il rispetto dei livelli di spesa
programmati da parte dei singoli medici e di gruppi di loro
ed evidenzia l’entità del risparmio ottenuto.

La Commissione programma al suo interno il calenda-
rio e la durata delle riunioni.

Per ogni distretto l’azienda garantisce il supporto logi-
stico e organizzativo sufficiente a garantirne l’attività.

Ai PLS, componenti della Commissione, viene ricono-
sciuto un compenso orario forfetario onnicomprensivo di
lire 50.000, o rapportato ad eventuali frazioni d’orario,
fatte salve ulteriori determinazioni dell’Azienda che ten-
gano conto della specificità dell’assistenza pediatrica.

18. Calcolo dei livelli di spesa programmati. (art.50)

I livelli di spesa programmati devono essere riferiti
all’intero anno solare.

Nello stesso anno possono essere definiti anche più
livelli programmati di spesa relativi ad aspetti diversi
dell’assistenza. Deve essere concordato un livello pro-
grammato di spesa dell’intero distretto, successivamente
ripartito in livelli di spesa programmati per ciascun medi-
co sulla base della composizione della popolazione dallo
stesso assistita. I livelli di spesa programmati sono indivi-
duati, fatto salvo quanto previsto nel presente accordo per
il budget di distretto, secondo la seguente procedura:

- esame dei dati globali di spesa dell’azienda (ospeda-
liera e territoriale);

- individuazione dei possibili problemi dentro la logica
di riallocazione delle risorse in base al principio di co-
sto/opportunità;

- pianificazione della raccolta dei dati per la definizio-
ne della spesa storica ad essi relativa, tenendo conto della
popolazione pesata per età, sesso e particolari patologie;

- definizione delle condizioni che consentono il rico-
noscimento della spesa indotta nel particolare aspetto
dell’assistenza preso in considerazione;

- identificazione degli indicatori di qualità ad essi relativi;

- definizione della spesa storica;

- individuazione degli interventi correttivi;

- contrattazione dei livelli di spesa programmati, d’in-
tesa con il Comitato aziendale di cui all’art.11 degli
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A.C.N. di cui al D.P.R. 270/2000 e al D.P.R. 272/2000.

Per i sistemi incentivanti, si rinvia agli accordi azien-
dali.

19. Attività epidemiologiche e di verifica della qualità

A) Partecipazione a procedure di verifica della qualità
che, oltre a promuovere la qualità delle prestazioni sanita-
rie, costituisca un aspetto del processo di verifica dei tetti
di spesa sulla base di peer review e applicazione di linee
guida, così da determinare l’eliminazione o la correzione di
difetti nell’erogazione delle prestazioni, anche al fine di defi-
nire i costi di processi diagnostici-terapeutici per patologie.

B) Si prevede la partecipazione a progetti di epidemio-
logia clinica, sulla base di protocolli concordati a livello
regionale o aziendale, quali registri per patologie, inciden-
za e prevalenza malattie e segnalazione di eventi sentinel-
la. Per questi ultimi l’osservatorio epidemiologico regio-
nale, sentito il Comitato regionale ex art.12 dell’A.C.N.,
definisce la costituzione di una rete di medici rilevatori
che operano in accordo con lo stesso.

Il Comitato regionale individua tra i medici della rete
un rappresentante coordinatore.

Si possono prevedere per le attività concordate espe-
rienze formative finalizzate e compensi commisurati agli
impegni richiesti.

C) Attivazione di un sistema informativo integrato tra
PLS, presidi delle aziende sanitarie locali ed eventuali
banche dati, per il collegamento degli studi professionali
con i centri unificati di prenotazione e lo sviluppo di
scambi telematici di informazioni sanitarie (PLS - specia-
lista - servizi ospedalieri), anche a fini di ricerca epide-
miologica e di management della spesa.

Gli accordi aziendali individuano parametri utili a sta-
bilire l’impegno temporale connesso all’espletamento di
ciascuna delle prestazioni o attività non espressamente
previste dall’allegato "B" dell’Accordo Collettivo Nazio-
nale per la Pediatria di Libera Scelta o dal presente accor-
do, per procedere successivamente alla individuazione di
una retribuzione commisurata al tempo richiesto per l’ese-
cuzione delle stesse. L’impegno orario così definito sarà
rapportato ad eventuali frazioni del compenso orario, indi-
cativamente riferito ad una cifra di L. 50.000, fatte salve
ulteriori determinazioni dell’Azienda che tengano conto
della specificità dell’assistenza pediatrica.

20. Sperimentazioni

Al fine di espletare le potenzialità assistenziali e pro-
duttive della pediatria di famiglia, anche nell’ambito di
quanto previsto all’art.9-bis del D.L.vo 502/92, come mo-
dificato ed integrato dal D.L.vo 229/99, sono individuate
sperimentazioni sui seguenti temi:

* perfezionamento delle strutture della pediatria terri-
toriale;

* forme di collaborazione con altre figure professionali
del S.S.N.;

* collegamenti telematici fra gli studi dei pediatri ed i
centri di prenotazione per l’accesso alle prestazioni spe-
cialistiche e/o ospedaliere;

* servizi di assistenza rivolti ai problemi igienico/sani-
tari di rilevanza sociale;

* erogazione di prestazioni o servizi in modo collettivo
e coordinato orientati ad obiettivi misurabili.

Temi non compresi fra i precedenti possono essere
oggetto di sperimentazione a seguito di approvazione re-
gionale e previo confronto con le 00.SS. firmatarie del
presente accordo. Le sperimentazioni possono avvenire
nell’ambito della Regione, di una U.L.S.S. o di una parte
di essa e devono prevedere un dettagliato protocollo redat-
to d’intesa da tutte le parti coinvolte.

Definito l’ambito territoriale, la possibilità di parteci-
pare deve essere offerta a tutti i pediatri di famiglia ivi
operanti, fatti salvi espressi criteri di ammissione alla spe-
rimentazione previsti nel protocollo. La sperimentazione
può iniziare solo dopo che il protocollo sia stato approvato
dal Comitato aziendale di cui all’art.11 dell’A.C.N.

Il protocollo deve contenere:

1. gli obiettivi e la durata della sperimentazione;

2. la composizione della commissione che gestisce e
valuta la sperimentazione;

3. i criteri d’ammissione dei singoli medici alla speri-
mentazione;

4. i metodi ed i momenti di valutazione dei risultati;

5. le modalità di fornitura delle strutture, del materiale
e del personale;

6. il compenso o altro corrispettivo per i PLS, relativo
agli impegni connessi alla sperimentazione;

7. le fonti di finanziamento della sperimentazione.

Per i sistemi incentivanti, si rinvia agli accordi azien-
dali.

21. Indennità di collaborazione informatica (art. 41,
lett.A3, p.4)

Nell’ambito della collaborazione informatica rientra
anche l’utilizzo della posta elettronica per la comunicazio-
ne tra i PLS e le Strutture del S.S.S.R., secondo le indica-
zioni definite dall’Azienda attraverso accordi con le
OO.SS. maggiormente rappresentative a livello regionale
e aziendale.

I requisiti previsti dall’art.41, lett.A3, p.4, riguardano
lo studio principale. 

22. Forme associative (art.51)

Nel caso in cui la costituzione delle forme associative
di cui agli artt.51 e seguenti possa avvenire solamente
attraverso modalità non previste dalle suddette disposizio-
ni, l’Azienda può, ai fini di migliorare l’assistenza e a
fronte di condizioni eccezionali, assumere proprie deci-
sioni in merito adeguatamente motivate, sentito il Comita-
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to aziendale. Tale iniziativa spetta anche ai PLS singoli o
associati che, in tal senso, possono presentare domanda
all’Azienda. 

Fino alla completa attuazione degli istituti disciplinati
dagli artt.51 e successivi, le Aziende possono costituire -
secondo i propri modelli organizzativi, per obiettivi speci-
fici e d’intesa con le OO.SS. maggiormente rappresentati-
ve a livello aziendale - ulteriori forme associative oltre a
quelle individuate dall’A.C.N. Per i compiti e le attività
previste per tali forme associative, le Aziende definiscono,
d’intesa con le OO.SS. maggiormente rappresentative a
livello aziendale, le relative indennità il cui importo non
può superare il 50% delle misure fissate dall’art.41, A3,
punti 7 e 8 dell’A.C.N. 

E’ favorita la libera aggregazione, nelle forme associa-
tive previste dall’A.C.N., di tutti i pediatri.

I pediatri facenti parte del gruppo possono, su parere
del Comitato aziendale, derogare alla disposizione di cui
all’art.18, comma 2 dell’A.C.N.

I pediatri in associazione possono, su parere del Comi-
tato aziendale, derogare alla disposizione del primo punto
del comma 2 dell’art.53, relativa all’apertura di uno studio
almeno fino alle ore 19, purché sia garantita l’apertura nei
giorni prefestivi sino alle ore 10.00. 

In analogia a quanto previsto dal comma 4, lettera c),
del l’art.40 dell’A.C.N. reso esecutivo con D.P.R.
n.270/2000, della pediatria di gruppo possono fare parte
anche i medici che svolgono l’attività di medico conven-
zionato ai sensi e con i limiti previsti dal D.P.R.
n.270/2000, nonché i medici di continuità assistenziale.  

I pediatri che operano attraverso la pediatria di gruppo
e la pediatria in associazione devono essere disponibili,
salvaguardando il rapporto fiduciario individuale, a svol-
gere nei confronti degli assistiti degli altri partecipanti alla
forma associativa, almeno le prestazioni sanitarie ambula-
toriali non differibili.

In ordine all’attuazione della pediatria in rete, le Parti
si impegnano a definire un modello operativo. Nel frat-
tempo, le Aziende possono definire sperimentazioni locali
sentito il Comitato aziendale. 

Qualora i pediatri facenti parte della pediatria di grup-
po decidano di costituirsi, ai fini della suddivisione delle
spese dello studio, nell’associazione professionale deno-
minata "studio associato", su richiesta dei singoli medici,
l’Azienda provvederà, conformemente alle vigenti dispo-
sizioni che disciplinano la materia (con particolare riferi-
mento al Testo Unico sulle Imposte Dirette), a versare, se
possibile, una parte o la totalità degli emolumenti del
medico all’associazione, fermo restando il versamento in-
dividuale della contribuzione ENPAM e sempre che tale
modalità di versamento dei contributi sia consentita dalle
disposizioni previdenziali. Ciascun pediatra facente parte
del gruppo comunicherà all’Azienda la somma da accredi-
tare mensilmente allo "studio associato". Tale impegno

durerà fino alla revoca comunicata all’Azienda, almeno
tre mesi prima con raccomandata A.R., dai pediatri inte-
ressati. L’Azienda provvederà a fornire ai singoli medici
la distinta dei versamenti effettuati per loro conto allo
"studio associato". La gestione dello "studio associato" è
definita secondo quanto liberamente pattuito dai medici
facenti parte del gruppo, tenuto conto della disciplina ge-
nerale per tale forma di organizzazione dell’attività pro-
fessionale nel settore sanità. 

CAPO II

INTERVENTI PER LA PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA

Le cure primarie in età pediatrica sono nel Veneto
caratterizzate dall’esigenza di coniugare gli aspetti sociali
ed assistenziali, ed in questo ambito la diagnosi e cura,
con la prevenzione, mettendo al centro dell’attenzione il
minore e la sua famiglia dalla nascita fino all’adolescenza.
La pediatria di famiglia ha dimostrato di saper interpretare
tali esigenze ottimizzando la propria capacità di interven-
to con ruoli propositivi ed adeguate azioni. Tali proposi-
zioni già espresse nei precedenti accordi regionali non
sempre sono state completamente recepite e attuate dal
Servizio socio sanitario regionale.

La Regione del Veneto intende sviluppare un modello
di tutela globale del minore dalla nascita all’adolescenza
con il "concorso" del pediatra di libera scelta secondo
programmi in grado di conseguire i seguenti obiettivi ge-
nerali:

a) prevenire le condizioni a rischio, causa di lesioni,
disabilità e dipendenza;

b) prevenire il disagio psichico e sociale, gli abusi ed i
maltrattamenti;

c) stimolare la responsabilizzazione del minore e dei
genitori verso scelte e comportamenti orientati alla salute
e al miglioramento della qualità di vita;

d) attuare efficaci modelli di continuità assistenziale e di
coordinamento delle cure fra strutture di diverso livello; 

e) adeguare il livello d’assistenza per i minori affetti da
patologia cronica, in condizioni di terminalità e in stato di
disabilità;

f) strutturare modalità di lavoro orientate alla coopera-
zione tra servizi e operatori secondo un approccio multidi-
mensionale ai problemi del minore.

Ciò premesso, il presente accordo definisce compiti e
attività del pediatra di libera scelta che "concorrono" al
perseguimento dei seguenti specifici obiettivi:

a)

1) Individuare precocemente le condizioni patologiche
durante lo sviluppo del minore;

2) ridurre gli incidenti negli abituali ambienti di vita
(casa, scuola, ambiti di gioco e mezzi di trasporto); 
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3) ridurre la patologia derivante dall’esposizione a
fumo passivo;

4) promuovere l’adesione ai programmi vaccinali.

b)

1) Individuare i minori sottoposti a maltrattamento fi-
sico, psichico e abuso sessuale e le situazioni di disagio
psicosociale.

c)

1) Favorire l’adozione di corretti comportamenti ali-
mentari;

2) migliorare il percorso nascita;

3) contribuire al raggiungimento di una buona capacità
genitoriale;

4) sostenere l’allattamento al seno; 

5) promuovere le attività ginnico-motorie;

6) prevenire l’uso delle sostanze che causano dipen-
denza ed aiutare l’acquisizione di corretti stili di vita
nell’adolescenza; 

7) educare le famiglie alla corretta gestione dei più
frequenti eventi che possono interferire con lo stato di
salute del minore, evitando il ricorso improprio ai servizi.

d) 

1) Garantire la continuità delle cure e i percorsi dia-
gnostici per le patologie acute;

2) definire percorsi specifici per i minori affetti dalle
patologie croniche a maggior prevalenza;

3) sostenere, con la collaborazione di servizi specifica-
tamente dedicati, l’assistenza a minori in stato di termina-
lità neoplastica e per altra patologia grave;

4) definire le azioni volte all’integrazione sociale e
relazionale del minore con disabilità grave.

e)

1) Collaborare nell’attività di programmazione e valu-
tazione distrettuale (UVMD, già UOD).

A tal fine sarà necessario garantire uniformità di pre-
stazioni su tutto l’ambito regionale con soluzioni opportu-
ne anche nelle zone disagiate.

Il concorso del PLS al raggiungimento di tali obbiettivi
si estrinseca in due distinte tipologie di intervento:

a) la prima rivolta alla prevenzione assumendo in
modo organico ed implementando quanto previsto
dall’art.49 punti c) e d) dell’allegato L del D.P.R.
n.27220/00, al fine di ottimizzare la fase sperimentale fin
qui attuata.

b) la seconda che assicuri ulteriori livelli assistenziali. 

L’attività del PLS si configura quindi mediante:

1) un livello assistenziale disciplinato dalle disposizio-
ni contenute nel D.P.R. n.272/2000 e completate dal pre-
sente Accordo regionale, come indicato nella Parte Terza

di questo stesso documento;

2) un livello preventivo espresso nel progetto Salute
Infanzia;

3) un livello assistenziale espresso nel progetto Cure
Primarie.

PROGETTO SALUTE INFANZIA

La Regione del Veneto ha dimostrato di credere all’uti-
lità dell’intervento preventivo e, in sintonia e collabora-
zione con la Pediatria di Famiglia, ha programmato ed
attuato un intervento coordinato di prevenzione primaria
attraverso l’attuazione dei bilanci di salute e l’adozione
del libretto sanitario individuale.

Oggi la fase sperimentale di tale iniziativa deve essere
superata dandole seguito con l’attuazione organica del
progetto Salute Infanzia che sarà messo a regime in ogni
Azienda della Regione.

Tale progetto è composto da più moduli e si presta in
modo ottimale ad armonizzare l’intervento preventivo.

Le Aziende in ragione di proprie situazioni epidemio-
logiche o socio-assistenziali potranno collocare nel pro-
getto, tramite specifici accordi con le OO.SS., ulteriori
moduli o integrazioni conformi agli obbiettivi generali
quali ad esempio: il percorso nascita, le dimissioni precoci
e/o protette, l’educazione alla salute rivolta ad altri obiet-
tivi oltre quelli previsti nell’Accordo regionale, un coin-
volgimento più diretto nell’ambito delle vaccinazioni,
l’intervento in fase adolescenziale, ecc.

Il progetto Salute Infanzia si articola in:

1- Un Piano Base che ripropone l’esecuzione di 9 bi-
lanci di salute, di cui uno ricompreso tra i compiti previsti
dall’art.29 del D.P.R. n. 272/2000.

2- Interventi modulari finalizzati al raggiungimento
dei seguenti obiettivi di salute anche mediante l’utilizzo
del libretto sanitario individuale:

* Promozione e sostegno dell’alimentazione al seno.

* Prevenzione delle SIDS.

* Prevenzione degli incidenti domestici e stradali.

* Promozione dei programmi vaccinali.

* Promozione del corretto utilizzo dei servizi.

* Promozione dello sviluppo relazionale. 

A complemento di tali attività possono essere eseguite
alcune prestazioni strumentali, definite "Azioni Integrati-
ve", utili al "processo di definizione diagnostica" contenu-
te negli allegati 1 e 2 e regolate da apposito compenso. In
pratica, se l’azione preventiva individua un problema pa-
tologico il curante (il gruppo o la associazione) potrà
continuare l’azione di definizione diagnostica evitando il
ricorso al 2 livello. 

Per il raggiungimento degli obiettivi di salute previsti
dall’Accordo, viene raccomandato di costruire, a livello
locale, reti ed alleanze con i servizi sanitari e le altre
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organizzazioni sociali, secondo il metodo consolidato di
promozione della salute delle comunità.

Il materiale di educazione sanitaria sarà definito dalla
Regione con le parti interessate e inserito, tramite apposite
schede, nel libretto sanitario individuale. Questo materiale
illustrato, limitatamente ai contenuti espressi nello sche-
ma del progetto, verrà consegnato e spiegato nello studio
del pediatra in sintonia con le tappe del progetto Salute
Infanzia, per rendere la comunicazione più diretta e perso-
nalizzata, quindi più efficace e convincente. Con specifici
accordi tra le parti le Aziende potranno inserire ulteriori
schede educative che il pediatra consegnerà secondo mo-
dalità e tempi concordati.

Di norma ad ogni tappa dei bilanci di salute dovrebbe
corrispondere un obiettivo educativo principale ed una
corrispondente azione, ispirati da un motivato programma
di intervento. Eventuali ulteriori obiettivi, concordati tra
le parti, possono integrare il progetto nell’ambito di inter-
venti programmati. 

L’adesione al progetto Salute Infanzia prevede anche
la raccolta e la registrazione dei dati previsti nel libretto,
non l’automatico trasferimento degli stessi alle Aziende.
Le parti concordano che la loro trasmissione debba avve-
nire nell’ambito di singoli progetti, pianificati gradual-
mente, stabiliti di comune accordo nei Comitati aziendali.

Dove pianificata da specifici accordi, la trasmissione
dei dati avviene di norma per via cartacea, con possibilità
di utilizzare la via informatica laddove i pediatri di fami-
glia siano stati messi in condizione di utilizzare tale stru-
mento attraverso sistemi incentivanti ad acquisirlo ed uti-
lizzarlo.

La partecipazione al progetto Salute Infanzia è obbli-
gatoria, e per i compiti e le attività previste al PLS viene
riconosciuto:

* il compenso lordo di lire 25.000, detratta la quota
ENPAM a carico dell’Azienda, per ciascuno dei bilanci di
salute del Piano Base (otto più uno in quota fissa);

* il compenso lordo di lire 25.000 annue, per la compi-
lazione dei libretti sanitari individuali e l’educazione sani-
taria, come indicato nei Livelli di Implemento, per assisti-
to in carico;

* il compenso come da allegati 1 e 2, per le prestazioni
strumentali, chiamate Azioni Integrative, in quanto neces-
sarie al "processo di definizione diagnostica", da indivi-
duare e attivare in sede aziendale.

Tali compensi vengono corrisposti con cadenza mensi-
le e decorrono dal 1° gennaio 2002. Le attività svolte fino
al 31-12 2001, per quanto concerne bilanci e libretti, sono
retribuite con i compensi previsti nelle DD.GG.RR. n.938
del 20.04.2001 e n.1680 del 22.06.2001.

Il pediatra di famiglia è tenuto alla consegna delle
schede firmate dai genitori entro il mese successivo a
quello dell’esecuzione del bilancio; tale termine vale an-

che per la corresponsione dei relativi compensi. Il pediatra
di famiglia non è più tenuto alla compilazione del riepilo-
go mensile.

Con riferimento ai bilanci di salute, rimane comunque
inteso che le prestazioni con le caratteristiche del bilancio
di salute, richieste a tappe di età diverse da quelle concor-
date e previste dal calendario, verranno erogate in regime
libero professionale. Per una maggiore trasparenza nella
erogazione di tale attività assistenziale si invitano i pedia-
tri a fare sottoscrivere dall’assistito prima della effettua-
zione delle prestazioni una apposita dichiarazione confer-
mante l’avvenuta corretta informazione da parte del cu-
rante delle prestazioni dovute in regime convenzionale, e
la esplicita richiesta della prestazione in oggetto, non do-
vuta, ma esplicitamente e spontaneamente richiesta
dall’assistito. 

Le Aziende si impegnano a promuovere, attraverso ap-
propriato richiamo nella carta dei servizi, lo sviluppo del
progetto Salute Infanzia e ad incentivare l’utilizzo da parte
degli assistiti dei bilanci di salute. 

(segue Allegato 1)
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PROGETTO CURE PRIMARIE

Il progetto Cure Primarie contiene una serie di inter-
venti finalizzati a coinvolgere maggiormente il pediatra di
famiglia nel processo di miglioramento della qualità assi-
stenziale e dell’efficacia dei servizi erogati, superando il
principio della offerta di singole prestazioni e in un’ottica
di corretto utilizzo delle risorse.

Esso prevede un completamento dei compiti previsti
dall’A.C.N che si esprime attraverso l’adesione del pedia-
tra a percorsi assistenziali strutturati, condivisi ed integra-
ti che agiscano positivamente sulle attuali criticità orga-
nizzative nell’ambito di:

- l’appropriatezza prescrittiva;

- la continuità assistenziale, gli accessi impropri al
pronto soccorso ed i ricoveri impropri;

- l’assistenza coordinata al cronico ed il sostegno ai
bambini in condizioni di rischio o disagio sociale. 

e che permettano:

- una riduzione degli accessi al pronto soccorso e dei
ricoveri impropri; 

- il miglioramento continuo della qualità delle presta-
zioni con contestuale razionalizzazione della spesa farma-
ceutica e del ricorso al 2 livello specialistico;

- una gestione integrata delle patologie croniche:

- una migliore comunicazione tra i PLS, i servizi di-
strettuali ed i presidi ospedalieri.

Il livello di elevata protezione è particolarmente oppor-
tuno, sebbene non in maniera esclusiva, per il bambino:

a) affetto da patologia cronica disabilitante (ad esem-
pio asma persistente, epilessia, diabete infantile, nefropa-
tie, mucoviscidosi);

b) in stato di terminalità neoplastica;
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c) dimesso dai centri di cure intensive neonatali;

d) lungamente allettato, soprattutto dopo ricoveri ospe-
dalieri di particolare impegno (interventi chirurgici, scom-
pensi funzionali);

e) con rischio sanitario o problemi fisici derivanti da
uno stato di disagio sociale;

f) bambino affetto da patologia acuta invalidante.

Il progetto Cure Primarie si articola in tre moduli:

1. La definizione e l’applicazione di percorsi diagno-
stico terapeutici condivisi finalizzati alla cura di patologie
di particolare frequenza o rilevanza di Sanità Pubblica in
età pediatrica;

2. Il miglioramento della copertura assistenziale diur-
na feriale, soprattutto attraverso lo sviluppo ed il potenzia-
mento delle forme associative e della copertura assisten-
ziale prefestiva e festiva.

3. La partecipazione alla U.O.D. per minori e la colla-
borazione nei progetti di ADI.

Le forme associative che partecipano ai progetti di cui
ai punti 1, 2 e 3 sono escluse dal vincolo delle percentuali
di cui all’art.41, A3, punti 4, 6, 7 e 8 (e successive modifi-
cazioni) dell’A.C.N. ex D.P.R. n.272/2000, e della D.G.R.
n.828 del 6 aprile 2001. Per tali forme associative e nei
casi su menzionati, le indennità ed i compensi previsti ai
punti 4, 6, 7 e 8 (e successive modificazioni: D.P.R. 20
agosto 2001, n.382) della lettera A3 dell’art.41, sono ride-
terminati come segue:

* indennità di collaborazione informatica, lire
200.000;

* indennità di collaboratore di studio professionale,
lire 12.000;

* compenso per la pediatria in associazione, lire 7.000;

* compenso per la pediatria di gruppo, lire 10.000 (più
42% sul valore di riferimento).

1° modulo:

Percorsi diagnostico-terapeutici condivisi

Lo scopo generale del progetto è di migliorare la qua-
lità dell’assistenza pediatrica primaria e l’appropriatezza
prescrittiva, garantendo:

1. L’adesione a comportamenti diagnostico prescrittivi
basati sulla evidenza scientifica;

2. la praticità, la validità scientifica e la accettabilità
sociale dei metodi;

3. l’utilizzo di risorse diagnostiche appropriate.

Gli obiettivi specifici del programma sono i seguenti:

1. incentivare la formulazione e la realizzazione, da
parte di gruppi di PLS, di progetti per il miglioramento
della qualità dell’assistenza, finalizzati da un lato alla
definizione di linee guida condivise e di percorsi diagno-
stico terapeutici efficaci ed appropriati, dall’altro al rispet-

to di tetti di spesa programmati;

2. allargare il campo di responsabilità del PLS alla
diagnosi ed al trattamento di condizioni morbose, acute e
croniche, che sono state trasferite impropriamente
all’ospedale favorendo la presa in carico globale del pa-
ziente con rafforzamento del rapporto di fiducia fami-
glia/pediatra/bambino;

3. razionalizzare gli accessi alla medicina specialistica
(II Livello) con conseguente contenimento della spesa e
riduzione dei tempi di attesa;

4. ridurre i ricoveri per patologie acute gestibili diretta-
mente dal pediatra di famiglia;

5. migliorare l’appropriatezza prescrittiva, permetten-
do al PLS di usufruire di maggiori supporti per lo svolgi-
mento delle cure primarie, in particolare di diagnostica
ambulatoriale.

Le patologie oggetto di formulazione delle linee guida
e dei percorsi diagnostico terapeutici sono le seguenti:

- l’iperpiressia nel lattante

- l’otite media acuta

- la faringotonsillite

- la broncopolmonite

- l’infezione delle vie urinarie

- l’asma bronchiale e le allergie.

Per ciascuno dei sopraccitati temi viene costituito un
Gruppo di Studio Regionale, composto da pediatri di fa-
miglia esperti in materia designati dalle OO.SS firmatarie
del presente Accordo e da medici dei distretti, con il com-
pito di:

1. operare una revisione sistematica della letteratura
scientifica;

2. definire le linee guida;

3. monitorare l’andamento dei progetti avviati dalle
Aziende.

Al progetto possono partecipare tutti i pediatri di fami-
glia operanti nel territorio dell’ULSS.

L’Azienda chiede ai pediatri operanti nel proprio terri-
torio l’adesione e la partecipazione.

Il pediatra che aderisce al modulo comunica la propria
decisione all’Azienda.

I progetti vengono definiti e attuati dall’Azienda con la
collaborazione delle seguenti strutture: Comitato Tecnico
Scientifico e Gruppi Collaborativi Aziendali, qui sotto de-
scritte.

A livello aziendale, per ogni linea guida prevista, viene
costituito un team definito Gruppo Collaborativo Azienda-
le, composto da PLS singoli o in forma associata. Ogni
Gruppo esprime un referente con funzioni di coordina-
mento e riferimento.

Per particolari condizioni oro geografiche è possibile
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la costituzione di Gruppi appartenenti a distretti di diverse
Aziende. 

I referenti dei Gruppi costituiscono il Comitato Tecni-
co Scientifico (C.T.S.).

Il C.T.S. ha il compito di individuare i momenti forma-
tivi, le metodologie di lavoro dei Gruppi e i calendari di
lavoro; nonché, le modalità, gli strumenti e gli indicatori
idonei alla verifica dei risultati ottenuti.

I Gruppi Collaborativi Aziendali partecipano, con i
Direttori di Distretto, nell’ambito dei Programmi delle
attività territoriali dell’Azienda, all’attuazione delle se-
guenti attività: 

1. esame delle linee guida elaborate dal Gruppo di
Studio Regionale e definizione del percorso diagnostico
terapeutico "ideale" realizzabile a livello locale;

2. analisi dei percorsi diagnostico terapeutici attuali,
attraverso i dati forniti dall’ULSS ed anche tramite la
raccolta ed elaborazione dei dati forniti dai partecipanti ai
Gruppi;

3. definizione degli obiettivi di miglioramento e degli
indicatori di risultato;

4. verifica dei risultati conseguiti tramite la misura
degli indicatori;

5. applicazione del percorso diagnostico terapeutico
ideale nella pratica clinica.

I PLS aderenti all’iniziativa si impegnano a partecipare
alle riunioni dei Gruppi e agli incontri di formazione pre-
visti dal C.T.S.

Le Aziende attivano il primo modulo "Percorsi diagno-
stico terapeutici condivisi". I PLS che vi aderiscono e vi
partecipano, applicano le linee guida ed i relativi percorsi
diagnostico terapeutici per due delle sei patologie previste
dall’Accordo regionale, individuate con il progetto azien-
dale. Per questi compiti e le relative attività richieste ai
PLS viene corrisposto un compenso forfetario annuo di L.
6.000 per assistito in carico e viene riconosciuta la possi-
bilità di effettuare le prestazioni aggiuntive diagnostiche,
coerenti con le linee guida, contenute nel nomenclatore di
cui alla lettera C dell’allegato B del D.P.R. n.272/2000 e
riportate nell’allegato 2 dell’Accordo regionale, per tutte
le sei patologie sopra richiamate. Per l’anno 2002 il pro-
getto si può estendere al 50% degli assistiti complessiva-
mente in carico ai pediatri di ciascuna Azienda. I criteri
per la partecipazione dei PLS sono definiti dal Comitato
aziendale. Dal 2003 il progetto entrerà a regime.

Ai pediatri che partecipano al Gruppo di Studio Regio-
nale, al C.T.S. e ai Gruppi Collaborativi Aziendali è rico-
nosciuto un compenso forfetario orario di lire 50.000 in
analogia con quanto previsto per l’attività epidemiologica
e di verifica della qualità di cui al punto 19 del presente
accordo, a carico dell’Azienda di appartenenza.

E’ prevista l’attivazione del servizio di continuità assi-
stenziale anticipata alle ore 8,00 per i partecipanti ai

Gruppi Collaborativi Aziendali qualora le riunioni si svol-
gano in giornata prefestiva.

2° modulo:

Continuità assistenziale diurna

Lo scopo generale del programma è quello di promuo-
vere una maggiore disponibilità e possibilità di contatto
delle famiglie con un pediatra di famiglia, per necessità
non differibili.

La continuità va comunque ricercata prima di tutto
attraverso la costruzione del rapporto di fiducia tra il pe-
diatra e la famiglia e l’informazione sul corretto uso dei
servizi di primo e di secondo livello, informazione che il
pediatra fornisce attivamente nell’ambito del progetto Sa-
lute Infanzia.

Gli obiettivi specifici che il pediatra di famiglia può
perseguire sono i seguenti:

* gestire globalmente l’assistenza pediatrica primaria,
ponendosi da filtro per il passaggio a livelli assistenziali
successivi anche attraverso l’utilizzo di strumenti di co-
municazione più adeguati; 

* fornire un servizio di primo livello, qualificato e
facilmente identificabile, per i bisogni delle famiglie,
agendo da filtro attivo al pronto soccorso, così come forte-
mente richiamato nei vigenti Piano Sanitario Nazionale e
Progetto Obiettivo Materno Infantile;

* favorire lo sviluppo e la messa a regime di un sistema
informativo in grado di monitorare i percorsi dei pazienti
e di fornire gli strumenti utili per valutare la qualità del
servizio erogato.

Per l’attuazione dei progetti finalizzati alla copertura
assistenziale diurna di seguito indicati, ai pediatri di fami-
glia che aderiscono al progetto viene riconosciuto un com-
penso definito a livello aziendale.

- 1° livello: disponibilità del pediatra all’utilizzo in
fasce orarie concordate del mezzo telefonico per il contat-
to con i propri pazienti e con tempi predefiniti per la
risposta;

- 2° livello: disponibilità del pediatra ad erogare le
prestazioni non differibili secondo le modalità espresse
nell’Accordo regionale di attuazione del DPR n.613/96.

La Regione, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
presente accordo, costituisce ed attiva un Comitato Tecni-
co Scientifico composto da esperti di parte pubblica e da
pediatri di famiglia, proposti dalle OO.SS. maggiormente
rappresentative a livello regionale, con il compito di pren-
dere atto dei progetti di continuità assistenziale diurna
prefestiva e festiva già avviati e di esprimere parere per gli
indirizzi regionali in materia ed i conseguenti finanzia-
menti, al fine di proporre alle Aziende analoghe iniziative
che dovranno attivare conformemente agli indirizzi regio-
nali. Ai pediatri che partecipano al Comitato è riconosciu-
to un compenso forfetario orario di lire 50.000 in analogia
con quanto previsto per l’attività epidemiologica e di veri-
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fica della qualità di cui al punto 19 del presente Accordo,
a carico dell’Azienda di appartenenza.

3° modulo:

La partecipazione alla U.O.D. per minori e la collabo-
razione nei progetti di ADI.

Per la definizione dell’ADI pediatrica si rinvia a quan-
to precisato in merito nell’Accordo regionale per la Medi-
cina Convenzionata del 1997. 

Ciò premesso, per i bambini che necessitano di elevati
livelli di protezione sanitaria e per i casi socio sanitari
complessi descritti nella premessa, l’assistenza è fornita
secondo obiettivi di salute e un progetto condivisi nella
Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale
(UVMD), ex Unità Operativa Distrettuale (UOD), e può
essere erogata presso il domicilio del bambino, nello stu-
dio del pediatra e nei suoi abituali ambienti di vita (scuola,
ambienti di socializzazione) oppure in altri servizi sociali
e sanitari, secondo quanto definito tra il pediatra di fami-
glia e la UVMD.

I pediatri, singoli o associati, che aderiscono al presen-
te Accordo, si impegnano a partecipare alle attività della
UVMD apportando il loro qualificato contributo per la
tutela del minore. In questo ambito il pediatra di famiglia
può essere chiamato a svolgere anche prestazioni non a
carattere squisitamente clinico, ma di altra natura, come
educativa o informativa, che possono favorire un maggior
grado di autonomia del bambino. 

Si indicano, a titolo esemplificativo:

* interventi di informazione ed addestramento del per-
sonale scolastico e di sostegno per bambini con patologia
cronica disabilitante o legati a condizioni di particolare
difficoltà sociale;

* assistenza domiciliare integrata (ADIMED) per bam-
bini neoplastici terminali, allettati o dimessi dai centri di
cure intensive;

* comunicazione con il servizio di guardia medica per
assicurare la continuità assistenziale a bambini in assi-
stenza domiciliare. 

Come previsto dagli indirizzi regionali, tenuto conto
della peculiarità e complessità dell’assistenza al minore,
ogni intervento del pediatra dovrà essere definito nell’am-
bito di un progetto assistenziale prodotto secondo una
valutazione multidimensionale, con il concorso di più ap-
port i  disciplinari, come previsto nel funzionamento
dell’UVMD (già UOD) e ribadito in particolare per l’ADI. 

Le prestazioni previste dal presente modulo sono retri-
buite con i compensi definiti dall’Azienda con le OO.SS.
maggiormente rappresentative a livello aziendale. Tali
compensi saranno stabiliti tenendo conto delle peculiarità
e complessità dell’assistenza al minore oltre che della
componente specialistica delle prestazioni

segue Allegato 2. (*) 
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(*) Prestazioni di tipo diagnostico comprese nel pro-
getto, le cui tariffe verranno determinate da un apposito
gruppo di lavoro regionale i cui componenti saranno indi-
cati dal Comitato regionale, nella prima riunione immedi-
atamente successiva alla pubblicazione nel B.U.R. del
presente Accordo. Nel frattempo si applicano le tariffe
dell’A.C.N e del tariffario regionale. 

PARTE QUARTA

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELL’A.C.N.
RESO ESECUTIVO CON D.P.R. N.271 DEL 28

LUGLIO 2000, PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI
CON I MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI

INTERNI

1. Flessibilità operativa, riorganizzazione degli orari e mo-
bilità. (art.4, c.6) 

Al fine di dare attuazione al disposto del comma 6
dell’art.4 del D.P.R. n.271/2000, si stabilisce quanto segue.

Fermo restando quanto previsto dal  comma 5
dell’art.4, la mobilità può essere attuata applicando i se-
guenti criteri:

* anzianità complessiva di incarico di medico speciali-
sta ambulatoriale interno; 

* anzianità di incarico di medico specialista ambulato-
riale interno presso l’Azienda ULSS;

* numero di ore di incarico;

* situazione familiare;

* residenza anagrafica;

* particolari capacità professionali.

Sono, comunque, escluse le zone disagiatissime di cui
all’art.34. 

2. Responsabile di branca. (art.16, c.13) 

L’art.16, comma 13, ultimo periodo, dell’Accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti ambulatoriali interni, reso esecutivo con D.P.R.
n.271 del 28 luglio 2000, stabilisce che:

"Le funzioni ed i compiti del responsabile di branca
sono individuati mediante accordi regionali con le orga-
nizzazioni sindacali di cui all’art.20, comma 11, preve-
dendo anche appositi compensi".

Ciò premesso, si dispone quanto segue.

1. INDIVIDUAZIONE

1.1. L’ambito di riferimento per l’individuazione del
responsabile di branca è variabile in relazione alla situa-
zione organizzativa complessiva dell’Azienda e alla di-
mensione della stessa.

1.2. Per rispondere adeguatamente alle esigenze dipen-
denti dall’assetto aziendale, in ciascuna Azienda viene
definito con le Organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello aziendale, il livello di individua-
zione del responsabile di branca, che può essere diversa-

mente articolato all’interno della stessa Azienda, cioè:

* il presidio sanitario, purché i requisiti sussistano a
livello di presidio;

* il distretto, purché i requisiti siano presenti a livello
distrettuale;

* l’azienda, qualora i requisiti sussistano in relazione
all’ambito territoriale complessivo dell’Azienda.

1.3. Sono requisiti per l’individuazione del responsabi-
le di branca:

* la presenza di più di un sanitario convenzionato ad-
detto alla stessa branca, ad esclusione delle branche indi-
cate al punto seguente;

* la presenza di almeno tre sanitari per le branche di
radiologia, analisi cliniche e fisiokinesiterapia.

* la funzione di direttore tecnico responsabile di labo-
ratorio.

1.4. Con riferimento agli ambiti individuati con i crite-
ri su esposti, il Responsabile del presidio sanitario, il
Direttore del distretto e il Direttore generale, secondo le
rispettive competenze, indicono entro 30 giorni dalla pub-
blicazione nel B.U.R del presente Accordo regionale la
"Conferenza di branca" per l’individuazione, da parte de-
gli specialisti ambulatoriali interni, del responsabile di
branca.

1.5. Alla conferenza partecipano di diritto gli speciali-
sti ambulatoriali interni della branca operanti nell’ambito
precedentemente definito.

1.6. Il responsabile della branca di patologia è indivi-
duato a maggioranza dagli specialisti presenti operanti
nella branca. In caso di parità prevale lo specialista con
maggiore orario d’incarico a tempo indeterminato o mag-
giore anzianità d’incarico.

1.7. Previo assenso dell’interessato, il responsabile di
branca è individuato a maggioranza dagli specialisti pre-
senti operanti nella branca. In caso di parità prevale lo
specialista con maggiore orario d’incarico a tempo inde-
terminato e a parità di numero di ore il più anziano.

1.8. Della conferenza è redatto apposito verbale, sotto-
scritto dal soggetto che l’ha indetta e dagli specialisti
convenzionati presenti.

1.9. Ai fini della formalizzazione della posizione del
responsabile di branca per gli effetti previsti dall’A.C.N. e
dal presente Accordo regionale, il verbale è recepito con
provvedimento del Direttore generale dell’Azienda.

1.10. Qualora il suddetto termine di 30 giorni dalla
data di pubblicazione nel B.U.R. del presente Accordo
regionale sia trascorso senza che la Conferenza di branca
sia stata indetta, le Organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentative a livello aziendale ai sensi dell’art.20,
comma 12, dell’A.C.N., sentiti gli specialisti interessati e
ottenuto il consenso dagli specialisti indicati quali respon-
sabili di ciascuna branca, formulano una proposta com-
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plessiva per la loro individuazione, tenendo conto dei req-
uisiti necessari previsti ai punti 1.2 e 1.3.

1.11. L’Azienda convoca entro 15 giorni dal ricevi-
mento della proposta sindacale le "Conferenze di branca",
con l’intervento delle Organizzazioni sindacali proponenti,
per l’espletamento delle formalità già descritte al punto 1.4.

1.12. Nel caso in cui l’Azienda non dia attuazione a
quanto sopra, il Direttore generale comunica alle Organiz-
zazioni sindacali le proprie osservazioni in merito; le Or-
ganizzazioni sindacali, tenuto conto delle osservazioni del
Direttore generale, ripresentano la proposta di cui al punto
1.10. Nell’eventualità di ulteriori rilievi aziendali, la que-
stione viene sottoposta al Comitato consultivo regionale
ex art.12, e la relativa decisione viene comunicata alle
parti interessate per i successivi adempimenti. 

1.13. Le funzioni, i compiti ed i compensi spettanti al
responsabile di branca decorrono dalla data di notifica del
provvedimento del Direttore generale di cui al punto 1.9
allo specialista interessato.

1.14. L’incarico di responsabile di branca ha durata
annuale ed è tacitamente rinnovabile. In qualsiasi momen-
to un terzo degli specialisti aventi titolo può avanzare
richiesta scritta, al responsabile aziendale di cui al punto
1.4. affinché indica la conferenza di branca per l’indivi-
duazione del nuovo responsabile.

1.15. Lo specialista può dare le dimissioni dall’incari-
co di responsabile di branca in qualsiasi momento, con un
preavviso di 20 giorni, mediante lettera raccomandata di-
retta al Direttore generale e, per conoscenza, al responsa-
bile dell’attività specialistica nel cui ambito svolge il pro-
prio servizio.

2. FUNZIONI E COMPITI

2.1 Il responsabile di branca svolge le funzioni di refe-
rente tecnico per la specialità nei confronti del Direttore
del distretto o degli altri sanitari responsabili delle attività
specialistiche ambulatoriali erogate nei presidi ove opera-
no specialisti convenzionati.

2.2 Ferma restando l’autonomia professionale dei sin-
goli specialisti, al responsabile di branca possono essere
assegnati dai competenti dirigenti sanitari dell’Azienda
compiti organizzativi di indirizzo o di monitoraggio delle
attività specialistiche territoriali relative alla branca stessa.

2.3 Il responsabile di branca può essere sentito dall’Uf-
ficio di coordinamento delle attività distrettuali per le pro-
blematiche concernenti la relativa specialità, compresi gli
aspetti erogativi delle prestazioni.

2.4 Lo specialista convenzionato membro di diritto
dell’Ufficio di coordinamento delle attività distrettuali
cura un costante rapporto con i responsabili di branca al
fine di assicurare all’Ufficio stesso una corretta informa-
zione sull’andamento erogativo delle specialità assicurate
a livello territoriale e sulla sussistenza di eventuali proble-
matiche assistenziali.

2.5 In particolare il responsabile di branca collabora,
mediante proposte e pareri, con la dirigenza medica re-
sponsabile del servizio presso il quale opera (distretto,
poliambulatorio, altra struttura aziendale) al fine di mi-
gliorare e ottimizzare il servizio.

3. COMPENSI

3.1 Al responsabile di branca è corrisposto, per lo
svolgimento dei compiti previsti dal presente Accordo re-
gionale, un incremento dei compensi spettanti e dei relati-
vi incrementi periodici di anzianità pari al 10%. 

3.2 L’Azienda ULSS definisce con ciascun coordinato-
re di branca, individuandolo all’interno dell’orario setti-
manale, il numero di ore da dedicare esclusivamente al
coordinamento. Qualora si renda necessario anche un ora-
rio aggiuntivo per il coordinamento, gli orari di tale attivi-
tà sono considerati come attività di servizio agli effetti
economici di cui all’art.30 (commi 1, 2, 6 e 7), all’art.31 e
all’art.35.

3. Programmi e progetti finalizzati. (art.17)

Qualora la programmazione aziendale preveda lo svol-
gimento di progetti e programmi finalizzati, concernenti
anche l’attività specialistica distrettuale, le disposizioni
dell’art.17 sono integrate con quanto stabilito dal presente
Accordo. 

Si indicano, qui di seguito, alcune aree di intervento da
attuare in collaborazione con i MMG, secondo modalità
da definire in sede aziendale:

* individuazione, in accordo con i MMG, di percorsi
preferenziali clinico-assistenziali per pazienti multipro-
blematici, assicurando nello stesso accesso al poliambula-
torio la consulenza plurispecialistica. Tale modalità per-
mette di ridurre le liste di attesa e di diminuire i disagi del
paziente derivanti da più accessi.

* Partecipazione dello specialista ambulatoriale inter-
no all’attivazione dell’ADIMED sia nella unità valutativa
multidimensionale distrettuale (U.V.M.D.) sia nell’assi-
stenza domiciliare integrata.

* Consulenza specialistica presso le RSA quando ri-
chiesta dal MMG.

* Partecipazione dello specialista ambulatoriale inter-
no agli screening individuati dai programmi regionali e
aziendali ai fini del miglioramento della qualità della vita
e dello stato generale di salute della popolazione. 

Inoltre, progetti finalizzati ad evadere le richieste di
prestazioni a carattere di urgenza differibile con modalità
da concordare a livello di distretto nell’ambito dell’Uffi-
cio di coordinamento delle attività distrettuali.

Oltre a quanto appena precisato, le Aziende ULSS co-
involgono, secondo quanto previsto dal presente Accordo
regionale, gli specialisti ambulatoriali nei progetti-obietti-
vo aziendali che prevedono la partecipazione del persona-
le medico convenzionato (MMG e PLS) e dipendente ai
sensi del comma 4 dell’art.17 dell’A.C.N.
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Gli incentivi economici corrisposti allo specialista am-
bulatoriale interno per l’adesione e partecipazione agli
interventi di cui sopra, sono individuati dai programmi e
progetti finalizzati e derivano dal "Fondo aziendale per
l’assistenza specialistica ambulatoriale interna", costituito
con risorse certe e definite che non possono essere inferio-
ri al compenso orario forfetario di lire 6.000 per le ore
d’incarico, e con risorse derivanti dai processi conseguenti
alla razionalizzazione del Sistema socio sanitario regionale. 

Le Aziende devono comunicare preventivamente alle
Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a
livello aziendale i progetti ed i programmi finalizzati pre-
visti dal presente accordo regionale e dall’art.17 del
D.P.R. n.271/2000.

4. Formazione continua. (art.19)

In attesa di dare attuazione alle disposizioni dell’art.16
- bis del decreto legislativo n.229/99, si confermano i compi-
ti assegnati alla "Commissione aggiornamento obbligatorio e
facoltativo - Formazione permanente" istituita con DGR.
n.4550 del 16 dicembre 1997, e il modello organizzativo
denominato "Sistema Organizzato di Formazione" di cui alla
DGR. n.2632 del 27 luglio 1999, estendendo anche alla
Formazione continua dei medici specialisti ambulatoriali in-
terni la competenza della predetta Commissione regionale la
cui composizione viene, pertanto, integrata da due medici
specialisti ambulatoriali interni designati dal Comitato con-
sultivo regionale ex art.12 dell’A.C.N.

La formazione continua è prevista anche per lo specia-
lista ambulatoriale interno con incarico a tempo determi-
nato conferito in conformità al Protocollo Aggiuntivo -
Allegato N.1 al D.P.R. n.271/2000. 

5. Indennità di disagiatissima sede. (art.34, c.1)

Le zone disagiatissime, comprese le piccole isole, ven-
gono individuate dalle Aziende previo parere del Comitato
consultivo zonale ex art.11 dell’A.C.N.

Le zone così individuate dalle Aziende sono dichiarate
disagiatissime dalla Regione.

Le zone disagiatissime vengono individuate sulla base di
una valutazione complessiva fondata sui seguenti criteri:

* alto rapporto superficie del territorio/popolazione
(popolazione sparsa, spopolamento);

* condizioni di viabilità e percorribilità delle strade o
delle comunicazioni lagunari (caratteristiche morfologi-
che del territorio con una secolare marginalizzazione
dell’area) e presenza di strutture ospedaliere;

* condizioni oro-geografiche e ambientali.

Per lo svolgimento di attività nelle zone individuate
come disagiatissime, comprese le piccole isole, spetta, ai
sensi del 1° comma dell’art.34 dell’A.C.N., ai medici spe-
cialisti ambulatoriali interni un emolumento forfetario ag-
giuntivo orario pari al 30% della misura del compenso
forfetario orario di cui agli artt.30, 31 e 32 del D.P.R.
n.271/2000.

6. Dichiarazione a verbale n.2

Per la partecipazione alle riunioni dei Comitati e delle
Commissioni di cui agli articoli 11, 12 e 14 ai componenti
di parte pubblica ed al segretario spettano, se non in con-
trasto con le norme vigenti per l’ente di appartenenza, il
compenso forfetario onnicomprensivo di lire 100.000 lor-
de, a carico dell’Azienda sede del Comitato consultivo
zonale. Tale compenso, nella misura di lire 300.000, spetta
anche ai rappresentanti dei medici specialisti ambulatoria-
li interni per la partecipazione, non in orario di servizio,
alle riunioni dei predetti organismi. 

Per la partecipazione alle suddette riunioni, non in
orario di servizio, in località diversa da quella di residen-
za, le Aziende devono assicurare i rappresentanti dei me-
dici specialisti ambulatoriali interni contro gli infortuni
subiti per raggiungere o rientrare dalle sedi dei predetti
organismi.

DICHIARAZIONI A VERBALE

Dichiarazione a verbale n.1
(FIMMG - INTESA SINDACALE)

"Propongono la costituzione di un gruppo tecnico di
supporto per la lettura operativa, l’applicazione e la verifi-
ca degli istituti e degli interventi previsti dal nuovo Accor-
do regionale per la Medicina Convenzionata. Tale organi-
smo dovrebbe comprendere i rappresentanti della Regio-
ne, delle Aziende e delle categorie interessate, questi ulti-
mi indicati dal Comitato regionale per la Medicina Gene-
rale."

Dichiarazione a verbale n.2
(FIMMG - INTESA SINDACALE)

"Propongono la costituzione di un gruppo tecnico re-
gionale di lavoro per individuare la possibilità d’attivazio-
ne di modalità innovative di erogazione dell’assistenza
quali: l’ospedale di comunità, anche in relazione al com-
pletamento del processo di razionalizzazione della rete
ospedaliera."

Dichiarazione a verbale n.3
(FIMMG - INTESA SINDACALE)

"Propongono la costituzione di un gruppo di lavoro
regionale che elabori percorsi di governo clinico per pa-
zienti affetti da diabete, BPCO, ipertensione,..."

Dichiarazione a verbale n.4
(FIMMG - INTESA SINDACALE)

"Richiedono la costituzione di un gruppo di lavoro
regionale per monitorare e individuare le risorse aggiunti-
ve per la realizzazione del progetto obiettivo per la C.A."

Dichiarazione a verbale n.5
(CUMI/AISS - FEDERAZIONE MEDICI)

"Al fine di superare la cronica debolezza strutturale
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della medicina generale la CUMI/AISS ritiene indispensa-
bile garantire in futuro la corresponsione dell’incentiva-
zione prevista dall’ACN per la dotazione di personale
segretariale infermieristico a tutti i medici che nella Re-
gione Veneto si faranno carico della loro assunzione privi-
legiando la Medicina di Gruppo e le Associazioni."

Dichiarazione a verbale n.6
(CUMI/AISS - FEDERAZIONE MEDICI)

"La Regione si impegna a livello nazionale per il supe-
ramento delle incompatibilità con i medici titolari di due
incarichi (Continuità assistenziale e Assistenza primaria
con poche scelte)."

Dichiarazione a verbale n.7
(CUMI/AISS - FEDERAZIONE MEDICI)

"La nuova disciplina per "l’Assistenza programmata di
ospiti non autosufficienti in case di riposo, R.S.A. ed altre
strutture protette" verrà definita entro e non oltre il 2002,
secondo l’art.25 e l’art.44 dell’A.C.N. 270/2000."

Dichiarazione a verbale n.8
(FIMP)

"Le parti concordano di impegnare il Comitato regio-
nale ad elaborare, entro 90 gg. dalla pubblicazione nel
BUR del presente Accordo, una disposizione per l’unifor-
me applicazione dell’art.19 dell’A.C.N. 272/2000, nonché
dell’art.41 dell’A.C.N. 272/2000 sul pagamento del com-
penso aggiuntivo."

Dichiarazione a verbale n.9
(FIMP)

"Propone la costituzione di una "cabina di regia" per
l’applicazione e la verifica degli istituti previsti dal nuovo
Accordo regionale per la Medicina Convenzionata. Tale
organismo dovrebbe comprendere i rappresentanti della
Regione, delle Aziende e delle categorie interessate, que-
sti ultimi indicati dal Comitato regionale per la Pediatria
di Libera Scelta".

Dichiarazione a verbale n.10
(FIMP)

"Le parti concordano sull’opportunità di attivare in
tutte le Aziende il bilancio di salute del 14 anno, impe-
gnando il Comitato regionale per la Pediatria di Libera
Scelta alla definizione dei contenuti dello stesso."

Dichiarazione a verbale n.11
(FIMP)

"Le parti concordano di acquisire il competente parere
da parte della Direzione Regionale per gli Affari Legali
relativamente al seguente quesito: "Un’organizzazione
sindacale non firmataria dell’Accordo regionale può par-
tecipare ad organismi previsti dal medesimo accordo?".

Dichiarazione a verbale n.12
(SUMAI)

"Le parti chiedono alla Regione di attivare, non appena
entrerà in vigore il presente Accordo regionale, un organi-
smo misto per la verifica e l’attivazione dei programmi e
progetti finalizzati previsti in questo stesso accordo."

Dichiarazione a verbale n.13
(SUMAI)

"Chiede che nell’ambito della riorganizzazione della
rete ospedaliera venga maggiormente valorizzato il ruolo
della specialistica ambulatoriale convenzionata interna a
livello di strutture exstraospedaliere e che in tale contesto
sia attivato, non appena entrerà in vigore il presente Ac-
cordo regionale, un apposito tavolo tecnico misto per l’in-
dividuazione di tali forme di assistenza specialistica."

Dichiarazione a verbale n.14
(SUMAI)

"Chiede alla Regione che promuova a livello nazionale
un accordo integrativo dell’A.C.N. - D.P.R. n. 271/2000,
per introdurre le seguenti modifiche:

a) la soppressione del limite di età di 50 anni per la
partecipazione alle graduatorie provinciali ex art.8
dell’A.C.N.;

b) La possibilità per il personale dipendente interessa-
to dai processi di mobilità interna di accedere prioritaria-
mente alla convenzione per la Specialistica ambulatoriale
interna, nonché per i medici di medicina generale nei
requisiti previsti dalla normativa nazionale."

Venezia, 6 - 10 - 11 Dicembre 2001

LE PARTI FIRMATARIE:

ASSESSORE alle Politiche Sanitarie della Regione
del Veneto

F.I.M.M.G.

FEDERAZIONE MEDICI

INTESA SINDACALE

F.I.M.P.

S.U.M.A.I.

 

PRESIDENTE dell’Ordine dei Medici Chirurghi e de-
gli Odontoiatri della Provincia di Venezia, che partecipa
alla sottoscrizione del presente Accordo regionale per gli
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Urbanistica

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3500.

Comune di Affi (VR) Piano Regolatore Generale - Va-
riante n. 7. Approvazione definitiva. Art. 46 - L.R. 27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Affi (VR), h dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 5178 del 19.9.1989, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 16 del 19.4.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 4871 del 11.8.2000,
successivamente  integra ta con nota  n. 5864 del
10.10.2000.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancanza di
osservazioni con delibera di Consiglio Comunale n. 25 del
4.8.2000.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1638 del
22.6.2001 la Variante al Piano Regolatore Generale, esa-
minata nella seduta della Commissione Tecnica Regionale
del 16.5.2001, arg. n. 177, è stata in parte approvata con
proposte di modifica ai sensi dell’art. 46 della L.R.
61/1985 e in parte restituita ai sensi dell’art. 47 della L.R.
61/1985.

In data 12.9.2001 con deliberazione n. 25 il Consiglio
Comunale controdeduceva alla proposte di modifica, ac-
cogliendo le modifiche richieste.

In data 14.11.2001 le controdeduzioni sono state valu-
tate dalla Commissione Tecnica Regionale, la quale si h
espressa con parere n. 446, con 13 voti unanimi favorevoli
dei presenti aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

A) di approvare con modifiche, in via definitiva, ai

sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, le controdeduzioni
alla Variante n. 7 al Piano Regolatore Generale del Comu-
ne di Affi (VR), che si allegano quali parti integranti del
presente provvedimento, come composte da:

* Tavola - P.R.G. Intero territorio comunale - Stato
modificato - Variante n. 7 - scala 1:5000;

* Scheda n. 15 - (Elaborato stato attuale - Elaborato
interventi ammessi) - Contenuta nella Relazione.

Allegato A DGR N° 3500 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 446) del 14.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Affi (VR). Piano Regolatore Ge-
nerale - Variante n. 7. Controdeduzioni parere C.T.R. n.
177 del 16.5.2001

PREMESSE

* Il Comune di Affi (VR), è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazio-
ne n. 5178 del 19.9.1989 e successivamente modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 16 in data
19.4.2000, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 4871 del
11.8.2000, successivamente integrata con nota n. 5864 del
10.10.2000.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancan-
za di osservazioni con delibera di Consiglio Comunale n.
25 del 4.8.2000.

* Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1638 del
22.6.2001 la Variante al Piano Regolatore Generale, esa-
minata nella seduta della Commissione Tecnica Regionale
del 16.5.2001, arg. n. 177, è stata in parte approvata con
proposte di modifica ai sensi dell’art. 46 della L.R.
61/1985 e in parte restituita ai sensi dell’art. 47 della L.R.
61/1985.

* Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del
12.9.2001 il Comune, entro i 90 giorni dal ricevimento del
provvedimento regionale avvenuto il 19.7.2001, ha con-
trodedotto alle proposte di modifica.

* Con nota n. 4116 del 28.9.2001, il Comune di Affi ha
trasmesso in Regione le proprie controdeduzioni.

CONSIDERATO CHE:

* il Comune di Affi si è adeguato a quanto proposto
dalla Regione inserendo le fasce di rispetto degli elettro-
dotti e producendo una nuova Scheda per l’ampliamento
delle tre attività ubicate nel fabbricato oggetto di Variante
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individuato con il n. 15.

* Conformemente a quanto proposto viene eliminata la
possibilità di edificare la casa del custode, vengono evi-
denziate le superfici di pertinenza delle tre attività, nonchè
le aree da destinare a verde e parcheggio. Viene inoltre
chiarito che per l’ampliamento ammesso è consentita la
realizzazione di due piani, entro un’altezza massima pari a
quella dei fabbricati esistenti e quindi complessivamente
l’ampliamento è pari a 800 mq. di superficie coperta e
1.600 di superficie utile.

* L’ampliamento ammesso determinato nel 10% della
superficie coperta esistente, corrispondente a 800 mq. di
superficie coperta, come deliberato in sede di adozione
con D.C.C. n. 16 del 19.4.2000, riguarda l’insieme delle
tre attività presenti nella struttura edilizia.

* Le attività commerciali sono state escluse dall’am-
pliamento ammesso.

* La nuova Scheda definisce gli spazi di pertinenza di
ogni attività, nonchè il tipo (commerciale, artigianale, in-
dustriale).

* In rapporto alle superfici esistenti è quindi possibile
stabilire la quota di ampliamento deliberata dal Comune
per ogni singola attività, pertanto si definisce quanto se-
gue:

Sup. cop. esistente Ampliamento 
sup. cop.

Attività n. 1 (commerciale) mq. 2.240x10% mq. 224
Attività n. 2 (artigianale) mq.   450x10% mq.  45
Attività n. 3 (industriale) mq. 5.310x10% mq. 531

Totali mq. 8.000x10% mq. 800

* Poichè l’ampliamento per le attività commerciali è
già stato negato in fase di proposte di modifica, con la
D.G.R. n. 1638 del 22.6.2001, quello spettante all’attività
n. 1 non è accoglibile.

* Per quanto riguarda le attività n. 2 e n. 3, vista la loro
collocazione, definita dalla nuova schedatura fornita con
le controdeduzioni, si ritiene ammissibile l’ampliamento
delle stesse soltanto all’interno della sagoma limite defini-
tiva in planimetria con campitura in colore giallo e nelle
quantità sopra evidenziate che sono mq. 45 per l’attività n.
2, mq. 531 per l’attività n. 3, al fine di garantire l’integrità
della fascia di rispetto autostradale, nonchè un corretto
inserimento ambientale.

* Si prescrive inoltre, riprendendo quanto già indicato
con le proposte di modifica, la realizzazione di una quinta
arborea, come evidenziato in planimetria con colore ver-
de. Va eliminato il restante perimetro tratteggiato che defi-
nisce "l’area per ampliamento".

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con 13 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto,

è del parere

Che le controdeduzioni alla Variante n. 7 del Comune
di Affi (VR), siano da approvare con le modifiche sopra
riportate, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, come
composte da:

* Tavola - P.R.G. Intero territorio comunale- Stato mo-
dificato - Variante n. 7 - scala 1:5000;

* Scheda n. 15 - (Elaborato stato attuale - Elaborato
interventi ammessi) - Contenuta nella Relazione.

Vanno vistati n. 2 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3501.

Comune di Bonavigo (VR). Piano Regolatore Generale
- Variante. Approvazione con modifiche d’ufficio Art. 45 -
L.R. 27/6/85, n. 61. Approvazione con proposte di modifica.
Art. 46 - L.R. 27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Bonavigo (VR), h dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 1054 del 27.2.1990, successivamente mo-
dificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 73 del 29.12.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 2568 del 9.5.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 27
osservazioni nei termini, sulle quali il Comune ha contro-
dedotto con deliberazione di Consiglio n. 6 del 28.3.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 443 del 14.11.2001, con 13 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;
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delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Bonavigo (VR), ad eccezione
della modifica contrassegnata con la lettera a), per la quale
vale l’approvazione con proposte di modifica, ai sensi
dell’art. 46 della L.R. 61/1985, facendo proprie le motiva-
zioni e le conclusioni contenute nel citato parere della
Commissione Tecnica Regionale, che si allega quale parte
integrante del presente provvedimento, come composta
da:

* Tavola 13.1.a - P.R.G. Intero territorio comunale -
scala 1:5000 - Parte nord;

* Tavola 13.1.b - P.R.G. Intero territorio comunale -
scala 1:5000 - Parte sud;

* Tavola 13.3.a - P.R.G. Zone significative - Bonavigo
- scala 1:2000;

* Tavola 13.3.b - P.R.G. Zone significative - Pilastro -
scala 1:2000;

* Tavola 13.3.c - P.R.G. Zone significative - Orti -
scala 1:2000;

* Schede Centro Storico ed attività isolate D3;

* Norme Tecniche di Attuazione integrative.

2) Di ricordare al Comune che, in caso di inerzia, il
decorso del termine di cui al III comma dell’art. 46 della
L.R. 61/1985, comporta l’automatica introduzione nel
Piano delle modifiche proposte;

3) Di stabilire che il menzionato automatismo, qualora
si verificassero i predetti presupposti, sarà accertato con
apposita deliberazione di questa Giunta;

Allegato A DGR N° 3501 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 443) del 14.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Bonavigo (VR). Piano Regolatore
Generale - Variante

PREMESSE

* Il Comune di Bonavigo (VR), è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1054 del 27.2.1990 e successivamen-
te modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 73 in data
29.12.2000, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 2568 del
9.5.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-

mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute
n. 27 osservazioni nei termini, sulle quali il Comune ha
controdedotto con deliberazione di Consiglio n. 6 del
28.3.2001.

La variante consiste:

Nella trasposizione su Carta Tecnica Regionale infor-
matizzata delle previsioni di Piano vigenti e nuove previ-
ste dalla presente Variante e nella predisposizione di una
nuova normativa tecnica con conseguente rinnovamento
del Piano Regolatore Generale sia nella parte grafica che
normativa per eliminare gravi carenze grafiche ed inter-
pretative.

Le trasformazioni sono volte ad adeguare la zonizza-
zione alle esigenze emerse in fase di gestione del Piano
insieme ad alcune modifiche alla zonizzazione specifiche
e puntuali.

In sintesi le Varianti proposte sono raggruppabili nelle
seguenti categorie:

Zona A Centro Storico

Sono previsti interventi puntuali nel Centro Storico,
modificando in alcuni casi alcune schede, aggiornandole.

Poi la Variante prende atto della complessiva normati-
va che regola gli interventi sugli edifici in Centro Storico
modificandola adeguatamente e riordina i Piani di Recu-
pero previsti che consentono interventi puntuali.

E’ conseguentemente aggiornata la normativa sui Piani
Attuativi.

E’ poi introdotta la possibilità di variare di un grado di
protezione gli interventi in Centro Storico.

Infine è regolata la possibilità di riconversione della
destinazione d’uso del complesso monumentale di Villa
Fantoni ad Orti.

Zone B - C di Completamento

In alcune zone viene diminuita la volumetria consentita.

Vengono trasformati in Zone di completamento i Piani
Attuativi conclusi.

Vengono previste volumetrie assegnate per alcuni lotti
individuati come lotti liberi.

Zone C di Espansione

Sono previste alcune nuove aree di espansione residen-
ziale nel Capoluogo e nelle frazioni a completamento di
insediamenti esistenti.

Zone D Produttive

Vengono confermate le aree che sono state soggette a
Patti Territoriali e L.R. 11/1987, contemporaneamente è
stata aggiornata la normativa inerente alle aree produttive.

E’ prevista poi la conferma di alcune attività produttive
attraverso zonizzazione e scheda che ne regola l’intervento.

Zona E Rurale

Vengono sostanzialmente confermate sia le sottozone
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rurali che gli articoli di normativa che ne regolano gli
interventi.

Viene solo in un caso prevista la cancellazione di una
modesta area E1 che non presenta alcuna coltura tipica e
specializzata.

Sono poi individuati alcuni centri abitati che non risul-
tano legati al fondo e necessitano di normativa.

Sono poi individuate le corti rurali che sono soggette a
specifica normativa, rispetto a quelle che ne sono ancora
prive. Vengono poi puntualizzati gli allevamenti intensivi.

Zone F

Vengono confermati e in alcuni casi anche reiterati gli
standard urbanistici.

In ogni caso siamo in presenza di standard in sovrab-
bondanza, fuorchè per le zone scolastiche.

Risulta pertanto una dotazione di 45 mq. per abitante.

Vincoli

Vengono aggiornati e adeguatamente normati i vincoli
presenti sul territorio.

La Variante individua aree dissestate, che sono inedifi-
cabili e le aree soggette ad indagine geologica e idrogeo-
logica.

Per quanto riguarda il fiume Adige ne viene previsto il
vincolo idraulico e le fasce di rispetto previste dalla L.R.
61/1985, vengono poi individuati i fiumi soggetti alla ex
Legge 431/1985.

Vengono poi indicati i tracciati degli elettrodotti con le
relative fasce di rispetto.

Per un’area (San Tomaso), interessata da valenze di
natura paesaggistica ambientale e storiche, viene previsto
un Piano di Recupero Ambientale.

Dimensionamento

La Variante introduce 40.000 mc. di nuova edificazio-
ne residenziale, che si sommano a circa 10.000 mc. deri-
vanti da precedenti previsioni per un totale di 266 nuovi
abitanti teorici.

La potenzialità edificatoria è suddivisa in sei aree
equamente distribuite sul territorio tra Capoluogo e fra-
zioni.

La dotazione di standard complessivi, sia esistenti che
futuri, è pari a 160.000 mq. che corrispondono a circa 40
mq. per abitante, quindi una dotazione di molto superiore
ai minimi previsti per legge.

Valutazioni e proposte

Complessivamente si tratta di modeste modifiche che,
ancorchè numerose, non configurano l’ipotesi di Variante
Generale poichè non incidono significativamente sul di-
mensionamento del Piano Regolatore Generale, nè sui cri-
teri informatori dello stesso.

E’ opportuno precisare che sono considerate oggetto di

Variante le sole modifiche deliberate dal Consiglio Comu-
nale ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamen-
te elencate e descritte nella presente relazione.

Qualunque altra modifica eventualmente presente ne-
gli elaborati non è da considerarsi oggetto della presente
Variante.

In questa situazione di quasi totale condivisione di
quanto proposto, si ritiene di fare comunque alcune consi-
derazioni per alcuni ambiti oggetto di Variante, introdu-
cendo delle modifiche d’ufficio.

Pertanto l’area perimetrata in colore rosso, riportata a
nord-est della Tavola 13.1.a è stralciata in quanto non
presenta le caratteristiche di zona omogenea ai sensi del
D.M. 1444/1968 e viene riclassificata Sottozona agricola
E3.

Modifica a)

Per quanto riguarda l’area di San Tomaso, si prescrive
che venga riclassificata Zona F servizi fieristici e di con-
sentire la realizzazione di una volumetria di 1.500 mc..

E’ introdotta tale prescrizione con proposta di modifi-
ca, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985.

Per quanto riguarda le quattro attività produttive fuori
zona, che la presente Variante individua con una zonizza-
zione (Z.T.O. D3) ed una Scheda progettuale, si rileva che,
in analogia con la L.R. n. 11/1987, tutte le attività isolate
devono essere trattate con una specifica scheda senza zo-
nizzazione sovrapposta. Pertanto la zonizzazione va stral-
ciata per tutte e quattro le attività produttive e vale la
zonizzazione del Piano vigente, con le seguenti considera-
zioni per ognuna di esse:

Attività n. 1

Ricade in Zona Residenziale, nella Scheda mancano i
dati dimensionali dello stato di fatto e di previsione, non è
inoltre possibile verificare l’art. 41 del P.T.R.C. in quanto
il disegno dell’ampliamento non risulta in scala. Se ne
propone la restituzione.

Attività n. 2

Ricade in Zona Residenziale e non risultano rispettati i
parametri dell’art. 41 del P.T.R.C., inoltre la Scheda di tale
attività era già stata stralciata in una precedente Variante ai
sensi della L.R. 11/1987, in parte per lo stesso motivo
sopra riportato, pertanto se ne propone la restituzione.

Attività n. 3

Ricade in Zona Agricola, pertanto l’ampliamento è
ammissibile.

Attività n. 4

Ricade in Zona Agricola e quindi l’ampliamento h
ammissibile.

Si fa presente che per tutte le attività produttive de-
scritte, per le quali è consentito l’ampliamento, le aree a
standard non possono essere inferiori al 5% per le opere di
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urbanizzazione primaria e 5% per le opere di urbanizza-
zione secondaria, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 61/1985.
Ogni intervento deve essere, inoltre, regolato da apposita
convenzione.

Per le considerazioni precedenti è stralciato l’articolo
delle Norme Tecniche di Attuazione per le Z.T.O. D3.

Si prescrive poi che il Piano di Recupero di Iniziativa
Pubblica, in frazione di Orti, venga modificato in Piano
Particolareggiato in quanto non ci sono edifici da recupe-
rare. Il nuovo fabbricato previsto, mantiene, comunque, la
stessa volumetria, la stessa superficie coperta e la stessa
altezza massima, previste dalla Variante, tuttavia la sago-
ma deve essere intesa come indicativa.

Per quanto riguarda la reiterazione dei vincoli, si ri-
chiamano i contenuti della Sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 179 del 20 maggio 1999 in merito al caso
specifico.

Poi, la viabilità deve essere considerata indicativa.

Le fasce di rispetto stradale devono essere ampliate
negli incroci.

Sulla frazione di Pilastro, viene stralciata la Zona B vici-
no alla Strada Provinciale e riclassificata in Sottozona E2.

Per quanto riguarda prescrizioni geologiche si riporta
il relativo parere stilato dalla Direzione Regionale Geolo-
gia:

"Il Piano Regolatore Generale del Comune di Bonavi-
go, è dotato di Analisi geologica redatta nel 1988.

Dall’esame di questa documentazione risulta che alcu-
ne zone previste per nuovi insediamenti nel Capoluogo,
sono state inserite tra i terreni classificati come "scadenti"
dalla Carta delle Penalità edificatorie (Tavola 10.9 di Ana-
lisi del Piano Regolatore Generale).

Sono state così penalizzate in quanto ricadono su aree
limitrofe all’apparato arginale dell’Adige o su insistono su
terreni argillosi e situati su zone altimetricamente depres-
se.

Per tali motivi si prescrive di acquisire, preventiva-
mente all’urbanizzazione di dette zone, il parere delle
autorità idrauliche competenti.

Sul territorio comunale di Bonavigo non ci sono attual-
mente cave in atto."

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Anche per le Norme Tecniche di Attuazione si devono
introdurre alcune modifiche d’ufficio al fine di renderle
più rispondenti in termini di legge e per una maggiore
tutela del territorio.

Intervento urbanistico attuativo

Pag. 2 - III comma - Si stralci "con provvedimento del
Consiglio Comunale che diviene esecutivo ai sensi
dell’art. 59 della L.S. n. 62 del 10.2.1953" e si sostituisca
con "secondo la normativa di legge".

IV comma - Dopo "prevedere limitate variazioni di
perimetro" si aggiunga "nei limiti del 10% massimo.".

Distanza dai confini

Pag. 6 - IV comma - Si stralci "con firme autenticate
presso pubblico ufficiale" e si sostituisca con "registrata e
trascritta".

Distanza tra edifici

Pag. 6 - II comma - Si stralci "Tra edifici residenziali
non prospettanti tale misura pur essere ridotta a 8 mt.".

Aree di urbanizzazione secondaria

Pag. 9 - IV comma- Si stralci l’intera IV comma

Aumento della volumetria esistente

Pag. 12 - I comma - Si modifichi "100 mc." con "50
mc." e "80 mc." con "50 mc.".

Pag. 13 - I comma - Si stralci "funzionali".

Destinazioni d’uso Zone A, B e C

Pag. 15 - I comma - Dopo "sono compatibili con il
carattere residenziale della zona" si aggiunga: "limitata-
mente ai piano terra e fatto salvo l’art. 41 del P.T.R.C.".

Zona A - Centro Storico

Pag. 18 - IV comma - Dopo "...quindi a questi dati", si
aggiunga "ma allo stato di fatto accertato".

V comma - Dopo "con l’esclusione dell’1", si aggiun-
ga "e dell’ultimo".

Pag. 19 - Prima e seconda riga - Dopo "protezione" si
stralci "gli edifici con grado di protezione e, nel caso in
cui si opti per la demolizione e ricostruzione, potranno
essere anche traslati alla ricerca di un riordino urbanisti-
co.".

Zona B

Parametri di intervento

Pag. 33 - II comma - Si modifichi così la seguente frase
"Sono comunque fatte salve le cubature esistenti alla data
di adozione del Piano Regolatore Generale, superiori
all’indice fondiario ammesso se trattasi di volumi residen-
ziali o compatibili con la residenza.".

Tabella B

Pag. 37 - Si stralci "Compensazione dei volumi, am-
messa".

Tabella D

Pag. 43 - Colonna D1b - Si modifichi "Compensazione
dei volumi, non ammessa".

Tabella E

Pag. 48 - Si modifichi "Compensazione dei volumi,
non ammessa".

Zona D3

Pag. 49 - Si stralci l’intero articolo, per le considera-
zioni sopra riportate.
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Zona E Agricola

Pagg. 57/58 - Si stralci da "Fatto salvo..." fino a "...Dit-
te interessate"

Categorie di intervento

Case di abitazione

Nuove costruzioni

Pag. 61 - II comma - II punto - Dopo "...insediamenti
civili di altra proprietà ml. 30" si aggiunga "sono fatte
salve distanze se richieste dall’A.L.S.S. competente".

Sottozona E/2 Agricola

Case d’abitazione

Pag. 64 - III comma - Il terzo punto venga completa-
mente stralciato da "A questo fine..." fino a "...presenti
norme".

Sottozona E/3 Agricola

Case di abitazione

Pag. 65 - I comma - Si stralci completamente il terzo
punto da "A questo fine..." fino a "...presenti norme".

L’edificazione in Zona Agricola

Pag. 70 - Alla fine del I comma si aggiunga "sono
comunque escluse nuove volumetrie".

Cambiamento d’uso

Pag. 70 - Si stralci l’intero II comma.

Agriturismo

Pag. 72 - Parametri di intervento - III comma - Si
stralci "ecc.".

Verde privato

Pag. 79 - IV comma - Si sostituisca "mq. 100" con
"mq. 50".

Zone soggette a Piano di Recupero Ambientale

Pag. 81 - III comma - Il sesto punto venga completa-
mente stralciato per le considerazioni precedentemente
esposte.

Settimo punto - Si stralci "ulteriori attrezzature" e si
sostituisca con "quali".

Aree per antenne ed impianti di telefonia mobile

Pag. 84 - Si stralci l’intero articolo e si rinvia all’appli-
cazione della Circolare n. 12 del 12.7.2001, contenuta
nella D.G.R.V. n. 1636 del 22.6.2001 "Installazione degli
impianti di telefonia mobile: direttive urbanistiche e crite-
ri per l’individuazione dei siti".

OSSERVAZIONI

Per le ventisei osservazioni e una nota dell’ENEL, si
decide quanto segue:

* Per le osservazioni n. 6, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19,
20, 21, 22, 23 e 25, si concorda con il parere del Comune
e pertanto sono respinte.

* Per le osservazioni n. 1, 3, 4, 7, 9 e 26, si concorda
con il parere del Comune e pertanto sono accolte.

* Per le osservazioni n. 2 e 5, essendo non pertinenti,
non si concorda con il parere del Comune e pertanto sono
respinte.

* Per l’osservazione n. 8, si concorda con il Comune
per i punti n. 1 e 2 e pertanto sono respinti. Per il punto n.
3, non si concorda con il parere del Comune e pertanto tale
punto è respinto, in quanto l’area verde di cui si chiede il
cambio di destinazione d’uso da standard a residenziale,
sopperisce alle Zone residenziali esistenti limitrofe.

* Per l’osservazione n. 16, si ritiene non pertinente
l’operazione di togliere il verde di quartiere e di non acco-
gliere lo stralcio del nuovo tracciato stradale in quanto la
nuova viabilità risulta indispensabile alla migliore fruizio-
ne viaria del quartiere stesso.

* Per l’osservazione n. 17, per il primo punto si con-
corda con il parere del Comune e pertanto è stralciato, per
quanto riguarda il secondo punto si concorda con il parere
del Comune e pertanto è accolto.

* Per l’osservazione n. 24, non si concorda con il
parere del Comune e pertanto l’osservazione è respinta per
le considerazioni esposte nelle valutazioni.

* Per la nota pervenuta dall’ENEL nella quale è indica-
ta la potenzialità e localizzazione degli elettrodotti che
interessano il territorio comunale, vale quanto ivi riporta-
to, tuttavia non può essere valutata come osservazione, ma
come apporto collaborativo.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con 13 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune

è del parere

Che la Variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Bonavigo (VR), descritta in premessa, sia merite-
vole di approvazione ai sensi dell’art. 45 della L.R.
61/1985 con le modifiche d’ufficio esposte nelle conclu-
sioni, ad eccezione della modifica indicata con la lettera
a), la quale è meritevole di approvazione con proposte di
modifica, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, e come
composta da:

* Tavola 13.1.a - P.R.G. Intero territorio comunale -
scala 1:5000 - Parte nord;

* Tavola 13.1.b - P.R.G. Intero territorio comunale -
scala 1:5000 - Parte sud;

* Tavola 13.3.a - P.R.G. Zone significative - Bonavigo
- scala 1:2000;

* Tavola 13.3.b - P.R.G. Zone significative - Pilastro -
scala 1:2000;

* Tavola 13.3.c - P.R.G. Zone significative - Orti -
scala 1:2000;
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* Schede Centro Storico ed attività isolate D3;

* Norme Tecniche di Attuazione integrative.

In merito alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto precedentemente esposto.

Vanno vistati n. 7 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3502.

Comune di Bonavigo (VR) .Piano Regolatore Generale
- Variante - Nuovo Regolamento Edilizio. Approvazione
con modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27.6.1985, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Bonavigo (VR), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 1054 del 27.2.1990, successivamente mo-
dificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 15 del 28.3.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
Variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 6000 del 22.10.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute nei
termini n. 2 osservazioni, sulle quali il Comune ha contro-
dedotto con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del
20.9.2001.

La Variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 444 del 14.11.2001, con 13 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare la Variante al Piano Regolatore Genera-
le del Comune di Bonavigo (VR), facendo proprie le moti-
vazioni e le conclusioni contenute nel citato parere della
Commissione Tecnica Regionale, che si allega quale parte

integrante del presente provvedimento, come composta
da:

* Regolamento Edilizio.

Allegato A DGR N° 3502 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 444) del 14.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Bonavigo (VR) Piano Regolatore
Generale - Variante Nuovo Regolamento Edilizio

PREMESSE

* Il Comune di Bonavigo (VR), è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1054 del 27.2.1990 e successivamen-
te modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 15 in data
28.3.2001, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 6000 del
22.10.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute
nei termini n. 2 osservazioni, sulle quali il Comune ha
controdedotto con delibera di Consiglio comunale n. 37
del 20.9.2001.

La Variante consiste:

nella redazione di un nuovo Regolamento Edilizio.

VALUTAZIONI E PROPOSTE

Il testo di Regolamento Edilizio di cui si propone l’ap-
provazione riguarda un nuovo testo di Regolamento che
sostituisce quello vigente.

Tale lavoro si inquadra nel rinnovamento di tutti gli
elaborati di Piano Regolatore Generale che il Comune di
Bonavigo sta conducendo.

Pertanto con il nuovo Regolamento Edilizio si vuole
fornire uno strumento agile da consultare e aggiornato nei
riguardi di tutto la nuova e talvolta complessa normativa
che si è succeduta in questi ultimi anni.

Tuttavia si devono introdurre alcune modifiche d’uffi-
cio al fine di rendere il Regolamento più rispondente in
termini di legge.

REGOLAMENTO EDILIZIO

Art. 3 - Interventi di manutenzione straordinaria

Procedimenti

Pag. 2 - I comma - Venga così modificato: "Fatto salvo
quanto disposto all’art. 10 per le opere interne, gli inter-
venti di manutenzione straordinaria sono soggetti a De-

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 169



nuncia Inizio Attività secondo le modalità e procedure di
legge.".

Art. 4 - Interventi di restauro e risanamento conservativo

Procedimenti

Pag. 3 - Il I comma venga così modificato: "Fatto salvo
quanto disposto all’art. 10 per le opere interne, gli inter-
venti di restauro sono soggetti a Denuncia Inizio Attività
secondo le modalità e procedure di legge.".

Art. 7 - Interventi di manutenzione in costruzioni sog-
gette a tutela

Pag. 4 - Si stralci l’ultima frase.

Art. 13 - Interventi urgenti

Pag. 7 - Si stralci tutto l’articolo.

Art. 16 - Poteri di deroga

Pag. 8 - I comma, punto a) - Si stralci "e diminuite del
50% nei valori minimi";

punto b) - Si stralci "e diminuite del 50% nei valori
minimi";

punto d) - Interamente stralciato;

punto e) - Interamente stralciato.

Art. 44 - Costruzioni accessorie

Pag. 24 - I comma - Si sostituisca "mq. 80" con "mq. 20".

Art. 51 - Portici pubblici e d’uso pubblico

Pag. 27 - I comma - Si stralci "Il Responsabile
dell’Area Tecnica può concedere dimensioni inferiori se
motivate da ragioni architettoniche o di pubblico interes-
se".

Art. 61 - Protezione dell’umidità

Pag. 29 - I comma - Si sostituisca "cm. 40" con "cm. 50".

OSSERVAZIONI

Per le due osservazioni giunte nei termini, si decide
quanto segue:

* Per l’osservazione n. 1, si concorda con il parere del
Comune e pertanto è respinta.

* Per l’osservazione n. 2, si concorda con il parere del
Comune per il punto 2a e pertanto è respinto, anche per il
punto 2b si concorda con il parere del Comune e pertanto
è accolto parzialmente.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con 13 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune

è del parere

Che la Variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Bonavigo (VR), descritta in premessa, sia merite-
vole di approvazione con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/1985, come composta da:

* Regolamento Edilizio.

In merito alle osservazioni, sia da decidere secondo
quanto precedentemente esposto.

Va vistato un elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3503.

Comune di Breda di Piave (TV). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante specifica per le zone produttive.  Approva-
zione con modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Breda di Piave (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 522 in data 12.10.1982, successiva-
mente modificato.

Con del iberazione di  Consiglio n . 22 in  data
27.03.2000 esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato la variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 1064/2001 del
23.01.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, e a seguito di essa sono pervenute n.
4 osservazioni nei termini, nonchè i pareri della Soprin-
tendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici del Vene-
to Orientale e della ULSS 9, alle quali il Comune ha
controdedotto con deliberazione di Consiglio n. 58 in data
11.09.2000..

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 437 del 7.11.2001 con 12 voti favorevoli e 1 contrario
dei 13 presenti aventi diritto al voto ed il voto consultivo
favorevole del rappresentante del comune."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
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re Generale del Comune di Breda di Piave (TV), facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato
parere della Commissione Tecnica Regionale che si allega
quale parte integrante del presente provvedimento, come
composta da:

- Tav. 1a - PRG Intero territorio comunale - scala
1:5000;

- Tav. 1b - PRG Intero territorio comunale - scala
1:5000;

- Tav. 2c - PRG zone significative - Pero - scala 1:2000.

Allegato A DGR N° 3503 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 437) del 7.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Breda di Piave (TV). Piano Rego-
latore Generale. Variante specifica per le zone produttive.

PREMESSE:

- Il Comune di Breda di Piave (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 522 in data 12.10.1982, successiva-
mente modificato.

- Con deliberazione di Consiglio n. 22 in data
27.03.2000 esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato la variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 1064/2001 del
23.01.2001.

- La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, e a seguito di essa sono pervenute n. 4
osservazioni nei termini, nonchè i pareri della Soprintenden-
za per i Beni Ambientali ed Architettonici del Veneto Orien-
tale e della ULSS 9, alle quali il Comune ha controdedotto
con deliberazione di Consiglio n. 58 in data 11.09.2000.

- La Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architet-
tonici del Veneto Orientale con nota n. 7581/BA in data
04.08.2000 ha trasmesso il D.M. 4.8.2000 con il quale è
stato disposto l’annullamento della variante in esame per
la zona D3 di San Bartolomeo.

- L’U.L.S.S. n. 9 di Treviso con nota n. 3700 in data
26.05.2000 ha espresso il proprio parere favorevole con
prescrizioni.

VISTA LA DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI

Va ricordato preliminarmente che le valutazioni che
seguono sono riferite alle modifiche esplicitate nella rela-
zione, nonchè a quelle approvate in sede di adozione della
variante e controdeduzioni alle osservazioni da parte del
Consiglio Comunale.

La variante in argomento risulta adottata in data
27.03.2000 e pertanto in data successiva all’entrata in

vigore della LR  n. 48/1999. In relazione a ciò si evidenzia
che la stessa non contiene l’indicazione degli elettrodotti,
delle relative fasce di rispetto e non dispone di specifica
normativa, di cui alla LR 03.06.1993, n. 27 e successive
modificazioni ed integrazioni.

1. Ciò posto, con riferimento alle direttive emanate
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1526 in data
11.04.2000 come integrata dalla DGR n. 3407 del
27.10.2000, si precisa che:

* in merito alla prevenzione dei danni derivati dai
campi elettromagnetici generati da elettrodotti, come pre-
cisato dalla D.G.R. 1526 del 11.4.2000, soggiacciono alle
disposizioni di cui alla LR 27/93 e 48/99, tutti gli strumen-
ti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo l’entra-
ta in vigore delle citate leggi regionali, ossia dopo il
10.11.1999;

* la D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere
inserite in cartografia di variante e disciplinate, a prescin-
dere dal tipo di variante, le fasce di rispetto dagli elettro-
dotti per tutto il territorio comunale;

* poichè la variante in oggetto non riporta l’adegua-
mento alla L.R. 27/93, si ricorda che, qualora siano pre-
senti gli elettrodotti di cui alla citata legge regionale, le
fasce di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in
tutto il territorio comunale e che pertanto in tali fasce è
esclusa l’edificazione di manufatti che comportino un’abi-
tuale e prolungata permanenza umana.

L’Amministrazione comunale di Breda di Piave, preso
atto che le aree produttive oggi disponibili non sono suffi-
cienti alle richieste degli imprenditori, ha deciso di am-
pliare le zone produttive artigianali di Pero e di S. Barto-
lomeo per dare risposta alle esigenze del mondo produtti-
vo e per incentivare lo sviluppo economico ed occupazio-
nale.

E’ stato previsto di ampliare le due zone artigianali
esistenti D3 in quanto quasi completamente edificate, e
precisamente:

* La prima a Nord rispetto a Via IV Novembre a Pero,
di fronte alla zona artigianale esistente estesa su una su-
perficie di circa  mq. 80.911 e denominata z.t.o. D3/6,  che
consente, tra l’altro, di risolvere un problema di viabilità
interna (Via Marche) connessa alla attività di una media
impresa, già operante, potendola scaricare su Via IV No-
vembre;

* La seconda in adiacenza alla esistente zona artigiana-
le di S. Bartolomeo per complessivi mq. 26.326, denomi-
nata z.t.o. D3/7;

Pertanto la superficie complessiva prevista per aree
produttive di nuova formazione ammonta a mq. 107.237,
pari a mq. 42.894 di superficie coperta (Capannoni). 

in sede di controdeduzioni alle osservazioni e a seguito
del parere della Soprintendenza per i Beni Ambientali ed
Architettonici del Veneto Orientale, è stato disposta la
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revoca della variante in esame per la zona D3 di San
Bartolomeo.

Nella relazione allegata alla variante è riportata la si-
tuazione delle zone produttive esistenti, degli occupati nel
settore e della viabilità di collegamento. Dalla stessa risul-
ta che lo stato di attuazione complessivo delle aree produt-
tive è pari al 78%, anche se alcune zone, come ad es. la
D1/2 e la D3/4, risultano ancora inattuate.

CONSIDERAZIONI

Ritenuto pertanto di esaminare unicamente la variante
relativa alla nuova zona D3/6 si effettuano le seguenti
considerazioni:

- La nuova zona produttiva, localizzata  lungo la Strada
di Provinciale n. 115, strada che collega S. Biagio di
Callalta, a sud, e la località Vascon di Carbonera, nelle
immediate vicinanze del casello autostradale della  A27 di
Treviso nord, appare accentuare le problematiche derivan-
ti da una urbanizzazione (a sandwich) in entrambi i lati
della strada. A tal proposito non sembra compiutamente
risolta la viabilità di accesso dalla suddetta strada provin-
ciale anche in relazione agli innesti presenti sulla vicina
zona produttiva;

- La soluzione proposta appare inoltre fuori disegno
urbanistico

- L’area, che il PRG vigente classifica "zona agricola
E2", risulta significativa sotto l’aspetto paesaggistico e
ambientale.

2. Al fine pertanto di limitare gli effetti negativi di un
urbanizzazione estesa ad un ambito singolare e con parti-
colari problemi di accessibilità si ritiene di:

- stralciare la porzione sud della nuova zona D3/6,
secondo l’indicazione grafica evidenziata in rosso
nell’elaborato in scala 1:2000;

- prescrivere una lieve rettifica della strada di progetto
al fine di far coincidere con via Artigianato, il raccordo
sulla strada provinciale. L’incrocio, che andrà risolto con
idonea rotatoria in accordo con la Provincia, e la viabilità
di progetto sono inseriti all’interno dell’ambito soggetto a
Strumento Urbanistico Attuativo.

OSSERVAZIONI PERVENUTE IN COMUNE

3. In merito alle osservazioni, si concorda con il parere
espresso dal Comune. Si rinvia in ogni caso alle modifiche
d’ufficio sopra descritte.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con 12 voti favorevoli e 1 contrario dei
13 presenti aventi diritto al voto, e il voto consultivo
favorevole del rappresentante del Comune,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Breda di Piave (PD), descritta in premessa, sia
meritevole di approvazione con modifiche d’ufficio, ai

sensi dell’art. 45, punti 2), 3) e 4), della L.R. 61/85, come
composta da:

*  Tav. 1a - PRG Intero territorio comunale - scala
1:5000, con le pertinenti modifiche evidenziate nell’ela-
borato in scala 1:2000;

*  Tav. 1b - PRG Intero territorio comunale - scala
1:5000, con le pertinenti modifiche evidenziate nell’ela-
borato in scala 1:2000;

*  Tav. 2c - PRG zone significative - Pero - scala
1:2000, con le seguenti modifiche d’ufficio in riferimento
al  punto 2 del presente parere:

* l’area perimetrata con colore rosso evidenzia lo stral-
cio della porzione di zona D3;

* l’indicazione a tratteggio di colore giallo evidenzia la
prescrizione circa la soluzione viabilistica;

* il perimetro a tratteggio di colore blu evidenzia l’am-
bito assoggettato a strumento urbanistico attuativo.

Che in ordine alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto esposto al precedente punto 3.

Vanno vistati n. 3 elaborati

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3504.

Comune di Chioggia (VE). Piano Regolatore Generale.
Variante all’art. 21 N.T.A. Restituzione. Art. 47 - L.R.
27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Chioggia è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazio-
ne n. 3706 del 19.10.1976, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 4 del 18.10.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 68264 del 12.10.2000.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta n. 1
osservazione sulla quale il Consiglio Comunale si è
espresso con Deliberazione n. 96 del 27.06.2000.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 60
del 24.05.2001 con 3 voti unanimi dei presenti aventi
diritto al voto.

La variante è stata altresì sottoposta all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale nella seduta
del 15.11.2001 - con parere trasmesso con nota 11714 del
20.11.2001 - ha recepito   quanto enunciato dal Comitato
Tecnico Regionale, ed ha ritenuto, purtuttavia, di esprime-
re alcune considerazioni circa la necessità e l’urgenza di
intervenire con apposito strumento urbanistico.
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Nel merito, si ritiene condivisibile la procedura indivi-
duata dalla Seconda Commissione Consiliare, che risulta
la più agevole per procedere in tempi relativamente brevi
alla sistemazione dell’area."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di restituire, ai sensi dell’art. 47 della L.R. 61/85, la
variante al Piano Regolatore Generale del Comune di
Chioggia (VE), facendo proprie le motivazioni e le con-
clusioni contenute nei citati pareri del Comitato Tecnico
Regionale e della Seconda Commissione Consiliare, che
si allegano quali parti integranti del presente provvedi-
mento.

Allegato A DGR N° 3504 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 60) del
24.05.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Chioggia Piano Regolatore Gene-
rale. Variante all’art 21 N.T.A.

1) - PREMESSE

Il Comune di Chioggia è dotato di Piano Regolatore
Generale approvato con D.G.R.  n . 3706 in  data
19.10.1976, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 4 in data 18.01.2000
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 68264 del 12.10.2000.

La variante riguarda la modifica/integrazione dell’art.
21 delle NTA che disciplina gli interventi delle "Zone
omogenee F1".

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta una osser-
vazione, debitamente controdedotta dal Comune con deli-
berazione di Consiglio n. 96 in data 27.06.2000.

Il Comune ha trasmesso un’integrazione documentale
con nota n. 21032 del 05.03.2001.

In Comune ha acquisito il parere favorevole della Ca-
pitaneria di Porto di Chioggia competente per le aree de-
maniali.

La variante viene esaminata dal Comitato Tecnico Re-
gionale ai sensi del 1º comma, lettera a) punto 1 dell’art. 1
della LR 47/93.

2) - DESCRIZIONE

La variante - in ottemperanza ai disposti del D.Lgs.
26.05.1997, n. 155 "attuazione delle direttive 93/43/CEE e
96/3/CE concernenti l’igiene dei prodotti alimentari" -
provvede alla modifica delle NTA per introdurre apposita
disciplina riguardante l’adeguamento dei chioschi posti
lungo l’arenile nella parte meridionale della spiaggia di
Sottomarina e nella spiaggia di Isola Verde.

I chioschi esistenti ricadono in area classificata dal
PRG "zona omogenea F1" da sottoporre a cautela del
paesaggio, normata dall’art. 21 delle vigenti NTA che
però non considera e non norma questi manufatti.

La nuova normativa introdotta come modifica/integra-
zione del vigente art. 21 NTA (commi aggiunti 4, 5, 6 e 7),
consente l’ampliamento dei chioschi esistenti, con funzio-
ne di bar e di ristorazione, esclusivamente finalizzato
all’adeguamento delle strutture alle nuove norme igieni-
che, prevedendo - per le due tipologie - rispettivamente:

1. Chioschi con licenza a bar: ampliamento massimo di
mq. 10 netti e altezza massima non superiore i ml. 3,50
(chioschi con concessione stagionale da realizzare con
strutture amovibili in grado di garantire la rimozione a
fine stagione).

2. Chioschi con licenza di ristorazione: ampliamento
massimo di mq. 30 netti.

Sono inserite inoltre alcune generiche prescrizioni per
il riordino compositivo dei manufatti (comma 5) e l’esclu-
sione dal computo della superficie massima ammissibile
delle "pedane anche coperte purchè aperte su tre lati"
(comma 7).

* Si segnala che le attività dislocate nell’arenile di
"Isola Verde" ricadono in area tutelata dal PALAV art. 14
lettera a) "Ambiti interessati dalla presenza di dune conso-
lidate, boscate e fossili".

3) - VALUTAZIONI E CONCLUSIONI

La variante - così come adottata - è accompagnata da
una Relazione che ne descrive sufficientemente le motiva-
zioni in ordine al recepimento delle nuove normative del
settore igienico-alimentare, ma non è invece corredata da
alcuna documentazione d’analisi che consenta una lettura
complessiva della realtà di cui si chiede il riconoscimento.

La proposta è infatti limitata alla sola modifica del
testo normativo che disciplina la "zona F1" su cui ricado-
no i chioschi, comportando una sorta di deroga ai principi
regolamentari dell’art. 21 che sanciscono la valenza am-
bientale di quest’area (ed una limitatissima possibilità edi-
ficatoria pari a mq/mq 0,0003 da trasferire nelle aree omo-
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genee confinanti).

* Nell’elaborato planimetrico in scala 1:5000 fornito -
ai fini istruttori - dal Comune, viene indicata la localizza-
zione delle strutture che ricadono in "zona F1" (sono 17 di
cui 5 con licenza di ristorante), nonchè la perimetrazione
del litorale di Sottomarina classificato "zona F6" (è l’are-
nile più densamente urbanizzato), interessato dal vigente
Piano Particolareggiato. Per questa parte di arenile il Co-
mune è dotato di apposito Piano per la disciplina degli
interventi riguardanti le strutture turistico-balneari.

L’aspetto più significativo della variante riguarda, non
solo la possibilità di ampliamento dei "chioschi", bensì il
riconoscimento di fatto sul territorio di una serie di strut-
ture numericamente non precisate, di dimensioni, forme e
consistenza diverse, non previste dal PRG.

Si riscontra inoltre un insufficiente approfondimento
normativo e progettuale (dimensioni, tipologia, materiali,
ubicazione, ecc.) in relazione al tema ambientale, trattan-
dosi tra l’altro di strutture in area tutelata dal PRG. In
particolare, per quelle situate nel litorale di Isola Verde e
che ricadono all’interno degli "Ambiti interessati dalla
presenza di dune consolidate, boscate e fossili" normate
dall’art. 14 lettera a) del PALAV, si riscontra pure il con-
trasto con le prescrizioni e vincoli della strumentazione
sovraordinata, che vietano la realizzazione di manufatti di
qualsiasi tipo, posto che il Comune non ha ancora provve-
duto all’adeguamento della propria strumentazione urba-
nistica al suddetto Piano d’Area.

Per quanto sopra esposto, la proposta così come for-
mulata, non è accoglibile.

* Si ritiene pertanto opportuno che il Comune predi-
sponga un idoneo strumento urbanistico per disciplinare
correttamente gli interventi ammissibili, la dotazione di
aree per servizi pubblici e la regolamentazione delle at-
trezzature precarie necessarie all’attività turistica.

* Nel merito dell’osservazione controdedotta e accolta
dal Comune con deliberazione di Consiglio n. 96 in data
27.06.2000, questa è di fatto superata dalla proposta di
non accoglimento della variante. L’osservazione comun-
que contrasta con le valutazioni espresse in precedenza, in
quanto introduce una tipologia d’intervento (demolizione
e ricostruzione) attuabile solo con adeguato supporto di
analisi e predisposizione di idoneo abaco.

Tutto ciò premesso e considerato il Comitato Tecnico
Regionale con 3 voti unanimi, dei presenti aventi diritto al
voto,

è del parere

di restituire, ai sensi dell’art. 47 della LR 61/85, la
variante al Piano Regolatore Generale del Comune di
Chioggia (VE) descritta in premessa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3505.

Comune di Farra d’Alpago (BL). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante per la costruzione del campo sportivo di
Spert - 1º stralcio. Approvazione. Legge 3.1.1978, n. 1, 5º
comma.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Farra d’Alpago (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1362 del 20.3.1979.

Con deliberazione di Consiglio n. 3 del 5.2.2001, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto
preliminare generale per la costruzione del campo sporti-
vo di Spert e primo stralcio.

Con deliberazione di Giunta n. 100 del 3.9.2001, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto
definitivo-esecutivo dei sopra citati lavori.

Ai sensi del 5º comma dell’art. 1 della L. 1/78, come
modificato dalla L. 415/98, l’approvazione del progetto
preliminare in Consiglio Comunale e del progetto definiti-
vo-esecutivo in Giunta Comunale, costituisce adozione di
variante allo strumento urbanistico generale.

La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
riore approvazione con nota n. 7636 del 15.10.2001, ac-
quisita agli atti della Regione in data 16.10.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

Il Genio Civile di Belluno, con nota n. 6808/32642 in
data 7.11.2000, ha espresso in merito alla variante parere
favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 della Leg-
ge 2.2.1974, n. 64.

L’Ente Nazionale per le Strade, Compartimento della
Viabilità per il Veneto, con nota n. 35/2001 del 4.9.2001,
ha autorizzato la realizzazione di un accesso alla Strada
Statale n. 422.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 149
del 15.11.2001 con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 
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VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare la variante al Piano Regolatore Genera-
le del Comune di Farra d’Alpago (BL), facendo proprie le
motivazioni e le conclusioni contenute nel citato parere
del Comitato Tecnico Regionale, che si allega quale parte
integrante del presente provvedimento, come composta
da:

-  Elaborato "Corografia, Estratto P.R.G., Estratto Ca-
tastale", scale varie;

-  Elaborato "Planimetria, profilo e sezioni", scale varie.

Allegato A DGR N° 3505 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 149) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Farra d’Alpago (BL). Piano Re-
golatore Generale. Variante per la costruzione del campo
sportivo di Spert - 1º stralcio. Legge 3.1.1978, n. 1, art. 1,
5º comma.

PREMESSE:

* Il Comune di Farra d’Alpago (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 1362 in data 20.3.1979.

* Con deliberazione di Consiglio n. 3 in data 5.2.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il
progetto preliminare generale per la costruzione del cam-
po sportivo di Spert e primo stralcio.

* Con deliberazione di Giunta n. 100 del 3.9.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il
progetto definitivo-esecutivo dei sopra citati lavori.

* Ai sensi del 50 comma dell’art. 1 della L. 1/78, come
modificato dalla L. 415/98, l’approvazione del progetto
preliminare in Consiglio Comunale e del progetto definiti-
vo-esecutivo in Giunta Comunale, costituisce adozione di
variante allo strumento urbanistico generale.

* La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
riore approvazione con nota n. 7636 in data 15.10.2001,
acquisita agli atti della Regione in data 16.10.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

* Il Genio Civile di Belluno, con nota n. 6808/32642 in
data 7.11.2000, ha espresso in merito alla variante parere
favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 della Leg-
ge 2.2.1974, n. 64.

* L’Ente Nazionale per le Strade, Compartimento della
Viabilità per il Veneto, con nota n. 35/2001 in data
4.9.2001, ha autorizzato la realizzazione di un accesso alla
Strada Statale n. 422.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* La variante consiste nella realizzazione di un par-
cheggio e nella manutenzione straordinaria con amplia-
mento della strada di accesso all’area del campo sportivo.
Tali interventi costituiscono il primo stralcio funzionale
del progetto generale denominato "Lavori di costruzione
del campo sportivo di Spert".

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* L’area interessata dall’intervento è situata nei pressi
dell’abitato di Spert e vi ci accede dalla Strada Statale n.
422 dell’Alpago e Cansiglio.

Tale area h destinata ad accogliere i nuovi impianti
sportivi (campo da tennis, campo da calcio e relativi servi-
zi), in parziale difformità alle previsioni di P.R.G. vigente,
mentre il progetto risulta conforme al nuovo P.R.G. adot-
tato (D.C.C. n. 27 del 7.7.2001), come espressamente di-
chiarato dal Comune nella D.G.C. n. 100 del 3.9.2001.

Con il presente progetto, relativo al primo stralcio fun-
zionale, viene prevista la realizzazione dei parcheggi e
della strada di accesso all’area.

* Le principali opere previste, così come descritte nel-
la Relazione Tecnica, possono essere così sintetizzate:

a) Allargamento della sede stradale per ottenere una
carreggiata viabile di m. 5.00 oltre alla cunetta ed alla
cordonata laterale;

b) La formazione di adeguate caditoie e tubature per lo
smaltimento delle acque meteoriche;

c) La predisposizione del cavidotto per il passaggio
futuro dei cavi di alimentazione della pubblica illumina-
zione;

d) Pavimentazione con uno strato di conglomerato bi-
tuminoso di cm. 7;

- Sotto il profilo tecnico il progetto presentato risulta
correttamente impostato e corredato di tutti gli elaborati
esecutivi necessari, quali: computo metrico estimativo,
piano di sicurezza e coordinamento, capitolato speciale
d’appalto, elenco prezzi unitari, piano particellare
d’esproprio, elaborati grafici in scala adeguata, ecc.

Inoltre l’opera, il cui costo complessivo è previsto pari
a lire 92.000.000, verrà finanziata con fondi propri e impe-
gnati all’impiego 3362 Residui 2000, come dichiarato dal
Comune rispettivamente nelle deliberazioni di Giunta n.
100 del 3.9.2001 e n. 115 del 8.10.2001.

* Rispetto alle scelte progettuali, in variante allo stru-
mento urbanistico generale, si esprime un giudizio di con-
divisibilità sotto il profilo urbanistico, in quanto l’opera
risulta necessaria alla fruizione ed a un miglior accesso
all’area sportiva di Spert.
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Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Farra d’Alpago (BL), descritta in premessa, sia
meritevole di approvazione, come composta da:

* Elaborato "Corografia, Estratto P.R.G., Estratto Ca-
tastale", scale varie;

* Elaborato "Planimetria, profilo e sezioni", scale va-
rie;

Vanno vistati n. 2 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3506.

Comune di Farra d’Alpago (BL). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante per la costruzione di una strada comunale
in località Posta a Spert. Approvazione. Legge 3.1.1978, n.
1, 5º comma.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Farra d’Alpago (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1362 del 20.3.1979.

Con deliberazione di Consiglio n. 4 del 5.2.2001, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto
preliminare per la costruzione di una strada comunale in
località Posta a Spert.

Con deliberazione di Giunta n. 99 del 3.9.2001, esecu-
tiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto
definitivo-esecutivo dei sopra citati lavori.

Ai sensi del 5º comma dell’art. 1 della L. 1/78, come
modificato dalla L. 415/98, l’approvazione del progetto
preliminare in Consiglio Comunale e del progetto definiti-
vo-esecutivo in Giunta Comunale, costituisce adozione di
variante allo strumento urbanistico generale.

La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
riore approvazione con nota n. 7635 del 15.10.2001, ac-
quisita agli atti della Regione in data 16.10.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

Il Genio Civile di Belluno, con nota n. 8223/32642 in
data 15.12.2000, ha espresso in merito alla variante parere
favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 della Leg-
ge 2.2.1974, n. 64.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si h espresso con parere n. 148
del 15.11.2001 con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti

aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta Regionale, il seguente provvedimen-
to.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare la variante al Piano Regolatore Genera-
le del Comune di Farra d’Alpago (BL), facendo proprie le
motivazioni e le conclusioni contenute nel citato parere
del Comitato Tecnico Regionale, che si allega quale parte
integrante del presente provvedimento, come composta
da:

-  Elaborato "Planimetria generale", scala 1:400.

Allegato A DGR N° 3506 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 148) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Farra d’Alpago (BL). Piano Re-
golatore Generale. Variante per la costruzione di una stra-
da comunale in località Posta a Spert. Legge 3.1.1978, n.
1, art. 1, 5º comma.

PREMESSE:

* Il Comune di Farra d’Alpago (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 1362 in data 20.3.1979.

* Con deliberazione di Consiglio n. 4 in data 5.2.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il
progetto preliminare per la costruzione di una strada co-
munale in località Posta a Spert.

* Con deliberazione di Giunta n. 99 del 3.9.2001, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto
definitivo-esecutivo dei sopra citati lavori.

* Ai sensi del 50 comma dell’art. 1 della L. 1/78, come
modificato dalla L. 415/98, l’approvazione del progetto
preliminare in Consiglio Comunale e del progetto definiti-
vo-esecutivo in Giunta Comunale, costituisce adozione di
variante allo strumento urbanistico generale.

* La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
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riore approvazione con nota n. 7635 in data 15.10.2001,
acquisita agli atti della Regione in data 16.10.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

* Il Genio Civile di Belluno, con nota n. 8223/32642 in
data 15.12.2000, ha espresso in merito alla variante parere
favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 della Leg-
ge 2.2.1974, n. 64.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* La variante consiste nella realizzazione di una nuova
strada comunale non prevista dal P.R.G. vigente e confor-
me invece al nuovo P.R.G. adottato con D.C.C. n. 27 del
7.7.2001.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* La nuova viabilità comunale funge da collegamento
tra la Strada Statale n. 422 dell’Alpago e Cansiglio, all’al-
tezza del cimitero di Spert, e la zona artigianale prevista
dal P.R.G. vigente.

Conseguentemente, grazie alla viabilità comunale esi-
stente che si congiunge con quella di progetto, si verrà a
creare un ulteriore collegamento tra l’abitato di Spert ed il
cimitero, escludendo per l’accesso a quest’ultimo il transi-
to lungo la Statale.

* Il tracciato stradale, completamente rettilineo, ha
origine a quota 958 m. s.l.m. sulla Statale e si conclude
dopo circa 300 ml. a quota 933 m. s.l.m. sulla zona artigia-
nale.

Le principali opere previste, come descritte nella Rela-
zione tecnica illustrativa, possono essere così sintetizzate:

a) Cordonate prefabbricate in calcestruzzo, con rimo-
dellamento delle scarpate e sistemazione delle stesse con
terreno vegetale;

b) Tombinatura costituita da tubi in cemento prefabbri-
cati aventi diametro pari a cm. 60;

c) Caditoie stradali e opere di drenaggio;

d) Sede stradale composta da uno strato di circa 50 cm.
Di materiale arido, compreso sovrastante strato stabilizza-
to di cava dello spessore di 10 cm. e pavimentazione in
conglomerato bituminoso;

e) Ritombamento con materiale arido del canale di
scolo esistente (sez. 1- 2) con realizzazione di muratura in
c.a. e rivestimento in pietra.

* Sotto il profilo tecnico il progetto presentato risulta
correttamente impostato e corredato di tutti gli elaborati
esecutivi necessari, quali: computo metrico estimativo,
elenco prezzi unitari, capitolato speciale d’appalto, piano
di sicurezza e di coordinamento, piano particellare di
esproprio, elaborati grafici in scala adeguata, ecc.

Inoltre l’opera, il cui costo complessivo è previsto pari

a lire 241.545.450, verrà finanziata con fondi propri e
impegnati all’impiego 3570 Residui 2000, come dichiara-
to dal Comune nella deliberazione di Giunta n. 99 del
3.9.2001.

* Non è stata richiesta, all’Ente Nazionale per le Stra-
de, alcuna autorizzazione all’accesso dalla S.S. n. 422
"dell’Alpago e del Cansiglio"; tuttavia lo stesso Ente, con
nota n. 8496 del 25.3.1998, aveva già autorizzato l’acces-
so al parcheggio del cimitero di Spert, di fatto coincidente
con l’accesso alla nuova strada.

Si ritiene comunque opportuno prescrivere che venga
preventivamente richiesta, all’Ente competente, un’ulte-
riore specifica autorizzazione all’accesso.

* Rispetto alle scelte progettuali, in variante allo stru-
mento urbanistico generale, si esprime un giudizio di con-
divisibilità sotto il profilo urbanistico, in quanto l’opera
risulta finalizzata ad una razionalizzazione della viabilità
comunale.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Farra d’Alpago (BL), descritta in premessa, sia
meritevole di approvazione, come composta da:

* Elaborato "Planimetria generale", scala 1:400.

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3507.

Comune di Farra d’Alpago (BL). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante per la realizzazione dei lavori di sistema-
zione esterna del cimitero di Santa Croce e Lastra. Appro-
vazione. Legge 3.1.1978, n. 1, 5º comma.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Farra d’Alpago (BL) h dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1362 del 20.3.1979.

Con deliberazione di Consiglio n. 2 del 5.2.2001, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto
preliminare per la realizzazione dei lavori di sistemazione
esterna del cimitero di Santa Croce e Lastra.

Con deliberazione di Giunta n. 82 del 23.7.2001, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto
definitivo-esecutivo dei sopra citati lavori.

Ai sensi del 5º comma dell’art. 1 della L. 1/78, come
modificato dalla L. 415/98, l’approvazione del progetto
preliminare in Consiglio Comunale e del progetto definiti-
vo-esecutivo in Giunta Comunale, costituisce adozione di
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variante allo strumento urbanistico generale.

La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
riore approvazione con nota n. 6993 del 20.9.2001, acqui-
sita agli atti della Regione in data 21.9.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

Il Genio Civile di Belluno, con nota n. 6827/32642 in
data 7.11.2000, ha espresso in merito alla variante parere
favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 della Leg-
ge 2.2.1974, n. 64.

L’Ente Nazionale per le Strade, Compartimento della
Viabilità per il Veneto, con nota n. 36/2001 del 4.9.2001,
ha autorizzato la realizzazione di un accesso alla Strada
Statale n. 422 DIR dell’Alpago e Cansiglio.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 147
del 15.11.2001 con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare la variante al Piano Regolatore Genera-
le del Comune di Farra d’Alpago (BL), facendo proprie le
motivazioni e le conclusioni contenute nel citato parere
del Comitato Tecnico Regionale, che si allega quale parte
integrante del presente provvedimento, come composta
da:

-  Elaborato "Planimetria di progetto", scala 1:100.

Allegato A DGR N° 3507 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 147) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Farra d’Alpago (BL). Piano Re-
golatore Generale. Variante per la realizzazione dei lavori
di sistemazione esterna del cimitero di Santa Croce e

Lastra. Legge 3.1.1978, n. 1, art. 1, 5º comma.

PREMESSE:

* Il Comune di Farra d’Alpago (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 1362 in data 20.3.1979.

* Con deliberazione di Consiglio n. 2 in data 5.2.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il
progetto preliminare per la realizzazione dei lavori di si-
stemazione esterna del cimitero di Santa Croce e Lastra.

* Con deliberazione di Giunta n. 82 del 23.7.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il
progetto definitivo-esecutivo dei sopra citati lavori.

* Ai sensi del 50 comma dell’art. 1 della L. 1/78, come
modificato dalla L. 415/98, l’approvazione del progetto
preliminare in Consiglio Comunale e del progetto definiti-
vo-esecutivo in Giunta Comunale, costituisce adozione di
variante allo strumento urbanistico generale.

* La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
riore approvazione con nota n. 6993 in data 20.9.2001,
acquisita agli atti della Regione in data 21.9.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

* Il Genio Civile di Belluno, con nota n. 6827/32642 in
data 7.11.2000, ha espresso in merito alla variante parere
favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 della Leg-
ge 2.2.1974, n. 64.

* L’Ente Nazionale per le Strade, Compartimento della
Viabilità per il Veneto, con nota n. 36/2001 in data
4.9.2001, ha autorizzato la realizzazione di un accesso alla
Strada Statale n. 422 DIR dell’Alpago e Cansiglio.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* La variante consiste nella realizzazione di un nuovo
accesso al cimitero di Santa Croce e Lastra e del relativo
parcheggio, in difformità con le previsioni di P.R.G. vi-
gente e conforme invece al nuovo P.R.G. adottato con
D.C.C. n. 27 del 7.7.2001.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* Attualmente l’accesso avviene attraverso una rampa
antistante il cimitero, posta sulla Strada Statale n. 51 di
Alemagna, in prossimità del bivio con la Strada Statale n.
422 DIR. Con il presente progetto si prevede la realizza-
zione dei nuovi parcheggi e del nuovo ingresso lateral-
mente al cimitero, con accesso non più dalla Strada Statale
n. 51, ma bensì dall’esistente Strada Vicinale del Masarè.

Verranno quindi creati dei percorsi sia pedonali che
carrabili che consentiranno un accesso più razionale al
cimitero.

* Le principali opere previste, così come descritte nel-
la Relazione generale, possono essere così sintetizzate:
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a) Realizzazione di un piazzale adibito a parcheggio
con 14 posti auto;

b) Realizzazione di un percorso pedonale e carrabile di
collegamento tra il parcheggio ed il nuovo ingresso del
cimitero;

c) Chiusura della rampa di accesso attuale in prossimi-
tà del bivio tra la Strada Statale n. 422 DIR e la Strada
Statale n. 51 di Alemagna;

d) Realizzazione di un nuovo accesso pedonale al ci-
mitero sul lato nord;

e) Realizzazione di una nuova rampa di scale;

f) Realizzazione delle reti tecnologiche per lo smalti-
mento delle acque meteoriche;

g) Realizzazione di protezione stradale per la strada
vicinale del Masarè.

* Sotto il profilo tecnico il progetto presentato risulta
correttamente impostato e corredato di tutti gli elaborati
esecutivi necessari, quali: computo metrico estimativo,
elenco prezzi unitari, capitolato speciale d’appalto, piano
particellare di esproprio, elaborati grafici in scala adegua-
ta, ecc.

Inoltre l’opera, il cui costo complessivo è stato previ-
sto pari a lire 100.000.000, verrà finanziata con fondi
propri di bilancio e impegnato all’impiego 3210 residui
1996, come dichiarato dal Comune nella deliberazione di
Giunta n. 82 del 23.7.2001.

* Rispetto alle scelte progettuali, in variante allo stru-
mento urbanistico generale, si esprime un giudizio di con-
divisibilità sotto il profilo urbanistico, in quanto l’opera
risulta finalizzata a migliorare l’accessibilità al cimitero.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Farra d’Alpago (BL), descritta in premessa, sia
meritevole di approvazione, come composta da:

* Elaborato "Planimetria di progetto", scala 1:100.

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3508.

Comune di Giavera del Montello (TV) Piano Regolato-
re Generale - Variante n. 2 Approvazione con modifiche
d’ufficio Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61. 

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Giavera del Montello è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale

con deliberazione n. 2016 in data 10.05.1994.

Con Deliberazione del C.C n. 30 del 23.02.1998, è
stata adottata una variante parziale al P.R.G., approvato
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 3023 in data
07.09.1999.

Con Deliberaz ione di Consiglio  n. 11 in data
14.03.2001, esecutiva, il Comune ha adottato la variante
allo strumento urbanistico generale, denominata variante
n. 2 " Latteria Montello", trasmessa alla Regione per l’ap-
provazione con nota n. 5712 in data 19.06.2001, acquisita
agli atti della Regione in data 26.06.2001 prot. 4039.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, e a seguito di essa non sono perve-
nute sia nei  termini, che fuori termine osservazioni.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 438 in data 7.11.2001 con 14 voti unanimi favorevoli,
ed il voto consultivo favorevole del rappresentante del
Comune.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Giavera del Montello, facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato
parere della Commissione Tecnica Regionale che si allega
quanto parte integrante del presente provvedimento, come
composta da:

Tav. n.  3 - variante proposta e comparazione sc.
1:2000 e 1:5000;

le aree campite con colore "bleu", diventano fasce di
rispetto del Fosso "Canal Minor", le aree campite con
colore "verde" diventano fasce di rispetto della ferrovia
dismessa. Spetta al Comune indicare nella planimetria di
Piano Regolatore Generale la linea indicante la fascia di
rispetto dal depuratore.

Elaborato A - Norme tecniche di Attuazione, con le
modifiche di cui al precedente punto 1.2; 
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Allegato A DGR N° 3508 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 438) del 07.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Giavera del Montello (TV). Va-
riante al P.R.G. n. 2 ai sensi dell’art. 50 L.R. 61/85. Deli-
bera del C.C. n. 11/2001

PREMESSE

* Il Comune di Giavera del Montello (TV) è dotato di
Piano Regolatore Generale, adottato dal C.C. n. 6 del
26.02.1993, e approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2016 in data 10.05.1994.

* Con Deliberazione del C.C n. 30 del 23.02.1998, è
stata adottata una variante parziale al P.R.G. , approvato
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 3023 in data
07.09.1999.

* Con Deliberazione di Consiglio n. 11 in data
14.03.2001, esecutiva, il Comune ha adottato la variante
allo strumento urbanistico generale, denominata variante
n. 2 " Latteria Montello", trasmessa alla Regione per l’ap-
provazione con nota n. 5712 in data 19.06.2001, acquisita
agli atti della Regione in data 26.06.2001 prot. 4039.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, e a seguito di essa non sono perve-
nute sia nei termini, che fuori termine osservazioni.

* Direttamente in Regione non sono pervenute osser-
vazioni.

SONO STATI ACQUISITI I PARERI DEI SEGUENTI
ENTI:

L’ULSS n. 8 di Asolo, con nota prot. n. 1022 del
03.05.2001 ha espresso, in ordine alla variante in esame,
parere favorevole con prescrizioni. Relativamente alla
suddetta nota, il Comune in data 29.05.2001 prot.
4501/5276 ha chiesto una rettifica, relativa all’oggetto e al
canale interessato:" La variante parziale specifica è attra-
versata dal Canal Minor" diramazione del torrente Giave-
ra, mentre non è interessata dal Canale Brentella".

Non risulta che la ULSS n. 8 abbia risposto a tale nota.

Il Consorzio di Bonifica Destra Piave di Treviso, con
nota prot. n. 1520 del 16.05.2001, ha espresso, in ordine
alla variante in esame, nulla osta. Per quanto attiene inve-
ce alle interferenze con le opere in gestione al Consorzio,
andranno puntualmente rispettate le prescrizioni contenu-
te nelle concessioni già rilasciate.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* Tav. n. 1 - estratti e planimetrie sc. 1: 2000 e 1:5000;

* Tav. n. 2 - rilievo dello stato di fatto sc. 1:1000;

* Tav. n. 3 - variante proposta e comparazione sc. 1:2000
e 1:5000;

* Tav. n. 4 - indicazione progetto attuativo sc. 1:1000;

* elaborato A - Norme tecniche di Attuazione - articoli
modificati;

* elaborato B - Relazione;

A. CONTENUTI ED OBIETTIVI DELLA VARIANTE -
ZONA PRODUTTIVA (var. n. 2)

La variante consiste nel recepire la presenza di una
realtà produttiva significativa per il Comune di Giavera
del Montello, l’attività agroindustriale della "Latteria del
Montello" legittimandone la presenza in ZTO "D1.S";

In sintesi la variante proposta, che di seguito è specifi-
cata nell’apposita tabella, è raggruppabile nelle seguenti
categorie:

* zone produttive - in particolare la zona produttiva
"D1S"

* norme di attuazione riguardanti la zona produttiva
"D1S".

B. VALUTAZIONI 

1. E’ opportuno precisare che sono considerate oggetto
di variante le sole modifiche deliberate dal Consiglio Co-
munale ed evidenziate negli elaborati di progetto, debita-
mente elencate e descritte nella presente relazione. Qua-
lunque altra modifica eventualmente presente negli elabo-
rati non è da considerarsi oggetto della presente variante.

Va precisato che il fosso "Canal Minor" ha una portata
d’acqua continua, derivante principalmente dallo sfioro
del canale Brentella posto più a nord. La stessa portata ha
il torrente Giavera, nei periodi non piovosi. Nei periodi
piovosi, il torrente supera abbondantemente la portata del
fosso, per il suo carattere torrentizio. 

La variante in argomento, riguarda una attività agroin-
dustriale casearia, nota nel mercato nazionale per la pro-
duzione dello stracchino, che negli ultimi anni ha avuto un
notevole sviluppo, sia nella produzione che di conserva
sugli addetti all’azienda.

L’attività casearia ha portato i q.li di latte lavorato da
188.700 nel 1995, a  410.000 q.li del 2000, l’occupazione
è passata da 85 addetti del 1995 ai 172 del 2000, è inoltre
prevista una ulteriore crescita nei prossimi anni, che la
ditta prevede in:

- 2001q.li 500.000addetti n. 250

- 2002q.li 780.000addetti n. 280

Attualmente la zona D1S h pari a 30.021 mq..

C. PROPOSTE

Priorità della variante è quella di permettere e garantire
alla attività insediata di progredire e ampliarsi, garantendo
nel contempo il rispetto di quanto sottoesposto:

* 1) rispetto dell’area e degli elementi presenti nell’in-
torno alla stessa; 2) rispetto delle essenze arboree presenti
lungo il fosso denominato Canal Minor e più a est del
torrente Giavera; 3) rispetto della presenza del tratto ferro-
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viario dismesso Montebelluna/Susegana posto a sud, e
della ferrovia militare anch’essa dismessa posta a sud/est.

Allo scopo, per permettere uno sviluppo/organizzazio-
ne/riorganizzazione dell’azienda, anche per quanto riguar-
da il rispetto delle normative sulle acque e la depurazione
delle stesse dopo il ciclo produttivo, e per non mescolare
l’area destinata prettamente ad attività, con l’area destina-
ta alla depurazione delle acque ecc... derivanti dal ciclo di
produzione, poste ad est del fosso "Canal Minor", sia sotto
gli aspetti tecnici che di ordine igienico-sanitario, si pro-
pone di inserire le successive modifiche e prescrizioni:

* di definire distintamente le due aree D1.S ( a est e
ovest del canale "Canal Minor") e l’area a servizi ed im-
pianti di interesse comune, più specificatamente ad "Im-
pianti di depurazione privati Fb", e pertanto di:

* limitare le edificazioni poste nella zona D1.S posta a
est del fosso "Canal Minor", dovranno essere destinate
esclusivamente a magazzini e depositi, vanno esclusi loca-
li di produzione, l’area posta a ovest del fosso più volte
citato, rimane sempre D1.S con le destinazioni previste
dalla zona, sia di produzione che di magazzinaggio e de-
positi;

* limitare l’edificabilità dell’area lungo il fosso Canal
Minor per una profondità di ml. 10.00. dall’argine esterno
da ambo i lati (fascia di rispetto). La predetta area andrà
piantumata con essenze arboree autoctone ad alto fusto,
come previsto dall’art. 8 bis; 

* limitare l’edificazione lungo la tratta della ferrovia
militare dismessa per una profondità minima di ml. 20.00.
La predetta area andrà piantumata con essenze arboree
autoctone ad alto fusto, come previsto dall’art. 8 bis;

* di prevedere una fascia di rispetto dal depuratore di
ml. 100.00, e del rispetto di quanto previsto dalla Del.
C.M. 04.02.1977 allegato 4;

* di ribadire che l’intero ambito è soggetto ad uno
Strumento Urbanistico Attuativo unitario.

D. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE.

Le modifiche alla normativa di cui alla presente varian-
te riguardano alcuni articoli delle  NTA.

In relazione alle valutazioni e considerazioni svolte nel
presente parere, si ritiene di introdurre alla normativa le
seguenti modifiche d’ufficio:

Art. 8. - verde - la variazione è in sintonia con l’art. 25,
100 comma punto 1, lettera b).

Art. 8bis. - ZONE D1S (speciali)

il 4 comma aggiunto, lettere c), d) ed e) va così riscritto:

* c - il fosso "Cal Minor " , non dovrà essere tombina-
to, saranno permessi due, attraversamenti tramite ponti,
parzialmente rialzati rispetto alla quota attuale, + 30/50
cm minimo, non superiori ai ml. 20.00 di larghezza. Nella
porzione di sopraelevazione dei ponti, (30/50 cm.) dovran-
no essere collocate le eventuali tubazioni e/o servizi ne-

cessari al funzionamento del depuratore;

* d - è fatto divieto di installare tubazioni, di qualsiasi
tipo per attraversare il fosso "Canal Minor" per via aerea;

* e - lungo i confini nord e ovest, dovrà essere messo a
dimora un doppio filare intercalato, di alberature ad alto
fusto, autoctone, preferibilmente similari alle esistenti,
con interspazi tra le stesse di non oltre ml. 2.00;

* f - lungo i confini est e sud, dovranno essere messe a
dimora alberature ad alto fusto, autoctone, una ogni 4.00
ml.

* g - dovrà essere lasciata una fascia libera dalle co-
struzioni di minimo ml. 10.00, da entrambi i lati, dall’argi-
ne del fosso "Cal Minor";

* h - il parcheggio posto a ovest, lungo la via Fante
d’Italia, dovrà essere alberato, con essenze arboree d’alto
fusto ogni due posti auto, oltre al doppio filare di cui alla
precedente lettera d);

* i - è fatto divieto di impermeabilizzare le aree destinate
a parcheggi, e la dove possibile, anche per la viabilità;

* l - è vietata  l’edificazione lungo la tratta della ferro-
via militare dismessa per una profondità minima di ml.
20.00.. La predetta area andrà piantumata con essenze
arboree autoctone ad alto fusto, come previsto dall’art. 8
bis;

* m - va prevista e inserita negli elaborati grafici una
fascia di rispetto dal depuratore di ml. 100.00, e va rispettato
quanto previsto dalla Del. C.M. 04.02.1977 allegato 4.

* n - il depuratore dovrà essere adibito ad uso ed
esclusivo servizio dell’attività in essere, non sarà permes-
so un uso destinato ad altre ditte e/o scopi. 

Art. 22  - SERVIZI ED IMPIANTI DI INTERESSE CO-
MUNE 

REPERTORIO NORMATIVO

E’ stato aggiunta una voce, relativa ai Servizi Tecnolo-
gici, la n. 67a;

Considerato l’impatto della struttura sull’intorno, in
particolare a riguardo della vicinanza con il fosso, le albe-
rature presenti, e l’altezza della struttura, si rileva la ne-
cessità di ridurre l’indice di copertura e l’altezza, portan-
doli a dei dati confrontabili con altri similari della stessa
categoria, e cioè:

* Servizi tecnologici

67a- impianti depurazione privati   if = 2  Ic = 30  h. max. = 8

relativamente all’altezza, può essere autorizzata una
altezza superiore dei previsti ml. 8.00, solo nel caso della
presenza di un digestore anaerobico.

In adeguamento ai più recenti orientamenti disciplina-
ri, in via preliminare si sottolinea:

1. Per quanto concerne infine la reiterazione di vincoli
preordinati all’esproprio si ritiene opportuno ricordare al
Comune gli effetti e le conseguenze in virtù della sentenza

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 181



della Corte costituzionale n. 179 del 20.05.1999 , sussiste
in capo ad essi l’obbligo di prevedere l’indennizzo da
corrispondere ai proprietari.

2. In riferimento alla L.R. 37/1999, si obbliga il Comu-
ne ad adempiere ai disposti della normativa in generale, ed
in particolare a quanto prevede l’art. 24, comma 20, della
citata legge.

3. In relazione ai problemi legati all’inquinamento acu-
stico, dovrà essere predisposto il piano di classificazione
del territorio comunale ai sensi dell’art. 3 della L. R. n.
21/99. Tale classificazione dovrà seguire i criteri previsti
dal DPCM 01.03.1991 e dalla D.G.R. n.  4313 del
21.09.1993 (BUR n. 88 del 19.10.93). Inoltre per la pro-
gettazione di strade, discoteche, circoli privati e pubblici
esercizi ove siano installati macchinari o impianti rumoro-
si, nonchè nella progettazione di impianti sportivi e ricrea-
tivi e nelle altre ipotesi previste dall’art. 8, commi 20 e 30
della L. n. 447/96 si richiama il rispetto degli obblighi
previsti dal suddetto art. 8 della legge n. 447  del
24.07.1996.

4. La variante risulta adottata in data 14.03.2001 e
pertanto in data successiva all’entrata in vigore della L.R.
48/1999 del 10.11.99,  perciò era  obbligata all’adegua-
mento alle suddette Leggi, si evidenzia che non contiene
l’indicazione degli elettrodotti, (anche se la variante è
specifica e limitata), delle relative fasce di rispetto e non
dispone di specifica normativa, di cui alla L.R. 03.06.1993
n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni. Appare
necessario introdurre una modifica d’ufficio che completi
la scheda normativa di riferimento e con l’occasione si
adegui alle direttive emanate dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 1526 in data 11.04.2000 come integrata
dalla DGR n. 3407 del 27.10.2000, si precisa che:

In merito alla prevenzione dei danni derivanti dai cam-
pi elettromagnetici generati da elettrodotti, come precisa-
to dalla D.G.R. 1526 del 11.04.2000, soggiacciono alle
disposizioni di cui alla L.R. 27/1993 e 48/1999, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate Leggi Regionali, ossia dopo
il 10.11.1999;

La D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere in-
serite in cartografia di variante e disciplinate, a prescinde-
re dal tipo di variante, le fasce di rispetto degli elettrodotti
per tutto il territorio comunale;

Poichè la variante in oggetto non riporta l’adeguamen-
to alla L.R. 27/1993, si ricorda che, qualora siano presenti
gli elettrodotti di cui alla citata Legge Regionale, le fasce
di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in tutto
il territorio comunale e che pertanto in tali fasce è esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino un’abituale e
prolungata permanenza umana.

OSSERVAZIONI

Non sono pervenute osservazioni, nè al Comune nè
alla provincia.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene che la va-
riante al PRG del Comune di Giavera del Montello (TV),
descritta in premessa, sia meritevole di accoglimento con
le modifiche d’ufficio sopra esposte di cui ai punti nn. 2),
3), 4) e 6) dell’art. 45, della L.R. 61/1985 e art. 40, comma
1 del PTRC, e con quelle di seguito precisate, come com-
posta da:

1) Tav. n.  3 - variante proposta e comparazione sc.
1:2000 e 1:5000;

le aree campite con colore "bleu", diventano fasce di
rispetto del Fosso "Canal Minor", le aree campite con
colore "verde" diventano fasce di rispetto della ferrovia
dismessa. Spetta al Comune indicare nella planimetria di
Piano Regolatore Generale la linea indicante la fascia di
rispetto dal depuratore.

2) Elaborato A - Norme tecniche di Attuazione, con le
modifiche di cui al precedente punto 1.2; 

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con 14 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, e il voto consultivo favore-
vole del rappresentante del Comune,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Giavera del Montello (TV), adottata con delibera-
zione del C.C. 11 del 14.03.2001, descritta in premessa,
sia meritevole di approvazione con le modifiche d’ufficio
precedentemente esposte, ai sensi dell’art. 45, punti
1),4),5) e 69 della L.R. 61/85, e art. 40, comma 1, delle
NTA del PTRC, come composta da:

* Tav. n.  3 - variante proposta e comparazione sc.
1:2000 e 1:5000;

* elaborato A - Norme tecniche di Attuazione - articoli
modificati;

con le seguenti modifiche d’ufficio:

* l’area campita in verde indica la fascia di rispetto di
ml. 20.00 dalla linea ferroviaria a est.

* l’area campita in bleu indica la fascia di rispetto di
ml. 10.00 dal "Canal Minor".

Che non sono pervenute osservazioni sia nei  termini,
che fuori termine.

Vanno vistati n. 2 elaborati

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3509.

Comune di Legnago (VR). Piano Regolatore Generale -
Variante n. 22. Modifica destinazione urbanistica ristoran-
te al "Vecchio Mulino" in località Torretta Approvazione
con modifiche d’ufficio Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:
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"Il Comune di Legnago (VR), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 6935 del 11.12.1992, successivamente
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 129 del 14.12.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 15561 del 7.5.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 387 del 19.9.2001, con 13 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune.

La Variante è stata sottoposta altresì all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale si è espressa
all’unanimità in data 15.11.2001, conformemente al citato
parere della Commissione Tecnica Regionale"."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Legnago (VR), facendo pro-
prie le motivazioni e le conclusioni contenute nei citati
pareri della Commissione Tecnica Regionale e della Se-
conda Commissione Consiliare, che si allegano quali parti
integranti del presente provvedimento, come composta da:

* Variante n. 22 - Progetto - Territorio comunale (sud)
stralcio - Tavola 3a - scala 1:5000;

* Variante n. 22 - Progetto - Zonizzazione - Torretta -
Tavola 3b - scala 1:2000.

Allegato A DGR N° 3509 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 387) del 19.9.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Legnago (VR) Piano Regolatore
Generale - Variante n. 22 Modifica destinazione urbanisti-
ca ristorante al "Vecchio Mulino" in località Torretta

PREMESSE

* Il Comune di Legnago (VR), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 6935 del 11.12.1992 e successivamente
modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 129 in data
14.12.2000, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 15561 del
7.5.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

La variante consiste:

nella riclassificazione di una zona omogenea da zona
"B6 Residenziale di completamento" in "D7A Alberghiera
e di ristorazione esistente" in località Torretta.

Tale variante nasce dalla necessità di prendere atto di
una situazione esistente, da tempo consolidata e dalla ne-
cessità di ampliare l’attività stessa, che con la normativa
relativa alla zone esistente, non sarebbe possibile.

Infatti l’attività avrebbe necessità di ampliare il risto-
rante, con una previsione di una funzione alberghiera
complementare, ambedue interventi non consentiti con
l’attuale classificazione di zona.

L’area interessata ha una superficie di 1.836 mq. e il
fabbricato che vi insiste ha un volume di 2.409 mc..

CONSIDERAZIONI

La variante prende atto di una situazione esistente ed
interessa una esigua quantità di superficie di territorio.

Inoltre, con la nuova classificazione, secondo la norma
"D7A Alberghiera di ristorazione esistente", risulta con-
sentito un aumento del volume fino ad un massimo del
20% di quello esistente, che consente l’ampliamento
dell’attività.

Dovranno comunque essere ricavati standard urbanisti-
ci primari adeguati alla superficie di ampliamento, secon-
do la norma di zona, che saranno, per le attrezzature ricet-
tive, 20 mq. di parcheggio per ogni stanza. Per le attrezza-
ture per la ristorazione 0,8 mq./mq. delle superfici d’uso
pubblico. Di queste aree almeno il 80% deve essere desti-
nato a parcheggio, il restante 20% a verde.

Si prescrive tuttavia che l’intervento sia subordinato a
verifiche geologiche ed idrauliche.

In merito alla fasce di rispetto degli elettrodotti, in
applicazione della L.R. 27/1993, sulla base delle direttive
impartite con D.G.R. n. 1526/2000, il Comune risulta ade-
guato.
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Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con 13 voti unanimi dei presenti aventi
diritto al voto, ed il voto consultivo favorevole del Rappre-
sentante del Comune

è del parere

Che la Variante n. 22 al Piano Regolatore Generale del
Comune di Legnago (VR), descritta in premessa, sia meri-
tevole di approvazione con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/1985, precedentemente esposte e
come composta da:

* Variante n. 22 - Progetto - Territorio comunale (sud)
stralcio - Tavola 3a - scala 1:5000;

* Variante n. 22 - Progetto - Zonizzazione - Torretta -
Tavola 3b - scala 1:2000.

Vanno vistati n. 2 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3510.

Comune di Mel (BL). Piano Regolatore Generale. Va-
riante parziale al P.R.G. art. 7 - Zone C2 delle N.T.A.
Approvazione. Art. 44 - L.R. 27.6.1985, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Mel (BL) è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 1767 del 19.5.1998.

Con deliberazione di Consiglio n. 106 del 11.6.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 10880 del 28.8.2001,
acquisita agli atti della Regione in data 3.9.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 150
del 15.11.2001 con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,

nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 44 della L.R. 61/85, la
variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Mel
(BL), facendo proprie le motivazioni e le conclusioni con-
tenute nel citato parere del Comitato Tecnico Regionale,
che si allega quale parte integrante del presente provvedi-
mento, come composta da:

-  Elaborato "Articolo modificato - Variante alle N.T.A.
del P.R.G. - Art. 7 zone C2".

Allegato A DGR N° 3510 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 150) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Mel (BL). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante parziale al P.R.G. art. 7 - Zone C2 delle
N.T.A.

PREMESSE:

* Il Comune di Mel (BL) è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato con deliberazione di Giunta Regiona-
le n. 1767 in data 19.5.1998.

* Con deliberazione di Consiglio n. 106 in data
11.6.2001, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 10880 in data
28.8.2001, acquisita agli atti della Regione in data
3.9.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* La variante consiste nella modifica dell’art. 7 delle
Norme Tecniche di Attuazione "Zone C2 - Zone residen-
ziali di nuova espansione", elevando il Rapporto Massimo
di Copertura (mq/mq di superficie del lotto) dall’attuale
20% al 25%, rimanendo invariati tutti gli altri parametri.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* Il  Comune, come dichiarato nella D.C.C. n.
106/2001 di adozione della variante, non ha ritenuto ne-
cessario richiedere il parere sismico preventivo al Genio
Civile di Belluno, ai sensi dell’art. 13 della Legge
2.2.1974, n. 64, in quanto trattasi di variante ad una norma
regolamentare.

* La proposta di variante risulta motivata dalla neces-
sità di perfezionare lo strumento normativo a seguito delle
problematiche operative rilevate nel corso della gestione
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del Piano Regolatore Generale;

* Le variazioni proposte risultano compatibili sia con i
criteri informatori del piano che con le oggettive caratteri-
stiche architettoniche degli edifici;

* Pertanto, considerata l’ininfluenza della variante
sull’impostazione generale del PRG, il giudizio comples-
sivo sulla stesso e sui suoi obiettivi di fondo non pur che
considerarsi positivo.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Mel (BL), descritta in premessa, sia meritevole di
approvazione, ai sensi dell’art. 44 della L.R. 61/85, come
composta da:

* Elaborato " Articolo modificato - Variante alle N.T.A
del P.R.G. - Art. 7 zone C2".

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3511.

Comune di Mogliano Veneto (TV) Piano Regolatore
Generale. Variante Parziale n. 17. Approvazione con modi-
fiche d’ufficio Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61. Approvazione
con proposte di modifica Art. 46 - L.R. 27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Mogliano Veneto (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 317 del 27.01.1993, successivamente
modificato.

Con del iberazione di  Consiglio n. 45 in data
06.07.2000 esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato la variante parziale al Piano Regolatore Generale,
trasmessa per la superiore approvazione con nota n. 35281
del 27.10.2000.

Con note rispettivamente n. 14091 in data 02.05.2001,
n. 19359 in data 15.06.2001 e n. 24420 in data 30.07.2001
il Comune ha inviato integrazioni alla suddetta pratica, a
completamento degli atti trasmessi.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, e a seguito di essa sono pervenute n.
13 osservazioni, cui il Comune ha controdedotto con deli-
berazione consiliare n. 75 in data 19.10.2000 esecutiva.

Direttamente in Regione sono pervenute n. 3 osserva-
zioni.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere

n. 383 del 19.09.2001 con 14 voti unanimi favorevoli ed il
voto consultivo favorevole del rappresentante del comune.

La variante è stata sottoposta altresì all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale si espressa
all’unanimità in data 20.11.2001 conformemente al citato
parere della Commissione Tecnica Regionale."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, le varianti al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Mogliano Veneto (TV), ad
esclusione del rinvio per le controdeduzioni sull’osserva-
zione n. 3RV pervenuta direttamente in Regione, da ap-
provare con proposte di modifica ai sensi dell’art. 46 della
L.R. 61/85, facendo proprie le motivazioni e le conclusio-
ni contenute nel parere Commissione Tecnica Regionale -
Sezione Urbanistica n. 383 del 19.09.2001, e della Secon-
da Commissione Consiliare in data 20.11.2001, che si
allegano quale parte integrante del presente provvedimen-
to come composta da:

- Allegato Relazione Tecnica Illustrativa - limitatamen-
te alle Norme Tecniche di Attuazione;

- Tav. 13.1.1. - scala 1:5.000  PRG - "intero territorio
comunale";

- Tav. 13.3.3. - scala 1:2.000  PRG - "zone significative".

Allegato A DGR N° 3511 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 383) del 19.09.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Mogliano Veneto (TV). Piano Re-
golatore Generale.  Variante Parziale n. 20.

PREMESSE

Il Comune di Mogliano Veneto (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 317 del 27.01.1993, successivamente
modificato.
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Con deliberaz ione di Consigl io n.  45 in data
06.07.2000 esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato la variante parziale al Piano Regolatore Generale,
trasmessa per la superiore approvazione con nota n. 35281
del 27.10.2000.

Con note rispettivamente n. 14091 in data 02.05.2001,
n. 19359 in data 15.06.2001 e n. 24420 in data 30.07.2001
il Comune ha inviato integrazioni alla suddetta pratica, a
completamento degli atti trasmessi.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, e a seguito di essa sono pervenute n.
13 osservazioni, cui il Comune ha controdedotto con deli-
berazione consiliare n. 75 in data 19.10.2000 esecutiva.

Direttamente in regione sono pervenute n. 3 osserva-
zioni a firma di:

1RV Zamuner Pietro e altri

2RV Associazione di Frazione Campocroce di 
Mogliano Veneto

3RV Ugo Franco

L’Azienda U.L.S.S. n. 9 di Treviso con nota n. 4757 in
data 25.06.2001 ha espresso il proprio parere favorevole
con precisazioni ai sensi della Legge 833/78, L.R. 78/80 e
L.R. 54/82. 

VISTA LA DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI

La variante riguarda il riassetto urbanistico della fra-
zione di Campocroce, situata nel settore nord ovest del
territorio comunale di Mogliano Veneto. 

Il nucleo più antico è costituito da poche case poste
all’incrocio dei due principali assi. Sono presenti alcune
ville nobiliari che dominavano in passato il paesaggio, al
centro di vaste tenute, mentre la chiesa, di antica origine,
è situata, in posizione isolata, a presidiare un territorio
vasto della cui popolazione rurale ha costituito, per secoli,
luogo di convergenza. La casa parrocchiale e il piccolo
cimitero completano il complesso dei servizi essenziali.

Tra una villa padronale e la chiesa, trova sede il rile-
vante manufatto di archeologia industriale dell’ottocente-
sca filanda, che con le sue antiche strutture, in buona parte
recuperate e riutilizzate, costituisce l’elemento caratteriz-
zante della frazione.

Dalla relazione si rileva che "oggi Campocroce è un
centro di buona consistenza e ulteriormente in crescita,
grazie alle previsioni del P.R.G. vigente e ad una non
esaurita domanda residenziale indirizzata verso i centri
minori". Ed inoltre:

"Mentre Campocroce si andava formando per aggrega-
zione di nuovi residenti e si delineava una "comunità"
attorno alla antica chiesa, alle opere parrocchiali, alla
scuola, alle nascenti attività ricreative ed allo sport, sono
venute sempre più in evidenza due gravi carenze:

- il traffico intenso, leggero e pesante, che scorre lungo

la strada provinciale a ridosso della quale è costruito tutto
il centro, costituisce un elemento di radicale disturbo e di
pericolosità che limita la vivibilità della frazione e non
consente una evoluzione qualitativa dell’uso degli spazi
pubblici connessi; 

- si pone l’esigenza di integrare le attrezzature a servi-
zio della comunità e di definire, dopo l’essersi concentrati
nei decenni precedenti sulla espansione residenziale, il
carattere, il volto di Campocroce, oggi sospeso fra più
immagini, fra loro in conflitto."

Con Variante parziale n. 10 al PRG vigente - Del. C.C.
n. 47 del 10/06/1999, è stata prevista la localizzazione
della nuova palestra e dei servizi integrati nello spazio
adiacente alla scuola per consentire, nell’uso quotidiano
da parte dei giovani studenti, di realizzare la migliore
organizzazione della sorveglianza e della sicurezza, sia
per gli spostamenti che per l’uso degli spazi aperti interni
al confine scolastico.

La variante pertanto propone:

La ridefinizione dell’area residenziale adiacente alla
palestra: una soluzione che confina nella fascia retrostante
la palestra l’incremento di area edificabile sul lato nord di
Campocroce,  mantenendo intatto lo spazio agricolo diret-
tamente visibile dalla via della Chiesa (cono di visuale).
E’ previsto inoltre un completamento organico della fra-
zione, nella sua parte a sud della strada provinciale. In
particolare, la rotonda posta a est della frazione è finaliz-
zata ad alimentare tutta l’espansione sud dando accesso al
grande parcheggio posto al servizio del cimitero, della
frazione stessa e del campo sportivo.

La variante (zone C2/16 e C2/18) non incrementa nella
sostanza, se non in modo del tutto marginale, le previsioni
quantitative di volumi destinati alla residenza, ma opera
una loro diversa dislocazione entro la frazione. 

La riorganizzazione del vasto spazio centrale attual-
mente occupato, in parte, da attrezzature di servizio e da
impianti per il gioco e lo sport, ed in parte utilizzato a
scopi agricoli. La sua attuale configurazione non è ben
organizzata: la variante ne propone una riqualificazione
radicale, rimettendo ordine nel suo uso attuale. 

La ridefinizione dell’area a servizi che contiene alcune
opere parrocchiali e un impianto arboreo più importante.

Lo spostamento del "campo da calcio" sul lato ovest
del cimitero, a sud della provinciale, motivato dalla neces-
sità di restare entro il centro, data la natura e il livello
dell’impianto, di utilizzare lo spazio, da tenere comunque
libero da qualsiasi costruzione, interno al vincolo generato
dal cimitero, di avvicinare la percezione del cimitero stes-
so, come era nelle tradizioni prima che intervenissero le
norme napoleoniche al riguardo, alla vita quotidiana della
collettività.

Per ottenere uno spazio adeguato al campo viene indi-
cata l’eliminazione di una deviazione verso nord del pic-
colo canale posto a sud. 
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Nel margine est dell’area a servizi centrale è previsto
un nuovo parcheggio, verso la chiesa, per rispondere così
(si legge nella relazione) ad una urgente richiesta della
popolazione e del parroco e servire, in parte, anche la
concentrazione di servizi della filanda e l’afflusso per le
ricorrenze che vedono come meta il cimitero o, infine le
grandi feste della frazione.

Per l’ambito della filanda, considerato che la stessa si
sta configurando come un contenitore di attività private di
interesse pubblico, con forte capacità attrattiva di utenti, la
variante prevede un parcheggio, riconfermando in parte
l’area a servizi nella zona retrostante a ridosso della  filan-
da. La proposta, motivata dalla necessità di "evitare che la
presenza di automobili invada tutti gli spazi, creando una
visione disordinata del complesso", prevede che il par-
cheggio dovrà: - essere messo in diretta relazione con
l’area della filanda attraverso almeno due passaggi; - do-
vrà essere "debolmente strutturato", presentandosi come
un prato consolidato (con elementi alveolari in plastica al
fine di stabilizzare il terreno e proteggere il manto erboso
dal transito e dalla sosta delle autovetture o altra soluzione
simile) con una intelligente distribuzione di alberi e arbu-
sti per segnare gli spazi di sosta. 

In considerazione dell’elevato grado di protezione
dell’edificio e alla funzione residenziale dello stesso, per
Casa Calzavara e relativa area di pertinenza viene propo-
sta una destinazione a verde privato vincolato anzichè
produttiva (ZONA DI TIPO "DS" - Art. 22).

Per Villa Rigamonti la variante propone una diversa
perimetrazione dell’area, già destinata a verde privato vin-
colato, che meglio corrisponda all’assetto degli spazi di
pertinenza ed all’intenzione di preservare il cono visuale
dalla S.P. n. 65.

La viabilità generale viene risolta con la previsione di
un nuovo tracciato della strada provinciale, che passerà
lungo il confine comunale a est e nord di Campocroce. A
tal proposito si evidenzia che la previsione discende da un
progetto di variante  alla SP. 65  per la soppressione del
passaggio a livello al Km 11+485.

La "variante" introduce una rotonda di accesso alla
frazione ed una che regola l’incrocio centrale, per rallenta-
re il traffico e una sua canalizzazione, con soluzioni tecni-
che semplici ed a basso costo, ma sicuramente efficaci per
ridurre drasticamente gli incidenti.

La variante provvede infine ad integrare i percorsi ci-
clopedonali già programmati con altri, in fregio ai percorsi
automobilistici o alternativi ad essi. In particolare da Mo-
gliano, con una deviazione del percorso principale nord -
sud di via Motta, si potrà raggiungere la espansione sud
della frazione e, seguendo l’antico percorso che portava al
vecchio Mulino sullo Zero, una nuova area per "orti urba-
ni". Tale zona, che ospita una funzione di cui si avverte da
tempo la necessità, per una utenza ampia comunale, ha
una dimensione ancora prudente, ma ammette futuri am-
pliamenti se avrà successo. 

Infine vengono introdotte le fasce di rispetto dagli elet-
trodotti in sintonia con le modifiche d’ufficio introdotte
con le recenti disposizioni legislative.

MODIFICHE ALLE NORME TECNICHE DI ATTUA-
ZIONE

Per il complesso monumentale di archeologia indu-
striale della Filanda, viene proposta un’apposita integra-
zione normativa all’art. 22, finalizzata a guidare l’inter-
vento di recupero e alla salvaguardia dell’area.

E’ inserita, con specifica denominazione, l’area desti-
nata a parcheggio davanti alla chiesa, con le prescrizioni
necessarie per il trattamento delle superfici attraverso una
integrazione all’Articolo 32 delle N.T.A. vigenti.

Riguardo le zone C2/16 E C2/18, nel rispetto delle
forme di tutela previste dal PALAV, viene proposta una
modifica alle relative note riportate nella TABELLA 2
allegata all’Art. 18 - ZONE DI TIPO "C2".

Al fine della prevenzione dei danni derivanti dai campi
elettromagnetici generati da elettrodotti i stata definita e
normata, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regio-
nale 11 aprile 2000, n. 1526 una fascia di rispetto dall’asse
centrale degli stessi. (punto 6 Art. 35)

E’ stata predisposta, infine, un’apposita normativa
(punto 7 Art. 35), al fine di tutelare vedute di particolare
rilevanza sotto il profilo paesaggistico, per le aree interes-
sate da coni di visuale.

VALUTAZIONI 

L’ambito oggetto di variante risulta in buona parte
compreso nelle Aree di interesse paesistico - ambientale
individuate dal Piano di Area della Laguna ed Area Vene-
ziana (art. 21 lettera a delle Norme Tecniche di Attuazio-
ne), e parte nelle "Aree di interesse paesistico-ambientale
con previsione degli strumenti urbanistici vigenti confer-
mate dal presente piano d’area" (Art. 21 lettera b).

Nel caso di Campocroce, rilevato che la variante non
comporta l’inserimento di nuove aree di espansione resi-
denziale ma si tratta di una diversa e più opportuna loca-
lizzazione della stessa quantità di aree previste nel Piano
vigente,  non sembra contrastare con l’art. 21 lett. a e b
delle NdA del PALAV. 

1. Si ritiene tuttavia di introdurre le seguenti modifiche
d’ufficio al fine di rendere maggiormente coerenti le va-
riazioni proposte con i disposti del PALAV. In particolare:

- va introdotto a livello normativo relativamente alle
zone C2/16 e C2/18 il riferimento alle prescrizioni
dell’art. 21 b nella predisposizione dei Piani Attuativi; in
particolare nelle "Modifiche TABELLA 2 allegata all’Art.
18 - ZONE DI TIPO "C2"" - note relative agli ambiti
C2/16 e C2/18 - dopo la dizione "...dell’art. 55" va inserito
"e le prescrizioni dell’art. 21b"

- appare opportuno rafforzare il rapporto visivo con lo
spazio agricolo a nord di via della Chiesa, prescrivendo
quale limite dell’inedificabilità determinata dal cono di
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visuale inserito, almeno per una profondità equivalente
alla ex zona C2/16 (PRG vigente). A tal proposito si ritie-
ne opportuno stralciare dall’integrazione dell’art. 35, pun-
to 7, la dizione "detrattrici" e inserita graficamente la
corrispondente fascia di rispetto.

2. Per quanto concerne la nuova disciplina per l’ambito
della ex Filanda, nel condividere la necessità di realizzare
il parcheggio a margine della stessa e la sistemazione
degli spazi aperti, non si ritiene condivisibile la previsione
di collegamento pedonale ad est in quanto appare alterare
l’assetto planimetrico originario del manufatto. Ogni in-
tervento va comunque preventivamente concordato con la
competente soprintendenza  rilevato che il complesso ri-
sulta vincolato ai sensi del D.Lgs. n. 490/1999.

3. Lo spostamento della canaletta per la realizzazione
del campo da calcio va preventivamente concordato con
l’autorità idraulica competente.

4. Relativamente alla viabilità prevista si rileva che con
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 63 del
15.01.2001 risulta approvato il 10 stralcio del sopracitato
progetto e cioè il tratto compreso tra lo svincolo con il
Terraglio e la località Boschetta (variazione n. 11.4). Il
tracciato invece corrispondente alle modifiche evidenziate
con i nn. 14.2 e 14.3 risultano coincidere solo in parte con
le indicazioni di 20 stralcio del progetto definitivo sopra-
citato. Si ritiene pertanto condivisibile la proposta con la
precisazione che il tracciato più a nord è da considerarsi
indicativo.

5. Per quanto concerne infine la reiterazione di vincoli
preordinati all’esproprio si ritiene opportuno ricordare al
Comune gli effetti e le conseguenze in virtù della sentenza
della Corte Costituzionale n. 179 del 20.05.1999 (obbligo
d’indennizzo).

OSSERVAZIONI

Relativamente alle osservazioni si rileva che per gran
parte di esse il Consiglio Comunale non sembra aver
espresso una valutazione precisa di accoglimento, parziale
accoglimento o non accoglimento. Si ritiene pertanto di
interpretare le stesse in relazione all’orientamento contra-
rio o favorevole contenuto nella DCC n. 75/2000.

Con la deliberazione n. 75/2000 il Consiglio Comunale
ha inoltre inteso introdurre alcuni errata corrige segnalati
dall’ufficio tecnico e riguardanti errori materiali, correzio-
ni cartografiche  o aggiornamenti a seguito di provvedi-
menti legislativi.

Si concorda con il parziale parere favorevole del Co-
mune sulle osservazioni nn.: 2, 3, 4, 5c, 5e, 5f, 9b.

Si concorda con il parere contrario del Comune sulle
osservazioni nn.: 1, 5a, 5b, 5d, 6, 7, 8, 9a, 10, 11, 12 e 13.

In merito alle 3 osservazioni pervenute direttamente in
Regione, si sottolinea l’irritualità delle stesse, in quanto
non è stata esperita la procedura prevista dalla L.R. 61/85
relativamente al parere obbligatorio da parte del Consiglio

Comunale, e pertanto le osservazioni vengono respinte. Si
precisa tuttavia quanto segue:

1RV Zamuner Pietro 
e altri

Chiedono, ribadendo i contenuti
dell’osservazione n. 8 presentata al
Comune, che la destinazione urba-
nistica dell’area sia modificata e sia
prevista un’area di espansione resi-
denziale privata con indice edifica-
torio di 1,2 mc/mq

Si rinvia alle valutazioni e conside-
razioni di cui all’osservazione n. 8.

2RV Associazione di 
Frazione Campocroce 
di Mogliano Veneto

Ribadiscono ed integrano le richie-
ste formulate con l’osservazione n.
5 presentata al Comune.

Si rinvia alle valutazioni e conside-
razioni di cui all’osservazione n. 5
e alle valutazioni di cui al presente
parere.

3RV Ugo Franco Chiede in relazione alla modifica
proposta per l’area dell’ex Filanda
Motta:

- che l’area posta a nord venga tra-
sformata da zona F2 (attrezzature e
servizi di uso pubblico) a zona F1.3
(verde attrezzato);

- che venga stralciato dalle NTA il
punto relativo all’obbligo per i
cambi di destinazione d’uso della
convenzione per la sistemazione
degli spazi aperti, alla realizzazione
del parcheggio a nord ed alla realiz-
zazione dei collegamenti pedonali
previsti.

L’osservazione non è accoglibile
per i motivi sopra evidenziati  moti-
vi, può tuttavia si ritiene che i con-
tenuti dell’osservazione siano con-
divisibili, circa l’obbligo di realiz-
zazione del parcheggio per i cambi
di destinazione d’uso. Si invita per-
tanto il Comune, quale proposta di
modifica ai sensi dell’art. 46 della
LR n. 61/1985, a controdedurre
all’osservazione presentata, che
viene trasmessa. 

Tutto ciò premesso la Commissione Tecnica Regionale
con voti unanimi dei 14 presenti aventi diritto al voto, ed il
voto consultivo favorevole del rappresentante del Comune

è del parere

che la variante al PRG del Comune di Mogliano Veneto
(TV), descritta in premessa, sia meritevole di:

a) approvazione con modifiche d’ufficio, per gli argo-
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menti trattati ai precedenti punti ai sensi dell’art. 45 della
L.R. 27.6.1985 n. 61, punti 1), 2), 4), e 6); 

b) approvazione con proposte di modifica ai sensi
dell’art. 46 della L.R. 27.6.1985, n. 61, limitatamente al
rinvio per le controdeduzioni sull’osservazione n. 3RV
pervenuta direttamente in Regione.

che la Variante al PRG del Comune di Mogliano Vene-
to (TV),  sia meritevole di approvazione con le modifiche
d’ufficio e le proposte di modifica sopra indicate, con le
seguenti ulteriori precisazioni grafiche, come composta da:

- Allegato Relazione Tecnica Illustrativa - limitatamen-
te alle Norme Tecniche di Attuazione, con le modifiche
d’ufficio di cui al precedente punto 1.;

- Tav.13.1.1. - scala 1:5.000  PRG - "intero territorio
comunale", con le seguenti modifiche d’ufficio:

- la linea a tratteggio di colore giallo evidenzia la
modifica di cui al punto 4. del parere;

- Tav. 13.3.3. - scala 1:2.000  PRG - "zone significati-
ve", con le eventuali pertinenti modifiche di cui agli elabo-
rati in scala 1:5000,  e le seguenti:

- l’area campita di colore verde scuro evidenzia la
modifica di cui al punto 1. del parere;

- la X di colore rosso evidenzia lo stralcio dell’indica-
zione del collegamento pedonale di cui al punto 2. del
parere.

Che in merito alle osservazioni sia da decidere secon-
do quanto esposto ai precedenti punti.

Vanno vistati n. 3 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3512.

Comune di Montebello Vicentino (VI) Piano Regolato-
re Generale - Variante parziale Adeguamento incrocio tra
la S.S. n. 11 "Padana Superiore" e la S.P. n. 18 "Favorita".
Approvazione con modifiche d’ufficio Art. 45 - L.R.
27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Montebello Vicentino (VI), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 267 del 2.2.1999, successiva-
mente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 18 del 8.5.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 14722 del 18.9.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancanza di
osservazioni con deliberazione di Consiglio n. 37 del

31.7.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 159
del 15.11.2001, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Montebello Vicentino (VI),
facendo proprie le motivazioni e le conclusioni contenute
nel citato parere del Comitato Tecnico Regionale, che si
allega quale parte integrante del presente provvedimento,
come composta da:

* Tavola n. 2 - "Progetto preliminare - S.P. n. 18 "Favo-
rita": adeguamento incrocio con la S.S. n. 11 e la S.P. n. 18
"Favorita" in Comune di Montebello Vicentino - Planime-
tria in scala 1:200 - Estratti di mappa e P.R.G. in scala
1:2000 - Stato futuro".

Allegato A DGR N° 3512 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 159) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Montebello Vicentino (VI) Piano
Regolatore Generale - Variante parziale Adeguamento in-
crocio tra la S.S. n. 11 "Padana Superiore" e la S.P. n. 18
"Favorita".

PREMESSE

* Il Comune di Montebello Vicentino (VI), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 267 del 2. 2.1999.

* Con deliberazione di Consiglio n. 18 del 8.5.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 14722 del 18.9.2001,
ns prot. 6330/30156 del 26.9.2001.
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* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancan-
za di osservazioni con deliberazione di Consiglio n. 37 del
31.7.2001.

* Con nota via fax del 8.11.2001 prot. 18380, ns prot.
7329/010317 del 8.11.2001, il Comune ha richiesto l’esa-
me urgente della variante in oggetto per dare inizio ai
lavori di appalto da parte della Provincia di Vicenza entro
il corrente anno, per risolvere i problemi legati ad un
incrocio ad alta pericolosità.

* Con nota via fax del 24.10.2001 prot. 56701, ns prot.
7346/010317 del 9.11.2001, la Provincia di Vicenza - As-
sessorato ai LL.PP., ha richiesto l’esame urgente della
variante in oggetto allo scopo di accelerare l’iter per l’ac-
quisizione delle aree per risistemare l’incrocio in oggetto.

La variante consiste:

variante parziale al P.R.G. per la realizzazione
dell’adeguamento incrocio S.P. n. 18 "Favorita" con la
S.S. n. 11 "Padana Superiore".

CONSIDERAZIONI

Si rileva che gli elaborati grafici adottati consistono in
n. 2 tavole, una relativa allo "stato di fatto" ed una allo
"stato futuro". La tavola n. 2 "stato futuro" presenta oltre
agli estratti mappa e PRG in scala 1:2000 relativi però
all’esistente un disegno in scala 1:200 del progetto viario
relativo all’area oggetto di intervento.

Non compare alcun disegno di estratto PRG modifica-
to dalla presente variante.

Il Comune è incaricato di riportare nelle tavole del
PRG vigente la nuova previsione viaria.

La variante si ritiene, in linea generale, condivisibile.

Dato che l’intervento viario va ad interessare una via-
bilità provinciale ed una statale nonchè si pone in adiacen-
za all’Autostrada A4 Milano- Venezia, si prescrive che
comunque l’intervento oggetto di variante venga preventi-
vamente concordato con gli Enti competenti alla gestione
delle strade interessate dall’intervento viario.

Dato inoltre il particolare contesto ambientale interes-
sato dall’intervento (vicinanza Torrente Chiampo), si ritie-
ne di prescrivere quanto segue:

- vengano acquisiti, preliminarmente alla redazione del
progetto esecutivo, qualora rientri nella fattispecie, i nulla
osta idraulici dagli Enti competenti per le opere interes-
santi i corsi d’acqua esistenti;

- vengano effettuate, preliminarmente alla redazione
del progetto esecutivo, la verifica geologica, geotecnica e
idrogeologica delle aree interessate dagli interventi viari;

- venga favorito, ove possibile, l’impianto di alberature
o essenze arboree autoctone in modo da minimizzare l’im-
patto visivo delle opere viarie con l’ambiente;

- le opere, oltre a seguire le direttive di cui all’art. 48
delle NTA del PTRC, dovranno possibilmente essere ese-
guite secondo i criteri della bioingegneria idraulico - fore-
stale o comunque adottando soluzioni tecniche tali da li-
mitare al massimo le modifiche ai sistemi ambientali, pae-
saggistici ed ecologici presenti;

- le opere viarie dovranno prevedere idonei percorsi
pedonali e attraversamenti ciclo pedonali regolamentati e
accessibili, privi di barriere architettoniche, ai sensi della
normativa vigente in materia.

- vengano acquisiti, preliminarmente alla redazione del
progetto esecutivo, qualora rientri nella fattispecie, i nulla
osta dagli enti proprietari delle reti tecnologiche esistenti
(es. tralicci alta tensione) nell’area oggetto di variante.

Tutto ciò premesso e considerato il Comitato Tecnico
Regionale, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

che la variante parziale al P.R.G. del Comune di Mon-
tebello Vicentino (VI), sia meritevole di approvazione con
modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. n.
61/1985, come composta da:

* TAV. N. 2 "Progetto preliminare - S.P. 18 Favorita:
Adeguamento incrocio con la S.S. 11 e la S.P. 18 Favorita
in Comune di Montebello Vicentino - Planimetria in scala
1:200 - Estratti di mappa e PRG in scala 1:2000 - STATO
FUTURO";

- valgono le considerazioni di cui al presente parere;

Vanno adeguati tutti gli elaborati del PRG vigente.

L’elaborato si intende approvato limitatamente alle
modifiche oggetto della presente variante.

Va vistato un elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3513.

Comune di Montebelluna (TV). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante "Area Ex Nordica". Approvazione con
modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Montebelluna (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 852 del 18.02.1986, successivamente
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 124 del 17.09.1998
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato la va-
riante generale al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 1093 del
10.01.2001

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto
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è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 2
osservazioni nei termini; fuori termini sono pervenute n. 3
osservazioni, alle quali il Comune ha controdedotto con
deliberazione di Consiglio n. 130 del 07.10.2000.

Direttamente alla Regione è pervenuta una osservazio-
ne in data 01.06.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 382 del 19.09.2001, con 15 voti unanimi favorevoli,
ed il voto consultivo favorevole del rappresentante del
Comune.

La variante è stata sottoposta altresì all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale si espressa
all’unanimità in data 20.11.2001 conformemente al citato
parere della Commissione Tecnica Regionale."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio Pa-
doin, conclude la propria relazione e propone all’approvazio-
ne della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Montebelluna (TV), facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nei citati
pareri della Commissione Tecnica Regionale - Sezione
Urbanistica n. 382 del 19.09.2001, e della Seconda Com-
missione consiliare in data 20.11.2001, che si allegano
quale parte integrante del presente provvedimento come
composta da:

- Tavola Unica "Variante al PRG" Area ex Nordica
(versione adottata);

- Tavola Unica "Variante al PRG" Area ex Nordica
(versione modificata a seguito accoglimento delle osser-
vazioni);

- Relazione Illustrativa e Integrazione Normativa "Va-
riante al PRG" Area ex Nordica (versione adottata);

- Relazione Illustrativa e Integrazione Normativa "Va-
riante al PRG" Area ex Nordica (versione modificata a
seguito accoglimento delle osservazioni).

Allegato A DGR N° 3513 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 382) del 19.09.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Montebelluna (TV) PRG Variante
"Area ex Nordica"

PREMESSE

Il Comune di Montebelluna (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 852 in data 18.02.1986, successiva-
mente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 124 del 17.09.1998
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato la va-
riante generale al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 1093 del
10.01.2001

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 2
osservazioni nei termini; fuori termini sono pervenute n. 3
osservazioni, alle quali il Comune ha controdedotto con
deliberazione di Consiglio n. 130 del 07.10.2000. 

Direttamente alla Regione è pervenuta una osservazio-
ne in data 01.06.2001 prot. 3463, a firma Saccol consorti.

Il Genio Civile di Treviso con nota n. 8576 in data
14.09.1998, ha espresso il proprio parere favorevole ai
sensi dell’art. 13 Legge 64/74.

L’U.L.S.S. n. 8 di Asolo, con nota 2173, in data
25.08.98, ha espresso il proprio parere favorevole ai sensi
della L.R. 78/80 e L.R. 54/82. 

1) DESCRIZIONE DELLA VARIANTE  

(estratto dalla Relazione Illustrativa)

1.1 PREMESSA

La presente Variante ha la finalità di modificare in
senso residenziale un’importante, area destinazione d’uso
produttivo localizzata nel cuore dei tessuto urbano del
centro di Montebelluna. L’opportunità urbanistica è ulte-
riormente avvalorata dalla concreta possibilità che tal tra-
sformazione possa concretizzarsi in tempi brevi, nel pieno
accordo degli eventuali operatori con le disposizioni pre-
scritte dall’ente pubblico per rendere l’area opportuna-
mente dotata di servizi pienamente funzionale all’integra-
zione con il contesto.

1.2 STATO DI FATTO

L’area ricade nella centrale zona di Guarda.. E’ situata
all’angolo tra la Statale 248 (qui Via Piave), l’importante
asse est-ovest che attraversa l’intero paese, e Via Biagi,
che serve da accesso alla vicina area sportiva. Si presenta
a forma di "elle" capovolta, con l’ala maggiore appoggiata
Via Biagi. L’attuale destinazione d’uso è di "Zona artigia-
nale ed industriale di tipo "D1", in quanto sede fino a
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qualche tempo fa, dello stabilimento industriale "Nordica".

Oggi tale funzione risulta incompatibile con le ristrette
dimensioni dei sito, con l’assenza idonee infrastrutture di
viabilità e di servizio, e soprattutto con l’immediato con-
testo.  L’Ex stabilimento "Nordica" è infatti collocato in
un luogo strategicamente importante ai margini del Mu-
seo, degli impianti sportivi e di un’area a bassa densità, ed
ambientalmente interessante; il su recupero diviene, quin-
di, occasione per la riqualificazione dell’intera zona.  Non
si rilevano elementi da sottoporre a tutela quale archeolo-
gia industriale.  La superficie complessiva è di 12.750 mq
con una volumetria lorda presunta mc. 46.000.

1.3 ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

La presente variante propone per l’area la classifica-
zione di "Zona residenziale di espansione speciale Ex
Nordica (C/2s)", in accordo e con un’integrazione alle
definizioni delle vigenti N.T.A. del P.R.G,, e se ne prevede
la progettazione unitaria estesa all’intera superficie peri-
metrata mediante Piano Urbanistico Attuativo.

Il volume edificabile complessivo dovrà risultare infe-
riore a quello attualmente esistente giudicato troppo alto
per le caratteristiche dimensionali e localizzative
dell’area.

La fascia lungo la Statale riveste infatti un ruolo deli-
cato sia dal punto di vista dell’impatto ambientale, sia dal
punto di vista dei coni visuali verso il Montello, sia infine

quale occasione per la riqualificazione del fronte strada.
Andrà quindi assicurato un primo spazio-filtro, da trattare
prevalentemente a verde, (anche a parcheggio purchè con
opportuno trattamento dei fondo e idonee alberature), tale
da costituire un elemento di continuità formale con il
vicino parco del Museo.  Sulla porzione più prossima alla
Statale sembra idonea una destinazione dei fabbricati a
prevalente carattere commerciale e direzionale, riservando
alla destinazione residenziale la parte più interna
dell’area.

L’edificazione nella parte di area più prossima alla
Statale dovrà comunque essere caratterizzata da un volu-
me basso (h max. m. 7,50), in modo che non venga tagliata
la visuale e che si costituisca un raccordo progressivo con
l’eventuale edificazione più alta da localizzarsi nella parte
più interna- in questo caso per la porzione lungo Via Biagi
potrà essere consentita una altezza di 12,80 ml (9,80 ml. a
seguito accoglimento delle osservazioni).

In ogni caso dovranno essere garantite- l’accessibilità
pedonale alla parte più interna dell’area dal lato lungo la
Statale.

Date le dimensioni dell’intervento, sono individuati
due ambiti con parametri dimensionali di destinazione
d’uso diversi soggette ad un progetto di Piano Urbanistico
Unitario così da non compromettere in alcun modo la
coerenza formale e funzionale del disegno complessivo.
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Andranno pertanto reperite all’interno dell’area ogget-
to di Variante le superfici a standard per il verde e per i
parcheggi in ragione dei parametri stabiliti per le zone
soggette a P.U.A. dalle vigenti N.T.A. del P.R.G., adeguati
alle prescrizioni della Legge Regionale 61/1985:

STANDARDS PER LA RESIDENZA:

Verde attrezzato6,00 mq/ab;

parcheggi3,50 mq/ab.

STANDARDS PER IL COMMERCIO/DIREZIONALE:

100% della sup. lorda di pavimento (ex lettera a, com-
ma 10, art. 25, L.R. 61/1985).

2) VALUTAZIONI

2.1 La presente variante al Piano Regolatore Generale
del Comune di Montebelluna (TV) risulta complessiva-
mente condivisibile per le finalità di recupero urbano
esposte in relazione che garantiscono da un lato un uso
dell’area coerente con le funzioni centrali di "Guarda" ed
in sintonia con le direttive per le politiche urbanistiche
comunali di cui all’art. 40 P.T.R.C. e permettono dall’altro
il riordino di un’importante area compromessa dalla pre-
senza produttiva.

2.2 Gli interventi di ristrutturazione urbanistica sono
stati ulteriormente rivisti in sede di esame delle osserva-
zioni allo scopo di ridurre gli impatti sul paesaggio e
migliorare la funzionalità urbana per l’intero quartiere. In
sede di accoglimento delle osservazioni infatti i dati rela-
tivi alla capacità insediativa ed ai parametri edilizi sono
stati variati in riduzione e meglio precisati i contenuti
progettuali, come in sintesi risulta dalle tabelle sopra ri-
portate.

2.3 Dall’Integrazione Normativa proposta con la va-
riante, risulta garantita una dotazione di aree per servizi,
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da definire e realizzare in sede di Strumento Urbanistico
Attuativo, in grado di soddisfare degli standard urbanistici
di legge, in funzione delle nuove destinazioni previste.

Tuttavia le precisazioni progettuali contenute nello
"Schema Planimetrico" allegato, non sembrano considera-
re la necessità di conservare una adeguata superficie sco-
perta per la realizzazione degli standard primari previsti,
almeno per la quota relativa al verde pubblico. 

Infatti le superfici individuate graficamente come "sa-
gome limite edificazione" risultano complessivamente
quasi doppie rispetto alle superfici necessarie per contene-
re la capacita volumetrica prevista in relazione alle altezze
massime stabilite. Relativamente all’ambito "A" la super-
ficie indicata risulta eccessiva anche nel caso di utilizzo su
due soli piani dei tre previsti. 

"A" ind. grafica 5.352 mq > 22.500 / 9,80 = 2.296 mq
(22.500 / 6,60 = 3.409 mq);

"B" ind. grafica 2.281 mq > 13.500 / 7,50 = 1.800 mq;

Le aree per servizi necessarie al soddisfacimento degli
standard risultano:

"A" 22.500 mc / 150 mc/ab = 150 ab. teorici

verde parco gioco e sport Iº = 150 x 6,0 = 900 mq

parcheggio = 150 x 3,5 = 525 mq

"B" 13.500 / 7,50 = 1.800 mq sup. lorda - 20% (360
mq) = 1.440 mq sup. utile

verde parco gioco e sport Iº e IIº= 50% 1.440 = 720 mq

parcheggio Iº e IIº= 50% 1.440 = 720 mq

Rilevato che per il comparto "B" appare necessario
vengano realizzati complessivamente sia gli standard pri-
mari che quelli secondari in quanto nuova previsione ter-
ziaria di PRG, mentre per il comparto "A" si possono
ritenere condivisibili le ipotesi di monetizzazione dello
standard secondario, la dotazione di aree per servizi mini-
ma risulta: 

verde parco gioco e sport900 + 720 = 1.620 mq

parcheggio525 + 720 = 1.245 mq

totale 2.865 mq

In particolare si ritiene di poter condividere, per il
comparto "A", l’eccezione proposta alla lettera "c. prescri-
zioni", punto 2, relativa alla rimozione dell’obbligo alla
cessione delle aree per le urbanizzazioni secondarie, in
quanto appare prioritario l’interesse pubblico al risana-
mento e riordino dell’insediamento produttivo, in coeren-
za alle funzioni urbane circostanti, rispetto al ricavo di
attrezzature e servizi di cui il Piano Regolatore risulta già
prevedere in esubero rispetto alle dotazioni di legge. Inol-
tre le quantità di standard secondario "Fa" per l’istruzione,
ed "Fb" per attrezzature di interesse comune, relativo a
150 abitanti teorici, non permettono la realizzazione di
alcuna opera concretamente utilizzabile (150 x 4,5 = 675
mq).

2.4 Rispetto alle prescrizioni e vincoli dell’adottato
Piano Territoriale Provinciale, non risultano nella variante
particolari elementi di contrasto. Al riguardo si richiama il
rispetto delle norme di salvaguardia ai sensi Art. 38 della
L.R. 61/85.

3) PROPOSTE modifiche d’ufficio ai sensi art. 45, L.R.
61/85 punti 2, 4 e 6:

3.1 La variante per l’Area ex Nordica risulta meritevo-
le di accoglimento per i contenuti e finalità esposte con le
modifiche d’ufficio conseguenti all’accoglimento delle
osservazioni e le seguenti:

Ambito "A"

Al fine di permettere la realizzazione degli standard a
verde previsti nell’integrazione normativa proposta, la sa-
goma limite per l’edificazione va arretrata di almeno 20
ml dal limite dell’area verso ovest, anche al fine di aumen-
tare l’equipaggiamento arboreo del limitrofo parco e rea-
lizzare un maggiore livello di tutela degli immobili di
pregio.

Per gli stessi motivi va mantenuta la distanza di 10,00
ml dal confine sud, come nella versione adottata.

In ogni caso lungo il perimetro dell’area vanno messe
a dimora siepi plurifilari di essenze arboreo - arbustive
locali con lo scopo di ridurre gli impatti visivi dagli ambiti
tutelati e dagli insediamenti circostanti. Le aree libere
lungo il fronte di via Biagi e di via Piave, vanno adeguata-
mente arredate con il "verde" in relazione alle soluzioni
architettoniche degli affacci a sud e ad est.

Ambito "B"

Considerato che la realizzazione dei parcheggi nelle
quantità ipotizzate richiede necessariamente l’utilizzo di
piani interrati, si ritiene di prescrivere che la realizzazione
delle rampe di accesso debbano avvenire all’interno del
sedime dell’edificio previsto.

4) VALUTAZIONI SULLE OSSERVAZIONI

4.1 Relativamente alle osservazioni pervenute ed alle
conseguenti controdeduzioni Comunali, si concorda con il
parere di accoglimento, parziale accoglimento e di reie-
zione espresso dal Comune, ai sensi dell’art. 45, punto 2),
della L.R. n. 61/1985.

L’osservazione pervenuta direttamente in Regione, si
configura come un esposto che sottolinea presunte illegit-
timità, non è comunque accoglibile in quanto priva del
prescritto parere del Consiglio Comunale, trova tuttavia
parziale riscontro per effetto delle valutazioni e proposte
di cui al presente parere.

Per tutto quanto non esplicitamente riscontrato negli
elaborati grafici e nel testo normativo - NTA e RE, le
osservazioni accolte sono introdotte a cura del Comune.

Tutto ciò premesso la Commissione Tecnica Regionale
con 15 voti unanimi dei presenti aventi diritto al voto, ed il
voto consultivo favorevole del rappresentante del Comune
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è del parere

che il variante del Comune di Montebelluna (TV), per
l’Area ex Nordica descritta in premessa, sia meritevole di
approvazione con le modifiche d’ufficio sopraesposte e
quelle di seguito indicate, ai sensi dell’art. 45 della L.R.
27.6.1985 n. 61, punti 2, 4 e 6, come composto da:

Tavola Unica "Variante al PRG" Area ex Nordica (ver-
sione adottata)

Tavola Unica "Variante al PRG" Area ex Nordica (ver-
sione modificata a seguito accoglimento delle osservazio-
ni))

Entrambi valevoli esclusivamente per gli aspetti di va-
riante descritti in premessa ed evidenziati in relazione,
con le modifiche d’ufficio di cui al precedente punto 3).

Relazione Illustrativa e Integrazione Normativa "Va-
riante al PRG" Area ex Nordica (versione adottata)

Relazione Illustrativa e Integrazione Normativa "Va-
riante al PRG" Area ex Nordica (versione modificata a
seguito accoglimento delle osservazioni) entrambi con le
modifiche d’ufficio di cui al precedente punto 3).

che in merito alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto esposto al precedente punto 4).

Vanno vistati n. 4 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3514.

Comune di Montebelluna (TV). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante "Mercato Vecchio". Approvazione con
modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Montebelluna (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 852 del 18.02.1986, successivamente
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n 86 del 29.06.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 38874 del 04.12.2000.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni nei termini. Fuori termini sono pervenute due
osservazioni, alle quali il Comune ha controdedotto con
deliberazione di Consiglio n. 139 del 30.10.2000.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 244 del 13.06.2001, con 13 voti unanimi favorevoli, ed il
voto consultivo favorevole del rappresentante del Comune.

La variante è stata sottoposta altresì all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale si espressa

all’unanimità in data 15.11.2001. conformemente al citato
parere della Commissione Tecnica Regionale."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del II
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonché la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Montebelluna (TV), facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nei citati
pareri della Commissione Tecnica Regionale - Sezione
Urbanistica e della Seconda Commissione Consiliare, che
si allegano quale parte integrante del presente provvedi-
mento, come composta da:

Tav. 10.1. Zonizzazione - in scala 1:5.000 

Tav. 10.2. Tutela dell’Ambiente - in scala 1:5.000, 

Allegato 30.3, SCHEDATURA FABBRICATI "Merca-
to Vecchio"

Allegato 30.4, Integrazione alle NORME TECNICHE
DI ATTUAZIONE "Mercato Vecchio" 

Allegato A DGR N° 3514 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 244) del 13.06.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Montebelluna (TV). PRG Varian-
te "Mercato Vecchio"

PREMESSE

Il Comune di Montebelluna (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 852 in data 18.02.1986, successiva-
mente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 86 del 29.06.2000 ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato la variante
generale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la su-
periore approvazione con nota n. 38874 del 4.12.2000

Con nota n. 1092 in data 10.01.2001 ha inviato integra-
zioni alla suddetta pratica, a completamento degli atti tra-
smessi.
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La procedura di pubblicazione e deposito del progetto
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa non sono pervenute
osservazioni nei termini; fuori termini sono pervenute due
osservazioni, alle quali il Comune ha controdedotto con
deliberazione di Consiglio n. 139 del 30.10.2000. 

Il Genio Civile di Treviso con nota n. 5611 in data
23.06.2000 ha espresso il proprio parere favorevole ai
sensi dell’art. 13 Legge 64/74.

1) DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 

La presente variante propone una revisione complessi-
va delle previsioni insediative vigenti per la località di
Mercato Vecchio, con una disciplina di dettaglio per la
parte classificata A/1 centro storico, la ricalibratura di
alcune zone di completamento e l’inserimento di una nuo-
va zona di espansione C/4.3.

Le nuove proposte sono meglio dettagliate nell’Allega-
to 30.4, dove ad integrazione del testo dell’Art. 14 della
N.T.A. vigenti, sono riportate n. 30 schede, una per ogni
ambito individuato cartograficamente all’interno della
zona "A", ed una per la nuova zona C/4.3.

La variante attraverso le schede, esprime i contenuti
del Piano Particolareggiato per gli ambiti di centro storico,
e di norma puntuale di P.R.G. per la nuova zona residenziale
di espansione, indicando oltre ai parametri urbanistici, nor-
me di dettaglio sotto forma di prescrizioni e direttive.

In particolare la variante relativamente al centro stori-
co di Mercato vecchio:

- definisce previa analisi degli edifici con apposita
schedatura, le categorie in cui essi devono essere raggrup-
pati per le loro caratteristiche tipologiche;

- stabilisce per ogni categoria così individuata, gli in-
terventi necessari (gradi di protezione, destinazioni d’uso,
norme puntuali per la nuova edificazione, standard urbani-
stici);

- individua le aree e gli edifici destinati a servizi pub-
blici o d’uso pubblico e la nuova viabilità;

- delimita gli ambiti soggetti a strumento urbanistico
attuativo e progetto unitario;

- definisce norme ed indirizzi per la circolazione e la
percorribilità pedonale, nonché per gli spazi di sosta e di
parcheggio.

La variante provvede a disciplinare inoltre gli elementi
puntuali, architettonici e di arredo di rilevanza storica
presenti all’interno degli ambiti considerati.

2) VALUTAZIONI 

2.1 La presente variante al Piano Regolatore Generale
del Comune di Montebelluna (TV) è stata redatta sulla
base di una schedatura dettagliata per ogni edificio, come
indicato nella scheda "B" delle grafie e simbologie regio-
nali unificate di cui alla DGR 2705 del 24.5.83.

2.2 La variante valuta le opportunità di riordino e svi-
luppo del centro storico di "Mercato Vecchio" in sintonia con
le politiche urbanistiche definite dall’art. 40 del PTRC e con
la L.R. 80/80 definendo per i n. 30 ambiti individuati:

- l’assetto fisico funzionale, con riguardo alle diverse
destinazioni in essere ed alle opportunità di sviluppo pre-
viste;

- gli ambiti di intervento unitario, definendo per ognu-
no, gli Interventi Edilizi Diretti e quelli soggetti a Piano
Urbanistico Attuativo; 

- il dimensionamento delle nuove previsioni per cia-
scun ambito;

2.3 Rispetto alle prescrizioni e vincoli dell’adottato
Piano Territoriale Provinciale, non risultano nella variante
particolari elementi di contrasto. Al riguardo si richiama il
rispetto delle norme di salvaguardia ai sensi Art. 38 della
L.R. 61/85.

2.4 Rispetto al P.R.G. vigente la variante propone la
revisione di alcuni gradi di protezione, l’eliminazione
dell’indicazione di "ambito di tutela" sostituito con l’indi-
cazione di "centro storico" e classificazione di zona "A".
Alcune marginali riclassificazioni in zona "C1" e lo stralcio
della zona "SP/2", sostituita con l’indicazione di zona "A".

2.5 Il dimensionamento della variante considera gli
incrementi previsti per ogni ambito in centro storico cui va
aggiunta la capacità insediativa della nuova zona C/4.3.

Estratto dalla tabella riepilogativa per gli ambiti di
Centro Storico desunti dalla Relazione illustrativa:
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I dati relativi alla nuova zona C/4.3 risultano dalla
stessa relazione:

Superficie territoriale Mq 6.723
Superficie utile massima ammissibile 6723x0,12 Mq   807

Abitanti insediabili 807/40 Ab    20
Standards da cedere serv. residenza 6723x40% Mq 2.689

Standards da cedere cap. insediativa 20x31 Mq   620
Standards totali da cedere Mq 3.309

La verifica della dotazione di aree per servizi a soddi-
sfacimento degli standards urbanistici si è basata sull’in-
cremento residenziale all’interno degli ambiti di interven-
to in zona "A" e della nuova zona C4.3, e sulle possibilità
di cambio di destinazioni d’uso previsti nella zona "A"
come segue:

standards residenziali

aree per urbanizzazione primaria mq/ab 9,5 x 92 ab
(72+20) 874 mq

aree per urbanizzazione secondaria mq/ab 21,5 x 92 ab
(72+20) 1.978 mq

area ex scuola materna (ambito 21) 1.731 mq

totale  4.583 mq

standards per destinazioni diverse dalla residenza

totale  1.725 mq

Complessivamente le aree a standards da ricavare
all’interno della perimetrazione di Centro Storico corri-
spondono a 6.308 mq

La dotazione di aree per servizi prevista dalla variante
all’interno del Centro Storico di Mercato Vecchio e della
nuova zona C4.3, risulta:

ambiti di intervento 3.572 mq

nuova zona C4.3, 3.309 mq

totale  6.881 mq

Considerando che la dotazione di aree per servizi rela-
tiva ai residenti insediati risulta già soddisfatta dal P.R.G.
vigente, come indicato dalla variante stessa, la disponibi-
lità di aree per servizi per le parti incrementali risulta
soddisfare i minimi di legge essendo superiori al fabbiso-
gno come sopra calcolato.

3) PROPOSTE

3.1 Complessivamente la variante per il Centro Storico
di Mercato Vecchio risulta meritevole di accoglimento ed
apprezzabile per i contenuti ed il livello di dettaglio
espressi.

Tuttavia si ritiene di introdurre alcune modifiche d’uf-
ficio ai sensi dell’Art. 45, L.R. 61/85, soprattutto al fine di
confermare un maggiore livello di tutela per alcuni edifici
significativi, porre adeguata attenzione ai problemi della
circolazione ed accogliere le osservazioni che hanno otte-
nuto il parere favorevole del Comuune.

3.2 Nel confermare gli interventi proposti per ambito,
appare opportuno precisare come in alcuni casi le indica-
zioni di "demolizione e ricostruzione" risultino eccessive
per gli obiettivi di riordino espressi dalle stesse schede, ed in
contrasto con il principio della conservazione del tessuto
originario, caratterizzato dall’alternanza di aree private e de-
maniali, testimonianza della singolare origine del centro.

Si ritiene pertanto di precisare alcuni gradi di protezio-
ne ed alcune indicazioni puntuali contenute nelle schede
per ambito, a tal fine appare necessario precisare che le
indicazioni delle schede prevalgono rispetto alla discipli-
na generale di piano e superano le eventuali incongruenze
normative.

3.3 La stessa struttura di Mercato Vecchio, caratteriz-
zata dalla confluenza di quattro strade sopra un colle a
formare una piazza divenuta mercato, evidenzia la fragili-
tà del sistema urbano sorto attorno a tale esiguo spazio, dove
il ruolo delle relazioni tra le varie località circostanti va
attentamente valutato al fine di evitare che un traffico ecces-
sivo possa compromettere gli sforzi di riqualificazione archi-
tettonica e funzionale espressi con il presente progetto.

La singolarità dell’insediamento che trova rari riferi-
menti nel sistema collinare e pedecollinare, ha come origi-
ne un sito fortificato (il Castellier) che dopo l’abbandono,
assume un ruolo diverso attorno al quale si consolida il
nuovo centro, simboleggiato dalla "Colonna dei Ducali".
Infatti oltre al più importante centro storico dei colli, "Aso-
lo", non risultano altri insediamenti sorti sulla sommità di un
colle, tuttora abitati e funzionalmente organizzati. 

Analogie con Asolo si possono individuare soprattutto
nel sistema viario di accesso, dove tra le altre ricorre il
toponimo di via "Foresto", che presenta una connotazione
paesaggistica particolare, caratterizzata da fitte siepi che
segnano i percorsi all’interno di valli, condizioni per le
quali si creano delle singolari gallerie verdi.

Al riguardo si ritiene debba essere posta attenzione
nella realizzazione della nuova viabilità di collegamento tra
via Rive e via Foresto prevista all’interno della zona "C/4.3".

modifiche d’ufficio ai sensi art. 45, L.R. 61/85 punti 4 e 6

Art. 14, punto 3.1.2.03 alla fine è inserito il seguente
punto 3)

"3) - Prevalenza delle norme

Le prescrizioni grafiche e normative contenute nelle
schede di progetto per ogni singolo ambito sono prevalenti
rispetto alla disciplina generale di cui al presente articolo,
che va applicata in ogni caso per tutto quanto non discipli-
nato nella specifica scheda."

Ambito n. 04

Al punto Prescrizioni P.U.A. 01, alla fine è aggiunto
"per gli edifici n. 12 e n. 13, sono ammessi gli interventi
previsti per il grado di protezione 4, a cui vanno applicate
le sole direttive di cui al punto "02 Direttive" per quanto
necessario, ad esclusione dell’ampliamento previsto".

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 197



Ambito n. 06

Al punto Direttive è aggiunto il seguente punto: "03
creazione di un passaggio pedonale coperto al piano terre-
no sul lato nord dell’edificio cui è prevista la ricostruzio-
ne";

Ambito n. 09

Il punto Prescrizioni P.U.A. 01, è sostituito con il se-
guente "Mantenimento del grado di protezione 4, per gli
edifici n. 26 e n. 27, i punti 03 e 04 sono stralciati;

Al punto Direttive è aggiunto il punto: "02 l’amplia-
mento è concesso per adeguare le altezze interne dei sin-
goli locali alle attuali norme igienico-sanitarie."

Ambito n. 16

Al punto Prescrizioni P.U.A. 01, è così sostituita "Ri-
composizione del volume esistente (edificio n. 41) me-
diante interventi di ristrutturazione edilizia, grado di pro-
tezione 4, con ampliamento sul lato nord, suddiviso in più
unità immobiliari, con il mantenimento della tipologia e
forometria esistenti".

Al punto Prescrizioni P.U.A. 04, è così sostituita "Al-
tezza massima consentita pari all’altezza esistente".

Ambito n. 28

Al punto Prescrizioni P.U.A. 01, è così sostituita "Ri-
composizione del volume esistente (edificio n. 73) me-
diante interventi di ristrutturazione edilizia, grado di pro-
tezione 4, con ampliamento, suddiviso in più unità immo-
biliari, con il mantenimento della tipologia e forometria
esistenti".

Si ritiene comunque necessario precisare che, per gli
edifici e tutti i manufatti storici, all’interno dei Centri
Storici o comunque individuati nelle restanti zone, siano
fatti salvi senza eccezioni, tutti gli elementi originari di
pregio. Inoltre che le ricostruzioni o gli ampliamenti, qua-
lora possibili, debbano avvenire con gli stessi materiali e
modalità d’impiego previsti per gli interventi di conserva-
zione del patrimonio edilizio e di arredo urbano, in sinto-
nia con la tradizione costruttiva locale.

Gli innesti della nuova strada di progetto prevista nella
zona C/4.3, dovranno essere realizzati prevedendo un ade-
guato raccordo con la viabilità esistente, che nei punti
previsti si trova in trincea, salvaguardando, compatibil-
mente con la sicurezza stradale, le siepi esistenti. Ed infi-
ne che la realizzazione del nuovo insediamento e della
viabilità venga opportunamente integrata con siepi ed al-
berature di essenze locali.

Si precisa che sono comunque ammessi in centro stori-
co gli ampliamenti igienico-sanitari nei limiti stabiliti dal-
la L.R. 37/ ART. 24 comma II.

Alla fine del punto 1) sottotitolo 3.1.2.03 Disciplina
degli interventi dell’art. 14 delle N:T:A: è aggiunto il
seguente comma:

"A seguito di apposito studio dettagliato è possibile,

con deliberazione di consiglio comunale, la variazione in
più o meno di un grado di protezione, con l’esclusione del
grado di protezione "1"."

Si raccomanda particolare cura nella proposta di nuova
viabilità che possa comportare aumento di traffico nel
centro storico di Mercato Vecchio, compromettendone le
singolari connotazioni storico-culturali e paesaggistiche.

4) VALUTAZIONI SULLE OSSERVAZIONI

Relativamente alle osservazioni pervenute ed alle con-
seguenti controdeduzioni Comunali, si concorda con il
parere di accoglimento o parziale accoglimento espresso
dal Comune sulle due osservazioni pervenute fuori termi-
ni, ai sensi dell’art. 45, punto 2), della L.R. n. 61/1985.

Per tutto quanto non esplicitamente riscontrato negli
elaborati grafici e nel testo normativo - NTA e RE, le
osservazioni accolte sono introdotte a cura del Comune.

Tutto ciò premesso la Commissione Tecnica Regionale
con 13 voti unanimi dei presenti aventi diritto al voto, ed il
voto consultivo favorevole del rappresentante del Comune

è del parere

che il variante del Comune di Montebelluna (TV), per
il Centro Storico di Mercato Vecchio descritta in premes-
sa, sia meritevole di approvazione con le modifiche d’uffi-
cio sopraesposte e quelle di seguito indicate, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 27.6.1985 n. 61, punti 2), 4), e 6),
come composto da:

Tav. 10.1. Zonizzazione - in scala 1:5.000 

valevole esclusivamente per gli aspetti di variante de-
scritti in premessa ed evidenziati in relazione. 

La definizione esatta delle perimetrazioni e riclassifi-
cazione di zona a seguito dell’accoglimento delle osserva-
zioni è verificata dal Comune.

Tav. 10.2. Tutela dell’Ambiente - in scala 1:5.000, 

valevole esclusivamente per gli aspetti di variante de-
scritti in premessa ed evidenziati in relazione. 

Allegato 30.3

SCHEDATURA FABBRICATI "Mercato Vecchio"

Allegato 30.4

Integrazione alle NORME TECNICHE DI ATTUA-
ZIONE "Mercato Vecchio" 

con le modifiche d’ufficio di cui al precedente punto 3).

che in merito alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto esposto al precedente punto 4).

Vanno vistati n. 4 elaborati.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3515.

Comune di Nogarole Vicentino (VI). Piano Regolatore
Generale - Variante parziale. Norme Tecniche di Attuazio-
ne. Approvazione con modifiche d’ufficio Art. 45 - L.R.
27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Nogarole Vicentino (VI), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 23 del 9.1.1996, successivamen-
te modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 20 del 5.6.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 3278 del 4.9.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancanza di
osservazioni con dichiarazione del Segretario Comunale
in data 18.9.2001, prot. 3535.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 161
del 15.11.2001, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Nogarole Vicentino (VI), fa-
cendo proprie le motivazioni e le conclusioni contenute
nel citato parere del Comitato Tecnico Regionale, che si
allega quale parte integrante del presente provvedimento,
come composta da:

* Fascicolo "PRG - Norme Tecniche di Attuazione -
Zone Agricole".

Allegato A DGR N° 3515 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 161) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Nogarole Vicentino (VI) Piano
Regolatore Generale - Variante parziale N.T.A.

PREMESSE

* Il Comune di Nogarole Vicentino (VI), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 23 del 9. 1.1996.

* Con deliberazione di Consiglio n. 20 del 5.6.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 3278 del 4.9.2001, ns
prot. 5864/30156 del 11.9.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancan-
za di osservazioni con dichiarazione del Segretario Comu-
nale in data 18.9.2001 prot. 3535.

* L’Amministrazione Provinciale di Vicenza con pro-
pria nota del 21.8.2001, ns prot. 5546/30156 del
29.8.2001, ha trasmesso, per conoscenza, alla Regione del
Veneto la verifica di compatibilità al P.T.P. adottato della
presente variante al PRG.

La variante consiste:

variante parziale al P.R.G. alle N.T.A. per le zone agri-
cole (modifica ed integrazione artt. 27, 28, 29, 30 e 31 con
aggiunta art. 27 bis).

CONSIDERAZIONI

La variante si ritiene, in linea generale, condivisibile.

Vanno apportate le seguenti modifiche:

art. 27, punto 3: va stralciata la frase "In ordine alla
definizione (...) capitale terra" in quanto non trattasi di
norma urbanistica.

Art. 27 bis: La frase "Tale limite potrà essere superato
fino (...) a titolo principale" va così riscritta: "Tale limite
potrà essere superato fino a raggiungere un rapporto mas-
simo pari al 5% per esigenze connesse al Piano di Svilup-
po dell’Azienda agricola da verificarsi con apposita rela-
zione agronomica.".

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

che la variante parziale al P.R.G. del Comune di Noga-
role Vicentino (VI), sia meritevole di approvazione con
modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. n.
61/1985, come composta da:

* Fascicolo "PRG - Norme Tecniche di Attuazione -
Zone Agricole";

- con le modifiche evidenziate nelle considerazioni del
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presente parere.

Vanno adeguati gli elaborati del PRG vigente.

L’elaborato si intende approvato limitatamente alle
modifiche oggetto della presente variante.

Va vistato un elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3516.

Comune di Ospitale di Cadore (BL). Piano Regolatore
Generale Variante - Del C.C. 14/2000. Approvazione con
modifiche d’ufficio Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61. 

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Ospitale di Cadore (BL) è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione
di Giunta Regionale n. 5184 in data 19.09.1984.

Con deliberazione della G.R n. 3790 del 02.09.1996,
venne approvata, con modifiche d’ufficio, una variante
denominata "Variante - Anno 1994".

Con deliberaz ione di Consigl io n.  14 in data
09.06.2000, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 441 in data
13.02.2001, acquisita agli atti della Regione in data
28.02.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa sono pervenute
n. 4 osservazioni nei termini, a cui il Comune ha controde-
dotto con deliberazione di Consiglio n. 6 in data
19.01.2001.

Direttamente in Regione non sono pervenute osservazioni.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 432 in data 7.11.2001 con 15 voti unanimi favorevoli,
ed il voto consultivo favorevole del rappresentante del
Comune.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Ospitale di Cadore, facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato
parere della Commissione Tecnica Regionale che si allega
quanto parte integrante del presente provvedimento, come
composta da:

* Tav. 13/3/2 - Davestra;

* Tav. 13/3/3 - Ospitale;

* Tav. 13/3/4 - Rivalgo.

Allegato A DGR N° 3516 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 432) del 07.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Ospitale di Cadore (BL). Piano
Regolatore Generale. Variante Del. C.C. 14/2000.

PREMESSE:

- Il Comune di Ospitale di Cadore (BL) è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione
di Giunta Regionale n. 5184 in data 19.09.1984.

- Con deliberazione della G.R n. 3790 del 02.09.1996,
venne approvata, con modifiche d’ufficio, una variante
denominata "Variante - Anno 1994".

- Con deliberazione di Consiglio n. 14 in data
09.06.2000, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 441 in data
13.02.2001, acquisita agli atti della Regione in data
28.02.2001.

- La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa sono pervenute
n. 4 osservazioni nei termini, a cui il Comune ha controde-
dotto con deliberazione di Consiglio n. 6 in data
19.01.2001.

- Direttamente in Regione non sono pervenute osserva-
zioni:

SONO STATI ACQUISITI I PARERI DEI SEGUENTI
ENTI:

- Il Genio Civile di Belluno, con nota n. 7189/32642 in
data 22.12.1999, ha espresso in merito alla variante, pare-
re favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 della
Legge 02.02.1974 n. 64. Le prescrizioni sono contenute
sia nel parere del Genio Civile che sulla relazione geologi-
co- tecnica della Dir. Geologia e Ciclo dell’Acqua che
nelle relazioni geologiche.

- Si dà atto che è stata effettuata, da parte del Servizio
Amministrativo della Direzione Regionale Urbanistica e
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Beni Ambientali, la verifica sulla completezza e regolarità
formale della variante.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* Relazione illustrativa;

* Tav. 13/3/2 - Davestra;

* Tav. 13/3/3 - Ospitale;

* Tav. 13/3/4 - Rivalgo;

CONSISTENZA DELLA VARIANTE

La variante consiste in 8 varianti minime che non sono
altro che  la riproposizione delle varianti "non esaminabi-
li", pertanto stralciate con deliberazione G.R. n. 3790 del
02.09.1996, in quanto mancanti del parere favorevole del
Genio Civile, art. 13, L. 64/74 (1/5/7/8), altra variante

riguarda l’ampliamento del cimitero di Ospitale, con con-
seguente adeguamento della fascia di rispetto (4), e altre
piccole varianti di aggiustamento.

* In sintesi le varianti proposte, che di seguito sono
specificate nell’apposita tabella, sono raggruppabili nelle
seguenti categorie:

A. zone residenziali

B. zone produttive

C. zone agricole

D. zone a servizi

E. viabilità

F. fasce di rispetto e vincoli

Nel dettaglio le variazioni apportate sono le seguenti:
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VALUTAZIONI E PROPOSTE:

Complessivamente si tratta di modeste modifiche, l’in-
cremento di volume proposto dalla variante, è di 1.296
mc, tale quantità deriva esclusivamente da modesti aggiu-
stamenti, in particolare per la zona C1/1. Le aree per
servizio sommano a 12.110 mq. circa, e lo standard espo-
sto è nettamente superiore a quello previsto dalla normati-
va vigente. 

1. E’ opportuno precisare che sono considerate oggetto
di variante le sole modifiche deliberate dal Consiglio Co-
munale ed evidenziate negli elaborati di progetto, debita-
mente elencate e descritte nella presente relazione. Qua-
lunque altra modifica eventualmente presente negli elabo-
rati non è da considerarsi oggetto della presente variante.

2. Si ricorda inoltre che per tutta la zonizzazione, pre-
vale quanto approvato con Deliberazione G.R.V. n. 5184
del 19.09.1989, in particolare per l’area C1/1 vigente di
Ospitale, il cui perimetro non risulta essere quello della
Variante approvata con DGR. 3790/94, e di quello in esa-
me, bensì quello della variante generale del 1994 sopraci-
tata, nella quale veniva rappresentata anche una viabilità e
gli standard.  

A. ZONE RESIDENZIALI (var. n. 2 - 5)

3. Variante n. 2 di Davestra, si condivide parzialmente
il ripristino del volume crollato originario,  operazione
atta a ricomporre un tessuto urbano, contestualmente non
essendo in possesso di una esauriente scheda di interven-
to, documentazione grafica e fotografica, trovandosi
"l’edificio da ricostruire" a ridosso di altri due edifici
classificati con il n. 6, "ristrutturazione globale", visto
inoltre che viene ridotta la già precaria viabilità esistente,
(anche se utilizzata solo da poche auto), si prescrive che il
ripristino debba essere preceduto da una analisi della via-
bilità, anche se interna, atta a capire se la ricostruzione
possa portare a dei problemi e, che debba essere applicato
quanto disposto dall’art. 15, tipo di intervento 6, delle
NTA vigenti.

4. Variante n. 5 di Ospitale. non si condivide lo stralcio
della zona C1/1, in quanto la presenza di alcuni edifici
residenziali, non consentono di ipotizzare lo stralcio di
aree già edificate. Di converso si può concordare l’aumen-
to della zona C1/1 verso nord, solo per quella porzione
compresa trà il verde privato e l’edificio esistente. Lo
stralcio della proposta a nord, deriva oltre che da quanto
appena citato, e quanto espresso al punto 2, anche dalla
presenza di un solco lungo il quale si concentra il drenag-
gio delle acque superficiali.     

B. ZONE PRODUTTIVE (var. n. 1 - 8)

5. Variante n. 1 di Davestra, pari a circa mq. 3450,
presenta la vicinanza di una area residenziale C2, pertan-
to, anche se si condivide l’ampliamento dell’area dovran-
no essere previsti dei sistemi di mitigazione per abbattere
eventuali esalazioni, polveri e rumori. Si prescrive inoltre
che, trattandosi di zona di completamento, dovrà essere

ricavato possibilmente un unico accesso per l’intera zona,
e dovrà essere sistemata la curva che porta a "Davestra
Grande", infine le superfici da destinare a verde e a par-
cheggio vanno reperite con le modalità e quantità stabilite
dall’art. 25 della L.R. 61/85, tenuto conto dell’idonea ac-
cessibilità dell’area, evitando la definitiva compromissio-
ne del sito;

6. Variante n. 8 di Rivalgo, l’ampliamento dell’area
D1, presenta dei problemi di ordine idraulico che, a detta
del parere della Direzione Geologia, "dovrebbero risolver-
si con il completamento del rilevato stradale in corso di
realizzazione". Considerato che non è certo se i problemi
sollevati "dovrebbero risolversi", e che la nuova strada SS
51 non è ancora terminata. Si prescrive che, se la zona
produttiva D1/4 serve solo per l’attività esistente di estra-
zione della ghiaia, e l’area risulti idonea secondo il parere
che emetterà il Genio Civile, la si può approvare ma solo
per il trasferimento della stessa attività con sede a Peraro-
lo e a condizione che siano comunque soddisfatte le ri-
chieste del Genio Civile. E’ obbligatoria la predisposizio-
ne di uno strumento attuativo, ed inoltre che debbano
essere ricavati gli standard previsti dalla normativa vigen-
te, un unico accesso sulla viabilità  principale posta a
nord, mascheramento dell’area verso entrambe le viabili-
tà, con alberature e siepi.

6. ZONE A SERVIZI (var. n. 6)

7. Variante n. 6 di Ospitale, va collegata con la var. n.
5, la si condivide.

D. FASCE DI RISPETTO A VINCOLI (var. n. 4 - 7)

8. Variante n. 4 di Ospitale, si ribadisce quanto citato
nella Del. G.R. 4034/00, l’ampliamento del cimitero viene
previsto sul lato verso la montagna, pertanto, con la pre-
sente variante, si intende adeguare anche la fascia di ri-
spetto, si condivide quanto proposto. Si ricorda che la
procedura per la modifica delle fasce di rispetto cimiteria-
le, è quella fissata dal RD 1265 del 27.07.1934 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.

9. Variante n. 7 di Ospitale, non appare corretto ridurre
la fascia di rispetto stradale limitatamente a quanto propo-
sto, e non ridurla anche in altre aree, in quanto sembra
finalizzata ad eventuali edificazioni in un contesto am-
bientale di interesse. Si prescrive la riduzione della fascia
limitatamente a ml. 10.00 dalla viabilità in generale.
L’area prende la classificazione di E1.  

E. AREE AGRICOLE (var. n. 3)

10. Variante n. 3 di Davestra, esiste un edificio a caval-
lo tra le aree a verde privato e agricola, la variante intende
consentire più agevoli interventi edilizi sui fabbricati esi-
stenti. Si condivide la proposta in quanto finalizzata ad un
miglior utilizzo del patrimonio edilizio anche se con am-
pliamenti contenuti, nel rispetto della L.R. 24/85.

G. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

La normativa non presenta alcuna modifica, ma, in
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adeguamento ai più recenti orientamenti disciplinari, in
via preliminare si sottolinea:

11. Per quanto concerne infine la reiterazione di vinco-
li preordinati all’esproprio si ritiene opportuno ricordare
al Comune gli effetti e le conseguenze in virtù della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 179 del 20.05.1999,
sussiste in capo ad essi l’obbligo di prevedere l’indenniz-
zo da corrispondere ai proprietari.

12. In riferimento alla L.R. 37/1999, si obbliga il Co-
mune ad adempiere ai disposti della normativa in genera-
le, ed in particolare a quanto prevede l’art. 24, comma 2º,
della citata legge.

13. In relazione ai problemi legati all’inquinamento
acustico, dovrà essere predisposto il piano di classifica-
zione del territorio comunale ai sensi dell’art. 3 della L. R.
n. 21/99. Tale classificazione dovrà seguire i criteri previ-
sti dal DPCM 01.03.1991 e dalla D.G.R. n.  4313 del
21.09.1993 (BUR n. 88 del 19.10.93). Inoltre per la pro-
gettazione di strade, discoteche, circoli privati e pubblici
esercizi ove siano installati macchinari o impianti rumoro-
si, nonchè nella progettazione di impianti sportivi e ricrea-
tivi e nelle altre ipotesi previste dall’art. 8, commi 2º e 3º
della L. n. 447/96 si richiama il rispetto degli obblighi
previsti dal suddetto art. 8 della legge n. 447  del
24.07.1996.

14. La variante risulta adottata in data 09.06.2000 e
pertanto in data successiva all’entrata in vigore della L.R.
48/1999 del 10.11.99,  perciò era  obbligata all’adegua-
mento alle suddette Leggi, si evidenzia che non contiene
l’indicazione degli elettrodotti, delle relative fasce di rispetto

e non dispone di specifica normativa, di cui alla L.R.
03.06.1993 n. 27 e successive modificazioni ed integrazio-
ni. Appare necessario introdurre una modifica d’ufficio
che completi la scheda normativa di riferimento e con
l’occasione si adegui alle direttive emanate dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 1526 in data 11.04.2000
come integrata dalla DGR n. 3407 del 27.10.2000, si pre-
cisa che:

In merito alla prevenzione dei danni derivanti dai cam-
pi elettromagnetici generati da elettrodotti, come precisa-
to dalla D.G.R. 1526 del 11.04.2000, soggiacciono alle
disposizioni di cui alla L.R. 27/1993 e 48/1999, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate Leggi Regionali, ossia dopo
il 10.11.1999;

La D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere in-
serite in cartografia di variante e disciplinate, a prescinde-
re dal tipo di variante, le fasce di rispetto degli elettrodotti
per tutto il territorio comunale;

Poichè la variante in oggetto non riporta l’adeguamen-
to alla L.R. 27/1993, si ricorda che, qualora siano presenti
gli elettrodotti di cui alla citata Legge Regionale, le fasce
di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in tutto
il territorio comunale e che pertanto in tali fasce h esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino un’abituale e
prolungata permanenza umana.

H. OSSERVAZIONI PERVENUTE IN COMUNE

15. In merito alle osservazioni pervenute in Comune si
decide quanto segue:
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VALUTAZIONI E PROPOSTE:

Complessivamente si tratta di modeste modifiche che,
non configurano l’ipotesi di variante generale poichè non
incidono significativamente sul dimensionamento del Pia-
no Regolatore Generale, nè sui criteri informatori dello
stesso.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con  voti unanimi favorevoli dei 15
presenti aventi diritto al voto, e il voto consultivo favore-
vole del rappresentante del Comune,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Ospitale (BL), adottata con deliberazione del
C.C. 14 del 09.06.2000, descritta in premessa, sia merite-
vole di approvazione con le modifiche d’ufficio preceden-
temente esposte, ai sensi dell’art. 45, punti 1),4),5) e 69
della L.R. 61/85, e art. 40, comma 1, delle NTA del PTRC,
come composta da:

* Tav. 13/3/2 - Davestra, scala 1:2000;

* Tav. 13/3/3 - Ospitale, scala 1:2000;

* Tav. 13/3/4 - Rivalgo, scala 1:2000;

con le seguenti modifiche d’ufficio:

* Il numero 2, cerchiato in verde, nella tavola delle
proposte sc. 1:2000 di Davestra, di cui al precedente punto
3, indica l’edificio per il quale si prescrive che il ripristino
debba essere preceduto da una analisi della viabilità, an-
che se interna.

* L’area con colorazione in giallo pieno, nella tavola
delle proposte sc. 1:2000 di Ospitale, di cui al precedente
punto 5, indica la conferma del lotto in zona C1/1.

* L’area con colorazione rossa, nella tavola delle pro-
poste sc. 1:2000 di Ospitale, di cui al precedente punto 5,
indica lo stralcio dell’area.

* La fascia con colorazione verde, nella tavola delle
proposte sc. 1:2000 di Ospitale, di cui al precedente punto
9, indica il mantenimento della fascia di rispetto stradale
limitatamente a ml. 10.00 dalla viabilità.

* I cerchi  con colore verde, nella tavola delle proposte
sc. 1:2000 di Davestra, di cui al precedente punto 5, indi-
cano la piantumazione di alberature per mitigare e per
abbattere eventuali esalazioni, polveri e rumori della zona
D1/1.

* Le due aree con colore bleu (BA - 8B), nella tavola
delle proposte in sc. 1:2000, di Rivalgo, di cui al prece-
dente punto 6, indica la zona produttiva D1/4 di amplia-
mento, con la prescrizione che se serve solo per l’attività
esistente di estrazione della ghiaia, con sede anche a Pera-
rolo e l’area risulti idonea secondo il parere che dovrà
emettere il Genio Civile, la si può approvare ma solo per il
trasferimento della stessa attività con sede a Perarolo e a
condizione che siano comunque soddisfatte le richieste

del Genio Civile.

Che in ordine alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto esposto al precedente punto H.

Vanno vistati n. 3 elaborati

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3517.

Comune di Revine Lago (TV). Piano Regolatore Gene-
rale PRG Variante n. 8 "Edifici non più funzionali alle
esigenze del fondo e ambiti preferenziali per l’edificazione
in zona agricola" Approvazione con modifiche d’ufficio
Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61. Approvazione con proposte di
modifica Art. 46 - L.R. 27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Revine Lago (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 188 in data 19.01.1991, successiva-
mente modificato.

Con del iberazione di  Consiglio n . 37 in  data
21.07.2000, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 1074 del
15.01.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 30
osservazioni nei termini, e n. 10 osservazioni fuori termi-
ni, sulle quali il Consiglio Comunale si è espresso con
Deliberazioni di Consiglio n. 63 in data 30.10.2000 e n. 82
in data 20.12.2000. 

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 413 del 24.10.2001 con 13. voti unanimi favorevoli, ed
il voto consultivo favorevole del Rappresentante del Co-
mune."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
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dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Revine Lago (TV), ad esclu-
sione degli interventi per gli aggregati di Valdelle e Val
delle Père, da approvare con proposte di modifica ai sensi
dell’art. 46 della L.R. 61/85, facendo proprie le motivazio-
ni e le conclusioni contenute nel citato parere della Com-
missione Tecnica Regionale, che si allega quale parte inte-
grante del presente provvedimento, come composta da:

1 - TAV. A1 "Analisi: Tutele - aree ed elementi di
pregio paesaggistico, uso dei suoli, ambiti preferenziali" -
su base CTR in scala 1:5000;

2 - Tav. 13.1. - PRG - Variante n. 8 - scala 1:5.000 

"Edifici non più funzionali alle esigenze del fondo e
Ambiti preferenziali per l’edificazione in zona Agricola";

3 - Tav. 3 - PRG - Variante n. 8 - scala 1:2.000

"Zonizzazione - Planimetria degli Aggregati urbani"

4 - Norme Tecniche di Attuazione Variante n. 8 

5 - Fascicolo "D" "EDIFICI NON PIU’ FUNZIONALI
ALLE ESIGENZE DEL FONDO" edifici riportati nella
tav. 1:2000;

6 - Fascicolo "V" "EDIFICI NON PIU’ FUNZIONALI
ALLE ESIGENZE DEL FONDO" edifici riportati nella
tav. 1:5000.

2) di ricordare al Comune, che in caso di inerzia, il
decorso del termine di cui al 30 comma dell’art. 46 della
L.R. 61/85, comporta lo stralcio delle previsioni per gli
aggregati di Valdelle e Val delle Père, con l’automatica
introduzione nel Piano delle modifiche proposte;

3) di stabilire che il menzionato automatismo, qualora
si verificassero i predetti presupposti, sarà accertato con
apposita deliberazione di questa Giunta.

Allegato A DGR N° 3517 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 413) del 24.10.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Revine Lago PRG Variante n. 8
"Edifici non più funzionali alle esigenze del fondo e ambi-
ti preferenziali per l’edificazione in zona agricola"

PREMESSE

Il Comune di Revine Lago (TV) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 188 in data 19.01.1991, successiva-
mente modificato.

Con del iberazione di  Consiglio n. 37 in data
21.07.2000 esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato la variante generale al Piano Regolatore Generale,
trasmessa per la superiore approvazione con nota n. 1074
del 15.01.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto

è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 30
osservazioni nei termini, e n. 10 osservazioni fuori termi-
ni, debitamente elencate e numerate in apposito elenco,
alle quali il Comune ha controdedotto con deliberazioni di
Consiglio n. 63 in data 30.10.2000 e n. 82 in data
20.12.2000.

Il Genio Civile di Treviso con nota nota n. 4645 in data
21.06.2000 ha espresso il proprio parere favorevole ai
sensi dell’art. 13 Legge 64/74.

L’U.L.S.S. n. 7 di Pieve di Soligo con nota n. 552/SISP
in data 02.06.2000 ha espresso il proprio parere favorevole
con prescrizioni ai sensi dell’Art. 230 R.D. 27.07.34, della
L.R. 78/80 e L.R. 54/82. 

1) DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 

1.1 - La presente variante è sostanzialmente rivolta
all’ulteriore recepimento, per le zone agricole, delle indi-
cazioni regionali esposte in sede di approvazione della
variante n. 6 al Piano Regolatore Generale del Comune di
Revine Lago. 

La variante riguarda: 

a) - La definizione, ai sensi dell’art. 11, commi 4 e 5,
L.R. 24/85, degli "ambiti preferenziali" per la nuova edifi-
cazione in zona agricola;

b) - L’individuazione egli edifici non più funzionali
alla conduzione del fondo agricolo (II C., art. 4, L.R.
24/85). 

I principali obiettivi della presente variante sono per-
tanto sintetizzabili nei seguenti: 

- individuazione, con riferimento alla tutela del territo-
rio aperto di interesse paesistico, degli ambiti preferenzia-
li per la nuova edificazione in zona agricola;

- verifica della funzionalità o meno al fondo agricolo
del patrimonio edilizio rurale esistente e individuazione
dei criteri di tutela e valorizzazione dello stesso con parti-
colare riguardo, al cambio di destinazione d’uso.

1.2 Oltre a ciò, ai fini di una più completa disamina del
patrimonio edilizio, è stato esteso il rilievo e la disciplina
puntuale a tutti gli edifici in zona agricola con la sola
esclusione degli edifici individuati come Residenze stabi-
li. E’ stato inoltre effettuato all’aggiornamento dello stato
di fatto integrando il numero di edifici soggetti a verifica;
dai previsti 326 edifici a circa 440 finali. 

1.3 La Variante presenta un nuovo supporto cartografi-
co di progetto Carta Tecnica Regionale, in scala 1:5000 in
formato numerico, al fine di consentire la futura integra-
zione in tale scala di tutte le previsioni di piano che resta-
no tuttora in parte rinviate alla sola cartografia in scala
1:2000.

1.4 Rispetto alle verifiche apportate è stata inoltre ef-
fettuata la verifica del Dimensionamento del P.R.G., effet-
tuata sulla TAV. 14 (ved. All. A) elaborata anch’essa in
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recepimento del parere regionale sulla Variante n. 6, ed
adottata autonomamente ai sensi del comma 4 della L.R.
21/98.

1.5 La presente variante riguarda inoltre:

- individuazione del "percorso di interesse storico-pae-
saggistico da tutelare" denominato "via Maestra" o "via
antica";

- individuazione degli "aggregati insediativi rurali di
interesse storico- culturale" della "via Maestra", delle
"Valdelle" e di "Val delle Pere";

- individuazione di una "viabilità interpoderale ad uso
pubblico di progetto";

- spostamento della isoipsa di riferimento normativo,
precedentemente indicata sui 400 m. s.l.m., in corrispon-
denza dei 450 m. s.l.m.;

- Individuazione di una nuova zona F in corrisponden-
za del confine comunale a nord;

2) METODOLOGIE E ANALISI

2.1 L’analisi Agronomica evidenzia quadro socio-eco-
nomico marginale sotto il profilo agricolo. La realtà agri-
cola del comune infatti versa in condizioni di generalizza-
to abbandono con un ridottissimo numero di aziende aven-
ti un’attività economica apprezzabile, un’età media degli
imprenditori agricoli superiore ai sessant’anni e scarse
prospettive di rinnovamento generazionale.

La variante si pone pertanto come obiettivo la valoriz-
zazione delle diverse risorse ambientali quale incentivo
alla fruizione turistica sia da parte di flussi esterni che da
parte della popolazione residente, nonchè quale veicolo
per un recupero produttivo agricolo tipico. 

A tale scopo prevede la salvaguardia assoluta dell’am-
biente montano e lacustre, delle aree collinari e di fondo-
valle di pregio colturale e paesaggistico e delle aziende
vitali, mantenendo maggiore flessibilità nelle aree agrico-
le già compromesse e degradate, in cui non sono presenti
aziende vitali.

2.2 La variante propone un particolare approccio meto-
dologico sia per quanto riguarda l’individuazione degli
"ambiti preferenziali" per la nuova edificazione in zona
agricola, che per gli "edifici non più funzionali al fondo
agricolo", in considerazione dell’estrema rarefazione del-
le aziende vitali e dei relativi terreni agricoli produttivi e
dei numerosi vincoli di tutela ambientale, paesistica, idro-
geologica ricadenti sul territorio, al progressivo processo
di abbandono dell’attività primaria in corso, soprattutto
per quanto riguarda la media montagna, con la riduzione a
una limitata attività di alpeggio e a poche aziende agricole
nelle aree di pianura e bassa montagna, molte delle quali
prossime alla cessazione, evita analisi preliminari estensi-
ve, poco significative in tale contesto. 

Al riguardo individua nella Tav. A1, le "aree non inte-
ressate da vincoli", alle quali sovrappone la localizzazione
delle aziende a media o alta vitalità. Tale lettura evidenzia

come le aree non interessate da vincoli siano:

- estremamente ridotte rispetto alla superficie comunale;

- generalmente sensibili sotto il profilo paesaggistico,
essendo in buona parte integre e spesso facilmente percet-
tibili da tutti i punti elevati e in molti casi dalla stessa
viabilità provinciale;

- localizzate frequentemente in ambito urbano con ter-
reni di pertinenza spesso posti in aree a vincolo paesistico
o ambientale

Su tali aree, e preferibilmente nelle zone classificate
E2 rispetto alle maggiormente tutelate E1, la variante ve-
rifica prioritariamente l’ammissibilità di nuova edificazio-
ne, definendo gli ambiti preferenziali d’intervento, tenuto
conto delle specifiche caratteristiche paesaggistiche ed
ambientali ed alle potenzialità agro-produttive, come in
dettaglio specificato nelle Relazione illustrativa:

2.3 La seconda parte della variante che ha riguardato
l’individuazione degli Edifici non più funzionali al fondo
agricolo ai sensi art. 4, L.R. 24/85, con attenzione al pro-
cesso in atto di degrado generalizzato, oltrechè del territo-
rio agricolo antropizzato, del patrimonio edilizio rurale
storico nel tentativo di proporre un corretto riuso di tale
patrimonio in modo connesso e finalizzato al riuso del
territorio montano.

A tale riguardo la Variante sottolinea come, sotto il
profilo dell’approccio analitico rispetto alle indicazioni
metodologiche regionali, sia emersa una notevole difficol-
tà di effettuare verifiche a tappeto del patrimonio edilizio
esistente a seguito dei seguenti aspetti:

- la dislocazione prettamente montana della gran parte
degli edifici originariamente destinati alla conduzione dei
terreni di media montagna e, quindi, la mancanza della
idoneità sotto il profilo tecnico, vista l’attuale limitata
coltivazione della fascia in questione;

- la difficoltà nel collegamento ad un’azienda agricola
della gran parte degli edifici rurali censiti;

- la difficoltà di accertamento della proprietà dei fab-
bricati, conseguente alla frammentazione che deriva sia
dall’impostazione delle successioni, poco incline all’ac-
corpamento delle proprietà sia dagli intensi fenomeni mi-
gratori del passato, anche recente, determinanti l’irreperi-
bilità dei proprietari.

A fronte di tali difficoltà la variante propone una veri-
fica sulle aziende vitali presenti nell’ambito comunale e
dei relativi edifici e annessi rustici, per applicare solo su
questi ultimi la verifica agronomica di funzionalità al fon-
do.

Il restante patrimonio edilizio presente è stato classifi-
cato come non più funzionale "per esclusione" mancando
il presupposto di un’azienda agricola vitale che ne deter-
minasse la funzionalità.

In ogni caso la variante propone per entrambe le tipo-
logie di edifici, "funzionali" e "non funzionali" una appo-
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sita schedatura analitica e normativa rispetto a modalità di
intervento e cambio di destinazione d’uso.

L’indagine agronomica, per il cui dettaglio si rinvia
all’allegata relazione settoriale, ha evidenziato uno stato
di generalizzata dismissione dell’attività primaria.

Delle 25 aziende considerate, 18 sono condotte da pen-
sionati e unicamente una decina hanno requisiti di effetti-
va vitalità aziendale. Soltanto la metà di queste presenta
inoltre prospettive di crescita o quantomeno di stabilità
nel medio periodo.

Oltre a tali aziende ad "alta tutela", ulteriori sei azien-
de sono state classificate a "media tutela" e risultano avere
dimensione aziendale scarsamente significativa se estra-
polate dal contesto socio-economico rurale locale.

Complessivamente i fabbricati e gli annessi rustici
connessi alle aziende prese in esame sono risultati essere
53 di cui circa 30 funzionali al fondo. Di questi ultimi la
grande parte è risultata essere localizzata in zone omoge-
nee diverse, mentre sono risultati in zona agricola, e quin-
di da considerarsi come edifici non più funzionali alla
conduzione del fondo in zona E, ai sensi della L.R. 24/85
come edifici funzionali al fondo n. 12 edifici sui n. 440
edifici verificati complessivamente.

Gli edifici schedati risultano n. 440 di cui, rispetto alle
destinazioni d’uso ammesse:

n. 141 Residenze stabili;

n. 162 Ricoveri temporanei per persone e cose;

n.   8   Annessi rustici;

n.   6   Garages;

n.   2   Uso pubblico;

n.  13   Depositi attrezzi;

n.   2   Residenza stabile/uso pubblico;

n.  19   Garages/annesso rustico/deposito attrezzi;

n.   7   Annessi rustici/deposito attrezzi;

n.  15   Ricoveri temporanei per accoglienza dei visitatori;

n.  61   Nessuna.

Rispetto al Grado di Protezione la suddivisione risulta
la seguente:

n.   11 edifici con G.P. 1 - Restauro filologico

n.   62 edifici con G.P. 2 - Restauro integrativo

n.  112 edifici con G.P. 3 - Ristrutturazione restitutiva

n.   87 edifici con G.P. 4 - Ristrutturazione sostitutiva

n.   40 edifici con G.P. 5 - Demolizione e ricostruzione

n.   61 edifici con G.P. 6 - Demolizione senza ricostruzione

n.   54 edifici con G.P. 7 - Ricostruzione critica

2.4 Nel dettaglio le modifiche apportate alle NTA rela-
tive agli aspetti di variante, risultano descritte nella Rela-
zione illustrativa.

2.5 VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO DEL P.R.G.

La verifica del Dimensionamento del P.R.G. rispetto alla
presente variante viene effettuata sulla TAV. 14 adottata auto-
nomamente ai sensi del comma 4 della L.R. 21/98.

Gli abitanti teorici complessivi derivanti dalla presente
variante sono stati determinati moltiplicando i 141 edifici
in zona agricola ai quali è stata assegnata destinazione
d’uso residenziale per il coefficiente di 2 abitanti teori-
ci/abitazione. 

Dalla "VERIFICA DELLA DOTAZIONE AREE PER
SERVIZI" si evidenziano seguenti dati:

AREE PER   ABITANTI SUPERFICI DOTAZIONE
SERVIZI TEORICI DISPONIBILI PROCAPITE

    AB.       MQ. MQ/AB
_________________________________________________

Fa Istruzione e       3.297         52.257   15,85
Fb Inter. comune

_________________________________________________

Fc parco, 
gioco, sport         3.297      311.607   94,51
___________________________________________________

Fd Parcheggio    3.297      17.661    5,35
_________________________________________________

TOTALE          3.297     381.525 115,72
_________________________________________________

Secondo i dati esposti la variante risulta dotata di aree
per servizi ampiamente sufficienti al rispetto degli stand-
ards minimi di legge, anche per gli incrementi residenziali
stimati.

3) VALUTAZIONI e PROPOSTE

La Variante n. 8 al P.R.G. del Comune di Revine Lago
appare complessivamente meritevole di accoglimento in
quanto informata a criteri di tutela del territorio agricolo e
dei valori paesaggistici ed ambientali, anche se condotta
con procedimenti analitici diversi rispetto alle metodolo-
gie consuete assunte dalla regione per l’individuazione
degli edifici non più funzionali alle esigenze del fondo ai
sensi art. 4 L.R. 24/85.

La particolarità del territorio, le condizioni socio-eco-
nomiche e l’assetto agro-produttivo, come esposte nella
relazione e sopra richiamate, appaiono tuttavia giustifica-
re le scelte metodologiche operate, anche in quanto affian-
cate da una analisi agronomica che conferma le ipotesi
formulate e da un apparato normativo estremamente detta-
gliato, che disciplina con scheda ognuno dei 440 edifici
analizzati.

3.1 In particolare l’individuazione degli "ambiti prefe-
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renziali" per l’edificazione in zona agricola ha mantenuto
i criteri di tutela del territorio agricolo aperto e dell’aggre-
gazione degli ambiti preferenziali a nuclei o fabbricati
rurali preesistenti in aree ancora denotate da una sufficien-
te presenza di attività agricola, evitando gli interventi di
nuova edificazione in quasi tutte le aree interessate da
vincoli paesaggistici o idrogeologici fatti salvi i casi di
aziende vitali aventi esigenze di sviluppo aziendale, (co-
struzione di nuovo annesso per alpeggio) privilegiando
comunque ambiti di minore visibilità paesaggistica e/o la
presenza di fabbricati in stato di abbandono sotto il profilo
del loro uso agricolo.

Gli "ambiti preferenziali" per l’edificazione in zona
agricola risultano correttamente individuati in relazione ai
valori paesaggistici e di tutela ambientale. Appare oppor-
tuno precisare al riguardo che l’ambito preferenziale indi-
viduato in area montana va utilizzato esclusivamente per
la realizzazione di annessi legati ad attività di alpeggio.

3.2 La normativa ed i criteri di intervento sugli "edifici
non più funzionali" alla conduzione del fondo agricolo,
risulta conseguente all’esigenza di riuso della quasi inte-
rezza del patrimonio edilizio rurale, il quale non presenta
oramai che esigue connessioni con la conduzione dei ter-
reni agricoli, e spesso versa in stato di abbandono, in
particolare nell’area di media-alta montagna, individuan-
do una prospettiva di rilancio del rapporto con il territorio
agricolo verso attività ricettive non alberghiere, che apre
nuove prospettive di sviluppo del turismo diffuso.

In tale ottica è stata assegnata la Residenza agli edifici
aventi sufficiente consistenza volumetrica (maggiore a
450 mc) e accessibilità carrabile esistente.

Il cambio di destinazione d’uso, ove ammesso, con le
destinazioni Residenziale - a) e Ricovero temporaneo di
persone e cose - b), è stato inoltre vincolato, al fine di
legare il riuso del patrimonio edilizio ad un recupero al-
meno parziale del territorio, alla disponibilità di un terre-
no dei pertinenza pari ad almeno:

2.500 mq per gli edifici posti a quota inferiore o uguale
alla isometrica dei 450 m.s.l.m.;

5.000 mq per gli edifici posti a quota superiore alla
isometrica dei 450 m. s.l.m. per il cambio con destinazio-
ne b) Ricovero temporaneo per persone e cose;

10.000 mq per gli edifici posti a quota superiore alla
isometrica dei 450 m.s.l.m. per il cambio con destinazione
a) Residenziale.

Gli interventi sugli edifici sono normati con l’assegna-
zione in scheda puntuale del grado di protezione con rin-
vio alle N.T.A. e norme puntuali nelle schede progettuali,
con particolare attenzione alla tutela del patrimonio edili-
zio rurale ancora integro compreso il recupero dei nume-
rosi edifici in parte crollati. Sono previsti inoltre in alcuni
casi interventi di modesto ampliamento volumetrico (20%
dell’esistente).

Rilevato che delle 141 residenze stabili previste poco

meno del 50% risulta localizzato in area montana preve-
dendo il recupero di edifici abbandonati e/o in parte utiliz-
zati come "seconda casa" con una funzione legata al turi-
smo locale. Considerato che l’adeguamento agli standard
abitativi ed urbani minimi, richiederebbe notevoli oneri
per la pubblica amministrazione relativamente a:

- manutenzione e pulizia delle strade in particolare nel
periodo invernale;

- raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

- servizi di pubblico trasporto

si ritiene maggiormente coerente con la salvaguardia e
valorizzazione dei territori montani prevedere in luogo
della "residenza stabile" la destinazione di "ricovero tem-
poraneo per persone e cose" non escluso un uso parziale a
seconda casa di tipo turistico, alle condizioni esposte
all’art. 46.10, finalizzate ad un recupero almeno parziale
dell’ambito di pertinenza.

Al riguardo pertanto, pur condividendo gli obiettivi di
riuso della quasi interezza del patrimonio edilizio rurale,
si ritiene di dover ribadire l’inopportunità di prevedere
destinazioni residenziali stabili a quote superiori ai 450
ml, e comunque per edifici non già utilizzati a residenza,
isolati, privi di viabilità di accesso, e del facile collega-
mento alle principali infrastrutture a rete.

Per le finalità di rilancio del rapporto con il territorio
anche a scopi turistico-ricettivi, si ritiene di ammettere in
sostituzione della "Residenza Stabile" la destinazioni di
"Ricovero temporaneo per persone e cose e per l’acco-
glienza visitatori in riferimento all’attività ricettiva di cui
alla lettera c) art. 1 L.R. 49/99.

Per gli edifici cui è riconosciuta la possibilità di utiliz-
zo residenziale, alla presenza della viabilità di accesso va
aggiunta la necessità di dotare le nuove residenze, di im-
pianti ed infrastrutture per l’approvvigionamento e smalti-
mento, senza pregiudicare la stabilità del suolo e la perce-
zione paesaggistica dei luoghi.

Si ritiene infatti necessario evitare ogni occasione per
aggravare le condizioni di stabilità dei versanti in ambito
montano, ed evitare ulteriori impatti negativi sul paesag-
gio, nonchè garantire condizioni di sicurezza per la per-
manenza stabile dell’uomo.

Non si ritengono diversamente condivisibili gli previ-
sti ampliamenti puntuali del 20%, che pur ridotti di nume-
ro e finalizzati ad incentivo per il recupero, non sono
riconducibili a quanto previsto dall’’art. 7 della L.R.
24/85, per edifici in fregio alle strade e alle zone umide.

3.3 La variante n. 8 provvede all’individuazione degli
"aggregati insediativi rurali di interesse storico-culturale"
delle "Valdelle" e di "Val delle Pere" proponendo la rico-
stituzione degli insediamenti secondo l’originaria confi-
gurazione.

Attualmente gli agglomerati risultano composti da edi-
fici privi di consistenza edilizia per effetto dell’abbandono
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e del conseguente degrado che ne ha determinato in quasi
tutti i casi il crollo. 

La norma puntuale indica come destinazione d’uso:
"Ricovero temporaneo per accoglienza visitatori" da as-
soggettare ad un progetto preliminare unitario per la "rico-
struzione".

La variante individua inoltre l’aggregato insediativo
rurale di interesse storico-culturale" della "via Maestra"
con finalità di recupero a residenza stabile degli edifici
schedati.

In generale si ritiene di non poter condividere l’ipotesi
di riutilizzo di edifici crollati, dei quali non sia possibile
l’individuazione della consistenza volumetrica, della foro-
metria e dell’andamento della copertura. Tuttavia appare
interessante l’obiettivo di recuperare alla fruizione turisti-
ca e di visitazione i due aggregati rurali di interesse stori-
co delle "Valdelle" e di "Val delle Pere", a condizione che
la ricostruzione delle parti crollate avvenga secondo una
documentazione storica in grado di dimostrare la consi-
stenza volumetrica e gli elementi architettonici al fine di
permetterne una corretta ricostruzione. Allo scopo gli am-
biti individuati vanno classificati "aggregati rurali" ai sen-
si art. 10 L.R. 24/85, e subordinati a strumento urbanistico
attuativo.

3.4 Relativamente ai restanti aspetti di variante:

- individuazione del "percorso di interesse storico-pae-
saggistico da tutelare" denominato "via Maestra" o "via
antica";

- individuazione di una "viabilità interpoderale ad uso
pubblico di progetto";

- spostamento della isoipsa di riferimento normativo,
precedentemente indicata sui 400 m. s.l.m., in corrispon-
denza dei 450 m. s.l.m.;

- Individuazione di una nuova zona F in corrisponden-
za del confine comunale a nord;

Si ritiene di condividere le scelte effettuate con le
seguenti prescrizioni:

Le riclassificazione in zona "F1" riportate cartografi-
camente riguardano l’ambito di un maneggio di supporto
al sentiero europeo "E 7" e la localizzazione di un’area per
la realizzazione di un "Bivacco Alpino".

Per il maneggio la proposta di riclassificazione appare
condivisibile esclusivamente quale riconoscimento dello
stato di fatto. Su tale area si ritengono possibili i soli
interventi di manutenzione straordinaria e di adeguamento
igienico-sanitario, e di sicurezza del territorio.

Relativamente alla previsione di costruzione di un nuo-
vo bivacco alpino, non si ritiene di condividere la proposta
di riclassificazione di zona essendo comunque un’opera
realizzabile in zona agricola. Tuttavia considerate le carat-
teristiche della zona, appare utile mantenere l’indicazione
della probabile localizzazione e precisare che il manufatto
dovrà essere costituito da un unico vano realizzato secon-

do le tipologie locali tipiche.

3.5 Le modifiche al testo normativo, appaiono com-
plessivamente condivisibili, nella versione riunificata e
comprendente le modifiche introdotte con le precedenti
varianti. 

Si rendono necessarie tuttavia alcune correzione con-
seguenti alle modifiche d’ufficio introdotte dal presente
parere.

Rispetto alle prescrizioni e vincoli dell’adottato Piano
Territoriale Provinciale, non risultano nel variante n. 8 di
Revine Lago (TV) particolari elementi di contrasto.

Al riguardo si richiama il rispetto delle norme di salva-
guardia ai sensi art. 38 della L.R. 61/85.

4) MODIFICHE D’UFFICIO ai sensi art. 45, punti 1, 4 e 6:

4.1 Norme Tecniche di Attuazione Art. 46.4 alla fine è
aggiunto:

"L’ambito preferenziale d’intervento localizzato a nord
del territorio comunale in area montana va destinato esclu-
sivamente alla realizzazione di annessi agricoli di suppor-
to ad attività di alpeggio."

"Ogni intervento di nuova edificazione e di ristruttura-
zione va comunque preventivamente subordinato a pun-
tuali verifiche sulla stabilità dei terreni sia in condizioni
naturali, sia in relazione alle opere previste, ai sensi del
D.M. 11.3.1988."

4.2.a Norme Tecniche di Attuazione Art. 46. 10 alla
fine sono aggiunti i seguenti commi:

"Le possibilità di cambio di destinazione d’uso in "Re-
sidenza stabile", contenute nella "Schedatura di analisi e
di progetto del patrimonio edilizio in zona E" sono am-
messe al di sotto della quota di 450 ml s.l.m.."

"La destinazione d’uso "Residenza stabile" è ammissi-
bile a quota superiore i 450 ml s.l.m., esclusivamente per
gli edifici che alla data di adozione della presente variante
siano legittimamente utilizzati come residenza stabile. e/o in
caso di ripristino di destinazione residenziale originaria."

"In tutte le zone agricole il cambio d’uso in Residenza
stabile qualora possibile oltre alla presenza della viabilità
carrabile di accesso, è inoltre subordinato:

- alla realizzazione degli allacciamenti alle reti di ap-
provvigionamento (idrico, elettrico ecc.) in interrato, sen-
za alterazione della stabilità dei versanti;

- alla realizzazione delle opre di smaltimento fognario
in allacciamento o in forma autonoma previo parere favo-
revole delle autorità competenti, senza alterazione della
stabilità dei versanti;

- alla realizzazione delle opere di raccolta e smaltimen-
to delle acque piovane alle vie di regolare deflusso, senza
alterazione della stabilità dei versanti;

"Le possibilità di cambio di destinazione d’uso in "Ri-
covero temporaneo per persone e cose e per l’accoglienza

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 209



visitatori", contenute nella "Schedatura di analisi e di pro-
getto del patrimonio edilizio in zona E", sono ammesse
nelle modalità previste, a condizione venga acquisito un
impegno sottoscritto "atto unilaterale d’obbligo", da parte
del titolare, a non richiedere qualora non esistenti, l’acces-
so carrabile e l’allacciamento alle reti di approvvigiona-
mento. Di provvedere eventualmente in maniera autono-
ma ai necessari impianti di approvvigionamento, all’even-
tuale depurazione e allo smaltimento delle acque, alle vie
di regolare deflusso, senza alterazione della stabilità dei
versanti. Il rilascio della Concessione e l’agibilità dei lo-
cali è subordinata all’acquisizione di tale "atto unilaterale
d’obbligo"."

"Il riuso ai fini turistico-ricettivi per l’accoglienza di
visitatori, va limitata alle attività ricettive di cui alla lette-
ra c) art. 1 L.R. 49/99."

4.2.b Schedatura di Analisi e Progetto del patrimonio
edilizio in zona "E":

Tutte le indicazioni puntuali di "Residenza stabile"
presenti nella scheda, per edifici situati oltre quota 450 ml
s.l.m., diverse dalle fattispecie ammesse, sono da conside-
rarsi "Ricovero temporaneo per persone e cose e per l’ac-
coglienza visitatori".

Gli ampliamenti percentuali previsti in scheda, sono
stralciati.

4.3 Schedatura di Analisi e Progetto del patrimonio
edilizio in zona "E":

Per gli edifici che dalla "Schedatura di analisi e di
progetto del patrimonio edilizio in zona E", risultino crol-
lati, e non sia possibile l’individuazione della consistenza
volumetrica, della forometria e dell’andamento della coper-
tura, non sono possibili interventi di recupero e riutilizzo. 

4.4. Norme Tecniche di Attuazione Art. 38,  alla fine è
aggiunto:

"La zona "F1" "area di interesse comune" individuata
in area montana è finalizzata al riconoscimento di un ma-
neggio di supporto al sentiero europeo "E 7". Su tale area
sono possibili i soli interventi di manutenzione straordina-
ria, di adeguamento igienico-sanitario e di messa in sicu-
rezza per perone e cose, per le specifiche destinazioni di
cui sopra presenti alla data di adozione della presente
variante."

La zona "F1" "area di interesse comune" finalizzata
alla realizzazione di un bivacco alpino h stralciata e sosti-
tuita con l’indicazione puntuale "asterisco rosso". Il ma-
nufatto destinato a "Bivacco Alpino" dovrà essere costitui-
to da un unico vano realizzato secondo le tipologie locali
tipiche."

5) PROPOSTE DI MODIFICA sensi art. 46:

Gli interventi di ricostruzione previsti per gli aggregati
insediativi rurali di interesse storico culturale di "Valdel-
le" e di "Val delle Père", sono possibili attraverso la for-
mazione di un Piano di Recupero, previa definizione:

* dell’esatta localizzazione dei manufatti;

* dalla consistenza edilizia, (volume, superficie coper-
ta, altezze)

* delle caratteristiche architettoniche originarie;

* dei materiali 

* le mura di recinzione e gli elementi di arredo sacro.

Il Comune individua attraverso un approfondito studio
storico-documentale la consistenza architettonica e gli
elementi sopra indicati, entro i termini previsti ai sensi art.
46 L.R. 61/85. E’ in ogni caso ammessa unicamente la
ricostruzione di edifici ed il ripristino degli elementi di
arredo degradati, documentati.

In assenza dell’individuazione della consistenza archi-
tettonica e degli elementi di cui sopra, non sono ammessi
interventi di recupero e riuso degli edifici crollati.

6) VALUTAZIONI SULLE OSSERVAZIONI 

Relativamente alle osservazioni pervenute ed alle con-
seguenti controdeduzioni Comunali, si ritiene di esprime-
re le valutazioni ai sensi dell’art. 45, punto 2), della L.R.
n. 61/1985, secondo quanto di seguito sintetizzato.

MODIFICHE D’UFFICIO ai sensi art. 45, punto 2:

Si concorda con il parere di accoglimento o parziale
accoglimento espresso dal Comune sulle osservazioni nn.:
1, 4, 18, 23, 28, 29, 30, 32 39 e 40, per quanto non
modificate dal presente parere.

Per le rimanenti osservazioni si ritiene, ai sensi
dell’art. 45, punto 2, della L.R. 61/85 di condividere il
parere di non accoglimento espresso dal Comune. 

Osservazioni n.: 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,
17, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 26, 27, 31, 33, 34, 35, 36, 37 e 38.

Per tutto quanto non esplicitamente riscontrato negli
elaborati grafici e nel testo normativo, le osservazioni
accolte sono introdotte a cura del Comune.

Tutto ciò premesso la Commissione Tecnica Regionale
con 13 voti unanimi dei presenti aventi diritto al voto, ed il
voto consultivo favorevole del rappresentante del Comune

è del parere

che la variante n. 8 al Piano Regolatore Generale del
Comune di Revine Lago (TV), descritta in premessa, sia
meritevole di approvazione con le modifiche d’ufficio so-
praesposte e quelle di seguito indicate, ai sensi dell’art. 45
della L.R. 27.6.1985 n. 61, punti 1), 2), 4), e 6), e con
proposte di modifica ai sensi art. 46 L.R. 61/85, relativa-
mente agli interventi per gli aggregati di Valdelle e Val
delle Père come composta da:

1 - TAV. A1 " Analisi: Tutele - aree ed elementi di
pregio paesaggistico, uso dei suoli, ambiti preferenziali" -
su base CTR in scala 1:5000;

2 - Tav. 13.1. - PRG - Variante n. 8 - scala 1:5.000 

"Edifici non più funzionali alle esigenze del fondo e

210 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7



Ambiti preferenziali per l’edificazione in zona Agricola";

3 - Tav. 3 - PRG - Variante n. 8 - scala 1:2.000

"Zonizzazione - Planimetria degli Aggregati urbani"

Elaborati valevoli esclusivamente per gli aspetti di va-
riante descritti in premessa con le modifiche d’ufficio di
cui ai precedenti punti 4) e 6);

4 - Norme Tecniche di Attuazione Variante n. 8 testo
riunificato valevole esclusivamente per gli aspetti di va-
riante descritti in premessa con le modifiche d’ufficio di
cui ai precedenti punti 4) e 5)

Schedatura di Analisi e di Progetto del patrimonio edi-
lizio in zona "E" "EDIFICI NON PIU’ FUNZIONALI
ALLE ESIGENZE DEL FONDO":

5 - Fascicolo "D" edifici riportati nella tav. 1:2000

6 - Fascicolo "V" edifici riportati nella tav. 1:5000

Elaborati valevoli esclusivamente per gli aspetti di va-
riante descritti in premessa con le modifiche d’ufficio di
cui ai precedenti punti 4) e 6);

che in merito alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto esposto ai precedenti punto 6)

La definizione esatta delle modifiche d’ufficio di cui ai
precedenti punti 4), e dell’accoglimento delle osservazio-
ni punto 6), è verificata dal Comune nell’adeguamento
degli elaborati grafici e del testo normativo. In tale sede il
Comune provvede ad integrare lo strumento urbanistico
generale con le modifiche in recepimento parere
dell’USLL n. 7 (n. 552/SISP in data 2.06.2000)

Vanno vistati n. 6 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3518.

Comune di Rocca Pietore (BL). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante per la disciplina degli interventi edilizi su
fabbricati esistenti. L.R. 5.3.1987, n. 11. Approvazione con
modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27.6.1985, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Rocca Pietore (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 5818 del 7.10.1992.

Con deliberazione di Consiglio n. 14 del 25.6.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 5192 del 14.8.2001.

Con successiva deliberazione di Consiglio n. 30 del
29.10.2001, il Comune ha integrato l’atto deliberativo n.
14/2001.

La variante è stata acquisita agli atti della Regione in
data 17.8.2001 e pertanto il termine utile per l’intervento,
ai sensi della L.R. n. 11/87, scade il 15.12.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 163
del 29.11.2001 con 4 voti unanimi favorevoli, e l’astensio-
ne del Rappresentante del Comune."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Rocca Pietore (BL), facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato
parere del Comitato Tecnico Regionale che si allega quale
parte integrante del presente provvedimento, come com-
posta da:

* Elaborato "Intervento n. 1 - Scheda tecnica e relativi
allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 3 - Scheda tecnica e relativi
allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 5 - Scheda tecnica e relativi
allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 6 - Scheda tecnica e relativi
allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 10 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 11 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 12 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 14 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 18 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Schema di convenzione".
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Allegato A DGR N° 3518 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 163) del
29.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Rocca Pietore (BL). Piano Rego-
latore Generale. Variante per la disciplina degli interventi
edilizi su fabbricati esistenti. L.R. 5.3.1987, n. 11.

PREMESSE:

* Il Comune di Rocca Pietore (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 5818 in data 7.10.1992.

* Con deliberazione di Consiglio n. 14 in data
25.6.2001, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 5192 in data
14.8.2001.

* Con successiva deliberazione di Consiglio n. 30 in
data 29.10.2001, il Comune ha integrato l’atto deliberati-
vo n. 14/2001.

* La variante è stata acquisita agli atti della Regione in
data 17.8.2001 e pertanto il termine utile per l’intervento,
ai sensi della L.R. n. 11/87, scade il 15.12.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* La variante consiste nella disciplina degli interventi
edilizi su strutture ricettive esistenti (alberghi, bar e risto-
ranti), in difformità alle destinazioni di P.R.G. o che abbia-
no raggiunto i limiti massimi di edificabilità della zona,
attraverso la predisposizione di apposite schede di proget-
to, ai sensi della L.R. 11/87.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* Dall’elaborato "Relazione tecnica" si desume che a
seguito della predisposizione di un apposito bando inviato
alle varie associazioni di categoria e avvisi e manifesti
pubblicati agli albi e nei locali pubblici, sono pervenute 18
domande per effettuare interventi di ampliamento e razio-
nalizzazione, generalmente motivati da necessità di carat-
tere funzionale-produttivo e di sviluppo della esistente
attività ricettiva- alberghiera.

In seguito all’esame svolto e dopo che per talune ri-
chieste erano stati introdotti gli aggiustamenti e le modifi-
che considerate opportune, sono state ritenute dal Comune
meritevoli 12 richieste sulle 18 presentate.

Per ognuna di esse è stata predisposta una specifica
scheda di analisi e una progettuale, con la documentazione
fotografica e le norme specifiche per la disciplina puntua-
le degli interventi.

* La Direzione Regionale Urbanistica e Beni Ambien-

tali ha da tempo orientamenti consolidati riguardo ai crite-
ri e parametri da assumere nella valutazione delle varianti
ai sensi della L.R. 11/1987.

In particolare gli stessi possono essere così sintetizzati:

* esclusione di tutte le attività artigianali e industriali,
commerciali e alberghiere esistenti dopo la data del 10
ottobre 1983;

* divieto di realizzazione di nuovi volumi residenziali
(alloggio del custode, proprietario, ecc.) o ampliamento di
quelli esistenti, in quanto l’ampliamento ai sensi della
L.R. 11/1987 è assentibile, sempre che ricorrano tutte le
altre condizioni prescritte, solo se riferite a fabbricati adi-
biti ad attività produttive;

* divieto di ampliamenti superiori al 100% della super-
ficie produttiva, in quanto una quota di ampliamento supe-
riore configurerebbe un nuovo insediamento;

* l’ampliamento deve essere contiguo all’edificio in
cui è situata l’attività, diversamente non si potrebbe parla-
re di ampliamento, bensì di nuova costruzione;

* analogamente al punto precedente non si può parlare
di ampliamento se nell’ambito non sono presenti edifici e
relative superfici produttive;

* necessità di definire l’ambito di pertinenza dell’atti-
vità, a prescindere dall’area di proprietà, per circoscrivere
il consumo di territorio alle strette esigenze dell’azienda;

* gli ampliamenti di attività produttive in zona residen-
ziale trovano comunque il limite di mc. 1.001 e mq. 251
complessivi, come prescritto dall’art. 41 delle Norme del
P.T.R.C.;

* esclusione di ampliamenti ricadenti in zona di tutela
e fasce di rispetto indicate dal n. 1 al n. 8 del IV comma
dell’art. 27 L.R. 61/85;

* nelle strutture deve essere esercitata l’attività perchè
venga riconosciuta la necessità/possibilità di ampliare
l’attività esistente. Nel caso in cui gli immobili siano ab-
bandonati il loro recupero deve essere effettuato in coe-
renza alle destinazioni di zona;

* divieto di ampliare strutture precarie. E’ opportuno
non consolidare tali situazioni e favorire il trasferimento
di queste attività nelle zone attrezzate di Piano Regolatore
Generale;

* divieto di trasferimento, nel senso di non ammettere
nuovi volumi autonomi fuori zona per trasferirvi attività
ubicate in altri siti; se l’attività si trasferisce pur essere
ubicata in zona già predisposta; analogamente  non posso-
no essere ammesse nuove attività in sostituzione di quelle
esistenti, ammesse ad usufruire delle possibilità date dalla
legge perchè esistenti prima del 10 ottobre 1983;

* divieto di ampliamenti lesivi dell’integrità ambienta-
le e paesaggistica di aree di pregio, parchi, compendi di
ville venete, visuali panoramiche, ecc.;

* esclusione di ampliamenti per le attività in zona
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propria che non abbiano raggiunto i limiti massimi degli
indici di edificabilità della zona;

* non è ammissibile la demolizione e ricostruzione.
Non è ampliamento in quanto la demolizione di volumi
esistenti fa evidentemente cessare la necessità di sistema-
re tali volumi e consente di riubicare l’attività in zone
idonee, ripristinando una situazione urbanisticamente
condivisibile.

* Le "Schede tecniche" predisposte per ogni singola
attività contengono tra l’altro anche i dati relativi alle super-
fici esistenti e in ampliamento da destinare all’attività ricetti-
va, nonchè quelle da destinare a parcheggi e verde. 

Nella successiva tabella sono stati riassunti i dati espo-
sti dal Comune relativamente alla verifica della dotazione
di standard dei 12 ampliamenti.

E’ opportuno precisare che le superfici destinate a par-
cheggi possono essere comprensive degli spazi di mano-
vra e di accesso, nonchè delle eventuali autorimesse esi-
stenti e di progetto.

Inoltre le superfici relative all’attività non comprendo-
no le superfici residenziali, esistenti o di progetto, in
quanto l’ampliamento di tali destinazioni non è ammissi-
bile ai sensi della L.R. 11/87, come specificato nelle suc-
cessive prescrizioni.

Pertanto i dati desunti dagli elaborati adottati e tra-
smessi, definiscono il seguente quadro:
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* Risulta pertanto, in base alle precedenti considera-
zioni ed a quelle che seguono, introdurre alcune modifiche
d’ufficio, al fine di rendere coerenti le previsioni della
varianti con il quadro normativo vigente, per ulteriori affi-
namenti sotto il profilo tecnico-disciplinare e per questioni

di carattere idro-geologico ed ambientale.

Tali modifiche d’ufficio sono:

A. Sulla base di tali criteri e parametri, relativamente
ai 12 ampliamenti proposti dal Comune, si decide secondo
quanto disposto nell’allegata tabella:
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B. tenuto conto che l’adozione della presente variante
è avvenuta in data successiva al 10.11.1999, senza preve-
dere l’adeguamento alla L.R. 27/93 e L.R. 48/99, risulta
necessario inserire la seguente modifica d’ufficio:

"In merito alla prevenzione dei danni derivanti dai
campi elettromagnetici generati da elettrodotti, come pre-
cisato dalla D.G.R. 1526 del 11.4.2000, soggiacciono alle
disposizioni di cui alla L.R. 27/93 e L.R. 48/99, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate leggi regionali, ossia dopo il
10.11.1999.

La D.G.R. 1526 del 11.4.2000 prevede che debbano
essere inserite in cartografia di variante e disciplinate, a
prescindere dal tipo di variante, le fasce di rispetto dagli
elettrodotti per tutto il territorio comunale.

La variante in oggetto, essendo stata adottata successi-
vamente al 10.11.1999, soggiace a tale specifica prescri-
zione, quindi si ricorda che, qualora siano presenti gli
elettrodotti di cui alle citate leggi regionali, le fasce di
rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in tutto il
territorio comunale e che pertanto in tali fasce è esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino una abituale e
prolungata permanenza umana.

C. Relativamente allo schema di convenzione, è neces-
sario apportare alcune modifiche di ufficio, per renderlo
più coerente con la variante stessa nel rispetto della legi-
slazione vigente. Pertanto tali modifiche sono:

* Il punto e) della terza facciata viene sostituito con il
seguente: "destinazione a parcheggio e/o verde nella mi-
sura e con le modalità stabilite dalla legge secondo la
specifica destinazione dell’attività (10% superficie del lot-
to per attività artigianali e industriali e 0.8 mq/mq di
superficie lorda di pavimento calcolata piano per piano
per attività commerciali, direzionali ed alberghiere)";

* Art. 6, viene così modificato "La Ditta si impegna a
destinare in perpetuo l’area, della superficie di mq. ..........
, a ............... e a sistemare tale area a proprie cure e  a
..........".

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con voti unanimi favorevoli dei 4 presenti
aventi diritto al voto, e l’astensione del rappresentante del
Comune,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Rocca Pietore (BL), descritta in premessa, sia
meritevole di approvazione con modifiche d’ufficio, ai
sensi dell’art. 45 della L.R. 61/85, come composta da:

* Elaborato "Intervento n. 1 - Scheda tecnica e relativi
allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 3 - Scheda tecnica e relativi
allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 5 - Scheda tecnica e relativi
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allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 6 - Scheda tecnica e relativi
allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 10 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 11 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 12 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 14 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Intervento n. 18 - Scheda tecnica e relati-
vi allegati grafici";

* Elaborato "Schema di convenzione".

Vanno vistati n. 10 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3519.

Comune di San Pietro di Cadore (BL). Piano Regolato-
re Generale. Variante per la realizzazione di parcheggi e
arredo urbano (L.R. 13/99 - Patti territoriali anno 2000).
Legge 3.1.1978, n. 1, art. 1, 5° comma. Restituzione.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di San Pietro di Cadore (BL) è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 6101 del 23.10.1992.

Con deliberazione di Consiglio n. 35 del 22.8.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, ai sensi della L. 1/78,
contestualmente all’approvazione del progetto preliminare
per la realizzazione delle opere descritte in oggetto.

La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
riore approvazione con nota n. 6403 del 28.9.2001, acqui-
sita agli atti della Regione in data 8.10.2001.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 152
del 15.11.2001 con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto.".

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº

comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di restituire la variante al Piano Regolatore Generale
del Comune di San Pietro di Cadore (BL), facendo proprie
le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato parere
del Comitato Tecnico Regionale che si allega quale parte
integrante del presente provvedimento.

Allegato A DGR N° 3519 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 152) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di San Pietro di Cadore (BL). Piano
Regolatore Generale. Variante per la realizzazione di par-
cheggi e arredo urbano (L.R. 13/99 - Patti territoriali anno
2000). Legge 3.1.1978, n. 1, art. 1, 5º comma.

PREMESSE:

* Il Comune di S. Pietro di Cadore (BL) è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione
di Giunta Regionale n. 6101 in data 23.10.1992.

* Con deliberazione di Consiglio n. 35 in data
22.8.2001, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al PRG, ai sensi della L. 1/78, contestual-
mente all’approvazione del progetto preliminare per la
realizzazione delle opere descritte in oggetto.

* La variante è stata trasmessa in Regione per la supe-
riore approvazione con nota n. 6403 in data 28.9.2001,
acquisita agli atti della Regione in data 8.10.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* La variante consiste nella realizzazione di un nuovo
accesso a dei parcheggi previsti in località Mare lungo il
fiume Piave.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo par-
cheggio, lungo il fiume Piave, in località Mare, nei pressi
del depuratore comunale, difforme dal P.R.G. vigente per
quanto riguarda il collegamento viario con la Strada Stata-
le n. 355. Tale collegamento si colloca infatti circa a metà
dell’area interessata dall’intervento e non all’estremità
come originariamente previsto.

L’intervento prevede una serie di lavori quali scavi,
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movimenti terra, sottofondi, massicciate, cordonate, pavi-
mentazioni stradali, illuminazione pubblica, rete di rac-
colta e scarico delle acque meteoriche, su un’area di circa
mq. 1570.

Tali lavori, semplicemente elencati nell’elaborato "Re-
lazione illustrativa" e senza ulteriori elaborati che in scala
adeguata consentano di valutare le opere, hanno un costo
complessivo pari a lire 230.582.932, da finanziare con-
giuntamente ad altri interventi, attraverso un Contributo
per i Patti Territoriali e/o altri finanziamenti europei o
regionali ed eventuale mutuo a carico del bilancio comu-
nale per la parte non coperta da contributo, come delibera-
to con D.C.C. n. 35 del 22.8.2001.

* a prescindere da qualunque valutazione di carattere
urbanistico riguardo al progetto, si rileva sussistere una
pregiudiziale di carattere tecnico- amministrativa relativa-
mente alla procedura di adozione della variante urbanisti-
ca.

La Legge 18.11.1998, n. 415 (Merloni ter), ha infatti
introdotto con l’art. 4, comma 3, alcune modifiche al testo
del comma quarto e quinto dell’art. 1 della Legge
3.1.1978, n. 1; in particolare è stato introdotto il seguente
disposto: "....la deliberazione del consiglio comunale di
approvazione del progetto preliminare e la deliberazione
della giunta comunale di approvazione del progetto defini-
tivo ed esecutivo costituiscono adozione di variante agli
strumenti stessi......vengono approvate con le modalità
previste dagli articoli 6 e seguenti della legge 18 aprile
1962, n. 167, e successive modificazioni".

Tale procedura di approvazione, pubblicazione e depo-
sito riguarda sia il progetto preliminare che quello defini-
tivo ed esecutivo, in quanto il disposto sopra riportato
prevede che la delibera di consiglio comunale e quella di
giunta (quindi l’insieme delle deliberazioni) costituiscano
adozione di variante urbanistica;

* nel caso in esame l’Amministrazione Comunale ha
trasmesso in Regione solo il progetto preliminare appro-
vato in Consiglio Comunale (D.C.C. n. 35/2001) e quindi
la procedura adottata risulta carente sotto il profilo tecni-
co-amministrativo;

* si sottolinea inoltre che il Comune di San Pietro di
Cadore rientra tra quelli inseriti nell’Elenco degli abitati
da consolidare e quindi soggetti alla normativa di cui
all’art. 2 della Legge 2.2.1974, n. 64.

Pertanto il Comune avrebbe dovuto richiedere al Genio
Civile di Belluno il prescritto parere sismico preventivo
all’adozione della variante.

* pertanto, tenuto conto delle sopra citate pregiudiziali
si esprime un giudizio negativo sul progetto presentato,
non ricorrendo le condizioni di cui all’art. 1, 50 comma, L.
1/78.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di San Pietro di Cadore (BL), descritta in premessa,
sia da restituire.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3520.

Comune di San Pietro di Morubio (VR). Piano Regola-
tore Generale - Variante n. 10. Approvazione con modifi-
che d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61. Approvazione
con proposte di modifica. Art. 46 - L.R. 27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di San Pietro di Morubio (VR), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 2515 del 29.4.1988, successiva-
mente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 14 del 28.3.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 2785 del 11.7.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta una
osservazione nei termini, sulla quale il Comune si è
espresso con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32
del 26.6.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 445 del 14.11.2001, con 12 voti favorevoli e 1 contrario
dei presenti aventi diritto al voto, ed il voto di consultivo
favorevole del Rappresentante del Comune."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare, facendo proprie le considerazioni e
conclusioni contenute nell’allegato parere della Commis-
sione Tecnica Regionale n. 445 del 14.11.2001, facente
parte integrante del presente provvedimento, la variante al
Piano Regolatore Generale del Comune di San Pietro di
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Morubio (VR), con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art.
45 della L.R. 61/85, ad esclusione della Scheda n. 6 da
approvare con proposte di modifica ai sensi dell’art. 46
della L.R. 61/85, e come composta da:

* Tavola n. 13.1 - Variante parziale P.R.G. ai sensi
dell’art. 50 comma 1 L.R. 61/1985 - Attività fuori zona -
Art. 30 L.R. 61/1985 - Ampliamento Z.T.O. D1/4 "Arti-
gianale industriale di espansione" - Nuova Z.T.O. D1/5
"Commerciale artigianale di espansione" - scala 1:5000;

* Schede 1/12 - FZ1 - Attività produttive fuori zona -
Insediamenti produttivi;

* Norme Tecniche di Attuazione e Convenzione tipo,
contenute nella Relazione Illustrativa.

2) Di ricordare al Comune, che in caso di inerzia, il
decorso del termine di cui al 3º comma dell’art. 46 della
L.R. 61/85, comporta l’automatica introduzione nel Piano
delle modifiche proposte.

3) Di stabilire che il menzionato automatismo, qualora
si verificassero i predetti presupposti, sarà accertato con
apposita deliberazione di questa Giunta.

Allegato A DGR N° 3520 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 445) del 14.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di San Pietro di Morubio (VR) Piano
Regolatore Generale - Variante n. 10

PREMESSE

* Il Comune di San Pietro di Morubio (VR), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 2515 del 29.4.1988 e successiva-
mente modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 14 in data
28.3.2001, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 2785 del
11.7.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta una
osservazione nei termini, sulla quale il Comune ha contro-
dedotto con deliberazione di Consiglio n. 32 del
26.6.2001.

La variante consiste nella schedatura di dodici attività
produttive site in Zona impropria disciplinando in maniera
puntuale le modalità di ampliamento, ai sensi del III com-
ma, art. 30 della L.R. 61/1985.

Viene inoltre previsto l’ampliamento della Zona pro-
duttiva in corso di realizzazione posizionata in fregio alla
S.S. n. 434, in prossimità dello svincolo per Roverchiara.

CONSIDERATO CHE:

Il Comune di San Pietro di Morubio ha affidato con
apposita convenzione l’incarico per il nuovo Piano Rego-
latore Generale.

Ci sono però alcune questioni urgenti la cui scadenza è
legata alla stipula del Patto Territoriale del Basso Veronese
e del Colognese per la cui attuazione sono previste sca-
denze immediate, impossibili da rispettare considerando i
lunghi termini di elaborazione ed approvazione di una
Variante che interessa l’intero territorio comunale.

Di qui l’esigenza da parte dell’Amministrazione Co-
munale di approntare gli strumenti urbanistici necessari a
rendere compatibili gli interventi delle aziende interessate.

Inoltre, poichè risultano completamente sature le zone
produttive disponibili, pari a circa 990.000 mq., si è reso
necessario prevedere con urgenza l’ampliamento della su-
perficie produttiva esistente.

Di fronte all’incombenza di tali questioni, l’Ammini-
strazione Comunale ha deciso di anticipare alcune que-
stioni del Piano Regolatore Generale presentando una Va-
riante parziale, la numero dieci, al P.R.G. vigente che
affronta sostanzialmente due questioni:

1. la schedatura delle attività produttive site in zona
impropria;

2. la previsione di una nuova area per insediamenti
industriali, artigianali e commerciali.

1. LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE FUORI ZONA

A San Pietro di Morubio il tema delle attività produtti-
ve sorte in zone improprie è stato più volte affrontato sia
con l’applicazione della L.R. 1/1982, sia con la L.R.
11/1987.

Numerose aziende site in zona impropria si trovano
nella necessità di riorganizzare l’attività produttiva e chie-
dono quindi di poter usufruire della possibilità di amplia-
mento del fabbricato usufruendo di quanto disposto
dall’art. 30, comma 3 della L.R. 61/1985.

Tali aziende sono state contattate e invitate a compilare
una scheda che contiene i dati sullo stato di fatto degli
edifici produttivi esistenti, e sulle richieste e aspettative di
progetto.

Sono pervenute diciannove schede con la relativa se-
gnalazione.

Il Comune ha valutato le schede presentate rilevando
che alcune richieste, per varie motivazioni, o non rientra-
vano nei parametri descritti dall’art. 30 della L.R.
61/1985, o avevano problematiche che dovevano essere
risolte nel contesto della Variante estesa a tutto il territorio
comunale e alla nuova perimetrazione delle zone territo-
riali omogenee.

Ne è derivato che le schede ammesse e allegate alla
presente Variante risultano dodici.

Per ciascuna della dodici aziende è stata redatta una
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scheda normativa che riporta il confronto tra lo stato di
fatto e il progetto e uno schema grafico nel quale sono
indicati gli ampliamenti consentiti.

La schedatura è accompagnata da una specifica sezio-
ne normativa che precisa le modalità di attuazione degli
interventi e da uno schema tipo della convenzione che
ciascuna azienda dovrà stipulare per la realizzazione di
quanto previsto.

2. LA NUOVA ZONA PRODUTTIVA

La nuova zona prevista con apposita Variante al Piano
Regolatore Generale, denominata "Nichesola" e localizza-
ta sul confine est del Comune al territorio di Roverchiara,
sta per essere completata in quanto a opere di urbanizza-
zione e tutti i lotti sono già stati assegnati.

Si ritiene prioritaria e non procrastinabile l’individua-
zione di una nuova zona di espansione da destinare ad
attività industriali, artigianali e commerciali.

La scelta non può che ricadere sulle aree adiacenti a
tale zona produttiva che si sta completando. Questa si
trova infatti in posizione defilata rispetto ai nuclei residen-
ziali che non sono pertanto coinvolti dal passaggio di
mezzi pesanti conseguenti agli insediamenti produttivi.

Rispetto all’assetto viario, l’ipotesi di espandere la
zona produttiva Nichesola ha il vantaggio di poter usufrui-
re dell’amplia complanare che costeggia la Strada Statale
434 Transpolesana; tale asse viario è stato concepito con
un’ampia sezione e con svincoli adeguati allo smistamen-
to anche del traffico pesante ed è quindi adatto a sopporta-
re anche il carico di una ulteriore espansione.

Le indagini condotte in applicazione della Legge
24/1985 non indicano la presenza di aziende agricole.

La zona è stata suddivisa in due ambiti: uno riservato
alle attività artigianali e industriali e classificato come
zona territoriale omogenea D1/4, mq. 75.800, l’altro desti-
nato alle attività commerciali e artigianali e classificato
come Zona territoriale omogenea D1/5, mq. 119.000.

Entrambe le Zone sono assoggettate a Strumento Urba-
nistico Attuativo.

A parziale compenso degli oneri che l’Amministrazio-
ne Comunale ha sostenuto per rendere urbanizzabile la
zona, realizzando la complanare, si è indicato nella norma
di attuazione specifica l’obbligo che, oltre agli standard di
legge, venga ceduta un’area edificabile di almeno il 5%
della superficie fondiaria complessiva che l’Amministra-
zione potrà destinare ad attività di pubblico interesse, pre-
feribilmente a servizio delle aziende.

Da quanto detto finora non emergono particolari con-
dizioni o presupposti che possano portare ad un giudizio
negativo sulle proposte di Variante, che pertanto si riten-
gono in linea di massima condivisibili.

Risultano tuttavia necessarie alcune precisazioni e mo-
difiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 61/1985,
come di seguito specificate:

Modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione

Art. 58 - Va stralciato il V comma - Da "...In tale..." a
"...n. 847.", in quanto in contrasto con il D.I. n.
1444/1968;

Art. 58/bis - III comma - Dopo "...50%...", le parole
"...di quella..." vanno sostituite con "...della superficie co-
perta...";

il terzultimo comma va così modificato: dopo "..5%
della superficie fondiaria..." va aggiunto "...complessi-
va...";

va stralciato "interventi di pubblica utilità." e sostituito
da "...Servizi pubblici o di pubblico interesse.";

dopo il penultimo comma va aggiunto: "Le aree da
destinare a servizi, riferite percentualmente alla superficie
territoriale non possono essere inferiori al 10% per le
opere di urbanizzazione primaria e al 10% per le opere di
urbanizzazione secondaria per la parte con destinazione
d’uso artigianale, mentre per la parte con destinazione
d’uso commerciale le aree da destinare a servizi non pos-
sono essere inferiori a 1 mq./mq. di superficie lorda di
pavimento.";

l’ultimo comma va parzialmente modificato sostituen-
do le parole "...per le Zone D1/4." Con "...dalla Tabella di
seguito riportata:

PARAMETRI EDILIZI ED URBANISTICI

ZONA D1/5 - COMMERCIALE ARTIGIANALE DI
ESPANSIONE

* Indice territorialemc./mq.;

* Indice fondiariomc./mq.;

* Superficie minima del lottomq. 1.500;

* Rapporto massimo di copertura50% (per artigianale);

* Rapporto massimo di copertura40% (per commerciale);

* Numero massimo di piani fuori terran. 2;

* Altezza massima dei fabbricatiml. 10,50 (per artigia-
nale, escluso i volumi tecnici);

* Altezza massima dei fabbricatiml. 8,50 (per commer-
ciale, escluso i volumi tecnici;

* Distanza minima dal ciglio stradaleml. 10;

* Distanza minima fronte superstradaml. 60;

* Distanza minima dai confiniD = H/2 con minimo 5,00 ml..

E’ ammessa l’edificazione in aderenza sul confine se le
costruzioni  hanno le stesse caratteristiche e se le doman-
de di concessione sono presentate congiuntamente.

* Distanza minima tra fabbricati diversiD = H max del
fabbricato più alto minimo 10,00 ml.."

Va inoltre inserita fascia di rispetto dal fiume Nicheso-
la di mt. 20, inedificabile.

Appendice normativa relativa alle attività produttive
fuori zona di cui all’art. 30 della L.R. 61/1985
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Art. 4 - IV comma - Dopo "Verde privato..." va aggiun-
to "...con vincolo di destinazione ad uso pubblico...";

VII comma - Dopo "Parcheggi..." va aggiunto "Privato
con vincolo di destinazione ad uso pubblico...";

l’ultimo comma - Da "Nei casi..." a "...non reperibili.",
va interamente stralciato.

Convenzione Tipo

Art. 5 - Dopo "...a parcheggio..." va aggiunto "...priva-
to con vincolo di destinazione ad uso pubblico.";

Dopo "...a verde privato..." va aggiunto "...con vincolo
di destinazione ad uso pubblico...";

Relativamente alla Schede delle singole attività pro-
duttive si rileva che le n. 2 e 3 sono ubicate in Zona B e le
n. 6, 9 e 10 sono ubicate parte in Zona B e parte in Zona E,
pertanto vanno valutate anche in rapporto con le direttive
dell’art. 41 del P.T.R.C..

Per l’attività relativa alla Scheda n. 2, poichè inserita
in un contesto prevalentemente residenziale, l’ampliamen-
to va limitato, riducendolo da 200 a 50 mq., raggiungendo
una superficie coperta complessiva di 250 mq..

L’attività relativa alla Scheda n. 3 è inserita in un
contesto di residenza e servizi e classificata dallo stesso
Piano Regolatore Generale come "Attività da bloccare".

La superficie coperta totale esistente h di 2.740 mq. e
costituisce sia per la dimensione che per il tipo di attività
(lucidatura mobili) un elemento di degrado del tessuto
abitativo della frazione di Bonavicina.

Per quanto sopra esposto ed il contrasto con le direttive
dell’art. 41 del P.T.R.C., l’ampliamento di tale attività non
si ritiene condivisibile, pertanto la Scheda n. 3 va stralciata.

Le attività relative alle Schede n. 9 e 10 che sono
inserite in un contesto residenziale, anche se l’ambito
ricade parzialmente in Zona agricola, vanno stralciate, in
quanto l’ampliamento risulta in contrasto con le direttive
dell’art. 41 del P.T.R.C..

L’attività n. 6 collocata a margine di un piccolo nucleo
abitato, risulta impropriamente classificata dal Piano Re-
golatore Generale vigente come Zona residenziale, dato
che tale area è occupata esclusivamente da strutture pro-
duttive o ad esse connesse, pertanto si propone ai sensi
dell’art. 46 della L.R. 61/1985 la riclassificazione in Zona
E rurale della parte di Zona B compresa nella Scheda n. 6,
confermando le previsioni di ampliamento dell’attività
produttiva come proposta della schedatura. Nel caso il
Consiglio comunale in sede di controdeduzioni ritenesse
di confermare la Zona B, la Scheda n. 6 va stralciata in
quanto in contrasto con le direttive dell’art. 41 del
P.T.R.C..

La scheda n. 12 non prevede nessun ampliamento, ma
soltanto la possibilità di suddividere i volumi esistenti su
due piani realizzando dei nuovi uffici nell’ambito di una
ristrutturazione complessiva.

Per tale attività si prescrive che il progetto di ristruttu-
razione globale preveda una soluzione planivolumetrica
più decorosa di quella esistente, precisando comunque che
in questo caso è esclusa dal concetto di ristrutturazione la
totale demolizione e ricostruzione.

OSSERVAZIONI

Si condivide il parere contrario espresso dal Comune
in merito all’osservazione pervenuta entro i termini, per-
tanto tale osservazione è respinta.

Tutto ciò premesso, la Commissione Tecnica Regiona-
le, con 12 voti favorevoli e 1 contrario dei presenti aventi
diritto al voto, ed il voto consultivo favorevole del Rappre-
sentante del Comune

è del parere

che la Variante n. 10 al Piano Regolatore Generale del
Comune di San Pietro di Morubio (VR), sia meritevole di
approvazione ai sensi dell’art. 45 della L.R. 61/1985 con
le modifiche contenute nelle precedenti considerazioni, ad
esclusione della Scheda n. 6 da approvare con proposte di
modifica, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, con le
motivazioni contenute nelle precedenti considerazioni,
come composta da:

* Tavola n. 13.1 - Variante parziale P.R.G. ai sensi
dell’art. 50 comma 1 L.R. 61/1985 - Attività fuori zona -
Art. 30 L.R. 61/1985 - Ampliamento Z.T.O. D1/4 "Arti-
gianale industriale di espansione" - Nuova Z.T.O. D1/5
"Commerciale artigianale di espansione" - scala 1:5000;

* Schede 1/12 - FZ1 - Attività produttive fuori zona -
Insediamenti produttivi;

* Norme Tecniche di Attuazione e Convenzione tipo,
contenute nella Relazione Illustrativa.

Vanno vistati n. 3 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3521.

Comune di San Pietro in Cariano (VR). Piano Regola-
tore Generale - Variante parziale. Integrazione parere
C.T.R. n. 254 del 4.7.2001. Modifica delibera GRV n. 2487
del 21.9.2001.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di San Pietro in Cariano (VR), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 2967 del 4.6.1985, successiva-
mente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 7 del 15.2.1999,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
Variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 9255 del 21.5.1999.

Con delibera n. 84 del 9.5.2000 la Giunta Municipale
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del Comune di San Pietro in Cariano ha chiesto alla Re-
gione Veneto la restituzione degli elaborati della Variante
per ulteriori approfondimenti relativamente ad alcune te-
matiche contenute nella Variante stessa.

Gli elaborati di Variante sono stati restituiti al Comune
con nota prot. 3342/47.01 del 12.5.2000. Con successiva
delibera consiliare n. 2 del 24.1.2001, è stato disposto
l’invio alla Regione Veneto degli elaborati della Variante a
suo tempo ritirati; gli stessi sono stati inviati con nota n.
2324 del 7.2.2001.

La Variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 254 del 4.7.2001.

Con nota n. 17756 del 2.10.2001, il Comune ha chiesto
chiarimenti in merito ad alcuni contenuti del parere sopra
citato, con riferimento ad alcuni punti dell’osservazione n.
69 e all’osservazione n. 71.

La Variante quindi è stata sottoposta nuovamente
all’esame della Commissione Tecnica Regionale, la quale
si è espressa con parere n. 425 del 24.10.2001, con 13 voti
unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto al voto, ed il
voto consultivo favorevole del Rappresentante del Comu-
ne."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di fare proprio il parere della C.T.R. n. 254 del
4.7.2001 relativo alla Variante al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di San Pietro in Cariano (VR), integrato
con nuovo parere C.T.R. n. 425 del 24.10.2001, che si
allega quale parte integrante del presente provvedimento.

2) Di dare atto che la D.G.R. n. 2487 del 21.9.2001
viene modificata ed integrata in conseguenza di quanto
esposto al precedente punto 1).

Allegato A DGR N° 3521 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 425) del 24.10.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di San Pietro in Cariano (VR) Piano
Regolatore Generale - Variante parziale Integrazione pare-
re C.T.R. n. 254 del 4.7.2001

PREMESSE

* Il Comune di San Pietro in Cariano (VR), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 2967 del 4.6.1985 e successiva-
mente modificato.

* Con del iberazione di Consiglio n. 7 in data
15.2.1999, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 9255 del
21.5.1999.

* Con delibera n. 84 del 9.5.2000 la Giunta Municipale
del Comune di San Pietro in Cariano ha chiesto alla Re-
gione Veneto la restituzione degli elaborati della Variante
per ulteriori approfondimenti relativamente ad alcune te-
matiche contenute nella variante stessa.

* Gli elaborati di variante sono stati restituiti al Comu-
ne con nota prot. 3342/30155 del 12.5.2000. Con successi-
va delibera consiliare n. 2 del 24.1.2001, è stato disposto
l’invio alla Regione Veneto degli elaborati della variante a
suo tempo ritirati; gli stessi sono stati inviati con nota n.
2324 del 7.2.2001.

* La variante è stata sottoposta all’esame della Com-
missione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con
parere n. 254 del 4.7.2001.

* Con nota n. 17756 del 2.10.2001, il Comune chiede
chiarimenti in merito ad alcuni contenuti del parere sopra
citato, con riferimento ad alcuni punti dell’osservazione n.
69 e all’osservazione n. 71.

CONSIDERAZIONI

Tutto ciò premesso, si ritiene di fare le seguenti consi-
derazioni:

per quanto riguarda il punto A) di pagina 5 del parere,
trattasi di mero errore di scrittura in quanto l’osservazione
da citare è la n. 69 e non la n. 70 come si evince peraltro
dalla frase che segue relativa alla modifica della suddivi-
sione delle sottozone agricole.

Per quanto riguarda il punto h) dell’osservazione n. 69
effettivamente il parere C.T.R. non riporta la decisione che
deve intendersi di accoglimento (h. massima dei muri di
contenimento in zona agricola non superiore a 3 metri e
loro realizzazione con muratura a secco).

Relativamente all’osservazione n. 71, accolta, si preci-
sa che la stessa fa riferimento all’art. 73.5 delle Norme
Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale.

Per quanto concerne, invece, le controdeduzioni di cui
al punto A) del parere C.T.R. n. 254/2001, le stesse vanno
riferite non solo alla zonizzazione delle sottozone E1 ed
E2 modificate in accoglimento dell’osservazione n. 69,
ma essendo variati anche alcuni indici di edificabilità, gli

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7 223



stessi vanno adeguatamente motivati nelle controdeduzioni.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione
Tecnica Regionale, con 13 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune

è del parere

Di integrare, come specificato nelle considerazioni so-
pra esposte, il precedente parere della Commissione Tec-
nica Regionale n. 254 del 4.7.2001.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3522.

Comune di Sandrigo (VI). Piano Regolatore Generale -
Variante parziale. Sistemazione incrocio tra la S.P. "Chiz-
zalunga" e la S.S. n. 248. Approvazione con modifiche
d’ufficio Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Sandrigo (VI), è dotato di Piano Regola-
tore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 4405 del 1.8.1989, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 30 del 28.6.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 18905 del 20.9.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancanza di
osservazioni con deliberazione di Consiglio n. 52 del
18.9.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 160
del 15.11.2001, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi

dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Sandrigo (VI), facendo proprie le
motivazioni e le conclusioni contenute nel citato parere del
Comitato Tecnico Regionale, che si allega quale parte inte-
grante del presente provvedimento, come composta da:

* Tavola n. 13.1-27 - "P.R.G. - Intero territorio comu-
nale - Foglio Nord - Estratto" - scala 1:5000;

* Tavola n. 13.3.1b-41 - "P.R.G. - Zone significative -
Estratto - scala 1:2000.

Allegato A DGR N° 3522 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 160) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Sandrigo (VI) Piano Regolatore
Generale - Variante parziale Sistemazione incrocio tra la
S.P. "Chizzalunga" e la S.S. n. 248.

PREMESSE

* Il Comune di Sandrigo (VI), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 4405 del 1. 8.1989.

* Con deliberazione di Consiglio n. 30 del 28.6.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 18905 del 20.9.2001,
ns prot. 6297/010/317 del 25.9.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documen-
tazione prodotta, ed a seguito di essa non sono pervenute
osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancanza di
osservazioni con delibera del C.C. n. 52 del 18.9.2001.

* Con nota del 20.9.2001, ns prot. 6297/30156 del
25.9.2001, il Comune ha richiesto l’esame urgente della
variante in oggetto per dare inizio ai lavori di appalto da
parte della Provincia di Vicenza entro il corrente anno, per
risolvere i problemi legati ad un incrocio ad alta pericolosità.

* Con nota del 20.9.2001, ns prot. 6297/30156 del
25.9.2001, la Provincia di Vicenza, Assessorato ai LL.PP., ha
richiesto l’esame urgente della variante in oggetto per agevo-
lare le procedure di esproprio delle aree interessate e allo
scopo di evitare di perdere i finanziamenti già previsti.

La variante consiste:

variante parziale al P.R.G. per la realizzazione dell’ade-
guamento incrocio S.P. "Chizzalunga" con la S.S. n. 248.

CONSIDERAZIONI

La variante si ritiene, in linea generale, condivisibile.

Dato che l’intervento viario va ad interessare una via-
bilità provinciale ed una statale, si prescrive che comun-
que l’intervento oggetto di variante venga preventivamen-
te concordato con gli Enti competenti alla gestione delle

224 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 22-1-2002 - N. 7



strade interessate dall’intervento viario.

Dato inoltre il particolare contesto urbanistico interes-
sato dall’intervento si ritiene di prescrivere quanto segue:

- vengano effettuate, preliminarmente alla redazione
del progetto esecutivo, la verifica geologica, geotecnica e
idrogeologica delle aree interessate dagli interventi viari;

- venga favorito, ove possibile, l’impianto di alberature
o essenze arboree autoctone in modo da minimizzare l’im-
patto visivo delle opere viarie con l’ambiente;

- le opere, oltre a seguire le direttive di cui all’art. 48
delle NTA del PTRC, dovranno possibilmente essere ese-
guite secondo i criteri della bioingegneria idraulico - fore-
stale o comunque adottando soluzioni tecniche tali da li-
mitare al massimo le modifiche ai sistemi ambientali, pae-
saggistici ed ecologici presenti;

- le opere viarie dovranno prevedere idonei percorsi
pedonali e attraversamenti ciclo pedonali regolamentati e
accessibili, privi di barriere architettoniche, ai sensi della
normativa vigente in materia.

Tutto ciò premesso e considerato il Comitato Tecnico
Regionale, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

che la variante parziale al  P.R.G. del Comune di San-
drigo (VI), sia meritevole di approvazione con modifiche
d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985, come
composta da:

* TAV. N. 13.1 - 27 "PRG Intero Territorio Comunale -
Foglio nord - Estratto" - scala 1:5.000;

- con asterisco rosso è evidenziato l’ambito di variante
in cui valgono le considerazioni di cui al presente parere;

* TAV. N. 13.3.1b - 41 "PRG Zone significative -
Estratto" - scala 1:2.000;

- con asterisco rosso è evidenziato l’ambito di variante
in cui valgono le considerazioni di cui al presente parere.

Vanno adeguati tutti gli elaborati del PRG vigente.

Gli elaborati si intendono approvati limitatamente alle
modifiche oggetto della presente variante.

Vanno vistati n. 2 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3523.

Comune di Tezze sul Brenta (VI). Piano Regolatore
Generale - Variante parziale. Norme Tecniche di Attuazio-
ne. Approvazione con modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R.
27/6/85, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Tezze sul Brenta (VI), è dotato di Piano

Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 3442 del 5.10.1999, successivamente
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 28 del 9.4.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 11277 del 17.8.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 2
osservazioni, sulle quali il Comune ha controdedotto con
deliberazione di Consiglio n. 53 del 30.7.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 162
del 15.11.2001, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Tezze sul Brenta (VI), facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato
parere del Comitato Tecnico Regionale, che si allega quale
parte integrante del presente provvedimento, come com-
posta da:

* Fascicolo "Variante al PRG n. 2/2001 - art. 50, com-
ma 3, della L.R. n. 61/’85 - Relazione Illustrativa - Ade-
guamenti Normativi" (limitatamente alla parte punto 2.2
contenente le modifiche proposte alle N.T.A.).

Allegato A DGR N° 3523 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 162) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Tezze sul Brenta (VI) Piano Re-
golatore Generale - Variante parziale N.T.A.

PREMESSE

* Il Comune di Tezze sul Brenta (VI), è dotato di Piano
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Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 3442 del 5.10.1999 e succ. mod.

* Con deliberazione di Consiglio n. 28 del 9.4.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 11277 del 17.8.2001,
ns prot. 5401/30156 del 22.8.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute
n. 2 osservazioni. Il Comune ha controdedotto alle osser-
vazioni con d.c.c. n. 53 del 30.7.2001.

La variante consiste:

variante parziale al P.R.G. alle N.T.A. (modifica ed
integrazione artt. 4, 5, 7, 8, 9, 10, 15, 22, 23, 27, 30) e al
R.E. (modifica art. 48).

CONSIDERAZIONI

La variante si ritiene, in linea generale, condivisibile.

Vanno apportate le seguenti modifiche:

Art. 5: nella frase " - i vespai e/o (...) del pavimento
finito" va sostituito "0,90" con " 0,50" in analogia con le
altre realtà territoriali limitrofe.

Alla voce "VOLUMI TECNICI" va stralciata la parola
"serre" in quanto normate dalla L.R. n. 24/1985.

Art. 7: Alla voce "Parametri edificatori", sottovoce "In-
dice di edificabilità", va sostituito "150" con "50" in ana-
logia con le altre realtà territoriali limitrofe.

Alla voce "Distanza minima da strade e confini di
proprietà"  va stralciata la frase "o quando la natura dei
luoghi non consenta di osservare le distanze minime pre-
scritte".

Art. 8: Alla voce "Parametri edificatori", sottovoce "In-
dice di edificabilità", va sostituito "150" con "50" in ana-
logia con le altre realtà territoriali limitrofe.

Alla voce "Distanza minima da strade e confini di
proprietà"  va stralciata la frase "o quando la natura dei
luoghi non consenta di osservare le distanze minime pre-
scritte".

Osservazioni

Sono giunte n. 2 osservazioni alle quali il Comune ha
controdedotto con d.c.c. n. 53 del 30.7.2001.

Nel merito si esprimono le seguenti considerazioni:

1) Accolta come C.C.;

2) Accolta come C.C.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

che la variante parziale al P.R.G. del Comune di Tezze

sul Brenta (VI), sia meritevole di approvazione con modi-
fiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985,
come composta da:

* Fascicolo "Variante al PRG n. 2/2001 - art. 50, com-
ma 3, della L.R. n. 61/’85 - Relazione Illustrativa - Ade-
guamenti Normativi" (limitatamente alla parte punto 2.2
contenente le modifiche proposte alle N.T.A.)

- con le modifiche evidenziate nelle considerazioni di
cui al presente parere.

Vanno adeguati gli elaborati del PRG vigente.

L’elaborato si intende approvato limitatamente alle
modifiche oggetto della presente variante.

In merito alle osservazioni valgono le considerazioni
sopra esposte.

Va vistato un elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3524.

Comune di Thiene (VI) Piano Regolatore Generale -
Variante parziale Norme Tecniche di Attuazione Approva-
zione con modifiche d’ufficio Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Thiene (VI), è dotato di Piano Regolato-
re Generale, approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 1622 del 11.4.2000, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 311 del 28.9.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 7768 del 20.3.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancanza di
osservazioni con deliberazione di Consiglio n. 360 del
28.2.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 107
del 6.9.2001, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto.

La Variante è stata sottoposta altresì all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale si è espressa
all’unanimità in data 15.11.2001, conformemente al citato
parere del Comitato Tecnico Regionale"."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
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comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Thiene (VI), facendo proprie le
motivazioni e le conclusioni contenute nei citati pareri del
Comitato Tecnico Regionale e della Seconda Commissio-
ne Consiliare, che si allegano quali parti integranti del
presente provvedimento, come composta da:

* Fascicolo "Variante PRG n. 13 - Variante parziale al
PRG ai sensi della L.R. 61/1985, per la modifica dell’art.
37 delle Norme Tecniche di Attuazione".

Allegato A DGR N° 3524 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 107) del
6.9.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Thiene (VI). Piano Regolatore
Generale - Variante parziale N.T.A.

PREMESSE

* Il Comune di Thiene (VI), è dotato di Piano Regola-
tore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con deli-
berazione n. 1622 del 11.04.2000.

* Con deliberazione di Consiglio n. 311 del 28.9.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 7768 del 20.3.2001, ns
prot. 1729/30156 del 20.3.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancan-
za di osservazioni con deliberazione di Consiglio n. 360
del 28.2.2001.

La variante consiste:

variante parziale al P.R.G. per la modifica dell’art. 37
delle N.T.A. (Norme comuni alle zone per servizi ed at-
trezzature) intesa a specificare e definire i parametri urba-
nistici attualmente mancanti (indici, altezze massime, par-
cheggi).

CONSIDERAZIONI

La variante si ritiene largamente condivisibile.

Si ritiene corretto comunque apportare le seguenti mo-
difiche:

Art. 37, punto A: la frase "E’ ammessa la costruzione
(...) per il personale di custodia." va sostituita con "E’
ammessa la costruzione di attrezzature culturali, sportive
e ricreative connesse agli edifici scolastici, nonché l’abita-
zione per il personale di custodia entro i limiti complessivi
dell’indice fondiario della zona.";

Art.37, punto B: va inserita, dopo "(...) Il PRG si attua
con i seguenti indici:" la seguente frase "15 m., ad esclu-
sione dei campanili.";

Art. 37, punto C: nella frase "Nelle attrezzature di cui
(...) massima di 4 m." va sostituita "4 m." con "3,5 m.".

Art. 37, punto D: dopo "(...) d’alto fusto" va aggiunto
"autoctone e con percentuale adeguata di superficie di
pavimentazione permeabile.".

In merito alla prevenzione dei danni derivati dai campi
elettromagnetici generati da elettrodotti, come precisato
dalla D.G.R. 1526 del 11.4.2000, soggiacciono alle dispo-
sizioni di cui alla L.R. 27/1993 e L.R. 48/1999, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate Leggi Regionali, ossia dopo
il 10.11.1999.

La D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere in-
serite in cartografia di variante e disciplinate, a prescinde-
re dal tipo di variante, le fasce di rispetto dagli elettrodotti
per tutto il territorio comunale.

Poiché la variante in oggetto non riporta l’adeguamen-
to alla L.R. 27/1993, si ricorda che, qualora siano presenti
gli elettrodotti di cui alla citata Legge Regionale, le fasce
di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in tutto
il territorio comunale e che pertanto in tali fasce è esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino un’abituale e
prolungata permanenza umana.

Tutto ciò premesso e considerato il Comitato Tecnico
Regionale, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

che la variante parziale al P.R.G. del Comune di Thiene
(VI), sia meritevole di approvazione con modifiche d’uffi-
cio ai sensi dell’art. 45 della L.R. n.61/1985, come com-
posta da:

* Fascicolo "Variante PRG n.13 - Variante parziale al
PRG ai sensi della L.R.61/1985, per la modifica dell’art.
37 delle Norme Tecniche di Attuazione".

Vanno adeguati tutti gli elaborati del PRG vigente.

L’elaborato si intende approvato limitatamente alle
modifiche oggetto della presente variante.

Va vistato un elaborato.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3525.

Comune di Trevenzuolo (VR). Piano Regolatore. Gene-
rale - Variante Approvazione con modifiche d’ufficio. Art.
45 - L.R. 27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Trevenzuolo (VR), è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1319 del 7.3.1989, successivamente
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 42 del 30.5.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 4589 del 5.6.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni. Il Comune ha preso atto della mancanza di
osservazioni con deliberazione di Consiglio n. 26 del
15.5.2001.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 131
del 27.9.2001, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Trevenzuolo (VR), facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato
parere del Comitato Tecnico Regionale, che si allega quale
parte integrante del presente provvedimento, come com-
posta da:

* Tavola n. 3 - P.R.G. - Nuova zonizzazione - scala
1:500.

Allegato A DGR N° 3525 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 131) del
27.9.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Trevenzuolo (VR) Piano Regola-
tore Generale - Variante

PREMESSE

* Il Comune di Trevenzuolo (VR), è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1319 del 7.3.1989 e successivamente
modificato.

* Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 in
data 30.5.2000, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha
adottato una Variante al Piano Regolatore Generale, tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 4589 del
5.6.2001.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni. Il Comune, con deliberazione n. 26 del
15.5.2001, ha preso atto della mancanza di osservazioni e
ha precisato l’iter di approvazione della Variante.

La variante consiste in alcune modifiche di zonizzazio-
ne in località Roncolevà:

* viene individuata una Zona C1/x coincidente con
l’ambito di un fabbricato esistente riducendo sul lato est la
Zona D2/3;

* viene ampliata la Zona D2/3 verso ovest inglobando
un’area a destinazione agricola e un’area a destinazione
servizi n. 83;

* viene ridotta la superficie della Zona C1/1;

* viene risagomata, a parità di superficie, la zona a
servizi n. 83.

CONSIDERAZIONI

Si ritiene la variante ammissibile in quanto finalizzata
a consentire l’ampliamento di un’attività produttiva esi-
stente, nonchè a recepire normativamente una situazione
di fatto esistente (fabbricato residenziale). Non vengono
inoltre alterate nel complesso le superfici a servizi.

In merito alla prevenzione dei danni derivanti da campi
elettromagnetici generati da elettrodotti, come precisato
dalla D.G.R. 1526 del 11.4.2000, soggiacciono alle dispo-
sizioni di cui alla L.R. 27/1993 e L.R. 48/1999, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate Leggi Regionali, ossia dopo
il 10.11.1999.

La D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere in-
serite in cartografia di variante e disciplinate, a prescinde-
re dal tipo di variante, le fasce di rispetto dagli elettrodotti
per tutto il territorio comunale.
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Poichè la variante in oggetto non riporta l’adeguamen-
to alla L.R. 27/1993, si ricorda che, qualora siano presenti
gli elettrodotti di cui alla citata Legge Regionale, le fasce
di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti su tutto
il territorio comunale e che pertanto in tali fasce è esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino un’abituale e
prolungata permanenza umana.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

Che la Variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Trevenzuolo (VR), sia meritevole di approvazio-
ne con le modifiche d’ufficio di cui sopra, e come compo-
sta da:

* Tavola n. 3 - P.R.G. - Nuova zonizzazione - scala
1:500.

Il Comune è incaricato di aggiornare la Cartografia del
Piano Regolatore Generale vigente in funzione della Va-
riante.

Va vistato un elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3526.

Comune di Valdagno (VI). Piano Regolatore Generale -
Variante parziale. Approvazione con modifiche d’ufficio.
Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Valdagno (VI), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 4106 del 14.7.1981, successivamente mo-
dificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 42 del 3.7.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 39620 del 9.10.2000.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta una
osservazione, sulla quale il Comune ha controdedotto con
deliberazione di Consiglio n. 54 del 28.9.2000.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 391 del 10.10.2001, con 15 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune.

La Variante è stata sottoposta altresì all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale si è espressa
all’unanimità in data 20.11.2001, conformemente al citato
parere della Commissione Tecnica Regionale"."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Valdagno (VI), facendo proprie
le motivazioni e le conclusioni contenute nei citati pareri
della Commissione Tecnica Regionale e della Seconda
Commissione Consiliare, che si allegano quali parti inte-
granti del presente provvedimento, come composta da:

A) TAV. N. 5a "Piano Regolatore Generale - Azzona-
mento - Variante per parcheggi privati interrati" - scala
1:2.000;

B) TAV. N. 5b "Piano Regolatore Generale - Azzona-
mento - Variante per parcheggi privati interrati" - scala
1:2.000;

C) TAV. N. 5c "Piano Regolatore Generale - Azzona-
mento - Variante per parcheggi privati interrati" - scala
1:2.000;

D) Fascicolo "Variante al P.R.G. - Per parcheggi privati
interrati - Norme Tecniche".

Allegato A DGR N° 3526 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 391) del 10.10.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Valdagno (VI). Piano Regolatore
Generale - Variante parziale D.C.C. n. 42 del 3.7.2000

PREMESSE

* Il Comune di Valdagno (VI), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 4106 del 14.7.1981, successivamente mo-
dificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 42 del 3.7.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 39620 del 9.10.2000,
ns prot. 7339/30156 del 17.10.2000.
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* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta un
osservazione. Il Comune ha controdedotto all’osservazio-
ne con deliberazione di Consiglio n. 54 del 28.9.2000.

* L’Amministrazione Provinciale di Vicenza con pro-
pria nota n. 58003/bis del 10.1.2001, ns prot. 263/30156
del 16.1.2001, ha trasmesso la verifica di compatibilità al
P.T.P. adottato della presente variante al PRG.

* Con nota prot. 49062 del 22.12.2000, ns. prot.
30/30156 del 4.1.2001 il Comune di Valdagno (VI) ha
trasmesso alla Regione del Veneto documentazione inte-
grativa amministrativa (delibera C.C. di adozione, manife-
sto di deposito, copia dell’avvenuto deposito, certificato
di avvenuto deposito in Provincia e a Valdagno, n. 1 copia
degli elaborati).

* Con nota prot. 30083 del 3.8.2001, ns. prot.
5151/30156 del 9.8.2001 il Comune di Valdagno (VI) ha
trasmesso alla Regione del Veneto documentazione inte-
grativa a fini istruttori (copia indagini geologiche effettua-
te dal Comune in vista della variante generale al PRG in
corso di progettazione).

* Con nota prot. 34534 del 12.9.2001, ns. prot.
6023/30156 del 14.9.2001 il Comune di Valdagno (VI) ha
trasmesso alla Regione del Veneto documentazione inte-
grativa a fini istruttori (copia carta delle penalità edificato-
rie in corso di redazione per la stesura del nuovo PRG).

Contenuti della variante:

La variante regola la possibilità di realizzare parcheggi
interrati privati in alcune aree a destinazione pubblica in
tutto il territorio comunale.

Si prevede infatti la possibilità di realizzare parcheggi
privati interrati in z.t.o. F1 limitatamente alle aree funzio-
nali SC (Servizi Comunali), VC (Verde Comunale per
gioco e sport), SP (Servizi Privati), senza specifica classi-
ficazione, in z.t.o. B3 (aree edificate con esterni di pregio
ambientale), senza comportare modifica della destinazio-
ne di PRG delle aree soprassuolo e senza vincolo pertinen-
ziale di cui alla L. 122/1989.

Sono di fatto zone destinate a servizi e verde pubblico
che non hanno ancora trovato alcuna utilizzazione.

Sono state inoltre proposte alcune modifiche ed inte-
grazioni ai seguenti articoli delle Norme Tecniche di At-
tuazione vigenti:

* nuovo art. 48 bis, il quale stabilisce le modalità di
realizzazione dei parcheggi e i rapporti tra pubblico e
privato connessi (es. stipula convenzione, in area privata
cessione o vincolo del soprassuolo ad uso pubblico a titolo
gratuito, determinazione corrispettivo nel caso di uso del
sottosuolo di area pubblica, requisiti dei progetti di realiz-
zazione dei parcheggi soggetti a concessione onerosa, ca-
ratteristiche tecniche dei parcheggi interrati privati);

* modifica art. 44 relativo agli interventi ammessi in

z.t.o. B3 (viene concessa la possibilità di realizzare par-
cheggi privati interrati qualora si ravvisi un interesse pub-
blico nell’utilizzo del soprassuolo).

Dimensionamento

La Relazione tecnica di variante espone quanto segue:
"(...) emerge che con la variante si acquisisce una grande
potenzialità di parcheggio, valutata in più di 2000 posti
macchina. (...)".

CONSIDERAZIONI

La variante si ritiene, in linea generale, condivisibile in
quanto trattasi di interventi di trasformazione urbana rite-
nuti corretti e comunque compatibili con la struttura inse-
diativa esistente.

La verifica di compatibilità della presente variante al
P.T.P. adottato da parte dell’Amministrazione Provinciale
di Vicenza non ha rilevato alcuna problematica.

In merito alla prevenzione dei danni derivati dai campi
elettromagnetici generati da elettrodotti, come precisato
dalla D.G.R. 1526 del 11.4.2000, soggiacciono alle dispo-
sizioni di cui alla L.R. 27/1993 e L.R. 48/1999, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate Leggi Regionali, ossia dopo
il 10.11.1999.

La D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere in-
serite in cartografia di variante e disciplinate, a prescinde-
re dal tipo di variante, le fasce di rispetto dagli elettrodotti
per tutto il territorio comunale.

Poichè la variante in oggetto non riporta l’adeguamen-
to alla L.R. 27/1993, si ricorda che, qualora siano presenti
gli elettrodotti di cui alla citata Legge Regionale, le fasce
di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in tutto
il territorio comunale e che pertanto in tali fasce è esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino un’abituale e
prolungata permanenza umana.

In merito alla variante in oggetto il Servizio geologico
Regionale con propria nota del 17.9.2001 ha espresso le
seguenti considerazioni:

"Dall’analisi comparata della documentazione geolo-
gica presente nel PRG comunale h emerso quanto segue:

* Le varianti n. 119 e 122, sono situate su terreni che
per le caratteristiche geologiche, geotecniche, idrogeolo-
giche e geomorfologiche devono essere considerati come
pessimi. 

Per tali motivi l’edificabilità è preclusa, come da
D.G.R.V. 615/96.

* In merito alle norme tecniche di attuazione della
variante si propone di modificare l’articolo 2 comma 7.5
da "......Ogni richiesta di concessione dovrà peraltro esse-
re accompagnata da apposita indagine geognostica estesa
a tutta l’area interessata dal parcheggio" con "....Ogni
richiesta di concessione dovrà peraltro essere accompa-
gnata da apposita Relazione Geologica e Geotecnica come
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richiesto dalle disposizioni del D.M. 11 marzo 1988.".
Tale Relazione Geologica e Geotecnica dovrà essere a
maggior ragione prodotta assieme al progetto per le va-
rianti n. 6,12,26,43,46, in quanto le caratteristiche geolo-
giche, geotecniche, idrogeologiche e geomorfologiche
delle rispettive zone sono da considerarsi scadenti.

* In riferimento all’osservazione avanzata dall’Impre-
sa Edile Brentan Damiano relativamente all’Area A, va
particolarmente approfondito l’aspetto idrogeologico per
la possibile influenza della falda di subalveo del vicino
Torrente Agno."

Fascicolo "Norme Tecniche di Attuazione"

Le proposte si ritengono parzialmente accoglibili.

Vanno infatti recepite le prescrizioni di cui al parere
geologico regionale sopra citato.

Osservazioni:

E’ pervenuta una sola osservazione al Comune il quale
ha controdedotto con propria delibera di Consiglio Comu-
nale n. 54 del 28.9.2000 accogliendola parzialmente.

Nel merito si ritiene accoglibile come C.C. e con le
prescrizioni di cui al parere geologico regionale sopra
citato.

Il Comune nella stessa delibera di controdeduzioni ha
inoltre preso atto che, a seguito di approvazione con pre-
cedente deliberazione di Consiglio Comunale della va-
riante cartografica ai sensi del 40c, art. 50 LR 61/1985, le
tavole di progetto adottate con la presente variante sono
trasposte sulle nuove tavole del PRG informatizzato.

Tutto ciò premesso e considerato la Commissione Tec-
nica Regionale, con 15 voti unanimi favorevoli dei presen-
ti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favorevole del
Rappresentante del Comune

è del parere

che la variante parziale al P.R.G. del Comune di Valda-
gno (VI), sia meritevole di approvazione con le modifiche
d’ufficio, ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985, conte-
nute nelle precedenti considerazioni e qui di seguito ripor-
tate, e come composta da:

A) TAV. N. 5a "Piano Regolatore Generale - Azzona-
mento - Variante per parcheggi privati interrati" - scala
1:2.000;

B) TAV. N. 5b "Piano Regolatore Generale - Azzona-
mento - Variante per parcheggi privati interrati" - scala
1:2.000;

* con asterisco rosso sono evidenziati gli ambiti di
variante in cui valgono le prescrizioni di cui al presente
parere;

* le aree perimetrate con segno continuo rosso vengo-
no stralciate per le motivazioni sopra esposte nel parere
geologico regionale;

C) TAV. N. 5c "Piano Regolatore Generale - Azzona-

mento - Variante per parcheggi privati interrati" - scala
1:2.000;

D) Fascicolo "Variante al P.R.G. - Per parcheggi privati
interrati - Norme Tecniche".

* con le modifiche evidenziate nelle considerazioni di
cui al presente parere.

In merito all’osservazione pervenuta al Comune valgo-
no le considerazioni di cui al presente parere.

Gli elaborati si intendono approvati limitatamente alle
modifiche oggetto della presente variante.

Vanno adeguati tutti gli elaborati grafici del PRG vi-
gente conseguentemente alle modifiche apportate.

Vanno vistati n. 4 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3527.

Comune di Venezia Piano Regolatore Generale Varian-
te al PRG per la Città Antica relativa agli standard urba-
nistici Approvazione con modifiche d’ufficio Art. 45 - L.R.
27/6/85, n. 61. Approvazione con proposte di modifica Art.
46 - L.R. 27/6/85, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Venezia è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato con D.P.R. del 17.12.1962, successi-
vamente modificato.

Per il Centro Storico di Venezia è vigente apposito
strumento approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 3987 del 09.11.1999, denominato "Variante al
PRG per la Città Antica".

Con deliberazione di Consiglio n. 147 del 18.12.2000,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante alla "V.PRG per la Città Antica", trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 2001.03800 del
14.06.2001.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta n. 1
osservazione, sulla quale il Consiglio Comunale si è
espresso con Deliberazione n. 56 del 21.05.2001.

Direttamente in Regione è pervenuta una osservazione.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere n.
373 del 19.09.2001 con 16 voti unanimi favorevoli, ed il voto
consultivo favorevole del Rappresentante del Comune.

La variante è stata altresì sottoposta all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale nella seduta
del 20.11.2001, ha espresso all’unanimità parere favore-
vole - trasmesso con nota 11869 del 26.11.2001 - in con-
formità a quanto enunciato dalla Commissione Tecnica
Regionale."
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L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Venezia per la Città Antica, ad
esclusione dell’osservazione pervenuta direttamente in
Regione, da approvare con proposte di modifica ai sensi
dell’art. 46 della L.R. 61/85, facendo proprie le motivazio-
ni e le conclusioni contenute nei citati pareri della Com-
missione Tecnica Regionale e della Seconda Commissio-
ne Consiliare, che si allegano quale parte integrante del
presente provvedimento, come composta da:

- Relazione - standard urbanistici ai sensi artt. 22 e 25
LR 61/85;

- Allegato "A" - standard urbanistici - variante norma-
tiva;

- TAV. 1B - standard urbanistici ai sensi artt. 22 e 25
LR 61/85 - scala 1:3500.

2) di ricordare al Comune, che in caso di inerzia, il
decorso del termine di cui al 30 comma dell’art. 46 della
L.R. 61/85, comporta l’automatica introduzione nel Piano
delle modifiche proposte;

3) di stabilire che il menzionato automatismo, qualora
si verificassero i predetti presupposti, sarà accertato con
apposita deliberazione di questa Giunta.

Allegato A DGR N° 3527 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 373) del 19.09.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Venezia Piano Regolatore Gene-
rale Variante al PRG per la Città Antica relativa agli stand-
ard urbanistici

1) - PREMESSE

Il Comune di Venezia è dotato di Piano Regolatore
Generale approvato con D.P.R. del 17.12.1962, successi-
vamente modificato.

Per il Centro Storico di Venezia è vigente apposito
strumento approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 3987 in data 09.11.1999, denominato "Variante al
PRG per la Città Antica".

Con deliberazione di  Consiglio n. 147 in data
18.12.2000 esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante alla "V.PRG per la Città Antica", tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n.
2001.03800 del 14.06.2001, e riguardante la revisione de-
gli standard urbanistici.

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta n. 1 osser-
vazione nei termini, controdedotta dal Comune con deli-
berazione di Consiglio n. 56 in data 21.05.2001.

Direttamente in Regione è pervenuta una osservazione,
a firma di Volpi Giovanni, titolare della "Società SLATI-
NA INVESTMENT CORPORATION".

2) - LA REVISIONE DEGLI STANDARD URBANISTICI

La Variante riguarda esclusivamente la revisione degli
standard urbanistici determinati dalla "V.PRG per la Città
Antica" approvata con D.G.R. n. 3987 del 9.11.1999.

Le motivazioni della proposta possono essere così rias-
sunte:

a) adeguare lo strumento urbanistico generale alle di-
namiche demografiche del centro storico e ai mutati biso-
gni sociali della popolazione residente;

b) riconsiderare la permanenza del vincolo sulle aree e
sugli immobili non più utilizzati a pubblico servizio, fin
dal momento dell’adozione della vigente variante;

c) valutare le ragioni di alcuni ricorsi presentati da
privati ed enti, soprattutto in merito a casi di reiterazione
dei vincoli urbanistici scaduti, anche a seguito delle deter-
minazioni della recente sentenza della Corte Costituziona-
le del 20 maggio 1999, n. 179;

d) riverificare e specificare i criteri di definizione e di
individuazione degli spazi edificati e da non assoggettare
a standard urbanistico, per non incorrere in dubbi interpre-
tativi;

e) fornire uno strumento più duttile, adeguato alle at-
tuali esigenze abitative che sono di qualità e non di quan-
tità, cercando di superare, nei limiti posti dalla attuale
legislazione, rigidi e inutili schematismi.

2.1 - Le analisi

Il Comune, sulla scorta di approfondite analisi in meri-
to alla valutazione ed attuazione degli standard stabiliti
dalla strumentazione vigente, espone le seguenti conside-
razioni:

1. Con lo strumento vigente sono state confermate in
buona misura le destinazioni per servizi ed attrezzature
collettive pubbliche, della precedente variante del 1992
(adottata e mai trasmessa alla Regione per l’approvazio-
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ne), riprendendo per alcuni edifici le medesime destina-
zioni pubbliche dei Piani Particolareggiati del 1976, suc-
cessivamente prorogati fino al 18 aprile 1994, con la con-
seguente reiterazione del vincolo urbanistico.

Le ragioni della riproposizione di tale vincolo, negli
edifici già sottoposti a tale regime sono da ricercarsi, in
molti casi, nella necessità di rispettare il dimensionamen-
to degli standard previsti dalla L.R. 61/’85, secondo le
rispettive categorie e tipologie di servizio, piuttosto che da
reali esigenze.

2. Le analisi allora utilizzate per il dimensionamento
del fabbisogno e per il reperimento degli spazi e attrezza-
ture pubbliche, erano già datate al momento dell’adozione
della Variante (dicembre 1996), essendo state eseguite per
la redazione della V.PRG adottata nel dicembre del 1992.

In quest’ultimo periodo la popolazione della Città An-
tica è ulteriormente diminuita, come peraltro si è modifi-
cata la sua composizione strutturale, determinando una
diminuzione di precisi bisogni sociali con conseguente
sottoutilizzazione o totale chiusura di alcune attrezzature,
come nel caso delle scuole dell’obbligo, e in particolare di
quelle private, che in molti casi hanno interrotto il servizio
per mancanza di utenti, per ragioni di convenienza econo-
mica e per carenza di personale di struttura.

3. Molti servizi pubblici occupano più unità edilizie o
parti delle stesse, o sono situati esclusivamente su alcuni
piani dell’edificio; inoltre, in una stessa unità edilizia sono
presenti più funzioni, o funzioni promiscue con usi pub-
blici e usi privati.

Tali funzioni sono state rilevate al momento della reda-
zione degli strumenti urbanistici generali, anche per la
necessità di soddisfare i bisogni sociali, espressi in quello
stesso momento dalla popolazione residente.

E’ evidente che qualora tali motivazioni, o anche una
di queste, non siano più sostenibili e riproponibili per
confermare il vincolo a standard esistente o per destinare
gli edifici già utilizzati a servizio pubblico ad altri e diver-
si usi pubblici, si debba procedere alla rimozione del vin-
colo, o all’esproprio del bene, o alla ricerca di soluzioni
alternative.

4. Il reperimento degli standard urbanistici risulta ge-
neralmente difficilmente attuabile in quanto, diversamente
dalla loro collocazione in zone edificabili, nelle aree costi-
tuite da tessuti urbani ormai consolidati, spesso si sconta la
carenza di spazi per servizi pubblici dovuta alla difficoltà di
reperire aree e contenitori idonei alle funzioni pubbliche. 

2.2 - I contenuti generali della variante

La Variante, sulla base delle considerazioni preceden-
temente esposte, fornisce precisi criteri per la definizione
dello standard urbanistico e il calcolo del fabbisogno, in
modo da prevedere la possibilità di una ridistribuzione
degli spazi tra i diversi servizi pubblici, mantenendo la
quota complessiva di spazio destinata a standard già fissa-
ta dal vigente strumento.

Sono stati pertanto aggiornati i dati relativi alla popo-
lazione residente (da 72.622 a 66.945 abitanti) e quelli
relativi agli abitanti insediabili negli edifici di nuova edifi-
cazione (da 670 a 1.610 abitanti, calcolati sulla scorta
della reale disponibilità dei singoli Piani Particolareggia-
ti), certificando una capacità residenziale teorica di
68.555 abitanti (cfr. Relazione p. 3).

Nella valutazione degli standard urbanistici è stato te-
nuto presente le peculiarità della struttura fisica e urbana
della Città Antica in quanto, molti servizi pubblici occupa-
no più unità edilizie o parti delle stesse, o sono situati
esclusivamente su alcuni piani dell’edificio.

In tal senso:

1. sono stati definiti i criteri per come rappresentare e
valutare esattamente la consistenza del vincolo; 

2. sono state vincolate solo le parti delle unità edilizie
ove sussiste l’uso a servizio pubblico, senza per questo
limitare le trasformazioni fisiche e le trasformazioni d’uso
anche alle parti non utilizzate.

Ne consegue che le superfici a standard, sono state
calcolate sulla superficie dell’area scoperta e sulla super-
ficie lorda del fabbricato (intesa come la somma delle
superfici di tutti i piani dell’edificio). Tale operazione, che
ha richiesto analisi molto accurate, è stata presa in consi-
derazione soprattutto nei casi di uso parziale dell’immobi-
le individuando i piani utilizzati, in modo da poter vinco-
lare solo le parti effettivamente utilizzate all’uso pubblico
(cfr. Relazione p. 4).

Gli elenchi di ogni singola area o fabbricato con speci-
fica della superficie e dei piani occupati sono esposti negli
elaborati tabellari a corredo della Relazione.

* Nel complesso la quantificazione delle aree per ser-
vizi ed attrezzature esistenti e di progetto a livello di
quartiere assommano a 1.571.346 mq, pari a uno standard
di 22,93 mq/ab, comunque in quantità maggiore rispetto
alla superficie di 1.388.597, pari a 18,95 mq/ab del vigen-
te PRG per la Città Antica (con la medesima carenza delle
aree per l’istruzione e per il parcheggio già considerate).

* Va precisato che, con l’inserimento del parco
dell’isola della Certosa (già previsto come attrezzatura
urbana nel vigente strumento), lo standard complessivo
raggiunge i 25,83 mq/ab. Tale area, includibile tra gli
spazi attrezzati per il gioco e lo sport per la sua vicinanza
e maggiore accessibilità alla Città Antica, porta il valore
di questo standard da 9,15 a 12,05 mq/ab, parametro più
vicino a quello fissato dalla legge.

3 - IL PROGETTO

La Variante interessa sia nuove aree che nuovi com-
plessi edilizi, e prevede la rimozione del vigente vincolo
di destinazione o d’interesse pubblico di alcuni servizi ed
attrezzature non più confermati.

Con la revisione degli standard il Comune ha inteso
innanzitutto vincolare le aree e gli edifici, che nell’ambito
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delle scelte di pianificazione della V.P.R.G. per la Città
Antica, sono ritenute di interesse generale per la città e la
collettività.

La scelta - anche a seguito delle determinazioni formu-
late dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 179/99
sulla reiterazione dei vincoli urbanistici scaduti - è stata
indirizzata prioritariamente sugli edifici appartenenti al
patrimonio pubblico, su quelli già utilizzati per pubblici
servizi, sia sugli edifici con caratteristiche idonee ad esse-
re trasformati e recuperati a tale uso. Lo scopo è stato
quello di valutare la consistenza delle attrezzature pubbli-
che e di quantificare, in termini di standard, il fabbisogno
soddisfatto, in modo da vincolare solo le aree e le attrezza-
ture private che sono state ritenute di preminente interesse
pubblico e per le quali è stata accertata la volontà di
preservare l’uso pubblico del bene.

3.1 - Le modifiche agli standard

Le variazioni più significative rispetto al piano vigente
riguardano le seguenti aree e/o complessi edilizi:

* Isola di S. Giorgio: riconoscimento dell’Istituto "G.
Cini" (Istruzione) e inserimento tra le "Attrezzature collet-
tive" del teatro verde e di tutta l’area circostante;

* Ospedale Civile SS. Giovanni e Paolo: standard ad
"Attrezzature sanitarie";

* Caserma Polizia S. Chiara: standard ad "Attrezzature
collettive";

* Area sportiva a S. Alvise, di proprietà comunale:
standard "Attrezzature sportive" e "Attrezzature sanita-
rie";

* Procuratie in Piazza San Marco: riconoscimento tra
le "Attrezzature di interesse comune" degli esistenti Mu-
sei (Palazzo Ducale, Correr ed Archeologico), della Bi-
blioteca Marciana, degli Uffici Giudiziari e delle Assicu-
razioni Generali;

* Ex Orto Botanico: corretta individuazione di
quest’area (Verde pubblico) rispetto all’indicazione ripor-
tata nel piano vigente;

* Ex Inceneritore alla Giudecca: rimozione del vincolo
"Area per servizi di progetto".

3.2 - Le modifiche alle NTA

La Variante prevede le seguenti modifiche alla vigente
normativa:

* integrazione all’art. 22 NTA (inserimento nuovo
comma 5º), per consentire il cambio d’uso - con altra
utilizzazione pubblica - nelle unità edilizie assoggettate a
standard, purchè le nuove utilizzazioni siano compatibili
con le trasformazioni fisiche e gli usi previsti nelle rispet-
tive categorie tipologiche di appartenenza. 

In pratica si propone che nelle unità edilizie assogget-
tate a specifico standard urbanistico, sia consentita una
maggiore duttilità e flessibilità d’uso per soddisfare so-
praggiunte esigenze sociali, senza peraltro sottrarre attrez-

zature a bisogni non ancora completamente soddisfatti, e
purchè le attrezzature richieste siano maggiormente utili
in quel momento e abbiano la stessa efficacia. 

* riformulazione del 30 comma art. 22 NTA per con-
formare il testo alle medesime disciplina già vigente in
altri strumenti recentemente approvati (V.PRG per l’isola
di S. Erasmo, V.PRG per l’isola del Lido).

La proposta normativa riguarda la realizzazione e ge-
stione di servizi pubblici anche da parte di soggetti privati,
cercando di comparare le esigenze urbanistiche con i biso-
gni della popolazione e con gli interessi dei proprietari ed
operatori privati. Con l’assoggettamento ad uso pubblico
delle aree e dei relativi impianti sono previste anche le
forme di convenzionamento per l’attuazione degli inter-
venti e la gestione delle attrezzature.

4 - VALUTAZIONI e CONCLUSIONI

Il presente piano di revisione degli standard della
V.P.R.G. per la Città Antica si adegua complessivamente,
e per quanto possibile, agli standard definiti all’art. 25
della L.R. 61/85, ma soprattutto prevede tutti i correttivi
per la realizzazione ed attuazione degli stessi, recependo i
recenti orientamenti giurisprudenziali.

Va sottolineato che gli standard urbanistici della Città
Antica hanno valore parziale, costituendo verifica di una
porzione di territorio comunale, e non tengono conto del
resto dell’area metropolitana. La carenza di alcune catego-
rie di attrezzature, per altro già rilevata nello strumento
vigente, potrà infatti essere compensata con la maggiore
disponibilità di aree ed attrezzature di altre categorie,
come pure la carenza di determinati spazi, in particolare a
verde pubblico e a parcheggi, che dovrà invece essere
compensata con le aree da reperire in altri ambiti del
territorio comunale.

Nel complesso, la Variante si ritiene sostanzialmente
condivisibile, mentre non appare ammissibile la modifica
riguardante l’area dell’ex inceneritore.

Nel merito:

* l’area appartiene all’ambito di progettazione unitaria
"P.U. 10 - Sacca Inceneritore" ed interessa la maggior
parte della superficie del comparto con specifica destina-
zione ad "Impianti per la pratica sportiva, per l’attività
della pesca, attrezzature ricreative e rimessaggio" (volume
assegnato di 10.000 mc);

* la Relazione non fornisce alcuna motivazione in me-
rito alla rimozione del vincolo a standard (Area per servizi
di progetto); inoltre la proposta non trova corrispondenza
con i contenuti progettuali della scheda "P.U. 10", non
avendo il Comune provveduto alla conseguente modifica
in sintonia con la variante.

Si ritiene che l’assenza di specifiche motivazioni in
merito all’inattuabilità delle previsioni di piano e la man-
canza di una eventuale classificazione alternativa
dell’area, proponibile dal Comune come modifica alla
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scheda progettuale "P.U. 10", non consentono la puntuale
verifica per l’accoglimento di questa proposta.

Si prescrive pertanto la riclassificazione dell’area se-
condo la destinazione vigente. Il mantenimento della de-
stinazione pubblica dell’area, per effetto della modifica
introdotta all’art. 22 delle NTA (nuovo 5º comma), con-
sente comunque al Comune di poter variare - quando ri-
corrano le condizioni - la categoria tipologica dello stand-
ard.

5) - OSSERVAZIONI

5.1 - Nel merito dell’unica osservazione pervenuta

* si concorda con il parere parzialmente favorevole
espresso dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 56
del 21.05.2001. L’osservazione viene pertanto parzial-
mente accolta secondo le determinazioni comunali.

5.2 - Nel merito dell’osservazione pervenuta direttamente
in Regione

* l’osservazione, a firma di Volpi Giovanni, titolare
della "Società SLATINA INVESTMENT CORPORA-
TION", solleva una questione di incongruenza tra la situazio-
ne di fatto e le scelte del Comune in merito alla reiterazione
del vincolo "Istruzione - scuola materna" del fabbricato "Isti-
tuto Suore Mason", non più utilizzato a tale scopo.

L’osservazione, pervenuta direttamente in Regine, vie-
ne respinta in quanto irrituale ossia priva del prescritto
parere del Consiglio Comunale. Tuttavia, rilevando pre-
supposti di diritto nei contenuti della stessa, accertabili in
sede comunale coerentemente ai criteri informatori della
variante, tale osservazione viene trasmessa al Comune per
l’espressione del proprio parere di merito (proposta di
modifica ai sensi dell’art. 46 della LR 61/85).

Tutto ciò premesso e considerato la Commissione Tec-
nica Regionale con 16 voti unanimi favorevoli, dei presen-
ti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favorevole
espresso dal rappresentante del Comune,

è del parere

- che la Variante al P.R.G. del Comune di Venezia per la
Città Antica descritta in premessa, sia meritevole di appro-
vazione - ai sensi dell’art. 45 della LR 61/85 - con le
modifiche d’ufficio contenute nelle precedenti VALUTA-
ZIONI e CONCLUSIONI nonchè, esclusivamente per
l’osservazione pervenuta direttamente in Regione, con
proposta di modifica ai sensi dell’art. 46 della LR 61/85,
come composta da:

- Relazione - standard urbanistici ai sensi artt. 22 e 25
LR 61/85;

- Allegato "A" - standard urbanistici - variante norma-
tiva;

- TAV. 1B - standard urbanistici ai sensi artt. 22 e 25
LR 61/85 - scala 1:3500.

- che in merito all’osservazione accolta dal Comune

sia da decidere secondo quanto esposto al precedente pun-
to 5.1.

Gli elaborati dovranno essere modificati in conformità
alle modifiche introdotte d’ufficio e all’osservazione ac-
colta.

vanno vistati n. 3 elaborati

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3528.

Comune di Vigo di Cadore (BL). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante L.R. 11/87. Scheda della Ditta Mazzucco
Gino - Pelos. Restituzione. Art. 47 - L.R. 27.6.1985, n. 61.

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Vigo di Cadore (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 202 del 24.1.1992.

Con deliberazione di Consiglio n. 7 del 24.3.2001,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 3466 del 20.9.2001.

La variante è stata acquisita agli atti della Regione in
data 27.9.2001 e pertanto il termine utile per l’intervento,
ai sensi della L.R. n. 11/87, scade il 24.1.2002.

La procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 151
del 15.11.2001 con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto.".

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di restituire, ai sensi dell’art. 47 della L.R. 61/85, la
variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Vigo
di Cadore (BL), facendo proprie le motivazioni e le con-
clusioni contenute nel citato parere del Comitato Tecnico
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Regionale che si allega quale parte integrante del presente
provvedimento.

Allegato A DGR N° 3528 del 17 dicembre 2001

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 151) del
15.11.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Vigo di Cadore (BL). Piano Rego-
latore Generale. Variante L.R. 11/87. Scheda della Ditta
Mazzucco Gino - Pelos.

PREMESSE:

* Il Comune di Vigo di Cadore (BL) è dotato di Piano
Regolatore Generale, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 202 in data 24.1.1992.

* Con deliberazione di  Consiglio n. 7 in data
24.3.2001, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 3466 in data
20.9.2001.

* La variante è stata acquisita agli atti della Regione in
data 27.9.2001 e pertanto il termine utile per l’intervento,
ai sensi della L.R. n. 11/87, scade il 24.1.2002.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a  seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

* La variante consiste nella previsione dell’amplia-
mento di un’attività produttiva attraverso la predisposizio-
ne di un’apposita scheda di progetto ai sensi della L.R.
11/87.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* Il Comune, con deliberazione di Consiglio n. 47 del
3.10.1994, ha adottato una variante ai sensi della L.R.
11/87, approvata con D.G.R. n. 1162 del 14.3.1995.

Con tale variante sono stati proposti ampliamenti di 10
attività produttive, mentre solo alcuni di questi sono stati
ritenuti meritevoli di approvazione.

Con la D.G.R. n. 1162/95 è stato approvato quindi un
elaborato contenente la Relazione illustrativa, le schede di
intervento e lo schema di convenzione.

* La scheda progettuale di cui alla presente variante,
propone l’ampliamento di un’attività produttiva che non
rientra nè tra quelle approvate, nè tra quelle stralciate con
la sopra citata D.G.R. n. 1162/95.

* Senza entrare quindi nel merito delle esigenze eco-
nomico-produttive dell’azienda, si rileva come tale attivi-
tà, non essendo stata inserita tra quelle oggetto della pre-
cedente variante urbanistica (L.R. 11/87 - approvata con
D.G.R. 1162/95), non può beneficiare degli ampliamenti,

in quanto la sopra citata Legge Regionale consente l’ap-
plicazione della medesima per una sola volta.

* Inoltre la Commissione Tecnica Regionale, con Pare-
re n. 277 del 12.7.2000, fatto proprio dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 2676 del 4.8.2000, aveva pre-
scritto quanto segue:

"In merito alla prevenzione dei danni derivanti dai
campi elettromagnetici generati da elettrodotti, come pre-
cisato dalla DGR 1526 del 11.4.2000, soggiacciono alle
disposizioni di cui alla LR 27/93 e LR 48/99, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate leggi regionali, ossia dopo il
10.11.1999.

La DGR 1526 del 11.4.2000 prevede che debbano es-
sere inserite in cartografia di variante e disciplinate, a
prescindere dal tipo di variante, le fasce di rispetto dagli
elettrodotti per tutto il territorio comunale.

Poichè la variante in oggetto non riporta l’adeguamen-
to alla LR 27/93, si ricorda che, qualora siano presenti gli
elettrodotti di cui alla citata legge regionale, le fasce di
rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in tutto il
territorio comunale e che pertanto in tali fasce è esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino una abituale e
prolungata permanenza umana.

Si suggerisce di aggiornare conseguentemente le tavo-
le di PRG desumendo i tracciati anche dalla tavola di
analisi n. 8- opere di urbanizzazione infrastrutture a rete,
con le modalità di cui ai commi 6 e 7 dell’art. 50 della LR
61/85.

Si fa presente che non potranno essere esaminate ulte-
riori varianti ne saranno ricevibili varianti ai sensi del 40
comma dell’art. 50 della LR 61/85, se il Comune non avrà
riportato in variante l’inserimento e la disciplina degli
elettrodotti.";

* pertanto il giudizio complessivo sulla variante non
può che intendersi negativo per la pregiudiziale di caratte-
re normativo ed il mancato rispetto della precedente pre-
scrizione relativa agli elettrodotti.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con voti unanimi favorevoli dei 3 presenti
aventi diritto al voto,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Vigo di Cadore (BL), descritta in premessa, sia da
restituire, ai sensi dell’art. 47 della L.R. 61/85.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 di-
cembre 2001, n. 3529.

Comune di Villorba. Piano Regolatore Generale. Va-
riante Del. C.C. 46/99. Approvazione con modifiche d’uffi-
cio Art. 45 - L.R. 27/6/85, n. 61.
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L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

"Il Comune di Villorba è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 4499 del 27.07.1990, successivamente modifica-
to.

Con deliberazione di Consiglio n. 46 del 30.03.1999,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 28072 del 30.10.2000.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute 29
osservazioni sulle quali il Consiglio Comunale si è espres-
so con Deliberazione n. 115 del 02.10.2001. 

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 318 del 01.08.2001 con 15 voti unanimi favorevoli, ed il
voto consultivo di astensione del Rappresentante del Co-
mune.

La variante è stata sottoposta altresì all’esame della
Seconda Commissione Consiliare, la quale si è espressa
all’unanimità in data 20.11.2001. conformemente al citato
parere della Commissione Tecnica Regionale."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta Regionale, il seguente provvedimen-
to.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del IIº
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica; 

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonchè la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/85, la variante al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Villorba, facendo proprie le
motivazioni e le conclusioni contenute nel citato parere
della Commissione Tecnica Regionale, e della Seconda
Commissione Consiliare in data 20.11.2001, che si allega-
no quanto parte integrante del presente provvedimento,
come composta da:

* Tavv. 13.1.1/2/3 - PRG - Intero Territorio Comunale
- in scala 1:5.000; 

* NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE;

* "SCHEDE di PROGETTO" per gli "edifici non più
funzionali alle esigenze del fondo".

Allegato A DGR N° 3529 del 17 dicembre 2001

Parere della Commissione Tecnica Regionale "Sezione Ur-
banistica" (Arg. n. 318) del 01.08.2001

(omissis)

Oggetto: Comune di Villorba (TV) P.R.G. - Variante -
Del C.C. 46/1999 Edifici non più funzionali alle esigenze
del fondo e Norme per le zone agricole

PREMESSE

- Il Comune di Villorba (TV) è dotato di Piano Regola-
tore Generale, approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 4499 in data 27.07.1990 .

- Successivamente sono state apportate delle varianti
settoriali o parziali quali:

-  con Del iberazione G.R.V.  n.  2199 in  data
16.04.1992, è stata approvata una variante parziale alla
normativa:

- con Deliberazione G.R.V. n. 2769 in data 15.06.1993,
è stata approvata una variante parziale inerente un edificio
in fregio alla strada;

- con Deliberazione G.R.V. n. 1048 in data 02.04.1998,
inerente ridefinizione lotti edificabili, viabilità e Norme
tecniche di Attuazione;

* con deliberazione del C.C. n. 46 del 30.03.1999,
esecutiva a tutti gli effetti il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, denominata "va-
riante per gli edifici non più funzionali alla conduzione
del fondo - Norme per le zone agricole", trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 28072 del 30.10.2000.
Nella stessa deliberazione è stata revocata la deliberazione
del C.C. n. 32 del 23.03.1998, con la quale era stata adot-
tata una variante relativa alle zone omogenee classificate
verde agricolo, variante solo a livello normativo.

- la procedura di pubblicazione e deposito della varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, e a seguito di essa sono pervenute in
totale n. 29 osservazioni nei termini e fuori termine,  come
si evince  dalla deliberazione consiliare n. 115 in data
02.10.2000 esecutiva.

- direttamente alla Regione Veneto è pervenuta una
osservazione a firma 

1 RV     4537 del 16.07.2001       NARDIN SERGIO

- La ULSS n. 9, ai sensi della Legge 833/1978, L.R.
78/1980 e L.R. 54/1982, in data 23.06.1999 prot. 7627, ha
espresso parere favorevole alla variante.

1.DESCRIZIONE DELLA VARIANTE - ANALISI DEL-
LE RICHIESTE

La variante in argomento, prende in considerazione la
tematica relativa agli edifici non più funzionali alle esi-
genze del fondo agricolo. E’ redatta con l’obiettivo prima-
rio di avviare una operazione di riordino degli edifici non
più funzionali alle esigenze del fondo agricolo e quindi di
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quei siti nei quali insistono edifici aventi tali caratteristi-
che e che spesso sono esposti a degrado e a disordine.

Su tale premessa l’Amministrazione Comunale ha av-
viato una fase di analisi relativa al patrimonio edilizio
(annessi rustici) per accertare la funzionalità o meno degli
stessi rispetto alla conduzione del fondo, ricadenti in zona
agricola esistenti alla data del 17.10.1990 e per proporne,
se del caso, il cambio di destinazione d’uso.

Sulla scorta dell’articolata analisi sopra riportata, sono
state prese in esame le 94 richieste pervenute per le quali
si configura l’individuazione degli annessi rustici non più
funzionali alla conduzione del fondo ai sensi dell’art. 4
della L.R. 24/85, predisponendo una scheda valutativa di
Analisi e Progetto che congloba un giudizio agronomico
ed un giudizio urbanistico sulle possibilità e sui tipi di
riuso di questi volumi.

L’ubicazione degli immobili ha dato il seguente risultato:

* in zona E1 n. 2;

* in zona E2 n. 67, di cui 3 parzialmente in verde
privato e 1 in fascia di rispetto;

* in zona E3 N. 9;

* in altre zone, A, C1, E4, verde privato o a parco o
assoggettate a vincolo L. 1089/39, n. 16. 

Sono state escluse per incompatibilità urbanistica e/o
ambientale, per evidente precarietà o esiguità dimensiona-
le degli edifici, per incompatibilità di accesso, di accorpa-
mento e/o recupero su edificio appartenente allo stesso
aggregato abitativo, 31 richieste, due richieste infine sono
state aggregate in quanto riferite allo stesso immobile.

In particolare, l’opera di recupero e valorizzazione
dell’edilizia rurale ha seguito i seguenti criteri:

1. il recupero dell’esistente, comprende anche i volumi
abbandonati e gli annessi non più funzionali al fondo
agricolo;

2. l’esclusione della possibilità di nuove edificazioni di
annessi, nei casi in cui è richiesto il cambio di destinazio-
ne;

3. l’accorpamento dei volumi con relativa riqualifica-
zione ambientale;

4. il parziale cambio di destinazione ad uso residenza
dei fabbricati ex allevamenti;

5. la sistemazione a verde delle aree contigue ai fabbricati;

6. il recupero di baracche e manufatti atipici e impropri
secondo tipologie e caratteristiche costruttive specifiche.

L’analisi delle richieste, ha inoltre seguito, sotto
l’aspetto agronomico, i seguenti punti di analisi:

-  analisi di apposita scheda contenente dati sul fondo,
sulle colture praticate, sugli eventuali allevamenti, sulla
famiglia (età e occupazione prevalente) sui macchinari
esistenti, sulle modalità di conduzione del fondo stesso,
sui fabbricati esistenti ad uso agricolo e non, sui fabbricati

di cui si richiede il cambio di destinazione d’uso;

- valutazione agronomica in merito alla funzionalità o
meno al fondo di pertinenza del fabbricato di cui si chiede
il cambio di destinazione d’uso a seguito di sopralluogo e
indagine specifica (superficie da adibirsi ad annesso rustico
sufficiente alla conduzione del fondo e quindi valutazione
della presenza o meno di altri annessi rustici, sempre se
necessari, da mantenere con tale destinazione ecc...).

L’analisi delle richieste, ha inoltre seguito, sotto
l’aspetto urbanistico, i seguenti punti di analisi:

- località, ubicazione e zona Urbanistica;

- caratteri complessivi dell’edificio, architettonici, ti-
pologici e funzionali;

- stato di conservazione, accessibilità;

- Z.T.O.  e vincoli esistenti;

- consistenza dell’esistente e, la dove reputato necessa-
rio, proporre un grado di protezione;

2. CONCLUSIONI SULLA BASE DELLE SCHEDATURE

A seguito della indagine, sono stati, come sopra men-
zionato, schedati n. 62 edifici che, possono essere compre-
si secondo quanto segue.

1. Possibilità di recupero dell’annesso non più funzio-
nale nella forma e nelle dimensioni esistenti.

2. Possibilità di recupero limitata ad una sola parte di
annessi o ad una porzione ben individuata nella scheda di
progetto.

3. Possibilità di recupero assoggettata a progettazione
unitaria, estesa cioè all’intera area di pertinenza, di tutti o
di parte degli annessi ritenuti non più funzionali al fondo.

4. Possibilità di recupero, assoggettata a progettazione
unitaria, con obbligo di accorpamento degli annessi non
più funzionali mediante ampliamento del fabbricato prin-
cipale.

5. Possibilità di recupero, assoggettata a progettazione
unitaria, con obbligo di demolizione delle parti ritenute
irrecuperabili ed accorpamento in unico sedime dei volu-
mi esistenti e legittimi e/o legittimati.

6. Possibilità di recupero per particolari casi di edifici
dismessi o inutilizzati secondo modalità specifiche defini-
te nella scheda di progetto e nelle norme di attuazione.

3. DIMENSIONAMENTO

La variante incide solo marginalmente sul dimensiona-
mento del P.R.G. vigente, in ogni caso sono stati analizzati
i seguenti dati.

Negli ultimi 20 anni, il numero delle abitazioni h pas-
sato da 14.838 del 1971, alle 22.975 del 1981 alle 28186
del 1991. Perciò come si può notare con il quasi raddoppio
delle unità. Sempre negli ultimi 20 anni, la popolazione è
passata dalle 12.502 unità alle 15.463 del 1991, cioè il
24% in più, conformemente alla popolazione sono aumen-
tate anche le famiglie che, dal 1989 al 1998 passano da
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2.98 di media a 2.73. 

La variante prevede un recupero di volumetria ad uso
residenziale di mc. 31.274, contro i più di 45.500 attuali di
edifici annessi agricoli non più funzionali alla conduzione
del fondo. 

4. CONSIDERAZIONI

Premesso che il recupero degli edifici non più funzio-
nali, non comporta nuove previsioni tali da richiedere la
Relazione di Valutazione di Incidenza Ambientale, di cui
al D.P.R. 357/1997, secondo la direttiva CEE 92/43.

La Variante in argomento appare complessivamente
condivisibile sotto l’aspetto metodologico e progettuale
tuttavia non si ritiene di poter accogliere le proposte rela-
tive a interventi di demolizione e ricostruzione con accor-
pamenti dei volumi, in quanto in contrasto con gli articoli
4 e 11 della L.R. 24/85.

In particolare tali interventi risultano vietati dal Piano
d’Area delle Fontane Bianche almeno fino alla variante di
adeguamento prevista dal suddetto Piano d’Area, 

La normativa predisposta risulta accoglibile, con alcu-
ne modifiche finalizzate ad una maggiore coerenza con la
vigente disciplina per le zone agricole. 

5. MODIFICHE D’UFFICIO ai sensi art. 45 punti 2, 4 e
6, L.R. 61/85:

Gli interventi che prevedono la demolizione e ricostru-
zione sono stralciati e sostituiti con interventi di recupero
e ristrutturazione dei volumi esistenti qualora possibili e
per consistenza e caratteristiche tecnico-strutturali.

Norme Tecniche Di Attuazione:

* art. 32.3, alla fine dell’art., inserire:" dalla adozione 

della presente variante, eventuali nuove costruzioni edifi-
cate ai sensi dell’art. 3 L.R. 61/85, estendono il vincolo
inibendo eventuali cambi d’uso consentiti dall’art. 32.4
delle zone E in generale.

* art. 32.9.1, dopo: "copertura a due falde" inserire " o
a padiglione secondo il contesto delle  tipologie tipiche
dell’intorno, e con ecc.....".

* art. 32.9.1, 4º comma, dopo "limitate dimensioni",
"inserire", sono consentiti anche fori più grandi, sempre
secondo il contesto delle tipologie tipiche dell’intorno".

* art. 32.9.1, " Non sono ammessi aggetti delle coper-
ture oltre i cm. 60.", sostituire 60 con 40 cm.,  e 20 cm. sui
fronti laterali.

* art. 32.9.2, " Non sono ammessi: ......e aggetti supe-
riori ai cm. 60 sui fronti ecc...", sostituire 60 con 40 cm. 

* art. 32.4, punto 6), si propone lo stralcio, in quanto
non si ritiene corretto che il P.R.G. disciplini rapporti
patrimoniali che attengono piuttosto le sfera del diritto
privato e non l’urbanistica, oltrechè questioni non presenti
nella L.R. 24/85 

Va precisato che: "Con la riconversione degli annessi
rustici non più funzionali è vietato costruire nuovi annessi
rustici nel fondo di riferimento", considerazione che viene
riportata all’art. 32.4, punto 10.

Si propone di rinviare l’approvazione della scheda n.
24, in quanto ricade  nelle previsioni puntuali dell’art. 30
e 31 delle NTA del citato Piano di Area, fino all’adegua-
mento dello strumento urbanistico, con apposita variante.

Si propone di inserire un grado di protezione, per alcu-
ni edifici rilevata la valenza architettonico-ambientale,.
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La variante risulta adottata in data 14.09.99 e pertanto
in data precedente all’entrata in vigore della L.R. 48/1999
del 10.11.99,  perciò esente dall’obbligo di adeguamento
alle suddette Leggi, tuttavia si evidenzia contiene l’indica-
zione degli elettrodotti sulla scheda Att. Produttiva n. 10,
delle relative fasce di rispetto e non dispone di specifica
normativa, di cui alla L.R. 03.06.1993 n. 27 e successive
modificazioni ed integrazioni. Appare necessario introdur-
re una modifica d’ufficio che completi la scheda normati-
va di riferimento e con l’occasione si adegui alle direttive
emanate dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1526
in data 11.04.2000 come integrata dalla DGR n. 3407 del
27.10.2000, si precisa che:

- In merito alla prevenzione dei danni derivanti dai
campi elettromagnetici generati da elettrodotti, come pre-
cisato dalla D.G.R. 1526 del 11.04.2000, soggiacciono
alle disposizioni di cui alla L.R. 27/1993 e 48/1999, tutti
gli strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati
dopo l’entrata in vigore delle citate Leggi Regionali, ossia
dopo il 10.11.1999;

- La D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere
inserite in cartografia di variante e disciplinate, a prescin-
dere dal tipo di variante, le fasce di rispetto degli elettro-
dotti per tutto il territorio comunale;

- Poichè la variante in oggetto non riporta l’adegua-
mento alla L.R. 27/1993, si ricorda che, qualora siano
presenti gli elettrodotti di cui alla citata Legge Regionale,
le fasce di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti
in tutto il territorio comunale e che pertanto in tali fasce è

esclusa l’edificazione di manufatti che comportino un’abi-
tuale e prolungata permanenza umana.

- In riferimento alla L.R. 37/1999, si invita il Comune
ad adempiere ai disposti della normativa in generale, ed in
particolare a quanto prevede l’art. 24, comma 2º, della
citata legge.

6.OSSERVAZIONI

Al Comune sono pervenute nei termini n. 24 osserva-
zioni. Il Comune, per definire le osservazioni, ha seguito i
criteri di seguito elencati:

* la verifica di conformità nei riguardi delle scelte
basilari e delle linee di indirizzo del P.R.G.

* la verifica di compatibilità con i criteri seguiti in
occasione dell’esame delle istanze delle aziende che han-
no fatto richiesta:

* l’incidenza di quanto richiesto sul tessuto territoriale
e ambientale,

* la localizzazione di quanto richiesto in rapporto allo
stato delle urbanizzazioni esistenti, degli insediamenti ex-
tra agricoli ed allo stato generale dei luoghi.

A seguito dei criteri sopraelencati, l’esito è il seguente:
n. 7 osservazioni accolte, n. 4 osservazioni si è proposto
l’accoglimento, e per le rimanenti 13 si è proposto il non
accoglimento.

Nel caso di incongruenza fra la valutazione espressa in
ordine a ciascuna osservazione e le considerazioni genera-
li espresse dal parere prevale, in ogni caso quest’ultimo.
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Per quanto si riferisce alla osservazione giunta diretta-
mente alla Regione del Veneto si fa presente che, essendo
non controdedotta dal C.C. di Villorba  (TV), e quindi per
l’irritualità della procedura, si ritiene  non accoglibile.

Nello specifico, comunque, si esprime la seguente con-
siderazione:

Consorzio di Bonifica Brentella di Pederobba, l’osser-
vazione n. 153 presentata al Comune il 06.10.99 prot.
11695, va vista congiuntamente al parere espresso prece-
dentemente.

Per tutto quanto non esplicitamente riscontrato negli
elaborati grafici e nel testo normativo - N.T.A. e R.E., le
osservazioni accolte sono introdotte a cura del Comune.

Tutto ciò premesso la Commissione Tecnica Regionale
con 15 voti unanimi dei presenti aventi diritto al voto, e
con l’astensione del rappresentante del Comune

è del parere

che la Variante per gli edifici non più funzionali alle
esigenze del fondo e Norme per le zone agricole, del
Comune di Villorba (TV), descritta in premessa, sia meri-
tevole di approvazione con le modifiche d’ufficio soprae-
sposte e quelle di seguito indicate, ai sensi dell’art. 45

della L.R. 27.6.1985 n. 61, punti 2), 4) e 6), come compo-
sto da:

Tavv. 13.1.1/2/3 - PRG - Intero Territorio Comunale -
in scala 1:5.000 

valevole esclusivamente per gli aspetti di variante de-
scritti in premessa ed evidenziati in relazione, con le mo-
difiche d’ufficio sopradescritte;

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

con le modifiche d’ufficio di cui ai precedenti punti 4) e 5);

"SCHEDE di PROGETTO" per gli "edifici non più
funzionali alle esigenze del fondo" con esclusione degli
interventi di demolizione e ricostruzione con accorpamen-
to di volumi come descritto al precedente punto 4);

che in merito alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto esposto al precedente punto 6).

Vanno vistati n. 5 elaborati.
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